
Il capo dello Stato liquida Galloni e assume anche la presidenza della sezione disciplinare Le proiezioni sulle presidenziali 
Il vicepresidente: ne riparleremo alla prossima assemblea. Le reazioni dei giudici 11 leader radicale oltre il 50 per cento 


«Qui comando io» 

Cossiga si riprende la guida del Csm 


I voti contano 
più delle parole 


LOIUMAOUA 


S somcnil ancora i cittadini dopo una parcnte<>i 
di gioia’’ Di nuovo ammutoliti a iasciare agli ad 
detti ai lavori intenrogarsi pnm.i sulla sciagura 
ta ipotesi di uno scioglimento anticipato delle 
Camere, ora sulle eventualità e sui rischi di uno 
scioglimento del Consiglio superiore della ma- 

f llstrulura o sulla legittimità che il capo dello Stalo presieda 
a sezione disciplinare, o ancora sulla sensatezza che II 
conllilto politico Ira due personalità investa un intero orgn- 
nisi|' o costituzionale Qualcuno porta ind etro la movioi i 
Vorrebbe (ar continuare I iniinita teienovi-la dei bizantini 
contliUi nei palazzi e Ira i palazzi come se lunedi nulla tosse 
successo Alla prossima puntala e allo sceneggiatore di 
buona volontà che si olire decidere quale saràio sfondo 
del prossimo duello 

Ma la volontà di ventisette milioni d italiani non à uno 
spot pubblicitario che imenompe per quah he attimo le tri 
me altrui Con II popolo sovrano si può torse scherzare pri 
ma ( he voli (e lui non pare aver gradito) ina dopo no IjO 
impedisce l'elica lo impediscono le regole elementari del 
virtcolo sociale, dovrebbe impedirlo anche il buon senso 
Lunedi non è una giomata che si può dimenticare Ha 
dimoslratoctie la genlec'è stanca ma dee sa a non lar pro¬ 
fittare nessuno delia sua stanchezza per darle un pugno in 
taccia Che I Italia è una tutta sopra II quorum, dal Sud al 
Noni, senza bisogno di cavallerie sabaude o di Alberti da 
Giussano che salvino o dannino il Mendione Che è Cita ia 
dei cittadini per la quale la titorma della politica è bisogno 
e in eresse concreto non «quesito Ireddo* lontano dalla vi¬ 
ta, materia per dispute d alili 

S obria « la gente Sobri abbiamo da essere noi 
che accompagnamo la sua voce Gli elettori 
hanno voluto dire la loro sul gioco che si giixa 
. Le carte Vanno date per bene senzamazzi truc¬ 
cai. con regole certe e pulite -lenza I asso di n 
serva nel polsino di nessuno Come si loime- 
raniio le squadre e una storia ancora luna da scrivere e for¬ 
se molti amici con cui ci si ò battuti con passione e vicende¬ 
vole simpatia in questi mesi saranno in una squadra awer 
saria. Ma con una reciproca lealtà nuova o anche questo e 
un tiene 

Ma quellochc e certo e che le regole di una niorma elet- 
lorsle e istiluzionale che rispetti la volontà della maggioran¬ 
za schiacciante dei cittadini le può e le deve scrivere questo 
Par'amento Ha piena legittimità a tarlo e non può buttare 
un -«lo giorno dell anno che gli testa 

La direzione non può che essere quell i di consentire li 
nalinente alla democrazia italiana di autocoiteggeisi e 
dunque di salvarsi attraverso la possibilità data aglTelettor 
di Kegliere ira diversi governi e programmi, data al Parìa 
memo di controllarli adeguatamente e dati al governi su-ss 
di coniare su un ragionevole lasso di slab lità e di regole di 
ellii'ienza 

Chi come me ritiene che la Francia e gii Stali Uniti siano 
del e signore democrazie ha sempre luggito come la pesti 
ogni demonizzazione iacile delle posizioni altrui E tutlavin 
oggi li presidenzialismo socialista appare come un bambi 
no tremendamenlechiassoso di Ironte a una brutta cnsi di 
pubertà Prima di tarsi progetto politico compiuto e autore 
vote è già pngionicro della sua stessa suggestione Prima 
aru ora di proporsi in quanto tale pare già incarnalo in una 
sua possibile variante che, lungi da rendi'ie la politica ila 
liana più sobna e più europea porta la contusione dei diril 
li e dei polert alle stelle Molli, non ultimo Claudio Martelli 
sembrano averlo capito e anche in questo ^nso la voce del 
cilladini ha gtovato a una buona causa 

Di questa interminabile incertezza si sente la stam hez 
za dopo lunedi Qualcosa di mollo diverso e di più grande 
sembrano aver chiesto gli elellon Che si attenui il rumon* 
di tondo del palazzo che si tacciano proposte chiare basa 
le lul bisogni di niorma sociale e politica che i pedigree e 
le idcolc^ie passino sullo stendo rispetto alla lealtà degl in 
lenii e, soprattutto, che nessuno rovesci il tavolo se non vin 
ce la panila 


Arriva Cossiga e la bufera istituzionale si scatena fin 
dentro l'aula del Consiglio supenore della magistra¬ 
tura «Questa indegna gazzarra deve finire», procla¬ 
ma il capo dello Stato E, dopo avergli tolto la fiducia, 
esautora Galloni E adesso’ Le parole del presidente 
evocano il fantasma dello scioglimento dell'organo 
di autogoverno Accenti delusi sul prossimo messag¬ 
gio alle Camere «Vedo ravviarsi a insuccesso » 


PASQUALI CASCKLLA FABIO INWINKL 


M ROM «È una situazione 
eccezi^ale» Francesco Cossi¬ 
ga SI presenta al Csm per cscr 
citare le sue iunzionl di presi¬ 
dente dell organo di autogo¬ 
verno dei magistrali Tulle Do¬ 
po la sfiducia a Galloni, Il capo 
dello Stato lo spinge alle dimis¬ 
sioni e lancia questo «segnale» 
Anche al mondo politico In 
crisi proclama è I intero rap¬ 
porto con II Csm Va «restaura¬ 
to» E contro I «indegna gazzar 
r,i« si scatenerà con un «ultima 
sortita» il messaggio sulla giu¬ 
stizia alle Camere Ma il pigilo 
presidenziale mostra una cre¬ 
pa quando richiama i prece¬ 
denti messaggi consegnali 


semplicemente agli atti «Cre¬ 
do ormai all avviarsi all insuc¬ 
cesso del mio tentativo • Non 
si rassegna, però L'ipotesi di 
scioglimento del Csm può es¬ 
sere utilizzalo a mo' d esem¬ 
pio’ Non accetta la discussio¬ 
ne sollecitata da Palombanni 
«F^rli al club», gli dice Cossiga 
Che chiede una «pausa» in at¬ 
tesa delle elezioni siciliane 
Galloni sereno «Risponderò 
mercoledì prossimo» Pizzo¬ 
russo comunque puntualizza 
«Non esiste I istituto della revo¬ 
ca da parte del capo dello Sta¬ 
to» il ministro-ombra SaM 
•Sciogliere il Csm sarebbe con¬ 
tro la Costituzione» 


H presidente 
all’Unità 

«Sciogliere 
la Camera? 

Vi spiego 
perché no» 


Boris Eltsin 
conquista 
tutta la Russia 


La Russia è per Eltsin, è di Eltsin Dai primi dati nella 
notte la conferma che il capo radicale ha conquistato 
la presidenza della più grande repubblica deH’Urss 
L unica incognita sarà una vittoria a valanga’ A Sverd- 
lovsk, città d origine, il 90 percento, a Novosibirsk il 65 
per cento Molto alta l'affluenza alle urne, oltre il refe¬ 
rendum del 17 marzo Gorbaciov «Collaborerù con il 
nuovo presidente, chiunque esso sia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 


Chioccioli rronco Chioccioli (nella lo- 

cnlìtarin '*-0 impresso definitiva- 

* j • mente il suo segno sul Giro 

sul POrdOi d Italia Anche sulle balze 

domina il fiiiro ""“SHa rosa ha 

aomind ll Uliro mprowisato ur.. fuga ed è 

volata in solitudine al tra- 
gj.irdo Una viltona di tappa 
che è un po I ejiilogo anticipato della corsa a tappe àalo 
Claudio Chiappucci ha in parte re .istilo all azione di Chioc¬ 
cioli giungendo a 58" Gianni Pugno invece ha accusato 
un nlardo di oltre tre minuti NELLO SPORT 


Andreotti: i mafiosi Continua la polemica sul 
iranno mocc S rientro dei boss mafiosi m Si- 

vaiiiiu IIIC93I p 5p| (-onfino di polizia 

SU un ÌSOlCtta AndrcotH parlando a Sira- 

dFSFrtS cu 01 ha detto che «i maliosi 

UC9CIU1 vanno messi su unisoletta 

deserta, len a Montecitorio, 
il ministro dell Interno ha ri¬ 
sposto a interrogazioni sul soggiorno obbligato Scolti ha n- 
cordato che il provvedimento è >Lito deciso per evitare «1 e- 
sportazione della mafia nel centro nord, e per consentire un 
.maggiorcontrollo dei malavitosi. apasina 11 



■■ MOSCA Ha vinto Elisio 
ha stravinto Le dimensioni del 
successo non sono ancora de 
finite ma i pnmi nsullali del vo 
to per la presidenza della Rus¬ 
sia hanno confermalo nella 
notte che non c è stala stona 
nella pnma elezione diretta 
della più grande repubblica 
dell Urss Si saprà con maggior 
precisione stamane la peteen 
tuale con la quale I attuale ca¬ 
po del parìamenlo russo ha di 
stanzialo I avversario più insi¬ 
dioso. I ex premier Nikolai Ri- 
zhkov e gli altri quattro candi- 
dau Al quaitier generale di EU 
sin sulla via Kalini.i sono 
affiuiti I pnmi dati dalle più 


sterminate regioni nella peni 
sola della Kamciatka ha otte¬ 
nuto il 60 per cento a Khaba 
rovsk il 63 9 per cento mentre 
nella città d ongine - Sverd- 
lovsk - Ellsn ha toccalo il 90 
per cento dei suffragi Un nsul 
lato quest ultimo lutto specia¬ 
le ma in generale Bons NIko 
lacvich ha largamente supera¬ 
lo la soglia della metà dei voli 
sulficicnti per essere eletti do¬ 
po Ire settimane di campagna 
elettorale durante la quale il 
presidente del Parìamenlo rus¬ 
so c gli all!) cinque candidati 
hanno battuto in lungo e in lar¬ 
go la più grande repubblica 
sovietica 


Affari d’oro Ip Mille tonnellate d olio due- 

ParistH centomila automobilisti 

M rai iciu j onvinti in venti giorni Per la 

convince ip aver scelto Alba Panetti 

7nninilR itRliani testimonial dei suoi 

AUUmiia luliani pirodom e staio un aliare 

cloro Motto mcrglio che con 
la Detterà che aveva fatto 
vendere sollanici 60C> tonnellate Ma sotto i successi affiora¬ 
no I problemi La Ip, insieme alla sorella maggiore Agip, 
vuole allargare i suoi orati di vendila ma i sindacati non so¬ 


no d accordo Gioì cdl sciopero 
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Gli azzurri jUI una settimana di distan- 

JS - a 1<° subito in Norvegia, 

r -x *' * P"»* 

si ntannO ura piccola .nvincila nella 

con la Danimarca inaugurale dei torneo 

vwii IH ■ABiiiiiiai lache SI sta giocando in 

'svezia Gli azzurri hanno su- 
perato la Danimarca solo 
nei tempi supplemciilan con un uno-due di Rizzitelli e Vialli 
Domenica incontreranno in finale la vincente di Svezia-Uiss 
che SI gioca oggi neiìomort 


ALUIFA0INB3,4,8«a 


AFAOiNAa 


JOLANDA BUFALINI MARCELLO VILLARI A FAGINA13 


\!Ì2L lìbdd di Pds Settecènto albanesi tratti in salvo dalla Marina Militare ma bloccati nei porti 

per llnteniazioiiare Óm limila SEiam sui pioàii^ 
socialista Lltalia presidia le coste per respingerii 


Net '92, con ogni probabitità, it Pds entrerà a far par¬ 
te dett'Intemazionate sociafìsta Net corso detta nu- 
nione det consigtio dett'organizzazione ta richiesta 
presentata da Occhetto e inviata at presidente 
Brandt ha riscosso t'apprqBazione generate Anche 
da parte del Psi non ci sono più obiezioni Napolita¬ 
no e Fassino, intanto, seguono come osservatón i la¬ 
vori di Istanbul 


■OOARDO QAROUIil 


■I ISTANBUL La fase dei pic¬ 
coli possi ò finita Dal 92 II Pds 
enlrererà a pieno titolo nell In¬ 
temazionale socialista se non 
subentreranno problemi Osta¬ 
coli politici non ce sono più 
Se II Pds deve aspettare ancora 
un altro anno ù solo perche a 
decidere sull ingresso e chia¬ 
mato il congresso prossimo 
dell organizzazione che si 
svolgerà appunto tra la prima¬ 
vera e I autunno dell anno che 
viene L'istruttoria è stata spie¬ 


gata da VTilly Brandt, il quale 
ha informato tutti i leaders so¬ 
cialisti riuniti a Istanbul per gli 
incontri semestrali dell Inter¬ 
nazionale della lunga lettera 
che Achille Occhetto gli ha in¬ 
viato UM paio di settimane fa 
Nessuno ha sollevato obiezio¬ 
ni anzi VI sono siati solo ap¬ 
prezzamenti per il passo deci¬ 
so dal partito italiano Anche 
Croxl aveva assicurato il suo 
appoggio 



Nelle ultime trentasei ore, oltre settecento profughi 
albanesi hanno attraversato il mare Adnatico' l'eso¬ 
do è ricomincialo Sono stati avvistati, a bordo delle 
loro zattere, c tratti in salvo da navi della manna mili¬ 
tare Italiana, e anche da navi sovietiche, turche, gre¬ 
che Tuttavia, le navi sono all’ancora in molti porti 
della costa i profughi, infatti, non sono stati autoriz¬ 
zati a scendere Oggi De Michehs vola a Tirana. 

FABRIZIO RONCONE 


■E ROMA L/. soli e scene 
stravolli dalla -.lanchezza al 
fammali implorano «Malia 
pane grazie Italia» Mentre da 
una motovedetta albanese si 
spara e si uccide 2 norti Que¬ 
sta mattina De Michelis dirà 
però al governo albanese 
•Non li vogliamo» Saràconvin 
Gente I Italia mina:( la di ne¬ 
gare all Albania i prò >simi aiuti 
economici 

Nel pomeriggio a palazzo 
Chigi fi poi prevista una riu¬ 


nione interministeriale nel 
corso della quale verrà anche 
decisa la sorte dei profughi 
che a bordo dette navi che li 
hanno tratU in salvo chiedono 
di scendere a terra Intanto co¬ 
munque il ministro Bonn«r ha 
chiesto 11 prefetti di tutte le cil- 
U della costa Adnatica di pre¬ 
stare aiuto solo ai profughi 
che in mare si trovano in rea¬ 
le pencolo di vita In pratica la 
•legge Martelli» applicata al co¬ 
dice della Navigazione 
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Profusili albanesi recuperato da una scialuppa mentre vengono tatti salire sul traghetto «El Greco» 


A PAGINA 8 


Manovra: 
governo 
battuto 
al Senato 

NBOOCANEriFi 

M ROMA Colpo dr scena ieri 
per la manovra economica il 
provvedimento più noto come 
«decreto sul telefonml» all esa¬ 
me delle commissioni Bilancio 
e Finanze del Senato A sor 
pres-i len pomeriggio con un 
emendamento presentato da 
De e Pds fi stato soppresso I ar¬ 
ticolo che nguarda il tetto per i 
mutui che la cassa deposito c 
piesliti può concedere agli enti 
locali. Ora lutto è rinvialo a 
martedì il governo pensa -di 
pomHa fiducia All onginc del 
I «Irrcldente» contrasti all inter 
no della De e tra scudo crocia 
lo e IHi Per il socialista Forte «a 
questo punto si fi aperta la cn 
SI» Ciià approvate intanto nuo¬ 
ve normff su carte di credilo 
caravan e barche Ivaeiciap 
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Raul Cardini, ricco e perdente 


In rivolta i familiari delle vittime del brigatista 


« 


■■ Affari ambizioni amone 
intrighi di famiglia II paragone 
fra la vicenda ultorra di l^ul 
Cardini e le avventure televisi¬ 
ve della sene «Dallas» fi cosi 
scontato da risultare banale 
Ma la ban.illlà fi giusto uno de 
gli ingredienti pnncipall del 
rapporti umani compresi 
quelli che hanno per oggetto il 
denaro 

Dopo il siluramento di Car 
dini - il manager che in una 
dozzina d anni aveva trssfor 
maio II gruppo Ferrui-’i In un 
colosso finanziano intemazio¬ 
nale e che adesso deve cede¬ 
re il posto al cognato Arturo - 
fi legilliiro sollevarr anche 
qualche interrogativo sulla ra 
zionalità del capitalismo I cui 
Ideologhi ne sbandierano I im 
placabile >olidilà Se un finan¬ 
ziere di riconosicuto menti può 
scendere j quota zero dai vtr 
lici del potere economico 
mondiale per I inlrc< i unsi di 
umon e malumori in vi’nu all.i 
prcpna famiglia nor ci sani 
qualcosa di precano anche nei 
congegni apparerremente 
perfetti de! capitalismo'’ 

A certi livelli benirheso un 
liccnziam snto non co np3rt,i il 
lastnco e nemmeno la -assa 


integrazione Raul Cardini 
continuerà a potersi concede 
re il lusso della nautica e alin 
costosi pnvilegl £ anzi possibi¬ 
le che nesca a risalire la china 
ed a recuperare per altre vie - 
presumibilmente negli Stati 
Uniti - quel potere da cui oggi 
il golpe di famiglia lo ha taglia¬ 
lo fuori Ha votato per lui sol¬ 
tanto la moglie Idina figlia del 
defunto Serafino Femjzzi ca- 
postipite dell azienda Nell e 
pisodio ha avuto peso cospi¬ 
cuo la rivalità Ira due giovani 
poco più che ventenni il figlio 
di Raul Ivan Cardini e il figlio 
di Arturo Massimiliano Fcrruz- 
zi 

II primo 22 anni era stato 
posto dal padre al vertice di 
una holding del gruppo La 
mossa era siila interpretata 
come una designazione di 
Ivan Cardini ad erede e conti 
nuatore del padre E al cugino 
Massimiliano sarebbe toci-ato 
di fare da comparsa come a 
suo padre Ariu ro’ I! ramo di fa- 


, SERGIO TURONB 

miglia lascialo nell ombra si fi 
nbellato cosi la somma delle 
quote azionane ha messo m 
minoranza luomo che non 
molti mesi fa aveva dichiarato 
in un discorso tenuto a Pado¬ 
va «La chimica italiana sono 
io« 

II momento fi stalo scelto 
con accortezza Cardini fi stato 
detronizzalo propno quando - 
al termine di sei splendidi mesi 
trascorsi sul mare - si appre¬ 
stava a riprendere con grandi 
progetto il controllo direno del 
groppo 

In questa repentina caduta 
forse c entrano pure le pulsio¬ 
ni di una società in cui vanno 
assumendo una nievanza 
sempre maggiore le ragioni del 
lare spettacolo Fino a una 
quindicina d anni fa ogni sag 
gio uomo d affari agiva In posi 
zione appartala senza farsi 
notare Accumulava ricchezze 
e potere anche grazie al fatto 
clic le cronache non si occu 


pavane di lui se non m rare 
occasioni d mlormazione spe¬ 
cialistica Oggi ai grandi linan- 
zien la stampa dedica titoli vi¬ 
stosi quanto quelli dedicati ai 
Calcialon agli attori famosi, ai 
politici più esibizionisti Chissà 
se questo avviene perché nella 
società dello spettacolo anche 
il plutocrate deve adeguan>i al 
le necessità dell appanre o 
piuttosto perché la smania ge 
ncrale di spettacolanzzazione 
solletica le sue vanità’ 

II caso di Raul Cardini fi si 
gmficatovo La sua ascesa pro¬ 
cedette irresistibilmente sicura 
lino a quando non gli venne 
I uzzolo di esibirsi rXcquisiò 
giornali e televisioni squadre 
di pallacanestro e di pallavolo 
SI fece costruire una barca per 
la CUI inaugurazione volle a 
Venezia una sontuosa cenino 
ma teletrasmessa con la regia 
del grande Zcffirclli Sarà un 
caso ma il declino cominciò 
allora 

Adesso al suo principale 
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collaboratore -1 altro cognato 
Carlo Sama - nmproverava 1 
bilanci in rosso del «Messagge¬ 
ro» Ma il quotidiano stonco di 
Roma fi in diflicollà soprattutto 
perché sire Raul gli impose il 
varo di una costosissima edi 
zione romagnola voleva avere 
ogni mattina il suo giornale 
nell edicola sotto casa a Ra¬ 
venna Alla squadra ravennate 
di pallavolo ha dato il nome 
del quotidiano ed ha assumo 
atleti lamosl con la medesima 
grandiosità con cui ha portalo 
via cronisti al «Resto del Carli¬ 
no» a colpi di stipendi fiabe¬ 
schi Quest anno lo scudetto 
della pallavolo fi stalo vinto dal 
•Messaggero» di Ravenna e 
Cardini ha tnonfato in motte 
regale intemazionali con la 
sua barca zelfirelliana 
Tutto iiommato la cosa piu 
curiosa fi scoprire che anche 
un finanziere dagli occhi di 
ghiaccio possa rovinarsi per 
qutsle futili debolezze costo 
SI E più simpatico oggi di 
quando si proclamava re o 
doge della chimica italiana 
Ma quanti destini di genie co 
munc traball ino nelle mani di 
personaggi potenti che si rive 
Lino cosi capncciosi e fragili ' 


Avete scarcerato Fosso 


Che rì resta, la vendetta?» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

mm FIRENZE Incredulità e 
rabbia per la scarcerazione rii 
Antonino Fosso il brigatista 
condannato all ergastolo per 
I assalto di via Prati di Papa e 
accusato dell omicidio dell ex 
sindaco di Firenze Landò 
Conti Salvatore Scavaglien il 
padre di un poliziotto ucciso 
dal <obra» «Non si può lare 
affidamento sulla giustizia ita¬ 
liana la giustizia bisognerà far 
seia da soli» I giudici di Firen 
ze se la prendono col nuovo 
codice penale reo di aver ri 
dotto I termini di carcerazione 
preventiva Commenti sdegna 
ti c polemici anche da molti 
politici che hanno sollecitato 
misure legislative per evitare il 
ppetcrsi di episodi del genere 
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A parer vostro.. 


Informazione e televisione. Ritenete nffidabile 
oppure no l'Informazione che viene dal piccolo 
schermo? Che voto dareste a dascimo 
dei telegiornali Kal? (da I a 10). 



felelonate la vostra nsposta 
d ille ore 10 alle. 17 <i questi due numen 

1678-61151 - 1678-61152 

L,\ TELEFONAI A È GRATUl FA 

U N VOTO Al QUOTI DI ANI 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 
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■ Commenti 
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ruiiità 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Benvenuto Saharawi 


■RNISTO BALOUCCI 

C hi sa per quali ragioni ropinlone pubblica 
non ha registrato, o lo ha registralo in mo<io 
distratto, un avvenimento che ha tra l'altro il 
merito di restituire alle Nazioni Unite, almeno 
in parte, la dignità perduta. Il 29 aprile scarso, 
il Consiglio di sicurezza ha approvato all'una¬ 
nimità una proposta di Perez de Cuellar in forza del¬ 
la quale dal gennaio prossimo II principio dell'auto¬ 
determinazione dei popoli arricchirà la famiglia di^ 
gli Stati di un nuovo membro: lo Stato dei Saharawi. 

Durante la guerra del Golfo solo pochi osservato¬ 
ri avevano sottolineato una grossolanacontraddì- 
zione che riguardava direttamente un singolare iau- 
tore del dintto intemazionale, Hassan, re del Ma¬ 
rocco, e indirettamente l'intera coalizione. Sedici 
anni la, Hassan aveva compiuto un'operazione non 
molto diversa da Quella compiuta da Saddam con 
l'occupazione del Kuwait. Il Sahara occidentale era 
stato fino al 1975 una colonia spagnola. In quell'an¬ 
no la Spagna si decide a por fine al r^ime colonia¬ 
le, duralo 92 anni. Ma il Sahara occidentale à ric¬ 
chissimo di fosfati, un po' come il Kuwait è ricchissi¬ 
mo di petrolio. Forse proprio per questo Hassan oc¬ 
cupa la regione con 150.000 soldati e 300.000 ma¬ 
rocchini, provocando la nascita di un fronte di libe¬ 
razione, il Polisark). 

Ci fu allora un esodo massiccio nel deserto, fuori 
dei contini. Per calcolo o per senso di solidaticsà, 

' l'Algeria concesse protezione politica e ospitalità 
alta moltitudine dei profughi che in questi anni han¬ 
no saputo organizzarsi, attendati nel tenibile deser¬ 
to deU'Hammada, con un indomabile spirito di ini¬ 
ziativa e con una creatività sociale e politica dawe- ' 
ro eccezionale: la moltitudine attendala è divenuta . 
un popolo compatto e solidale. Il Marocco provvide ‘ 
a separare anche fisicamente le due porzioni del ‘ 
popolo Saharawi (quella attendata nel deserto e , 
quella rimasta nel tenitorio nativo) con un muro di 
2.400 chilometri sorvegliato da 150.000 soldati! 

Da allora In poi le risoluzioni delle Nazioni Unite, 
come quelle deU'Organizzazione per l'unità africa¬ 
na (Qua), sono tutte cadute ncl vuoto. I veli incro¬ 
ciati del Consiglio di sicurezza hanno impedito che 
si facesse contro Hassan quel che abbiamo latto T 
contro Saddam. 

Perez de Cuellar ha sempre sostenuto la cauiia 
dei Saharawi e, forse anche per sgravarsi l'anima da 
tragiche frustrazioni, ha posto l'Onu di fronte alle 
esigenze di una elementare coerenza. Lo stesso re 
del Marocco, uno degli implacabili giustizieri che 
hanno sloggiato Saddam dal Kuwait, non poteva 
continuare a tenere in sospeso le risoluzioni dell'O- 
nu che lo riguardano. E cosi ha dovuto fare buona 
. faccia dinanzi alla risoluzione 690 dell'aprile scorso 
' che stabilisce il diritto dei Saharawi a dichiararsi |>i:r 
/ l'indipendenza con un referendum fissato per il 
' gennaio prossimo. 

P erche, dopo tante risoluzioni bellicose, non 
salutare con gioia una risoluzione destinata a 
metter fine ad una sanguinosa guerriglia e a 
. creare un nuovo ordine politico in una zona 
mmmmm c^a del Nord Africa? Le operazioni prepara¬ 
torie già fervono. I caschi blu si stanno recati- ' 

,.'. do nel temtorio in cui dovrà celebrarsi il referen¬ 
dum per procedere al rilascio di documenti ai sctut- 
centomila aventi diritto al voto e per sostituire i sol¬ 
dati marocchini. 

I profughi attendati nel deserto aspettano con 
un'ansia messianica il gran giorno e chiedono, sen¬ 
za molti risultati, un po' di attenzione da parte del- 
l'opinione pubblica intemazionale. Non hanno 
I dubbi sull'esito del referendum, a condizione che 
esso si svolga nel rispetto della libertà di volo. Con¬ 
tano per questo sui 1200 osservatori dell'Onu, tra I 
Quali essi vorrebbero un consistente numero di im- 
liani. E dlfatti l'Italia si à mostrala sempre particolar¬ 
mente sensibile alla loro causa. 

Nel comuni toscani si sono avvicendati in questi 
anni molti nuclei di profughi. La loro sosta tra noi 
ha infatti solo lo scopo di favorire, olire che l'atten¬ 
zione intemazionale alla loro causa, anche l'Invio 
di aiuti alimentari e sanitari al popolo attendato nel 
deserto o la cura della salute dei bambini, messa al¬ 
la prova da un ambiente terribilmente ostile. Nei 
contatti che ho con loro mi colpisce non dico la lo¬ 
ro fierezza, ma la loro umanità, la loro cultura im¬ 
prontata alla dignità e alla tollerenza. Il loro tirocì¬ 
nio della comune esperienza nel deserto ha sv.lup- 
palo in loro non solo un forte recupero deH'identità 
etnica ma anche uno spirito cosmopolita che II .abi¬ 
lita a contribuire al nuovo ordine politico intema¬ 
zionale a cui tutti aspiriamo. 

MI sono detto più volte che quando potranno en¬ 
trare in libera circolazione nella comunità mondia¬ 
le patrimoni culturali come questo dei Saharawi - 
ma ce ne sono tanti, tenuti sotto sigillo dalla nostra , 
tracotanza colonialistica - divenemo tutti umana¬ 
mente più ricchi. Il nostro senso del diritto, ud 
esempio, si è sviluppato dentro la cultura del domi¬ 
nio, quello dei Saharawi si è sviluppato nella pa¬ 
ziente, eroica gestazione del futuro. Per questo la 
loro vittoria ci riguarda lutti. 


Un’altra lettera del capo dello Stato sulla «disinformazia» 
«Perché ho posto il problema e perché dovremmo andarcene in tanti» 

«Sdogliere la Camera? 
La mia opinione è no» 


FRANCESCO COSSIQA 


■E Caro Foa, penso che or¬ 
mai la mia «presenza» su IV- 
nità, l'attuaie e magari an¬ 
che la futura - se lei me lo 
consentirà! - cominci a por¬ 
re seri problemi in materia 
sindacale sulla natura del 
rapporto, il suo contenuto 
normativo e le mie crescenti 
' aspettative economiche. Ma 
di questo interesserò il sin¬ 
dacato! 

Scrivo a lei per i motivi di 
cui alla mia precedente let¬ 
tera e che si ricollegano al 
noto problema della 
llH3Htl«0PH*aiisi (disinforma- 
' zia). Leggo sul suo giornale 
. ed in altri: «Cossiga tutto so¬ 
lo». «Solo» nel confronti di 
chi e relativamente a che co¬ 
sa? «La De lo lascia»; che te¬ 
nera espressione che ricor¬ 
da gli amori ginnasiali e gio¬ 
vanili! E poi, cinquantadue 
studiosi intimano con un po' 
di ipocrisia, poiché tutti ca¬ 
piscono che sono lo r«ìnti- 
mato«: «Signori, giù ie mani 
dalla Costituzione!» Il titolo 
mi gratifica perché quando 
mi danno del signore (ad 
esempio il «mio» ex<onsi- 
gliere di Stato Artdrea Man- 
zelìa, che di signorilità di 
modi e di mezzi, a quanto 
mi dicono, si intende e non 
poco) vuol dire che, benché 
nipote di pastori, sono si¬ 
gnore anch'io. 

Dunque l'argomento del 
contendere è io scioglimen¬ 
to della Camera, per effetto 
dell'esito del referendum. 
Andiatpo per ordine: 

I II corpo elettorale ha 
clamorosamente boc¬ 
ciato la legge con la quale è 
stata eletta questa Camera 
dei deputati: ciò significa 
che per il popolo il modo 
con cui questa Camera è sta¬ 
ta eletta non va bene, si può 
dire: per il futuro? Ed é esat¬ 
to: cioè fino ad oggi una 
molteplicità di preferenze 
andava bene; per il domani 
va bene solo una preferen-. 
za. Ma si può sostenere an¬ 
che fi contrario: e non é né 
una bestemmia né un atten- ' 
tato alla Costituzione! 


2 Perché la molteplicità 
• delle preferenze non 
va bene per 11 futuro o, nel 
secondo caso, neanche per 
il passato? Oltre a leggere la 
motivazione della nchlsta 
referendaria e ad esaminare 
con cura il materiale con cui 
i cittadini sono stati invitati a 
votare per il «si», mi pare uti¬ 
le riprodurre la parte della 
sentenza con cui la Corte 
costituzionale Indica Io spe¬ 
cifico motivo per il quale ha 
dichiarato l'ammissibilità 
del voto dopo aver dichiara¬ 
to inammissibili le altre due 
richieste: «Il tutto per lasciare 
posto ad una sola preferen¬ 
za chiaramente espressa, 
nell'intento, esplicitato dagli 
stessi promotori, di evitare 
per quanto possibile brogli 
ed altre pratiche, non con¬ 
formi ad un corretto rappor¬ 
to fra elettori ed eligendi, 
che variamente si possono 
realizzare attraverso la ge¬ 
stione delle preferenze». . 

Cioè, In parole povere: la 
molteplicità del volo di pre¬ 
ferenza fa si che la Camera 
dei deputati può subire In¬ 
fluenze: almeno in parte, 
della mafia, delle altre forme 


di criminalità organizzata; 
può essere di fatto frutto di 
un mercinomio di voti e so¬ 
prattutto di un controllo ille¬ 
cito che violi la segretezza 
del voto, identificato attra¬ 
verso la combinazione delle 
preferenze. 


Potrebbe un presiden- 
• te della Repubblica 
eletto con suffragio indiretto 
rimanere in carica se il Par¬ 
lamento ed ancor più il po¬ 
polo, titolare esclusivo del 
potere costituente, delibe¬ 
rasse Il passaggio dalla ele¬ 
zione indiretta all'elezione 
diretta o dicesse che il siste¬ 
ma con 11 quale é stato eletto 
può essere influenzato dalla 
mafia, dalla camorra, dal 
mercimonio dei voti, dalla 
violazione del segreto del 
voto? Neanche un minuto; 
perché il mutamento delle 
regole o la condanna mora¬ 
le delle regole precedenti si¬ 
gnifica; il capo dello Stato 
cosi eletto non va bene e se 
ne deve andare a casa. Al¬ 
meno, io me ne andrei a ca¬ 
sa. Il presidente Mancino 
naturalmente, in nome della 
irretroattività delle leggi 
(non sapevo che si occu¬ 
passe di teoria generale del 
diritto o almeno del delicato 
problema della efficacia 
temporale delle leggi...), ri¬ 
marrebbe al suo posto. 

Sarebbe potuto rimanere 
in carica il Senato se fosse 
stato ammesso il referen¬ 
dum che lo riguardava e per 
effetto della raggiunta mag¬ 
gioranza si fosse cambialo il 
sistema da proporzionale 
quale era ad uninominale 
semplice? Nessuno potreb¬ 
be sostenerlo! 


4 11 cambiamento nel si- 
• stema con cui si elegge 
la Camera dei deputati, in¬ 
tervenuto eoo .la riduzione 
dei voti di < preferenza da 
ipiù» ad ,<(ino»é tale da «de¬ 
legittimare» istituzionalmen¬ 
te la Camera? In via genera¬ 
le, non lo so. è un problema, 
bisogna esaminarlo, biso¬ 
gna capire quale può essere 
Pefletto del si che é stato co¬ 
ralmente pronunzialo; biso¬ 
gna capire che cosa si atten¬ 
de la gente. 


5 11 pericolo che la mol- 

• teplicità dei voti di pre¬ 
ferenza «adulteri» nel senso 
della immoralità politica e 
comune . la composizione 
della Camera del deputati, 
che cioè possa essere tale 
che memori di essa siano 
eletti con il concorso, anche 
determinante, della mafia, 
della 'ndrangheta e della ca¬ 
morra. siano frutto di merci¬ 
monio di voti, di «cordate 
dovute ad intrallazzi di cor¬ 
rente» e con violazione del 
segreto per imbrogli nella 
composizione dei «numeiel- 
ti»; questi sono i motivi che 
sono stati propagandati per 
il si! E correttamente e con 
grande efficacia. Questo va¬ 
leva solo per la Camera che 
avrebbe dovuto essere eletta 
o può valere anche per la 
Camera attuale che comun¬ 
que con quella legge, piena 
di gravi pericoli, é stata elet¬ 
ta? 


6 È legittimo o addiriltu- 
• raé doveroso che il ca¬ 
po dello Stato si.ponga que¬ 
sto quesito. Significa questo 
voler sciogliere senz'altro la 
Camera, manomettere la 
Costituzione? 

Posso dare io questo giu¬ 
dizio da solo? No. A chi deb¬ 
bo chiederlo? Ai prc.sidenti 
delie due Camere, che co¬ 
noscono le Camere e che, 
essendo al corrente del con¬ 
tenzioso elettorale (ricordo 
male o vi é stato un «pastic¬ 
ciaccio brutto» in una regio¬ 
ne a motivo di un denunzia¬ 
to mercimonio di voti e con¬ 
tro la chiusura del cui caso 
l'Unità sì é violentemente 
scagliata^. E possono giu¬ 
dicare più e meglio di me, 
anzi possono giudicare solo 
loro, io no. sulla limpidezza 
morale delle Camere che 
presiedono. E chiedendo 
questo, io vado a favore o 
contro la gente che ha vota¬ 
to si? lo vado a favore o con¬ 
tro la moralizzazione della 
polìt'ica? Io opero contro o 
conformemente alla Costitu¬ 
zione? 


7 lo, che sono garante 
• degli effetti del referen¬ 
dum, in quanto garante del¬ 
la volontà dei cittadini, con¬ 
sulterò il presidente della 
Camera dei deputati, perché 
di questo ramo del Paila¬ 
mentosi tratta, percorrettez- 
za il presidente del Senato, 
consulterò il presidente del 
Consiglio dei ministri perché 
il governo dispone dei cara¬ 
binieri e della polizia (e può 
sapere-io no-chi ha com¬ 
prato o venduto voti o eletto 
deputati violando la segre¬ 
tezza del voto) che di que¬ 
sto genere di cose sono 
competenti ad occuparsi e 
perché è «parte» del Parla¬ 
mento. 

Mi diranno che questo pe¬ 
ricolo che il pòpolo ha pa¬ 
ventato esserci per la elezio¬ 
ne della Camera futura, se 
fosse stata eletta con la leg¬ 
ge con la quale è stata eletta 
la Camera presente, non va¬ 
le per la Camera presente. 

Ed allora il problema sarà 
chiuso: io ho profonda stima 
del presidente della Came¬ 
ra. del presidente del Senato 
e del presidente del Consi¬ 
glio; ho fiducia nella loro co¬ 
noscenza di persone e fatti, 
nel loro discernimento, nel¬ 
la loro onestà. 

Ma io come la penso? Ri¬ 
tenevo di dover mantenere 
un serto riserbo; ma poiché 
il presidente della Camera 
ed il presidente del Consi¬ 
glio del ministri hanno già 
«esternato» il loro pensiero 
(non sono più solo nell’e- 
stemozionel), ed il presi¬ 
dente del Senato mi ha 
espresso già la sua opinione 
riservatamente, credo di po¬ 
tere anch'io omiai esprime¬ 
re pubblìcamenle il mio 
pensiero: sciogliere la Ca¬ 
mera dei deputati per il solo 
fatto dell'esito referendario 
non é necessario né istitu¬ 
zionalmente, né politica¬ 
mente, specte quando il pre¬ 
sidente della Camera e il 
presidertie del Consiglio dei 
ministri hanno già espresso 
parere contrario. 

In ogni caso, come è ov¬ 


vio. qualunque decisione si 
dovesse prendere in questo 
camf)o. presuppone la con¬ 
sultazione formale dei presi¬ 
denti delle due Camere. 

Il giudizio sarà invece di¬ 
verso da quello «annunzia¬ 
to»? Allora valuterò il da far¬ 
si. Scioglierò la Camera se i 
respon.sabili mi diranno che 
è ormai praticamente dele¬ 
gittimata istituzionalmente 
dai voto popolare o che sul¬ 
la sua «genuinità» gravano 
dubbi. Se mi diranno que¬ 
sto, quasi certamente scio¬ 
glierò la Camera. Me ne de¬ 
vo andare a casa anch'io? 
Esamineremo il caso: non è 
per me un grave problema. 
Ad andarcene, pxstremo es¬ 
sere in molti. Rimarrà natu¬ 
ralmente il presidente del 
Consiglio dei ministri perché 
non è possìbile che lo Stato 
funzioni senza il governo ed 
anche perché egli non è più 
deputato, in quanto l'ho no¬ 
minato senatore a vita. 

A scanso di equivoci, pe¬ 
rò, la problematica conse¬ 
guente al referendum non si 
esaurisce in quella sopra de¬ 
scrìtta. Ci mancherebbe al¬ 
tro! 

Quelli esposti sono i pro¬ 
blemi che l'esito positivo del 
referendum abrogativo po¬ 
ne sul piano formale al capo 
dello Stato, ma anche ai pre¬ 
sidenti delle Camere, con di¬ 
versa intensità, ed al presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri in materia di effetti sulla 
Camera dei deputati. 

Le conseguenze vere so¬ 
no politiche; chiaro rifiuto 
della gente alla mediazione 
nella elezione dei deputali: i 
cittadini vogliono decidere 
più direttamente e più im¬ 
mediatamente sull'esercizio 
del potere, e sulle regole per 
la formazione degli organi 
che normalmente dovranno 
rappresentarli. Votranno ri¬ 
conoscere al popolo il diritto 
di scegliere il numero delle 
preferenze, acclamarlo, 
osannarlo e negargli il diritto 
di scegliere, nelle forme op¬ 
portune, tra regime presi¬ 
denziale, regime semipresi¬ 
denziale, regime del Primo 
ministro. Cancellierato alla 
Koht oppure alla Hitler, con 
o senza baffi, alla Kreisky 
oppure alla Dolfuss? Oppure 
é con voto del popolo che si 
decide il numero delle pre¬ 
ferenze, secondo alcuni, ma 
per decidere sul regime poli¬ 
tico o sulla legge elettorale sì 
decide per mezzo di trattati¬ 
ve più o meno «trasversali» 
Ira le segreterie dei partili, 
magari con la copertura di 
una Camera in esaurimento, 
eletta con una legge eletto¬ 
rale bocciata dal corpo elet¬ 
torale? Idea ben strana della 
sovranità popolare! 

Per questa lettera, caro di¬ 
rettore, non mi appello alle 
norme sul lavoro: non si 
preoccupi quindi della sua 
lunghezza... 

Con amicizia cordiale 

Ps. Un altro esempio di 
jlii3HH*0PMAUHii Quando il 
prof. Bobbio mi crìtica (ed 

10 sono molto attento alle 
sue critiche) il titolo é a tre o 
quattro colonne ed in prima 
pagina; quando mi approva 

11 titolo è «piccolo piccolo», 
in una pagina interna o, alla 
faccia del diritto dei cittadini 
alla corretta informazione, si 
opera la «censura»! 
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Quali alleanze sociali e politiche 
dairesplicita trasversalità 
che ha dato la maggioranza al sì? 


PAOLA CAIOTTI DE BIASE 


rrilevante? L'esito di questo re¬ 
ferendum chiude un decennio 
di vita politica italiana, quella 
segnata dalla riscoperta della 
politica per pochi e del pragma¬ 
tismo, da una parte, e dall'atte¬ 
sa dell'onda lunga craxiana, dall'altra. Del 
decennio che si apre non sappiamo anco¬ 
ra cosa sarà ma sappiamo che sarà altro. 

Per iniziarlo bene sarà intanto utile non 
unificare affrettatamente i processi diversi 
che si sono espressi nella singolare aggre¬ 
gazione trasversale che ha portato alla 
maggioranza assoluta dei si; una trasversa¬ 
lità, esplicita, trasparente, proclamata, che 
si è contrapposta alla trasversalità occulta 
e affaristica che ha caratterizzato il decen¬ 
nio. 

Questa trasversalità ha trovato il dato 
unificante vincente in una questione che è 
da sempre la condizione prima della de¬ 
mocrazia, il recupero della segretezza del 
voto. La denuncia delle prassi combinato¬ 
rie è stata secondo me il fattore principale 
che ha scatenato e mobilitato la reazione 
popolare, cattolica, di sinistra, laico-bor¬ 
ghese, di minoranza socialista, generica¬ 
mente popolare, in un consapevole mix di 
etica, democrazia, rifiuto della politica del¬ 
lo spreco: su questo i cittadini elettori han¬ 
no già effettivamente deciso, hanno già 
cambiato la storia e ta politica Italiana; e su 
questo si è ricostruita l'unità nazionale, 
sanzionata insieme dalle percentuali rag¬ 
giunte e dal fallimento delle leghe. 

Ed è comunque scandaloso che i partiti 
di governo, incapaci in un decennio di 
bloccare l'infiltrazione mafiosa e di interdi¬ 
re la prassi dei brogli, si permettano di giu¬ 
dicare irrilevante e marginale un tate risul¬ 
tato. 

In un cerchio più interno, proliticamente 
più avvertito e anche più articolato, si pone 
la pressione per la riforma elettorale che va 
ora In gestione ai partiti fortemenle impe¬ 
gnati a favore di un di più e non di un di 
meno di partecipazione democratica. Re¬ 
sta comunque che dietro l'indicazione pre¬ 
valente di un sistema che consenta una 
scelta diretta del governo, aleggia la que¬ 
stione politica capitale che è posta insieme 
dal referendum e nel referendum; da que¬ 
sta complessa e articolala trasversalità che 
rimanda naturalmente a un patto costitu¬ 
zionale più che a una maggioranza di go¬ 
verno, quale rìdisegno di alleanze sociali e 
politiche potrà prendere piede? 

Quale che sia, essa non potrà non assu¬ 
mere come discriminante prima la rifonda¬ 
zione della democrazia italiana. Su questo 



si é espresso il diffuso disagio attivo dei cat¬ 
tolici. compresi quei democristiani referen¬ 
dari della prima ora e restati tali, per il de¬ 
grado della politica che si dice cristiana; si 
è misurala la coerenza e la buona salute 
del codice genetico del nuovo Pds; si è 
espiesso il bisogno civile dell'area laico¬ 
borghese. E su questo è entrata in crisi la 
maggioranza politica formale del decen¬ 
nio. 

Stano emersi infatti non solo l'errore del¬ 
l'ultimo Craxi, l'invito astensionLsta, ma an¬ 
che le ragioni lunghe della sua debolezza: 
l'aliemaliva alla De pensata come alterna¬ 
tiva di potere e avventura piratesca aruiché 
come alternativa iralitica finalizzata al re- 
cuf.4rro di quel dinamLsmo democratico 
che la De. incapace di autoriformarsi, stava 
facendo cadere insieme all'efficienza di 
governo. Ed è emersa l'ambivalenza radi¬ 
cale di quei soggetto politico a due teste 
che è ancora la l5c; se ne è elogiata l'abili¬ 
tà, di fronte all'Imprudenza craxiana. Ma 
quella abilità é solo la punta d'iceberg di 
una contraddizione strategica che biocca 
la De neU'immobihsmo: una contraddizio¬ 
ne che non potrà essere sciolta enuo que¬ 
sta De. 

In questo contesto davvero mi pare più 
che astratta, perversa, la domanda che an¬ 
cora Luigi Manconi ripropone sulla Stampa 
di martedì come un dilemma, sulla strate¬ 
gia di alleanze del Pds; scegliere fra i catto¬ 
lici o i socialisti? No, in questione è il pro¬ 
porr.':. non lo scegliere; e se una scelta è 
implicita anche nel proporre, essa non è 
fra cattolici e s(x:ialisti ma, insieme, fra 
quali cattolici e con quale socialismo. Tut¬ 
to sembra infatti destinato a entrare in mo¬ 
vimento nell'uno e neH'altro campo. Da 
una parte l'esito del referendum rende ine¬ 
vitabilmente più esigente e dura la contrat- 
tualiià fra aree cattoliche e De e impone 
nuove coerenze anche alle scelte dei catto¬ 
lici; dall'altra non può non riapnrsi global¬ 
mente la questione della strategia del Parti¬ 
to socialista italiano. 

Fra l'uno e l'altro movimento da favorire 
non c'é affatto contraddizione. Non lo si ri¬ 
peterà mai abbai,tanza; l'anticraxismo, un 
ira' istintivo, del cattolicesimo democratico 
non é mai stato antisocialismo, ma il suo 
contrario. 


Referendum: umiliati i Tg astensionisti'^ 


GIUSEPPE FIORI 


B revi annotazioni sui media in 
relazione a questo referendum. 
Comincio da qui: a milioni d'i- 
latiani - ma sprclalmente a 
quelli che la politica la seguo¬ 
no prevalentemente in radio e 
>v - la prima notizia che il 9 giugno si sareb¬ 
be votalo é anrivata per posta, solo quando 
il portalettere ha recapitalo i certificati elet¬ 
torali. Ma per votare su che cosa? Per il Co¬ 
mune? Per eleggere deputati e senatori? t 
certificati elettorali non hanno il compito di 
specificarlo, e fino a quel momento d'un 
referendum prossimo venturo il servizio 
pubblico (un discorso a parte merita il 
Tg3) non aveva parlato o quasi. 

E nei trenta giorni di campagna elettora¬ 
le? Vediamo (il riferimento è alle edizioni 
serali dei tre tg). In tutto un mese, il Tg2 
non ha dedicalo al referendum che 26 mi¬ 
nuti, pari ad appena il 3 per cento degli 
spazi complessivi. Impossibile far peggio. 
Eppure il Tgl stavolta c'è riuscito, riservan¬ 
do al relerendum 2 minuti in meno, dun¬ 
que 24, pari al 2 per cento dei suoi tempi. 
Dicevo d'un discorso a parte per il Tg3, che 
si segnala con un'ora e 7 minuti, pari al 7,8 
percento. 

Qualche dato sui contenuti. Nei 24 mi¬ 
nuti del Tgl rientrano tre interviste a Forla- 
ni, una al socialista Di Donato ed una a Oc- 
chetto. Nei 26 minuti del Tg2 rientrano due 
interviste a Craxi ed una a Segni. Il Tg3 ha 
intervistato due volte Craxi, una Di Donato, 
due Segni, una Pannella, più volte espo¬ 
nenti deH'associazIonismo ed una Occhet- 
to (ma nei tre minuti dell'incontro settima¬ 
nale con un segretario di partito, non spe¬ 
cificatamente sul referendum). 

Tre spunti dì riflessione || primo. S'era 
detto a lungo che (in un paesaggio di carta 
stampata generalmente Infeudata ai po¬ 
tenti della finanza e deU'industria) il servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo rappresentava 
una sicura garanzia di (pur relativa) indi- 
pendenza; ed era stato vero, almeno a par¬ 
tire da una certa fase (a partire - nessuno 
si scandalizzi! - dalla fase Bemabei-Fabia- 
ni). Bene, dobbiamo dirlo, non è più vero. 
Oggi La Stampa, li Sole-24 Ore. Il Corriere 
della Sera, La Repubblica, molti quotidiani 
locali ed i grandi settimanali (dall'Espresso 
a Famiglia Cristiana, più rattrappito, sul re¬ 
ferendum. Panorama) fanno bene e talvol¬ 
ta benissimo il loro mestiere di informatori 
a tutto campo. Possiamo dire altrettanto 
del Tgl e del Tg2? 

Secondo spumo di ritlesslone. Per mesi 
abbiamo dovuto resistere in Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla Rai agli as¬ 
salti a testuggine contro Raitre e Tg3 della 
falange Intini-Pier Ferdinando Casini, mai 
cosi uniti e determinati. Ricercavano una 
copertura parlamentare ad una operazio¬ 
ne di sfratto e di demolizione che una parte 
del Consiglio d'amministrazione persegui¬ 
va. Non l'hanno spuntata. Si sono dovuti ri¬ 
tirare. I fatti di questi trenta giorni rìnsald.]- 


no In me il convincimento che ci batteva¬ 
mo non per la Tv amica, non per i Gugliel¬ 
mi, Curzì, Barbato, ma per la sola TV pub¬ 
blica .assimiliabile alla grande stampa, per i 
residui spazi pluralisti e liberi, e dunque 
per la democrazia. 

Terzo spunto. Chi la propria tribuna poli¬ 
tica si; la ritaglia quando vuole nei tg e nel¬ 
le reti piegale al vassallaggio, mostra indif- 
ferenita per la sola Tribuna disciplinata da 
legge, la Tribuna dell'equa/r/me per tutti gli 
aventi diritto, maggioranza e opposizione 
(il CUI calendario i fissato, si badi, non dal¬ 
la Rai ma dalla Commissione parlamenta¬ 
re). È noiosa, dicono. Non interessa. Nes¬ 
suno la guarda. £ la cenerentola dei pro¬ 
grammi. E siccome la pigrizia mentale è 
diffusa e ripetere un luogo comune affatica 
meno dell'accertamento, la detrazione 
delta Tribuna, funzionale a interessi politici 
determinali, trova spazio arrahe dove non 
dovrebbe. Andiamo dritti ai fatti. La Tribu¬ 
na referendaria collocata alle 13.45 dopo il 
Tg2 ha totalizzato una media di 3 milioni 
398mila spettatori, con uno5/ioredel 22,44 
percento. Sento l'obiezione: era solo gente 
che aspettava «Beautiful». Sicuri? E com'è 
che l'appiello finale - cioè fa sfilza di facce 
ognuna per 3 minuti di venerdì 7 giugno - 
ha trattenuto alle 22.30 davanti al video 
ben 2 milioni 457rnila spettatori? (Non so¬ 
no molti i programmi Rai - anche costosi - 
che ad un indice cosi alto neppure si avvi¬ 
cinano). 

Due osservazioni sugli opposti, il deficit 
d'informazione e l'overdose di esprasizio- 
ne. La valanga di si ha umiliato i tg asten¬ 
sionisti. Morale: il deficit d'informazione 
non premia mai. 

Ma attenti anche all'overdose di espxrsi- 
zione. Subentrano in chi ascolta assuefa¬ 
zione. fastidio, noia. E la regola non rispar¬ 
mia nemmeno chi abbiamo lutti motivo di 
seguire con rispettosa attenzione. Lunedi 
alle 20.35, parlando in Rai a reti unificate, il 
presidente della Repubblica s'era rivolto - 
in apxjitura - a un pubblico di 10 milioni 
877inila spettatori Dopo 5 minuti 618mila 
spettatori hanno cambiato canale. Dopra 
10, via altri 128mila. Dopra un quarto d'ora, 
via altri 272mila. Dopo 20 minuti, via altri 
548mila. Dopo 25. via altri 485mila. Se n'e- 
rano andati ormai un milione 97Imita 
spettatori. Non è un segnale? 

Io credo che l'tsilo di questo referen¬ 
dum prassa dare molto da ntlettere a chi ta 
informazione e a chi la u?a. 
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Politica Interna 


Bufera 
al vertice 



Il capo dello Stato al plenum: «Sono qui per la restaurazione» 
«n Parlamento ha ignorato i miei messaggi sulla giustizia» 
Galloni? «La revoca della delega non gli è bastata 
Si è prestato a un'opera di demonizzazione del Quirinale» 


Il grande normalizzatore 


Cossiga sfida il Csm: «Potrei sciogliervi... » 


•Credo, ormai, all’awiarsi all’insuccesso del mio tenta¬ 
tivo...». Mostra questa crepa il piglio presidenziale cori 
cui Cossiga è andato al Csm con l'obiettivo della «nor¬ 
malizzazione politica». Farà ancora una «sortita» con il 
nuovo messa^io al Parlamento, ma senza eccessive 
illusioni che non finisca come i precedenti; semplice- 
mente agli atti. Non si rassegna, però. Lo scioglimento 
del Csm può diventare d'esempio? 


PASOUALB CASCBLL* 


■■ROMA. «Sono qui per la 

piena .. Lo dice 

una, due, Ire, quallro, cinque 
volle, Francesco Cossiga. E in 
un altro paio di occasioni par¬ 
la di •normalizzazione.. É cosi 
che II Consiglio superiore della 
magistratura ritrova il suo pre¬ 
sidente. Deciso a riprendersi e 
ad esercitare le sue funzioni .a 
tutto campo: presidenza del 
plenum, presidenza della se¬ 
zione disciplinare, futura no¬ 
mina delle commissioni del 
Consiglio». Giovanni Galloni, Il 
vice presidente eletto dalla 
maggioranza dell'assemblea 
ma sfiducialo dal capo dello 
Stato, non balte ciglio. E con¬ 
tro quella espressione da sfin¬ 
ge che si Infrange l'irruenza 
presidenziale. Tra i due vecchi 
amici c'è stata solo una stretta 
di mano, più formale che cor¬ 
tese. Sono separati soltanto 
dalla sedia occupala dal segre¬ 
tario generale, Giuseppe Gre¬ 


chi, del cui ausilio il capo dello 
Stato si avvale per sovrainleii- 
dere alla gestione dell'ordine 
del giorno. Meno di un metro, 
ma segna una frattura dalle 
conseguenze incalcolabili og¬ 
gi. L'ha detto e lo la, Cossiga: 
■La revoca della delega al vice 
presidente non è stala segnale 
sufficienle. Spero lo sia la mia, 
largamente simbolica per ora, 
sostituzione». Ma qual è il «se¬ 
gnale» vero? Fino a quando la 
•sostituzione» sarù «simbolica-? 
E quali effetti si propone? 

Non è solo la crisi del rap¬ 
porto fiduciario con Galloni - 
da cui il presidente pare atten¬ 
dersi le dimissioni • che il capo 
dello Stato adduce a giuslifici- 
zione della rottura al vertice 
del Csm. Guarda caso, sin dal¬ 
le priine battute richiama i pro- 
pn «dubbi» sull'«anomalia» del- 
rordinamento dell'organo di 
auloTCvemo della magistratu¬ 
ra. Gli stessi dubbi, gii esterna¬ 


ti con il messaggio alle Camere 
del 6 febbraio di quest'anno, 
che - protesta Cossiga - «non 
hanno trovalo accoglienza, 
come d'altronde nessun mio 
messaggio in materia di giusti¬ 
zia». Rispiega che la sua posi¬ 
zione è quella deir»uscita del 
presidente della Repubblica» 
in modo che si possano eserci¬ 
tare ■dall'esterno». In •posizio¬ 
ne sovraordinalo, non gerar¬ 
chica ma istituzionale», le fun¬ 
zioni iKli garanzia e di control¬ 
lo* rispetto agli altri poteri co¬ 
stituzionale. Cossiga annuncia 
che proprio su questo tema sa¬ 
ri incentrata un'»ultima sorti¬ 
ta». con l'annunciato, messag¬ 
gio alle Camere sulla giustizia. 
Ma, a questo punto. Il piglio 
presidenziale mostra una cre¬ 
pa vistosa. Tradisce, Infatti, 
r»avviarsi all'insuccesso del 
mio tentativo di trovare una 
piattaforma di confronto sulle 
varie ipotesi di soluzione». 

La voce di Cossiga s'incrina 
ancora un quarto d'ora dopo, 
mentre parla dell»'opera rifor- 
malrice» delle istituzioni, alla 
quale lamenta di non poter, 
forse, «dare assolutamente ma¬ 
no se non nel posto assoluta- 
mente marginale di senalore a 
vita, non perchè non sia un po¬ 
sto altissimo ma perchè una 
lunghissima tradizione vuole 
che chi è senalore a vita si 
astenga dairas-sumere atteg¬ 
giamenti che siano comunque 


di parte». Si concede anche un 
po' di autoironia: •Troverò co¬ 
munque una cattedra di istitu¬ 
to tecnico da cui poter esporre 
le mie idee, o un qualche gior¬ 
nale che pubblicherà i mie ar¬ 
ticoli». Ma prima di rassegnarsi 
a un tal dc.Mino, il capo dello 
Stato vuole combalicic. anche 
.se da solo, sia sul lenreno istitu¬ 
zionale che su quello politico. 
Anzi è il primo a riconoscere 
che il confine si è fatto assai la¬ 
bile. Nel cliiedere al plenum 
del Csm una -pausa», in attesa 
che passi anche la <ongiuntu- 
ra» delle elezioni siciliane, in¬ 
fatti, Cossiga dice: -lo sono il 
presidente della Repubblica e 
non posso non tener conto di 
come ormai ogni problema sia 
stalo messo a fattore comune: 
e Csm, c organizzazione del 
pubblico ministero, e Associa¬ 
zione nazionale magistrati, e 
"si" e "no" sul referendum e, 
forse, al limite. Gladio e piano 
Solo, Alleanza atlantica e mu¬ 
ro di Berlino. Tutto va a con¬ 
fluire in un grande affresco o in 
un grande pasticcio». 

Lo stesso braccio di ferro 
con Galloni è caricato di signi¬ 
ficati politici. Al vice presiden¬ 
te, Cossiga addebita di essere 
venuto meno a «quel minimo 
elico di correttezza dei rappor¬ 
ti personali» per le «accuse ri¬ 
voltemi» («e sul plano perso¬ 
nale è per me cosa dolorìssima 
come uomo e, se mi consenti¬ 


le. come cnsliano») ma. so- 
pratlullo, di essersi prestato «ir¬ 
responsabilmente» a «quest'o¬ 
pera di demonizzazione nei 
confronti del presidente della 
Repubblica indicandolo come 
un nemico della indipendenza 
del giudice». E, di fronte ai 
componenti del Csm. Cossiga 
amplia la «colpa» sottolinean¬ 
do che Galloni «quale membro 
non togato» è espressione «di 
una certa maggioranza del 
Parlamento e di un certo parti¬ 
lo». Lo fa. il capo dello Stalo, 
per spiegare che il suo «primo 
obiettivo» è, appunto, quello 
della «normalizzazione politi¬ 
ca». Dei Csm. indubbiamente: 
deve essere messo - sostiene 
Cossiga - al «riparo da conflitti 
che vengono da lontano». Ad¬ 
dirittura dal «1968». Ci va giù 
pesante, Cossiga: «E finito, il 
movimentismo degli anni 70 è 
finito, l'egemonismo pseduo 
culturale che ha dominato con 
la paura è finito... Dobbiamo 
restauro la solloposizione del 
giudice alla legge e soltanto al¬ 
la legge... e non alla legge che 
sia fumosa fantasticheria di 
ideologie che ricorda molte le 
leone vishinskiane del diritto 
non meno che quelle dell’ori- 
ginc nazista». Né ci va leggero 
quando mette i piedi nella po¬ 
lemica attuale sul pubblico mi¬ 
nistero: «Se discrezionalità del¬ 
l'azione penale non deve esse¬ 
re. non ci deve essere per nes- 


.suno. E se responsabilità deve 
esserci dobbiamo trovare i po¬ 
sti dove questa si esercita». 

Ma i bersagli sono anche, se 
non soprattutto, altri, a comin¬ 
ciare dalla De che è il «partito 
d'orìgine» di Cossiga ma resta 
il partilo che ha indicato, e non 
sconlessalo. Galloni. «Ho l'au- 
lonlà morale e giuridica, di¬ 
spongo dei mezzi legali - pro¬ 
clama il capo dello Stato - per 
rivolgermi al Parlamento, al 
popolo, per far cessare questa 
indegna gazzarra e questa 
opera di disinformazione, e lo 
farò». Semmai, il caso del Csm 
assume una valenza emble¬ 
matica, quasi di esempio di 
questo «rotolare, anche contro 
le nostre intenzioni e contro le 
mie Intenzioni, della situazio¬ 
ne». Perchè, soshene Cossiga, 
«non è che posso essere qui e 
non essere presidente della 
Repubblica o essere presiden¬ 
te della Repubblica e dimenti¬ 
carmi che no anche le funzioni 
di presidente del Csm». Dun¬ 
que, Cossiga dice di non aver¬ 
ne intenzione, ma - «tra galan¬ 
tuomini» - avverte anche che 
può esserci «un avvitarsi che 
porti al crearsi di situazioni che 
bovino lo sbocco unico nell'a¬ 
dozione di provvedimenti, cer¬ 
to legittimi, ma non per questo 
non traumatici». Vale a dire lo 
scioglimento del Csm. Si passa 
all'oidine del giorno. Discus¬ 
sione? «No. Il mio è stato solo 
un atto di cortesia. 


GciUoni saneno sotto i colpi: «Risponderò» 
Pizzorusso: «Se ne occupi il Parlamento» 


Il ciclone Cossiga ha investilo il Csm. che rischia 
di (inire «ingessato». Giovanni Galloni, il vicepresi¬ 
dente preso di' mira,-è sereno; risponderà al «ple¬ 
num» di mercoledì prossimo. Ieri Giovanni Pa- 
lombarini (Magistratura democratica) non ha 
potuto parlare. Dice Alessandro Pizzorusso: «Soli¬ 
darietà piena a Galloni, È una situazione anoma¬ 
la, il Parlamento dovrebbe occuparsene». 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. «Tra otto giorni di¬ 
scuteremo. Quello che avevo 
da dire l'ho già detto sabato 
scorso a Tneste. Rispettiamola 
volontà del presidente, siamo 
nelle regole. Ne riparleremo 
mercoledì prossimo». Cosi, so¬ 
briamente, Giovanni Galloni 
commenta la r^uisltoria che 
FranceKO Cossiga ha appena 
pronurciato al «plenum» del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Durante il discorso 
del capo dello Stato ha conti¬ 
nuato a guardare, impietrilo 
come un antico anacoreta, un 
punto del soffitto dell'aula inti¬ 
tolata a Vittorio Bachelet. E ri¬ 


masto cosi per lutti quei venti¬ 
cinque minuti che Cossiga ha 
impiegato per scagliare maci¬ 
gni contro l'organo di autogo¬ 
verno dei giudici, da tempo nel 
suo mirino, ma sopraicutro 
contro di lui. «Colpevole» di 
quelle parole gridale a Vista, 
una settimana fa, al congiesio 
dei magistrali: «In nessun pa'^ 
se del mondo si è mai visto d e 
chi è al vertice del potere è a i- 
che al vertice della rìvoltizli> 
ne». Cossiga reagisce assj- 
mendo la presidenza del -pi s- 
num» e annunciando che sarà 
lui, adesso, a geslire il Oiml- 
gllo, sezione disciplinare cori- 


presa. Parla con enfasi, gesti¬ 
cola, si rivolge a Vittorio Sgrol, 
procpratoiie generale; della 
Cassazione, che gli siede ac¬ 
canto, come a carpirne il con¬ 
senso. La sala ribolle di leruio- 
nu e di telecamere, lo sconcer¬ 
to si mescola, in alcuni mo¬ 
menti. all'Ilarità. Il capo dello 
Stato espone argomentazioni 
giuridiche inframmezzate a 
sussulti della memoria. Gladio, 
piano Solo, il muro di Berlino, i 
movimenti del '68 e degli anni 
settanta, le leone dei nazisti: i 
punti di sofferenza di una po¬ 
lemica senza fine. 

Che il presidente della Re¬ 
pubblica non sia disposto a 
cortesie lo si constala al termi¬ 
ne del suo intervento. Giovan¬ 
ni Palombarini. di Magistratura 
democratica, chiede la parola: 
«Vorrei fare una dichiarazione 
sulle sue dichiarazioni». Cossi- 
gn ribatte bruscamente: 
•Quando io non ci sarò lei po¬ 
trà fare tulle le dichiarazioni 
che vuole, in tv, ai giornali, al 
club. Ora no». P. passa all ordi- 
ne del giorno, l'or circa un'ora 
e mezza. Cossiga conduce 1 la¬ 
vori del «plenum». Sbriga deli¬ 


bere di ordinaria amministra¬ 
zione, trova modo di elargire 
altre .battute, beve up aorso di 
«Chivas» invecchiato 12 anni. 
Poi si imbatte in una tormenta¬ 
ta questione: gli incarichi ex- 
tragiudiziarì ai magistrati. Ri¬ 
chiesto di sollecitare le Came¬ 
re. nel suo prossimo messag¬ 
gio, perchè rendano operante 
il divieto al giudici di assumere 
questi compili, il presidente 
della Repubblica Inrita a con- 
lemperarc le esigenze di tra¬ 
sparenza con quelle di concre¬ 
tezza. Il «plenum», però, rinvia 
in commissione - 13 voti con¬ 
tro 12 - la proposta di aflidare 
l'arbitrato su una vertenza del 
valore Ji 53 miliardi a Vittono 
Meiui. • uomo forte» della Corte 
d'Appello di Roma, legato a 
Andreolti e a Vitalone. 

Alle 12.30, l'annuncio del 
rinvio a mercoledì prossimo: «Il 
primo che si trova in una situa¬ 
zione di disagio - spiega il ca¬ 
po dello Stato - sono proprio 
io. intendo prepararmi ade¬ 
guatamente a questo compi¬ 
lo». Il rinvio coinvolge i punti 
più rilevanti all'oidine del gior¬ 
no. a partire dal conferimento 


di una serie di incàrichi diretti¬ 
vi. E il caso delia nomina del 
procuratore generale di Firen¬ 
ze. per la quale <orrono» Pier¬ 
luigi Vigna e Giuseppe Di Gen¬ 
naro. Tra una settimana, Cossi¬ 
ga dovrà cominciare a lare i 
conti tra i suoi impegni e le esi¬ 
genze di funzionalità del Csm. 
Ed è qui che lo aspetta al varco 
Galloni. «Sono sereno - dice 11 
viceptesidenle «esautorato» - 
sulle mie lesi ho visto il confor¬ 
to di 52 giuristi». 

«Rimango pienameme soli¬ 
dale con talloni - dice a fine 
seduta Alessandro Pizzorusso, 
consigliere laico designato dal 
Pds - e ricordo che non sono 
previsti nè il voto di sfiducia nè 
il potere di revoca da parte del 
capo dello Stalo. E una situa¬ 
zione del tutto anomala. Spe¬ 
riamo che altri organi costitu¬ 
zionali, a cominciare dal Parla¬ 
mento. la prendano in consi¬ 
derazione». Il cosliluzionalisla 
indica poi una contraddizione 
negli atteggiamenti del titolare 
dei Quirinale. Assume ora la 
presidenza della sezione disci¬ 
plinare del Consiglio dopo 
aver rilevato, nel messaggio al¬ 


le Camere del 26 luglio scorso, 
che la normaUI léége che attri¬ 
buisce questa facoltà è sospet¬ 
ta sotto il profilo costituziona¬ 
le: intacca il principio del giu¬ 
dice naturale in un collegio 
che esercita funzioni giurisdi¬ 
zionali. 

Magistratura democratica 
sottolinea in uno nota che «le 
tensioni di natura personale 
non possono essere scaricate 
ed incidere negativamente sul 
funzionamento delle isllluzio- 
ni». Per Mario Patrono, laico 
designalo dal Psi, «mercoledì 
pros.simo o Galloni si dimette o 
il capo dello Slato d'ora in poi 
dovrà sempre presledere».«Né 
con Cossiga nè con Galloni- ri¬ 
batte Giuseppe Ruggiero, desi¬ 
gnato dalla Oc - il Csm funzio¬ 
na bene, non ci sentiamo nè 
congelati nè sfiduciati». Raffae¬ 
le Bertoni, presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strali. butta acqua sul fuoco: 
«Mi auguro che gli impegni del 
capo dello Stato non Impedi¬ 
scano all'organo di autogover¬ 
no di funzionare in modo con¬ 
tinuo sotto la sua presidenza». 



Il presidente Francesco Cossiga 


Il minìstiro ombra Salvi 

«H Consi^o non si tocca 
è contro la Costituzione» 


M ROMA 11 tourbillon di di¬ 
chiarazioni di Cossiga conti¬ 
nua A provocare numerose 
reazioni. Tra le prime, quella 
di Cesare Salvi, ministro per 
le questioni istituzionali del 
«governo ombra» del Pds. 
Salvi prima commenta l'ap¬ 
pello dei costituzionalisti 
pubblicato ieri su molti quo¬ 
tidiani: «L'appello è un docu¬ 
mento importante. Cossiga 
ripete quasi quotidianamen¬ 
te che l'unico sovrano è il po¬ 
polo. Dal momento che que¬ 
sto principio, in democrazia, 
è talmente ovvio da essere 
banale, è bene ricordare che 
la nostra Costituzione, voluta 
dalla Costituente eletta dal 
popolo, si apre con una nor¬ 
ma nella quale si afferma che 
il popolo esercita la sovranità 
nelle forme e nei modi previ¬ 
sti dalla Costituzione stessa. 
Ogni revisione deve seguire 
le procedure costituzionali e 
deve partire dal Parlamento». 
Cesare Salvi commenta an¬ 
che l'ultima sortita di Cossi¬ 
ga, quella di ieri al Csm. E di¬ 


ce: «Si è parlato di possibilità 
di scioglimento del Csm. Mi 
auguro che si tratti di illazioni 
che non comspondono alle 
intenzioni del capo dello Sta¬ 
to perchè la legge subordina 
un'iniziativa di questo genere 
all'ipotesi di lm(>ossibiliià di 
funzionamento, ipiotesi che 
assolutamente non esiste. 
Sciogliere il Csrn sarebbe 
contro la Costituzione» Poi, 
simpaticamente. Salvi ha ag¬ 
giunto: «Se Cossiga ntiene di 
dover svolgere i compiti che 
la legge gli attribuisce rispet¬ 
to al Csm è suo potere tarlo. 
L'intensità e la mole di lavoro 
che ne deriva potreblie util¬ 
mente ridurre le attività e le 
esternazioni irrìtuali alle qua¬ 
li Cossiga ci ha purtroppo 
abituati negli ultimi tempi». 

Durissimo con Cossiga an¬ 
che Franco Russo, del grup¬ 
po verde: «il presidente conti¬ 
nua nella sua lotta politica, 
puntando a normalizzare il 
Csm». E polemici anche i gio¬ 
vani repubblicani: «Al Csm va 
la nostra solidarietà». 


Il presidente 
e il vice 
Ecco 

chi comanda 

ROMA. In base alla legge 
del 24 marzo 1958, n. 195, che 
istituisce 1 1 Consiglio superiore 
della magistratura, il vicc-pre- 
sidenle ilei Csm esercita vari 
ordini di funzioni. La pnma è il 
ruolo di supplente: egli presie¬ 
de il Consiglio in caso di assen¬ 
za o mp^imenlo del capo 
dello Slato. Ha r>oi funzioni 
propne: presiede il comitato di 
presidenza del Csm; predispo¬ 
ne. in base al regolamento, 
l'ordine del giorno delle sedu¬ 
te del «plenum», che sottopone 
all'asseaso del capo dello Sta¬ 
lo: e soprattutto - veniamo alla 
vicenda che sla facendo discu¬ 
tere - presiede la sezione di¬ 
sciplinare del Csm, salvo che 
alle sue sedute non intervenga 
il pres dente della Repubblica. 
Per la pn-cisione, il capo dello 
Stato é certamente presente al¬ 
le sedute della sezione disci- 
plinaP! quando le decisioni da 
prendere riguardino il primo 
presidente della Cassazione o 
il presidente aggiunto, il Procu¬ 
ratore generale della Cassazio¬ 
ne o il presidente del Tribuna¬ 
le delle acque pubbliche. In 
tutti gli alto casi, tale presenza 
è facoltativa. Ieri Cossiga ha 
appunto annunciato che par¬ 
teciperà a tutte le sedute della 
sezione, nonostante un anno 
fa avesse sollevato dubbi di in¬ 
costituzionalità sulla presenza 
del presidente della Repubbli¬ 
ca in questa sorta di «tnbunale 
dei mrigistrati». 

E questo Infatti, nella sostan¬ 
za, il ruolo della sezione disci¬ 
plinari!. che decide «in forma 
giurisdizionale» (cioè con i 
modi di un vero e proprio pro¬ 
cesso) sulle responsabilità di¬ 
sciplinari dei magistrati. La se¬ 
zione è composta di 9 membri 
effettivi e 6 supplenti. Tra gli ef¬ 
fettivi, il vice-presidente del 
Csm, due componenti «laici» 
cioè di quelli eletti nel Csm 
al Parlamento), due magi¬ 
strati di Cassazione, un magi¬ 
strato di Corte d'appello, uno 
di Tnbunale e uno scelto tra 
quelli appartenenti alle altre 
categone. A parte il vice-presi¬ 
dente del Csm. che della sezio¬ 
ne la parte di diritto, gli altri 
componenti sono eletti dal 
•plemimii del Csm a maggio¬ 
ranza dei due terzi. Le funzioni 
del pubblico ministero, in sede 
di sezione disciplinare, sono 
esercitati: dal procuratore ge¬ 
nerale presso la Cassazione. 
Vittorio Sgroi. 

L'annunciata presenza di 
Cossiga a tutte le sedute della 
sezione toglie a Galloni una 
delle funzioni fin qui esercita¬ 
te. E per tornare al'vrce-prcsi- 
dente del Csm, va ricordato 
che et;li esercita, oltre a quelle 
elencate all'Inizio, tutte le fun¬ 
zioni che il capo dello Sullo ri¬ 
tenga di delegargli. Assai limi- 
Uite in pa^to, più rilevanti 
con la presidenza Pettini (che 
aveva incaricalo il vice-presi¬ 
dente Bzichelet del compilo di 
convocare il consiglio), tali 
deleghe assunsero un peso ri¬ 
levarne dopo l'avvento di Cos- 
siga al Quirinale. In ogni caso, 
l'attucilu capo dello Stato, pn¬ 
ma di attnbuire un'amplissima 
delega all'allora vice-presiden¬ 
te Cesare MirabclII, attese oltre 
due anni. Mirabelli, infatti, fu 
eletto vice-presidente del Csm 
l'I I marzo del 1986, la delega 
che lo riguarda reca invece la 
data del 25 luglio 1988. Per 
Galloni, l'attribuzione delle de¬ 
leghe era stata Invece assai ra¬ 
pida, questione di pochi gior¬ 
ni. Il 28 luglio 1990 li Quirinale 
gli conferì gli stessi poteri che 
due anni pnma aveva dato al 
suo predecessore. Salvo revo¬ 
carli loscorso 13 maggio. ^ 


A colloquio con Franco Ippolito: «È estraneo ad una concezione liberale. Somiglia ad un monarca..»» 

«Ho sentito un discorso da anden regime» 


È il Csm «l'anello debole» della catena di quanti ogeji 
si producono nel funìxindo attacco alle istituzioni. 
Con il discorso di ieri «Cossiga esprime la completa 
estraneità ad ogni concezione litorale della demo¬ 
crazia». Franco Ippolito, ex membro del Consìglio 
superiore della magistratura, esprime il disagio dei 
giudici italiani dopo l'esternazione presidenziale. «Il 
Csm non può essere trasformato neH“Ok Corrai”». 


■NRICOFIERRO 


M ROMA L'austera aula di 
Palazzo del Marescialli intito¬ 
lala a Vittorio Bachelet trasfor¬ 
mala dal presidente Cossiga 
in una sorta di «Ok Corrai» per 
regolare vecchi conti, quelli 
con U vice presidente Galloni, 
in primo luogo. Un discorso 
nel quale ricorrono in modo 
ossessivo due parole, «norma¬ 
lizzazione» e .reslaurazione». 
FratKO Ippolilo, ex segretario 
di Magistratura Democratica, 
per anni impegnalo nel Csm, 
esprime la sua solidarietà a 
Galloni, •perchè ha ribadito 
elementari prìncipi cosliluzio- 
nali», e attacca. Cossiga ha 
nuovamente espresso «non 
solo la voglia dichiarata e pro¬ 


clamata di superare la Costi¬ 
tuzione. ma la completa est! J- 
nellà ad ogni concezione libe¬ 
rale della democrazia e dei 
rapporti istituzionali». Una 
concezione culminala nel ri¬ 
liuto di concedere la p.irola 
ad un consigliere del Csm, il 
giudice Giovanni Palombari¬ 
ni. che aveva chiesto di Inu r- 
venire. 

Doltor Ippolito, dopo quel 
bnitto no a Prdomoarfnl vi 
sentite tutti, giudici e consi¬ 
glieri del Csm, senzs voce? 

Senza voce proprio no. Precc- 
cupati, piutlos'o. perché C<is- 
siga ha una concezione .iui'> 
ritaria delle istituzioni che si è 
Immediatamente materializ¬ 


zata nel brutale diniego di pa¬ 
rola al giudice PalombannI, 
con una motivazione gravissi¬ 
ma: «Lei potrà parlare quando 
io sarò andato via». Insomma, 
non si può interloquire, discu¬ 
tere le dichiarazioni del presi¬ 
dente in sua presenza. Siamo 
alla inviolabilità fisica della 
persona del sovrano, badi be¬ 
ne che non mi riferisco al so¬ 
vrano della monarchia costi¬ 
tuzionale. ma a quello del- 
l'anclen régime. 

Qualcuno, però, si è affret- 
tato a ricordare che rientra 
nel poteri del Presidente 

S esledeie U plenum del 
m quando lo ritiene ne¬ 
cessario. 

Certo, ma attenti a non legge¬ 
re ciò che è accaduto ieri co¬ 
me un normale esercizio dei 
poteri del Presidente. Ieri, vi è 
sialo un brutale disconosci¬ 
mento da parte di Cossiga del 
vice presidente Galloni. 

PIÙ seccamente diciamo 
che Galloni è stato «sfidu¬ 
cialo» da Cossiga e in modo 
ufficiale. 

Il presidente non ha - per usa¬ 
re la sua espressione - il pote¬ 
re di «sliduciare» il vice presi¬ 


dente, anche perché non ha il 
potere di «fiduciario». Il vice 
presidente del Csm, iniatli, 
viene eletto dalla maggioran¬ 
za del Consiglio, e in quella 
sede il voto del Presidente del¬ 
la Repubblica conta quanto 

S uello del singolo consigliere. 

uranle !e elezioni può anche 
accadere che il presidente 
possa trovarsi in minoranza e 
vedere eletto un candidalo da 
lui non volalo. Questo signili- 
ca che, come il presidente 
non può scegliersi il suo vice, 
cosi, dal punto di vista giuridi¬ 
co, non può revocargli la fidu¬ 
cia. Insomma, il presidente 
Cossiga deve tenersi II vice 
presidente eletto dal Consi¬ 
glio Superiore della Magistra¬ 
tura. 

Eppure Cossiga ha di fallo 
tolto la fiducia a CallonL 

Diciamo, invece, che vi è stala 
una eslromissioine fisica di 
Galloni da ogni funzione. Tut¬ 
tavia, la legge attribuisce al vi¬ 
ce presidente alcuni compili 
che neppure «raulosostituzio- 
ne a tutto campo» proclamala 
da Cossiga può far venir me¬ 
no. Il presidente può ben de¬ 
cidere di presiedere tutte le 
sedute del Csm, ciò che non 


può essere accettalo è che i 
Javorì del Csm sotto la presi¬ 
denza Cossiga, possano di¬ 
pendere dal tanti altri innu¬ 
merevoli impegni che occu¬ 
pano il Capo dello Stato. 

Teme un «sostanziale» scio¬ 
glimento del Csm? 

Le leggo la legge: «Il Csm può 
essere sciolto solo quando ne 
sia impossibile il lunziona- 
menlo». Naturalmente non è il 
nostro caso, giacché l'articolo 
19 della legge islituliva preve¬ 
de che In caso di assenza o di 
impedimento del presidente, 
sia proprio il vice prcsidcnle a 
sostiluirlo. 

Leggi e regolamenti a par¬ 
te, mi pare, però, che cl sia 
tutta riDlenzIone di rallen¬ 
tare l’attività dei Consiglio. 
Un funzionamento rallentato 
del Csm che dipendesse da 
decisioni presidenziali è inim¬ 
maginabile. anche perché sa¬ 
rebbe in patente violazione 
dei pnncipi e della lettera del¬ 
la Costituzione. 

Attacchi al Parlamento, la 
rottura insanabile con II 
presidente della Corte co¬ 
stituzionale Ettore Callo, 
polli Csm, perché? 


Il coro di no di questi giorni 
credo che abbia, almeno per 
il momento, evitato il pericolo 
di un immotivato scioglimen¬ 
to delle Camere. Per quanto 
riguarda il contrasto tra Cossi¬ 
ga e il presidente della Corte 
Costituzionale, non può che 
rimanere a livelli verbali, po¬ 
sto che nessun potere sulla 
Corte e sulla sua presidenza 
può competere ad organi 
estranei alla Corte stessa. Il ri¬ 
schio vero lo corte il (im, l'a¬ 
nello debole della catena, da 
anni oggetto degli attacchi dei 
«conironformalori». Lo stesso 
Cossiga, del resto, lo ha am¬ 
messo, quando ha detto che II 
Csm nschia di essere coinvol¬ 
to in bufere che gli sono estra¬ 
nee e che contrappongono il 
Presidente della Repubblica 
ad ampi settori delle istiluzio- 
ni e della politica, a comincia¬ 
re dal partito di maggioranza 
relativa, la De. Ecco, tutto ciò 
è inaccettabile per qualsiasi 
cittadino che voglia operare 
secondo una corretta logica 
istituzionale. Per il futuro di 
questa nostra democrazia, il 
Csm non può diventare r«Ok 
Corrai» di nessuno. 
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Politica Interna 


Autorevoli magistrati e giuristi commentano la «presa del potere» 
di Cossiga al Csm. È generale la convinzione che la decisione 
sia lecita, ma è diffusissima la preoccupazione che per questa via 
si paralizzi Fattività dell’organo di autogoverno dei giudici 


Presidente, dove vuoi amvare? 



■1 RAFFAELE BERTONI 

prtSKlcme 
dell Associazione 
nazionale mcststraii 
Ha (alto bene (paltoni a dire ciò 
elle ha dello II 19 giugno riuni¬ 
remo gli organismi dirigenti 
per va utarc la situazione L> al¬ 
tra parte per mereoledì prossi¬ 
mo è convocala la giunta c 
quindi avremo occasione di di¬ 
scutere, poi per il 29 prossimo 
ò già convocato il comitato 
centrale Vorrei solo precisare 
che la carta costituzionale pre¬ 
scrive che il presidente della 
repubblica è il capo del Consi¬ 
glio SI pcriore della magistratu¬ 
ra solo in caso di sua assenza 

10 sostituisce il vicepresidente 

11 capo dello Stato è anche a 
capo della sezione disciplina¬ 
re Quindi non c'è niente di ec¬ 
cezionale in questa situazione 
E tutta previsto dalla Costitu¬ 
zione Devo anche dire che più 
volte negli anni passati abbia¬ 
mo chiesto che la massima au¬ 
toma dello Stato si occupasse 
del Cun, come vuole la legge 
Ora, naturaimcnte, si tratta di 
vedere che cosa succederà 

GIANCARLO CASELU, 

pres dente 

della Seconda sezione 
Corte d Assise di Tonno 
Mi sembra che vadano 
creandosi condizioni d impos- 
sibilitv di lunzionamento del 
Csm Se domani questa impos¬ 
sibilita (osso invocata da chi la 
sta cibando, si determinereb¬ 
be una situazione la cui per¬ 
versili non ha bisogno di esse¬ 
re dimostrata Ci sono state e CI 
sono polemiche sui temi Istitu¬ 
zionali, su temi della politica 
giudLdaria Ira i più alti rappre¬ 
sentanti dello Stato Abbia ra- 

P ionc in tutto o in patte l'uno o 
altro è questione importante 
ma in ogni caso secondaria ri¬ 
spetto ai tema centrale innes 
sun caso è consentito che que¬ 
ste polemiche si riversino sul- 


1 istituzione Csm, compromet¬ 
tendone I attiv ta 

ELENAPACIOTn, 

sosliluto procuratore 
^aerate presso 
la corte d appello 
di Milano 

ex comportene del Csm 
li vicepresi lente del Csm, 
Che è uno dei membri laici de¬ 
signati dal Par amento in sedu¬ 
ta comune è eletto da tutti i 
componenti del Consiglio Egli 
è legittimato da questa duplice 
elezione e non abbisogna, per 
legge, di alcun gradimento del 
presidente della Repubblxa, 
nè deve godere della sua f du- 
cia I dissapori Ira Galloni c 
Cossiga non possono indù re 
sul lunzionamento del Csm Se 
li presidente vuol prcsietlere 
tulle le sedute, come è suo di¬ 
ritto, sarù sicuramente beme- 
nuto, ma se ne è impedito per 
legge e non per sua dtìlefia, 
presiede il vicepresidente, che 
non può essere •sliduciato» dal 
capo dello Stato 

ARMANDO SPATARO 

sostiialo procuratore 
della Repubblica di Milano 
Nulla da d re sul piano lon 
male È evidente che Cix-slga 
può presiedere il plenum eia 
commissione disciplinare del 
Csm quando lo ritiene E sin- 

t olare però che in passato ab- 
ia vistosamente diserta'o il 
Csm mentre oggi intenda com¬ 
portarsi nel modo opposto per 
allermare la sua autorità. Que¬ 
sta è intatti la sensazione spia¬ 
cevole che si ricava Non cre¬ 
do. però, che le scelte del pre¬ 
sidente possano delemiiiure 
Ui paralisi del Csm poiché cer¬ 
tamente egli stesso non la vuo¬ 
le E perchè stavolta sullo slon- 
do non c è uno scontro tra ma¬ 
gistrati e pollici, ma un con¬ 
fronto aperto Ira dn«rsr con¬ 
cezioni del valore della Costi¬ 
tuzione 


Preoccupati per Tautonomia del Con- 
wglio superiore della magistratura, ma 
tutti decisi vogliono che vengano ri¬ 
spettate le leggi e la costituzione 1 ma¬ 
gistrati commentano le decisioni di 
Cossiga replicando agli atteggiamenti 
«discutibili» del capo dello Stato «Cos- 
siga ha il dintto di presiedere tutte le 


riunioni, non quello di trasformare il 
Csm in un organo consultivo», affer¬ 
mano Elena Paciotti «Il vicepresiden¬ 
te, in mancanza del capo dello Stato 
può dirigere i lavori senza bisogno del 
■gradimento ' dt Cossiga» Poi quasi un 
coro «Attenzione vogliono ridurre gli 
spazi d'indipendenza dei magistrati» 


GUIDO SALVINI 

giudice istruttore 
di Milano 

La nduzione del ruolo del 
Csm è una tappa del progetto 
di riduzione dei poteri dello 
Stato da Ire a due, e di scom¬ 
parsa del controllo della legali¬ 
tà In favore di una deregula¬ 
tion generalizzata Prima vi è 
stala la delegiitimazione della 
magistratura presso la pubbli¬ 
ca opinione tramite il referen¬ 
dum sulla responsabilità civile 
dei giudici e I azzeramento 
programmato del processo pe¬ 
nale Introdotto dal codice vas¬ 
salli il traguardo è il controllo 
del pubblico ministero da par¬ 
te dell esecutivo 

CLAUDIO CASTELU, 

sostituto presso 
la pretura di Milano 
L allontanamento del Presi¬ 
dente della Repubblica prive¬ 
rebbe d'importanza e nlievo il 
Csm L'aver dato la massima 
carica del Csm a colui che im¬ 
persona l'unità nazionale ha 
Infatti un alto significato Quel¬ 
lo espresso da Cossiga è un 
oneniamenio già espresso dai 
!,eltori governativi, e che vien- 
me daloantano è un onenta- 
mento che tende a sminuire il 
nlicvo e l'importanza del Csm 
per dare più poteri al ministro. 
E facile vedere come questo 
crei condizioni sempre più 


premiami per il potere esecuti¬ 
vo quello cf»; si vuole è una 
magistratura come quella degli 
anni SO che non dà fastidio 
perché 6 consona all orienta¬ 
mento dei p<irtiti di governo 
Ora invece l.t parte migliore 
della magistratura, e con que¬ 
sto intendo dire soprattutto i 
giovani ha capilo che fare II 
magistrato - se la (unzione vie¬ 
ne esercitata nel modo corret¬ 
to - comporta un certo grado 
di antinomia rispetto al potere 
Il magistrato controlla che la 
legalità venga rispettala anche 
da chi esercita il potere, e que¬ 
sto in Italia non viene tollerato 

MARIO ALMERIGHI 
STEFANO RACHEU, 
Movimento per 
lagiuslizia 
empostaSS, Poma 
Manifestiamo la più viva 
preoccupazione per tutto 
quello che sta interessando il 
Csm Ricordiamo come il vice¬ 
presidente del Csm sia libera 
espressione del plenum consi¬ 
liare, soltoliimo come per 
I autorcvolez-ta che gli viene 
dalles.sere dello dal Parla¬ 
mento u per i poteri diretta¬ 
mente a lui attribuiti dalla leg¬ 
ge, non sia mero supplente e 
esecutore di delibere altrui 
L elezione del vicepresidente 
del Csm se trac sostanza dalla 
liducia accordatagli dagli altn 


componenti si sottrae succes 
sivementc ad ogni controllo o 
volo di fiducia ciò proprio per 
chè la valenza istituzionale 
che gli è propria non tollera li 
miti se non derivanti dalla leg 
gè il Csm può avvalersi dal- 
l autorevolezza che possa den- 
vare dalla partecipazione ai 
suoi lavon da parie del presi¬ 
dente della Rcpibblica e al 
tempo stesso ricorda che que¬ 
sti non può quando è asserite 
determinare la paralisi del 
Consiglio E in propesilo sussi¬ 
ste uno precisa ipotesi norma¬ 
tiva che attribuisce al vicepre¬ 
sidente al di là di ogni rapporto 
fiduciario il conscguenziale 
ruolo vicario Respingiamo 
con forza un ipotesi di manca¬ 
lo nspetio delle norme che di¬ 
sciplinano il corretto funziona¬ 
mento del Csm c inviliamo le 
forze politiche ad adoperarsi 
con prontezza per evitare che 
dissidi di opinioni determino 
destabilizzanti crisi istituziona¬ 
li c per garantire il corretto fun¬ 
zionamento di un organo co¬ 
stituzionale cosi importante 
per ta tutela delle libertà civili 

LEONETTO AMADEl, 

ex presidente 

della Corte costituzionale 
Certo che Cossiga si è impo¬ 
sto e questo non è simpatico 
Insomma non è senno da nes¬ 
suna parte che quando parla il. 


presidente dclh repubblica 
nella veste di presidente del 
Consiglio supcriore della ma¬ 
gistratura sia vietalo prendere 
la parola Qui si mettono in 
qui stione le regole del Consi 
glio è possibile prendere l,i 
parola è possibile esprimere 
un opinione su quanto detto 
dal Presidente'’ Secondo me è 
possibile Quindi il capo dello 
Stato ha agito d impcno Che 
questo atto preluda ad uno 
scioglimento del Csm? Non 
credo proprio 

MARIO DELLA PORTA 

consigliere 
di C otte d appello 
di Bologna esponente di 
Magistratura indipendente 
Clic il presidcnie della Re¬ 
pubblica intenda personal¬ 
mente esercitare la funzione di 
prcsidcnle del Csm rientra nei 
SUOI poien c su questo non c è 
nulla da dire L unica preoccu¬ 
pazione è che questo compor 
ti una dillicolià nel funziona 
mento del Consiglio Superiore 
La Cosliluzione prevede una 
viceprcsidcnza istituzionale 
del Csm perchè il costituente si 
è reso conto che il capo dello 
stato non avrebbe potuto prc 
sicdcrio sistematicamente e 
continuativamente per le liin- 
zloni allretlanto Importanti che 
ncoprc Se però il prcsidcnle 
Cossiga intende assumere una 
presidenza sistematica del 
Csm per esautorare il vicepre¬ 
sidente il suo comportamento 
rischia di non essere conlorme 
al dettato costituzionale so- 
prallullo perchè compromette 
la funzionalità del consiglio A 
Vasto Galloni ha detto una co¬ 
sa importante del Csm si può 
dire tutto che è organo costitu¬ 
zionale di rilevanza costituzio¬ 
nale o di alla amministrazione 
- come lo ha dehniio Cossiga 
Di certo però non si può dire 
che è organo consultivo del 


capo dello stalo Anche il si¬ 
lenzio imposto da Cossiga a 
Giovanni Palombarini è discu¬ 
tibile Il Capo dello Stalo al 
Csm è un primus inter pares 
uno dei 33 componenti del 
consiglio Questo significa che 
parla lui ma parlano anche gli 
altn 

UBERO MANCUSO, 

sostituto procuratore 
della Repubblica di Bologna 
Si tratta di un conllillo che è 
sorto al di fuon del Csm In 
questo momento la magistra¬ 
tura ha vitale bisogno che que¬ 
sto consiglio che sla operan¬ 
do bene continui a funziona¬ 
re Peraltro la legge prevede 
che se il capo dello Sialo 6 im¬ 
pedito sia II vicepresidente a 
dirigere i lavori Questioni ri¬ 
guardanti conflitti Ira persone 
sorti al di fuori del Csm per ra¬ 
gioni estranee alla gestione del 
Consiglio stesso non devono 
npcrcuolersi sulla sua attività 
Sta alla responsabilità c alla 
sensibilità democratica di cia¬ 
scuno dei protagonisti di que¬ 
sta delicata vicenda fare in 
modo che la situazione non 
degenen ulteriormente 

GIUSEPPE VOLPE, 

ordinano di 
diritto costituzionale 
all umuersilà di Pisa 
Le notizie date sull interven¬ 
to del presidente Cossiga alla 
nunione del Consiglio supcrio¬ 
re della magistratura sono an 
cora poche e scarne per un 
giudizio articolalo Cossiga ha 
dichiarato di volere presiedere 
tutta I attività del Consiglio su 
penore anche quella ordina- 
na e questo credo che sia mol¬ 
lo difficile Come può essere 
possibile per un presidente 
della Repubblica assicurare 1 1 
sua presenza a tulle le riunioni 
del Csm’ Non vorrei che non 
polendo presiedere si creino 
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Leonetto Amade» Ratt<iele Bertoni 









Mano Almcfighi 


delle difficoltà all organo stes* 
so nel funzionare a pieno nt> 
mo lo SI mcttd cioè in una 
condizione di scarsa a'tività 
cosi da poter prefigurare lo 
scioglimento dell organo stcs* 
so La legge infaili parla di 
scioglimento del Csm solo nel 
caso in CUI non open c non 
avere un presidente pud prefi¬ 
gurare questocdttivo funziona¬ 
mento o il funzionamento a 
regime ridotto Ma se così sarà 
CI SI dovrà ncordarc di chi ha 
crealo le condizioni perchè 
questo accadesse Mi sc’mbra 
che j) panorama che si pie/jgu* 
ra possa essere propno q^ue- 
sto o se ne va Callon) o il Csm 


Elena Paciotll 


cade nella condizione del suo 
scioglimento 

ANTONIO M.ARCUCCI, 
procuratore capo 
della Repubblica a Paola 
Da quello che ho appreso 
non mi sembra che nel Csm 
siano intervenuti latti lati da 
determnjre lo sc/ogliemento 
di quell organo e la sospensio¬ 
ne delle sue sedute Lorgano 
di autegoverno della magistra 
tura deve essere adeguata- 
mente tutelato per tutelare la 
stessa autonomia c indipen¬ 
denza della magistratura che 
da altri organi sembra essere 
revocata in dubbio 


Enrico Spagna Musso Ordinario di diritto costituzionale all’Università di Bologna 

«Come dttadino non escludo il rischio 
di uria involuzione in senso autoritario » 


Francesca Trimairchi Docente di diritto istituzionale alla Statale di Milano 

«L’appello dei 52: perché stupirsi . 
se i costituzionalisti si allarmano?» 


Perché l'appello dei 52 docenti universitan apparso 
■eri su tutti I giornali italiani? Lo abbiamo chiesto a 
uno dei firmatari, il professor Enneo Spagna Musso, 
58 anni, ordinano di dintio costituzionale alla facol¬ 
tà èli Giurisprudenza all'Università di Bologna, che 
in questa intervista si dice preoccupato del dibattito 
sulle riforme istituzionali e identifica nelle troppe 
esternazioni una causa della confusione. 

_ DALLA NOSTRA HEOAZIONE _ 

MAURO CURATI 


■R BOLOGNA. PiofeiiorSpa- 
gna Muto perebè ha sott» 
■alno qmU’appello iasicne 
ad alM SI docraU nalvertlta- 
ri? 

Perchè il dibattilo politico e 
culturale m tema di rifoime 
istituzionali si è riscaldalo oltre 
misura, con dichiarazioni c 
compoitamenli non conformi 
allo spinto e al contenuto della 
Costituzione 
Quali comportameutl? 

Soprattutto uno. quello riferito 
alla discussione sull'adozione 
di una forma di governo presi- 
dcrziale In soslltuzione di una 
parlamentare Questo ha de¬ 
terminalo polemiche che a 


volte appaiono dimenticare 
quanto allemaato in matuna di 
revisione costituzionale dalla 
vigente legge (ondamentale In 
particolare si dimentica, da 
patte di alcuni soggetti piolitia 
e istituzionali, che quale che 
sia la scelta di mento sull as¬ 
setto crostituzionale dello Stato 
va sempre rspettata la proce¬ 
dura di revisione contcìtiplala 
nell articolo 138 della Costitu¬ 
zione £ anche vero che alla 
base del nostro ordinamento 
c'è la sovranità popolare ma è 
anche vero che la volor.ià del 
propolo. nel tradursi in norma¬ 
tiva costituzionale, si au,'ollmi- 
la imponendo a sè ste'u-a il ri¬ 
spetto di quanto sancito dalla 

CHE TEMPO FA 


Costituzione Del resto la pro¬ 
cedura di revisione coslituzio- 
naie prevista nell articolo 138 
contempla la possibilità di un 
ricorso a un referendum con¬ 
fermativo della legge di revisio¬ 
ne approvata a maggioranza 
assoluta qual ora ne ìacciano 
domanda (ovviamente come 
quota minima ma firme e ri¬ 
chieste possono essere anche 
doppie o triple) un quinto dei 
membri di una Camera o 
SOO 000 elettori o 5 Consigli re¬ 
gionali, ciò slgnilica, in pratica, 
che la Costituzione prevede, 
per la revisione cosliluzionale, 
un concorso diretto della vo¬ 
lontà popolare con quella del¬ 
le camere del Parlamento Non 
è quindi accettabile una lesi 
che richieda un ricorso a una 
diretta ed esclusiva manifesta¬ 
zione della volontà popolare e 
che scavalchi la volontà del 
Parlamenlo 

Id questo acceso epolemico 
dibattito isUtudoiiale lei ri 
vede precise e motivale ten- 
deaze a stravolgere la Carta 
coatitiuloiiale? 

Diciamo che vi vedo forzature 
interpretative, soprattutto quel¬ 
le connesse alla designazione 


dei mimstn <la parte del Capo 
dello Stalo < all equilibrio dei 
rapporti tra polerc politico e 
potere giudiziario Forzalute 
che inevitabilmente determi¬ 
nano conllilti quando non si 
considera a 'lUlficIcnza che nel 
nostro ordinamento il giudice 
e II Pubblico ministero sono 
solloposti alla legge ma non al 
legislatore e tanto meno alle 
foize politiche di governo 
E come commenta le dichia¬ 
razioni fatte Ieri dal Capo 
dello Stato al Csm? 

Ritengo che la radicalizzazio- 
ne che si è determinata su al¬ 
cuni temi concemenli il potere 
Biudlziano <* in particolare il 
Consiglio sepenore della ma¬ 
gistratura noKe propno dal- 
I msullicienle considerazione 
di valon caslituzlonali nella 
matenii, quali ad esempio I in¬ 
dipendenza del potere giudi- 
ziano e in fiarticolarc del Pm. 
che invece vanno pienamente 
attuati c rispcitali 
E come cittadino? Intendo 
dire al di (uori di queste sue 
prese di posizione giuridico 
costituzionali, come cittadi¬ 
no che giudica ed elegge co¬ 
me vede la slluazione? 


Da cittadino penso cne questo 
sumscaldamenlo del dibattito 
istituzionale dimostn come 
non si possano scartare a prio¬ 
ri rischi di una involuzione in 
senso aulonlario, rischi con¬ 
nessi all adozione di una for¬ 
ma di governo presidenziale in 
un paese qual è il nostro che 
non ha ancora raggiunto un 
pieno livello di maturazione e 
di costume democralfco 
E te dovesse indicale U ri¬ 
schio a suo dire più imme¬ 
diato di questo genere di di- 
Kussione? 

Diciamo che le carattensliche 
attuali del dibattito sono, a mio 
vedere un numero eccessivo 
di esternazioni del propno 
onentamenlo da parte del li» 
massime autontà dello Slato 
Tutto CIÒ concorre a non ren¬ 
dere agevole quella pacatezza 
dt confronto, pur nella diversi¬ 
tà delle scelte di mento e nel 
carattere serralo del confronto, 
che deve caratterizzare un pro¬ 
cesso di revisione costituzio¬ 
nale 

Volgarizzando, meno estcr- 
nazioiU,,. 

Sono auspicabili 


Francesca Tnmarchi, docente di diritto costituzionale è 
uno dei cinque prolesson milanesi che ha soltoscntto 
l’appello dei 52 accademici m difesa della Costituzione 
Una critica implicita alle esternazioni di Cossiga sulle ri¬ 
forme istituzionali'^ «Più che le singole prese di posizio¬ 
ne, CIÒ che CI preoccupa è un clima generale in cui si ri¬ 
tengono possibili molte cose che in effetti, in base alla 
Costituzione, non sono possibili» 


PAOLA RIZZI 


■i M1IANO Francesca Tn- 
marchi docente di diruto isti- 
luzionalc all Univcisltà Statale 
di Milano è uno dei cinque 
docenti milanesi che hanno 
soltoscrillo I appello del cin- 
quanladue prolesson universi- 
lari in difesa della Costituzione 
Italiana Tiene a sottolineare 
che non ha partecipato diretta¬ 
mente alla stesura del docu¬ 
mento ma ha semplicemente 
aderito ad un iniziativa che di¬ 
ce esprimo delle «ovvie preoc¬ 
cupazioni» condivise da molli 
addetti ai lavon E propno «ov¬ 
vio» c «scontato» sono gli ag 
gettivi che ricorrono più spes¬ 
so nella conversazione quasi 
a smorzare il tono e in un certo 


senso bilanciando il clamore 
delle esternazioni 
•Non mi sembra et sia da 
stupirsi se dei cosliluzionalisti 
esprimono un allarme se mai 
I appello è arrivalo fin troppo 
lardi visto il dibattilo e le pole¬ 
miche che da mesi sono in 
corso sulle riforme istituziona¬ 
li Il documento non è altro 
che un segnale chiaro e paca¬ 
lo che c è attenzione, che mol¬ 
te delle persone che si ritengo¬ 
no qualificale professional¬ 
mente in materia costituziona¬ 
le non si ritengono estranee al¬ 
la discussione E desiderano 
esprimere il loro punto di vista 
sull andamento delle cose su¬ 


gli argomenti» 

In alcuni punti drD'sppcUo 
sembra essi-rci uo rìferi- 
meulo diretto alle esterna¬ 
zioni di Cossiga sul referen¬ 
dum istituzionali. E’ questo 
ciò che più ri preoccupa? 
Non è solo questo il punto mi 
sembra limitali ro Su questi te¬ 
mi Cossiga cambia spesso i to¬ 
ni. nel giorni scorsi per esem¬ 
pio ha preso in considerazione 
forme diverse di consultazione 
referendana Ma m cfHli ciò 
che preoccupa di più per 
quanto mi nguarda non sono 
tanto le prese di posizione del 
presidente quanto piuttosto il 
clima generale «i ha I impres¬ 
sione che in Italia si vada de¬ 
terminando una situazione un 
orientamento piuttosto diffuso 
in CUI 51 ritengono possibili 
molte cose che in eliciti inve¬ 
ce non sono possibili 
n punto centrale riguarda la 
modifica della carta costitu¬ 
zionale? 

È CIÒ che p’ù CI sta a cuore la 
Costituzione si può cambiare 
ma SI cambia seguendo le pro¬ 


cedure perchè le procedure 
sono ga-arizie nei confronti di 
mutamenti che altrimenti po¬ 
trebbero essere deliberali da 
una maggioranza qualsiasi 
non qualilicata e quindi parti- 
giana Una considerazione 
che dovrebbe essere ovvia ap¬ 
punto Invece in questo perio¬ 
do abbiamo assistilo a quelli 
che detinirei degli eccessi ver¬ 
bali che eludono il problema 
delle regole c delle procedure 
L questo quindi il senso deU' 
Invilo al soggeld che bsiuw 
responsabilità Istltuztonsll 
delicate a rispettare b costi¬ 
tuzione e ad eriiare stni- 
mentali forzature. Anche In 
questo caso sembra emerge¬ 
re un'implidb critica nel 
confronti del presidente. 
Direi p u t-Iit altro che u’iiiz- 
zande un tono mollo pacalo, 
molto opportuno in questa la- 
'■e di ixilemiche, si anticipano 
po' sibili lorzalure e strumcnla- 
li/,zaz oni che per fortuna non 
,ono ancora accadute II pun¬ 
to è rispettare la Costituzione. 
jnt he se la si intende modifi- 
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TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
ancora Inharessala da una moderata area 
di alta pressione atmosferica Tuttavia la 
situazione meteorologica nelle sue grandi 
lineo ò dominata dalla grande depressione 
dell Islanda che si estende (ino all Europa 
centrale e molto probabilmente tenderà ad 
intaccare anche la moderata area di alta 
pressione che Interessa la nostra penisola 
Il tempo quindi si orienterà fra II variabile e 
il perturbalo, almeno per i prossimi giorni 
TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina e le 
località prealpine cielo generalmente nu¬ 
voloso con possibilità di precipitazioni iso¬ 
late Sulle regioni dell Italia settentrionale 
alternanza di annuvolamenti e schiarite La 
nuvolosità durante li corso della giornata, 
tenderà ad intensificarsi e ad estendersi 
anche verso le regioni adriatiche dell Italia 
centrale Su tutte le altre regioni della peni¬ 
sola prevalenza di tempo buono con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi i bacini settentrionali 
DOMANI; sulle regioni settentrionali e su 
quello centrali condizioni di tempo variabi¬ 
le con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite Sulle regioni meridionali e sulle Isole 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso 
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TEMPERATURE IN ITALIA 
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I Bufera 
al vertice 



Il presidente del Consiglio si pronuncia ufficialmente 
contro lo scioglimento della Camera ventilato dal Quirinale 
«Le procedure di revisione costituzionale sono già fissate 
Si possono tuttavia accelerare come ho proposto» 



! r. . ' / 


«Prima di cambiare la Costituzione è meglio applicarla» 


I funerali 
di Donini 
ieri a Rignano 
Flaminio 


Si sono svolti ieri a Rignano Flaminio, a due passi da Roma, i 
funerali di Ambrogio Donini Tanta gente semplice. as.sicme 
ai rappresentanti delle forze di sinistra. Per il Pds, cera una 
delegazione formala da Giusepi)e Chiarante, Massimo De 
Angciis e Angelo Fredda Anche il segretario del Parlilo de* 
rnocratico della sinistra, «Dcchelto ha voluto ricordare la li* 
gura dello scomparso e in un messaggio ai familiari sostie¬ 
ne: •La sua figura e la sua opera di studJC»so e di storico han¬ 
no segnato in modo rilevante la vicenda culturale ed ideale 
della nascente democrazia, cosi come il suo Impegno nella 
lotta per Icmancipazionc delle classi suballeme. lascia una 
signilicaiiva impronta nella storia del mwimenio operaio 
italiano- 


Campana a morto per lo scioglimento anticipato 
delle Camere. Fedeltà alla Costituzione. Con meno 
brio dell'altro ieri, il presidente del Consìglio ha ieri 
messo una pietra sopra le avances di Francesc:o 
Cossiga: «La contrapposizione tra popolo e Parla¬ 
mento - dice Andreotti - è ingiusta». Spadolini: sba¬ 
gliato demonizzare il confronto tra repubblica ptir- 
lamentare e repubblica presidenziale. 


NADIA TARANTINI 


■■ROMA. L'uomo, si sa. 
non ama i gesti clamorosi; e 
Giulio Andreotti, in visita in 
■Sicilia |3er riproporre la ricet¬ 
ta che ha funzionato cin- 
quant’anni, al clamore delle 
' Interviste tv contrappone una 
pacata intervista collettiva al- 
. ie agenzie di stampa. E con il 
linguaggio più asettico delle 
telescriventi, si può anche di¬ 
te e non dire, e tuttavia tra¬ 
smettete il messaggio: se non' 
si fosse ancora capito, il pre¬ 


sidente del Consiglio non 
prende minimamente in 
considerazione le avances di 
Francesco Cossiga sullo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere e sul referendum pio- 
positivo. Tutt'al più, per non 
guastare definitivamente i 
rapporti, una concessiore: 
•In verità - dice ai giornalisti 
- Cossiga ha citato un passo 
della decisione della Corte 
Costituzionale Cnell'amtnft- 
tere il referendum sulle pre¬ 


ferenze, n.d.r.), nella quale si 
parlava anche di brogli elet¬ 
torali. Però, non credo che 
facesse sua questa tesi». Co¬ 
munque sia, minimizza An- 
dreolti, «nelle ultime elezioni 
poitliehe. globalmente, ■ in 
tutta Italia, soltanto l'ir.V. ha 
espresso delle preferenze». 
•Quindi non è un argomento 
- conclude - per delegittima¬ 
re la Camera dei Deputati». 

Tantomeno per sciogliere 
antrcipatamente la legislatu¬ 
ra: «Ritengo che non si ponga 
per questo motivo - dice il 
presidente del Consiglio cen¬ 
tellinando le subordinate - 
un problema della durata na¬ 
turale della legislatura, che 
peraltro deve essere la nor¬ 
ma*. «Una delle cose miglio¬ 
ri, prima di modificare la Co¬ 
stituzione, è quella di appli¬ 
carla. Quindi non mi pare 
che l'esito del reletendum sia 
un argomento valido per lo 


scioglimento». Non dimenti¬ 
cando (mai) di essere in 
campagna elettorale, e con il 
noto cinismo, Andreotti ag¬ 
giunge: non le abbiamo 
sciolte quando il Pei ha cam¬ 
bialo nome c quando Bos.si 
ha conquistato mezzo Nord, 
e ora ci preoccupiamo di po¬ 
chi deputati eletti con i bro¬ 
gli? . ■ 

Sapendo di dovet essere il 
primo a dire «no» al presiden¬ 
te della Repubblica, se que¬ 
st'ultimo insistesse a voler in¬ 
serire il «referendum proposi- 
livo» nel messaggio alle Ca¬ 
mere, Giulio Andreotti ha an¬ 
che ien pignolescamentc 
specificato la sua «fedeltà al¬ 
la Costituzione», intesa an¬ 
che come procedure di mo¬ 
difica. «Non ho mai avuto dif¬ 
ficoltà - ironizza - a giurare 
di essere fedele alla Costitu¬ 
zione della quale, del resto, 
mi onoro di «.sere uno dei 


votanti superstiti. £ la stessa 
Costituzione a prevedere il 
meccanismo per modificare 
gli articoli.» 

Puntigliosamente, ricorda 
a Cossiga senza nominarlo 
mai: «Avevo io stesso propo¬ 
sto che si predisponesse sin 
d'ora un sistema costituzio¬ 
nale per consentire alla pros¬ 
sima legislatura di fare modi¬ 
fiche in forma più celere, con 
l'intesa di un volo di ratifica 
popolare sulle organiche 
proposte che il parlamento 
avrà elaborato». Concede al 
suo scomodo co-estensore 
(il messaggio presidenziale 
dovrà essere assunto anche 
dal governo) il referendum 
anche nel caso che il voto 
delie Camere (superando la 
maggioranza dei due terzi) 
lo escludesse, chiude: «La 
contrapposizione popolo- 
parlamentoe ingiusta». 

Gli stessi temi sono stati af¬ 


frontati dal leader repubbli¬ 
cano. «Ci sono stale troppe 
interpretazioni sul risultato 
del referendum, anche quel¬ 
la di Cossiga. Ma perché do¬ 
vremmo trarre la conclusio¬ 
ne che la gente vuole pren¬ 
dere in mano lutto? La venià 
òche icittadini hanno rispo¬ 
sto ad un quesito preciso e le 
autorità dello Stato non de¬ 
vono lare politologia: la Co¬ 
stituzione si può cambiare 
con le procedure previste 
dalla Costituzione stessa, 
non ci sono altre scorcia¬ 
toie»; Giorgio La Malfa, natu¬ 
ralmente, non usa mezzi ter¬ 
mini e chiama le cose (le 
persone) con il proprio no¬ 
me. Il cordone sanitario at¬ 
torno al Colle è latto anche di 
silenzi, di battute, di un cam¬ 
minare in punta di piedi 
mentre si ribadiscono le pro¬ 
prie prerogative. 

Anche Giovanni Spadolini, 


il primo ad essere st.ato eletto 
senatore a vita da Francesco 
Cossiga - quasi una scelta 
emblematica -, non rispon¬ 
de alle lusinghe «costituzio¬ 
nali». «Si impone sonrattullo 
il dovere - ha dichiarato ieri 
- di pronunciarsi sulla rispo¬ 
sta inequivocabile dcH'opi- 
nionc pubblica al referen¬ 
dum suile preferenze»: attrez¬ 
zarsi per la riforma elettorale. 
•Motivo di più - dice dunque 
il presidente del Senato - per 
allontanare la prospettiva 
dello scioglimento» delle Ca¬ 
mere. Repubblica parlamen¬ 
tare. repubblica presidenzia¬ 
le? Spadolini risponde cosi: 
«La storia e l'esperienza di¬ 
mostrano che non possono 
essere contrapposte in modo 
demonologico l'una all'altra: 
occorre compiere un con¬ 
fronto molto ampio, mollo 
approfondito e mollo sere¬ 
no. un punto di incontro è 
inevitabile». 


Dopo 45 anni Andreotti la settimana pros* 

AflHrP/Vtti dovrei -lasciare» - dopo 

WIMiCUiU _ jg Camera de» 

IdSCId CdinCVd deputati. H presidente dei 
nor PsktsTT A consiglio, infatti, eletto per la 

l^r prima volta nel 1946. dalla 

Mdfldl113 prossima .'settimana sarà se* 

nalore -a lutti gli effetti», do¬ 
po la nomina a senatore <ì vita da parte del presidente della 
repubblica Cos-siga. Nella prima seduta di palazzo Madama. , 
il presidente Spadolini - secondo la pr(x:edura - comuni¬ 
cherà atl assemblca del Senato i nomi dei nuovi senatori a 
vita, fra i quali, appunto, Andreotti. Successivamente, sarà lo 
stesso Andreotti a scrivere alla lotti per comunicarle ufficial¬ 
mente che lascerà Montecitorio. Al suo |>5sio entrerà Gian¬ 
carlo Abete. 


Vita (Pds) •Clamorosa parzialità» dei tg 

a 0 niiiiri;i I» l'appunta- 

ucilMH Ajg la ^ menio referendario: è quan- 

dìsinfonnazionc to emcrfie, secondo li re- 

«lli rpfpranriuin sponsabife dell informazio- 

>UI rcierenuum Vincenzo Vita, 

dai dall resi noti dalla Lega 
ambiente in merito all'infor¬ 
mazione resa dal servìzio pubblico sulle scadenze referen¬ 
darie del '90 e del '91. Dati che. secondo Vita, sono di «enor¬ 
me interesse e vanno valutati con esterna serietà». Da essi 
emerge «una sottovalutazione dell'insieme deH'informazio- 
ne pubblica del volo del '90 (caccia e pesticidi) e una cla¬ 
morosa paizialità nei riguardi dell'appuntamento della setti¬ 
mana scorsa». 


PARIA 




«Sconfìtti i partiti che non vogliono cambiare se stessi» 
C’è una grande maggioranza contro il presidenzialismo 


«E io lilàndo la costituente» 


Non SII annovera tra i vincitori Mino Martinazzoli, mi¬ 
nistro per te Riforme istituzionali, il de che per primo 
ha invitato a votare si al referendum. Ma dice che il 
richiatno al non voto espresso dalle oligarchie di 
partito più clamorose è stato sconfitto da una do¬ 
manda dì riforma dei partiti stessi. Un'assemblea 
costituente risponderebbe anche all'esigenza socia¬ 
lista dii coinvolgere l'elettorato. 


UANAOII 


a ROMA. Lo si potrebbe, a 
ragione, annoverare tra i vin¬ 
citori oel referendum del 9 
di giugno. £ stato il primo, ' 
neH'agaosiicismo democri- 
stiano, a dire di votare, e di 
volare ili e l'elettoratocattoli- ' 
co gli ha dato ragione, ma 
Mino Martinazzoli, ministro 
per le Riforme istituzionaie e 
atipico leader della sinistra 
de, si sa è schivo. Martedì se¬ 
ra nell .1 sala Zuccarì di pa¬ 
lazzo Giustiniani, affollata 
da gioinalisli. politici, porta¬ 
borse ;per l'attualissimo di¬ 
battito su «presidenzlalisrAo 
• parlamentarismo», ospite 
Giovanni Spadolini, presi¬ 
dente del Seinato, presente il 
presidente della Repubblica 
Cossiga, c'era anche lui, il 
ministro Martinazzoli. ma 
schiacciato dietro una porta 
e appoggiato su un termosi¬ 
fone nessuno se ne è accor¬ 
to, mentre ben in evidenza 


troneggiava Francesco D'O- 
nofrio che è il suosottosegra- 
tarlo al ministero delle Rifor¬ 
me istituzionali. - > ' . 

E cosi non si annovera tra 
i vincitori, ma sul non voto 
dice; •£ stato sollecitato dal¬ 
le oligarchie di partito più 
clamorose». Il messaggio del 
referendum? •£ contro i par¬ 
titi preoccupati di cambiare 
tutto ma non .se stessi». La 
proposta di A.ssemblea co 
stiiuente? "Una risposta all ’e- 
sigenza posta dal Psì affin¬ 
ché il popolo non sia un 
"convitato di pietra"». E l'at¬ 
tuale Costituzione? •£ una 
Costituzione rigida e sputo 
l'avremo anche domani» Il 
Parlamento é delegittimato 
da questo voto? «No, ina 
Cossiga ha solo posto un in¬ 
terrogativo». . , . 

' Signor ministro qiule ri- 
' fello avrà II rlsnllalo del 
refendum sulle tanto di- 


acnsae riforme isUtuzio- 
naU? 

Considero difficile identifi¬ 
care un nesso tra il risultato 
e un orizzonte riformatore. 
Di specifico il referendum 
tocca un'aspetto della rifor¬ 
ma elettorale, e non credo 
che il risultalo di per sé sia in 
grado di disarmare le prò-, 
' pensioni contrastanti 
espresse dai paniti sulla prò-'. 
poste elettorali. 

Ma c'è nn oiessagglo nel 
voto? 

Un messaggio contro i partiti 
cosi come sono, tanto 
preoccupati di cambiare tut¬ 
to tranne che il proprio mo¬ 
do di essere. So bene che i 
partili non si sono compor¬ 
tati in modo uguale, ma 
considererei improprio che 
nell'ambito dei partiti qual- 
cUno dicesse che ha vinto e 

10 dicesse con particolate 
enfasi. • 

Mal prima d'ora era acca¬ 
duto che le Indicazioni di 
' volo non corrispondcMC- 
ro né agii schieramenti 
poillici né olia geografia 
. ioterna delle correnti. È 
accaduto all'Interno del 
suo partilo. 

11 richiamo al non voto, 
espresso dalle oligarchie di 
partilo più clamorose, ha 


sortito l'effetto inverso. Agli 
clellori hannodetto: «andate 
al mare», questi ne hanno 
derivato un motivo per an¬ 
dare a votare. Per questo di¬ 
coche è un segnale forte per 
la riforma dei partiti, senza 
escludere, anzi me lo augu¬ 
ro. che il voto spinga in dire¬ 
zione della riforma istituzio¬ 
nale. .... , 

; n presidente della Repub¬ 
blica ha detto che l'attua¬ 
le Portamento sarebbe de¬ 
ll gItUmalo da questo voto, 
lei cosa pensa? 

Condivido l'opinione pres¬ 
soché unanimamente 
espressa. Ma credo che sia¬ 
mo in presenza di una esu¬ 
beranza intrepretativa. A me 
non è parso che il preseden¬ 
te della Repubblica ponesse 
qualcosa di più di un sem¬ 
plice interrogativo, sulla 
possibile estensione del ri¬ 
sultato referendario. 

Tra I leaders della sinistra 
de lei è sempre stato quel¬ 
lo più alteuto al Pai. Que¬ 
sta volta, al contrario di 
altri, si è schierato su un 
' fronte opposto. 

Non è un malinteso ma una 
casualità. Non mi chiedo co¬ 
sa sta bene a Craxi o ad altri. 
In questo senso la mia posi¬ 
zione è apparsa non colli¬ 
mante con una pregiudizia¬ 


le antisocialista, il problema 
non è questo ma quello d'in¬ 
travedere, dopo la crisi del 
comuniSmo, una democra¬ 
zia più fisiologica e cioè del¬ 
l'alternanza. Con l‘89 co¬ 
mincia un secondo tempo 
della Repubblica, non la se¬ 
conda Repubblica. La stessa 
complicanza che c'è in giro 
è l'effetto delta nuova condì- ' 
zione. 

Lei proprio sttU'«Unità» ha 
fatto la proposta della ele¬ 
zione di un'AssembleB eo- 
stlloente, già prefigurala 
da Formica, ma accolla 
con tiepidezza da De Mila. 
La ripropone? 

L'assemblea costituente non 
l'ho proposta come unica 
soluzione possibile del pro¬ 
blema di metodo, perché di 
questo si tratta. Se domani i 
partili trovassero un'altra so¬ 
luzione non me ne dorrei. 
Oggi abbiamo una Costitu¬ 
zione rigida e spero l'avre¬ 
mo anche domani. Non so¬ 
no mai troppe le garanzie 
per mettersi al riparo da 
eventuali colpi di mano. Allo 
stalo attuale delle cose ve¬ 
diamo che dei rilevanti cam¬ 
biamenti costituzionali esi¬ 
gono quelle ampie maggio¬ 
ranze previste daH'articolo 
138. Due le proposte impor¬ 
tanti in campo; quella presi- 



Curai (Tg3) Alessandro Curzi, direttore 

** giornali len hanno attnbuito 

reti unificate aflermazloni e giudizi) inter- 

non le decido ÌOm sull intervista di Cossi- 

non IC UCUUU lU» alia Rai. Il direttore della 

testata sosliene tre cose. La 
prima: «Il TG3 ha ottimi rap¬ 
porti professionali con Iurte le possibili fonti di informiizic- 
ne». La seconda: «I giornalisti del TG3 fanno interviste esclu¬ 
sive o partecipano - se irmlatl - con loro domande a incon¬ 
tri dì personaggi dello Stato con più giornalisti sempre in 
piena aulonomui e assoluta libertà. Il direttore se passa que¬ 
ste interviste se nc assume, come ovvio, tutta la respronsabili- 
tà>. La terza; «Qualsiasi iniziativa di trasmettere interviste, 
messaggi, telecronache a reti unifica!» può essere presa (ed 
anche questo é ovvio, ma è bene ripeterlo) solo da chi ha la 
responsabilitrà complessiva della azienda radbtclevisiva e 
da nessun altro». 


Mino 

MartlnazzoU 


AlSanni Portar» da 25 a 18 anni l'età 

ci itAtrà eleggere i senatori: isti- 

»l |wua '“ire de' consigli regionali 

VOIUra ' ' ■ 'I - , . ' della gioventù e un dipaiti- 

itAr il Cgnatn? mento per le politiche giova- 

pvi II i^nawi ..... Pili Ij presidenza del 
Consiglio: é quanto preve- 
dono due proposte di legge 
elaborate dalla commissione parlamentare dì lnchie.sla sul- 
la condizione giovanile. Oojro un annodi lavoro sul «pianeta 
g'iovanì» la commissione di inchiesta, presieduta dal sociali¬ 
sta Savino ha stilato un dixumenlo finale e ptesenlalo due 
pnsposle di legge nel tentativo di contrastare la «reciproca 
indifferenza» che esiste tra i giovani e le istituzioni. 


denzìale e l'altra, in conti¬ 
nuità con una repubblica 
parlamentare. Non ho fatto i 
conti, ma é possibile, se 
contiamo quanti si sono 
espressi contro il presiden¬ 
zialismo, raggiungere forse 
la maggioranza dei due ter¬ 
zi. Una maggioranza che 
collide con quella di gover¬ 
no. Questo è uno stallo. 

CoDieloBlaupcra? . 

La polemica in atto al fondo 
si riduce allo scontro tra chi 
dice: facciamo le riforme 
con chi ci sta, gli altri si ar¬ 
rangino, e chi un giorno si e 
un giorno no dice no, ma in 
generale continua a dire che 
il popolo non può essere un 
"convitato di pietra" (questo 
è il senso della proposta 
Psi). L'elezione di un’As¬ 
semblea costituente è in gra¬ 
do di dare una ris|x>sta a 
una obiezione di questo ti¬ 
po. In questo caso ogni elet¬ 


tore sceglierà quel candida¬ 
to che presenterà una rifor¬ 
ma più vicina alla sua opzio¬ 
ne e non si limiterà a rispon¬ 
dere a un sondaggio: non 
solo, ma contribuirà anche a 
definire la sede. 

Le riforme isùtnzlonali aa- 
ranno al ceairo del pro»- 
aimo mesaaggio alle Ca¬ 
mere del prealdente della 
Repubblica. Cooa ai aapel- 
ta? 

Credo importante che il Pre¬ 
sidente ripeta alle forze poli¬ 
tiche quell'invito a creare un 
clima costituente. Penso, 
inoltre, che nel messaggio vi 
sarà una descrizione delle 
diverse posizioni. Certaman- 
te saranno adombrati pro¬ 
blemi di metodo e immagi¬ 
no vi sarà- una parte in cui 
saranno esplorate la motiva¬ 
zioni e, quindi, gli ambiti di 
una eventuale azione rifor¬ 
matrice. . 


L^And denunda «Inaccettabili interferenze» 

ùa parte di istituzioni dello 
«inuc ricre iMC stato sulle competenze degli 

sugli statuiti enti Icxali nella redazione 

dpali Pllti locali» statuti. Lo ha denun- 

acgil enu lOCall n comilato direttivo 

dell Arxi (l'associazionedei 

comuni d'Italia). In una iTO- 
la i comuni italiani rilevano come la scadenza del 13 giugno, 
prevista dalla legge 142. per l'adozione degli statuti dovreb¬ 
be essere rispellata dalla m^ior parte delle ottomila am¬ 
ministrazioni anche se «le istituzioni dello Stato e le regioni 
hanno continualo a procedere come se la leg^ 142 non esi¬ 
stesse». A questo proposito rAixi rileva chie «in tal senso va 
anche letto il comportamento dei Coreco ^comitali reglona- 
li di controllo) lesivo deH'auionomia politica e normativa 
dei consigli». 


OREOORiOPANe 


1 socialisti non sembrano scalfiti dalla vittoria dei sì e sono sicuri del risultato di domenica 

In Sidlia, per «vendicarsi» del referendum 


Le riforme dei «lumbard»: 
21 saggi e 3 Repubbliche 


1 socialìsiì siciliani non si aspettavano una sconfitta 
cosi secca al reierendum ma escludono in maniera 
categorica che ciò possa avere riflessi di una qual¬ 
che consistenza sul voto di domenica. Sono convin¬ 
ti di vincere, e dì vincere bene. Sono presenti .sui 
muri di Palermo con migliaia di manifesti che ripro¬ 
ducono facce di candidati con l'identica scrìtta: 
•Una fiola promessa; Mantenere». 

DALLA NOSTRA REOAZtONE 

SAVIRIO LODATO 


■■ PAIERMO. Trovare diri¬ 
genti sccialisti disposti ad am¬ 
mettere che anche Craxi qual¬ 
che volta può sbagliare non è 
un'impresa facile. Se mazzata 
c'è stala l'ordine è minimizza¬ 
re, tranquillizzare il proprio 
eletloralo, sopite, e soprattutto 
parlar d'altro. Palermo è lonta¬ 
na da Roma, ma la scossa che 
ha investilo vìa del Corso sì ri¬ 
verbera anche qui, nel ventre 
molle (li questo Psi che dopo 
anni di governo regionale con 
la De ora lenta di cavalcare an¬ 
che la tigre dcll'insoddislazio- 
ne popolare. Allualmente i so- 
cidlwii possono contare a Sala 
d'E/cole, sede del parlamento 
siciltano. su U deputati e sul 


15 e 4 per cento dei voti. Seno 
convinii che (suertla volta con¬ 
quisteranno 17 seggi. Il sorpas¬ 
so del Pds diventerà duncue 
inevitabile. Anche la De irrobu¬ 
stirà la sua rappresentanza, 
ma que.sto poco importa. Que¬ 
ste erano le certezze .sccialisle 
alla vigilia del referendum e ta¬ 
li restano oggi. «Solo qualche 
osservatore superficiale pud ri¬ 
tenere, o illudersi, che il risulta¬ 
to del reierendum possa ir.cl- 
dere sul volo siciliano o rap¬ 
presentare un segnale neg.iti- 
vo per il Psi», dice Nino Butti'ta. 
segretario del Psi siciliane e 
preside della Facoltà di lettere 
e filosofia. Esempio bello e 
pronto: Cammarala. provincia 
di Agrigento, dove i 1000 e.el- 


lori socialisti hanno lutti volato 
si. «Cosa crede che faranno 
domenica a Cammarala? An¬ 
dranno tutti e mille a volare so¬ 
cialista». Bultitla. se proprio si 
insiste sul risultalo del reieren¬ 
dum a vittoria fatta, taglia corto 
paragonando la riduzione del¬ 
ie preferenze da quattro ad 
una al 'bicarbonato» che tante 
volte è utilissimo contro il mal 
di stomaco ma di certo non 
può curare il «cancro», quel 
cancro che attanaglia le istitu¬ 
zioni. Quindi la necessità di 
una sfilza di elezioni dirette, 
dal capo dello stato al sindaco, 
dal presidente della regione a 
quello della provincia, anche 
se ammette apertamente che 
la tenlazione di Cossiga di 
sciogliere le camere «sarebbe 
una grave lorzalura». 

Il cap<3lisla Psi a Palermo è 
Filippo Fiorino, 59 anni, fino a 
ien deputato alla Camera e 
sottosegretario agli interventi 
straordinari nel mezzogiorno. 
«La sua fucina |>olilica è stalo il 
smdacalocontadino. Ma da al¬ 
lora di strada ne ha fatta tanta». 
SI legge nel pezzo di propa¬ 
ganda che presente agli eletto¬ 
ri lui c l iniera "quaterna». È 
craxiano di ferro. £ l'uomo che 


Craxi e Martelli hanno voluto 
in lista per prepensionare defi¬ 
nitivamente Salvatore Lauricef- 
la. l'ex eterno presidente del¬ 
l'assemblea regionale sicilia¬ 
na. Se dopo il voto del 16 giu¬ 
gno dovesse soffiare vento di 
alternanza in Sicilia ricordatevi 
di lui come probabilissimo 
(anzi sicuro) presidente della 
regione. "No. no. - smentisce 
Fiorino - la sua rappresenta¬ 
zione è sbagliata; è stato Lauri- 
cella a chiedere a Craxi di po¬ 
tersi mettere da parte. Ma Lau- 
ricclla. da quell'uomo politico 
che é. si è subito messo a di¬ 
sposizione e si sta dando da fa¬ 
re. fo presidente della regione? 
Ma chi le mette in giro queste 
vixi?*, Fra i -fiorinianedi ferro, 
nella quaterna, Foni Barba e 
Mariano Piazza. Del primo si 
legge; «Schivo e riservalo, ne¬ 
gato ad ogni vocazione dema¬ 
gogica, potrebbe far storcere il 
na.so a (jualchc p.ilito delle re- 
toriea». e del secondo; -Nella 
scuola sindacale di Ariccia ha 
imparalo a mantenere gli im¬ 
pegni presi con i lavoratori», 
infine. Rocco Ijo Verde, leg.ilo 
a Lauricella e per lunghi unni 
segrclario della federazione, 
«ila visto - contriiltacca Fiori¬ 


no - che con Lauricella andia¬ 
mo d'accordo? Rtxco Lo Ver¬ 
de é nella nostra quaterna». 
Non fa parola del latto che Lo 
Verde, appena l'anno scorso, 
alle elezioni comunali non ce 
la lece ad essere eletto. Nella 
lista del garofano, l'altro polo 
forte è rappresentato dal tan¬ 
dem Anselmo Guarracì. ex de¬ 
putalo europeo eTuri Lombar¬ 
do. assessore ai beni culturali. 
Entrambi appartenenti alla si¬ 
nistra di Ruffoio e Signorile. 
Lombardo consideralo fino a 
qualche anno la un astro na¬ 
scente del Psì siciliano si Uova 
oggi a fare i conti non solo con 
la corrente marlclliana ma an¬ 
che con r»incidentc» Bonsi- 
gnore, rispcllorechc lui trasfe¬ 
rì dal suo assessorato qualche 
mese prima che venisse as.sas- 
sinato dalla malia. Fra i due 
schieramenti non corre buon 
sangue. Fra l'altro Cuarraci e 
Lombardo hanno guardato 
con una certa attenzione all'i¬ 
niziativa dì Angelo Ganozzoli, 
presidente di un comitato di 
socialisti per il si al referen¬ 
dum. iniziativa stigmatizzata 
dui craxiani. Ma se questi sono 
gli schieramenti ufficiali pare 
che negli ultimi giorni parecchi 


g'Kxhl siano saltati; a Paleimo 
e provincia, per fare un esem¬ 
pio, Ciccio DI Martino, ex pre¬ 
sidente della Camera di Com¬ 
mercio. ha latto la sua imprevi- 
.sta «apparizione» in teme e 
quaterne che fanno capo sia a 
nonno sia a Lombardo. Lui, 
legalo al deputato nazionale 
Giuseppe Reina avrebbe dovu¬ 
to -camminare da solo», ma 
ora torse sta cambiando opi¬ 
nione. Il leader socialisii non 
danno nè credito nè peso a 
queste voci. Semmai, Buttitta 
le definisce esempi di «plurali¬ 
smo». Catania si conferma feu¬ 
do di Salvo Andò con questi 2 
candidali «sicuri»: Salvatore 
Lcanza, assessore u.scente, e 
Vincenzo Peiralia. E potrebbe 
scattare il terzo. Capria la la 
parte del leone, come sempre, 
nel messinese con Paolo Pic¬ 
cione. assessore uscente, e Al¬ 
do Sardo Inlirri. Due le liste Psi 
a Trapani: in una Enzo Leone, 
uomo del big di Marsala Pietro 
Pizzo, nell'altra. Bartolomeo 
Pellegrino, in buoni rapporti 
con Fiorino. Questi i pronostici 
della vigilia. .Ma nessuno ha di¬ 
menticalo le parole di Craxi -1 
socialisti siciliani che dicono 
sempredi vincere c poi...» 


l’Unità 

Giovedì 
13 giugno 1991 


ANGELO FACCINETTO 


RN MILANO. «Siamo un enor¬ 
me fiume in piena». Davanti, al 
posto del popolo leghista, Bos¬ 
si ha «soltanto» una ventina di 
cronisti stipati in una salelia 
del Consiglio regionale della 
Lombardia. Arriva con un'ora 
e mezzo di ritardo ma non resi¬ 
ste alla tentazione di stupire. 
Dopo la valanga dei si clic l'ha 
collo In contropiede, toma a 
mostrare i muscoli. L'arma, 
per la costnjzione di quello 
che il senatur definisce "il pro¬ 
getto egemone», è la proposta 
di legge costituzionale di ini¬ 
ziativa popolare presentala 
martedì in Cassazione ed Illu¬ 
strala. di II a pcxhe ore. al pre¬ 
sidente della Repubblica. In 
tutto cinque articoli, elaborati 
dal costituzionalista Gianfran¬ 
co Miglio, da cortcdare con al¬ 
meno SOmila firme. Con due 
obicttivi. Preparare uno stru¬ 
mento con cui aggiornare in 
tempi rapidi, nella prossima le¬ 
gislatura. la Costituzione ed 
aprire la strada all'Italia confe¬ 
derale, l'Italia delle tre Repub- 
biKhe. 

L'iter disegnalo dalla Lega 0 
semplice. In «temporanea de¬ 
roga all'articolo 138« prevede 
l'isi.tiizione di una commissio¬ 


ne costituente incaricata di 
propone le rilorme. Venlun 
membri in tutto, eletti dai citta¬ 
dini - con tre preterenze - su 
una lista unica nazionale di 
sessanta candidali designati in 
seduta comune dal Parlamen¬ 
to. Con le proposte conclusive 
rìelaborale, dopo il parere del 
Parlamento, da .-otloporre a 
reierendum popolare. Il tutto 
in tempi stretti, un anno e mez¬ 
zo dall'inizio dell'undicesiiTia 
legislatura, la pros.sima. E con 
la possibilità, durante ì lavori, 
di far ricorso a reierendum 
consultivi di indirizzo. Ln 
obiettivo per il quale il costitu¬ 
zionalista non fa mistero di 
puntare ad un'«allcanza rilor- 
matrice» con Psi Pii. la «De 
del Notd« di Martinazzoli e io 
stesso Cossiga. «Da parte della 
Lega Nord - commenta Miglio 
- è una notevole prova di leal¬ 
tà verso la Costituzione. Un di- 
seg.no di legge solo procedura¬ 
le». 

Il •carroccio», però, non ri¬ 
nuncia al suo obiettivo, la Re¬ 
pubblica del Nord, Un obietti¬ 
vo chiaro al punto che il pro¬ 
fessore ha studiato un percor¬ 
so alternativo per giungervi nel 
caso il nuovo Parlamento pen¬ 


sasse di «appendere la propo¬ 
sta al chìocb». E gli ha dato an¬ 
che un nome, «Costituente pa¬ 
dana», che somiglia a un grido 
di battagli.:i. In pratica, spiega 
Miglio. I attuazione dell'artico¬ 
lo 132 della Costituzione che 
prevede la possibilità di fusio¬ 
ne tra Regioni esistenti quando 
ne facciano richiesta tanti con¬ 
sigli comunali che rappresenli- 
no almenc' un terzo delle po¬ 
polazioni interessale e la pro¬ 
posta sia approvata con reie¬ 
rendum dalla maggioranza dei 
cittadini. Un argomento - 
quello dell'articolo 132 - che 
secondo Miglio servirebbe an¬ 
che per rispondere a quanti 
hanno invocato sanzioni pe¬ 
nali per i sostenitori delle ma- 
croregioni. E se il disegno au¬ 
tonomista dovesse fallire per 
l'avversione delle forze -cen- 
tralisle»? Nemmeno in qucrslo 
caso, risponde il costituzionali¬ 
sta, «la partita sarebbe finita». 
Anzi. •Comincerebbe allora il 
capitolo più pencoloso. i con¬ 
traccolpi politici sarebbero ca¬ 
tastrofici» La proclamazione 
domenica a Pontida della Re¬ 
pubblica del Nord - spiega il 
senatur-'ù -solo un bonario in¬ 
vito ai partiti- e un «esempio di 
CIÒ che porteremo nella costi¬ 
tuente». 
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Politica Interna 


Il 19 alla Camera mozione contro il governo 
Decisione unanime dei capigruppo 
Quercini: «Dopo il veto sulle interpellanze 
si affronterà il dissesto istituzionale» 


In aula la sfiducia del Pds 
«H Parlamento dirà la sua 


» 


Mercoledì la discussione a Montecitorio della mo¬ 
zione di sfiducia Pds al governo per il rifiuto di rì- 
SF>ondere alle interpellanze su temi oggetto di ester¬ 
nazioni di Cossiga. Quercini; «Finalmente un libero 
dibattito alla Camera sul dissesto istituzionale». Ab¬ 
binata la mozione contro il ministro Carli, che com¬ 
menta: «In attesa che mi caccino insisterò sul conte 
nimento della spesa pensionistica». 


OtORQIO niASCA POLAR* 


■■ ROMA. La coincidenza è 
del tutto casuale, ma ugual¬ 
mente significativa; la decisio¬ 
ne di discutere e votare in 
tempi brevissimi (il 19 e 20, 
airindomani del voto skrilla- 
tK>) la mozione di sfiducia al 
governo per il suo rifiuto di di¬ 
scutere le interpellanze Pds 
vien presa all'unanimItA, ieri 
mattina dai capigruppo di 
Montecitorio, prmprio mentre 
Francesco Cossiga compie al 
Csm l'ennesimo, clamoroso 
gesto di rottura. Formalmente 
non c'é nessun rapporto tra le 
due cose. Ma nei fatti c'è, ec¬ 
come. Tanl'èche, nell'annun- 
ciare la decisione unanime 
dei capigruppo di Montecito¬ 


rio, Il presidente dei deputati 
Pds Giulio Quercini sottolinea 
che In tal modo la Camera 
•potrà finalmente discutere li¬ 
beramente della situazione di 
dissesto istituzionale e |x>liti- 
co che scuote la Repubblica». 

Da che cosa nasce infatti la 
mozione di sfiducia? Nasce 
appunto dtil rifiuto op(>osto il 
mese scorso da Andreolti 
era la prima volta nelb .storia 
del Parlamento repubblicano 
che un presidente del Consi¬ 
glio lo faceva appigliandosi 
ad una norma reclame ntare 
- alla discussione di quattro 
interpellanze con cui lù chie- 
rteva di conoscete l'opinione 


del governo sulla legittimità di 
Gladio, sulla P2. sul controllo 
politico del Pubblico ministe¬ 
ro, sulla necessità di misure 
straordinarie per fronteggiare 
la criminalità organizzala. 
Erano gli stessi temi oggetto di 
esternazioni del capo dello 
Stato. Da qui il no di Andreot- 
ti, che aveva voluto vedere 
nelle interpellanze un •oblelli- 
vo potenziale di coinvolgi¬ 
mento del presidente della 
Repubblica nelle valutazioni 
pollliche del governo». Ma il 
presidente del Consiglio non 
contestava la legittimità dei 
drxumenti Pds, dichiarati am¬ 
missibili dal presidente delta 
Camera; quanto semmai la 
opportunità; •Un clima di po¬ 
lemiche esterne anche accese 
sconsiglia di Intraprendere va¬ 
lutazioni parlamentari di que¬ 
sti tipo». 

Ecco allora la mozione con 
cui il governo deve rispondere 
della •leriUi» inferra aH'equili- 
brìo costituzionale tra esecuti¬ 
vo e Parlamento con il rifiuto 
di discutere le interpellanze. 
Una ferita tanto più ingiustifi¬ 
cata oggi dal momento che. 


nelle polemiche post-referen¬ 
dum, lo stesso Andreotli ha 
trovato il modo di prendere 
nettamente le distanze dagli 
orientamenti di Francesco 
Cossiga. Inoltre mercoledì si 
potrà una buona volta valuta¬ 
re in sede parlamentare l'im¬ 
potenza e le divisioni nel go¬ 
verno su temi chiave della vita 
nazionale: dalla lotta alla cri¬ 
minalità allo stato della giusti¬ 
zia, dall'accertamento della 
verità su Gladio e sui servizi 
deviati al risanamento della fi¬ 
nanza pubblica. Ma, con quel 
che è successo in questi ultimi 
giorni, il dibattito assume gio¬ 
coforza una valenza ancor più 
forte. Lo sottolinea lo stesso 
Quercini nel rilevare che il go¬ 
verno •dovrà assumere orien¬ 
tamenti trasparenti rispetto a 
una crisi istituzionale che lo 
ha visto finora incapace di 
rappresentare un punto di ri¬ 
ferimento e di stabilità per il 
Paese». - 

Qui. già nel commentare la 
decisione dei capignippo. 
Giulio Quercini fa un traspa¬ 
rente riferimento al tanto ar¬ 
ricchito scenario' In cui si col¬ 


loca il dibattilo sulla sfiducia. 
•Far vivere il Parlamento come 
sede centrale e privilegiala del 
confronto e dello scontro isti¬ 
tuzionale e politico in atto - ri¬ 
leva il presidente dei deputali 
Pds - è la via maestra per rin¬ 
novare le istituzioni nei rispet¬ 
to dei principi e delle regole 
della Costituzione». Questa 
l'indicazione venula anche 
dal voto popolare del 9 giu- 
gno»; •Guai se l'opposizione 
non sapesse darle voce». 

li ditottito si aprirà nell'aula 
di Montecitorio la mattina di 
mercoledì. È probabile che ad 
illustrare la mozione sia lo 
stesso segretario del Pds, 
Achille Occhetto. che ne è ii 
primo firmatario. E questo sia 
per la rilevanza dell'atto politi¬ 
co delia sfiducia; e sia per un 
dato oggettivo, di ancor mag¬ 
giore nievanza: per la prima 
volta - e solo per iniziativa 
della maggior forza di opposi¬ 
zione - il Parlamento è messo 
nelle condizioni di inleivenlre 
in un dibattito anche dram¬ 
matico. che scuote l'intero 
Paese, e dal quale pure il mas¬ 
simo organo rappresentativo 



L'hitemodeH'autadi Monlediotio 


della volontà popolare era 
stato sin qui sistematicamen¬ 
te, ostinatamente escluso. 
L'indomani, dopo la replica di 
Andreottl, il voto. Alla discus¬ 
sione e al voto delta mozione 
contro il governo sono formal¬ 
mente abbinati dibattito e vo¬ 
tazione anche della mozione 
Individuale di sfiducia che. 
per iniziativa dell’indipenden¬ 
te Luigi D'Amato sottoscritta 
da una sessantina di colleghi 
(Dp-Rilondazione, Verdi, ra¬ 
dicali, e II pisiessino Abdon 
Alinovi), è stata presentata 
nei confronti del ministro del 
Tesoro Guido Carli per la sua 
pretesa di tagliare la spesa 


previdenziale per decreto. Di¬ 
ciamo formalmente, chè tutti i 
capigruppo si son trovati ieri 
d'accordo neU’invilare i firma¬ 
tari dell'iniziativa a rinviarla, 
anche perchè comunque la 
politica economica del gover¬ 
no è esplicitamente chiamata 
in causa nella mozione Pds. 
Carli ha trovato ieri il modo di 
dire all’assemblea degli indu¬ 
striali romani che. alla sua età, 
non teme di sfidare l'impopo¬ 
larità. •In attesa che mi cacci¬ 
no - ha detto in riferimento al¬ 
la mozione che lo riguarda - 
continuerò ad insietere sulla 
necessità di contenere la spre- 
sa pubblica e quella pensioni- 
stico-assistenzlale». 


«Per Gladio inutile andare al Quirinale se è impedito il contraddittorio». Ancora polemica tra Gualtieri e i de 

Nuovo scontro tra Cossiga e il Comitato per i servizi 


Nuovi drammatici sviluppi delle inchieste parla¬ 
mentari su Gladio. Polemico il Comitato sui servizi; 
non andrà al Quirinale per raccogliere le risposte di 
Cossiga ai suoi nuovi quesiti. «Senza contraddittorio 
tanto vale aprire una corrispondenza», denuncia 
Toitorella. Alla commissione Stragi, di fronte alle 
manovre de, il presidente Gualtieri avverte; «Tra una 
settimana un documento conclusivo o mi dimetto». 


■■ROMA L'iniransigenleat- 
tesgiamento di Francesco Cos¬ 
siga e le manovre dilatorie del¬ 
la Oc stanno perìcolosamenle 
complicandoli lavoro dei due 
onanismi parlamentari che in¬ 
dagano su Gladio. Questo in¬ 
treccio perverso di veti e di mu¬ 
ri (Il gomma sta determinando 
una pericolosa drammatizza¬ 
zione delle inchieste proprio 
nel momento in cui esse af¬ 
frontano i nodi ciuciali. Tuttoè 
accaduto ieri, nel volgere di 
p(xdie ore. in quel Palazzo San 


Maculo - sede delle commis¬ 
sioni pariamenlari bicamerali 
- che di drammi ne ha visti 
molti nella sua lunga storia, a 
cominciare dal processo a Ga¬ 
lilea Al quatto piano è riunito 
il Comitato di controllo sui ser¬ 
vizi segreti. Un contenzioso 
protrattosi per sei mesi aveva 
portalo nel marzo scorso al¬ 
l'audizione del capo dello Sta¬ 
lo nella sua qualità di et; mini¬ 
stro dell'Interno ed ex presi¬ 
dente del Consiglio (un audi¬ 
zione che aveva avuto mo¬ 


menti di grandissima tensione: 
gli elogi ai gladiatori, l'accusa 
di tradimento al sen. Onorato, 
le scuse all'Msl per aver definì- 
IO «lascista» la strage di Bolo¬ 
gna) . 

Ma un po' la necessità di 
chiarimenti, e un po’ di più gli 
sviluppi della vicenda Gladio e 
le nuove connessioni indivi¬ 
duate con II Piano Solo, con le 
deviazioni dei servizi e con la 
vicenda Moro, esigevano che 
Cossiga fosse riascoltato. 
Quinm un nuovo pacchetto di 
quindici quesiti era stalo con¬ 
segnato dal presidente del Co¬ 
mitato, il de Gilli, a Cossiga la 
settimana scoisa. E Ieri, attra¬ 
verso Oitti, Cossiga ha ricorda¬ 
to le sue condizioni: a nuove 
domande, scritte, la rispcista 
sarebbe stata scrìtta. Quindi 
nessuna possibilità di contrad¬ 
dittorio. A questo punto il Co¬ 
mitato ha preso la sua polemi¬ 
ca decisione: non salirà al Qui¬ 
rinale una seconda volta. Ha 
.spiegato asciutto il vice-presi¬ 


dente, Aldo Toitorella* «Se 
non si possono fare domande 
a voce, tanto vale aprire una 
corrispomienza. - Preferiamo 
atlendele le risposte e, se sarà 
fwceasario, tomeMiDfra^Ciù 
rica per la leiza volta, avanze¬ 
remo ancora nuovi quesiti 
scritti». ' r”’ ? ■ • ■ 

C'è da riccrdaie che. a mar¬ 
zo, proprio Tortoreila. insieme 
al sen. Imposimato, si astenne 
dal rito di una non-audizione. 
Ieri, invece, tutti hanno deciso 
di astenersi, pur con qualche 
perplessità del sen. Onoralo 
che ha chiamato in causa la 
responsabilità dei presidenti 
delle due Camere, lotti e Spa¬ 
dolini: non solo per la manca¬ 
ta «valutazione» dell'aggressio¬ 
ne verbale di cui lo stesso Ono¬ 
rato era stato oggetto al Quiri¬ 
nale: ma anche per .un cedi¬ 
mento alle eccessive pretese 
altrui». In clfetti c'era stala una 
lunga mediazione dei presi¬ 
denti del Parlamento tra Quiri¬ 
nale e Comitato, ma vana: dal¬ 


la presidenza della Repubblica 
era stala sempre negata la pos¬ 
sibilità di una qualsiasi distin¬ 
zione tra le funzioni passate di 
Cossiga e le sue attuali prero¬ 
gative. 

La dccisiohè di non salire al 
Quirinale non sminuisce tutta¬ 
via l'attesa ed^'anche «l’ecce¬ 
zionale interesse» (sono paro¬ 
le di imposimato) ^r le nuove 
risposte di Cossiga. In partico¬ 
lare su due questioni. La pri¬ 
ma: come si éiuslifichl il tripli¬ 
ce avallo di Cossiga all'opera¬ 
zione Gladio (•oppoituna, ne¬ 
cessaria e legittima») con 
quanto è appena saltato fuori 
sul lavoro di schedatura lipo- 
Sifar cui in un'epixia ancora 
relativamente recente il penio- 
nale di «Slay Behind» era ad¬ 
detto: è del '79 un rapporio 
dalla Sardegna con notizie- 
spazzatura su Mario Segni. 
Giovanni Berlinguer e sullo 
stesso Cossiga. La seconda ri¬ 
guarda le informazioni che 
Cossiga ritiene, sulla base •de¬ 


gli ultimi scritti» di Moro, il lea¬ 
der de avesse di Gladio. SI 
chiede Imposimato (e chiede 
a Cossiga) quali sono questi 
ultimi scritti; il memoriale tro¬ 
valo in via Monienevoso. gli 
appunti pcisonali contenuti 
nella borsa scomparsa durante 
l'agguato a via Fani, >0 altro»? ' 
Menue al quarto piano si 
consumava quest'albo round 
con Cossiga, al teizo plano di 
San Maculo esplodevano albe 
tensioni, sempre su Gladio. 
Dovute stavolta alla lermissima 
determinazione del presidente 
della Commissione sbagi, il re- 
pubblicano Ubero Guallierì, di 
concludere enbo una sellima- 
na una prima fase dell'inchie¬ 
sta parallela a quella del Comi¬ 
tato di controllo sul servizi se¬ 
greti con la basmissione di una 
relazione alle Camere. Più 
Guallierì insisteva su questo, c 
più I de - in particolare il vice- 
presidente Pier Ferdinando 
Casini, ed il capogroppo Lucio 


Tolh - battevano sulla necessi¬ 
tà prioritaria di ascoltare l’ex 
ministro della Difesa e neo se¬ 
natore a vita Paolo Emilio Ta- 
viani. il quale in una recente 
intervista ha in qualche misura 
correlato e giustificato la nasci¬ 
ta di Gladio alla supposta pie- 
senza di una sbuttura militare 
clandestina del Pci. Nessun 
problema ad ascoltare Tavianl 
(che intatti sarà sentito merco¬ 
ledì 19). purché l'indomani si 
concluda la discussione sulla 
bozza preparata da Gualtieri e 
la si voli. >Se 11 20 non si decide 
la basmissione alle Camere 
del documenlo su Gladio - è 
sbottalo ad un tratto Gualtieri - 
voi vi trovale subito un albo 
presidente». Alla line anche 
Casini ha accettalo questo ca¬ 
lendario. Subito pero liquidan¬ 
do sprezzantemente la bozza 
di Gualtieri; «Altro che docu¬ 
mento politico - ha sibilalo ai 
cronisb - è solo un bignami 
del lavoro fatto, aiul nemme¬ 
no un blgnamino». OC.F.P. 


Sabato 15 giugno con riDbiijità 

4° fascicolo: «Sud Africa» 


nel fascìcolo: 
le modalità 

per ricevere 
gratuitamente 
i primi 3 numeri 

ISLAM 

CURDI 

IRAQ 



Dell 15 la Festa delle donne 
«Insieme per le riforme» 


MARU SBRINA PAUBRI 




.. 
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A settembre il raccoglitore per realizzare 
// 7" volume deirenciclopedià della 

«STORIA dell’OGGI» 


H ROMA «Libere, Insieme»; 
l'insegna campeggia sul mani¬ 
festo con la collaudata -D» ro¬ 
sa delle donne del Pds. Le due 
parole accostale sintetizzano 
un albeltanlo collaudato oro- ' 
getto politico; «La libcrià fem¬ 
minile, da costruire insieme al¬ 
le albe donne». Lo slogan ac¬ 
coglierà visitairìci c visitatori 
che. Ira il IS e il 23 giugno, pas¬ 
seranno a Rimini; nella serena 
piazza alberata davanti al 
Grand Hotel si svolgerà, ap¬ 
punto. la prima lesta nazionale 
delle donne del Pds. Meeting 
dedicato alla «nuova stagione 
politica del progetto della dif¬ 
ferenza sessuale*. Ma che. an¬ 
nunciano. sarà anche un ma- 
xi-lesleggiamento per la vitto¬ 
ria nel relcrendum. Nove gior¬ 
ni di dibattiti, esercitando un 
punto di vista lemminile, su li¬ 
bertà, elica sessuale, senti¬ 
menti, come su alternativa di 
governo e Medio Oriente; •in¬ 
contri ravvicinali» con due lea¬ 
der del Pds. Occhetto c Ingrao 
(che non saranno lasciali libe¬ 
ri di comiziare, ma verranno 
inicivistau da giornalistc) : e 
con la signora della politica, 
Nilde Jotii: naturalmente -è 
una festa- mostre e spettacoli 
(curali questi, come l'•lmma• 
gine», dalla cooperativa soci 
deirunità): e, per non far re¬ 
stare inappagati gli appetiti 
della stampa, un sondaggio. 
Tema. •Aspettative e nchieste 
delle donne nei confronti del 
Pds». Sarà proprio presentan¬ 
do il sondaggio, elfeltuato dal¬ 
la società milanese «Gender» 


su mille cittadine italiane e 40 
opinion-leader femminili, che 
sabato si taglierà il nastro inau¬ 
gurale della nove-giorni, ha 
spiegalo ieri mattina Livia Tur¬ 
co. Ca responsabile delle poli¬ 
tiche femminili del partilo ha 
presentalo l'inlzialivacon Wal¬ 
ter Velboni, con il responsabi¬ 
le delle Feste dell'Unilà Fran¬ 
cesco Riccio, e con albe diri¬ 
genti; Fioretta. Massarelli. Gral- 
ner. Bocchini. Ma vediamo 
perchè le donne del Pds riten¬ 
gono tull'aliro che Illegittimo 
dedicare la loro Festa a quel 
95% di si uscito dalle urne. 
•Questo relerendum ha visto la 
vittoria di chi aspira a una nuo¬ 
va etica della politica. E ha vi¬ 
sto nuove alleanze: per la pri¬ 
ma volta donne dei partili e 
donne della Fcdeicasalinghe, 
della Fuci, delle Acli ci siamo 
trovale unite su un tema diver¬ 
so da quelli dello 'specifico 
femminile'» ha ricordato Tur¬ 
co. •L'esito del referendum sol- 
k-cila un forte processo rifor¬ 
matore. Su ci6, sul m(xlo di 
praticare la politica, i partiti 
devono saper ascoltare ciò 
che le donne sanno c vogliono 
dire - ha aggiunto-. Propongo 
alle altre donne del cartello (Tel 
si di riunirei c mettere a punto 
insieme, nel prossimi mesi, 
una riforma della legge eletto¬ 
rale che comporti il neciuillbrio 
della rappresentanza di sesso 
nelle istituzioni». «Questo, e 
l'abballimenlo dei cosi! della 
politica, sono gli obiettivi con¬ 
creti che ora stanno a cuore al¬ 
le donne» specifica Turco. E 


annuncia. Ira l'altro, che le 
elette del Pds ritanno per pre¬ 
sentare una proposta di legge 
che subonlina parte dei finan¬ 
ziamenti pubblici ai partili a 
programmi di 'azioni positive» 
nei confronti delle candidate. 
Farà spettacolo il dibattito di 
sabato 22 giugno: sul tema 'Di 
che genere è rallcmativa’» 
(genere sessuale, s'intende) 
metterà a conironlo la stessa 
Uvia Turco con la responsabi¬ 
le femminile del Psi Alma Cap- 
piello, con Massimo D'Alema, 
con Ugp Intini. Fra i qualbo 
quali alleanze, di sesso o di 
ùrtito, avranno la meglio? 
Turco premette: «Con le s<x:la- 
liste abbiamo falla parecchia 
strada insieme: non solo su 
battaglie femminili, per l'abor¬ 
to o il lavoro. Anche sulle rifor¬ 
me istituzionali. Chiedo ora: è 
[Xjssibile continuare a prescin¬ 
dere dal contesto? Il presiden¬ 
zialismo aiuta le donne? lo di¬ 
co di no». Walter Veltroni os¬ 
serva sollevalo; >Per una volta 
non sarò io a dover marcare a 
uomo Intini...» Meno spettaco 
lari, ma per le donne altrettan¬ 
to impegnativi, si profilano i di¬ 
battiti su una Ic^ In freezer 
da due anni: quella sulla vio¬ 
lenza sessuale: sul tanto di¬ 
scusso pensiero della differen¬ 
za sessuale; e sull'elica sessua¬ 
le: dove, a parlar d'aborto, ci 
sarà pure una suora, la teoliiga 
Antonietta Potente. Francesco 
Riccio è qui per smentire, an¬ 
cora una volta -l’uliima- che le 
Feste deirUnilà siano morte 
con la line del Pci; anche que¬ 
sta fa parte della serie, e in pro¬ 
gramma in Italia quest’estate 
cenesono4.000. 


A parer vostro... 

A cura (li LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


Informazione e televisione. Ritenete affidabile op¬ 
pure no l'informazione che viene dal piccolo 
schermo? Che voto danste a ciascuno 
dei teiegiomali Rai? (da I a 10). 



La televisione ha fatto la sua comparsa in Italia all'inizio 
degli anni Cinquanta. Fino alla fine degli anni Sessanta la 
Rai proponeva un .-solo telegiomaJe. Poi sono nate la 2« e 
la 3* rete e l'informazione si è diversificata. 

Anche le reti private si stanno dotando dei loro 
teiegiomali. La legge Mamml impone a tutte le televisioni 
private di avere spazi di informazione. 


UN VOTO Al QUOTIDIANI 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 



L'informazione fornita dalla carta stampata, 
secondo i nostri lettori non è molto attendibile. 

Il voto Viiria da testata a testata. Il voto medio dato ai 
. giornali è stato 5. 

Le telefonate giunte sono state solo 189, ma lunghe e 
argomentate. Interessante notare 
che non ci sono differenze nella valutazione fra ìe 
fasce di età e fra i sessi: vciti belli e bmtti 
sono stati assegnati indistintamente da giovani e 
vecchi, da uomini e donne (vedi commento 
a fianco). Molti i suggerimenti dei lettori sui quesiti 
(ieri prossimi giorni. 

Telefonale la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-Bl 151-1678-61152 
‘ LA TELEFONATA È GRATUITA 


I lettori hanno dato 
un brutto voto 
ai loro ^ornali 


LUANA BENINI 


■B ROMA Pregi e difetti della 
stampa italiana. Chiamati a 
dare un voto ai quotidiani i 
nostri lettori non si sbilancia¬ 
no bop(>o: dopo aver passato 
in ras^na le varie testale c 
fatta la media dei voti asse¬ 
gnati, il risultato finale è 5, una 
insufficienza, ma non dram¬ 
matica. 

I giornali, sostengono, sono 
solo parzialmente credibili 
[>er due molivi: la smania di 
arrivare primi a dare le noti¬ 
zie, battendo la concorrenza 
(per questo motivo trascura¬ 
no la verifica delle fonti, i con¬ 
trolli e le ricerche necessarie) ; 
la eccessiva attenzione pre¬ 
stala ai problemi del Palazzo, 
in ossequio a questo o quel 
potere economico. 

Su queste valutazioni co¬ 
muni si innestano lillessioni e 
osservazioni legale ad a.spetti 
e problemi piirticolari. 

Stampa italiana e straniera: 
alcuni azzardano confronti e 
danno atto ai quotidiani italia¬ 
ni di una buona prosa, di un 
elevato livello di leggibilità e 
di una buona impaginazlone. 
Sottolineano tuttavia che l'Ita¬ 
lia è uno dei pochi p.iesl in cui 
la stampa, anche quella co¬ 
siddetta indipendente, è cosi 
apertamente schierala, pron¬ 
ta a condurr: vere e proprie 
campagne. 

Nel merito delle singole te¬ 
stale: le osservazioni riguarda¬ 
no prevalentemente "fa Re- 
puMica-, -La Slampa-, -Il 
domo-. -Il Corrien; della se¬ 
ra- (oltre, naturalmente a l'U- 
nilàT A profiosito del -Gior¬ 
no-: alcuni dichiarano di aver 
letto l'editoriale di Francesco 
Damato il 9 giugno e di e.ssersi 
amabbiati -Il Giorno-, sosten¬ 
gono, è un giornale (>agalo 
dall'Eni e dunque finanziato 
con i soldi di noi tutti. Perché, 
si chiedono, è cosi palese- 
menle schierato d.slla parte 
del Psi e delle sue tesi (dall'a¬ 
stensione al voto relerendario 
al presidenzia lismo) ? 

A proposito della -Stampa'. 


molli sottolineano il migliora¬ 
mento avvenuto con il passag¬ 
gio della direzione a Paolo 
Mieli. Sulla -Repubblica- si 
mostrano diffidenti. Non han¬ 
no rincora digerito il periodo 
in cui il quotidiano sosteneva 
a spada tratta De Mita. 

In genere mostrano di sa¬ 
persi ben orientare nel varie¬ 
gato panorama editonale an¬ 
che se dichiarano di leggere 
al rsassimo due quotidiani 
ogni giorno. 

Mi la lingua batte dove il 
dente duole. E il dente che 
duole è -l'Unità-, Storie perso¬ 
nali e collettive, militanza, av¬ 
versioni e passioni: il giornale 
è legato agli alti e bassi del- 
l'imiiegno sociale e politico di 
ciascuno. 

Al giornale ci si sente vicini 
o lontani a seconda dei mo¬ 
menti e delle circostanze. Sul 
giornale si scaricano Insoddi- 
^aziom e dispiaceri politici. 

Sono molb i diffusori che 
hanno telefonalo ien. 

Diffusori anziani che non 
hanito mai smesso di diffon¬ 
dere il giornale pur rendendo¬ 
si conto che nelle sezioni la 
diffusione de -l'Unilà- era ri- 
mas'a talora l’unica attività 
svolte. 

Diffusori più giovani che al 
giornale vogliono dire di di¬ 
ventare sempre più giornate 
di informazione e voce per la 
difesa dei dintti dei cittadini e 
sempre meno bollettino delle 
manifestazioni di partito. 

Obiettività e apertura: an¬ 
che per -l'Unilù-, ripensando 
al passalo, vi sono scheletri 
nel’ armadio. Anche -l'Unilù-, 
dicono alcuni lettori, quasi ti¬ 
midamente. non ce i’ha sem¬ 
pre raccontala giusta. E so¬ 
prattutto sulla laolitica intema¬ 
zionale. Perchè nascondere è 
un po' come raccontare bu¬ 
gie 

Una regola d’oro per il futu¬ 
ro’ Apnrsi a collaborazioni di 
segno diverso dal punto di vi¬ 
sta politico e culturale. Anche 
a quelle -scomode-. 
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Il leader del Pds riprende il giro elettorale in Sicilia 
Una folla calorosa a Siracusa: un corteo dopo il comizio 
«L'unità delle forze di tradizione socialista è importante 
ma la spinta rinnovatrice non si piega a vecchie formule» 


Occhetto: «Ora tocca al Psi cambiare» 

«D SÌ rivela anche una sinistra nuova: Craxi lo deve capire» 



•A Craxi chiedo di avviare una riflessione seria. Non 
mi interessano le ritorsioni. Mi interessa ragionare 
sulla sinistra nuova che si è manifestata, certo non 
da sola, nel referendum. E che chiede una politica 
nuova». Cosi Occhetto, nella campagna elettorale 
, siciliana, replica a Craxi. L'unità socialista? 'Sarà fe¬ 
conda - dice - soltanto se saprà innestarsi in un 
quadro più ampio, più articolato...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOUNO 


BM CATANIA. Si vuole aprire 
una •riflessione nuova* a sini¬ 
stra? Benissimo, il Pds non 
chiede di meglio. Ma ogni ri¬ 
flessione. se non vuole preci¬ 
pitare nell'ideologia o reslare 
prigioniera delle sigle e del 
palaazi, deve partire dal dato 
nuovo del 9 giugno. E il 9 giu- 
gn-o ha mostrato una sinistra 
nuova, democratica, cattolica 
e laica - certo non l'unica 
componente del SI, ma una 
componente decisiva e per 
. molti versi inedita - che chie- 
. de la riforma della politica e 
che su questo é pronta ad im- 
.pegnarsl. Il messaggio che 
Acftille Occhetto lancia a Bet- \ 
tino Craxi e tutto qui, in que¬ 
sto ragionamento non nuovo 
' (è anzi Ire le ragioni della 
' «svolta»), ma Irrobustito e rin- ' 
vigirito dalla valanga di SI. £ 
unsi risposta al rilancio dell'«u- 
nttlt socialista», cui il Psi s'ap¬ 
presta nell'Imminente con¬ 
gresso di Bari, ed è una sfida 


(■ragionew>le», dice Orcliet- 
to) al •riformismo» proc lama¬ 
lo da vìa del Corso. 

•No, non penso a nessuna 
ritorsione settaria verso II Psi 
per aver sbagliato schiera¬ 
mento -dice Occhetto a Cata¬ 
nia, in una breve paus.i nel¬ 
l'interminabile giro elettorale 
siciliano -. A Craxi vorrei lire 
un discorso più semplice e, 
credo, più ragionevole». Un 
discorso che prende le mosse 
dal referendum, e si spinge 
molto oltre. «Non è una scioc¬ 
chezza, e non è 'aria frtia' - 
dice Occ hello - parlare dell ‘e- 
sistenza di una sinistra più 
ampia, che non ha niente a 
che vedere nt con la tradizio¬ 
ne socialista, né con (|uella 
comunisia». Proprio per que¬ 
sto Occhetto s'infaslidece 
quando, come regtilannente 
accade, gli si chiede dt sce¬ 
gliere fra «alleanze irasvcrsili» 
e «unità socialista». «Chi pone 
la quesibne In questi termini 
- risponde - ha capilo mollo 


|XX:o della 'svolta' e del refe¬ 
rendum». Il punto politico é 
un altro. Occhetto lo spiega 
cosi; «Nel "fronte del Sr si è 
mostrata un’unità ampia di 
forze impegnate nel rìnnova- 
. mento del sbtema politico e 
nella moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica. Queste forze pro¬ 
vengono dalle parti più diver¬ 
se. è evidente che non defini¬ 
scono lo schieramento possi¬ 
bile dì un'alternativa di gover¬ 
no. Tuttavìa, di quell'allemati- 
va sono in qualche modo la 
"precondizione", perché sen¬ 
za regole nuove l'alternativa 
non si può lare. Per questo au¬ 
spico che il "fronte del SI' resti 
unito nel difendere le prero¬ 
gative del Parlamento, nel 
chiedere la riforma elettorale, 
nel combattere la battaglia 
della moralizzazione». 

C'é poi il secondo corno 
del problema. E il leader del 
Pds lo riassume cosi: •All'in¬ 
terno del "fronte del SI" - sot¬ 
tolinea - si é mostrata una si¬ 
nistra nuova, più ampia di 
quella tradizionale, di cui fan¬ 
no parte ormai a pieno titolo 
anche componenti significati¬ 
ve del mondo cattolico, che 
combattono il sistema di po¬ 
tere costruito in questi decen- 
lùdalla Oc. Ora io a Craxi dico 
che con il riformismo cattoli¬ 
co tutti, e dunque anche il Psi, 
devono saper fare i conti. Per¬ 
ché la sinistra più ampia di cui 
park), protagonista di batta¬ 
glie di civiltà e di democrazia. 


è "utilizzabile" anche per l'al¬ 
ternativa di governo». Oi più: é 
proprio la •sinistra nuova», 
con la straordinaria capacità 
di mobilitazione spontanea 
che ha saputo mostrare nella 
campagna referendaria, a 
chiedere nei fatti il rinnova¬ 
mento della sinistra tradizio¬ 
nale. organizzala nei partiti e 
nel sindacati. •£ il rinnova¬ 
mento della nostra cultura po¬ 
litica e programmatica a venir 
sollecitalo. E quando dico 
"nostra" intendo del Pds e del 
Psi». 

S'innesta qui la critica poli¬ 
tica all'»unilà socialista». Nes¬ 
suno vuole difendere una 
bandiera o i propri interessi di 
bottega. No. la questione é 
un'altra. E ha a che fare con le 
novità della situazione reale, 
con la ricchezza della società 
civile, con la moltiplicazione 
delle culture politiche, con la 
varietà dell'impegno civile 
dell'Italia di oggi. E la »moder- 
niià» autentica cui guarda il 
Pds, e per la quale il Pds è na¬ 
to. «L'unità di tutte le forze che 
si richiamano al socialismo - 
dice Occhetto a Craxi - resta 
naturalmente un obiettivo da 
perseguire. E tuttavia quell'u¬ 
nità sarà feconda, e praticabi¬ 
le davvero, soltanto se saprà 
collocarsi in un contesto più 
ampio, più ricco, più articola¬ 
to. Insomma - sottolinea il se¬ 
gretario del Pds - é r'unltà so¬ 
cialista* a dover fare i conti 
con il mondo nuovo rivelato 
dal referendum, perché quel 


mondo nuovo non può essere 
costretto nel recinto angusto 
dell'unità sociatista-. 

La trasformazione del Pei, 
la nascita del Pds muovono 
proprio in questa direzione. 
•Abbiamo avuto il coraggio di 
cambiare, lo stesso coraggio 
deve ora mostrarlo il Psi». Il 
Pds, assicura Occhetto, non 
pensa a <ontusc alleanze tra¬ 
sversali». ma, al contrano, a 
•chiare alleanze politiche che 
raccolgano, su basi program¬ 
matiche altrettanto chiare, 
l'insieme della sinistra». 

Al presidente della Repub¬ 
blica, Occhetto riserva soltan¬ 
to una battuta. «Mi fa piacere - 
dice al Tg3 - che oggi elogi 
Segni, dopo avergli espresso 
ostilità in passato. Noi per pri¬ 
mi ci siamo complimentati 
con lui e col comitato promo¬ 
tore. Però, col permesso dì 
Cossiga, vorrei festeggiare an¬ 
ch'io. perché sono il segreta¬ 
rio di un partito di massa che. 
unico e in modo unitario, ha 
combattuto la battaglia del re¬ 
ferendum. Qualcuno - osser¬ 
va Occhetto - era già pronto 
ad intonare il de profundis per 
il Pds se non fosse stato rag¬ 
giunto il quorum...». 

Oggi Occhetto sarà a Paler¬ 
mo. Martedì sera aveva inizia¬ 
to il suo quarto giro elettorale 
in Sicilia a Siracusa, con un 
comizio in piazza Archimede. 
A stupirsi del successo della 
manifestazione - e colpiva so¬ 
prattutto la massiccia presen- 


«Non sarà Segni a risolveivi la crisi» 

Ma in Sidlia sbarca un Craxi sulla difensiva 


«Ho anch'io il carattere dei siciliani: non mi perdo 
d'animo di fronte alle difficoltà, non mi scor^giu di 
Trohte agli awèrsan chè àunièntanò».Crà5criómà'da 
Beirut e Istanbul e approda a Trapani, nell'infuocata 
campagna elettorale siciliana. Non alza la voce su 
niente e con nessuno, ma toma a riproporre pole¬ 
micamente r«unità socialista»; «Non sarà l'on. Segni 
a risolvere la crisi dell'ex Pei». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBBRTOLBISS 


H TRAPANI. Claudio Signori¬ 
le osa mettere in discussione il 
monopolio di Chino di Tacco, 
chiede un rinnovamento nel 
8iU|>po dirigente del Psi dopo 
lo scacco del referendum, e 
Bettino Craxi, appena sbarcato 
a Trapani di ritorno dal Medio 
Orknie che cosa risponde ai 
micofoni del Tg3? «Me lo deve 
piegate meglio». Il leader del 
M ù visibilmente provato. Ha 
appena finito il comizio in 
piazza Garibaldi. £ sudato. 
•Scusale, sono un po' stan¬ 
co...», cerca di dilendersi dalla 
folla di microfoni e telecame¬ 
re. Ma le domande si ripetono, 
un 1 »' ossessive. Pensa che il 
referendum sì rifletterà sul volo 


siciliano? «Non saprei, crefo di 
no, si tratta di cose mollo di¬ 
verse...». Ne discuterete al vo¬ 
stro congresso? <11 nostro con¬ 
gresso ha due obiettivi - r.pele 
Craxi un po' mcccankanienle 
- unite i social'isli, rinnovare la 
repubblica. Faremo un passo 
avanti in lutti e due». 

. Nelle risposte date a fiiltca, 
nel soffocante pigia pigia tra il 
palco e l'automobile proiil.t a 
partire, il leader socialista riba¬ 
disce alcuni concetti già es|)Q- 
sll nel comizio. Un discoi-so 
non troppo impegntilivo. che 
non ha certo infiammato la lol¬ 
la di. m lilanti socialisti che 
hanno riempilo la piazza, da¬ 


vanti al mare. Craxi ha esordito 
con una scusa per il nlardo. 
•Sapete, vengo da lontano...» e 
ha fatto una oatiuta quasi alla 
ricerca di un'immediata soli¬ 
darietà: «Ho un profondo lega¬ 
me per questa lena dei miei 
avi, e talvolta condivido il ca¬ 
rattere del siciliani, che non si 
perdono d'anima di fronte alle 
difficoltà, e non si scoraggiano 
anche se aumentano gli avver¬ 
sari.Sembra quasi rassegna¬ 

lo il leader del Psi, e le frasi che 
pronuncia in riferimento obli¬ 
quo alla situazione Italiana so¬ 
no tutte improntate alla pru¬ 
denza. Dicono che la vittoria 
del referendum é una richiesta 
di grandi riforme delle istitu¬ 
zioni? «Se è cosi - dice riba¬ 
dendo un concetto già espres¬ 
so in questi giorni - noi siamo 
in prima fila». Ma il leader so¬ 
cialista appare scettico: «Non 
sarà la riduzione delle prefe¬ 
renze - dice - a cambiare dav¬ 
vero le cose». 

Riprende la sua vecchia 
poemica contro la »lentocra- 
zia», crìtica quelli che «parlano 
tanto di riforme», ma affida poi 
a un »Parlamcnlo nuovo» il 
compito di •riformare lo Stato». 
£ un invito allo scioglimento 


anticipato dèlie Caiherc? f^on 
sembra proprio. Anzi il teorico 
della Grande Rifonna non alza 
la voce nemmeno su questo 
terreno: nelle proposte del Psi. 
Intanto, al primo posto ora vie¬ 
ne il regionalismo, c al secon¬ 
do «reiezione diretta del capo 
dello Stato». La Repubblica va 
cambiata, ma quando Craxi 
aggiunge: «Non stracciamoci 
troppo le vesti, però. Siamo 
considerati un paese nel grup¬ 
po di testa, abbiamo trasfor¬ 
mato molte cose», sembra 

a uasi di sentire Giulio Andreot- 
. che appena l'altro ieri ha 
esposto proprio qui a Trapani 
lo stesso concetto. E all’attivi¬ 
smo quotidiano di Cossiga il 
segretario del Psi sceglie di 
non dedicare nemmeno una 
mezza allusione. 

La battuta più polemica Cra¬ 
xi la riserva al Pcfs: «La crisi del 
partilo ex comunista non si ri¬ 
solverà riducendo il numero 
delle preferenze. Questa crisi 
non gliela risolverà l'on. Se¬ 
gni». Ma c'è quasi un po' di 
passione quando il leader so¬ 
cialista rilancia la sua idea di 
•unità socialista»: questa crisi 
configura una «necessità: va af¬ 
frontala con serietà, con one¬ 


stà. con franchezza, l'offerta 
che viene fatta dal partilo so- 
cjalliSta italiano». La fonnula, 
^rò; è sempre quella: fallito il 
comuniSmo, il Pds rischia di ri¬ 
manere un «signor nessuno» se 
non abbraccerà senza riserve 
un'identità «socialista». Sarà 
comunque questo - assicura 
Craxi - il tema di fondo del 
congresso di Bari. 

Quello atterralo a Trapani, e 
rientrato in una situazione po¬ 
litica italiana che non é piu la 
stessa lasciata quando é volato 
a Beirut, sembra dunque un 
Craxi in «surpiace». Non ha ac¬ 
centuato nessun tono. Ha criti¬ 
cato blandamente la Regione 
siciliana. Qualche frase di cir¬ 
costanza contro la violenza e 
la mafia. Non ha detto una pa¬ 
rola contro la Oc. Né una frase 
autocritica sul referendum, pur 
parlando In una città che ha 
volato quasi al 60 per cento e 
in cui il Psi è il secondo partito 
dopo la De. E sapendo che 
non pochi dirìgenti locali del 
suo pattilo qui hanno latto 
campagna per il si. Un concet¬ 
to però k) ha ribadito nelle 
conclusioni, e una seconda 
volta sembrava dì sentir citare 
l'Andreolti del giorno prima: 


za di giovani e ragazze - sono 
stati i>cr primi i dirìgenti della 
federazione: Siracusa é una 
città «difficile», e il rìschio della 
piazza semivuota ha preoccu- 

f ialo fino all'ultimo. E invece... 
nvece, finito il comizio, la fol¬ 
la ha raggiunto in corteo la vi¬ 
cina federazione del Pds, ob¬ 
bligando Occhetto ad un »fuo- 
ri-programma» dal balcone. 

La mattinata di ieri invece, 
Occhetto Tha trascorsa al 
to di Siracusa e, poi, all'Eni- 
chem di Priolo. Qui ha man¬ 
giato in mensa, con gli operai, 
e li ha poi incontrati sul piaz¬ 
zale, in un comìzio improvvi¬ 
sato, «Onorevole, lei viene so¬ 
lo per le elezioni...», gli dice 
un operalo democnstiano. 
•Ma Forlani e Andreotti non 
vengono mai...», replica Oc- 
chetlo. E aggiunge: «lo co¬ 
munque non laccio promes¬ 
se. Ma vi chiedo di dare forz.a 
e fiducia al Pds, il pattilo del 
lavoro e dei lavoratori. Tutti 
quelli che in Sicilia hanno vo¬ 


tato SI al referendum e hanno 
detto SI ad una politica nuova 
e pulita, ora possono dare un 
voto nuovo e pulito, dicendo 
SI al Pds. Non bisogna disper¬ 
dere le forze. Vi chiedo di pre¬ 
miare il partito che, qui in Sici¬ 
lia, più di lutti si è battuto per 
rinnovare la politica e mora¬ 
lizzare la vita pubblica». Nel 
pomerìggio, un lungo giro Ira 
la gente di Catania (Occhetto 
ha visitalo i quartieri di San 
Giorgio. Sant'Agata e Libri¬ 
no), dì Palemò, di Adrano, di 
Biancavilla. Hanno un succes¬ 
so impressionante, le manife¬ 
stazioni e gli incontri di Oc¬ 
chetto. «Non succedeva cosi 
da dieci anni», insistono i 
compagni. E i voti? Nessuno fa 
previsioni. Dice Occhetto: 
•Qui stiamo facendo un inve¬ 
stimento per II futuro. La cosa 
più importante, oggi, é che la 
gente conosca il pattilo nuovo 
e il partilo ritrovi la fiducia in 
sé stesso». 



•Le elezioni di domenica sono 
mollo importanti, per i siciliani 
e non solo. Il resto del paese 
attende il risultalo per fare una 
riflessione più approfondita 
sulle tendenze in atto e le ten¬ 
denze del futuro*. £ del tutto 
evidente che Psi e De si aspet¬ 
tano un consistente «corretti¬ 
vo» dal volo siciliano al clima 
aperto nel paese dalla viiiorìa 
del si. Per questo obiettivo non 
sì sprecano le risorse economi¬ 
che e umane. In questi giorni 
lutto lo stato maràiore della 
De é in Sicilia: daVwdreolti a 
Forlani. a De Mita, Gava, Bo- 
dialo. Craxi é stalo preceduto 
da Martelli. Fa un certo effetto 


leggere sui giornali locali che 
uno dei problemi politici più 
trattali é la possibilità del ritor¬ 
no nel governo regionale, con 
De e Psi, del Psdi. Cariglia è ve¬ 
nuto apposta. Non sarebbe un 
bel paradosso se solo questo 
fosse l'effetto di quella mag¬ 
gioranza dì si? Al comizio tra¬ 
panese di Craxi sono stali di- 
stnbuilì molli garofani che ave¬ 
vano appeso un picelo fac-si- 
mile con la »tcrna» dei candi¬ 
dati locali. Questo sotto gli oc¬ 
chi di una alla statua di 
Garibaldi. Ma il generale guar¬ 
dava da un’altra parte, verso il 
mare. E sembrava un po’ cor¬ 
rucciato. 


Domenica si vota nell’isola 

Scotti fa sua proposta Pds: 
scrutinio in ordine alfabetico 


a ROMA Un primo, picco¬ 
lo risultato del referendum. 
Accogliendo le richieste del 
Pds (contenute in una inter¬ 
rogazione) il ministro del'fn- 
leino. Scolti ha diramato ieri 
una sorta di circolare (me¬ 
glio: «un suggerimento» al 
presidente della Regione) 
per regolare le operazioni di 
scrutinio delle elezioni di do¬ 
menica prrsssima in Sicilia. 

i presidenti di seggi, lune¬ 
di, al momento di scnitinare 
le preferenze dovranno leg- 
gene in ordine alfabetico 
(nel caso gli elettori abbiano 
scrìtto il nome del candida¬ 
to) o in ordine progressivo 
(nel caso sulle schede siano 
indicati solo i numeri dei 
candidati). Un modo per evi¬ 
tare che siano controllati i 
voti. 

Certo non é una misura 
che possa di per sé evitare il 
mercato delie preferenze, 
ma quantomeno è «una pic¬ 
cola diga per garantire la li¬ 
bertà del voto». Cosi la pensa 
l’oncrevole Luciano Violan¬ 
te, il vicepresidente del grap¬ 
po parlamentare della Quer¬ 
cia. Violante aggiunge: «Il mi¬ 


nistro Scotti accogliendo le 
specifiche richieste contenu¬ 
te in una interrogazione del 
partilo democratico della si¬ 
nistra, ha suggerito che nello 
scraiinio delle schede per le 
elezioni regionali siciliane le 
preferenze siano lette non 
nell'ordine in cui sono 
espresse, ma in ordine alfa¬ 
betico o progressivo». 

Ma basterà questo? Il vice- 
presidente vicario del gru ppo 
parlamentare ovviamente so¬ 
stiene che molto altro va fat¬ 
to: «Occonerà - aggiunge - 
prevedere l’estensione della 
preferenza unica (prqario 
quella per la quale, nel refe¬ 
rendum di domenica scorsa 
si è espressa la stragrande 
maggioranza degli italiani, 
ndr). Oppure l'istituzione del 
collegio unico uninominale 
in tutte le forme di elezione». 
Una riforma comunque sem¬ 
bra Irrinvlabile. se lo stesso 
ministro, scrivendo al presi¬ 
dente della regione Sicilia, 
dice che la misura suggerita 
serve a «garantire l.i traspa¬ 
renza e la libertà di voto». Ga¬ 
ranzie, se ne ricava, finora di¬ 
sattese. 


Signorile apre il fuoco congressuale 

«Nel Psi c’è bisogno di altri leader...» 

} . ' 


«La sconfitta nel referendum dimostra che il partito 
del Garofano ha bisogno di altri leader», dichiara 
Claudio Signorile. £ la richiesta di dimissioni di Cra¬ 
xi? «No», sostiene lo stesso Signorile. Certamente, 
però, è l'apertura della campagna congressuale per 
le assi.se straordinarie che si terranno a Bari a fine 
giugno. La sinistra socialista preannuncia una «ri¬ 
flessione aperta». Dibattito sui rapporti col Pds. 


■i ROMA. Nel Psi si conti¬ 
nua a discutere, dopo la scon¬ 
fitta del 9 e IO giugno. Claudio 
Signorile, che era stalo il po¬ 
mo a mettere sotto accusa la 
scelta astensionistica di Craxi, 
ha aperto ieri la campagna 
congressuale, in previsione 
delle assise straordinarie del 
Psi, previste a Bari a fine giu¬ 
gno. In una intervista all' Euro¬ 
peo, il leader della sinistra so¬ 
cialista ha detto: «La sconfitta 
nel referendum dimostra che 
il partito del garofano ha biso¬ 
gno di altn leader. E che è ora 
dì riaprire il dibattito, per ri¬ 
conquistare la gente. Ghino di 
Tacco, che se ne sta apposta¬ 
to a Radicolani a sfrattare la 


sua rendila di posizione, ha 
fatto il suo tempo. Ci vorrebbe 
li duca Bettino Valentino.. 
Che vuol dire’ Che l'esponen¬ 
te della sinistra Interna chiede 
le dimissioni del segretario del 
partilo’ Signorie, poco dopo, 
ha chiamo che non é cosi. 
■Non esistono problemi di di¬ 
missioni - ha spiegato -, ma 
di comportamenti e di obietti¬ 
vi politici». Per i prossimi gior¬ 
ni, la sinistra socialista prean¬ 
nuncia una sorta di •manife¬ 
sto», una •riflessione aperta» 
che sarà il suo documento 
congressuale, «chiaro e senza 
ambiguità.. 

Sul tema dei rapporti col 
Pds si soflerma il soltosegrela- 



Clauctio Signorile 


rio Valdo Spini. In un articolo 
che appare su «Italia oggi*, di¬ 
ce che sulla scena politica, ol¬ 
tre alle riforme istituzionali, 
c'é «un’altra sfida*: cioè «la 
possibilità di avere uno schie¬ 
ramento di forze che hanno 
fatto una scelta autentica¬ 
mente riformista, e che ha 
una potenzialità elettorale 
che é almeno paragonabile a 
quella della Democrazìa Cn- 


stiana». L’alternativa a questo 

- dice Spini -é rconservatrice, 
e cioè un rapporto Dc-Pds 
perchè le cose rimangano so¬ 
stanzialmente come sono». 
Fabio Fabbri, presidente dei 
senatori socialisti, in un'inter¬ 
vista a .Radio Radicale», si di¬ 
mostra più scettico sulle pro¬ 
spettive di «nuova sintonia» fra 
i due partili della sinistra. «Noi 
abbiamo affermato - sostiene 

- che di fronte al tracollo del 
comuniSmo bisognava vedere 
se si poteva superare Livorno, 
e cioè ncomporre la famiglia 
socialista. I comunisti ci han¬ 
no voltato le spalle. Si tratta 
ora di vedere se il Pds vuole 
ragionare intorno all'idea del- 
l'umlà socialista, che non si¬ 
gnifica annessione, ma trovar¬ 
si sul leneno del liberal-socia- 
lismo europeo, Altrimenti co¬ 
sa vanno a cercare?». 

Sulla prospettiva dell'unità 
socialista intervengono anche 
Gianni Pellicani e Livia Turco 
del Pds. «lo ritengo - dice Pel¬ 
licani - che unire le forze di 
ispirazione socialista, fatto 
mollo importante, non sia in 
contraddizione con una visio¬ 
ne più ricca e articolala del¬ 


l'alternativa, capace di mette¬ 
re insieme anche altre forze 
come quelle del riformismo 
cattolico che si possono stac¬ 
care dalla irregimentazione 
alla quale sono state sottopo¬ 
ste per tanto tempo*. Livia 
Turco dice che quella pro¬ 
spettiva continua ad essere «li¬ 
mitativa» rispetto alle forze di 
cambiamento democratico 
che sono presenti nella socie¬ 
tà, ma «apprezza» comunque 
che •Craxi ritenga prioritario il 
problema dei rapporti tra le 
forze di sinistra». Nel dibattilo, 
infine, entra anche Francesco 
D'Onolrio. sottosegretario de 
alle riforme istituzionali, che 
invoca .un chiarimento». «Cra¬ 
xi - dice - dovrà scegliere se 
continuare l'alleanza con la 
De, ed allora bisognerà incon¬ 
trarsi anche sul tema spinoso 
delle riforme. Altrimenti potrà 
anche indicare la strada del¬ 
l'alleanza col partito di Achille 
Occhetto, che però, come la 
De, é contrario al presidenzia¬ 
lismo». Se Craxi dovesse con¬ 
tinuare la politica «delle mani 
libere - conclude D'Onolno - 
«allora potrebbe costringere 
noi a un'alleanza col Pds». 


Intemazionale: 
senza obiezioni 
radesione Pds 

L'adesione del Pd.s all'Intemazionale socialista av¬ 
verrà, con ogni probabilità, il prossimo anno. La ri¬ 
chiesta che Occhetto ha formalmente inviato al pre¬ 
sidente Brandt è stata salutata da un generale ap¬ 
prezzamento nel corso della riunione del consiglio 
deH'organizzazione. Anche Craxi non solleva più 
obiezioni. Napolitano e Fassino seguono come os¬ 
servatori i lavori di Istanbul. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO GARDUMI 


■i ISTANBUL La lunga fase 
dei pìccoli passi è finita. Con 
ogni probabilità nel '92 il Pds 
entrerà a pieno titolo nell'In¬ 
temazionale socialista. Osta¬ 
coli politici, a quisnto pare, 
non ne esistono più. Ci vorrà 
un altro anno solo |>erché abi¬ 
litato a decidere sulle nuove 
ammissioni é il congresso e li 
prossimo si svolgerà tra la pri¬ 
mavera e l'autunno dell'anno 
che viene. L’istratloria formale 
è già iniziata, In questi giorni 
Willy Brandt ha ■nfoiin''.t7 ratti 
i principali leaders socialisti, 
riuniti a Istanbul per le seme¬ 
strali riunioni del consiglio, 
della lunga lettera che Achille 
Occhetto gli ha ìnviara un paio 
di settimane la. Tutto lascia 
pensare che l’iter della «pratica 
Pds» andrà oivantt spedito, setv 
za difficoltà. Nella riunione, lu¬ 
nedi sera, del largo vertice del- 
l'Inlemazionak', il presidium, 
nessuno ha sollevalo obiezio¬ 
ni, si sono semmai sentite solo 
parole di apprezzamento per il 
passo deciso dal partito italia¬ 
no. E vero che In quel momen¬ 
to Craxi non era ancora arriva¬ 
to a Istanbul, ma l'ultima inco¬ 
gnita é venula meno quando il 
segretario del FSi, nel contesto 
della sua iranquilllziEante ana¬ 
lisi del volo di domenica e del¬ 
le sue consegueiue, ha detto 
che l'adesione del Pds «è un 
aspetto della politica di unità 
socialista e che prima o poi 
dovrà avvenite». 

Che l'accoglienza loro riser¬ 
vala sarebbe strila calda e ami¬ 
chevole, Na|x>lilano e Fassino, 
invitati come osservatori, non 
avevano del resto alcun moti¬ 
vo di dubitare, ile si la eccezio¬ 
ne per le liti interne alla sinistra 
italiana e per i loro altalenanti 
riflessi esterni, da tempo i rap¬ 
porti tra i dirìgenti del Pds e 
quelli dell'Intemazionale sono 
di rispetto e di attenzione. 
«Molli dei partecipanti a questa 
riunione - dice Napolitano - c> 
seguivano da lungo tempo e 
avevano preso atto molto posi¬ 
tivamente della svolta del no¬ 
vembre deir89, come naturale 
conclusione di un serio e gra¬ 
duale processo di revisione». 
Cerano già •stima e prestigio», 
aggiunge, via via conquistati 
negli anni, e rapporti di colla¬ 
borazione con molli partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici. A 
partire soprattutto dalla meta 
degli anni 70. Napolitano n- 
corda l'eco suscitata dall'ini¬ 
ziativa dell’-eui'ocomunismo» 
di Berlinguer e l'invito, subito 
seguito, del Latour Party per¬ 
ché il f^i partecipasse al suoi 
congressi annuali. E poi lo 
«scambio di esperienze» e il 
»rapporto di consuetudine» 
con francesi, tedeschi, svedesi 
c molti altri. La decisione di 
procedere verso l'adesione al- 
i'Intemazionale assunta dal 
congresso di Bologna aveva in- 
somma, per Napolitano, un 
•solido londaincnlo» anche se 
indubbiamente •un'accelera¬ 
zione e un salto di qualità» so¬ 
no venuti dalla proposta di Oc¬ 
chetto di traslonmazione del 
Pel 

Lo sbocco naturale di un 
lungo processo, dunque. Ma, 
per Napolitano e Fassino, an¬ 
che una bella latica Da mesi I 
due dirigenti del Pds vanno 
avanti e indietro per l'Europa. 
Non c'è importante esponente 
socialista o socl.ildennocralico 
che non abbiano visto. Hanno 
spiegato, illustrato, espresso 
opinioni. Un lavoro di tessitura 
che è continuato anche in 
questi giorni a Istanbul. Una 


colazione con il francese Mau- 
roy, un colloquio con Brandi 
un incontro con l'israeliano 
Peres o il brasiliano Bizola. E. 
naturalmente, un lungo faccia 
a leccia con Craxi, più di un'o¬ 
ra di conversazione, i.s sera tar¬ 
di, in un angolo del bar del- 
l'Hilton. Non s'é sentila un'o- 
bieziooe. dice Fassino, «abbia¬ 
mo raccolto un consenso una¬ 
nime per la nostra scelta». Il 
processo di adesione s'é mes¬ 
so in moto, aggiunge il giovane 
dlngente del Pds. Adesso si 
tratta dì mandare avanti «una 
sempre più stretta collabora¬ 
zione». Ci sono già altri appun¬ 
tamenti in vista, un consiglio a 
Santiago del Cile in autunno e 
p(.ii naturalmente il congresso 
di Praga, l'anno prossimo. Può 
esiteie un duro impegno la di- 
.plomazia. ma anche questa 
' riiinfone deirintemozionale, 
sempre secondo Fassino, di¬ 
mostra che il lavoro suo e di 
Niipolitano si svolge in piena 
snilonia con fondamentali 
scelte poliuche. L’assemblea 
dei rappresentanti socialisti ha 
discusso in questi due giorni 
soprattutto del Medio Oriente. 
£ stalo un confronto a più voci 
Le difficoltà dì comporre inte¬ 
ressi e posizioni politiche delle 
varie parti coinvolte tn un con¬ 
flitto decennale e chiamate 
ora a tentare la vìa della pace 
non potevano non riflettersi 
arche in questa a.ssemblea. 
dove sedevano l'israeliano Pe- 
tes e diversi rappresentanti del 
popolo palestinese. C'é stata 
persino qualche tensione. 1 pa¬ 
lestinesi si sono risentiti del lo- 
rci declassamento, attnbuito 
alle piessioni dell'esponente 
ebraico, al ruolo di semplici 
•invitati ad personam» ai lavori 
del consiglio. Il leader dei la¬ 
buristi israeliani ha poi usato 
parole dure nei confronti del- 
l'Olp e ha escluso una possibi¬ 
le partecipazione dell'organiz¬ 
zazione di Arafat alla prossima 
conferenza di pace. La risolu¬ 
zione tinaie tuttavia fa giustizia 
d I dispute forse esageratamen¬ 
te forzate e esprime un equili¬ 
brio che Brandt giudica «buo¬ 
no e di grande interesse» e che 
F.issino ntiene «sostanzial¬ 
mente corrispondente alle po- 
si.cloni sostenute dal Pds nel 
recente viaggio di Occhetto nel 
Medio Oriente». Si chiede, nel 
testo, che i diritti dei palestine¬ 
si vengano concretamente rea- 
luzali con la costituzione di 
uno Stato-federato con la Cior- 
d.inia o m altra forma, che la 
conferenza di pace si sviluppi 
all’Interno di una cornee di 
garanzie c di assistenza inter- 
n.izionali e che i palestinesi vi 
p.irtecipino con una delega- 
zi bne rappresentativa da loro 
autonomamente scelta. 

L'Intemazionale non é del 
resto un'organizzazione cen- 
tr ilizzata che impone determi- 
n.ili comportamenti ai suoi 
aderenti o che pretende di ri¬ 
solvere direttamente problemi 
p<)litici. È un «forum», come di¬ 
ce Napolitano Cerca di rag¬ 
gruppare forze e idee. R onnai 
d.'i tempo »non solfre più di eu¬ 
rocentrismo»' cresce e si quali¬ 
fica la rappresentanza del Ter¬ 
zo mondo, si fanno pressanti 
le richieste fi adesione dall'Est 
europeo, Bisogna misurarsi 
con processi politici mondiali, 
alirontare nuove slide, e ciò. 
sostiene Brandt, mette innanzi¬ 
tutto aH'ordine del giorno il 
problema dell'unità delle forze 
socialiste democratiche. Na¬ 
politano si dice d'accordo c si 
augura che l'auspicio «valga 
anche perl'ltalia». 
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Da I^rindisi fino a Trieste 
situcizione di stallo 
dopo rultima ondata di arrivi 
Ad Otranto due ragazzi 
sono giunti morti 
mitra^iati dalla milizia 
Il ministro: d'ora in poi 
soccorsi solo in casi estremi 


Un giovane albanese ferito sul peschereccio-OKlvIna»: 

a destra, l'imbarcazione rei porlo di Otranto: 
sotto, il ministro per l'Immigrazione Margherita Boniver 

Centinaia di albanesi bloccati in mare 

«Nessuno scenda dalle navi ». Il governo studia contromisure 
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De Michelis 
minacda ritoraoni 
contro Tirana 


■■ROMA. Oggi, il ministro 
degli Esteri, Gianni De Miche¬ 
lis. vola a Tirana. Va a spiegare 
al governi) albanese clic que¬ 
sto nuovt) esodo di profughi 
deve interrompersi immediata- 
trtente. Ha un argomento mol¬ 
to convincertte, per lare questo 
discorso. 

SpieghirtA, De Michelis, che 
o il governo albanese s'Impe- 
gna a Impedire la partenza e 
rimbarco della sua popolazio¬ 
ne. o rilalla si Impegnerà prc- . 
sto a chiudere il portafoglio e a 
negare aiuti economici. Non 
solo: certo non sarà il governo 
italiano ad aiutare l'inserìmen 
lo dell'Albania in Europa. 

Non é un ricatto, ma una ri- 
torsione: gli accordi, con Tira¬ 
na, eranc altri. Certo, per un 
po', per qualche settimana, so¬ 
no atKhe stati rispettati. Que¬ 
sto à pronto a riconoscerlo an¬ 
che il min'istro per l'Immigra¬ 
zione, Margherita Boniver. che 
tuttavia considera: «SI, per un 
periodo sono stati ai patti.. 
Poi. cerio, qualcuno deve aver¬ 
li aiutali questi disgraziati a 
partire.. Comunque, se per ri¬ 
cominciare a Impedire gli im 
batch] dei profughi, il governo 
albanese ha deciso di sparargli 
addosso e di ammazzarli., 
beh, no. questa mi sembra una 
soluzione pazzesca.. . - 
- Il ministro Boniver non dice 
soltanto questo. £ appena tor¬ 
nala da Instabul, ma 11. più che 
con Craxi, è stata in compa¬ 
gnia del te lefono. E la situazio- 
nece l'hachlarissima. 

In poche ore. ha preso una 
decisione piuttosto dura, ma 
eloquente, e Ira spedito un fo¬ 
nogramma a tulli i preletti del¬ 
la costa Adriatica. Interpretan¬ 
do il linguaggio burocratico si 
capisce questo l'ordine ù di 
socconretv: i naufraghi solo se 
si trovano in reale pericolo di 
morte. E :son basta: l'accerta¬ 
mento deve essere cllcitualo 
sul momento (quindi, si presu¬ 
me. in alto mare). Chiunque 
non rixhi la morte Immediata 
o molto prossima, quindi, pud 
essere lasciato galleggiare sul 


mezzo che lo ospita (e nel fo¬ 
nogramma si specifica; anche 
piccolo natante) L'Importan¬ 
te. ha specificalo la Boniver, t 
che i profughi non riescano a 
mettere piede a bordo di im¬ 
barcazioni della marina milita¬ 
re italiana. Poichà questo li au¬ 
torizzerebbe a chiedere imme¬ 
diatamente asilo politico. 

Insomma: la ‘legge Martelli* 
viene applicata al codice della 
Navigazione, con buona pace 
dei marinai che dovranno la¬ 
sciare Ira le onde zattere col¬ 
me di persone 

Tutto questo durerà almeno 
fino a oggi pomeri^io. Quan¬ 
do, a Palazzo Chigi, con inizio 
’ alla ore 17, à prevista una riu¬ 
nione interministeriale. Per 
quest'ora., Il ministro Boniver 
avrà già incontrato il suo colle¬ 
ga della Difesa, Virginio Ro¬ 
gnoni. e quindi illustrerà agli 
altri due ministri competenti, 
quello della Marina mercantile 
e quello dcll'lntemo, qual à la 
situazione. 

Verranno prese, è prevedibi¬ 
le, decisioni di notevole peso. 
Intanto, dovrebbe essere deci¬ 
sa la sorte dei profughi che 
aspettano a bordo di navi al¬ 
l'ancora nei porti di lutia la co¬ 
sta Adriatica. Poi, saranno cer¬ 
tamente adollatc misure a ter¬ 
mine più lungo di quanto non 
suggerisca il fonogramma del¬ 
la Boniver. per evitare che nel 
prossimi mesi, con l'arrivo del 
sole, riprenda l'esodo. 

Oggi, infine, potrebbe esser¬ 
ci anche una risposta dell'Onu 
alle affermazioni del ministro 
della Protezione civile, Nicola 
Capila, che tia detto «La co¬ 
munità intemazionale e gli or¬ 
ganismi che ni interessano dei 
rifugiati non possono lavarsi le 
mani di fronte a un problema 
gravissimo che sta interessan¬ 
do l'Italia. Il nostro governo, in 
fondo, era stato sollecitato dal¬ 
l'Alto commissario dell'Onu 
per 1 rifugiali ad accogliere l'e¬ 
sodo tornendo risposte a una 
prima emergenza. Ma ora. mi 
sembra che la situazione stia 
andando ben oltre...». 

CFa.Ro 


Nelle ultime trentasei ore, circa settecento alba¬ 
nesi hanno attraversato rAdriatico a bordo di zat¬ 
tere e altre imbarcazioni gonfie di rugfline. Sono 
stati soccorsi da navi della marina militare italia¬ 
na, e da navi sovietiche, turche, greche. Ora. in 
molti porti della costa, aspettano l’autorizzazione 
del governo italiano per poter scendere a terra. 
Due di loro sono giunti morti. 


FABRIZIO RONCONI 


RN ROMA. Centinaia di pro¬ 
fughi albanesi, come allucina¬ 
te creature del mare, sono 
spuntati sugli orizzonti dell'A¬ 
driatico. Avvistati alla deriva 
martedì notte, solo aggrappati 
a zattere e ad altri vecchi ge¬ 
neri di rottami galleggianli, U 
hanno tirati In salvo.marinai 
navi in transito. Ma non ém 
ancora l'Ultima sahrezza: ora i 
profughi sono bloccati. Le na¬ 
vi all'ancora nei porti, e loto a 
bordo. Il governo italiano non 
Il autorizza a scendere. Stan¬ 
no afiacciati dalle balaustre, e 
osservano la costa della felici' 
tà.o dell'illusione. 

Si puO calcolare che. nelle 
ultime trentasei ore, ne siano 
stali soccorsi oltre settecento. 
Due soltanto, non ce l'hanno 
fatta: li hanno trovali morti, 
nella stiva di un peschereccio, 
a Oiranlo. Uno, aveva 17 anni. 
L'altro, 22. Ammazzati dal sol¬ 
dati albanesi, sparavano da 
una motovedetta, e colpiti alla 
schiena. Li hanno centrati 
mentre stavano cercando di 
salire a bordo. Più fortunati al¬ 
tri quattro loro compagni; solo 
feriti. 

Ora il peschereccio à alt'an- 
cora nelle acque del porto. Il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Otranto, Molta, ha 
ordinalo l'autopsia dei corpi. 


e ha Inienogaio 127 profughi 
che hanno fatto tutta la traver¬ 
sata deirAdrìatico con quei 
corpi sulla zattera. 27 profughi 
in attesa di destino, ma alme¬ 
no sul molo, con I piedi bel 
fermi sul suolo italiano. Per 
centinaia di altri albani, in- 
yeceign'tóMa^luntó é stjrug- 
g^pte. con. A stmda della fé 
ÌKltà a pochi meli],' ma anco¬ 
ra lontana, promessagli dalla 
loro disperazione, ma irrag¬ 
giungibile. . . 

Ad Ancona, due gruppi di 
profughi, fermi, bloccati a 
bordo di due traghetti. 97 so¬ 
no sulla «LatOi. 186 sulla «El 
Greco*. Due traghetti greci. 
Racconta il comandante della 
«Lato*. Alex Dimotakìs: *Li ab¬ 
biamo visti ' all'Improvviso, 
erano su dieci zattere, senza 
acqua, senza cibo., hanno 
comirKiato a chiamarci, che 
dovevamo fare?.,Come pote¬ 
vamo negare Un soccorso? 
Abbiamo deciso di tarli salire, 
erano sporchi, dlsiruui, qual¬ 
cuno avrà addosso i pidoc¬ 
chi*. L'Ambasciata di Grecia 
ha ufficialemenie chiesto al 
governo italiano di «autorizza¬ 
re i profughi ad abbandonare 
le navi e a scendere sulia ban¬ 
china*. Nessuna risposta. ' 
Altri 114 albanesi sono stali 
soccorsi dal mercantile turco 


•Caplain Bumeitin*. (die lia 
puntato la prua su Trieste. Do¬ 
po il salvataggio, si è diretta 
verso Ravenna la «White star*, 
e ne ha 30, nella stiva. 117 so¬ 
no a bordo della nave sovieti¬ 
ca «Nefter Udovpy». alla fori- 
da, vicino atrimboccaiura del 
porto di Brindisi: ma alcuni al¬ 
banesi hanno deciso di tuffar 
si in mare, di nuotare verso la 
costa. Conoscono il trucco, e 
forse costrìngeranno le autori¬ 
tà italiane a farti scendere a 
terra. 

Il gruppo di profughi che ha 
avuto, tutto sommato, sorte 
migliore, è formato da 46 per- ; 
sone.-Sono stato avvistato da 
due corvette della marina mi¬ 
litare italian^ia iCapri* e la 
«Lcvanzo>;U‘]l^,;^tta sulla 
poppa delle iiM..intltlgri, per 
gli albanesi è SIM facile: han¬ 
no chiesto asilo politico. E' 
impossibile credere che l'ot¬ 
terranno. ma intanto.! prolti- 
ghi hanno passeggiato sul 
molto del porto di Brindisi. Gli 
sono state offerte buste di lat¬ 
te, e le hanno vuotate. Poi, 
hanno divorato decine di pac¬ 
chi di biscotti e di panini. Be¬ 
vevano e mangiavano e, tra 
un boccone e l'altro, diceva¬ 
no; «Brava Italia, grazie. 

Se ne accorgeranno. Nel 
migliore del casi finiranno a 
marcire in qualche tendopoli. 
Con una data In testa: 15 lu¬ 
glio. Entro quel giorno do¬ 
vranno essersi trovati un lavo¬ 
ro, se nel frattempo non sa¬ 
ranno riusciti a convingere le 
autorità del governo Italiano 
di avere diritto a uno «status». 

Fino al 15 luglio; poi a casa. 
O clandestini. In un paese che 
comincia a non sopportarti 
più. 

A Fasano, pochi chilometri 


dal molo di Brindisi, settanta 
albergatori occupano le rotaie 
della stazione ferroviaria. Te¬ 
ma della protesta: «Portateci 
via gli albanesi». Dicono; ■Gli 
albanesi sono gente violenta, 
rubano, e poi, comunque, gli 
accordi con il governo erano 
precisi: avremmo dovuto te¬ 
nerli nei nostri alberghi e nei 
nostri camping solo per un 
breve periodo. E non per sem¬ 
pre... qui la stagione turistica è 
già Iniziata e, se la situazione 
continua, 6 anche finita... Alle 
promesse della signora Boni¬ 
ver non crediamo più. O gli al¬ 
banesi ce 11 portano via. ma 
via subito, o iacciamo l'inle^ 
no...». Troppo lento il plano di 
«ridistribuzione» dei quaitordi- 
cimlla profughi.'Lento e, in 
iholii casi,' adifirittura mai ini¬ 
ziai: nonostante il ministrò Bo¬ 
niver abbia incaricalo le pre- . 
felture di pensare a tutto. 

Queste lentezze, questi ri- . 
tardi determinano il nervosi¬ 
smo degli operatori turistici, 
certo, e però aiKhe quello 
della popolazione. Della gen¬ 
te comune. A Fatuno, raccon¬ 
tano, «gli albanesi girano per 
le strade, poi arrivano in piaz¬ 
za, si Urano giù') pantaloni e II, 
proprio davanU a tutti, si acco¬ 
vacciano...». 

E' incredibile, eppure la 
nuova fetta di. popolo in fuga, 
una fetta enonhe poi, perchè 
agli arrivati bi^na aggiunge¬ 
re tutti gli altri aggrappaU alle 
zattere già aiórisiaie, neppure 
sospetta il futuro che l'attende 
in Italia. Stavolta, c'è da cre¬ 
dere, non troveranno la gente 
con le porte di casa aperte, e 
con I vestili un po' lo^ri ma 
ancora buoni, da regalare. 
Con xatole di scarpe, con bu- 
stedlcibo. 


' C'è, soprattutto, la spiace¬ 
vole impressione che non tro¬ 
veranno nemmeno un sorriso. 
Anzi. La fine della solidarietà 
ha qualche spiegazione. 
«Hanno latto di tutto per tarsi 
odiare», dice un funzionario 
della prefettura di Bari. Furti, 
pestaci, violenze carnali, op¬ 
pure solo, semplici violenze di 
ogni tipo. I giornali delle ulti¬ 
me settimane sono pieni di 
cronache che raccontano; nei 
centri di assistenza e raccolta, 
sono stati bniciail alberi, de¬ 
positi. Ridotte in cenere anche 
decine di tende. La polizia è 
entrala nel camping «^n Mar¬ 
co» di Bari per compiere una 
perquisizione con sette giorni 
di.ritardo. Avrebbe avuto un 
senso farla sette giorni fa, 
quando avvenne la rivolta. 
Non l'hanno fatta prima per 
motivi di sicurezza: «Non era 
predente entrare prima». Per¬ 
quisiscono mentre decine di 
albanesi stanno incollati da¬ 
vanU ai loro tv-color e, in atte¬ 
sa di «SeauUIul», ascoltano il 
telegiornale. Ascoltano la no¬ 
tizia del giorno: stanno arri¬ 
vando altri albanesi. 

Potessero raccontare, rac¬ 
conterebbero brutte storie di 
delusione, di rabbia, di esa¬ 
sperazione. Chi può, chi ha 
capito che rultimalum del 15 
luglio è una cosa seria, una 
trappola senza scampo, fug- 
ge, entra in clandestinità. Chi 
non ha più voglia di scappare, 
resta e aspetta nervosamente, 

Ad Asti, nella caserma «Col¬ 
li di Fellizzano», dove è ospita¬ 
to da qualche tempo un grep¬ 
po di profughi, due albanesi 
litigano. Si feriscono, e infila¬ 
no il pugnale anche nel brac¬ 
cio di un carabiniere. Era in¬ 
tervenuto pcrdividcrli. 


Ai semafori della capitale i primi albanesi fuggiti dalle tendopoli ' 

Ma i clandestini» sono già a Roma 


Sono già arrivati a Roma i primi «clandestini*, avan¬ 
guardia di un esercito in rotta: invece di aspettare un 
sicuro ordine di rimpatrio, lasciano le tendopoli alla 
spicciolata, risalgono la penisola, puntano sulla me¬ 
tropoli. Non hanno più nulla in cui sperare, non 
hanno nulla da perdere. Vagano tra le auto ai sema¬ 
fori con un piattino in mano. Ti fissano e dicono: 
«Albanese, fame, pane...». 


■■ ROMA. Hanno gambe 
buone, gli albanesi, e sono ar¬ 
rivali in anticipo Emergono 
nel rovente ingorgo del sema- 
toro di viale Manzoni, angolo 
via di Porta Maggiore, c avan¬ 
zano, macchiali sulle guance 
da uno strano sudore nerastro, 
con aria scorbutica c stanca. Li 
precede un piccolo piattino 
colmo di monete. Implorano: 
■Albanese, lame, pane...-. Ra¬ 
cimolano, più che altro, sguar¬ 
di curiosi. E quando scatta il 
verde, qualche colpo di clac¬ 
son. 

Sono, In tutto, quattro. Una 
pattuglia in avanscoperta, pre¬ 
sto anche II resto del loro po¬ 
polo fuggirà dalle tendopoli 
della Puglia e del Mclaponlino. 


e da Ancona. Nei ritraili, gli al¬ 
banesi non sono mai bene in 
arnese. Ma questi sono davve¬ 
ro quattro disperali. Senza me¬ 
stiere, senza reno, senza desti, 
no. Quattro lanlasmi che men¬ 
dicano a un semaforo. 

Quando 11 semaforo toma 
ad essere rosso, rispunta il 
piattino e rispuntano loro. Non 
hanno l'allegria di certi noida- 
Irìcanl. Non chiedono di lavare 
i parabrezza come certi polac¬ 
chi. -Hanno solo poca voglia 
di lavorare-, disse, un giorno, 
un assistente sociale di Bari, 
Forse hanno solo perso l'abitu¬ 
dine. E comunque questo è il 
peggior modo per ritrovarla. 
Un signore spinge il pulsante e 
abbassa il vetro elettrico della 


sua Thema; «Ma tomalevene 
nel vostro paese,..». L'albanese 
più vicino alla Thema si volta e 
osserva, con occhi come vuoti, 
quell'italiano lellce e ricco pro¬ 
prio come ne aveva visti tanti, 
un mucchio di voile, alla tiwù 
Lo scruta abbastanza per farsi 
crescere un altro bollore di 
rabbia addosso. Poi ha uno 
strano mugugno, e sputa per 
terra. 

Qui. a Roma, che sperate di 
fare? «Non lo sappiamo anco¬ 
ra, comunque meglio qui che 
nelle tende, o a casa, il 15 lu¬ 
glio*. Ha imparalo la lingua. E 
te regole della clandestinità 
•Dico solo l'età; Irentacinque 
anni-, A Durazzo taceva il 
meccanico. Poche «Icke-, una 
sera ha pensalo che era me¬ 
glio morire allogato nelfAdria- 
Ileo, che di lame in Albania. 
Sci giorni dopo era sul molo di 
Brindisi. -Avevamo molta scic, 
ma eravamo ancora felici per 
avercela latta-. La felicità è an¬ 
data via In due mesi di tendo¬ 
poli. 

•Ero a Monopoli». E' scappa¬ 
to al primi di giugno. Lui c gii 
altri tre. tutti amici, stessa età, 
stessa disperazione, stesso ra 
gionamento: «Non ci daranno 


mai lo "status" di rifugiati poli¬ 
tici, e nemmeno troveremo 
mai un lavoro. Cos'abbiamo 
da perdere?*. Sono scappali. 

Da Monopoli a Foggia, pri¬ 
ma a piedi, poi su un treno. E 
da Foggia a Napoli, è stato 
gemile un camionista, li ha 
messi sul rimorchio. «Nessuno 
ci ha mai detto niente-. A Ro¬ 
ma sono arrivati nascosti su un 
treno merci. «Abbiamo anche 
mangialo, nel vagone c'erano 
casse piene di cose buone*. Al¬ 
to scalo San Lorenzo, il dub¬ 
bio: fermarsi o no? 

Ci hanno pensalo una notte, 
poi si sono incamminali. Han¬ 
no vagato poco, lo scalo è a 
dicci minuti da qui: si sono fer¬ 
mali al primo scmatoro deser¬ 
to, senza venditori ambulanti, 
senza polacchi e senza norda¬ 
fricani. In tre ore di elemosina: 
dieci mila lire. «Non ci danno 
mal soldi di carta...*. Diecimila 
lire In tre: bene che va. un pa¬ 
nino a lesta. 

Un po' poco, lo sanno, or¬ 
mai conoscono il costo della 
vita italiana, e allora il profugo 
toma ira i cofani fumami in so¬ 
sta sotto II semaforo. Con il suo 
piallino e con II suo braccio le¬ 
so. 


(}ui chiedono la carità, da 
qualche altra parte. In Italia, 
chiedono lavoro alla malavita. 
E' un paradosso terribile, ep¬ 
pure. nella scala dell'emargi¬ 
nazione, oggi i profughi alba¬ 
nesi sostano probabilmente 
sul gradino più basso. Cioè: gli 
è precluso anche il lavoro più 
lurido. SI può Immaginare che 
qui, a Roma, i nordafricani II 
terranno infatti ben lontani dal 
loro magazzini all'lngrosso do¬ 
ve si rifomiscono di fazzolettini 
e accendini. Quanto al polac¬ 
chi: hanno già latto luccicare 
milioni di automobili, hanno 
già faticalo parecchio per voler 
rischiare di lasciarsi sfuggire la 
simpatia e la stima dei romani. 

Mendicare e, se si mette ma¬ 
le, rubare. A questi quattro al¬ 
banesi rischia di non restare 
altro da lare. Ogni Illusione ha 
una s'.-z line. E questi quattro 
profughi hanno smesso per 
sempre di sperare che dietro 
rullimo angolo potesse esserci 
l'Italia della lelicità sognata, 
sperata, immaginata. Dietro 
l'ultimo angolo hanno trovato 
solo un viale alberato, un se¬ 
maforo, un ingorgo. Il piattino 
spumava da un cestino dei ri¬ 
liuti, CFa.Fo 


L’Umbria si ribella 

«Non possiamo accogliere 
duemila profughi 
Cè posto per quattrocento» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


■R PERUGIA. «SI invita questa 
Prefettura ad allestìrtt in tempi 
brevissimi due campi profughi, 
nei comuni di Temi e Nami, 
per accogliere complessiva¬ 
mente 2000 cittadini albanesi. 
Firmalo minisUo Margherita 
Bonive^. Tre righe appena, 
che però hanno latto saltare 
sulla sedia il Prelello di Temi. 
Isidoro Galluccio. «Ma dove li 
mettiamo duemila .albanesi?» 
deve essersi subito chiesto. 
Nessun problema. Da Roma 
hanno pensato a tulio. Senza 
dover ricorrere a requisizioni 
di campeggi o alberghi, basta 
attrezzare con acqua, luce e 
tosse biologiche una ex fabbri¬ 
ca di esplosivi a Temi ed un 
vecchio deposito di munizioni 
a Nami. E cosi il Prele tlo ha de¬ 
ciso di convocare una riunione 
operativa con i rappresentanti 
delle istituzioni locali. Ma ieri 
mattina a quella riunione non 
si è presentato nessuno. 

Sono invece iniziale te pri¬ 
me preoccupale ed inilale di¬ 
chiarazioni per una decisione 
(quella del ministro Boniver') 
presa «all'insegna della massi¬ 
ma Improvvisazione e della 
prevaricazione». A scemlere in 
campo, contro la decisione, 
sono stati per primi i sindaci di 
Temi c Nami. e subito dopo la 
Giunta regionale. 

Il Prefetto di Temi ha però 
costituito lo staff che sta già la¬ 
vorando all’allestimento dei 
campi, mentre da Roma sono 


attese: nelle prossime ore oltre 
600 toulolle dove saranno al- 
loggi.;iti i duemila profughi al¬ 
banesi «in transito» per le re¬ 
gioni del nord. Secondo te in¬ 
tenzioni del ministro Boniver, 
la pn:senza in Umbria dei pio- 
lughi dovrebbe essere «transi¬ 
toria’. Visto però quello che è 
successo in Puglia e Basilicata 
osservano gli amministraloiri 
umbri - è dilTicile credere alla 
parola del ministro. 

Il F'iesidenle della Giunta re¬ 
gionale. Francesco Mandarini 
na sc rino ad Andieoni; «fi go- 
veiTKi deve sospendere imme¬ 
diatamente ogni iniziativa tesa 
a far arrivare in Umbria un nu- 
mere di cittadini albanesi di¬ 
verso da quello già concordato 
nella conferenza Stat>Regiom 
che per la nostra regione è di 
420». Le maggiori preoccupa¬ 
zioni in Umbria sono per te 
possibili negative conseguen¬ 
ze sullo stato dell'ordine pub¬ 
blico che potrebbero derivare 
mettendo duemila persone in 
ghetti, senza poter garantire a 
questa gente i necessari servizi 
di assistenza sociale e sanita¬ 
ria. Ciò significherebbe creare 
una perìcctosa tensione socia¬ 
le In una realtà, quella dei Ter¬ 
nano, già duramente provata 
da una gravissima situazione 
economica. La Boniver ha co¬ 
munque convocato per oggi a 
Roma, per un esame della si- 
tuaz:ionc, gli amministratoti 
deirUmbria. 


Pu^a, ultimatum al governo 

«Trasferiteli entro 8 giorni 
o li cacceremo con la forza» 


■i BARI. «Se ne devono an¬ 
dare, e al più pre-ilo possibile, 
altrimenti la situazione nei no¬ 
stri paesi diverrà insostenibile». 
Paolo Nuzzaco, sindaco di 
Cassano delle Murge, in pro¬ 
vincia di Bari, è il portavoce del 
gruppo degli amministratori 
locali dei sei centri pugliesi 
(oltre a Cassano, f4onopoli. 
Fasano. Pulsano, Òsluni e Ca- 
rovigno) che hanno lanciato 
un ultimatum al governo: se 
entro giovedì prossimo la di¬ 
stribuzione nelle altre regioni 
d'ilalla degli oltre limila pro¬ 
fughi albanesi ancora ospitati 
in Ftoglia non sarà stata com¬ 
pletata, provvederanno loro, i 
sindaci, all'allontanamento 
forzalo degli albanesi, metten¬ 
do Il governo di fronte a fatti 
compiuti come ordinanze di 
sgombero delle tendopoli per 
molivi igienico-sanitari o prov¬ 
vedimenti a tutela dell ordine 
pubblico. 

L'improvviso intensificarsi 
degli arrivi di imbarcazioni di 
fortuna cariche di albanesi in 
fuga ha contribuito non poco 
ad alzare la tensione: la preoc¬ 
cupazione è che lo poche cen¬ 
tinaia di profughi instradati ne¬ 
gli scorsi giorni verso ie altre 
regioni italiane siano sostituiti 
nei camping, nei villaggi turisti¬ 
ci e nelle tendopoli militari da 


altrettanti nuovi arrivati se non 
più. In molte località che vivo¬ 
no della stagione turìstica, la 
gente è ormai inferocita contro 
le inadempienze del governo 
che hanno compromesso la 
stagione: ieri a Fasano una set¬ 
tantina tra albergatori e ristora¬ 
tori della zona ha occupalo, 
per quattro ore, la stazione fer¬ 
roviaria, bloccando la linea 
Bari-Brindisi. 

Ma è sul terreno della civile 
convivenza con gli albanesi 
che la situazione è ormai ad 
un punto di non ritorno. Dai 
campi, la rissosltà dei profughi 
si trasferisce, sempre più spes¬ 
so, nelle strade dei paesi e del¬ 
le Citta, coinvolgendo a volte 
anche la popolazione locate. 
In molli it.iliani è ormai dive¬ 
nute. certezza il sospetto che 
tra gli esuli ci siano un numero 
di pregiudicati in patria per 
reati comuni, per niente inle- 
ress.iii a c.)mbiar vita in Italia. 
E gr,inde ascolto hanno trova¬ 
to anche le denunce di un de¬ 
putato de barese, Pisicchio, ri¬ 
prese dal piresidente del comi¬ 
tato regionale della Protezione 
civile, secondo le quali sareb¬ 
bero aitivi In Albania, torse con 
collegamenti con la malavita 
pugliese, gruppi che organiz¬ 
zami gli u-spalri degli ultimi 
giorni. □(.(?. 
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Catena di violenze a Cagliari 

Dopo Tattentato al tritolo 
fucilate contro madre e zia 
dei due fratellini feriti 


■1 CAGLIARI. Scene di guena 
nella Cagliari dell'emargina¬ 
zione. I^ma una bomba ad al¬ 
lo potenziale in una palazzina 
di via Medaglie miracolose, col 
' icrimeito di due bambini. Mi- 
chela e Stelano Vacca, di 12 e 
IO anni, adesso un nuovo raid 
•punitivo* a base di fucilate 
contro un altro appartamento 
popotiire. Tra l'uno e l'altro at¬ 
tentato notturno neppure 48 
ore di distanza. Stesso scena¬ 
rio: il quartiere popolare di Is 
Minrionis. E stesso «bersaglio*; 
le sore Ile Rosa e Patrizia Tavo¬ 
lacci. 33 e 31 anni, tossicodi- 
penderiti, rifugiatesi in casa 
della madre in via dei Laghi 
Masun. dopo la distruzione 
della listo abitazione. Ma gli at- 
fentatorl continuano ad acca¬ 
nirsi contro di loro. 

Il nuovo attentalo t avvenu¬ 
to itela notte Ira martedì e 
mercoledì, attorno alle 23. A 
quell'ora In strada c'era anco¬ 
ra della gente, ma nessuno - a 
giudicare almeno dagli esiti 
degli Interrogatori in Questura 
- sembra essersi accorto dcl- 
raccaduto. Gli attentatori sono 
, giunti sotto la palazzina di via 
Laghi Masuri a bordo di due 
auto: '.tanno estratto fucili e pi¬ 
stole e hanno comincialo a 
sparalo all'impazzata contro 
Tabllszione di Ines Cordeddu, 
S4 anni, madre delle due don¬ 
ne. Questa volta non ci sono 
stati feriti, e anche i danni sono 
piuttosto limitati. GII agenti 
'. della iiquadm mobile, chiama- 
^ li dagli stessi inquilini, harmo 
recuperato una decina di bos¬ 
soli, nel balcone e sui muri 
esterni deH'abitazIone. 

Perchè tanto accanimento 
contm le due sorelle? In Que¬ 
stura non hanno dubbi: si trat¬ 
ta di un regolamento di conti 
nel mondo dell'eroina. Forse 
una partila di droga non con¬ 
segnata o noti pagata dalle so¬ 


relle Tavolacci, entrambe tos¬ 
sicodipendenti con phxoli 
precedenti penali (la più gio¬ 
vane, Patrizia, è staui condan¬ 
nata di recente a un anno e <3t- 
lo mesi per una rapina). Ma 
non è escluso che tra i «berria- 
gli» del rakel ci sia anche il ti»- 
zo componente della famiglia, 
Walter Tavolacci, 34 anni, giù 
coinvolto in due omicidi c in 
diverse rapine, rimesso qual¬ 
che mese fa in librrtè per le 
sue gravissime condizioni di 
salute; vive in casa della ma¬ 
dre, su una sedia a rotelle. 'Sr- 
mai allo stadio terminale del¬ 
l'Aids. 

A rendere più complicate le 
indagini c'è però l'atlefflia- 
mento delle due sorelle. «I^r- 
troppo non collaborano e non 
dicono quanto sanno», è la 
constatazione degli agenti del¬ 
la squadra mobile. .Anche do¬ 
po il nuovo attentato Roma e 
Patria Tavolacci hanno ripetu¬ 
to di non avere nemici nel 
mondo della droga. «E nepiru- 
re nostro fratello Walter ha del 
nemici», spiegano k; due don¬ 
ne, In una difesa a oliranzs di 
famiglia ormai poco credibile. 
Ma l'omertè è aiKhe nel quar¬ 
tiere. «La gente si lamenta, è 
terrorizzata da questa escala¬ 
tion di allentati - continuano 
in Questura - ma nessuno vuo¬ 
le parlare...». 

Nel reparto di chirurgia pe¬ 
diatrica dell'ospedale &Tnnl- 
ta migliorano intanto le condi¬ 
zioni di Michela e Stafano Vac¬ 


ca, i due figli di Rosa Tavolacci 
rimasti lenti nell'attentato di¬ 


namitardo di lunedi. Per la 
bambina, la più grave, colpita 
da alcune schegge alla testa, la 
Tac ha escluso lesioni intimi ne: 
i sanitari hanno sciolto len sera 
la prognosi. Per qualche tem¬ 
po, comunque, Michela e Ste¬ 
fano continueranno a stari! in 
ospedale, anche per ragioni di 
sicurezza. CliRA 


Tragedia nel Siracusano 

Giovane disoccupato 
si dà fuoco 
nella propria casa 


■IPRIOLO CARCALLO 
' (Sr). Si è ucc'iso come 1 bon- 
’fo: come Jan Ralacli nella 
tragica estate del '68, quan¬ 
do 1 carri dell'armata rossa 
misero line alla «primavera 
di Pr^a». Una morte atroce 
e lucidamente voluta quella 
di Andrea Callo, 19 anni, di¬ 
soccupato siciliano di Prìolo 
Cargallo, un paesino circon¬ 
dato dalle ciminiere del Pe¬ 
trolchimico siracusano. Tra 
quelle ciminiere, Andrea 
non era mai riuscito ad en¬ 
trare, le porte per lui erano 
chiuse. Aveva provato in tutti 
i modi di trovare una occu- 
'pazione, un lavoro che lo 
rendesse padrone della sua 
vita. Si era impegnato a fOn- 
. do frequentando un corso di 
formazione interaziendale 
al termine del quale aveva 
acquisito una qualifica tec¬ 
nica. ma non c'era stato nul¬ 
la da fare. Il comparto indu- 
Ariale siracusano ormai è in 
crisi profonda. 

Più che di assunzioni da 
que!4e parti $1 parla sempre 


con più Insistenza di licen¬ 
ziamenti. Una realtà dur-ssi- 
ma di fronte alla quale la 
mente del giovane è crolla¬ 
ta. Lo s(iettro della disoccu¬ 
pazione era diventato la sua 
ossessione, portandolo ad 
un vero e proprio esauri¬ 
mento nervoso. Andrea ave¬ 
va avuto una serie di crisi de¬ 
pressive, che avevano con¬ 
vinto i genitori a sottoporlo a 
visite specialistiche. Cure 
che non sono penò riuscite a 
far venire fuori il g'iwane 
dallo sfato di profonda crisi 
inculerà piombalo. 

Ha atteso che i genitori 
uscissero di casa, poi, con 
estrema lucidità, ha preso 
una bottiglia vuota, è sceso 
In garage e l'ha riempita con 
la benzina prelevata dal ser¬ 
batoio di una moto. Una vol¬ 
ta risalito in camera, Andrea 
si è cosparso il corpo con il 
liquido infiammabile ed infi¬ 
ne ha acceso un cerino. In 
un Istante II suo corpo è di¬ 
ventato una tragica torcia. 



IN Italia 


Non convince la confessione Ieri C. ha raccontato tutto 
della ragazzina di Verona ad un sacerdote e le indagini 

che avrebbe partorito da sola sono subito riprese 
e gettato in strada il neonato Domani i funerali del bimbo 


Un ^allo l’infantiddio 
della mamma-bambina 


«Mi ha chiamato la sua mamma, martedì mattina. 
Cristina le aveva confessato tutto. Cera una scia 
di sangue, dalla camera al bagno. Ho avvisato su¬ 
bito i carabinieri». È stato il medico di famiglia ad 
avviare a soluzione il giallo dei neonato ucciso a 
Vigasio. La mamma-bambina, ieri mattina, ha 
"raccontato tutto» ad un sacerdote. Abbastanza 
per far riprendere le indagini. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICNIUtSAItrOfU 


M VERONA Echicredè.aC.? 
Non f carabinieri, che conti¬ 
nuano ad indagare più di pri- 
'ma. Non II sostuuto Guido Pa- « 
palla, che Interroga a tutto 
spiano. «Siamo a un punto 
molto delicato. Stiamo colla- 
borando per trovare il bandolo 
della matassa», riconosce 
l'aw. Adolfo Righetti, che assi¬ 
ste la famiglia della ragazzina. 
Possibile che la tredicenne di 
Vigasio abbia partorito di na¬ 
scosto e buttato II figlio neona¬ 
to in strada uccidendolo, lutto 
da sola? Che nessuno saptesse 
delle sue condizioni? Lei, 
sconvolta • dicono - dopo la 
calma glaciale dimostrata nel¬ 
la prima confessione, ora si è 
chiusa in casa. Alle nove e 
mezza chiede del suo inse¬ 
gnante di religione, don Silva¬ 
no. Un'ora e mezza di collo¬ 


quio. «Mi ha detto lutto», riferi¬ 
sce palfido it sacerdote, ceden¬ 
do il posto all'awocato, <redo 
sia la verità», (^ale, non dice. 
Ma gli investigatori tornano a 
muoversi. La giornata passa 
lenta. Alla ragazzina arriva una 
sola notizia buona, da scuola. 
E' stata promossa in terza me¬ 
dia; un anno la, invece, l'ave¬ 
vano bocciata. Sta barricata 
coi genitori. Il papà, trentano¬ 
venne, ha chiuso la sua macel¬ 
leria. Il fratello, che va per I di¬ 
ciassette, non è andato a lavo¬ 
rare. L'altra notte, dopo la con¬ 
fessione della sorellina, era a 
far baldoria con gli amici. La 
mamma difende grintosa il 
gruppetto: «Ma vaffanculo!», si¬ 
bila agli estranei dal citofono. 
Pochi chilometri in là, a BuRa- 
pietra, non riserva miglior sorte 


il «moroso» di C.P., ha I7anni, 
è commesso in un supermer¬ 
cato. Jeans e felpa, bassino ma 
spavaldo, tre orecchini al lobo 
sinistro, aria annoiata: «Siete 
qua per quella storia? Ma se 
non è successo niente!». L'idea 
di quel bimbo ammazzalo, 
che potrebbe e non potrebbe 
essere anche suo, non accen¬ 
de segni visibili di interesse. H- 
lavano assieme da poco più di 
un anno. Il P. era ammesso in 
casa. Una famiglia molto «libe¬ 
ra», quella di C.. grande anzi¬ 
tempo e fragilissima nel mo¬ 
mento critico, seconda vittima 
di questa sloriaccia. •Qualche 
sera tornava col moroso, qual¬ 
che sera con altri», spiega can¬ 
dido un bambino che sta di 
fronte. Ma con tutta questa 
permissività, possibile che la 
ragazza non si sia confidala 
con i suol? Si toma alle indagi¬ 
ni. Alla mamma-BambIna i ca¬ 
rabinieri sono arrivati su de¬ 
nuncia del medico di famiglia: 
•Martedl mattina mi ha chia¬ 
malo la signora. Sono corso, 
mi ha detto di avere appena 
saputo la verità. Cera una lun¬ 
ga striscia di sangue, dalla 
stanza di C.. lungo il coiridoio, 
fino al balcone del bagno. Si- 
grtora, le ho chiesto, come ha 
fatto a non insospettirsi già do¬ 


menica? Risposta: 'C. l'aveva 
spiegata con le mestruazioni'». 
Inverosimile, per il medico: «E 
poi. ammesso che la ragazzina 
abbia partorito da sola, che da 
sola abbia reciso con un col¬ 
tello a seghetto il cordone om¬ 
belicale, che abbia atteso la 
fuoriuscita della placenta per 
gettarla nel water, che si sia 
tamponata in qualche modo 
remorragia... beh. dopo tutto 
questo mi pare quasi impossi¬ 
bile che fosse in grado anche 
di scendere e buttar via il neo¬ 
nato». C, con la mamma, era 
stata da lui a tarsi visitare per 
Ire volte di fila - mal di gola, in- 
Hammazioni - ha quinto e se¬ 
sto mese di gravidanza II dot¬ 
tore non si era accorto di nulla: 
«La medicina non è una scien¬ 
za esatta. A quell'età, Tino al 
sesto mese non cl sono sinlo- 
ml evtdenri. Mi diceva che in¬ 
grassava per i troppi dolci, ho 
prescritto una dieta Non mi 
sono insospettito neanche 
quando la mamma mi ha detto 
che la bambiruL da qualche 
mese, non aveva le meshua- 
zioni. A tredici anni è norma¬ 
le». E' un punto importante. 
Non sarà seguita ura visita gi¬ 
necologica? Almeno qualcosa 
comunque, in famiglia si so¬ 
spettava. E dove ancora? Cade 


dalle nuvole la coinquilina del 
piano di sotto: «Lun^I matti¬ 
na, dopo il fatto, C. l'ho vista 
allegra, ha scherzato con mia 
figlia...». »E' venula a scuola fi- 
ix> al martedì prima del refe¬ 
rendum, quel giorno ha anche 
giocalo a pallavolo finché U 
capitano non l'ha messa fuori 
squadra perchè non rendeva 
In classe era più impegnata del 
solilo», racconta il preside del¬ 
la scuola media: «Qua si fa an¬ 
che educazione sessuale, nelle 
seconde classi durante l'ora di 
scienza, in terza con sessuolo- 
gi e ginecologi. Vuol dire che 
l'anno prossimo cominceremo 
con gli esperti fin dalla pri¬ 
ma...». E' l'uilimo gionx> di 
scuola escono docenti scon¬ 
volti, sciamano i ragazzini. 
Quelli che negli ultimi tempi 
sfottevano l'amichetta biondi¬ 
na, piccolina, coi capelli a ca- 
schetto, «non bella ma simpati¬ 
ca»: «Cicciona, ma sci incin¬ 
ta?», e lei si indispettiva. E i 
compagni di 2 D più amici: 
^on noi non si confidava. Era 
tanto tanto libera, poteva saltar 
scuola, tornar tardi a casa, fare 
quelto che voleva...». Domani i 
funerali del neonato. Ora ha 
un cognome, non ancora il no¬ 
me. La giunta comunale ha 
proposto •Antonio Savio». 


Identificato ma non rintracciato il presunto autore del delitto, passionale, di Palermo 


Serena, due anni: «E stato lui 
Ha sparato contro la manima e fl papà>> 


Individuato il presunto killer che martedì sera ha uc» 
ciso a Palermo una giovane coppia di sposi. A rico¬ 
noscere l'assassino è stata la figlia delle vittime: Se¬ 
rena, due anni appena compiuti, ha fatto agli inve¬ 
stigatori il nome dell'uomo che l'aveva battezzata. 
Vana (inora la caccia al presunto killer. All'orig'me 
del duplice omicidio ci sarebbe una vendetta pas¬ 
sionale. La bimba affidata ai nonni materni. 


DALLA NOS'mA REDAZIONE 

PRAMCnCOVITAU 


■i PALERMO. È ormai notte 
fonda quando Serena, sfinita e 
impaurita, si addormenta tra le 
braccia del capo della squadra 
mobile di Palermo. A questa 
bambina dai grandi occhi az¬ 
zurri e dai capelli biondissimi, 
hanno ucciso 11 padre e la ma¬ 
die. Lei, due anni appena 
compiuti, ha riconosciuto il kil¬ 
ler e ha svelato II nome agli In¬ 
vestigatori; «È stato Giuseppe, 
lui ha sparato contro papà e 
mamma». Forse Serena non 
riuscirà mal più a caiKellare 
dalla mente le immagini del¬ 
l'agghiacciante esecuzione di 
martedì sera. Ha visto cadere i 
suoi genitori sulla soglia dell'a¬ 
silo dove la piccola trascorreva 


gran parte della sua giomala. 

Quello che lino a ieri mani¬ 
na sembrava un giallo indeci¬ 
frabile, è adesso un coso giudi¬ 
ziario quasi risolto. Serena ha 
parlato, ha ripetuto più volte il 
nome deH'assassino, mentre 
con la mano cercava invano di 
cancellare quelle macchie di 
sangue sulla sua camicena a 
fiori. QuaiKki gli agenti della 
squadra omicidi hanno fatto ir¬ 
ruzione in casa del presunto 
killer non hanno trovalo nessu¬ 
no. Hanno preso alcune foto 
poggiale sul comò della came¬ 
ra da letto e le hanno mostrate 
a Serena. La bambina non ha 
avuto dubbi: «SI. è lui. Lo cono¬ 
sco, è il mio padrino». 



La giovaite uccisa Germana Cardeila 


Angelo Calabrese. 27 anni, e 
sua moglie. Germana Cardella, 
2S anni, sono stati uccisi per 
una vendetta a sfondo pas^ 
naie. L'assassino sarebbe un 
amico di Angelo Calabrese. 
Amici per la pelle, cresciuti in¬ 
sieme alta Vucciria, il più anti¬ 
co mercato di Palermo. Un 
rapporto che si era consolida¬ 


lo dopo la nascita di Serena 
che il presunto kiHer aveva vo¬ 
luto battezzare. L'uomo - che 
polizia e carabinieri stanno an¬ 
cora cercando - per un mese 
avrebbe avuto uru relazione 
con Germana. Un amore im¬ 
possibile che è finito in trage¬ 
dia. . ' 

Da pochi giorni la donna 
aveva deciso di ritornare a ca¬ 
sa, di mettere la parola fine a 
quella «love-sloiy» che aveva 
trasformalo la sua vita in un in¬ 
ferno. Ma l'amante non si era 
rassegnato. Aveva comincialo 
a perseguilaria. Voleva spiega¬ 
zioni dalla ragazza, non riusci¬ 
va proprio a rassegnarsi. La 
scorna settimana il presunto 
killer si era presentato in casa 
della coppia. Cera stata una 
discussione mollo animata ma 
la vicenda sembrava ormai 
chiarita. 

«Mia sorella e suo marito, 
dopo quella discussione, non 
avevano manifestalo preoccu¬ 
pazioni - dice Paolo Cardella. 
fratello di Germana -, non so 
bene quali fossero i motivi del 
diveibto ma sicurainenle non 
era nulla di grave, nulla che 
potesse far pensare che sareb- 


Le assicurazioni hanno rimborsato 250 miliardi. Ora si affrettano a battere cassa 


Settemila Tir rubati o rapinati in un anno 
«Si salvano solo se trasportano sabbia» 


Le compagnie di assicurazione lanciano un grido di 
allarme: nel 1990, contro ogni più pessimistica pre¬ 
visione, sono stati rubati in Italia più di 7 mila auto¬ 
treni e gli assicuratori hanno dovuto rifondere danni 
per 250 miliardi, pari al doppio dei premi pagati da¬ 
gli autotrasportatorì. La richiesta è di un pesante au¬ 
mento delle tariffe, ma gli operatori del settore non 
ne vogliono sapere e chiedono misure preventive. 


INOISKLU 


■1 MILANO. Il primato delle 
rapine del Tir (41 percento) 
spetta alla Campania, la palma 
dei furti (40 per cento) va in¬ 
vece alla Lombardia. Più vio¬ 
lenti i primi, più abili i secondi, 
comunque è ormai certo che 
dall'uno all'altro capo della 
penisola esistono lotti e capil¬ 
lari organizzazioni della mala¬ 
vita che si sono specializzale 
nel «trattamento» del carico 
I che viaggia sui grandi aulo- 
I mezzi. Lo scorso anno sono 
stati 7.546 i Tir scomparsi, 
1.042 dei quali stranieri. Ad es¬ 


si devono aggiungersi 31.368 
casi di •ammanchi», cioè di 
furti parziali del carico, di 
mancata consegna, smarri¬ 
menti o scomparse comunque 
Insplegabili di cose trasporta¬ 
te. In totale, le denunce pre¬ 
sentale alle compagnie di assi¬ 
curazione sono state quasi 37 
mila. 

Il fenomeno, che gli opera- 
lori del settore considerano al¬ 
larmante perché vistosamente 
superiore a qualunque previ¬ 
sione più nera, ha causato un 
danno sensibile alle imprese 


assicuratrici, che hanno dovu¬ 
to stsorsare 250 miliardi. Il dop¬ 
pio dei premi che hanno in¬ 
cassato nello stesso anno. 

La denuncia viene da un 
convegno organizzato ieri dal- 
l'Anla. l'Associazione degli as¬ 
sicuratori, a Milano affollato da 
molli rapi^sentali del mondo 
ossclcurativo e delle imprese 
di trasporto. Regina dei lutti e 
delle rapine, è stalo sottolinea¬ 
to. è oggi l'autostrada, dove av¬ 
viene più di un terzo dei fatti 
delilluosl. Un altro 30 per cen¬ 
to delle rapine è consumala 
sulle strade statali ed II 13 per 
cento nei magazzini di transi¬ 
to. mentre, invece, il resto del 
funi è più frazionato: il 13 per 
cento sulle strade statali, il 15 
nei parcheggi iiKostuditi, il 18 
nel magazzini di transito ed il 
22 percento in altri luoghi non 
meglio precisali. 

Le preferenze di ladri e rapi¬ 
natori sembrano piuttosto co¬ 
stanti; il top sono considerali 
quelli che in gergo vengono 


definiti i carichi giapponesi» 
(cioè televisori- computer, 
prodotti hi-fi) a pari merito 
(incredibile ma vero) con i 
medicinali, seguili dagli oggetti 
di abbigliamento e dagli ali¬ 
mentari. Non disdegnati nep¬ 
pure i metalli non ferrosi ed il 
collettame. «Si prendono lutto 
quello che possono - dice un 
relatore al convegno - l'unico 
carico che non sottraggono è 
la sabbia. Tulio il resto è com¬ 
merciabile; compreso camion 
di maiali vivi che scompaioito, 
in silenzio, come se fossero bi¬ 
scottini» 

Le compagnie di assicura¬ 
zione che, avendo completa¬ 
mente sballalo le previsioni si 
trovano oggi con un deficit 
piuttosto sgradevole, hanno, 
come sempre in questi casi, la 
ricetta pronta: aumentiamo 
pesantemente le tariffe. Ma gti 
autotrasportatori nicchiano, 
convinti che il fenomeno si 
combatte soprattutto con mi¬ 
sure preventive, altrimenti la 
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Pizzerìe 
nel mirìno 
dei Nas: 

400 non in regola 





I Nas (Nuclei antisofisticazionc) nelle pizzerìe al taglio; 
hanno scoperto moltissime irregolarìtà. Il blitz dei carabinie- 
n è avvenuto alla fine di maggio, e i risultati son-^ stati resi 
noti ieri. In tutta Italia: 937 ispezioni, 810 infrazioni accerta¬ 
te, 507 persone sejinalale alle aulorìtà. Su 937 esercizi, quelli 
non in regola erano 400. Le inhazioni di natura penale più 
rkorrenti: frode in commercio, mancanza di autorizzazione 
sanitaria, alimenti in cattivo stalo di conservazione. Le infra¬ 
zioni più lievi; precarie condizioni igienico-sanltarie, conge¬ 
lazione abusiva, omessa esposizione dei prezzi di vendita. 
Sono stati sequestrati prodotti per 138 milioni di lite: dall'o¬ 
lio di oliva al fonnaggio fuso spacciato per mozzarella. Il 
maggior numero di irregolarità in Lombardia e nel Lazio, ri- 
speltivamenle 54 <; 47. Quanto a Ila Campania, una curiosità: 
in un paese del napoletano, il (iestore dì una pizzeria ha vio¬ 
lato i sigilli apposti dai Nas, e, almeno per qualche ora, ha ri¬ 
preso l'attiviia. 


Condannato Il presidente della Lazio 

per estorsione « stato 

«-«sw»d»v»»w condannato, ien pomeriggio 

il presidente » Torino, ad un anno di re- 

della Lazio 

“ w ne condizionale delta pena) 

per tentata estorsione. I fatti 
risalgono al 1979 quando 
Calieri era titolare' dclTistituto di vigilanza privata «Mondial- 
pol» e si oHetse come tramite per recuperate gioielli e pre¬ 
ziosi rubali nella villa torinese di Fatima SebagnL Secondo il 
rinvio a giudizio, l'imputalo «avrebbe compiuto atti idonei a 
costringere la Sebogni a consegnare la somma di 450 milio¬ 
ni di lire quale riscatto da pagaie per rientrare in possesso 
delia refurtiva, procurandosi un ingiusto prontto». li pubbli¬ 
co ministero aieva chiesto perCianmarco Calieri la condan¬ 
na a tre anni di reclusione. 


Treviso Di probabile provenienza 

^ arviuat» colombiana, uccide gli ani- 

KamvaM succhiandone U san- 

la mosca gue: è comparsa nel Veneto. 

in provìncia di Treviso. È la 
SIMSUSIIMI mosca assassina. Tra sabato 

e domenica scorsi, sul mon- 
le Casen, a Valdobbiadene. 
uno sciame ha colpito otto bovini ed un cavallo. I nove ani¬ 
mali sono morti per shock aniifiiattico. Gii allevatori ti hanno 
trovati quasi dissanguati E subito scattato l'allarme in tutta 
la zona. È stato accettato che gb sciami di mosche •ematolo¬ 
ghe» (che succhiano I! sangue) colpiscono in ore ben preci- 
se; ta mattiiu e poco prima del trainonlo. Ancora: agiscoiro 
soltanto in luoghi aperti (non nelle stalle e nei boschi), ag¬ 
gredendo tutte le bestie che in quel momento si trovano al 
pascolo. E. patticolate allarmante, la mosca vampiro qual¬ 
che volta ha attaccato anche gli uomini: è successo sulle rive 
del Danubio. 


GimpagiuWwf Per bloccate il commercio il- 

/■AntvA legale di animali in via di 

vunuu eiinziofie - un giro di affari 

SOUVanir'Idlter di 30 miliardi Fanno, secon- 
Acntiri alcune stime - non c'è 

che un rimedio: convincere 
il turista a non comprare i 
«souvenir». <3ie costano la 
vita a migliaia di esemplatL L'appello è slato lanciato dal 
Wwi, che ha pteseniaio itti mimina una campagna di infor¬ 
mazione e roubilitazione; Dal prossimo luglio, negli aero¬ 
porti di UiuOe e malpensa (Milano), in quello di Bergamo, e 
in molte agenzie turistiche gli oltre Ire milioni di italiani che 
ogni anno visitano I paesi esotici riceveranr» deplianis con 
l'elenco completo dei «ouvenir-killei»: i souvenir da non 
comprate. Uno spot televisivo e una serie di avvisi pubblici¬ 
tari accompagneranno l'inizialiva. Le cifre della compraven¬ 
dila di animali sotxi allarmanti, hanno detto ieri i responsa¬ 
bili del Wwi: ogni anno, 4 milioni di uccelli, 5 milioni di ietti¬ 
li. 50 mila scimmie. 20 milioni di uccellt ttopicaU. 


be finita in questo modo». E in¬ 
vece martedì sera, accecato 
dal dolore e dall'alcool. Giu¬ 
seppe si è presentato aH'asllo 
nido dove Angelo e Germana, 
come ogni sera, erano andati a 
riprendere la figlia. Li ha attesi 
sull'uscio con una pistola in 
pugno. Ha sparato all'Impaz¬ 
zata prima sull'uomo e poi sul¬ 
la donna dopo averla rincorsa 
e raggiunta fin dentro l'asilo ni¬ 
do di via Libertà, il salotto di 
Palermo. Nessuno ha sentito e 
visto nulla. Soltanto Serena ha 
guardato negli occhi quell'uo¬ 
mo che stringeva in mano la 
pistola. Urtando è uscita per 
strada a chiedete aiuto. Una 
passante si è letmata; «Hanno 
ucciso la mia mamma», grida¬ 
va la bambina. 

«Era sporca di sangue e sen¬ 
za scarpe», racconta la donna, 
•è stata lei a portarmi fin den¬ 
tro la scuola e a mostrarmi i ca¬ 
daveri del padre e della madre. 
Una scena che non dimenti¬ 
cherò mai più». La caccia al 
killer finora non ha dato esito. 
Serena, da ieri, è stata allidata 
ai nonni materni. Sembra tran¬ 
quilla, ma continua a chiama¬ 
re la sua mamma. 


Nel Padovano Al «Silenzio» militare preferf- 

■ina n0tÌ7Ìnno «'etzio vero: alcuni 

una peuziune abitanu di San Giorgio Delle 

contro Pertiche (Padova) hanno 

H-Silemio» 

za venga finalmente interrot- 
ta. Non ne possono più del 
patriottico Inno, che risuona in paese ire volle la settimana, 
alle cinque della sera. Iholagonisli della strana vicenda: il 
presidente della locale associazione combattenti e reduci. 
67 anni; un suo coetaneo, e conoscente. Il primo ha siste¬ 
mato due altoparianti nel centro del paese; che trasmettono 
le note delFinno. Il secondo, staiKo ed esasperato, ha rac¬ 
colto le firme per la petizione al sindaco. Il sindaco deve de¬ 
cidere. 


QIUSKPPBVITTOm 


Emergenza Aids in carcere 

Napoli, 83 sieropositivi 
a Pog^oreale ma Tospedale 
non ha un reparto per loro 


rincorsa fra premio e rimborso 
del danni potrebbe innescate 
un fenomeno non più di tipo 
assicurativo. 

Qui la fantasia s'intreccia a 
misure più realistiche e più 
concrete. C'è chi richiede di 
fornire gli autotreni di conge¬ 
gni elettronici, addirittura col¬ 
legati ad un sistema di rileva- | 
zione via sateliite, in grado di 
segnalare la posizione del Tir 
nel corso del suo spostamen¬ 
to, il che renderebbe agevole 
seguire ladri e rapinalon. Altri 
pensano a forme di controllo 
del personale di guida per evi¬ 
tare temute (o torse accetta¬ 
te?) forme di complicità. Altri 
ancora suggeriscono controlli 
più rigorosi delle aree di depo¬ 
sito o interventi decisi sulla ri¬ 
cettazione. il cui giro d'affari 
sarebbe non inferiore ai 50 mi¬ 
la miliardi di lire l'anno. Ma c'è 
anche chi, più semplicemente 
si limila a chiedere perchè or¬ 
mai la polizia stradale, in prati¬ 
ca, non SI vede, o (orse non 
esiste più. 


■i NAPOU. Fra 1 20 ed i 30 
anni, in possesso della licenza 
elemenlare, appartcnenle al 
sottoproletariato urbano, alle 
spalle una famiglia numerosa, 
uno dei genifori alcolizzato, 
esperienze lavorative nulle e i 
primi contatti 'Con la prostitu¬ 
zione, la droga dai 13 ai 16 an¬ 
ni. E' questa la «scheda» tipo 
del «sieropositivo» che finisce 
nel carcere di l\>ggioreale. ) 
dati sull'Aids all'interno della 
struttura carceraria sono allar¬ 
mami: 550 lossKOdipendenti 
reclusi, 83 sii-ropositivi, uno 
con Aids conclamalo, 5 dete¬ 
nuti ricoverati per immunode¬ 
ficienza all'osi^ale Cotugno. 
Un dato ancor più prei^u- 
pante è quello dei ricoveri: si è 
passati dai 13 del 1987 ai 214 
del 1990. 

Domani per discutere di 
•sieropositività e carcere» al- 
l'interno della casa circonda¬ 
riale partenopea si ritroveran¬ 
no giunsi), dirigenti delle case 
di detenzione, operaton sani- 
tan, volontari e detenuti. Un 


appuntamento importante - 
ha spiegato Samuele Ciam- 
briello, consigliere regiotrale 
del Pds - in quanto è la prima 
volta, in Italia, che un incontro 
su questo problema si tiene 
•dietro le sbarre», «il numero 
dei sieropositivi - aggiunge 
Ciambriello - nel giro di pochi 
anni triplichotà e dobbiamo 
gridare con forza che il carcere 
non è il luogo idoneo a seguire 
questi ammalali». 

Roberto Gnarini collabora 
con il prolesso» Mario Soscia, 
direttore sanitario, nell'ospe¬ 
dale Cotogno nel nlevamento 
dei dati dell'eslensioiie dell'e¬ 
pidemia: «dai 97 sieropositivi 
ricoverati nell'87 si è giunti ai 
712 dello scorso anno. Que- 
st'a.nno arriveremo a mille. I 
detenuti rìcoverab saranno 
350, mentre altri 2.000 sono 
stati <ontrollati». Purtroppo 
non è stala costituito uno spe¬ 
ciale settore per i sieropositivi 
e questo comporta che per 
ogni recluso-ricoverato ci sono 
due piantoni». 
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Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di- 
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe- 
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera i 7.000 miliardi di lire. 11 segreto di que¬ 
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso¬ 
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l’imprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito all’impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in¬ 
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così X 

importante, l’esclamativo 

diventa davvero d’obbligo. ^ Uj MOnvi 
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IN Italia 



I giudici di Firenze spiegano: 

«Gli attuali termini di carcerazione 
rendono inevitabili questi episodi» 

Sollecitate misure legislative 

«Questa ^ustì^ è inaffidabile» 

libero il «Cobra» delle Br, è l’ora della vergogna 


Lo sfogo del padre di una vittima 
dell’ergastolano Fosso scarcerato: 
«Chi perde un figlio così 
dovrebbe reagire per proprio conto...» 


Andreotti 

«I capimafia 
vanno messi 
su un’isoletta» 


■i ROMA. Continua, durissi¬ 
ma, la polemica sul rientro 
dei boss mafiosi in Sicilia e 
sul confino di polizia. Il presi¬ 
dente del Consiglio Andreot- 
U, parlando a Siracusa, ha 
detto, chiaro e tondo, che i 
mafiosi vanno messi su un*i- 
soletta deserta. Intanto II mi¬ 
nistro dell'Interno Scotti ha 
risposto, ieri a Montecitorio, 
sempre sul soggiorno obbli¬ 
gato, alle interrogazioni del 
Pds, del Psi, dei Verdi, del Fri, 
del radicali, dei missini e dei 
socialdemocratici. Nel dibat¬ 
tito che ha investito in pieno 
il mondo politico è aiKhe In¬ 
tervenuto il segretario repub¬ 
blicano Giorgio La Malfa che 
si trovava a Catania per una 
manlfestulone elettorale. 

Ma vediamo subito le di¬ 
chiarazioni di Andreotti. Il 
presidente del Consiglio, 
parlando di lotta alla crimi¬ 
nalità nel corso di una mani- 
tertazione elettorale a Sira¬ 
cusa, ha detto: d-a criminali¬ 
tà e urui patta di piombo ai 
piedi dell'Italia. Mettiamo i 
mafiosi m un'isoletta. I giudi¬ 
ci devono aiutarci e se non 
piace la pixsposta di Falcorte 
ne facciano altre». Il capo del 
Governo ha sottolineato co¬ 
me la lotta alla mafia, negli 
ultimi anni, si sia affinata e 
abbia raggiunto risultati no- 
levolL AndraotlU» poi ricor¬ 
dato come, nel momento in. 
cui perlcoloai soggetti stava¬ 
no per uscite dal carcere, il 
governo sia riuscito a blocca¬ 
re da grande fuga» con appo¬ 
siti decreti e come la crimina- 
lità organizzala danneggi l'I¬ 
talia aiKhe agli occhi di tutti 
gli europei. Poi ha aggiunto 
ancora; «Fu un grave errore 
disseminare I boss mafiosi in 
altre zone d'Italia scelte, 
spesso, come se si trattasse 
di offrire vere e proprie am- 
basciau^i. Qui Andreotti ha ti¬ 
rato fuori il discorso delle 
dsolette» di confino aggiun¬ 
gertelo che il Parlamento do¬ 
vrà decidere in materia. Ha 
anche dichiarato; aSperiamo 
che non sorgano le tacili 
commozioni che fecero 
chiudere II carcere dell' Asi¬ 
nara o che consentono, oggi, 
al dichiarato assassino del 
sirtdaco di Firenze, Landò 
Conti , di tornare in libertà 
perdecorrenza del termini». 

Alla Camera, come si è 
detto, il ministro dell'Interno 
Scotti ha risposto alle diverse 
Interrogazioni sul soggiorno 
obbligalo e sul rientro di tanti 
boss in Sicilia. Scotti, in so¬ 
stanza, ha ricordato che le 
norme sul soggiorno obbli¬ 
gato sono state volate con il 
conforto unanime dei depu¬ 
tati e che il rientro in Sicilia di 
tanti boss mafiosi è stato de¬ 
ciso per evitare .l'esptortazio- 
ne (tella malia nelle regioni 
del centro-nord» mentre a 
Sud niente è cambiato. Il mi¬ 
nistro ha poi precisato che il 
trasferimento a Sud dei ma¬ 
fiosi permetterà alla polizia 
controlli più rigorosi perché i 
•soggetti sono tutti ben cono¬ 
sciuti». Scotti ha poi precisato 
che sono proprio i mafiosi ad 
opporsi al rientro per aver 
•messo ormai radici nella 
nuova realtà che non voglio¬ 
no più abbandonare». La 
Malfa, sempre dalla Sicilia, 
ha fatto sapere che. se i boss 
saranno confinali su una iso¬ 
letta come ha proposto An- 
dreolti, il Pri appoggerà l’a¬ 
zione di governo in questo 
senso, .altro che rientro nei 
luoghi d'origine» come ha 
fatto il ministro dell'Intemo. 
La Malfa ha poi sottolineato 
la gravità della decisione del 
ministro, a quattro giorni dal¬ 
le elezioni in Sicilia, con il 
rietro di personaggi che sono 
in grado di controllare mi¬ 
gliaia di voti 


Incredulità e rabbia. La scarcerazione di Antonino 
Fosso, il brigatista condannato all’ergastolo per l'as¬ 
salto di via Prati di Papa e accusato deH’omicidio 
dell'ex sindaco di Firenze, Landò Conti, scatena le 
polemiche. Il padre del poliziotto ucciso ucciso dal 
terrorista: «Non si può fare affidamento sulla giusti¬ 
zia italiana, bisogna farsela da sé». E i giudici di Fi¬ 
renze si scagliano contro il nuovo codice penale. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIK.IOSQNIIIRI 


H FIRENZE. «Sono sconcerta¬ 
to. Un assassino condannato 
all'ergastolo che viene rimes'» 
in libertà: non riesco proprie a 
crederci. Se uno perde il figlio 
perchè gli è stato ammazzalo, 
sulla giustizia italiana non può 
lare affidamento. E allora, la 
giustizia se la dovrebbe lare da 
sé». È il commento di Salvatore 
Scavaglierì, il padre dell'agen¬ 
te di polizia di 24 anni. Giusep¬ 
pe, che fu ucciso a Roma, In 
via Prati di Papa. Il 14 febbraio 
1987 da un commando delli! 
Br. 

Giuseppe Scavaglierì lacev.i 
parte di una scorta ad un fur¬ 
gone postale che fu rapinato di 
un miliardo e 1 SO milioni. Nel¬ 
l'agguato delle Br rimase ferito 
l'agente Pasquale Parente, di 
29 anni, che riconobbe Anto¬ 
nino Fosso, il terrorista che lu¬ 
nedi sera ha lasciala il carceri: 
di Novara per decorrenza dei 
termini: «Mi sparò contro alcu¬ 
ni colpi di pistola, poi l'arma 
s'inceppò proprio mentre sta¬ 
va per partire il colpo di gra¬ 
zia». 

Il commento di Sahiatore 
Scavaglierì, un contadino di 72 
anni, di Catena Nuova in pro¬ 


vincia di Enna, è laconico. «Se- 

§ ulre il processo fino alla con- 
anna» dice «mi è costato sa¬ 
crifici e privazioni. Non l'ho 
latto per vendetta ma per sape¬ 
re che un assassino non può 
uccidere più nessuno». Per 54 
volle ha preso l'aereo insieme 
alla moglie e al legale che gli 
ha presentato una parcella di 
20 milioni. 

La madre di Antonino Fos¬ 
so, piangendo, dice di essere 
sicura che suo figlio è innocen¬ 
te. iStamattina stonino, pri¬ 
ma di andate al processo, leg¬ 
gendo i giornali si è rattristato 
ràr tutto quello che scrivono di 
lui e ha detto che ora sii ad¬ 
dossano tutte le colpe. Mi ad¬ 
dolora sapere che viene defini¬ 
to “il cobra', lo non so chi è re¬ 
sponsabile di tutto ciò, ma so 
ette mio figlio è una Mrsona 
retta ed è sereno. Gli piacereb¬ 
be che lo lasciassero in pace. 
Vuole riprendere a studiare let¬ 
tere moderne». 

C'è molto malumore, inve¬ 
ce, tra i giudici fiorentini che 
stavano conducendo l'indagi¬ 
ne sull'omicidio del sindaco di 
Firenze. Landò Conti, per il 
quale era imputato Antonino 
Fosso. Non si difendono ma at¬ 


taccano. Non si sentono i re¬ 
sponsabili di questa scarcera¬ 
zione. «E la riduzione dei ter¬ 
mini della custudfa cautelare 
che lo ha consentito», dicono. 

Il malumore è stato celato 
dal silenzio. Un silenzio imba¬ 
razzante. Nessuno ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni. Nè Pier 
Luigi Vigna, procuratore ag¬ 
giunto, ne Gabriele Chelazzi, il 
pubblico ministero che ha 
svolto le indagini assieme alla 
Digos sull'omicidio dell'ex-sin- 
daco di Firenze. I magistrati 
hanno sottolinealo che «man¬ 
cano cinque sostituti» e che 
Gabriele Chelazzi si occupa 
ogni anno di 800-1000 proces¬ 
si. 


Chi accetta di incontrare i 
cronisti è il giudice Claudio Lo 
Culto, titolare deU'inchiesta 
sull'assassinio dell'ex sindaco 
di Firenze, il magistrato che ha 
firmalo la scarcerazione di 
Fosso dello II «Cobra» condan¬ 
nato all'ergastolo per l’uccisio¬ 
ne dei due agenti di polizia in 
via Prati di Papa a Roma e in¬ 
quisito per l'omicidio di Landò 
Conti. Per Lo Curto il problema 
non è Antonino Fosso «ma f 21 
mila detenuti che sono stali 
scarcerati grazie alla riduzione 
delta carcerazione preventiva. 
Ha fatto bene il ministro Scotti 
- aggiunge II magistrato - a in¬ 
tervenire e credo che non pas¬ 
serà mollo tempo prima che il 


Il brigatista 

Antonino 

Fosso 

nell’aula 

del processo 

«MoroQuater» 


ministero di Grazia e Giustizia 
prenda provvedimenti adegua¬ 
ti». 

Un provvedimento lampo¬ 
ne? •£ probabile» dice Lo Cuno 
che accetta di spiegare più 
dettagliatamente i meccanismi 
procedurali che hanno con¬ 
sentilo al «Cobra» di lasciare il 
supercarcere di Novara. Sulla 
detenzione di Fosso, non ha 
influito la condanna ali oga- 
stolo emessa dalla Corte d’i^ 
sise romana il 22 marzo scorso 
in quanto i termini di carcera¬ 
zione per quel processo erano 
già scaduti. Il codice prevede 
un anno di carcerazione dopo 
una condanna in primo grado. 


ma il nuovo codice di proce¬ 
dura penale non consente più 
l’arresto in aula deH’imputato 
se non in presenza di precise 
condizioni come il pericolo di 
fuga o di inquinamento delle 
prove, o la sua pericolosità so¬ 
ciale. 

Il 2 febbraio 1991 sarebbero 
scaduti i termini della carcera¬ 
zione preventiva per l'omicidio 
Conti se il giudice Lo Curto 
non avesse chiesto e ottenuto 
dal Tribunale una proroga di 
quattro mesi, che si è rivelata 
però insufficiente. «Se i termini 
di carcerazione preventiva per 
reati cosi gravi - ha aggiunto il 
magistrato - fossero stati an¬ 
che solo quelli che prevedeva 
il vecchio codice, cioè un an¬ 
no c mezzo, tutto questo non 
sarebbe successo». 

Lo Curto ha detto che i ter¬ 
mini scadevano il 2 giugno «un 
tempo veramente breve per 
esaminare un processo nel 
quale non c’è solo Fosso». In¬ 
fatti il «Cobra» è tomaio libero 
ma anche per gli altri cinque 
brigatisti toscani inquisiti per 
l'uccisione di Conti sono sca¬ 
duti i termini della carcerazio¬ 
ne preventiva. «Non potranno 
riacquistare la libertà solo per¬ 
chè hanno subito condanne 
definitive por altri reati» ha 
spiegato Lo Curto. Sulla vicen¬ 
da della scarcerazione di Fos¬ 
so sono intervenuti anche «La 
voce repubblicana», ricordan¬ 
do una propria proposta di 
legge che prevede I innalza¬ 
mento (fino a sci anni) dei ter¬ 
mini di custoria cautelare per i 
reati più gravi e il capogruppo 
del Psdi alla Camera. Caria, 
che ha definito «sconcertante» 
la gestione della guislizia in 
Italia. 



Camorra e ’ndrangheta stanno strangolando la città campana: l’allarme lanciato daU’Antimafìa 

Agro nocerino e valle del Seie: la commissione indaga sui rapporti tra amministrazioni e criminalità organizzata 



La commissione Antimafia affronta il caso Saler¬ 
no. L'alleanza tra 'ndrangheta e camorra, ai con¬ 
fini tra Calabria e Campania, rischia di soffocare il 
capoluogo e di innest^ire sulla costa, enormi spe¬ 
culazioni. I commissari lanciano l'allarme sui rap¬ 
porti tra amministrazioni locali ed organizzazioni 
crìminaii in una zona controilata da Carmine Al¬ 
fieri: il boss più ricco d'Italia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANORIOLO 


NN SALERNO. Il potere drcH 
Alfieri e dei Galasso a norl, 
nell'Agio nocerino samese. 
Quello dei Maiale, dei Pecora¬ 
io, dei Nigro, dei Marandino, a 
sud, in tutta la valle del Seie. Cn 
mezzo il capoluogo. »Altenzi> 
ne. Salerno rischia di essere 
soffocata»: l'allarme viene da II’ 
Antimafia. Entro giugno affroi- 
terà il caso di questa estrema 
provincia della Campania. Qui 
tra camorra e 'ndrangheta I le¬ 
gami si fanno più stretti. 

Il giro d'interessi non rigutir- 
da solo il commercio della 
droga in un capoluogo che è 
diventato una sorta di “Verona 
del sud *, un grande e lucro'io 


mercato. La concentrazione di 
forze e le alleanze tra le due 
organizzazioni criminali, guar¬ 
da più in là, aH'awio di enormi 
operazioni speculative, ai cen¬ 
tri turistici della costa: Palinu- 
na. Diamante, Camerota. Chia- 
ramonle. Calvi c Cabras, presi- 
denle e vicepresidenti della' 
commissione parlamentare 
Antimafia, hanno già ascolta¬ 
to, i vertici delle forze dell'ordi¬ 
ne e della magistratura salerni¬ 
tana. Pòi hanno sentito i slnda- 
ci: quello di Salerno c quelli 
deH'Ago) nocerino samese. 
Nei prossimi giomf parleranno 
con gli ammuiistratori dei co¬ 
muni della valle del Seie. Chie¬ 


deranno chiarimenti anche 
sulla vicenda Battipaglia; sulle 
intimidazioni camorristiche 
che hanno contraddistinto il 
rinnovo degli organismi di 
controllo di una Unità sanitaria 
locale; sulle strane serate tra¬ 
scorse dentro bische clandesti¬ 
ne da amministratori e boss se¬ 
duti attorno allo stesso tavolo 
da gioco. «Una situazione 
preoccupante e grave», negli 
uffici della prefettura di Saler¬ 
no, Paolo Cabras parla dei rap¬ 
porto tra amministrazioni pub¬ 
bliche e camorra. I sindoci? «Le 
sottovalutano», dice il vicepre¬ 
sidente dell'Antimafia. La ca¬ 
morra? «Ma di cosa parlate?», 
chiede ai giomaiistl Giuseppe 
Manzo, siridaco democristiano 
di Nocera Superiore. «Non ci 
sono pressioni sulla pubblica 
ammministrazione». afferma 
Angelo Grillo, socialista, sinda¬ 
co di Pagani. Dimentica che in 
quel paese, qualche tempo la, 
per via della camorra fu sciolto 
addirittura un consiglio comu¬ 
nale. «Inflilirazioni camorristi¬ 
che? Non ce ne sono». Il sinda¬ 
co di Samo, il de Pasquale Fa- 
solino, smentisce tutto. Ma sul 
piano regolatore varato dalla 
sua giunta, gli inquirenti han¬ 


no messo gli occhi da settima¬ 
ne. Dietro quelle operazioni di 
compravendila di alcuni terre¬ 
ni si celerebbe Pasquale Galas¬ 
so, capocamoira della zona. 
Era agli arresti domiciliari nella 
sua vUla-bunker di Scafati. Da 
venti giorni si èvoiatilizzato. 

Tra I boss più ricchi d’Italia è 
il numero 37: 60 miliardi l'an¬ 
no di fatturalo. Don Pasquale è 
l'alleato principale di Carmine 
Alfieri, numero uno dei Vip 
della criminalità organizzata. 
Nell'Agro samese nocerino, 
Galasso e Alfieri, legali alla 
Nuova famiglia organizzata, la 
fanno da padroni. Droga, usu¬ 
ra, bische clandestine, ma an¬ 
che aziende agricoie, inmrese 
edili, società finanziarie. Poi, la 
torta degli appalti pubblici, i 
rapporti stretti con gli ammini¬ 
stratori locali. 

Da queste parti, la giustizia 
dei clan ha sostituito quella 
dello Stato. In quattro anni 138 
assassinati. Quattordici, nei 
primi cinque mesi di quest'an¬ 
no. Due guerre aperte, con¬ 
temporanee: quella contro gli 
ultimi cutollani e quella che si 
combatte contro chi cerca di 
agire in proprio. Negli ultimi 


mesi, due cadaveri eccellenti. 
Gennaro Citaiella, un grosso 
imprenditore edile che aveva 
monopolizzato appalti di enti 
locali c di imprese pubbliche 
nazionali, e il boss Giuseppe 
Olivieri, il “questore della ca¬ 
morra’ nel Salernitano. 

Citarella era un personaggio 
di spicco, con numerosi prece¬ 
denti penali. Malgrado questo, 
era il candidato numero uno 
alla presidenza deU’Associa- 
zione provinciale degli indu¬ 
striali. Legami con Alfieri e con 
Galasso e porte aperte in molti 
uffici comunali. Adesso le sue 
imprese sono gestite dMii ere¬ 
di. Per lui, come per Olivieri, 
niente confisca dei beni, mai 
un provvedimento di sequestro 
patrimoniale. Alla procura del¬ 
la Repubblica di Salerno dico¬ 
no che avevano chiesto su di 
lui indagini patrimoniali. «Le 
aspettiamo da anni, abbiamo 
soliamo 8 agenti della tributa¬ 
ria», affermano i magistrati. A 
Salerno la legge La Torre rima¬ 
ne quasi del tutto inapplicata. 
Con i giudici che puntano l'in¬ 
dice sulle forze dell’ordine e 
con carabinieri, finanzieri e 
poliziotti che rimandano la 
palla delle responsabilità ai 


magistrati. 

E da nord e da sud, Salerno 
appare come una città accer¬ 
chiata. La giunta di sinistra, 
sindaco socialista e vicesinda- 
co pidiessino, ha resistito agli 
assalti, ai Citarella, per esem¬ 
plo, ha revocato appalti per al¬ 
cuni miliardi. Ma in città la ca¬ 
morra è penetrala da tempo: 
ha investilo nei locali di ritrxrvo, 
nei ristoranti, nel commercio 
della droga, agisce attraverso 
moderne società linoruiarie. E 
la situazione «tende a peggio¬ 
rare». 1 commissari dell'Anti¬ 
mafia affermano che è neces¬ 
sario rafforzare le forze dell'or¬ 
dine: in tutta Salerno girano 
due sole “volanti". E sostengo¬ 
no che occorre «rendere capa¬ 
ce di agire la magistratura», 
tristo si è fermato ad Eboli, la 
giustizia invece a Roma», recita 
un manifesto affisso in tribuna¬ 
le. Dal ministero mandano 
mobili nuovi che restano inuti¬ 
lizzati nei corridoi del palazzo 
di giustizia, l'uno sull'altro, ac¬ 
catastati. Molli pensano che a 
Roma i soldi farebbero meglio 
a spenderli inviando qui nuovi 
giudici, polizia tributaria ed as¬ 
sistenti giudiziari. 


Pioggia di critiche contro l’ordinanza che dovrebbe evitare il blocco degli scrutini deciso da Gilda e Cobas 
La Cgil: «Gli ins^egnanti si sentono abbandonati» A settembre il confronto con il governo sarà aspro» 


Scuola, Gasparì riesce a scontentare tutti 


Gaspari è riuscito a scontentare tutti. L’ordinanza 
emanata per impedire a Gilda e Cobas di bloccare 
gli scrutini e di far slittare l'inizio degli esami di li¬ 
cenza e di maturità viene criticata anche da chi è 
contrario aU’agitazione. E dopo le ultime convulsio¬ 
ni di un anno scolastico decisamente dilficile, per 
settembre si preannuncia l'avvio di un confronto tut¬ 
to in salita tra governo e sindacati. 


PIITRO SIBAMBA-BADIALB 


■B ROMA Sembrava avvialo 
a concludersi - dopo l'accor¬ 
do tra governo e confedei.ili 
per l'avvio a settembre della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto - in relativa tranquil¬ 
lità. E invece proprio ora, do|io 
la delinlliva conclusione delle 
lezioni, l'anno scolastico vwe 
le sue ultime convulsioni Al 
centro delle polemiche è l'or¬ 
dinanza emanata nei giorni 
scorsi dal ministro della Fun¬ 


zione pubblica, Remo Gaspari, 
l>er impedire il blocco degli 
scrutini. 

Il provvedimento scontenta 
tutti, non solo i Cobas, che 
hanno confermato il blocco, e 
la Gilda, che insiste con lo 
•.sciopero bianco» per rallenta¬ 
re fino alla paralisi le operazio¬ 
ni di scrutinio, ma anche lo 
Snals, che allo sciopero ha ri¬ 
nuncialo, e Cgil. Cisi e Uil, che 
il blocco l'avevano addinttura 


condannato. Tanto che oltre a 
Gilda e Cobas anche lo Snals 
ha annunciato l'intenzione di 
ricorrere alla magistratura, 
mentre i Comitati di base pen¬ 
sano addirittura di appellarsi 
alla Corte costituzionale. 

A protestare è anche il Coor¬ 
dinamento genitori democrati¬ 
ci, che conte.sla la decisione di 
Gaspari di consentire la sosti¬ 
tuzione degli insegnanti in 
sciopero con del supplenti, 
•trasformando gli scrutini in 
una trascrizione di voti senza 
un reale approfondimento del¬ 
le situazioni» che «penalizza 
ancora una volta gravemente 
gli utenti». Una norma «para¬ 
dossale - dice il segretario del¬ 
la Cgil Scuola, Dario Missaglia 
- come quella che impone un 
‘normale svolgimento degli 
scrutini" senza tenerconlocne 
ogni ragazzo è un caso a sè». la 
cui valutazione può richiedere 
tempi differenti. 

«Noi abbiamo tentato di 


scongiurare provvedimenti di 
questo tipo - aggiunge Missa¬ 
glia -, ma abbiamo incontrato 
due ostacoli: le proposte de¬ 
magogiche e inaccettabili del 
governo e flndisponibililà alla 
trattativa (per evitare di as:;u- 
mersi tesponsabilità) del sin¬ 
dacali autonomi. E cosi le pro¬ 
teste marginali e senza sboc¬ 
chi di questi sindacati hanno 
determinalo un intervento 
d'autorità dei governo che non 
la altro che confermare che le 
normative unilaterali sono de¬ 
cisamente peggiori di quelle 
frutto di una contrattazione-, E 
proprio per questo -è f’opinio- 
ne del segretario della Cgil 
Scuola - «è decisivo che la 
commissione di garanzia con¬ 
vochi il sindacalo per un tenta¬ 
tivo di conciliazione» su auto¬ 
regolamentazione degli scio¬ 
peri e servizi minimi. 

Quella concessa da Cgil. CisI 
e Uil. comunque - sottolinea 
Missaglia -. è solo «una tregua. 


determinata dagli impegni as¬ 
sunti dal governo sul nuovo 
contratto, l’attuazione delle 
“code" di quello scaduto, la ri¬ 
forma della scuola materna e 
l'innalzamenlo dell'obbtigo a 
16 anni (ma un segnale nega¬ 
tivo è venuto ieri dal Senato: il 
ministro Misasi e il sottosegre¬ 
tario Brocca hanno disertalo la 
discussione, in commissione 
Istruzione, sulla riforma delle 
superiori, provocando una du¬ 
ra presa di posizione del mini¬ 
stro ombra dcH'IsIruzione. Au- 
teliana Alberici, ndr). Ma è, 
appunto, solo una tregua in vi¬ 
sta della ripresa, a settembre, 
di un conlronto tutt'altro che 
semplice», che avrà come pro¬ 
tagonisti «due schieramenti: 
quello conservatore (Snals, 
Gilda. Cobas), che chiede più 
automatismi e la difesa di tutti i 
garantismi: e quello progressi¬ 
sta, formalo non solo dai sin¬ 
dacali confederali, ma anche e 
soprattutto dai tanti insegnanti 


che sono ormai stanchi di es¬ 
sere considerati al margine sia 
dello sviluppo economico sia 
di quello civile». 

In quest'ottica «sono impor¬ 
tanti le nuove regole, purché 
siano viste non come punitive, 
ma Pier togliere il pubblico im¬ 
piego da una condizione di su¬ 
balternità, di rapporto cliente¬ 
lare con il governo, di condi¬ 
zione impiegatizia nel senso 
più negativo». Una scommessa 
che comporta anche una sfida 
per i sindacati confederali, che 
«sono ancora arretrali sul pia¬ 
no della capacità di rappre¬ 
sentare pienamente ceti pro¬ 
fessionali che awenono di es¬ 
sere chiamati a coprire un ruo¬ 
lo centrale nella società. O sa¬ 
ranno capaci di fare un salto 
nella loro capacità di rappre¬ 
sentanza - è la conclusione 
del segretario della Cgil Scuola 
-, oppure ben dillicilmentc riu¬ 
sciranno a insidiare la capacità 
di rappresentanza del fronte 
conservatore». 


Lettere 


Manifesteranno 
vestite dì rosa 
anche contro 
questa disparità 


M Signor direttore, se sua 
figlia o sua moglie devono 
lavorare in Svizzera, non de¬ 
ve meravigliarsi se percepi¬ 
scono un salario inferiore a 
quello di un qualsiasi uomo, 
pur appartenendo alla stes¬ 
sa categona e facendo lo 
stesso lavoro con uguale ef¬ 
ficacia. E questo non per la 
loro condizione di straniere, 
ma per il fatto di essere don¬ 
ne. Non si deve scirpienderc, 
poiché la donna in Svizzera 
viene discriminala nel lavo¬ 
ro e nella politica (almeno 
fino al 2? novembre '90 esi¬ 
steva qualche cantone In cui 
la donna non aveva dintto di 
volo). 

Ciò che forse le sembrerà 
incredibile è che se una 
donna non svìzzera richiede 
la parità lavorativa e salaria¬ 
le in base alla legislazione 
spagnola e a quella della 
Comunità europea, gliela re¬ 
spingeranno perchè dl- 
sprezzano cinicamente tutte 
le nostre leggi, facendoli sot¬ 
tilmente percepite la loro el¬ 
vetica superiorità. Questo si, 
dimostrano una impeccabi¬ 
le correttezza legale: nono¬ 
stante poi commettano gravi 
irregolarìlà, come quella di 
far fare molte ore di lavoro 
ftraordinario, perfino duran¬ 
te il perìodo della gravidan¬ 
za. 

Tutto questo succede nel¬ 
la «Swissair S. A Suiza per la 
navigazione aenta». Più di 
un anno la mia moglie solle- 
cito tale equiparazione e per 
questo motivo ha dovuto la¬ 
sciare l'impresa - in cui lo 
scorso settembre ha com¬ 
piuto 20 anni di anzianità - 
non senza prima essere ca¬ 
duta in una penosa depres¬ 
sione dalla quale non si è 
ancora ripresa. 

Ho saputo che il 14 giu¬ 
gno le donne svizzere numi- 
festeranno, vestile di rosa, 
contro le disparità salariali 
Mando loro la m a solidarie¬ 
tà. A lèi e al suo giornale gli 
auguri più slncesL Mollo ri- 
conoscente. . 

ValerisBO de la Cmz 
MaAans. Madrid 


i 

PerVertenurti 
il referendum 
era modesto 
efuorviante... 


NN Caro Foa, a un sociali¬ 
sta di vecchia data come il 
sottoscritto non sfugge la 
gravità per l'ulteriore fos.salo 
scavato nei rappoiti tra Psi e 
Pds con la battaglia referen¬ 
daria di queste settimane. 
Che i contenuti del referen¬ 
dum fossero modesti e fuor¬ 
viami era chiaro a tutti da 
mesi II problema è che sì è 
voluto caricaiil di signifìcati 
«politici e moralistici» che 
poco hanno a che vedere 
con i problemi reali del pae¬ 
se, con i problemi gravi dei 
nostro sistema democratico 
e con i problemi che do¬ 
vrebbero interessare le «for¬ 
ze rilormisle». 

Ti confesso che mi sono 
tremati i polsi quando ho ri¬ 
visto comparire la raccolta 
di adesione dell! «forze sane 
del paese» che il tuo giorna¬ 
le, con molti alleati, ha volu¬ 
to fornirci ogni giorno per 
sostenere la lesi del SI. E un 
vecchio metodo dei sistemi 
poco democratici quello di 
dichiarare «non sani» coloro 
che hanno opinioni diverse. 
La storia è piena di «processi 
alle forze tradiirici» perchè 
di opinioni diveise. 

Lo slesso ling aaggio usalo 
dai dirìgenti più autorevoli 
del Pds in questi giorni mi ha 
fortemente colpito negativa- 
mente. Il segretario del Pd<s. 
in più occasioni, ha usato le 
dizioni «la gente per bene 
vota si, la gente pulita vota 
si; solo i politici inquinati e 
le forze occulte che tramano 
contro la democrazia sono 
contro il referendum». Oc- 
chelto sapeva quale era la 
posizione del Psi, eppure ha 
usato questo linguaggio da 
anni Cinquanta contro 1 ne¬ 
mici di classe, dimostrando 
quanto sia ancora lontana la 
nascita del «p.utilo nuovo» 


che tiene conto delle mace- 
nc della storia. L’impressio¬ 
ne è che mentre si chiede 
l'adesione all'Intemazionale 
soci.>IÌ!Za, fatto positivo, si 
continua a pensare al com¬ 
promesso con la Oc e a fa¬ 
vorire l'antisocialismo nelle 
file del F'ds come ha ben evi- 
densia'o il «referendum» fal¬ 
lo daW'Unilà e tanto crìlicato 
da Botteghe Oscure. Aggiun¬ 
gi che posizioni come la 
mia. di convinta e radicala 
contrarietà ad un referen¬ 
dum «truffa», è stata presen¬ 
tata dal tuo giornale come 
«un atlineamento» alle posi¬ 
zioni della maggioranza, e 
non come la libera opinbne 
di un socialista. 

Il futuro della democrazia 
in Itiilia dipende dalla capa¬ 
cità delie forze riformiste di 
trovare proposte e terreni 
comuni d'iniziativa. Avevo 
molto sperato nel processo 
di cambiamento del Pei. Al¬ 
la prova dei fatti sono più te 
delusioni che altro. Il «nemi¬ 
co» resta, per troppi dirigenti 
Pds, il Psi e Craxi. Su questo 
terreno si può fare poca stra¬ 
da. 

Auguriamoci che dai ri- 
sulUiti del referendum non 
nascano ulteriori dilTicoltà a 
cambizire la democrazìa, 
rafforzandone la capacità di 
governo o di alternanza co¬ 
me da tempo chiedono i ri¬ 
formisti veri e consapevoli e 
sui quali occorrerà chiedere 
agli Italiani un parere, 
oo. Luigi VertematL Milano 


L'on. Vertematì continua a 
soslmer che I contenuti del 
referendum erano •modesti e 
fuorvianti‘. Ventbetle milioni 
di italiani hanno dimostrato di 
pensarla diversamente. 


Forlani: 
quella frase 
non rho 
pronunciata 


W Gentilissimo direttore, 
mi consenta di precisare 
che «non c'è niente di più ri¬ 
dicolo detta retorica» è frase 
che non ho pronuncialo a 
comnxmto dì interviste tele¬ 
visive di Cosslga. come inve¬ 
ce lascia credere IVnItù del 
12 giugno. Cordialmente. 

Arnaldo Forimi 


Prendo atto della precisa- 
siane dell'on, Forlani. Se mi 
sono sbastiatot perche-come 
riferiscono anche aftri giomoti 
- lo domanda riguardava f're- 
sterrxmone‘ de! capo dello 
Stato. (P.C.) 


il Comune di 
Samo tra quelli 
indicati 
dairAntìmafia 


■B Speli Unità, esprimesi 
vibrata protesta e indigna¬ 
zione per infondate notìzie 
pubblicate vostro giornale 
giorno sabato l’giu^ c.a. 
relativamente possibili infil¬ 
trazioni manose questo co¬ 
mune e possibile commissa¬ 
riamento stesso ente. Dette 
notizie prontamente smenti¬ 
te ministro Scotti hanno 
causalo stupore questa am- 
ministroziorre e popolazio¬ 
ne da sempre dedite a one¬ 
sto lavoro e culto della fami¬ 
glia. Con riserva di successi¬ 
ve azioni legali a tutela im¬ 
magine questa amministra¬ 
zione e cittadinanza pregasi 
smentire dette infondate no¬ 
tizie che hanno già causalo 
notevoli danni questa citta¬ 
dinanza da sempre meta 
ospi loie per numerosi turisti. 

Bmzzanlti. Sindaco 
di Samo (Reggio Calabria) 


te proteste andrebbero indi¬ 
rizzate alla commissione par¬ 
lamentare antimafio che ha ri¬ 
tenuto di elencare anche il Co¬ 
mune di Samo tra quellicheoi- 
le ultime elezioni hanno pre¬ 
sentato il più alto numero di 
candidati denunciali per reati 
di mafia o contro la pubblica 
amministrazione. l'Unità . co¬ 
me tulli gli altri quotidiani, ha 
solo riportato parte della rela¬ 
zione. Il ministro Scotti si i li¬ 
mitalo a smentire che fossero 
21 1 Comuni da sciogliere, non 
inomi. (C. Ch.) 
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NEL Mondo 


Strasburgo 

Parlamento 

pessimista 

sull’Unione 


■i STRASBURGO A due setti- 
mane dal «vertice» comunitario 
che chiuderà il semestre di 
presidenza lussemburghese e 
larà. per l'occasione, il punto 
SUI lavori delle due Conferenze 
intergovernative sull'Unione 
economica c monetano e sut- 
rUnione politica, la Comunità 
europea è ancora a metà del 
guado 0 non si nasconde un 
certo pìssimlsmo sulla possi¬ 
bilità di raggiungere la sponda 
dell'Unione nei tempi previsti. 
Non a caso, intervenendo da¬ 
vanti al Parlamento di Stra¬ 
sburgo nel dibattito sull'Unio¬ 
ne economica e monetaria, 
l'on. Roberto Speciale (Pds), 
del Gruppo per la Sinistra Uni¬ 
taria, ha parlato del rischio di 
una grave frattura istituzionale 
e l'on, Maurice Duverger, dello 
stesso gruppo, ha denunciato, 
a proposito dell'Unione politi¬ 
ca, un «meccanismo Internale» 

' che libererebbe i governi dei 
•dodici» da ogni controllo par¬ 
lamentare e ridurrebbe la de¬ 
mocrazia ad una «arlecchina¬ 
ta». 

Se e vero che il Parlamento 
europeo, nella sua grande 
maggioranza, ò favorevole ad 
un nequIUbrio dei poteri tra le 
istituzioni comunitarie e a co¬ 
stituire una vera Unione euro¬ 
pea, con un Parlamento in gra¬ 
do di volare le leggi, controlla¬ 
re il governo e proporre le ne¬ 
cessarie riforme istituzionali, 6 
aliiettanlo vero che questa de¬ 
terminazione non si ritrova al¬ 
latto a livello dei governi, né 
sui modi e i tempi dell'Unione 
economica e monetarla, né 
suiruhione politica. Eia prest- 
deroaHiSsainbuighesenon ha 
travato rii meglloiehe stilare un 
Progetto di battalo ikrve 11 Par¬ 
lamento é praticamente inesi¬ 
stente, dove si fanno conces¬ 
sioni a quei paesi che vogliono 
rallentare il processo di unio¬ 
ne, dove, alla line dei conti, 
tutto resterebbe come prima 
(se non peggio) dietro una 
facciata appenaridlpìnta. 

Questo documemo, di con¬ 
seguenza, é Maio vtatodal pao 
lamentari europei come «un 
minimo denominaiore-comu¬ 
ne» inaccetiabilee, intervenen¬ 
do autotevolmente nel dibatti¬ 
lo, il pieildente della Commis- 
sioneesocuiiva Oeloisnehs ri- 
ooiKMCiuio I limiti schierando¬ 
si col,Partamenio europeo al- 
•-.bri,- esigeiBe. 
'-■attlBMrtdlco-de» 


robjMge-'idl 'ikMaK «MHi‘ 
' •seraaciunbianienthilpioces- 
' so di unionoeconomicae mo¬ 
netaria cosi com'era stato ini- 
zialnfente varato: il nspetto 
delle date stabilite per questo 
processo. 

Nel suo intervento Roberto 
Speciale ha messo In guardia 
contro quei governi comunitari 
che, reclamando una piena 
convergenza (necessaria) 
delle economie prima di pn> 
cedete verso l'Unione econo¬ 
mica e monetaria, rallentano 
di fatto, o addirittura si oppon¬ 
gono all'Unione. VI sono paesi 
come llulia che divergono an¬ 
ziché coriergcre a causa di un 
, eccessivo debito pubblico, di 
elevati tossi di inflazione e di 
disoccupazione. E cui la Co¬ 
munità ha ragione di reclama¬ 
re a questi governi piani di risa¬ 
namento ctédibill. 

Maurice Duverger. lamen¬ 
tando il «deficit democratico» 

' che si sta aggravando, e si ag¬ 
graverà se la Conferenza inter¬ 
governativa sull'Unione politi¬ 
ca non cambia orientamenlo, 
ha inslsllto sulla necessità che 
Vengano attribuiti al Parlamen¬ 
to europeo quei poteri che so¬ 
no stati tolti ai parlamenti na¬ 
zionali. QAP. 


Il premier Vili Bufi ha presentato 
la nuova compagine che per metà 
sarà formata da rappresentanti 
dai partiti finora all’opposizione 


n partito del Lavoro diventa 
«socialista» ma i contrasti 
bloccano la nomina del segretario 
Og^ De Michelis sarà a Tirana 


Governo dì coalizione in Albania 

Dopo 45 anni i comunisti rinundano al monopolio 


L’Albania, per la prima volta da 45 anni, ha un go¬ 
verno di coalizione. I comunisti hanno rinunciato al 
monopolio del potere. Nel nuovo esecutivo avranno 
solo la metà dei dicasteri. Vice premier un esponen¬ 
te dell’opposizione. E al congresso la maggioranza 
dei delegati ha accolto !a proposta di cambiamento 
del nome: si chiamerà partito socialista albanese. 
Contraria la vedova Hoxha. 


TONIIFONTANA 


■■ Tirana volta pagina, ca- 
dono 1 tabù, i pilastri di un icgi - 
me tirannico, e senza mezzi 
termini I nuovi capi dicono; 
«Ora guardiamo airEurops*. 
Per l'Albania quella di Ieri é, .i 
dir poco, una data storica. 

Vili Bufi è riuscito a compoi- 
re II nuovo governo nel quali! 
sono rappresentati cinque pai - 
liti. I comun'isii, per la prim.i 
volta dalla line della seconc.i 
guerra mondiale, rinunciano 
al monopolio del poteie. 
Avranno la metà dei dicosirri 

E il congresso del partito del 
Lavoro (comunista) si conclu¬ 
de con una decisione annun¬ 
ciala, ma non per questo scon¬ 
tata; si chiamerà partilo soci-i- 
lista albanese. Dunque quel’o 
che fino a pochi mesi fa era il 
più chiuso e lsol.ilo del regimi 
comunisti, lascia il posto ad 
una democrazia per la verità 


ancora in embrione e Irabal- 
lanle. Un deciso sforzo di rin¬ 
novamento indubbiamente é 
stato compiuto. E tuttavia non 
é chiaro quanto sla profondo il 
mutamento, quali siano i reali 
sentimenti, le convinzioni pro¬ 
fonde dei quadri e dei capi del 
panilo che cambia nome. 
Quarant'annl all'ombra di Sta¬ 
lin sono una pesante eredità 
con la quale la nuova Albania 
deve fare I conti. Al congresso 
le diverse anime del partito so¬ 
no venule allo scopeno. La ve¬ 
dova di Enver Hoxha, Nexhmi- 
)e, sopravvissuta alle drastiche 
epurazioni della vecchia gua^ 
dia stalinista, ha capitanato la 
pattuglia di irriducibili che si é 
opposta al cambiamento del 
nome del partilo. Ma le crona¬ 
che del congresso dicono che 
solo un'esigua minoranza dei 
1400 delegati si é schierala con 



la vedova Hoxha. Ma è pur ve¬ 
ro che lo scnttore Agolli. un 
nnnovatore tra i più audaci, 
non è riuscito a terminare il 
suo Intervento nel quale ha du¬ 
ramente criUcalo gli abusi e i 
privilegi del regime di Hoxha. I 
delegati hanno urlato e fischia¬ 
to, non hanno tollerato il tenta¬ 
tivo di dire la verità sui decenni 
del terrore staliniano. Il grosso 


H presidente 

albanese 

RamIzAlla 


del congresso, sapientemenle 
diretto dal nuovi capi, ha scel¬ 
to la linea del rinnovamento 
cauto, delia entlea velata al 
passato. La risoluzione finale 
adottata ieri sancisce il <om- 
pleto rinnovamento» del parti¬ 
to, la critica misurala e senza 
anatemi degli •errori» di Enver 
Hoxha. Si, ailerma che l'Alba¬ 
nia «deve occupate U posto 


Visita a Bonn del capo della diplomazia sovietica 

Tra Genscher e Bessmertnykh 
«completa identità di vedute» 


iCompteta identità dive<Iute» tra Genscher e Bessmeit- 
jRtt(ti.];;i^1àpriina volta in Genna(iiadopo lasqa nomi- 
ìttMlstrcf tfegli ^eh. al termine della prima gior¬ 
nali di edUoqui. Ma ira i tanti temi su cui tra Mosca e 
Bonn regna l’intesa (compreso l’invito per Gorbaciov 
al G7) c’è anche qualche bisogno di <hiarimenti». 
Uno si è presentato a sorpresa all’ultimo minuto; in 
Germania ci sono ancora armi nucleari sovietiche? 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■1 BERLINO. In Germania, o 
più precisamente sul territorio 
della ex Rdt, ci sono ancora ar¬ 
mi nucleari sovietiche? La do¬ 
manda non é di poco conio, i; 
si capisce che. sollevala da un 
giornale sulla base di confusi! 
inierprelazionl tedesche di 
certe affermazioni fatte dal mi¬ 
nistro della Difesa dell'Urss Ja- 
zov al ministro dell'Ambiento 
di Bonn TOpfer, abbia influen¬ 
zato la prima g«mala dell» 
«storica» (storica perché è im¬ 
portante e perché é anche In 
prima che il nuovo ministro 
degli Esien di Mosca compie in 
Germania) di Alexander Bes- 
smertnykh n qua'e é arrivato n 
Bonn ieri mattina e, dopo ben 
cinque ore con Hans-Dietrich 
Genscher Insieme alle due de¬ 
legazioni. prima di rivedersi a 
cena con il collega tedesco n 


casa di quest'ultimo, si è mo¬ 
strato pienamente soddisfatto 
dei colloqui. Sempre Ieri sera il 
capo della diplomazia sovieti¬ 
ca ha Incontrato brevemente 
anche KohI e il presidente del¬ 
la Repubblica Richard von 
Wcizsàcker, che rivedrà oggi. 

A patte il dubbio sull'even- 
‘uàle presenza «residua» di or¬ 
digni nucleari «mode In Urss» 
(Id quale creerebbe, com'é in- 
tuibiie, qualche non facile pro¬ 
blema). la prima giornata del¬ 
la visita é filata sui Ioni di una 
perfetta armonia. Un portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri te¬ 
desco ha parlato di una «nole- 
role Identità di vedute» tra 
Bonn e Moxa sui temi intema¬ 
zionali che erano al centro del 
colloqui. Il che era scontato, 
d'altronde, visto che I tedeschi 
hanno giocato buone carte a 


' favore del .sovietici w .tutti' e 
, due gli argomenti principali 
dell'agcnaà'tnuimazionale del 
momento. Borni si é adoperata 
perché fosse possibile l'Invito a 
Gorbaciov per il «vertice dei 7» 
del 15-17 luglio a Londra (e 
Genscher ieri ha ricordato 
quanto qucU'invlto sia «signifl- 
cntivo») e ha latto la sua parte 
perché sia la Cee che la Nato 
accogliessero con favore le «ri¬ 
flessioni» di Mosca suir«fn3eri- 
mento» sovietico nelle strutture 
paneuropee che comlnceran- 
no ad essere discusse nell'or- 
mai imminente pnma riunione 
del consiglio dei minisui Csce 
della prossima settimana a 
Berlino. «Riflessioni» che lo 
stesso Bessmcrtnykh aveva sot¬ 
toposto nei giorni scorsi, con 
una lettera, al ministri degli 
Esteri Cee (riuniti a Dresda) e 
Nato (a Copenaghen). Sem¬ 
pre in relazione al processo 
Csce, tedeschi e sovietici sono 
sulla stessa lunghezza d'onda 
anche per quanto riguarda 
l'organizzazione della terza 
conferenza sul diritti umani 
che. dopo quelle di Parigi e di 
Copenaghen, dovrebbe aver 
luogo a Mosca ed esprimono 
lo stesso Interesse al supera¬ 
mento degli ostacoli e delle 
«Incomprensioni» che ancora 
restano sulla strada della con¬ 


che le compete in Europa» e 
che gli albanesi della provincia 
iugoslava del Kossovo debbo¬ 
no «godere degli stessi diritti 
degli altri popoli della Jugosla¬ 
via». 

Il nuovo partito, «depurato» 
dagli elemenU più conotti e 
compromessi del regime, sarà 
diretto da un comitato centrale 
e da un primo segretario (la 
nomina è imminente). Una 
commissione esaminerà I casi 
di comunisti •ingiuslamente 
esclusi dal pailito». E tuttavia 1 
contrasti emersi nella seduta 
avvenuta ieri a porte chiuse 
hanno impedito la nomina del 
primo segretario: e ciò confer¬ 
ma le tensioni che ancora la¬ 
cerano il partito. Gli albanesi 
hanno in sostanza scelto una 
via che per certi veist assomi¬ 
glia a quella bulgara, il rinno¬ 
vamento si combina con il 
mantenimento di alcuni pila¬ 
stri del passalo. La critica a Ho¬ 
xha é velata, o sarebbe meglio 
d>re rcticenle. Nel governo in¬ 
vece la svolta è più decisa. 1 co¬ 
munisti coniano, dal marzo 
scorso, sulla ma^ioranza as¬ 
soluta dei seggi in parlamento. 

' Ma non sono in grado di gover¬ 
nare. L'opposizione é fotte 
nelle città, nelle fabbriche, al- 
rUniverslUi. E lo sciopero ge¬ 
nerale ha messo in ginocchio 
la compagine di Patos Nano. Il 
nuovo premier, Vili BuH, dopo 


una settimana di difficili tratta¬ 
tive ha presentato ien il pnmo 
governo di coalizione, di sal¬ 
vezza nazionale. I comunisti si 
sono riservati 12 dei 24 dica¬ 
steri, e tra questi, pare, il mini¬ 
stero degli Interni. Gli altri do¬ 
dici dicasteri sono stati affldaU 
ad esponenti di cinque partiti: 
sette ai democratici, due al re¬ 
pubblicani, uno ai socialde¬ 
mocratici e uno al partilo agra¬ 
rio. Gramoz Pashko, uno degli 
economisll più nou in Albania 
e leader del partito deomcrati- 
co, pnncipale formazione del¬ 
l'opposizione diventa vice pri¬ 
mo ministro e ministro dell'E¬ 
conomia. Un altro vice pre¬ 
mier, secondo alcune fonti, sa¬ 
rà indicato dal comunisti. Il mi- ' 
nistero della Difesa (e 
secondo altre fonti anche 
quello degli Interni) sarà alR- 
dato a personalità «indipen- 
denU» indicale dalle due prin¬ 
cipali formazioni politiche. 

Il nuovo governo dovrà af¬ 
frontare problemi uigenll e 
drammatici. Pashko ha am¬ 
messo che nel giro di una setti¬ 
mana potrebbe finite la farina. 
A Tirana la gente ha assaltato 
alcuni camion carichi di aiuti 
inviati dagli inglesi. Oggi aniva 
a Tirana il ministro de^l Esteri 
De Michelis per concordare un 
piano di aiuti e di cooperazio¬ 
ne e discutere l'entrata dell'Al¬ 
bania negli organismi europei. 


7 ^ 


-clusione degli accoidi<fHi> d|p 
satmo conveqziopaje in Euro¬ 
pa che. fanno sapera al mini¬ 
stero dagli Esteri, Bonn votieb» ’ 
be poter ratificate già alla flne 
di giugno o all'Inizio di luglio. 

Più complessi sono i proble¬ 
mi relativi ai rapporti bilaterali. 

Il governo federale, com'é no¬ 
to. é tra quelli occidenlali il più 
sbilanciato a sostegno di Ctor- 
baclov, circostanza che la diri¬ 
genza sovietica ha mostrato 
più volle di saper apprezzare e 
i due trattali conclusi Ira Bonn 
e Mosca dopo la conclusione 
deH'uniOcazione tedesca, 
quello sulla cooperazione eco¬ 
nomica e quello sui rapporti 
d'amicizia e di buon vicinato, 
rappresentano una solida base 
per la «nuova pagina» nelle re¬ 
lazioni bilaterali che tutte e 
due le parti hanno sempre so¬ 
stenuto di voler scrivere. Per il 
prossimo 21 giugno, cinquan¬ 
tesimo anniversario deH'ag- 
gressione nazista contro l'Urss, 
si sta addirittura preparando 
un'Iniziativa comune, che pre¬ 
vede (secondo accordi già 
presi da Genscher e Bessmerl- 
nykh II 18 maggio scorso) 
messaggi inciocteU dei due 
presidenti, Weizsàcker alla tv 
sovietica e Gorbaciov a quella 
tedesca, ai due popoli riconci¬ 
liati. 



I ministri degli Esteri Genscher (a sinistra) e Bessmertnykh 


Non mancano, però, alcune 
ombre, e il «giallo» della pre¬ 
sunta permanenza di armi nu¬ 
cleari «made in Urss», quale 
che sia la consistenza delle vo¬ 
ci, ne é una testimonianza. L'e¬ 
secuzione dell'accordo sul riti¬ 
ro delle irijppe sovietiche dalla 
Germania orientate, che do¬ 
vrebbe concludersi secondo il 
trattato entro la line del 94, sta¬ 
rebbe incontrando qualche 
difficoltà, mentre crescono, da 
tulle e due le parti, le preoccu¬ 
pazioni per certe manifestazio¬ 
ni di ostilità che hanno per og¬ 
getto installazioni e uomini 
deirArmala rossa nel tenilort 
della ex Rdt La situazione non 
ù resa più semplice daU'lncl- 
dente che, qualche settimana 
fa, ha avuto per protagonista 
una pattuglia della Bundes- 
wehr sorpresa ad «osservare», 


contro gli accordi, un deposito 
di munizioni sovietico (in 
quell'occasione un ufficiale te¬ 
desco venne ferito da una sen¬ 
tinella). Né dalla vertenza che 
ha opposto le autorità sovieti¬ 
che a un paio di ministeri di 
Bonn m merito agli appalti per 
la realizzazione degli alitai 
per i militati deirArmala rossa 
che rientrano in patria. Appalti 
che erano stati concessi a ditte 
turche e finlandesi «scavalcan¬ 
do» le imprese tedesche nono¬ 
stante il latto che a sborsare i 
soldi sia, alla fin fine, proprio II 
governo federale. Non é chiaro 
quanto queste ombre sui rap¬ 
porti bilaterali abbiano pesato 
sui colloqui di ieri né quanto 
peseranno in quelli di oggi, so¬ 
prattutto sul colloquio dell'e¬ 
sponente sovietico con*ìl can¬ 
celliere Kohl. 



Perez de Cuellar 
chiede uno sforzo 
«eccezionale» 
prò curdi C! sditi 


Il segretario generale delI'Onu Javier Perez de Cuellar 
(nella foto) ha lanciato len a Ginevra un appello alla 
comunità intemazionale affinché compia «uno sforzo 
eccezionale» per portare soccorso alle centinaia di mi- 
g^liaia di rifugiali curdi e sciiti ancora presenti in Iran e in 
Turchia o comunque costretti aò abbandonare le Joro 
case. «Il Consif lio di sicurezza delle Nazioni unite - ha 
detto Perez de Cuellar aprendo una riunione tra le orga¬ 
nizzazioni delI'Onu impegnate nel Golfo e i paesi dona- 
ton - ha imposto all'Irak un regime di sanzioni, ma noi 
abbiamo il dovere di conciliare questa decisione con 
l'aiuto umanitano indispensabile a soddisfare i bisogni 
elementan dell > popolazione irachene». 


Tentarono 
di esportare 
il nudeareinlrak 
Condanne 
In Gran Bretagna 


Con due condanne ed 
un'assoluzione si è con¬ 
cluso ieri a Londra il pro¬ 
cesso a tre dirigenti di 
un'azienda inglese accu¬ 
sati di aver cercato di 
esportare! illegalmente in 
Irtik 40 detonaton nuclea¬ 
ri. La sped'izione falli grazie aH'azione coordinata delle 
dogane britannica e statunitense, ma se i quaranta de¬ 
tonatori tessero arrivati a destinazione, il presidenie ira¬ 
cheno Saddam Hussein avrebbe teise potuto coronare i 
suoi sogni nucleari con imprevedibili effetti anche sullo 
stesso andamento delta guerra del Golfo. I due condan¬ 
nati sono Ali Daghir, 49 anni, cittadino bntannico di ori- 

f |ine irachena e Jeanine Speckman, 41 anni, di naziona- 
Ità francese, rispettivamente amministratore delegato e 
responsabile delle esportazioni della ditta Euromac. 
L'uomo é stato condannato a cinque anni: la condanna 
per la donna sarà, invece, decisa oggi dalla corte. 

In un clima fortemente po- 
lemicci il Parlamento euro¬ 
peo ospita oggi la prima 
conferenza euro-araoa in¬ 
detta dowà la Pine della 
crisi del (teUo. Ma solo l'I- 
rak e Io Yemen hanno 


Conferenza 
euro-arabai 
a Strasbunio, 
è polemica 

sulle presenze _ 

' preaiutunciato rinvio di 
delegazioni alla conferenza ai Strasburgo, mentre i pae¬ 
si del Consiglio di cooperazione del Golfo (l'Arabia 
Saudita e gli Emirati) non saranno lappresentati. Sui 17 
stati deU'area Maghteb, Maschiek e Golfo invitati alla 
conferenza di Sirasburgo - un'idea dell'ex ministro degli 
Esteri socialista frtmeese Claude Cheysson • solo dieci 
saranno rappreientati. Con dieci membn, la delegtraio- 
ne irachena, che sarà guidata dal presidente del Parla¬ 
mento di B^dad, «ara la più numerosa. Alla riunione 
parteciperà anche, con statuto di osservatore, u Aa dele¬ 
gazione dell'Olp. L'assenza dei paesi del Consiglio di 
cooperazione del Colte sembra dovuta alla presenza 
dell Irak. L'asseiìza degli Emirati è .stata definita dal ca¬ 
pogruppo socis lista, CÓL come «uno Scud lanciato su 
wasburgo». Il presidente degli eurodeputati del Psi, Le¬ 
lio Lagorio, ha anch’egli avanzalo le più ampie riserve 
dei socialisti italiani. 


Due agenti 
morti 
a Madrid 

perpacco-1lM>mba 


Due agenti di polizia sono 
morti ieri a Madrid per l’e¬ 
splosione di una bomba 
contenute in un pacco 
che stavamo ispezionaiv- 
do. Alirf due agenti e un 
altra petsona sono rimasti 
feriti. La polizia era stata 
chiamate dai dipendenti-di un’unpnasa di trasponi per- 
chécontnoJIasse il pacco postale. Jl tragico scoppio è av- 
vtentito mentre i due artificieri delta polizia deponevano 
il pacco alHnleitrodi un furgone btind alo per trasferirlo 
nella zona in cui sarebbero avvenuti i controlli e l'even¬ 
tuale operazione di disinnesco. L’artentato é il secondo 
neH'arco di una settimana a Madrid. Mercoledì scorso 
un ordigno era scoppiato sotto un automobile di un uffi¬ 
ciale dell’aeronauoca. uccidendo un militare. Per il mo¬ 
mento non vi sono stale rivendicuioni, ma in questo 
periodo I terroriiiti deH'Ete stanno dando segni di una vi¬ 
vace ripresa della loro attività. 

Sotto gli occhi impassibili 
di Budda, una vecchiette 
giapponese in preghiera é 
stata dealbata di oltre un 
miliardo di lire che porta¬ 
va sempre con se' nella 

tXttSà e ChC COStitUÌVa tUtti 

i suoi a'/eri. È successo do¬ 
menica scorsa a Tol^, davanti al tempio Sensoji nel 
pittoresco quartiere di Asakusa. Lo ha rivelato ieri la t>o- 
lizia giapponese. Sachimi Takarayamai, 67 anni, di ori¬ 
gine cinese, ha raccontato agli agenti che le sono stati 
lateli i 30 secondi in cui ha tolto le mani dalla borsa per 
congiungerte davanti alla faccia e batterie per richiama¬ 
re l'attenzione della divinità. E me atre lei ripeteva la 
massima buddista «cento desideri cento dolori», qualcu¬ 
no la alleggeriva di oltre un milione di ven in banconote 
(quasi dieci milioni di lire), titoli per 100 milioni di yen 
(quasi un miliardo di liie) e cinque libretti bancan per 
un totale di 130 milioni ai yen, oltre un miliardo e 200 
milioni di lire. 


VIROIHIALORI 


Rapinata 
di un miliardo 
vecchietta 
giapponese 


Nuove rivelazioni in Francia sulla contaminazione di emofiliaci 
Il direttore del Centro pubblico azionista del suo primo cliente 


/ 

Miliairdì con le trasfusioni all’Aids 


Non accenna a placarsi in Francia la polemica sullo 
trasfusioni di sangue infetto avvenute nelI’84-85. 
Nuovi particolari hanno rivelato che Michel Garret- 
ta, responsabile del Centro nazionale transfusioni e 
principale consigliere del governo in materia, era 
anche azionista di una società americana speciali¬ 
sta In trattamenti del sangue e primo cliente dell'or¬ 
ganismo francese. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OUNNIMAR8ILLI 


M PARIOt. U gospetto chci in 
tendo. Li conlaminazione di 
migliaia di emofiliaci atlraver- 
lo irasfusioni di ungue infetto 
dal virus dell'Aids fosse dovute 
a questioni di danaro sta pren¬ 
dendo sempre più consulen¬ 
za. Il «Canard Enchainé» ha ri¬ 
velato che Michel Carretta, di¬ 
rettore del Centro nazionale 
trasfusioni e consigliere del go¬ 
verno (i minisin aeH'cpoca si 
muovevano nel delicatissimo 
settore seguendo le sue indica¬ 
zioni) possedeva (e possie¬ 


de) 27mlla azioni della società 
americana Haemonetics, del 
CUI comitato direttivo era iriol' 
tre membro. L'affare si è rivela • 
to esiremamcntc redditizio 
neir86 il volume d'allari della 
Haemonetics, ipeclalizzata 
nel trattamento del sangue, era 
di 39.5 milioni di dollan, l'an¬ 
no scorso ha toccato i 125 mi 
lioni. Le azioni possedute da 
Carretta, acquistate per 240mi 
la franchi, ne valgono oggi 4 
milioni e mezzo, vale a dire un 
miliardo di lire. Non solo lo 


stesso Carretta (che si è di¬ 
messo dalle sue funzioni qual¬ 
che giorno la) godeva di per¬ 
centuali sui conualti firmati 
dalla Fondazione nazionale 
trasfusioni. Tutto ciò però, 
benché riveli un as(>etto spe¬ 
culativo mollo poco consono 
alla tutela degli emofiliaci, non 
serve ancora a spiegare come 
mai ncir84-85, quando esiste¬ 
vano già negli Usa, in Germa¬ 
nia e m Austria metodi speri¬ 
mentati di «pulizia» del sangue 
inietto. In Francia si continuas¬ 
se a dar fondo agli stock conta¬ 
minuti. La conseguenza é stata 
delle più drammatiche: 185 
morti e quasi la metà degli 
emofiliaci sieropositiva. Il fatto 
é che il metodo del «riscalda¬ 
mento», una sorta di pastonz- 
zazlone del sangue, costava 
caro. E finché permanevano 
margini di incertezza sulla dif- 
lus.one dell'Aids per via iraslu- 
sionalc i responsabili francesi 
hanno preferito correre il n- 
schio anziché eliminarlo. Deci¬ 
sero in questo senso malgrado 
I numerosi e qualificati avverti¬ 


menti' tra i più documentati, 
lin dall'84, furono quelli indi¬ 
rizzali a ministri e direttori ge¬ 
nerali della Sanità da Lue Mon- 
tagnier, lo scopniorc del virus 
dell'Aids. Nelle sue lettere l'iL 
lustre professore sottolineava i 
rischi di diffusione dell'Aids at¬ 
traverso le traslusioni, e chie¬ 
deva fondi per mettere a punto 
il suo test Ma non ottenne ri¬ 
sposta, neanche I fondi ne¬ 
cessari E già neir86 gli emoll- 
llacl denunciavano all'allora 
pnmo ministro Jacques Chi- 
rac; «Dal settembre 1984 al lu- 
lio '85 siamo stali contaminati 
al virus dell'Aids utilizzando i 
prodotti non riscaldali lomiti 
dal Centro di trasfusione. Tut¬ 
tavia prodotti riscaldati erano 
disponibili da anni all'estero e 
s'imponevano imperativamen¬ 
te, ma c erano sK stock non n- 
scaldati da smaltire». 

Anche Ira gli stessi emolilla- 
ci ci fu chi credette alla buona 
fede del Centro di trasfusioni: 
ad esempio il presidente del- 
ra'>sociazione emofiliaci, ncl- 
l'otlobre '84. dava atto al CNTS 


di «svolgere i controlli più strel- 
11 ». Lo stesso presidente monrà 
però più tardi di Aids contratto 
proprio in seguito ad una tran- 
sfusione. La sua fiducia veniva 
dal fatto che all'epoca l'asso¬ 
ciazione era finanziata dallo 
stesso CNTS. il cui responsabi¬ 
le era Michel Carretta. E in el- 
lelti si conferma ogni giorno di 
più la ceniratllà del suo ruolo 
netta vicenda: a capo del 
CNTS, uomo di fiducia del mi- 
nistn detta Sanità, fiduciano 
anche delie associazioni di 
emoliHaci. E nello stesso tem¬ 
po uomo d'affari, come impie¬ 
tosamente denuncia il •Canard 
Enchainé». Per non gettare gli 
stock di sangue che si sapeva 
infetto Michel Carretta nliuto 
numerose offerte da parte di 
laboratori esteri. Oggi sostiene 
che a determinare le sue scelte 
fu l'incertezza di ordine scien¬ 
tifico in un penodo in cui le 
cause dell'Aids non erano an¬ 
cora ben stabilite. Ma le testi¬ 
monianze m senso contrario 
spuntano ormai da ogni parte. 


I rifiuti mandano la parata in serie B 

Doveva essere, stando agii organizzatori, la «madre 
di tutte le parate». E lunedi, in un eccesso d’entusia» 
smo, le autorità di polizia avevano calcolato in 4 mi¬ 
lioni e 700mila persone la folla presente alla sfilata 
per gli eroi del Golfo. Ma ora dalla spazzatura di 
New York giunge una meno esaltante verità: per 
quanto spettacolare, la «ticker-tape parade» di due 
giorni fa resta lontana dai primi posti in classifica. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALUNI 


H NEW YORK. È risaputo: ic- 
tonca e spazzatura normal¬ 
mente non hanno, per evidenti 
ragioni di compatibilità, che 
rare - e per lo più assai conflit¬ 
tuali - occasioni d'incontro. 
Ma altrettanto nolo è come tali 
infrequentissimi faccia a faccia 
non di rado finiscano per risol¬ 
versi in un curioso ed alquanto 
salutare genere di simbiosi a 
senso unico; o, per meglio di¬ 
re, di inesorabile e non reci¬ 
proco fagocilamenlo. Menue 
infatti la spazzatura resta in¬ 
flessibilmente eguale a se stes¬ 
sa, dicono le statistiche, la re- 
lonca quasi sempre tende, im¬ 
miserendosi in rapida c kafkia¬ 
na melamorlosi, a trastormarsi 
a sua volta in semplice im¬ 
mondizia. 

È accaduto questa volta a 
New York all'Indomani della 
grande (e si spera conclusiva) 
parata per II bentornato agli 
eroi della guerra del Golfo. Gli 
organizzaton, reiteramente de¬ 
finendola la «madre di tutte le 
parale*, avevano preannuncia¬ 
to li lancio di una quantità di 
coriandoli - 6mila tonnellate, 
da aggiungersi atte 200 miglia 
di sicllc filanti - che l'avrebbe¬ 
ro senz'ombra di dubbio collo¬ 


cata (e con buon distacco) al 
primissimo posto della lunga 
classifica dei tnonfi consumati 
lungo il celebemmo onyon 
degli eroi». E lunedi sera, evi¬ 
dentemente trascinate dall'en¬ 
tusiasmo, le autorità di polizia 
detta «Grande mela* non ave¬ 
vano esitalo a valutare in un in¬ 
vero strabiliante 4 milioni e 
700mtta il numero delle perso¬ 
ne che avevano fallo ala atta 
marcia. Record su record, in- 
somma, in un crescendo rossi¬ 
niano che, nelle sue palesi 
sproporzioni, non aveva man¬ 
cato di lasciar perplessi gli os¬ 
servatori più freddi. 

E non senza ragione. Già 
martedì mattina, acquietatisi i 


bollori della cronaca, !a cifra 
dei partecipanti era stata dai 
più raglovcvolmente ridimen¬ 
sionata a 700mila-un milione 
di persone (un analogo desti¬ 
no era toccalo, gKimi prima, 
atta parata rivale di Washing¬ 
ton. ndotta da 800 a 200mila5. 
Ma il colpo storicamente più 
duro doveva giungere, appena 
qualche ora più tanfi, dagli m- 
sospettabiil ulfici della nettez¬ 
za urbana: i nfiuti raccolti al 
termme detta manifestazione, 
infatti, non ammontavano, ulti¬ 
mati I conti, che ad un incredi¬ 
bilmente modesto totale di 87 
tonnellate, cifra questa che so¬ 
lo a malapena collocava la 
•madre di tutte le parale» tra il 
quindicesimo ed il ventesimo 


posto deH'apposita classifica 
generale. Il record assoluto - 
uello che la mancia di lunedi 
oveva a dir poco polverizzare 
- restava dunque (con 1.262 
tonnellate di spazzatura) sal¬ 
damente nette mani della lesta 
che, ne.1'81, aveva accolto gli 
ostaggi americani liberali a 
Teheran, seguita a buona di¬ 
stanza (643 tonnellate) dal tri¬ 
pudio che, nett'86. salutò la vit¬ 
toria del Mets nelle IVor/d Se- 
nes di baseball. 

Sorpresa, sgomento, pani¬ 
co. In verità, ha malamente 
balbettalo qualcuno, ogni pa¬ 
ragone é impossibile, giacché, 
in tempi ardati, la raccolta del¬ 
le immondizie era marcata da 
una deprecabile approssima¬ 
zione. Scuse, chiaramente. 
Scuse non solo assai poco 
convicimti (la spazzatura, é 
nolo, come il buon sangue 
non mente) ma anche, forse, 
del lutto innecessane. Dopo¬ 
tutto, vieti da pensare, l'imma¬ 
gine d'una città assai più pro¬ 
pensa ad esaltarsi per gii eroi 
detto sport che per quelli della 
guerra non é alfalto spregevo¬ 
le. Viva New York, dunque. E 
viva la sua innocentissima 
spazzatura 
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littoria 

radicale 



Molto alta ieri nella più grande repubblica dell’Urss 
raffluenza alle urne, le prime proiezioni danno 
«l’ondata eltsiniana» oltre il 50 per cento. Staccati gli altri 
Nella sua città, il leader radicale ha ottenuto il 90 per cento 



Al primo voto libero la Rusàa è tutta p^^^ suo leader 





Mikhall Gorbaciov 


La Russia è per Eltsin, è di Eltsin. Dai primi dati nella 
notte la conferma che il capo radicale ha conquistato 
la presidenza della più grande repubblica deH’Urss. 
L'unica incognita: sarà una vittoria a valanga? A Sverd- 
lovsk, città d'origine, il 90 percento, a Novosibirsk il 65 
per cento. Molto alta l'affluenza alle urne, oltre il refe¬ 
rendum del 17 marzo. Gorbaciov; «Collaborerò con il 
nuovo presidente, chiunque esso sia». . : 

_ DAL NOSTRO CORRISPONO£NTE 

SnKUOSHIOI 

■1 MOSCA Ha vinto Eltsin. sin. sulla via Kalinin, sono 
ha stravinto. Le dimensioni del affluiti i primi dati dalle più 
successo non sono ancora de- sterminate regioni: nella peni- 
finite ma i primi risultati del vo- sola della Kamciatka ha otte- 
to per la presidenza della Rus- nuto il 60 per cento, a Khaba- 
sia hanno confermalo nella rovsk il 63,9 per cento mentre 
notte che non c'ù stata storia nella città dorigine - Sverd- 
nella prima elezione diretta lovsk - Eltsin ha toccato II 90 
della più grande repubblica per cento dei suffragi. Un risul- 
deirUrss. Si saprà con maggior tato, quest'ultimo, tutto specia- 
precisione slamane la pereen- le ma. in generale, Boris Niko- 
tuale con la quale l'attuale ca- loevich ha largamente supera- 
po del parlamento russo ha di-. to la soglia della metà dei voti 
stanzialo l'avversario più insi- sufflcienli per essere eletti, do¬ 
dioso, l'ex premier Nikolaj Ri- po tre settimane di campagna 
zhkov. e gli altri quattro candì- elettorale durante la quale il 
dati. Al quaitler generale di Elt- presidente del parlamento rus¬ 


so e gli altri cinque candidati 
hanno battuto in fungo e in lar¬ 
go l'immenso lenitorìo della 
più grande repubblica, sovieti¬ 
ca. ^no ceno di vincere, an¬ 
che se non sono un astrologo*, 
ha detto il leader radicale ieri 
annunciando una raffica di de¬ 
creti, già prraarati, appena in¬ 
sediato. lin utsin cauto che ha 
mandalo segnali di conferma 
della pace con il Cremlino c 
che ha valorizzato i .rapporti 
produttm* che da qualche 
tempo si sono istaurati tra i 
due presidenti. 

Mikhail Corbaclov, in una 
sorta di dialogo a distanza, ha 
cosi replicalo dopo aver 
espresso il suo voto nèl seggio 
di via Kossighin, accompagna¬ 
lo da Raissa e dalla figlia Irina 
che ha sfoggialo per l'occasio¬ 
ne una spigliata minigonna 
leans: vCotfaborerO con il nuo¬ 
vo presidente della Russia. 
Chiunque esso sia*. Gorbaciov 
ha attrezzato la line del pe¬ 
riodo di scontro, alimentato 
dalla «polarizzazione delle po¬ 
sizioni estreme*, e messo in ri¬ 
salto «i'istinto di autoconserva- 


zione* che ha consentito l'av¬ 
vio di una fase di <oncordia>. 

L'affluenza alle urne, rima¬ 
ste aperte sino alle 22, è stata 
considerevolmente alla, mollo 
■ di più del 75,4 jjer cento del 17 
marzo scorso, giorno del refe¬ 
rendum sul mantenimento 
dcU'Unlone. Non c'era sino a 
larda sera un dato definitivo 
ma al telegiornale •Vremiia* 
Tamara Maximova, della Com¬ 
missione centra elettorale, ha 
confermato r*altiva partecipa¬ 
zione* dei russi alla prova. Dal¬ 
la più occidentale luliningrad 
alla più . orientale Peiropav- 
lovsk, c'ù stala come una corsa 
alle urne nella prima grande 
elezione diretta, nuova fase del 
processo democratico. Nella 
capitale l'affluenza è stata al¬ 
tissima con oltre sette milioni 
di votanti: da ricordare che Elt¬ 
sin venne eletto deputato con 
quasi sei milioni di voti nel 
1989 e il suo diretto avversario. 
Evghenij Brakov, proposto dal 
Pcus, capo della fabbnea d'au¬ 
tomobili *211*, racimolò poco 
più di mezzo milione di prefe¬ 
renze. 


I primi dati sono giunti pro¬ 
prio dalle regioni onentali per 
via della forte difterenza di fu¬ 
so orario. A Jqkutsk, sei fusi da 
Mosca, secondo quanto antici¬ 
palo dall'agenzia Interfax, Elt¬ 
sin avrebbe raggiunto quota 56 
per cento contro il 22 di Rizh- 
kov. Un dato che coincide con 
i pronoslici della vigilia. Un'al¬ 
tra agenzia, la Postfactum, ha 
fornito informazioni analoghe 
dalla circoscrizione di Blago- 
veshehensk, esattamente al 
confine con la Cina. Laggiù, in 
tredici distretti, Boris Eltsin ha 
distaccalo di gran lunga tutti 
gli altri candidati. Il capo dei 
radicali ha sfondato tra i marit¬ 
timi imbarcati sui mercantili in 
navigazione nel Pacifico: ha 
ottenuto rsi percento mentre 
Rizhkov ha ottenuto appena il 
sei rrer cento. Si sono cono¬ 
sciuti anche i risultati dei seggi 
della flotta del Baltico, a Kali- 
nlngrad. Marinai e ufficiaii 
hanno volalo di primo mattino 
e in massa cosicché i seggi so¬ 
no stati chiusi dopo poche ore 
e lo spoglio è stato anticipato, 
contrariamente a tutte le nor¬ 


me. Il risultalo ha visto vittorio¬ 
so Rizhkov con il 50 per cento, 
ad Eltsin è andato il 20 per 
cento e al terzo posto si è piaz¬ 
zato, a sorpreta, Vladimir Zhi- 
linovskii, presidente del minu¬ 
scolo Partilo liberal-democrati- 
co, personaggio da folclore 
che ha saputo sfruttare l'occa¬ 
sione elettorale - e l'accesso 
alle tribune televisive - per co¬ 
struirsi un'immagine. Dal quar- 
tier generale di Eltsin sono fil¬ 
trati altri dati: a Novosibirsk (1 
milione e 400 mila abitanti) il 
leader radicale ha strappalo il 
65,7%; a Norilsk (180 mila abi¬ 
tanti) ha raggiunto il 76%, a 
Kemerovo, distretto minerario 
della Siberia, il 52'%, a Cita il 
59%. Vittoria anche in un pri¬ 
mo seggio di Mosca, quello 
della casa della Cultura della 
Pravda: qui Elsin ha strappato 
672 voti mentre Rizhkov ne ha 
guadagnati 9). Al seggio nu¬ 
mero 1 del quartiere Ruibscev 
di Leningrado su 1706 votanti, 
Eltsin ha strappalo 1173 prefe¬ 
renze. contro le 194 di Rizh¬ 
kov. i%r le elezioni del primo 
cittadino, il sindaco Sobeiak 
ha preso 1187 voti, il suo avver¬ 


sario 397. In questo stesso seg¬ 
gio, nel referendum per il no¬ 
me della città, 1032 voti sono 
andati alla vecchia denomina¬ 
zione di San Pietroburgo, 631 
all'attuale Leningrado. Del lut¬ 
to remota e apparsa la possibi¬ 
lità cfie Qtsin potesse essere 
insidiato. Del resto, alla palese 
vigilia di una scissione di de¬ 
stra, il Pcus si 6 presentato alla 
prova della Russia con ben 
quattro candidali: oltre a Rizh¬ 
kov. l'ex ministro dell'Interno 
Vadim Bakatin, oia esponente 
del Consiglio di Sicurezza del 
Cremlino, un "liberal* al servi¬ 
zio di Gorbaciov, il generale 
Albert Makashov, comandante 
del dbitretto militare degli Ura- 
li-Volga che ha richiamato i 
stmtimenti più conservatori, ed 
infine Aman Tuleev, un inge¬ 
gnere ferroviano della sibena- 
na Kemerovo che ha tentato di 
strappare ad Eltsin i voti dei 
minatori. In questo mare ma- 
gnum di posizioni, Eltsin non 
ha avuto grandi pensieri seb¬ 
bene avesse lamentalo una fe¬ 
roce campagna di disturbo da 
parte dell apparato di partito. 
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■Quartier generale del capò radicale 
. subissato da centinaia di telefonate 

«Sonò tranqiMo: 
ho pronti 
i primi decreti» 

. Nel quartier generale di Eltsin allestito un centro di 
raccolta dati. I supporter del leader russo telefonano 

- da tutti gli angoli deH'enonne repubblica. Eltsin si è 
presentato al seggio elettorale fiducioso nell» prò* - 

: ; pria vittoria. L’accordo.sul nuovo trattato d'Unfone - > 

.. dice - potrebbe concludersi entro luglio. La difficol- 

- tà principale sta nel sistema di tassazione; Russia e 
Ucraina sono Contrarie a tasse imposte dal centro. 


. DALLA NOSTRA INVIATA 

-JOLANDA ■UMUNI 

NN MOSCA Al quindiceaimo 
piano di un grattacielo sulla 
Kalinlna. sede del comitato 
per l'edilizia di Mosca, i fedeli 
di Blsin raccolgono per telefo¬ 
no i dati delle estreme regioni 
crientali della Russia dove, per 
la differenza di sene fusi orari, i 
9^1 sono già chiusi. Il quar- 
lier generale eltsiniano si é tra* 
sferilo qui dopo che una bonv 
' ba, il 16 maggio scorso, ha di- 
' strutto la sede di «Russia de- 
rrwcratica* nel vecchio quar- 
' l:ere che di là dal fiume guarda 
al Cremlino. Alcune linee tele- 
' Ioniche, due computer, un fax. 

' Questo il terminale della rete 
' di militanti che, sparsi per lutti i 
seggi della Russia, comunica¬ 
no a Mosca le percentuali di 
partecipazione al voto, even¬ 
tuali violazioni della legge elet¬ 
torale, I dati parziali relativi ai 
candidali. •Siamo più veloci 
. ma meno precisi dei centri ulfi- 


. ciali di raccolta dati - -dice! uno 
degli analis'.l ingaggiaci dal co- 
- mllato elettorale - per questo 
ci teniamo in contalt>a con la 
commissione centrale per i raf¬ 
fronti*. 

Andrei, un ragazze estone. 

. studia storia aH'univrrsllà di 
Mosca. Simpatizza per Eltsin 
ma per il lavoro straordinario 
di questi giorni riceve, come gli 
, alni, un compenso. iSono po¬ 
chi soldi - sostiene - perché il 
finanziamento pubblico forni¬ 
to ai candidati (200m:la rubli) 
é insufficiente a sostenere tutta 
la campagna*. Mi indica l'uni¬ 
co manifesto prodotto dai so¬ 
stenitori di Eltsin (un ritratto 
del leader sotto all» slogan 
•per la rinascila della Ruuia*): 
•Solo quello - dice - * costato 
lOOmila rubli. Certo, oltre al fi¬ 
nanziamento pubblico abbia¬ 
mo avuto il sostegno di privati,- 
, anche se la legge su questo ta- 
( ce e non 6 chiaro se sia legale 



I due candidati alte eletioni 
presidenziali sovleticlie 
Btsin (a sinistra) e Rizhkov 


o no. Ma se pensa che il quar¬ 
tier generale di Rizhkov é al 
ministero delle Comunicazioni 
capirà la differenza dei mezzi 
profusi*. E Proprio la candida¬ 
tura di Rizhkov, insieme a 
qualche preoccupazione 
espressa per una possibile af¬ 
fermazione di Zhirinovskti, é 
sentila dai sostenitori di Eltsin 
come contrapposta. Rizhkov 
rappresenta il conservatorismo 
dei comunisti mentre sono 
scomparsi i sentimenti antigor- 
backnriani. Anzi, dicono, pro¬ 
prio la vittoria di Eltsin rafforze¬ 
rebbe il programma di un ac¬ 
cordo con i paesi industrializ¬ 
zati per la riforma economica. 
Arriva il dato' della capitale del¬ 
la isola Sakhalin: 57,6 per Elt¬ 
sin, 20 per Rizhkov. In genera- . 
le. ci dicono, la percentuale 
dei volanti é attorno al 70 per 
cento, la media dei voti per il 
leader dei democratici si aggi¬ 


ra sul SO per cento, i voti del 
principale sfidante, il candida¬ 
lo sostenuto dai comunisti rus¬ 
si. Nikolai Rizhkov, oscillano 
Ira il 20 e il 30%. Si respira, in¬ 
somma, aria di ottimismo poi¬ 
ché é probabile che il volo del¬ 
le grandi città scanserà, per 
Eltsin, il rischio di dover anda¬ 
re al ballottaggio. 

E fiducioso è apparso, ieri 
mattina, Boris Eltsin quando, 
sceso da una limousine nera 
che lo ha portato da una dacia 
fuori città a Mosca, si é recalo 
al suo seggio dietro la centrale 
via Gorkii. Accollo dai suppor- 
ters che scandivano il suo no¬ 
me ha detto che gli incontri 
avuti con gli elettori «danno 
fondamento alla mia speranza 
di vincere*. Non vuole perdere 
tempo, se sarà eletto, e ha già 
preparalo un «pacchetto di de¬ 
creti presidenziali* per le sue 
prime mosse da presidenle. 
Sulle trattative in corso nella 


dacia del governo a Novo-Oga- 
revo Ira I presidenti delle nove 
repubbliche che firmeranno il 
nuovo trattato d'Unione e Gor- 
bactov. SI é dichiarato ottimi¬ 
sta. «Ma questo non significa - 
ha aggiunto - che tutto fili li- 
scio*rL intero processo di ap¬ 
provazione. articolo per artico¬ 
lo. potrebbe essere concluso 
in luglio. Fra i temi ancora og¬ 
getto di contratto vi 6 quello 
del sistema di tassazione. La 
Russia, sostenuut dall'Ucraina, 
è contraria a lasse dirette im¬ 
poste dal centro. AiKora, la di¬ 
visione delle competenze e 
delle funzioni fre centro e re¬ 
pubbliche è estremamente 
complicàta e occupa gran par¬ 
te della trattativa. In caso di vit¬ 
toria I rapporti con Gorbaciov. 
ha sostenuto Boris Eltsin, do¬ 
vranno essere «fattivi come so¬ 
no attualmente*. Evidente¬ 
mente, però, spera nella pro¬ 
pria accresciuta autorità una 
volta che il voto popolare lo 
confermi nel ruolo istituziona¬ 
le che attualmente ricopre co¬ 
me presidenle del soviet su¬ 
premo russo. Per quanto ri¬ 
guarda l'elaborazione di un 
programma di riforme econo¬ 
miche concordato con i sette 
paesi industrializzati, il tema 
che dovrà essere discusso alla 
riunione del C7 a Londra. Elt¬ 
sin si é detto convinto che in 
ogni caso la cosa più impor¬ 
tante é creare le condizioni 
perché «1 capitali stranieri sia¬ 
no attratti nel nostro paese. Al¬ 
trimenti è molto diflicile spera¬ 
re in credili occidentali*. Eltsin 
ha confermato ai giornalisti 
che, se . diventerà presidenle. 
svilupperà la rete di rapporti 
diplomatici delia Russia. Nel 
suo Calendario sono una visita 
negli Stati Uniti e un'altra nella 
Corea del Sud. dove è stalo In¬ 
vitalo dal presidente. 


Rizhkov, elegante e signorile 
ottimista prima dei risultati 

«Ho collaudato 
il mio programma 
insieme alla gente» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA Quali sono le sue 
possibilità di vittoria? Elegante, 
signorile nèl triodi come sem¬ 
pre, con a . fianco la moglie 
Ludmilla e la figlià Nikolai Ri¬ 
zhkov, ex primo ministro, con- 
.siderato il principale avversa¬ 
rio di Eltsin ma destinato (dai 
sondaggi) a soccombere, sep¬ 
pure con onore, ha mostrato 
tutto il suo oiiimismo dopo 
aver deposto la sua scheda 
nelTuma, al seggio numero 3 
di una scuola media nel quar¬ 
tiere Oktliabrski), al centro. «Se 
non valutassi come buone le 
mie possibilità non sarei qui*, 
ha detto sorridendo a un nugo¬ 
lo di cronisti, alle dicci e trenta, 
puntualissimo. Tuffatosi nella 
mischia elettorale dopo cin¬ 
que mesi di convalescenza per 
l'infarto di dicembre che lo al- 
lonlonò, d'un colpo, da una 
delle più alte cariche pubbli¬ 
che deU'Urss, Rizhkov ha la¬ 
mentato anche «atti poco leali* 
messi in atto pur di screditare 
la sua immagine; -Hanno mes¬ 
so in giro - ha dello - le voci 
più incredibili su pressioni che 
avrei esercitalo pur di ottenere 
il volo, come la promessa di 
mangimi e di generi alimenta¬ 
ri. Hanno anche ricamato sulla 
mia malattia insinuando che 
l'avessi inventata perchè ormai 
sconfitto politicamente*. 


Invece eccolo qui l'anti-Elt- 
sin che non si dà per vinto e 
che, net caso la spuntasse, 
promette di comportarli in 
maniera diametralmente op¬ 
posta al leader favorito dal 
pronostico. E assicura che non 
vi sarebbe alcuna contrapposi¬ 
zione con il presidenle Corba- 
ciov; «Non mi sono battuto per 
scontrarmi con lui. Certamente 
risponde al vero che non ho 
più rapporti con Gorbaciov da 
quasi sei mesi e che ci sono 
stale delle divergenze di fondo 
del resto a tutti note. Ma ciò 
non vuol dire che si debba ri¬ 
solvere tutto e sempre in una 
continua rissa. Ci sono albi 
metodi perchè bisogna far si 
che il paese cominci a vivere 
nella normalità Come abbia¬ 
mo vissuto negli ultimi due an¬ 
ni non è più possibile*. 

Pensa, Rizhkov. d'aver ral- 
forzato le proprie posizioni nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale? Mentre ancora la gran 
parte dei ressi doveva ancora 
esprimere il proprio voto, l’ex 
premier ha colto l'occasione 
per ricordare r*insoddisfazio- 
ne* della gente per le attuali 
condizioni di vita. «Nei miei 
viaggi per la repubblica - ha 
affermato - ho avuto la possi¬ 
bilità di collaudare il mio pro¬ 
gramma a contatto con la po¬ 



polazione. La mia idea su un 
passaggio graduale c regolalo 
aireconomih di mincato è so¬ 
stenuta dalla gente che è 
preoccupala seriamente. Pri¬ 
ma di assumere decisioni che 
incideranno sul tenore di vita 
dei nosui connazionali biso¬ 
gna rifletterci mollo. La tensio¬ 
ne sociale non è affatto dimi¬ 
nuita*. 

Il candidalo Rizhkov ha col¬ 
to l'occasioiKs per denunciare 
anche una sorta di sabotaggio 
nel corso dei suoi giri elettorali 
insieme al vice prescelto, l'ex 
comandante delle truppe so¬ 
vietiche in Afganistan, il gene¬ 
rale Boris Gromov. «Quando ci 
presentavamo agli incontri 
con la gente ci venivano proste. 
Ira le altre, sempre le stesse 
cinque o sei domande provo¬ 
catorie*. Rizhkov evidente¬ 
mente pensa che gli avversari 
politici siano tra gli organizza¬ 


tori del disturbo* elettorale, di 
una campagna che avrebbe 
voluto più lunga e non di sole 
tre risicate settimane: «in que¬ 
sto breve periodo - ha sottoli¬ 
neato - è stato davvero difficile 
far conoscere per bene il pro¬ 
prio punto di vista. Invece, sa¬ 
rebbe stato necessario che gli 
elettori avessero avuto molto 
più tempo per ascol'are e ri¬ 
flettere, farsi un'idea precisa*. 
Ma ci saranno altre occasioni. 
E anche non troppo lontano 
nel tempo. È lo stesso Rizhkov 
a ricordare che. dopo la rifor¬ 
ma costituzionale che farà se¬ 
guito al nuovo Trattato delTU- 
nione, si svolgeranno le elezio¬ 
ni dirette per il presidenle del 
patrse. Probabilmente avverrà 
nella primavera del 1992. Ma 
Rizhkov non dice che, se fallito 
l'obiettivo Russia, proverà a 
straippare la poltrona a Gorba¬ 
ciov, □àé.Scr. 
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’ ■ Mikhail Gorbaciov ha confermato ieri che il vertice 
•con Bush si terrà dopo la riunione del «Gruppo dei 
sette»; dunque probabilmente verso la (ine di luglio. 
C'è ancora molto lavoro da fare per il trattato sulla 
riduzione delle armi strategiche, ha detto, per cui 
abbiamo convenuto con gli americani che l'incon¬ 
tro a giugno non era possibile. La Berd ha finnato ie¬ 
ri un accordo con la Banca di Stato sovietica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCRLlO VILLANI ^ ” 

M MOSCA. •Pnsbabilmcntc il [ lato per la riduzione delle armi 
vertice con Bush avrà luogo in 'strategiche), molto lavoro c 
luglio, dopo la riunione del noi stiamo lavorando dura- 

gruppo dei sette (a Londra'Ira mente, per questo abbiamo 

il ISeil 17luglio.ndr*):lacon-' capito, noi e gli americani, che 
ferma della data di massima per giugno non avremmo pu- 
dell'incontro Ira i leader delle tulo farcela*, ha detto Gorba- 
due superpotenze è venula ieri ciov. Comunque, il 18 luglio, il 
da Gorbaciov. che si è fermato , ministro degli esteri sovietico, 
. . brevemente a parlare con i Alexander Bessmertnyk e il ,se- 
giomalisti che affollavano l’cn- gretario Usa, James Baker si in- 
Irata del seggio dove il presi- , contreranno nuovainenle ()er 
dente sovietico era andato a rimuovere .gli ultimi ostacoli al- 
votare per l’elezione del presi- l’accordo Start (sulle armi stra¬ 
dente della Russia. >C'è molto logiche appunto) e. probabil- 
lavoro ancora da fare (sul trai- mente, annunciare il vertice. 


Gorbaciov, che nonostante" 
la richiesta, non ha voluto dare ' 
dettagli sulla lettera inviatagli 
l'altro ieri da Bush - -mi man¬ 
da buone notizie*, si è limitato 
a dire - è apparso sorridente e 
ottimista sul verso che stanno 
prendendo le iniziative Inter¬ 
nazionali deirUrss. E ha con¬ 
fermalo anche una probabile 
visita-lampo del cancelliere te¬ 
desco, Helmut Kohl. in Urss (il 
prossimo 17 a Kiev), per discu¬ 
tere, forse, gli ultimi dettagli 
della partecipazione del presi¬ 
denle sovietico al vertice dei 
sette paesi più industrializzali 
(G7). Si fanno troppe specula¬ 
zioni sul mio viaggio a Londra, 
ha detto Gorbaciov, «In realtà 
la questione è molto semplice: 
tutta l'Europa è in movimento, 
ad Est come ad Ovest, compre¬ 
so il nostro grande paese... at¬ 
torno a noi sta cambiando tul¬ 
io. siamo usciti dalla guerra 
fredda e dalla prima fase del 
dopo guema fredda, dunque il 
senso del mio incontro con i 


Selle è quello di rispondere al¬ 
la domanda: e adesso?*, ha 
detto Gorbaciov. Ma, come è 
nolo, il leader sovietico non 
andrà nella capitale britannica 
solo per parlare del *nuovo or- 
; dine mondiale*. E infatti ha ag- 
' giunto: «a Londra racconterò 
anche quello che che sta acca¬ 
dendo in questo paese, in mo¬ 
do che loro capiscano che la 
pcrestroika deve avere succes¬ 
so perchè è un compilo di por¬ 
tata mondiale». 

In altre parole, Gorbaciov 
chiederà un sostegno occiden¬ 
tale alla riforma economica. 
•Ades,so più che mai in passa¬ 
to, è cruciale che la leadership 
sovietica riesca a utilizzare 
l’opportunità che si presenta di 
rompere con la vecchia strada 
che, come hanno già speri¬ 
mentalo, non funziona*, ha 
detto ieri il segretario di stato, 
James Baker, lo stesso giorno 
che Bush ha annuncialo il suo 
accordo con il prestito all'Urss 
di 1,5 miliardi di dollari per 


l'acquisto di grano americano 
e l'impegno a concordare con 
gli alleati occidentali altre mi¬ 
sure di .sostegno alla riforma 
economiCB. Buone notizie per 
Gorbaciov, dunque, che se¬ 
gnalano una prevalenza, negli 
Usa e altrove, di quelle forze 
che hanno capito il senso ge¬ 
nerale dell'appello di Gorba¬ 
ciov all'Occidente. In questo 
quadro, nelle prossime setti¬ 
mane. prima del vertice di 
Londra, ha annuncialo il suo 
arrivo a Mosca. Jacques Aitali, 
presidente della «Banca euro¬ 
pea per la rkostiuzione e lo 
sviluppo» (Berd); quando la 
questione dell’invilo a Gorba¬ 
ciov non era stata ancora risol¬ 
ta. era stalo proprio Aitali a in¬ 
vitare Gorbaciov a visitare Lon¬ 
dra. sempre in Luglio, a una 
riunione della banca. E ieri la 
Berd ha firmato un accordo 
con la banca di stato deU'Urss 
per fornirle assistenza nella 
creazione di una banca d'inve¬ 
stimento in Unione Sovietica. 


«Serve un partito riformatore » 

E il Pcus processa Shevardnadze 



Eduard Shevardnadze 


■i MOSCA Eduard Shevard¬ 
nadze finirà «sotto processo» 
nel Pcus per un suo appello, 
fatto a Vienna qualche giorno 
la, alle forze democratiche 
deU'Urss perchè formino un 
nuovo partito riformatore: l'in¬ 
formazione l'ha data la Tass, 
riferendo di una decisione del 
burò del presidium della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del partito di condurre 
una «investigazione» sulla fra¬ 
se «incriminata», ovvero «il 
commento pubblico di She¬ 
vardnadze, membro del comi¬ 
tato centrale del partilo, sulla 
necessità di creare un partilo 
democratico che operi in pa¬ 
rallelo con il Pcus». 

Shevardnadze, a Vienna, 
aveva detto che «se un tale 
partito si formerà il paese po¬ 
trà avere un parlamento in 
grado, per la presenza di que¬ 
sta forza produttiva e creativa, 
di lavorare per la rinascila 
economica e spirituale della 
nostra società. Credo che 
questo debba essere latto, di 


più, le forze democratiche del 
paese hanno l’obbligo di rea¬ 
lizzare questa impresa». Una 
dichiarazione, quella dell'ex 
ministro de gli Esteri sovietico, 
di chiara sf iducia nei confron¬ 
ti del partito del quale è anco¬ 
ra membro. La reazione della 
direzione dei Pcus, dunque, 
non giunge inaspettata. L'ac¬ 
cusa al partito, anche se indi¬ 
retta. è pesante, infatti. Ma 
perchè Shevardandze ha latto 
questa motsa? Una spiegazio¬ 
ne può essere la convinzione, 
che si va facendo strada in 
questi ultimi tempi, che una 
divisione del Pcus sia ormai 
necessaria e inevitabile. In 
questo senso l’esplosione nel 
partito di un <aso Shevar¬ 
dandze*. c!ie porterebbe qua¬ 
si inevitabilmente alla sue di¬ 
missioni dal comitato centrale 
e dal Pcus, pxjirebbe costituire 
un segnale per quelle forze in¬ 
terne comuniste che ormai 
non ritengono più possibile la 
convivenza con la destra con¬ 


servatrice, Dicevamo che l'i¬ 
dea di aggregare un polo de¬ 
mocratico, con la partecipa¬ 
zione di tutta l'ala gorbacio- 
viana e prò perestrojka del 
Pcus si va facendo strada. 
Qualcuno ha parlato aiKhe di 
una partecipazione aH’opera- 
zione di Alexander Yakovlev, 
uno elei più stretti collaborato¬ 
ri di Gorbaciov. Ma quest'ulti¬ 
mo non si è ancora mai 
prounciato chiaramente su 
qu<»la prospettiva. Se adesso 
scoppierà nel Pcus un «caso» 
attorno alle dichiarazioni di 
Shcniardnadze e il partito apri¬ 
rà un processo contro l’ex mi¬ 
nistro degli Esteri, i leader del 
partito, Mikhail Gorbaciov 
compreso, dovrannno pren¬ 
dere posizione. Forse più che 
il congresso slrardinario del 
Pcus, chiesto dalla destra per 
mettere sotto accusa Gorba¬ 
ciov. sarà la mossa di She¬ 
vardnadze adesso ad aprire 
quella chiarificazione politica 
auspicata da molti, perchè 
non più rinviabile. OMaVi. 
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H MILANO Avvio vivace di 
seduta nella giornata della > 0 - 
sposta premi» con le Fiat c gli 
altri maggion titoli del gruppo 
Agnelli in forte rialzo le Fiat 
sono cresciute dei 2,1%, le Ili 
privilegiate del 2,01% e le Snia 
del 2,87% Le «blue chips» han¬ 
no accollo solo in parte l'e¬ 
sempio della casa lonncse, an¬ 
che se le Pirellone si distinguo¬ 
no per un vero e propno ex¬ 
ploit -l■4 39% Per quanto ri¬ 
guarda la clamorosa estromis¬ 
sione di Raul Cardini dal 
vertice della cassaiorte di fami¬ 
glia, la «Serafino Femizzi» dove 
l'altra sera è stato sostituito dal 
cognato Arturo, pare non ab¬ 
bia avuto altrettanti clamorosi 


nscontn sui titoli del gruppo si 
6 registrata una lieve flessione 
dello Montcdison (recuperata 
nel dopolistino) dello 0,13%, 
per contro un rialzo delle Fer- 
findell 1,72% Pressoché stabili 
le Eridania II Mib ha avuto in 
apertura un aumento di oltre 
l'l% ma in seguito ha perso 
leggermente terreno chiuden¬ 
do a +068% L andamento 
del Mib rispecchia la tiepida 
chiusura di Generali 
( + 0,25%) e di altri titoli forti 
come Comil, Credit, Medio- 
banca che registrano solo fra¬ 
zionali recupen In buon nalzo 
si trovano invece le Olivetti con 
ri,38% in più, mentre le Cir 




hanno avuto un incremento di 
poco più del mezzo per cento 
Piazza degli Affari segnala co¬ 
munque un cambiamento di 
umore, mostrando una mag¬ 
giore vivacità rvspetto a marte¬ 
dì, che ha visto un'attività 
estremamente ndotta, e una 
sene di naizi tanto più signifi¬ 
cativi in quanto avvengono 
nella giornata dei «premi» dove 
l'offerta dei titoli ò quasi sem¬ 
pre prevalente, dato il mecca¬ 
nismo insito nella «nsposta» 
L'annuncio di Bush che la «n- 
presa deH'cconomia» in Usa 
ormai cominciala», ha avuto 
tuttavia un eflelto parziale sul 
nostro mercato Nessun effetto 


per quanto nguarda le Borse 
europee che non hanno tratto 
alcun spunto dal miglioramen¬ 
to segnato da Wall Street pre¬ 
ferendo vendere per realizzane 
le plusvalenze dei giorni scorsi, 
len erano tutte in nbasso. Da 
segnalare tra i valon cosiddetti 
minon il nuovo forte rialzo del¬ 
le Banca Manusardi, ormai in 
tensione da qualche settima¬ 
na, aumentate len di un altro 
3,82% Domani con la seduta 
dei npoili SI conclude il ciclo 
operativo di giugno Al Scaq di 
Londra i venti titoli italiani ri¬ 
sultavano alle 13 tutu In nalzo, 
compresi Monledison (due li¬ 
re e mezza) e Ferfin. o/?c 


■ ALTA VELOCrrA. In, Eni e Fiat 
fungeranno da generai contréctor per 
conto della Tav la società per l'alta ve¬ 
locità che assumerà dalle FS la con¬ 
cessione per la nuova rete ferroviarid 

■ NUOVO PIGNONE. Nuovo Pigno¬ 
ne società del gruppo Eni, ha ottenuto 
un prestigioso ordine per un importo 
di 200 miliardi dall'ente petrolifero na¬ 
zionale malese Petronas per l<i fornitu¬ 
ra dei turbocompresson di processo 
destinali alle tre linee di liquefazione 
di gas naturale a Bintulu (Malaysia) 

■ ITALTEL- Michele Giannetta é da 
icn il nuovo presidente della Itallel, 
gnippo In-Stcl lo ha nominalo ieri il 
eda deH'azicnda 

■ NCR, La Ncr Italia ha chiuso il bi¬ 
lancio 90 con un fatturato di 191 7 mi¬ 
liardi con utili netti per 2 3 mili lidi 

■ BNA. La Bonifiche Siele rifforza il 
controllo nella Banca Nazionale del- 
1 Agricoltura, una delle maggion ban¬ 
che pnvate italiane Rispetto rill'89, in¬ 
fatti, il capitale ordinano della finan- 


ziana ne! capitale Bna è cresciuto sino 
a raggiungere il 47,8% del capitale 
compii ssis o ord inano 

■ ALTTALIA. È sta’o inaugurato ieri 
lilla presenza del presidente dell In 
Nobili e perAlitalia del presidente Mi¬ 
chele ftincipe dell amministratore 
delegato Giovanni Bisignani e del di¬ 
rettore generale, Ferruccio Pavolini- il 
business class terminal Alitalia. una 
nuova aerostazione di 2000 mq di su¬ 
perficie per voli intemazionali, presso 
l'aeroporto di Fiumicino, riservata ai 
passeggen de Ilei business class Alilalia 
e ai titolan di Cadasi Alitalia club Ulis- 

■ INDUSTRIA SENATO. U Com¬ 
missione industria del Senato ha pre¬ 
ceduto len all elezione di un nuovo 
presidente posto nsultato vacante do¬ 
po la nomina del socialista Roberto 
Cauola alla guida della Finmeccam- 
ca Al suo posto un altro sociliasta, 
I avvocato Luigi Pranza, «X'-Psdi, già 
presidente della Commisidone Difeso. 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ERM5IF>TALIACV 

ELWMET4.MI»4CV10% 

6LHOMOeiL.66CV10% 

Fe9RN.B6«CV7S 

FMCW1C08% 

FOCHI FH«CVI% 

oiii-ea/«cve.s% 

tMI.WPKW»W>NO 

IW1S<FA<8/917% 

W^AN8TBAai8CV>H 

IBI<«E0«T91CV7% 

in».STn8MlCV7% 


140.5 

114 115.28 

00.8 98.5 

03,45 03.5 

_00.75 


117.8 117,5 

08.45 08.4 

104.1 104 

09.8 00.0 


MgO>OB8ARl04CVe% O'M 100.75 
MgOtOB<>RRI8 NC7% 93.9 02.5 

17,5 07.55 

MgOK3B.nO3>07CV7% tu >11,5 
Mg0t0BITALCgMCV7% 787 g87.5 

MEOtOB-ITALCgMeXWÌS 05 ^05.4 

Mg0IOB-ITAlO05CV8% tW.8 110 
MgOIOMTACMOBCV7% 384 

MgOIOB.LINtFR>SP7% 05.1 05,1 

Mg0>0B«MAR70TT0CV7% '43 147.75 
MgOlOB«MgTAH*>3CV7% 130,8 '>3?.3 

MgO>OB»PIR06CV8.5% 04.2 05,1 

MgO>OP«SAIPgMCV5% 94.15 iM15 
MgDI0e3tC>L05;V8% 07.4 98,5 

Mg0t0B-8WIAFt6Re6% 07.8 0?.5 

MEOK)B»8WIATECCV7% 0085 00.1 


MONT6I>«8870?AFF7% 
M0HTE&67/03AFF 7% 
OLCE8e>e8/04CV7% 

OLtvrn>04we.375% 

oogflg 8AV»87/93CVe% 

P1ftElLtSPA.CV9.75% 

RINA8CENTE.e8CV8.5H 

RISANNA88703CV7H 

■ lAFFAe7/07CV6.5H 

* }ELM.88703CV7% 

I ÌERFI88CAT05CV8H 

8lFA»8a7O3CV0H 

' >IPa8WCV7% 

BNIA BP045/03CV10% 
8OPAF.e6/02CO7H 
ruCCH»46/03CV0H 



101.8 102.4 

_07 


AZF8 84/92 CND 
AZF885/02WO 
AZF8 85/95 2A INO 
A2F865W3A1HO 
IMta2/922 B215% 
IMtaa/923 R215% 
CRgD0FD3&-0355% 
CRED0PAUT0758% 
ENEL84« 

ENEL 84/923A 
EWEL85«1A 
ENEL 86/01 INO 


Ipci pf>c 
10150 101,50 
t07j0 107.20 
108,50 108,70 
10580 10880 
10780 187,80 
20318 20310 
8140 8140 

81 50 81 80 

101.70 10170 
115J0 11125 
10750 10780 

108.70 105 80 


(Preiit 

AUNOft 

esPAOlos 
ePSONORtOEXD 
eco MARINO 
BAVARIA 
CRS BOLOGNA 
CI8IFIM 
COPIGE PRIV 
COFIGEPRP 
COF INO PRIV 
CR ROMAGNOLO 
EVERYFtN 
FIN STELLA 
FIN GALILEO 
FINCOMiPEXOPT 
OIFQIMORD 
GIFtMPRIV 
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Borsa 

+ 0 , 68 % 
Indice 
Mibll88 
(+18,8% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Continua 
la flessione 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha avuto 
una forte 
impennata 
(in Italia 
1324 lire) 




ECONOMIA&LAVORO 


In un fre(J(do ed enigmatico comunicato Arturo Ferruzzi 
spiega perché ha scaricato il cognato Raul. 

Ed enumera le colpe di un manager diventato troppo scomodo 
e di un familiare che voleva contare ancora (di più 


I Ferruzzi dicono addio a Cardini 


Basta avventure, la femiglia vuole un nocchiero più affidabile 


Arturo Ferruzzi spiega perché ha defenestrato il 
cognato scomodo. Troppo pericolose le sue idee 
sulla chimica, dannoso per i quattro fratelli il pia¬ 
no di ristrutturazione dell'assetto societario della 
holding. Avrebbe dato meno potere ai Ferruzzi e 
più potere a Raul Cardini L'ex presidente della 
Monledison paga i suoi cattivi rapporti con il po¬ 
tere pubblico e con i politici. 


•UTANNA ARMENI 


Ipi ROMA Raul Cardini si 6 
teso conio che non ce l'avreb¬ 
be falla lunedi IO giugno. 24 
ore prima della sua dcsiituzio- 
ne, quando nel consiglio della 
hojding Ferruzzi, si 6 accorto 
di avere dalla sua parte solo la 
moglie Idina Gli altri membri 
della famiglia gli avevano vol¬ 
tato le spalle,le cognate Ales¬ 
sandra c Franca, il cognato Ar¬ 
turo t^eiruzzi É allora, visto 
la partita era persa, non ha 
più combattuto, ha prelento 
ancora una volta lasciar perde¬ 
re tutto e non partecipare nep¬ 
pure alla riunione di martedì 
sera, quella nella quale la 
<onlTanna> già annunciata e 
siala ufficialmente pronuncia¬ 
ta. Pure nelle intenzioni e nei 
progetti quel consiglio del IO 
«ugno, solo tre giorni dopo la 
datiAdcl suo cinquatlotlesimo 
compleanno, doveva segnare 
pef Raul Cardini I inizio della 
Evincila, di una nuova era, di 
Un rinnovalo e prepotente pro¬ 
tagonismo 

la nuova era Cardini non ci 
sarà, la previsione del Wall 
sMki (oumoH, Cardini sarà 
uno dei pochi uomini che con¬ 
teranno nel 2000) si ù rivelata 
infondata Quali i motivi di una 
disfatta tanto rapida quanto to¬ 
tale’ Quali erano le intenzioni 
di Cardini, c perche erano 
considerale dalla famiglia tan¬ 
to pericolose da indurla al de- 
lenestramento di un uomo, di 
un •cognato», di un manager 
che aveva portato il gruppo 
Ferruzzi dall’i scura provincia 
all alto mondo della finanza 
Intemazionale’ Il •cognato» Ar¬ 
turo ha len rilasciato una breve 
ed enigmatica dichiarazione 
•Ho assunto la presidenza del- 
lif'Serafino Ferruzzi Srl - vi si 
leg^ - per assicurare stabilità 
all^zionanato del gruppio e 
per garantire la futura transi¬ 
zione verso le nuove genera¬ 


zioni, senza traumi e senza 
frammenlazione del capitale 
Il nostro ruolo non cambi,i la 
nostra visione impnrnditcrialc 
resta quella di sempre» F, an¬ 
cora una precisazione •ba svi¬ 
luppo e la crescita del gnippo 
Ferruzzi nella chim ca, nell e- 
nergia, nell agroindustna ncl- 
l'ediloria, nelle assicurazioni e 
negli altn settori nei quali sia¬ 
mo impegnati à il mio obir-ttivo 
personale che coincide con 
I obiettivo strategico che il 
gruppo SI ù dato e che il mana¬ 
gement del gruppo ha delinito 
d'inicsa con gli azionisti» Co¬ 
me dire I manager sono con 
me , tutti, dal presidente Iella 
Monledison Garofano all altro 
<ognato» Carlo Sama ammini¬ 
stratole delegato 
e allora i molivi di un di- sen¬ 
so e di un defenestramerio si 
po-ssono, sla pure Ira mol'i in¬ 
terrogativi, ricoslruin: AH'orìgi- 
ne c'e sicuramente la vicenda 
Enimont, I rischi corsi dalla fa¬ 
miglia Ferruzzi e soprattutto la 
rottura fra Cardini, e quindi la 
famiglia e il gruppo da lui rap¬ 
presentali. e il mondo po’ itico 
Italiano Se oggi non si puO es¬ 
sere imprenditori in Italia fuori 
dai rapporti con il ixsiere pu- 
blKO ò ancora più certo che 
non SI può esserlo contro <li es¬ 
so E I litigi, le parole dure di 
Raul Cardini contro gli uomini 
di partilo e di governo da Fra- 
canzani, a De Michelis, ai ma¬ 
nager delle Partecipazioni sta¬ 
tali sono un ricordo troppo fre¬ 
sco per poter essere messo da 
parte II suo niomo e i suoi 
nuovi piani lasciavano preve¬ 
dere. evidenlemenie. la ricon¬ 
ferma di una strategia e di un 
atteggiamento non reg:;ibili 
per un gruppo che non inten¬ 
de inimicarsi il sislena politico 
e che, anzi, ne ha bisogno 
Ma le dichiarazioni di Aduro 



Ferruzzi, Ielle in controluce, 
danno anche un'altra motiva¬ 
zione forse piu concreta ed im¬ 
mediata della prima Si dire 
che I programmi del gruppo 
•resteranno immutati» Di con¬ 
seguenza vengono riconfer¬ 
mate le previsioni di investi¬ 
mento nella chimica e. in par¬ 
ticolare nella Montedison In¬ 
dubbiamente Raul Cardini 
aveva dello la sua sugli investi¬ 
menti e sulla strategia chimica 
e anche questo era stalo giudi¬ 
calo pericoloso Tanto più in 


un momento in cui pare nal- 
lacciarsi una nuova relazione 
con l'Enl 

Infine il terzo motivo, quello 
più legato al gruppo e al pote¬ 
re interno alla "Seconda fami- 
glid" ilaliana Arturo Ferruzzi 
assicura di non voler cambiare 
I assetto azionano della socie¬ 
tà attualmento diviso fra le tre 
sorelle con quote del 23 % e il 
fratello che ha il 31% Il piano 
di nstrulturazione del gruppo, 
presentato dallo stesso Raul 
Cardini solo nel dicembre 


scorso, in realtà cambiava e 
frammentava l'assetto sociela- 
no Prevedeva, infatti, l'ingres¬ 
so nella società di 10 nipoti ( 
la terza generazione) e di 
quattro manager che sommali 
ai quattro figli avrebbero sicu¬ 
ramente portato alla temuta 
frammentazione, avrebbe n- 
dollo il potere dei quattro fra¬ 
telli E naturalmente avrebbe 
dato più potere al cognato ma¬ 
nager che tutto gestiva e orga¬ 
nizzava A Raul Cardini, ap¬ 
punto 


«E no, la cassaforte non si t(xca» 

Così finiscono undid anni di avventure 


Raul Cardini assieme 
al cognato Arturo 
Ferruzzi II primogenito 
della dinastia di 
Ravenna da martedì 
è il nuovo presidente 
della Serafino Ferruzzi 
srl la cassatorte 
di famiglia. 



È durato esattamente 11 anni e mezzo il regno di 
Raul Cardini. Un periodo di straordinari rivolgi¬ 
menti, nei quali uno dei più ricchi imperi agricoli 
familiari è assurto a grande piotenza industriale e 
finanziaria, con interessi praticamente in tutto il 
globo. Anni turbinosi e azzardati ai quali tl consi¬ 
glio di famiglia dell'altra sera pone bmscamente 
termine. Proviamo a capire per quali ragioni 


OARIOVBNEOONI 


■i MILANO L'ufficio stampa 
della Ferruzzi. un piccolo eser¬ 
cito di funzionar adusi a rove¬ 
sciare SUI tavoli delle redazioni 
dei giornali italiani intere nsme 
di carta tutti i mesi, in uno stilli¬ 
cidio di comunicali adeguata¬ 
mente rinforzali da amichevoli 
telefonate, ieri ha alzato ban¬ 
diera bianca Di fronte al defe- 
ncstramento del capo al quale 
erano abituati ad ubbidire 
hanno perduto di colpo i nferi- 
mcnli basilan del loro lavoro 
Staccati I telefoni, hanno dato 
diifposizlone agli usccri di non 
far passare i giornalisti che si 
fossero presentati al palazzo di 
Foro Buonaparte La •riunio¬ 
ne" del gruppo dei comunit b- 
lon- i' proseguita per I intera 
m.iiimata E con essa il block 
QUI piu completo 
Nelle stesse ore il nuovo pa¬ 


drone Arturo Ferruzzi incon¬ 
trava a Milano il massimo v<-rtl- 
ce della Ferruzzi confermando 
a tutti (c soprattutto a Giusep¬ 
pe Garofano, vero uomo-c na¬ 
ve del gruppo) la validità delle 
linee strategiche fissale fin qui 
Insomma un'era si chiude ma 
la Ferruzzi ha il dowre Ci an¬ 
dare avanti 

Già una dozzina di anni fa, 
del resto, la famiglia si cr i tro 
vaia all improvviso di Ironie al¬ 
la necessità di scegliersi un 
nuovo capo, all indomani del¬ 
la improvvisa scomparsa del 
fondatore dell'impero, quel 
Serafino Ferruzzi che aveva 
fallo del gruppo uno ilei massi¬ 
mi protagonisti del commercio 
mondiale dei cercali accumu¬ 
lando una fantasuc.i fortuna 
personale L'aereo privalo che 
io riportava a casa a Ravenna 


in una notte di nebbia il 10 di¬ 
cembre '79 SI era schiantalo 
dalle parti di Fori! E 1 4 figli si 
ritrovarono a decidere dell av¬ 
venire sapendo che era m gio¬ 
co molto piu di un pur immen¬ 
so patrimonio familiare Terre 
(a centinaia di migliaia di etta¬ 
ri) silos una nutrita flotta na¬ 
vale aerei silos, zuccherifici 
cementifici chi avrebbe po¬ 
tuto ereditare la responsabilità 
dell impero’ 

La scelta si sa. cadde subito 
su Raul Cardini, genero di Se¬ 
rafino Nò allora nò poi i fratelli 
gli hanno mai ceduto una sola 
delle loro azioni (divise per 
tempo dal padre secondo una 
rigida suddivisione 31 L ad Ar¬ 
turo Zi'V, ciascuna alle Ire fi¬ 
glie Ida Franca c Alessandra) 
Ma da allora in avanti gli han¬ 
no concesso -aimprc pieni [>o- 
Icri 

Era stala del resto quella l'u¬ 
nica condizione alla qu ile 
Cardini aveva condizionalo il 
proprio -si» all ollerta di assu¬ 
mere la responsabilità del 
gruppo Si escogitò allora un 
meccanismo di delega trien¬ 
nale che ha funzionato Imo ad 
oggi Cardini comandava di¬ 
sponeva dell impero come les¬ 
se suo, ma le azioni restavano 
ai (rateili i quali erano sempre 


in condizione di revocargli il 
comando 

I Ferruzzi erano di fronte a 
un dilemma angoscioso II 
commercio dei cercali pila¬ 
stro dello fortune di famiglia, 
era un attività destinala ad en¬ 
trare in crisi Una grande rivo¬ 
luzione ha percorso inlalli le 
campagne del mondo la pro¬ 
duttività dell'agricoltura si ò 
moltiplicata in modo spcltaco- 
lare, lanto che anche 1 Urss la 
Cina e I India hanno raggiunto 
I autosufficienza alimentare I 
colossali traffici di cereali dalle 
pianure del Nord America ver¬ 
so I Oriente sono sostanzial¬ 
mente un ricordo Non poteva 
piu es.sere qiicsia la base della 
ricchezza della famiglia Biso¬ 
gnava uscire da quel recinto e 
avventurarsi su terreni nuovi 

Ed ò quello che Cardini ha 
fatto in questi anni con ere 
sceme delcrmmazione, riu¬ 
scendo a moltiplicare per due, 
perire perdiceli fatturali delle 
imprese con’rollale tino ad af- 
(ermare il proprio gruppo co¬ 
me il secondo grande polo pri¬ 
vato Italiano dopo quello de¬ 
gli Agnelli 

Due I filoni essenziali di que¬ 
sto sviluppo I industria di tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli e la chimica II clima era 


propizio, in lutto il mondo 
questi settori sono entrati in 
una lunga fase di ristrutturazio¬ 
ne SI sono affermale produ¬ 
zioni nuove e nuovi protagoni¬ 
sti hanno preso il posto di vec¬ 
chie conglomerale in crisi In 
questo rivolgimento Cardini si 
ò lancialo con la sicurezza che 
gli derivava dalle solidissime 
basi finanziane della lamtglia 
di sua moglie e con la spregiu¬ 
dicatezza dell'uomo nuovo 
che non deve render grazie ad 
alcuno 

Lo scontro con \'establish- 
meni, il conflitto con le regole 
tradizionali del capitalismo ita¬ 
liano sono stati in alcune cir¬ 
costanze brutali Come quan¬ 
do Cardini, nell'ottobre 
dell 86 decise di prendersi la 
Monledison soffiandola di sot¬ 
to il naso a Carlo De Benedetti 
che proprio in quei giorni slava 
per lanciare un Opa con I aiu¬ 
to di Mediobanca 

•Preparatevi a comprare 
Monledison» disse a due agen¬ 
ti di cambio svegliali una ^-lla 
mattina alle 6 c mezza Quan¬ 
to’ hanno chiesto quelli "Tul¬ 
le» ò stata la risposla, ormai en¬ 
trala nella leggenda della Bor¬ 
sa E cosi fu In due giorni, but¬ 
tando sul tavolo da gioco I ‘-OO 
miliardi il pokerista Cardini mi¬ 


se le mani sulla Monledison E 
quando vide che non bastava, 
con altn 500 miliardi si assicu¬ 
rò una posizione inattaccabile 
Cominciò allora il lungo 
braccio di feno con il presi¬ 
dente del gruppo Chimico, 
Ma.'io Schimbemi, un altro di 
quelli che non vanno tanto per 
il sottile se c ò da fare un buon 
affare (come la scalala alla Bi 
invest del suo azionista Bono- 
mi già dimostrava adabundan- 
nani) Schimbemi nel tentati¬ 
vo di condizionare il nuovo pa¬ 
drone non esitò ad imbocc.ire 
la strada suicida delle acquisi¬ 
zioni piu disjzendiose c a gio¬ 
care la carta dei debiti Per ri- 
pianirli la Monledison avreb¬ 
be dovuto ricorrere a un au¬ 
mento di capitale E la quota di 
Cardini sarebbe stata diluita 
Scoperto il gioco Cardini si 
liberò di Schimbcmi E andò 
da solo a giocare 'a partila piu 
importante quella della fusio¬ 
ne della chimica pubblica con 
quella privala Una partila con¬ 
dona a colpi di rilanci as'is- 
sianli di sfide sprezzanti, di 
aspre contrapposizioni con gli 
uomini dell Éni L awentu'a 
dell Enimont - nata e morta 
nel giro di un anno ha latto 
terra bruciala nei rapporti ira i 
Ferruzzi e i palazzi della capi¬ 


tale E questo ha (alto suonare 
il campanello d allarme a Ra¬ 
venna Un gruppo con le radici 
nell agricoltura, che dipende 
per tanta parte dalla politica di 
aiuti europei ai produltori che 
negozia ogni giorno i dazi co- 
munitali a Bruxelles, che spera 
di potere un giorno mettere I e- 
tanolo nella benzina non può 
bruciarsi alle spalle in quel 
modo I ponti verso i centri del 
potere politico 
Quando mime si è trattalo di 
scegliere tra cedere tutta I Eni¬ 
mont allo Stato (m cambio del 
piu ricco assegno che sia mai 
stalo staccalo in Italia) o per¬ 
seguire davvero il sogno di es¬ 
sere davvero da soli •tutta la 
chimica italiana» i Iratelli Fer- 
ruzzi non hanno avuto dubbi 
bisognava prendere i soldi e 
lasciare I guai all Eni EGardmi 
per la prima volta ò rimasto 
isolalo, battuto in ca.sa propna 
Ha ceduto c annuncialo l'in¬ 
tenzione di ritirarsi 
Sei mesi dopo ò tornato alla 
carica prospettando ai cogna¬ 
ti un progetto di internaziona¬ 
lizzazione del gruppo rafforza¬ 
to da un drastico rimescola¬ 
mento nella sua slmltura azio¬ 
naria Arturo. Franca e Ales¬ 
sandra Ferruzzi gli hanno detto 
delinilivamenledi no 


Dollaro 
record 
su tutte 
le pìaicze 


Nuovo tialzo del dollaro ieri alla chiusura dei mercati 
valutari italiani La moneta usa ha .nfatti toccalo un 
nuovo record stagionale terminando a ! 323 930 lire 
contro le I 315 255 lire di ieri Bisogna ns.alire al 28 no¬ 
vembre 1989 quando fu quotato 1 326 325 lire per tro¬ 
vare il biglietto verde attestalo su un valore piu alto 
Giornata all insegna del «record» pieni dollaro anche sui 
mercati valutari europei 11 dollaro infarti «si ò superalo» 
anche sui mercati di Parigi e Fraiicofortc In quest ulti¬ 
mo caso in particolare il biglietto verde attestatosi a 
quota 1 7789 marchi contro gli 7707 di ieri ha rag¬ 
giunto rell arco della giornata valutaria il livello massi¬ 
mo di I 7860 marchi A Parigi la divisa slatunitense ha 
toccalo 16 042 franchi (contro 5 9990) A Tokyo per la 
decima giornata consecu'iva ha continuato la sua 
ascesa chiudendo a 141,50 yen (piuO.lSyen) 

La B-mca europea per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
(Berd) ha proposto ail U- 
nione sovietica un piano 
per la riforma dell econo¬ 
mia del paese che sugge¬ 
risce tra I altro 1 avvio di 
un grosso trasferimento di 
attività verso il settore pnvato Lo ha annunciato la Berd 
Il piano che è stato sottoposto anche aH'.nttcnzionc del 
gruppo dei sette, in vista del vertice economico che si 
terrà a Londra dal 15 al 17 luglio verri discusso sabato 
a Mosca dove il presidente della IJ">rd Jacques Aitali in¬ 
contrerà il presidente sovietico, Mikhail Gorbaciov II 
progetto prevede 1 introduzione di un programma di 
stabilizzazione dell economia scvietica guidato dal 
Fondo monetano, che (accia fronte ai problemi della ri¬ 
forma dei prezzi, del deficit di bilancio del controllo 
della massa monetaria e dei salari In base alle proposte 
della Berd mosca dovrebbe inoltre muoversi per rag¬ 
giungere una limitata convertibilit,! del rublo nel giro di 
sei mesi. 

Il Consiglio d'Amministra- 
zionedell Imi che ha ratifi¬ 
cato il progetto di bilancio 
'90 che evidenzia un calo 
degli utili da 310 a 127 mi¬ 
liardi ha approdato len gli 
ultimi ritocchi al progetto 
di trasformazione dell isti¬ 
tuto in società p>er a,:ioni, progetto che ha già ottenuto il 
via libera di massima dal consiglio del 15 maggio e che 
sarà definiirvamente approvato dall assemblea annuale 
in programma per luglio. La trasformazione in Spa, co¬ 
me noto, prermetterà l'ingresso del polo della Casse di 
Risparruo nella compagine azionana del gruppro II 
progetto prevede il mantenimento del 51 pier cento del¬ 
l'istituto in mano pubblica, in base alla legge Amato. At¬ 
tualmente la capo al pubblico l'S? pier cento del capita¬ 
le dcirimi, di CUI il so pxir cento nel pzortafoglio della 
Cassa Depositi e Prestiti. 


FRANCO BRIZZO 


Imi: a punto 
il progetto 
perla spa 
utili in calo 


Un piano Berd 


Inpi 

imo 


fosca e C7 
per la riforma 
economica 
dell’Orss 



Grandi famiglie 
e fallimenti 
della politica 


RENZO STEFANELLI 


HE ROMA. L'ex contadino • Il 
prcrsonaggio Kaui Caldini so¬ 
miglia a quello di Nino Rovelli, 
l'ex impei aloie della ex SIR. li 
gruppo cfic col sostegno delle 
banche e dello Stato doveva 
nnnovare l'industria chimica 
Italiana l.'uomo che si fa da 
sò, ma emerge solo quando si 
manifesta una volontà poliixia 
che lo porta al centro della po- 
lilKia industriale, e forse prò- 
pno per questo poco omoge¬ 
neo al ceto di quelli che hanno 
il potere economico L'impe¬ 
tuosità, vsta con simpatia e 
venduta dai comunicaton co¬ 
me parte della virtù imijrendi- 
loriale, è un altro carattere co¬ 
mune ai due F>crsonaggi Non 
è quindi cambialo granché Ira 
gli anni Sessanta e gli anni Ot¬ 
tanta ’ Un cambiamento alme¬ 
no c ò stato il modo di uscire 
di scena. 

L'errort della «privatizzazio¬ 
ne» della chimica, tramile le 
cessione delle quote pubbli¬ 
che in Monledison e l.i crea¬ 
zione di bnimont, è stato cor¬ 
retto ad un passo dal disastro 
Anzi, la correzione è in corso 
tocca all ENI proprio in queste 
settimane rivedere a fondo le 
stralewe portate avanti da Car¬ 
dini E sono I propri<-lari del 
capitale della •famiglia', allar¬ 
mali per la rapida pierditd di 
credibilità politica, a risolvere 
un problema che nel caso di 
Rovelli SI potè risolvere soltan 
to col crack La "famiglia» ap¬ 
pare qui nella sua luce miglio¬ 
re. quella dell autodilcsa poi¬ 
ché I esdl'azione pubblicitaria 
del ruolo 'iel capitalismo orga¬ 
nizzato al omo alle famiglie - c 
quindi del ruolo politico dei 
nuovi principi, siano es‘.i di no¬ 
bile casata o di recente nomi¬ 
na - è una dc'le maschcralure 
più pericolose' della e.« niraliz 
zdzione vi-rlificistica del pioierc 
politico n zita scxfietà Le fami¬ 
glie non sono il -capitalismo 
all Italiana» ma una comodità 
nei rapporti fra un potere pioh- 
lico verticislico ed un potere 
economico che fa comodo sia 
centralizzato in forme monar¬ 
chiche 

Vogliano dire che il -caso 
Cardini- al pan del -caso Ro¬ 
velli- (ed altri ancoraj nasce 
da un cerio modo d: esercitare 
Il piotere politico in un paese 


dow, più che in altn, non può 
esistere grande imprenditoria- 
Ina ''Cnzd rapiporto di recipro¬ 
co sostegno (r,i governanti ed 
imp'endilon La crisi di questo 
rapfKPrto distrugge i Garo"'! 11 
qua e si faceva chiamare il 
<onladino- ma doveva sapere 
che per gestire quel rapporto 
< on la politica, cosi ea.senzidlc, 
servivano virtù un pò diverse 
da quelle pur cosi grandi del 
con adino 

Quando Arturo Ferruzzi per 
dare un senso si stabilità c 
continuità deve parlare di «sta¬ 
bilità dell azionariato» della 
Ferruzzi Finziaria c di nuovo 
impegno nei se'ion -in cui sia¬ 
mo tradizionalmente impe¬ 
gna 1 - molte in evidenza gli in- 
-'Ostenibili paradossi che sot¬ 
tendono la parabola di Raul 
Cardini All ultim.p assemblea 
dell i F'emizzi Fiunanziaria c e- 
rano 36 persone col 60,1 A" del 
capitale di cui il 40 ■" riviene al¬ 
la Società a responsabilità li¬ 
mitata di famiglia La società 
non ha una larga base aziona¬ 
ria né Ira le istituzioni inveslitn- 
ci né nel pubblico manca del¬ 
la vasta platea di risparmio a 
CUI lare appello per sostenere 
gli investimenti Pere*''’ i settori 
in CUI é -Iradi/ionalmcntc- im¬ 
pegnala sono nientemeno 
chimica energia agroindu¬ 
stria editoria assicurazioni 
«ed altri- Come dire quasi lut¬ 
to il mondo dell industria mo¬ 
derna Ha centomila miliardi 
di capitale la Fcmiz/' Tinan- 
zid» a ’ No solo 9 248 di capi¬ 
tale netto dei quali 1 370 -pro- 
pn- e 6 014 allcrenti -mlcressi 
di terzi» 

Certo iTome un tempo Ro- 
'zelli anche Cardini ha aiuto i 
•SUOI banchieri- I quali dal 
quartier generale di Milano si 
p-e'enta.'o arbitri Ira potere 
politico e denaro che il pubbli¬ 
co deposita o sottoscrive agli 
sportelli bancari Che questi 
mediatori non rispondano di 
nulla ci sembra chiaro percui 
é nella direzione politica che 
bisogna trovare la risposta al 
susseguirsi di tanti (allimcnti li- 
nanzian ed industriali anche 
per chiarire una volta per tul¬ 
le che un mercato non si crea 
a colpi di leggi e regolamenti 
se poi la massa degli operatop 
etonomici re-,ta -pirco buoi- 
su CUI prelevare a piaci'Tiento 
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" Economia e La voro 
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Parla il ministro ombra del Pds per le Attività produttive 
«Aveva una strategia, l’Eni invece punta a ridimensionare» 
Il capitalismo italiano ritorna un «^are di famiglia» 
Tramonta Tera dei «riders»: gli anni Ottanta sono finiti 


«Ha pagato il sogno chimico» 

Andriani: Enimont non fu solo un suo pastìccio 



Gardini paga per gli errori commessi nella vicrmda 
Elnimont Secondo Silvano Andnani - ministro om¬ 
bra per le Attività produttive - è questa la chiave di 
lettura del ^giallo di Ravenna», che conferma la ten¬ 
denza del capitalismo italiano a restare un affare di 
famiglie. «Lui però una strategia sulla chimica l’ave¬ 
va». «Ora l'Eni deve cercare altri alleati, magan la 
stessa Montedison». 


RICCARDO LIGUOm 


M ROMA. Andrtanl, ma dav¬ 
vero Cardini è stato catromes- 
to perché la ramlglia non ha 
gradito il suo progetto di ti- 
atraltarazlooe deUa FetTuzzl? 


lo credo piuttosto che abbia li- 
nito di pipare lo scotto della 
vicenda cnimont Lui aveva 
una sua siralegia sulla quale é 
sialo messo in minoranza nel¬ 
la famiglia Adesso non si capi¬ 
sce più bene la cosa assomi¬ 
glia a una telenovela ad una 
baitaolia di potere all'lntemo 
dcllaiamiglia 
È tornato II tempo del clan7 


SI, questa mi pare una delle 
ixicne considerazioni di meri¬ 
to che si possano lare. Ci di¬ 
mostra per l'ennesima volta 
<he il capilailsmo italiano è 
ancora mollo famillslico Que¬ 
llo vale anche per I grandi 
gruppi, non solo per le piccole 
Imprese, perché ancora lutti 
sono controllali da famiglie. 
Quota ha Inflallo salta su 
ciM rowre rotta le regole 
4*1 salotto boooo della 0- 
oaafaT MI itfetiam ala din 
fMaaa polemka Ingaggiata 
caalaCaalL 


lo credo che propno 0 sia stata 
dsMmmante la decisione del- 
tamIgUa di non onbaicatsì 
nHrawennira chimica, una 
sce’lta che ha fatto entrare Car¬ 


dini in rotta di collisione con 
I imprenditoria pnvaU che si ù 
sentila tradita rispetto al di¬ 
scorso della pnvatizzaztone, 
che SI capovolgeva esattamen¬ 
te nel suo centrano 
Perù Gardinl é stato anche U 
prolagooiata di ano dei più 
forti scontri ha pubblico e 
privato. In qualche modo U 
suo allontanamento annun¬ 
cia una nuova fase od capi¬ 
talismo Italiano... 

Questa forse è la parte più inte¬ 
ressante della faccenda Forse 
sarebbe bene rileggere questa 
vicenda partendo dall.i nonna 
che oggi danno i giorrali ci un 
riawicmamento fra Moniedi- 
soncEni 

C'k qnakhe dubbio che que¬ 
ste notizie slaiM fondate. 

Ma forse é bene commentarle 
comunque SI, in effetti Cardi¬ 
ni ha innovalo qualcosa non 
solo nella condotta deJa fami¬ 
glia Ferruzzi, ma un po' nella 
vicenda del capitalismo Italia¬ 
no Intanto pmhé hit dimo¬ 
stralo che SI può partili* dall a- 
gricollura e costruire un impe¬ 
ro finanziano che comprende 
nievanu attività industriali c 
proieitani a Uvello intemazio¬ 
nale, e poi perla particolare vi¬ 
rulenza con la quale ha soiioli- 
neato tutti gli dementi di scle¬ 


rosi che il pubblico ha accu 
mulato 

Questo lo ha fatto anche Ro¬ 
miti. Cordini Invece con II 
pubblico cl ha fatto una Joint 
venture. 

SI però la cosa che disgrazia¬ 
tamente è emersa soltanto do¬ 
po il divorzio fra Eni Ferruzi'ie 
Monlcdison è che in quel con¬ 
fronto c è stalo anche una di¬ 
vergenza di strategia Purtrop¬ 
po si é saputo dopo perché sia 
il confronto Ira Eni c MontedI- 
son sia quello nel governo e 
nel Parlamento purtroppo non 
è avvenuto su questa alternati 
va di strategie 
Quali erano le divergenze? 
Da una parte la tendenza dcl- 
l Eni a considerare la chimica 
soprattutto come chimica del 
petrolio e basta, e d altra parte 
invece la tendenza di Cardini a 
diversificare Naturalmente io 
posso considerare naturale 
per I Eni avere un interesse sol¬ 
tanto per quella parte della 
chimica che é più sinergica ri¬ 
spetto all attività pnncipale 
dell Eni che è quella-di procu¬ 
rare estrarre e rallinarc petro¬ 
lio perù ù chiaro che dal pun¬ 
to di vista dell interesse del 
paese, I idea della diversifica¬ 
zione è un Idea molto impor¬ 
tante Noi abbiamo un dclicit 
pesantissimo della bilancia 
chimica, se riduciamo ancora 
la gamma delle specializzazio¬ 
ni questo defkut é destinato ad 
aumentare 

L'Eni cofflunqtM aenibra che 
Doa la penai coll. 

In effetti le conseguenze di 

Q uesto approccio le stiamo ve- 
endo tutte nel cosiddetto bu¬ 
siness pian dell'Eni che é og¬ 
getto di discussione adesso In 
elletti la scelta strategica é 

D uella di raflotzarsi, consoli- 
arsi in quel blocco di produ¬ 


zioni di base che sono propno 
piu connesse alta chimica del 
petrolio E questo comporta 
non solo una non diversifica- 
zione ma persino dei tagli di 
aiiiviià nei campo delle fibre, 
del nuovi materiali, con nper- 
cussioni pesanti in vane zone 
del paese 

Secondo te Insomma Gardi- 
nl qualche ragione ce l'ave¬ 
va. 

Si la strategia di Cardini era 
una strategia Inlercssante Pe¬ 
rò - ora SI può dire -1 opera¬ 
zione Enimont é stala un erro¬ 
re visto che esistevano due vo¬ 
cazioni diverse 
Comunque é andata, l'Enl 
ha presentato un nuovo pla¬ 
no fnduatilale che è già Mata 
coateatalo. Coaa succederà? 
lo spero innanzitutto che la re¬ 
visione del piano sia sostanzia¬ 
lo e che vada nella direzione 
della differenziazione, e che 
abbandoni I idea di un Eni- 
chem che si occupa soltanto 
delle attivitp più connesse al 
petrolio Mi rendo conto che 
poiché tulio questo dovrà es¬ 
sere fatto in presenza di una si¬ 
tuazione fintinzlana difficile, 
bisogna che l'Eni faccia fronte 
alle esigenze di ncapitalizza- 
zione di Enichcm come ha 
promesso e forse oltre C è poi 
un altro punto è importante 
che Enichcm trovi un partner 
per questa proiezione intema¬ 
zionale 

Lo sta già trovando nella 
Union Cvblde. 

Non é dello che la Union Car¬ 
bide sia l'unico partner possi¬ 
bile Indubbiamente può esse¬ 
re importante nel campo dei 
matenali, ma non vedo perché 
questo dcMcbbe exludere al¬ 
tre possibililà di cooperazione 
dot con la Meotediaon... 


Porte sprangate a palazzo Prandi 
Anche Ravenna ha la sua Dynasty 


A Ravenna, ovviamente, è l’argomento del giorno. Il 
re indiscusso della «Dynasty» romagnola che viene 
spodestalo in una manciata di minuti con la più tipi- 
Czi delle «congiure di palazzo» è una bella stona su 
cui imbastire congetture. E cosi, net bar della cen¬ 
tralissima piazza del Popolo, si cerca l’assassino, n- 
cordando le leggendane avventure di Raul Cardini, 
l'uomo che sparava ai passen. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANORKA aUBRMANDI 


■i RAVENNA Anche i miti 
crollano nello spazio di una 
sera, dice serafico II scgrelano 
della Camera del lavoro di Ra¬ 
venna, Ivan Minguzzi. E ag¬ 
giunge. «Chi compie scelte 
sbagliate, nella chimica come 
nei giornali, può cadere Certo 
é stala una bella sorpresa, un 
bel terremoto L'importante é 


che lutto venga nsollo senza 
traumi per il gruppo Qui a Ra¬ 
venna non cambierà nulla 
credo Come sindacato non 
abbiamo mai avuto un rappor¬ 
to diretto né cor Cardini né 
con Ferruzzi* 

La gente a Ravenna é curio¬ 
sa e non può lare a meno di 
passare davanti alla residenza 


delli'ex re Raul*, palazzo Pran¬ 
di e al poco distante quaitìer 
generale del Femizzl in via XIII 
giugno «L' hanno fatto (uori*. 
dice un signore con il cappello 
bfaiKO che si appassiona al 
«serial» come fosse davanti al 
nuovi eroi di ^autiful* Ma 
chi I' ha latto fuori? «Gli altn, 
chi sennò?*. «Carlo Sama*, dice 
uno sicuro, che se ne intende 
•Cardini non ha gradito la brut¬ 
ta avventura del MessagSffo c 
glielo ha fatto capire a modo 
suo e cosi Sama si é vendica¬ 
lo* E c é anche qualcun altro 
che ipotizza che l'artefice del 
•blitz* sia lo stesso re Cardini, 
n posatosi a dovere col •Moro 
di Venezia* e pronto a tornare 
ai posti di combattimento nel¬ 
la guenra per li controllo della 
chimica Fantapolitica, nel 


senso che Cardini si sarebbe 
fatto fuori da solo per favorire 
l'accordo Ira Eni e Montedi- 
son. 

Gli industriali non se la sen¬ 
tono di commentare l'accadu¬ 
to Quelli che contano sono 
tutti fuori città. *11 presidente è 
fuori Ravenna e il vice presi¬ 
dente è all' estero e toma ve¬ 
nerdì* E alla Ferruzzi cosa di¬ 
cono? «Guardi, dottore, deve 
telefonate al nostro ufficio 
stampa di Milano Là le posso¬ 
no dire quello che succede qui 
a Ravenna, che clima c'é* Par¬ 
la, invece, il sindaco Mauro 
Dragoni, del Pds «Non mi inte¬ 
ressano le questioni di fami¬ 
glia, ma le politiche che i grup¬ 
pi familiari portano avanti In 
questi anni abbiamo avuto un 
ottimo rapporto col gruppo 
Ferruzzi e mi auguro che que- 


E perché no visto che la Mon- 
tcdison ha mostrato interesse a 
un processo di diversificazione 
e di inicmazionalizzazionc 
UD'uttlma cou. Cardini, è 
stato licenzialo, De Benedet¬ 
ti pochi giorni fa ha annun¬ 
ciato; *80518 eoo le follie In 
Borsa*.. Gli anni Ottanta ao- 
no proprio finiti? 

E sono pure Imiti male perché 
non ò passato molto tempo da 


quando questi grandi capitani 
Italiani andavano alla Sorbona 
a spiegare come si la il capita 
lisrno però qui siamo nella si¬ 
tuazione che la Rai annuncia 
I esigenza di una rivoluzione 
organizzativa c ammette che il 
tipo di ristrutturazione latta ne¬ 
gli anni Ottanta è amvalo al ca¬ 
polinea E Ira I altro sta per¬ 
dendo. mollo rapidamente, 
quote di mercato Nell elettro¬ 
nica le posizioni italiane sono 


decisamente modeste Cardini 
praticamente prima si è chia¬ 
mato fuori e poi é sialo fatto 
fuori Come vedi mi sembra 
propno che questa stagione si 
sta chjusa mostrando che ni 
fondo il sistema industnale ita¬ 
liano ha mantenuto tutte le sue 
debolezze tutti i suoi handi¬ 
cap nspetto agli altri Ormai 
come tutti allermano è un si¬ 
stema che ha una notevole ca¬ 
pacità di adattare nuove tec- 



sla buona armonia possa con¬ 
tinuare An^, non vedo perchè 
non debba continuare Con 
Arturo Fenaizzi abbiamo avuto 
buoni rapporti anche se ron 
semplici* Il sindaco Dragoni si 
riferisce ai problemi causati al¬ 
la città da una porcilaia di Por¬ 
to Fuori che produce parecchi 
guai 

I dipendenti delle vane 
aziende controllate dal groppo 
Ferruzzi - le società sportive e 
I edizione locale del Messagge¬ 
ro - cadono letteralmente dal¬ 
le nuvole «Abbiamo saputo 
tutto dai giornali* dicono "Ora 
aspettiamo altre notizie» 

E cosi almeno in apparen¬ 
za Raul Cardini va in pensione 
a 58 anni e qualche giorno si¬ 
lurato dagli affetti lamilian siile 
Dynasty II «dunssimo*. come è 


stalo ribattezzato negli am¬ 
bienti che contano è stalo 
estromesso dal cognati Arturo 
Franca e Alessandra Ferruzzi 
Solo 1.1 moglie Idina ha mante¬ 
nuto li suo 23 per cento al di 
fuon dei giochi, ledete ormai 
da 40 anni Da quando, in un 
magico pomenggio assolato 
del 1949, il vecchio patriarca 
Serafino Ferruzzi inlrawide 
nella polvere della campagna 
li futuro genero al quale affida¬ 
re pur tra contrasti dunssiml il 
futuro dell' impero Non la 
sposò subito la fedele Idina, 
ma nel I9S7 c questa dal<i 
coincise con le crescenti fortu¬ 
ne del suocero che innalzò «si¬ 
los* in lutti I poni d Italia II 
•contadino* Raul Cardini figlio 
di propnetari lemen che ave¬ 
vano tenute su tutta la costa ro¬ 
magnola, amava i campi i ma- 


n. r ana e le doppiette Ma pre¬ 
sto SI «innamorò* anche di 
quell omone sanguigno quel 
patriarca che lo preferì di (al¬ 
lo al figlio naturale Ariuro 
Tanto amore, ma anche tanti 
contrasti Fino alla notte del 
IO dicembre del 1979. quan¬ 
do, di niomo da Londra Sera¬ 
fino Femtzzi si schianta col 
suo aereo su un mulino di Forlì 
a pochi metn dal lamiliare ae- 
leopono Nel testamento la¬ 
scia li suo palnmonio nelle 
mani dei figli il 23% ciascuno a 
■dina Franca e Alessandra e il 
31% ad Arturo Chi lo dovrà ge 
stile però, sarà Raul Cardini 
che divenlerà presidente dei 
tre selton spedizioni agncol- 
lura e cementi- finanza com¬ 
mercio 

Il •contadino* che eredita il 


nologie, perciò avere anche 
grossi incrementi di produitivi- 
là ma scarsa capaciti di pro¬ 
durre nuovi modelli organizza¬ 
tivi 

Disegni mi quadro preoccn- 

pante. 

Tanto preoccupante rhe in un 
recente saggio sul modello ita¬ 
liano Romano Prodi ha prati¬ 
camente I onciuso che c è po¬ 
co da fare Abbiamo un settore 
pubblico sclerolizzato dalle 
lottizzazioni e dalle continue 
lotte fra partiti, e un settore pn- 
vato anccra con una grande 
area di piccole imprese di cui 
una parte in dlflicoll.t e con 
poche grandi Imprese private, 
per di più in mano alle fami¬ 
glie Poco intemazionalizzalo, 
inoltre perché la carattensUca 
dei grandi groppi italiani é che 
mentre predicavano che la 
buona strategia degli anni Ot¬ 
tanta era quella di selezionare 
le attività nelle quali si poteva 
eccellere « intemazionalizzar¬ 
si hanno fallo tutti esattamen¬ 
te li contrano espandendosi il 
più possibile 111 Italia acquisen¬ 
do ogni genere di attività co¬ 
struzioni, distnbuziore ali- 
menfare informazione, televi¬ 
sione e soprattutto poi la finan¬ 
za 

GII indnitriall dkoDO che la 

colpa è di on «habitat* a loro 

pocotavorcvole. 

È vero che I ambiente com¬ 
plessivamente è più sfavorevo¬ 
le vista la pessima capacità 
dei governi <di gestire servizi, in- 
Irasirotture ecc ma è anche 
vero che I -grandi* pagano lo 
scolto del tipo di nslroiturazio- 
ne prescelta negli anni Ottan¬ 
ta Quindi hanno ragione a 
metà Cé I altra metà sulla 
quale invec; hanno torto, per 
non due che poi quei governi 
loro li hanno sempre sostenuti 


r - I 

Raul Cardini assieme alla musile 
Idina Ferrutzi gualche anno dopo 
il matrimonia Nella foto sopra 
Raul Gardlni al timone del • Moro 
di Venezia», il suo maxi-ysicht 


patrimonio dell'uomo più ric¬ 
co d Italia (Io scrissero i gior¬ 
nali dell’ epoca) co-tlraisce 
passo dopo passo l'azienda 
moderna La terra e I aria gli 
interessano ancora, ma ••copre 
altre cose e decide di diventare 
il padrone della chimica Gli 
andrà male, ma questo è già 
stona di oggi Vuole dnentare 
anche leader delia carta stam¬ 
pata, ma anche qui qualcosa 
non funziona Infine lo sport, 
pnma con il passo fal-io del 
Messaggero basket, sciuadra 
plurimiliardana che però non 
decolla, poi con i succedisi nel¬ 
la pallavolo e nella vela in que¬ 
st ultimo periodo di Ntuaranle- 
na* (é una sua definizione) E 
adesso che aveva deciso di 
nentrare dalfii porta principa¬ 
le, il benservit a Veroopresuv 
to che sia 


Dal «Moro» 
alla plastica 
Il pianeta Usa 
del gruppo 


n ROMA. Non è solo uno sfi¬ 
zio da ricchi Il «Moro di Vene¬ 
zia*. il maxi-vachtcon il quale 
Gardin tenterà di conquistare 
la prestigiosa America s Cup. 
è mollo di più Innan/ituMo un 
laboratorio nel quale spen- 
mentare i risultali della ncerca 
sui matenali avanzali Un pro¬ 
getto ambizioso, fortemenle 
voluto da Cardini che ha se¬ 
guito in prima persona non 
solo la campagna d immagi¬ 
ne ed il versante piu squisita¬ 
mente agonistico ma anche 
def'agli insospettabili (dalla 
linea di abbigliamento della 
«squadra* alla scelta delle 
bandiere) La -base* calitor 
roana di Monledison dove 
sotto la guida dello skipper 
Paul Cayard il team si allena 
quotidianamente ospita già 
Ire versioni dell imbarcazione, 
a dimostrazione di uno sforzo 
non secondano anche dal 
punto divista economico 

Del resto il «Moro» rappre- 
!«nta insieme alle avnguardie 
tecnologiche di Himont e al- 
I impianto agro-industnale di 
Central Soya è uno dei capi- 
saldi attorno ai quali si é svi¬ 
luppato Il pianeta amencano 
del groppo Ferruzzi, la cut 
mappa è stala disegnata m 
gran parte dallo stesso Raul 
Cardini Ne è passato inlatu di 
tempo da quando il capostipi- 
li* Serafino Fenuzzi sbarcò al¬ 
la Borsa merci di Chigago 

Punta di diamanli* delio 
schieramento del groppo m 
Usa è certamente HimonL 
leader mondiale del propile¬ 
ne (la matena plastica che at¬ 
tualmente registra i livelli di 
crescita più alti) con un fattu¬ 
rato di 2 300 miliardi ed una 
quota di me-cato del 20% Sa¬ 
li propno Himont a gestire la 
nuova «scommessa* I ingres¬ 
so nel business del polietilene 
con una tecnologia definita 
dai ncercatori Montedison «n- 
voluzionana* 

Cardini figura ancora a'Ia 
presidenza della «Ferrozzi tra¬ 
ding company* nei cui uffici 
campeggia - tra due orologi 
che indicano lora di New 
York e I ora di Mosca - un ter¬ 
zo che nporta I «ora di Raven¬ 
na* la vera capitale dell impe¬ 
ro Cosa accadrà nel pianeta 
amencano dopo il ribaltone ai 
vertici della •cassatone* di ta¬ 
ra glia'' «Assolutamente nulia 
- replica un prortavoce del 
gruppo - sia le strategie indu¬ 
striali che la sfida del Moro 
continueranno secondo i pro- 
gr,trami già imposlati* 


Allarme degli istituti di congiuntura tedeschi 


Sei med durìssìtiii per Fex Rdt 
Tanti disoccupati, prezzi alle stelle 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO Le rilevazioni 
sulla disoccupazione relative 
al mese di maggio son state, 
per una volta, meno disastro¬ 
se del solito, complice anche 
l'amvo della bella stagione 
Ma t una quiete che precede 
la tempesta per fine giugno 
CI SI aspetta un ondata di li¬ 
cenziamenti e, quel che é 
peggio, le stime sulla con- 
iuntura di qui alla fine dei- 
anno sono sempre più cata¬ 
strofiche Tutti gli istituti eco- 
nomei sono deccordo net 
prostimi mesi la congiuntura 
nei lànder tedeschi dell est 
toccherà il punto più basso, 
e non c'è da sperare in una 
inversione di tendenza pnma 
dell'mizio del 92. quando, 
però, gli effetti negativi della 
mancata npresa all'est po¬ 
trebbero cominciare a farsi 
sentire anche nei Lànder oc¬ 
cidentali Un segnale, di per 
sé contraddittono e che nes¬ 
suno in Cermanid ha voluto 
drammatizzare, già è amva- 
to per la pnma volta da molli 


anni, nel mese scorso la bi¬ 
lancia commerciale tedesca 
è andata in passivo, circo¬ 
stanza che non è spiegabile 
tutta con i'itllargamento del 
mercato inlemo, visto che al- 
I est la domanda tira poro o 
che preannunci diflKOltà 
inedite per l'ex •Giappone 
d Europa* 

Ma veniamo alle previ^.ioni 
degli istituti, elaborale su in¬ 
carico del ministero federale 
dell Economia e rese pubbli¬ 
che len II «Deutsche Intzitut 
fOr Wirtschaftforschung» 
(Berlino) e r*lnslitut (Or 
Weltwirtschaft* (Kiel) pn-ve- 
dono una considerevole re¬ 
gressione della produzione 
industnale che dovrebbe 
prolungarsi tino a tutto I au 
lunno, mentre una riduzione 
dei consumi dovuta alla sta 
gnazione delle entrallt nei bi¬ 
lanci pnvati all est e iilla 
compressione della doman¬ 
da all ovest (a causa an< he 
degli aumenti delle lasse ) è 
pronosticata dal «HWWA* di 
Amburgo Anche secondo 


r'Ifo* di Monaco, il processo 
di adattamento delrecono- 
mia dell'ex Rdt sta entrando 
•nella sua fase più difficile* 
Secondo gli esperti di Ber¬ 
lino e di Kiel, la recessione 
della produzione industriale 
avrà dimensioni tali da far 
scendere il livello dei beni 
prodotti fino a un quarto del 
livello regsiirato nef pnmo 
semestre dell anno scorso 
Gli investimenti, d'altronde, 
saranno ancora troppo de¬ 
boli per innescare la npresa 
una volta toccato il fondo 
Un solo settore può contare 
su buone prospettive è quel¬ 
lo dell indusina edilizia, che 
si avvaniaggerà dei program¬ 
mi di sostegno statali Per 
quel che nguarda i redditi 
essi cresceranno, nei Lànder 
orientali di un buon 10% in 
termini monetan Ma poiché 
I prezzi dovrebbero aumen¬ 
tare più o meno nella stessa 
proporzione in termini reali 
non et sarà alcun incremen¬ 
to Ciò evidentemente non 
favorirà l'aumento dei con¬ 
sumi Anzi, a causa delle insi¬ 
curezze provocate dalla cre¬ 


scita continua della disoccu¬ 
pazione, è probabile che 
quote maggion del bilanci f<i- 
millari si indinzzino verso il 
nsparmio lllivello dei consu¬ 
mi quindi, potrebbe addinl- 
lura scendere, all est, mentre 
dovrebbe nslagnare, pur su¬ 
gli alti livelli attuali, all'ovest 
dove per la pnma volta dopo 
molti anni il tasso d'aumento 
sarebbe mollo contenuto 
Quanto alla disoccupazio¬ 
ne, nessun segno di migliora¬ 
mento sarà percepibile nei 
prossimi mesi Secondo tutti 
Il istituti, il punto più basso 
ovrebbe essere raggiunto m 
autunno quando stando al¬ 
le previsioni dei ricercaion di 
Bt riino, il numero delle per¬ 
sone occupate nei Lànder 
orientali potrebbe ridursi a 
6 5 milioni, dei quali un terzo 
con contralti a tempo parzia¬ 
le Le perdite di posti esisten¬ 
ti saranno più pesami nel set¬ 
tore estrattivo e nell industria 
tradizionale Creaziom di 
nuovi posti sono prevedibili 
in alcuni settori dei servizi e 
nel settore samtano pubbli¬ 
co 


Il Pds chiede che si formi una commissione parlamentare d’inchiesta 

Federconsorzì deve dolcemente scompame 
E Corta, candido, aspetta fl à delle banche 


Corta fa tl nolaio della «liquidazione amichevole» di 
Federconsorzi «Aspetto la risposta delle banche e 
sono ragionevolmente ottimista* dice nel corso di 
un’audizione alla commissione Agricoltura della 
Camera Poi glissa sul le questioni più spinose II Pds 
non et sta e chiede una commissione d’inchiesta 
che indaghi a tutto campo sulla vicenda Oggi si nu- 
ntsce il comitato esecutivo dell’Abi 


ALESSANDRO QALIANI 


• ROMA «Aspetto la risposta 
delle banche al mio piano e 
sono ragionevolmente ottimi¬ 
sta* Un Corta misuralo som- 
dente davanti alla commissio¬ 
ne Agricoltura della Camer.i 
smussa i toni della vicenda Fe- 
deiconsorzi e si limila a laie il 
notaio della -liquidazione con¬ 
cordata* «La Fedcrconson i 
deve dolcemente scomparire» 
dice Insomma lui è il gananle 
della soluzione amichevole e a 
questa parte si attiene scrupo¬ 
losamente La liquidazione 
coatta^ «Non la vuole nessuno 
né le banche nè i fomiton e 
nessuno I ha chiesta* Cosi n 


sponde al Psi che invece 1 ipo¬ 
tesi di bancarotta I ha esplici¬ 
tamente avanzala Poi Cena 
conimua con Ioni alla •camo¬ 
milla» DclmiKe «ingenui* i bi¬ 
lanci della Federconsorzi Rilà 
I conti dicendo che il debito è 
di 5400 miliardi a Ironie di 
3 900 miliardi di patrimonio E 
che lo stesso piu o meno vale 
per I insieme dei consorzi 
agr,iri Che per il 91 erano pre¬ 
visti 700 miliardi di interessi e 
chedaciòderiva*lostatodiin 
solvibilità* Insomma rilancia 
la patata bollente alle banche 
che oggi SI riuniscono nel con¬ 
siglio esecutivo dell Abi E ga¬ 


rantisce peri 1100 piccoli cre¬ 
ditori «Saranno liquidati* dice 
Goria anche se a pagare do¬ 
vranno essere le banche Ma 
sul resto' Sulla mancata vigi¬ 
lanza del minisin dell Agricol¬ 
tura'' Sulla montagna di debiti 
accumulata a fronte di un ca¬ 
pitale sociale di 4 milioni c 
mezzo'' Chi garantiva'' Sulla n- 
forma complessiva dei servizi 
agli agncolton e del consorzi' 
Su 40 anni di sprechi e di im¬ 
punità' Il ministro non aspon- 
de U Pds allora cerca di alzare 
il Uro E avanza la sua propo¬ 
sta «Occorre chiarezza* dice 
Lino Osvaldo Felissari, capo 
gruppo del Pds alla commis¬ 
sione Agricoltura «Perciò - 
continua - avanziamo la pro¬ 
posta di formare una commis¬ 
sione parlamentare d inchie¬ 
sta sulla Federconsorzi che in¬ 
daghi anche sulla si'uazione 
dell industria agro alimentare 
c dei servizi all ugncollura £ 
una prerogativa del Parlamen¬ 
to visto che la Federconsorzi 
viene consideroia un ente eco¬ 
nomico di dinlio pubblico* Il 
Pds propone anche che la 
commissione Agricoltura in¬ 


contri tulli 1 consorzi agrin per 
avere un quadro della loro si 
luazione e chiede che gl stessi 
consorzi nentnno nell alveo 
onginano della cooperaz one 
Sull'emergenza agricola Coria 
conlerma che ora sono le ban¬ 
che che dovranno dare gli an« 
licipi direttamente agli agncol¬ 
ton per gli ammassi «Se ci so¬ 
no problemi segnalatemeli* 
aggiunge, nlcrenoosi al (allo 
che alcune banche che in un 
primo tempo si erano offerte di 
svolgere questa servizio, suc¬ 
cessivamente SI sarebbero tira¬ 
le indietro Ftoi Gona si soller- 
ma sulla neocoslituita Fedii 
Agnsviluppo •£ una mia idea 
ma il progetto lo deve lare il 
mondo agricolo deve c-sere 
lui a comandare e potrà dete¬ 
nere oltre il 50% del cap tale 
Sono comunque ancora in at¬ 
tesa di una risposta* E len sul¬ 
la nuova Fedii i consorzi agra¬ 
ri la Coldiretti e la Confagricol- 
tura SI sono delti pronti ad ade¬ 
rire La Confcoltivaton in una 
lettera ad Andreotti chiede 
•I apertura dei consorzi iigran 
a nuovi SOCI e un consorzio 
agrario unxio che coordini tut¬ 


ta la rete* «I commissari-scri¬ 
ve la Conlcoltivalon - pensino 
solo ai debili delle' vecchia Fe¬ 
de re onsorzi* Tiirci presidente 
della Lega delle Cooperative e 
Marino presidente della Coni 
cooperalive si sono incontrali 
len c on Gona e si sono delti in- 
teres>aU ad entrare nella Fedii 
Agnsnluppo, anche se prima 
vogliono sapere meglio <ome 
dovrà operare* Anche i forni- 
fon della Federconsorzi si so¬ 
no detti disponibili ad entrare 
dopo che sarà risolta la partita 
dei debili E questo resta in 
dubbiamente lo scoglio p u 
dillic le da superare Ieri i com¬ 
missari hanno consegnalo a 
Gena la loro relazione tecnica 
nella quale per la primi volta 
si accenna alla possibilità di 
percorrere la vn della legge 
Prodi Essa però é di difficile al 
tuazione potrebbe forse servi 
re pe r gli ammortizzatori socia 
lieccimuriqucchiamercbbc in 
càusa il ministro dell Industria 
dopo una dichiarazione di n- 
sol'zcnza da parte del Tribuna 
le che dovrebbe anche dichia¬ 
rare 1 inapplicabilità della leg 
geldllimcniarc 
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Economia e Lavoro 


Scandalo Bnl 
Incriminati 
alcuni testimoni? 

Contro alcuni dei testimoni che hanno deposto da¬ 
vanti alla commissione d'inchiesta sull'affare Bnl- 
Atlanta si profila l'ipotesi di falsa tcstimonian^a. 
Troppi e troppo vistosi i contrasti tra le testimonian¬ 
ze rese ai senatori italiani-a New York e i documenti 
in possesso della commissione parlamentare. La 
delegazione si appresta ora a dare il via a Roma ad 
una lunga teoria di interrogatori. 

_DAL NOSTRO INVIATO 


tm NEW YORK. Falsa testi¬ 
monianza. E l'ipotesi di rea¬ 
to che si profila contro alcuni 
dei leMimoni che. sotto giu¬ 
ramento, hanno depos^o la 
scorsa settimana davanti alla 
commissione d'inchiesta del 
Senato italiano sull'altare 
Bnl-Atlanta. Troppi e troppo 
vistosi i contrasti tra le testi¬ 
monianze rese nella sede 
del consolato italiano a New 
York c i documenti in pos¬ 
sesso della commissione 
parlamentare. È stato il pre¬ 
sidente dell'organismo d'in- 
chiest.i, Cianuario Carta, a 
rendere noti gli intendimenti 
della stessa commissione 
nel corso di un incontro con 
i giornalisti. Ha incalzato il 
vicepresidente Massimo Ri¬ 
va: «Si apre un ponte sul con¬ 
fine tra la colpa grave e il do¬ 
lo». 

£ e'/idente che sotto i ri¬ 
flettori deU'inchiesla sono 
ormai i vertici (e non solo i 
dirìgenti intermedi) della 
Banca nazionale del Lavoro. 
La missione in Usa ha con¬ 
sentito ai senatori di racco¬ 
gliere indizi, prove, docu¬ 
menti e testimonianze sul 
•grado molto elevato» di di¬ 
sorganizzazione della E^l 
negli Stati Uniti. «Ma - ha av¬ 
vertito Carta - qui non c'era 


un buco, c'era una groviera. 
E pur tuttavia ciò non basta a 
spiegare quel che è awenu to 
ad Atlanta», dove un giovane 
direttore di una liliale di peri- 
feria ha finanziato per 3 mi¬ 
liardi di dollari il regime ira¬ 
cheno. 

I senatori, durante la con¬ 
ferenza stampa, hanno rias¬ 
sunto te novità emerse nel 
corso della missione negli 
Stali Uniti (novità amp.a- 
menle riferite dall'Unità nei 
giorni scorsi) ed hanno con¬ 
fermato l'arrivo di un «me¬ 
moriale Sardelli». Si tratta di 
37 pagine scrìtte da Luigi 
Sardelli, l'ex direttore dell'a¬ 
rea nordamericana della Bnl 
In aperta polemica con i ver¬ 
tici della banca all'epoca 
dello scandalo. FVa l'altro, 
Sardelli aveva inviato due 
volte ralla fine delI'SS e all'i¬ 
nizio deirSS) un severo rap¬ 
porto ispettiwa insabbiato a 
Roma. 

La delegazione della com¬ 
missione d'inchiesta si ap¬ 
presta ora a date il via a Ro¬ 
ma ad una lunga teorìa di in¬ 
terrogatori: davanti ai sena¬ 
tori sfileranno tutti i dirigenti 
della banca nazionale del 
Lavoro, gli ex e gli attuali. 

DC.KM. 


Bocciato ieri in commissione 
l'articolo sui mutui ai comuni 
Contrasti nella De e tra scudo 
crociato e Psi. Forte: è crisi 


Andreotti porrà la fiducia? 
Molte le modifiche già votate: 
novità su Iva, carte di credito 
caravan, barche e Iciap 


Manovira: scivolone 
del governo al Senato 


Scivolone del governo al Senato. Bocciato in com¬ 
missione l’articolo del decreto sulla finanza pubbli¬ 
ca che riguarda i mutui ai comuni. Tutto rinviato a 
martedì. Contrasti all'interno della De e tra scudo 
crociato e Psi, Per il socialista Forte «a questo punto 
si è aperta la crisi». Il provvedimento largamente 
modificato anche per la parte delle entrate. Il gover¬ 
no porrà la fiducia? 


NEOOCANBITI 


■■ ROMA Brusca battuta 
d'arresto alla manovra econo¬ 
mica dei «telefonini» al Senato. 
Il governo è stato sonoramente 
battuto alle commissioni Biian- 
cio e Finanze su un articolo 
chiave del dccrctonc sulla fi¬ 
nanza pubblica, quello che ri¬ 
guarda i mutui per gli enti loca- 
li, erogati daila Cassa depositi 
e prestili, da una maggioranza 
lormala dai senatori del Pds e 
della Sinistra indipendente, al¬ 
la quale si sono uniti due par¬ 
lamentari della De e il rappre¬ 
sentante del gruppo valdosta¬ 
no. A quel punto, ai rappre¬ 
sentanti del governo, i sottose¬ 
gretari de Angelo Pavan ed 
Émillo RubbI non è rimasto al¬ 
tro che chiedere la sospensio¬ 
ne del dibattito e il rinvio al 
prossimo martedì, fi voto ha 
profondamente irritato il so¬ 
cialista Francesco Forte che. 


prima della decisione della so¬ 
spensione, ha abbandonato 
nervosamente l'aula escla¬ 
mando, forse un po' avventata¬ 
mente, «a questo punto si i 
aperta la crisi». «Una parte del¬ 
la maggioranza - ha aggiunto 
- non segue più il governo, c'ò 
un nuovo partito trasversale 
post-referendario». La boccia¬ 
tura dcH'articolo mette in rilie¬ 
vo i contrasti che, suila mano¬ 
vra, attraversano al suo inter¬ 
no, la De, tra chi, come Guido 
Carli, ancora ieri predicava il 
più assoluto «rigore», a rischio 
deir<impopalatTtà» e altri setto¬ 
ri, propensi ad una valutazione 
che tenga conto di esigenze di¬ 
verse come quelle dei Comuni, 
e che contrappongono in ma¬ 
niera sempre più evidente la 
De al Psi. A questo punto, il go¬ 
verno ha annunciato che rifor- 
mulerà la norma, in maniera 


diversa, magari in aula ma £ 
dubbio che trovi l'adesione de¬ 
gli stessi gruppi di maggioran¬ 
za nella loro interezza. Grava 
nuovamente sul decreto l'om¬ 
bra del voto di fiducia, già mi¬ 
naccialo. a suo tempo, dal sot- 
tosegrelano Nino Cristofori. 
Già in precedenza, a testimo¬ 
nianza delle fibrillazioni che il 
provvedimento provoca nelle 
stesse forze che appoggiano il 
governo e nell'esecutivo, un al¬ 
tro articolo controverso, quello 
che disciplina il tum-over negli 
enti pubblici, era stalo accan¬ 
tonalo e rinviato alla commis¬ 
sione Affari costituzionali su 
proposta del governo per un 
nuovo giudizio di costituziona¬ 
lità. Come SI ricorderà la com¬ 
missione aveva già bocciato 
questo articolo, ma poi l'aula 
aveva nballalo le decisioni dei 
commissari con un velo di 
maggioranza. In serata, i semi- 
tori del Pdse della Sinistra indi¬ 
pendente delle due commis¬ 
sioni hanno espresso «soddi¬ 
sfazione» per i successi ottenu¬ 
ti nel corso della seduta. Ricor¬ 
dato che. Ira le priorità, i grup¬ 
pi avevano posto propno la 
cancellazione delle norme che 
riguardano i Comuni e quelle 
che portano ad un ulteriore ag¬ 
gravio degli oneri previdenziali 
per i lavoratori dipendenti e 
autonomi. Sulla pnma è stato 
raggiunto un significativo risul¬ 


tato, sulla seconda, la battaglia 
- assicurano i parlamentari 
dell'opposizione - continuerà 
martedì. Al momento topico 
della giornata si era giunti do¬ 
po che, per l'intera giornata, 
erano proseguite le votazioni 
sulle decine di emendamenti 
sulle entrate prescniat! non so¬ 
lo dalla sinistra, ma, in larga 
misura, dalla maggioranza e 
dal governo. Pds eSinistra In¬ 
dipendente avevano, con le ri¬ 
chieste di modifica, pratica¬ 
mente disegnato una contro- 
manovra che prevedeva un di¬ 
segno complessivo con emen¬ 
damenti tutti bocciati - sulla 
correzione dell'lva, le tasse 
ecologiche. Il recupero dell'e¬ 
vasione fiscale, l'anagrale tri¬ 
butaria. l'eliminazione del se¬ 
greto bancario, la rilonna del 
catasto. Dichiarato inammissi¬ 
bile l’emendamento per uno 
stanziamento di SOO miliardi ai 
Comuni per le spese derivale 
dal pagamento ^i ticket per 
gli indigenti. 

È stato il rifiuto delle propo¬ 
ste della sinistra per una ma¬ 
novra organica, che ha costret¬ 
to maggioranza e governo a 
cercare strade come quelle del 
cappio alla finanza locale o 
del frazionamento della ma¬ 
novra In mille tributi e Iribulini 
che provocano naturalmente 
la reazione dei più diversi set¬ 
tori economici e dell'opinione 


pubblica. Da qui la rincorsa ad 
emendare ogni norma del 
provvedimento, tanto che, a 
furia di coneggere. in serata, i 
primi dodici articoli del decre¬ 
to, quelli sulle entrate, nsulta- 
vano completamente riscntti. 
Un testo praticamente nuovo, 
che non si sa quanto piacerà al 
ministro Carli che, ancora ieri, 
partecipando all'assemblea 
degli industriali di Roma e pro¬ 
vincia, aveva continuato a so¬ 
stenere che insisterà sulla ne¬ 
cessità di contenere le spese 
per il personale e le pensioni. 
Che farà ora il fronte a quanto 
sta accadendo in Senato, di 
una manovra che lui già ritene¬ 
va annacquata? Minacccrà 
nuovamente le dimissioni? 

Queste le modifiche intro¬ 
dotte nel decreto con gli 
emendamenti di maggioranza, 
opposizione e governo, appro¬ 
vati ieri; le carie di credito e an¬ 
che i bancomaL se usati come 
carie di credito saranno assog¬ 
gettati ad un'imposta di SOO h- 
re per ogni operazione supe¬ 
riore alle SOmlIa lire: Iciap; a 
carico dei Comuni II rimborso 
1989 per chi ne ha fatto richie¬ 
sta; caravan e barche; tasse ri¬ 
dotte, /va (stangata su dischi, 
videocassette registrate e na¬ 
stri. piante ornamentali, man¬ 
gimi per gatti e cani; passa dal 
9 al 12%, pesce fresco e conge¬ 
lato dal 4 al 9%. 


Industria aeronautica 

Alenia si ristruttum 
In 2 anni taglia 3000 posti 
Oggi vertice con i sindacati 

DAL NOSTRO INVIA TP_ 

CILDOCAMPESATO 


■■ PARICI Tremila posti di la¬ 
voro in meno nel giro di due 
anni, due anni e mezzo; non 
sarà indolore la nslrutlur;izio- 
ne del settore aeronautico ita¬ 
liano. Lo hanno confermato 
len, proprio alla vigilia dell'm- 
contro previsto per oggi con i 
sindacati, il presidente e l'am- 
mmistratore dekgato di Alc- 
nia. Fausto Cereti ed Enrico Gi- 
melli. Quest'ultimo ha appro¬ 
fittato di un incontro con i gior¬ 
nalisti a Parigi in occasione del 
Salone Aeronautico per avver¬ 
tire I sindacati di non farsi trop¬ 
pe illusioni. Tremila cassinte¬ 
grati destinati alla perdila del 
lavoro? I due responsabili di 
Alenia hanno negalo di voler 
procedere a sospensioni tanto 
massicce. Più che misure trau¬ 
matiche. i vertici del groppo 
aeronautico deH'Iri sembrano 
dunque propensi ad utilizzare 
strumenti come rincenlwizio- 
ne delle dimissioni volontarie 
c, soprattutto, il blocco del 
tum over. Ogni anno vengono 
assunti in Alenia circa I.OOO 
giovani. L'obieltKo. pertanto, £ 
di «risparmiare» sulle assunzio¬ 
ni, anche se il rubinetto non 
verrà chiuso del tutto, soprat¬ 
tutto per le categorìe più pro¬ 
fessionalizzate. Vi saranno 
inoltre razionalizzazioni pro¬ 
duttive, riorganizzazioni, mo¬ 
bilità interna. I taflll occupazio¬ 
nali colpiranno soprattutto il 
settore della difesa. E' II, ha 
spiegato Gimelli, che Alenia 
incontra i maggiori problemi 
di ordine congiunturale, ma 
anche strothirale. La caduta 
delle tensioni internazionali, 
indubbiamente positiva per le 
relazioni tra i popoli, com|X>rta 
seri problemi all'industria della 
difesa. «Abbiamo assistito ad 
una caduta repentina degli or¬ 
dini, a tagli improvvisi, a ridu¬ 
zioni degli investimenti in ter¬ 
mini reali del 3S-40%», £ la de¬ 
nuncia di Cimeli!. In queste 


condizoni un ridimensiona¬ 
mento dcll’mdustna militare 
pare d fficilmentc eludibile, nò 
io spostamento verso sistemi 
d'armai più moderni puòcom- 
pcns.ire adeguatamente la ca¬ 
duta dei volumi produttivi nei 
settori tradizionali (ad esem¬ 
pio si producono 20-30 aerei 
Amx all'anno invece dei 50 
programmati). Alenia dice di 
voler perseguire la diversifica¬ 
zione in campo civile (50'* 
dell’attuale fatturalo), ma de¬ 
ve fare i conti con una compe¬ 
tizione intcmazionoic sempre 
più s<>rrata. Di qui l'esigenza di 
maggior efficienza complessi¬ 
va di un groppo che non può 
permettersi corpi morti sulle 
spallo. Anche se tra i corpi 
morti andrebbero messe so¬ 
prattutto l'assenza di chiare 
strateg le del governo in campo 
militare e la scarsa attenzione 
alle esigenze di una industria 
cosi delicata ed importante co¬ 
me quella aeronautica e spa¬ 
ziale. Oltre con con la ristruttu¬ 
razione organizzativa interna, 
ha spiegato Cereti, Alenia in¬ 
tende far fronte alle difficoltà 
del momento potenziando il 
proprio sforzo nella ricerca e 
sviluppo (20% del conto eco¬ 
nomico) e stringendo alleanze 
a tutto campo nel militare co¬ 
me nell civile. Nel primo cam¬ 
po l'obiettivo £ di stringere 
sempre più i rapporti con i 
partner europei arrivando in 
prospettiva a società comuni 
per la realizzazione dei vari 
progetti. In campo civile sulla 
spinta del successo dell'Atr 
(200 velivoli venduti, altri 300 
ordina".!) si punta sull'Europa 
per alleanze nei velivoli regio¬ 
nali. Ma non si dimenticano i 
partner statunitensi per gli ae¬ 
rei di maggiori dimensioni e 
per k' macchine spaziali. 
Quanto ai giapponesi, i primi 
timidi tentativi di contatto sem¬ 
brano ormai definitivamente 
interrotti. 


Nasce un nuovo polo bancario 

n progetto è già pronto: 
c’è una holding nel futuro 
della Casse toscane 


Pronto un progetto per costituire una holding deile 
Casse di Risparmio della Toscana, che controllano 
un terzo del mercato finanziario regionale. Alla 
nuova società sarebbe conferito oltre il 50% del pa¬ 
trimonio di ciascun istituto di credito. La soluzione 
della «vicenda Prato» sembra aver contribuito a su¬ 
perare resistenze e campanilismi. Entro il mese si 
pronunceranno i consigli di amministrazione. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERO BKNASSAI 


■i RRENZE II presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Firenze. Lapo Mazzei, £ tor¬ 
nato nuovamente alla carica 
per re.ilizzare il suo progetto 
di fusione di tutte le Casse 
della Toscana, che controlla¬ 
no circa un terzo del credito 
regionale con quasi 15.000 
miliardi di raccolta e circa 
10.000 miliardi di impieghi. E 
questa volta sembra essere 
sulla strada giusta. 

La vendita della consorella 
pratese al Monlepaschi con 
la garanzia di poter recupe¬ 
rare buona pane di quei 200 
miliardi, che le Casse tosca¬ 
ne sborsarono per ricapita¬ 
lizzare l'istituto di credilo po¬ 
co prima del commissaria¬ 
mento, ha contribuito a far 
superare diffidenze, incom¬ 
prensioni e campanilismi tra 
le Casse della costa, capeg- 

E late da quelle di Pisa e di 
ucca, che avevano stretto 
un patto di alleanza e quelle 
di Firenze e Pistoia, storica¬ 
mente alleate. 

Non siamo ancora al varo 
della Supercassa toscana, 
ma si sta marciando in que¬ 
sta direzione. La fase Inter¬ 
media prima di giungere a 
questo approdo, sarà la co¬ 
stituzione di un holding re¬ 
gionale, alla quale sarà con¬ 
ferito oltre il 50% del patrimo¬ 
nio delle singole Cosse che 
aderiranno all’accordo. 

Il progetto, discusso in una 
serie di riunioni riservate tra i 
vari presidenti e direttori ge¬ 
nerali, dovrebbe essere por¬ 
tato all’approvazione dei 
consigli di amministrazione 
entroìa fine del mese. Inizial¬ 
mente a questa holding ade¬ 
riranno le Case di Firenze. 
Lucca, Pisa, San Miniato e Pi¬ 
stoia. Restano fuori quelle di 
Livorno, Volterra e Carrara, 
(^est'ullima, anche per affi¬ 
nità territoriali potrebbe en¬ 
trare nell'orbita delle casse li¬ 
guri. 

Quella di Livorno che non 
dispone di mezzi propri ade¬ 
guati potrebbe essere assor¬ 
bita dalla holding, mentre 
per Volterra, che opera in 
prevalenza in una parte della 


provincia di Pisa, si sta anco¬ 
ra discutendo una possibile 
soluzione. Nell'orbita della 
nuova holding dovrebbe en¬ 
trare anche la piccola Banca 
del Monte di Lucca, alla qua¬ 
le potrebbe essere fatto un 
prestito per permetterle di 
raggiungere i limiti patrimo¬ 
niali per la trasformazioni in 
società per azioni. 

La nascila di questa strut¬ 
tura regionale, nella quale 
sarebbe concentralo il ccn- 
irollo patrimoniale di tutte gli 
istituti di credito interessati, 
presuppone infatti la trasfor¬ 
mazione delle Casse toscane 
in spa. L'intelaiatura dell'o¬ 
perazione £ già pronla, resta 
però da definire nei dettagli il 
peso che ogni singola Cassa 
dovrà avere nella holding, 
onde evitare ^uilibn che po¬ 
trebbero far riemergere cam¬ 
panilismi. 

La quota di quella fiorenti¬ 
na non dobrebbe comunque 
scendere sotto il 40%. Tutte le 
casse però, almeno in questa 
fase manterranno la propria 
denominazione. Una solu¬ 
zione che accontenta tutti. 
Alla holding regionale spet¬ 
terà molto probabilmente di 
organizzare il parabancario, i 
finanziamenti a medio e lun¬ 
go termine anche in conside¬ 
razione del fatto che ormai £ 
ormai certo che le Casse to¬ 
scane cederanno al Monte 
dei Paschi le quote possedu¬ 
te nel Medio credilo toscan e 
nell'Istituto federale per il 
credilo agrario. 

A questo si aggiungerà an¬ 
che la nascita di un comune 
centro elaborazione dati, 
partendo da quelli già esi¬ 
stenti, che però sembra stia¬ 
no provocando qualche pr» 
blema. A fianco della hol¬ 
ding sembra aver ripreso 
quota anche l'ipotesi di cosi i- 
tuire una società di paraban¬ 
cario alla quale dovrebbero 
essere conferite tutte le par¬ 
tecipazioni delle Casse to¬ 
scane che riguardano il set¬ 
tore del leasing e del facto 
ring. Sarà la volta buona, o 
prevarranno ancora i camp.i- 
nili e gli interessi per le pol¬ 
trone? 


E per ammansire le imprese, più di 4500 miliardi di fiscalizzazione 

(^0 del lavoro, ri comincia il 20 ^ugno 
n governo vuole la scala mobile dei chimici 


Vertice uffictalinente interlocutorio, quello di ieri tra 
i ministri economici sulla trattativa di giugno. A sca¬ 
vare. però, si apprende che al confronto (che co- 
mincerà giovedì 20) il governo proporrà una nuova 
scala mobile praticamente uguale a quella che vuo¬ 
le il sindacato; il famoso meccanismo dei chimici. E 
per ammansire le imprese, ricca fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, più di 4500 miliardi. 


ROBERTO OlOVANNINI 


MROMA. Interlocutorio-ma 
non troppo - il vertice di ieri tra 
i ministri a Palazzo Chigi sulla 
trattativa di giugno. A quel che 
si £ saputo, li governo non solo 
aprirà la borsa della liscalizza- 
zione degli oneri sociali per 
più di 45(X) miliardi, ma la 
nuova scala mobile a cui si 
pensa rassomiglia davvero 
mollo a quella che vuole II sin¬ 
dacalo: ovvero, il famoso mec¬ 
canismo dei chimici. 

Dopo circa due ore di di¬ 
scussione il viceprcsidcnie 
Marielli. il ministro del Lavoro 
Marni e il responsabile del Te¬ 
soro Carli si sono allonlanali in 
tutta fretta. Ai giornalisti hanno 
slringalamenle fatto sapere 


che il confronto con sindacati 
e imprenditon partirà il 20 giu¬ 
gno prossimo; in altre parole, 
dopo l'assemblea nazionale di 
CgiI, Osi e un dell 7-18 giugno 
prossimo. Nel vertice governa¬ 
tivo (a cui ha partecipato an¬ 
che Il professor Renalo Brunet¬ 
ta, che ha coordinato in sede 
Crei il dibattuto rapporto sul 
costo del lavoro reso noto nel 
giorni scorsi) sono stati ribaditi 
I già noli obiettivi che il gover¬ 
no Intende peiseguire al tavolo 
della tratlaliva; contenimento 
dell'inllazione nel prossimo 
triennio, definizione di un livel¬ 
lo di indicizzazione del salario 
che tenga conto di questo 
obiettivo, e adeguamento pro- 


^lessivo della dlrìamica del co¬ 
sto del lavoro nel nostro paese 
agli standard europei. Sugli in¬ 
terlocutori invitati alconlronlo, 
ancora incericzza; per martedì 
prossimo, prevista una riunio¬ 
ne di tecnici per mettere a 
punto le diverse proposte a cui 
SI sta lavorando. L'unico mini¬ 
stro •catturato* dai gioroallsii £ 
stato il lilolare del BilarKio, 
Paolo Cirino Pomicino, che tra 
dciinilo il confronto di ieri «uti¬ 
le». «Alla nunione del 20 - ha 
dello Pomicino - il governo si 
presenterà con precisi obiettivi 
da raggiungere, e non avrà 
idee vaghe e confuse». 

Fin qui le notizie «ufficiali». 
Molto più succose, invece, al¬ 
cune alier>dibilissime indiscre¬ 
zioni sui progetti del governo. 
Un primo tema di grande inte¬ 
resse £ la nuova scala mobile. 
Ebbene, a quanto pare - in li¬ 
nea con quanto indica il docu- 
rtrenlo di programmazione 
economico-finanziaria - il go¬ 
verno prospetterebbe niente¬ 
meno che la celeberrima solu¬ 
zione del contralto dei chimici: 
un meccanismo imperniato 
sulla predeterminazione del 
tasso di inflazione program¬ 
malo. con annesso versamen¬ 


to degli aumonti di contingen¬ 
za precalcolali. con un con¬ 
guaglio nel caso in cui l'infla¬ 
zione reale risulti a fine perio¬ 
do superiore. SI iralhi. In so¬ 
stanza, della proposta che la 
egli ha fallo sua e su cui più o 
meno tulle le confederazioni si 
stanno allineando. Chissà co¬ 
me la prenderà Conflndustrìa. 

il secondo discorso a rischio 
£ quello della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Nei giorni 
scorsi il ministro deH’Industria 
Bodrato aveva spiegato che il 
governo non era disponibile a 
•pagare» il conto della trattati¬ 
va con sconti sugli oneri sociali 
a carico delle imprese. Ebbe¬ 
ne, il governo sarebbe invece 
già pronto a una sostanziosa fi¬ 
scalizzazione per una cifra che 
andrebbe oltre i 4500 miliardi: 
lutti gli oneri impropri, e una 
bella fella di quelli sanitari. 

Intanto, in mattinala di fron¬ 
te agli Industriali romani Sergio 
PInInlarina, leader di Conlin- 
duBlrìa, ha spiegalo che gli Im¬ 
prenditori sono disposti a fare 
sacrifici, ma in cambio chiedo¬ 
no al governo un progetto di ri¬ 
sanamento economico «reali¬ 
stico e credibile', senza un ul¬ 


teriore incremento della pres¬ 
sione fiscale. Dal canto suo. Il 
segretario generale della CisI 
Sergio D'Antoni propone di ri¬ 
dimensionare per le^ il regi¬ 
me di agevolazioni fiscali di 
cui attualmente godono le im¬ 
prese. in cambio di due punti 
nella fiscalizzazione annua de¬ 
gli oneri sociali, olire a una po¬ 
litica liscale più equa. 

Inline, la questione della ri¬ 
forma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego. È già 
pronta una bozza del disegno 
di legge. Rispetto alla propo^ 
sindacale c’£ qualche novità; 
Ira l’altro, i diligenti verrebbero 
esclusi dall'applicazione delle 
nuove regole. Il ministro della 
Funzione Pubblica Casparì in¬ 
siste perché il tema non faccia 
parte del conironto di giugno, 
cosa che non va giù ai sinda¬ 
cali confederali. Da r^islrare, 
un agglustamenlo di tiro di 
Conflndustrìa: fin qui hanno 
sempre sparato a zero sulla 
proirosla confederale, ma ieri 
il vicepresidente Cario Palnic- 
co ha spiegato che la privatiz¬ 
zazione del rapporto di lavoro 
non £ osleggiala; semmai, £ 
considerata «insufficiente». 



Afifarì d’oro per la Ip 

In 20 giorni 200niila italiani 
cambiano l’olio dell’auto 
Li ha convinti la Panetti 


Il direttivo ne apprezza la «ra^onevolezza». Età pensionabile graduale 
e flessibile a 60 anni per le donne, volontaria a 65 per tutti 


Pensioni, «ok» della a Mairini 


Il progetto previdenziale del ministro del Lavoro è 
una base «possibile» per un confronto. Cosi il diretti¬ 
vo CgiI ha dato «disco verde» al riordino pensionisti- 
co di Marini apprezzandone la «ragionevolezza» no¬ 
nostante le lacune in materia di entrate, di reddito 
minimo e di flessibilità e volontarietà. Maggiore età 
pensionabile obbligatoria e graduale fino a 60 anni 
per le donne, volontaria fino a 65 per tutti. 


RAULWITTENBERQ 


■■ROMA. «Discoverde*della 
Cgll a Marini per la riforma pre¬ 
videnziale. L esprc.ssione è di 
Gianfranco Rastrelli, che pure 
non ha risparmialo appunti 
anche pesanti alle «Ipotesi» di 
Marini; ma con I suol olire due 
milioni di pensionati iscritti al 
suo sindacalo ha pesato nel 
comilalo direttivo della conic- 
dazione riunito icn a Roma per 
discutere il progetto del mini¬ 
stro del Lavoro. L' apprezza¬ 
mento accompagnalo da criti¬ 
che e riserve era peraltro pre¬ 
sente nella relazione introdut¬ 
tiva del segretario conicdcralc 


Giuliano Cazzola approvala «a 
larghissima maggioranza- alla 
fine dei lavoratori unitamente 
a un documento conclusivo 
che precisava le posizioni del¬ 
la Cgll. E cosi il «disco verde- £ 
diventato di tutta la confedera¬ 
zione. Lo stesso Fausto Bertl- 
nolll. Il segretario confederale 
che guida la minoranza inicr- 
na. ha volalo a favore avendo 
ritrovalo nelle posizioni 
espresse la sua ferma opposi¬ 
zione alla obbligalorietà del¬ 
l'età pensionabile a 65 anni, 
che a suo avviso contraddice 
la niorma slessa che pur con¬ 


tiene «elementi rassicuranti' 
(dalle misure sul pubblico im¬ 
piego al giudizio non catastro¬ 
fico sui conti deirinps) rispet¬ 
to «all'odensiva moderata, se 
non reazionaria», che si era 
prolilata in occasione della 
manovra economica. 

E proprio suH’età pensiona¬ 
bile Cazzola aveva descritto la 
posizione che fa CgiI sosterrà 
nell'ormai vicino confronto col 
ministro del Lavoro, e poi nel 
corso del dibattito che si svi¬ 
lupperà in Parlamento e nel 
paese: elevamento graduale e 
obbligatorio per le donne fino 
a 60 anni, e poi volontario e 
flessibile per tutti lino ai 65. E 
soprattullo alle donne che 
adesso vanno in pensione di 
vecchiaia a 55 anni £ indirizza¬ 
la la richiesta di riconoscere 
come pensionabili (a contri¬ 
buzione figurativa) determina¬ 
ti periodi di lavoro Interrollo 
per le esigenze legate alla cura 
della famiglia, alla matemilà e 
alla palemilà. Come dire che 
se uno deve lasciare tempora¬ 
neamente la propria attività 


per assistere ad esempio l'an¬ 
ziano genitore maialo e non 
aulosufficienle, per poi tornare 
a lavorare, quel periodo (In 
misura da delemilnare) va in¬ 
serito nel calcolo degli anni 
necessari alla pensione di an¬ 
zianità. 

Sull'estensione a dieci anni 
della base di calcolo della 
pensione la CgiI ritiene neces¬ 
sario approfondire l'ipotesi di 
prendere a nferimenlo l'intera 
vita lavorativa (molto più effi¬ 
cace dal punto di vista delta 
lolla aH'evaskine), iprotesi che 
sembra farsi strada anche nel¬ 
la compagine governativa. 
Scontato il consenso alla pro¬ 
posta di unificare a 35 anni il 
minimo conmbutivo per la 
pensione di anzianità. Insom- 
ma. la Cgll considera la propo¬ 
sta Marini una «possibile» base 
per aprire II confronto sulla ri¬ 
forma. 

Cazzola l'aveva definita 'an¬ 
cora rozza, incompleta, per 
molli aspelli non condivisibile, 
ma ispirata a ragionevolezza» 
perché distante dalle posizioni 


di Donai Caltin e di Carli, e 
«più vicina a quelle di Fornii- 
ca». Si valorizza il latto che Ma¬ 
rini rifiuta l’analisi della situa¬ 
zione previdenziale impronta¬ 
la sulla «emergenza» e sullo 
«sfascio», cosi come II tentativo 
di usare la riforma «per tappare 
i buchi di bilancio*. Positivi 
l'approccio graduale, «il discri¬ 
mine basalo sull’anzianità 
contributiva oltre il quale la¬ 
sciare in vigore i vecchi regi¬ 
mi», l'unilicazione pubblico¬ 
privato. il manlenlmenlo della 
copertuta massima airSO"*. 
Deludente invece é il progetto, 
sui temi che la CgiI ritiene prio¬ 
ritari: la contribuzione, il reddi¬ 
to minimo, la tutela dei lavori 
usuranti, criteri di flessibilità e 
volontarietà. Ma la delusione 
non £ tale da unire la Cgll ai 
«molti detrattoria (la frecciata 
di Cazzola £ diretta al leader 
della Uil Benvenuto) e alle lo¬ 
ro «battute demagogiche che 
non fanno onore a chi le ha 
pronunciale e che hanno rac¬ 
colto solo il plauso dei Cobas 
diGallorì». 


H PORTOF1NO. Ha convinto 
duecentomila automobilisti 
italiani in venti giorni a cam¬ 
biare l'olio alla macchina, e a 
scegliere i prodotti Ip. Si tratta 
di Alba Panetti, il «testimonial» 
che l'Italiana Petroli, gruppo 
Eni. ha scelto per la sua più re¬ 
cente campagna pubblicitaria. 
Un successone da 1.000 ton¬ 
nellate che ha oscuralo irrime¬ 
diabilmente le 6IX) che. in un 
pari periodo, era riuscita a far 
vendere, sempre graz e agli 
spot pubblicitari, Francesca 
Dellera. Il paese dunque si 
evolve, ma in quale direzione? 

Ip tuttavia, chiamando la 
stampa alla presirntazione dei 
suoi dati di bilancio, ha poi 
esposto problemi più com¬ 
plessi: quello della razionaliz¬ 
zazione del nostro mere,ilo, 
basato tuttora su una mirìade 
di piccoli impianti, che cam¬ 
pano stentatamente con ven¬ 
dile medie inferiori all.i metà 
di quelle dei benzinai tede¬ 
schi; quello del sovraccarico fi¬ 
scale sul carbuninti, che non 
potrà reggere all'.ipertura delle 
frontiere nel '93: quello della li¬ 
beralizzazione del prezzi, a 
lungo nnviata. 

Ip, insieme alla sorella mag¬ 
giore ^ip, spinge nettamente 
in tulli questi campi, per solu¬ 
zioni avanzale, di tipo euro¬ 
peo. Vuole meno punti vendi¬ 
la, ma assai più attrezzad, per 
compensare i margini calanti 
della vendita dei carburanti 


con quelli che potrebbero ve¬ 
nire dalla vendita di giornali, 
allmenlarì, farmaceutici e pro¬ 
dotti per l'auto. Ma un'opera¬ 
zione di questo tipo ha senso 
se si riesce ad allaigaie le fasce 
orarie e settimanali del servi¬ 
zio. Ecco che Ip si trova in serio 
contrasto con i sindacati dei 
gestori degli impianti, che non 
ne vogliono sapere di appe¬ 
santire i lumi e di lavorare lutti 
I sabiiti e perciò scenderanno 
in sciopero il 20 giugno. 

Ciononostante Ip si appre¬ 
sta ad aprire tre di questi nuovi 
impianti «mullifunzionalll» e a 
stabilire ioint vcnlures con la 
granite distribuzione italiana 
per gestirli. Ma non sono solo i 
gestori delle pompe, spiega il 
presidente Guido Albertelli, a 
opporr; resistenza a un pro¬ 
getto di razionalizzazione: an¬ 
che l'Unione petrolifera, l’as- 
socisizione dei petrolieri priva¬ 
ti. che rappresenta aziende 
molto spesso piccole e medie, 
stenla a scendere su questo 
terreno. Ma Ip (che già oggi 
col 16,1% del mercato £ al se¬ 
condo posto in Italia) andrà 
avanti, grazie al suoi risultali 
economici che le permettono 
di lnvei.tire; nel '90 ha già co¬ 
perto al 100% con l’autollnan- 
ziamcnto gli 82 miliardi di in- 
vestiincnti, su un fatturato net¬ 
to di quasi 5.000 e 80 di margi¬ 
ne operativo. 25 miliardi sono 
andati alla «promozione», 
compensati come s'£ detto al¬ 
l'inizio. OS./ÌR 
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Diminuiti 
dell'80 percento 
i casi di morbino 
in Italia 


Scienza e Tecnologia 


Nel ceno del 19901 casi di moibillo in Italia sono diminuiti 
deli'80 per cento passando da circa 25 mila dell'89 a circa 
cinquemila dello scono anno. Lo ha annuncialo Michele 
Crandolfo, epìdemiologo deU'klituto supenore di sanila e 
coordinatore della campagna di vaccinazioni in corso da 
tre anni in 15 regioni italiane. Inoltre lìiddove la campagna 
è stata completata, la riduzione dei casi di morbillo è stata 
del 90 percento mentre in queile regioni dove non tutte le 
Usi l'hanno terminata la riduzione e stala del SO per cento. 
•Questo risultalo immediato - ha detto Grandoilo - si è otte¬ 
nuto perche nella (ase Iniziale il programma é partito con 
la vaccinazione dei bambini compresi in ampie fasce d'et& 
(dai tredici mesi fino ai dodici anni) ; nelle Usi, invece, do¬ 
ve sono stali vaccinati btunbini dai due anni di vita la dimi¬ 
nuzione dei casi registrati t stata più lenta». 

Si UprC 2 PÌS3 Robot che si muovono, ve¬ 
la dono, sentono, saranno i 

wuonierenza protagonisti delia quinta 

intCnidZiOlUHC edizione dell'icar, la confe- 

sfimlinti/'» fctza intemazionale sulla 

airUDOUVd robotica avanzata, che si 

svolgerà a Pisa dal 19 al 22 
giugno. Per la prima volta in 
Italia, la manifestazione, che ha cadenza biennale, ha ri- 
chiarnoto i maggiori esorti mondiali del settore per illu¬ 
strare i più recenti sviluppi della ricerca accademica e in¬ 
dustriale. Motto attesi sono i giapponesi, che hanno appe¬ 
na concluso con risultali Incora^ianti il progetto governa¬ 
tivo di robotica avanzata. Questo campo di ircercaha molli 
elementi in comune con l'intelligenza artificiale la quale 

E roprio nella realizzazione dei nuovi autonomi ha offerto 
: applicazioni più interessanti. La robotica avanzala viene 
considerato un settore di punta perché l'obiettivo è la mes¬ 
sa a punto di robot capaci di agire nell'ambiente che li cir¬ 
conda senza essere stati precedentemente programmati. 
Un esempio è costituito dai robot sottomarini, ancora In fa¬ 
se di progettazione, da usare per la posa dei cavi di teleco¬ 
municazioni e la manuteiuione delle piattaforme petroli¬ 
fere. 


Un sistema Un sistema multimediale 

muMmpdial» l'insegnamento ai bam- 

muramegiaie glni sordomuU è stato mes- 

pei* inSeonaie so a punto dalia Olivetti ri¬ 
al ha mhKil cerca in collaborazione con 

ai uampim H cenno di psicologia del 

SOrdOmUu Cnr di Roma. SI tratta di un 

programma informatico in¬ 
terattivo di nuova concezione che, attraverso filmati, im¬ 
magini animate e testo, aiuta i giovani portatori di handi¬ 
cap nelle diverse fasi deli'apprendimento. Il primo corso 
realizzato si intitola «Savana» ed ha per oggetto la descri¬ 
zione della fibra e della fauna di quella regione africana 
con da:umentari e cartoni animati. C'è arxme la colonna 
sonora, che per I piccoli sordomuti non è musica o voce, 
ma il linguaggio delle mani. Quando il bambino non vuole 
più seguire il testo scritto che accompagna le immagini, 
tocca sul video un'icona e sullo schermo si apre una •rne- 
stra» dalla quale un mimo, muovendo le mani, commenta 
il documentario, pone le domande, sottolinea gli errori, 
evidenzia le risposte giuste. Nel programma è arKhe inseri¬ 
to un »taccuino multimediale», sul quale U bambino ,ip- 
punta con la tastiera le sue rUleraioni, affina la conoscenza 
più supitrflciale del filmati e dei questionari. 

Francia: La creazione di un osserva- 

torio mondiale degli equili- 
OCMmo bri ecologici è proposta in 

un osservatorio un rapporto deirunicio par- 

A/>AlAAÌrA lamentare francese di valu- 

eCOIMiro tazione delie scelte sclenUfl- 

HlOmliale che e tecniche redatto sulla 

T TT r-T .. ai^menU di 

acienziatt e (ndustriall d< tutto 11 mondo. Ha effiétto I lavori 11 
deputato DanM Chevallier, di professione ricercatore 
sclenUlico. Il rapporto esamina le grandi possibilità aperte 
dalle blotecnolo^ nell'industria agro-alimentare. L'osser¬ 
vatorio mondiale proposto, eventualmente un organismo 
spedalizzalo dell'Onu, dovrebbe sorvegiiare e frenare, in 
vista di questi mlluppi, l'impoverimento della diversità ge- 
> netica. il rapporto rileva che uniformando le specie vegeta¬ 
li e animai! « rischiano probabilmente gravi conseguenze 
sugli ecosistemi. I risultati • afferma • si intravedono già nel 
Paesi In via di sviluppo, nel quali la fornitura agli agricoliori 
di semi ibridi ad alto rendimento ha acceleralo la scom¬ 
parsa di colture di prodotti alimentari e di varietà locali, 
contribuendo cosi aO'impovcrimcnto delle campagne e 
all'esodo nirale. 

Un progetto Un progetto operativo delle 


per insegna 
ai bambini 
sordomuti 
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un osservatorio 
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mondiale_ 


un progetto Un progetto operativo delle 

ali n miliapali ricerca e speri- 

01 la miiiaroi mentazione per la saba- 

Per salvare guardia dei mare Adriatico. 

rAslvIsHrA che prevede una spesa di 

I Monauco I3 miliardi, è stalo presen¬ 

tato dal ministro deU univer- 
sità e ricerca scientifica e 
tecnologica, di concetto con il ministro della marina mer¬ 
cantile M il ministero deU'amblenie. Il progetto, che vede 
tra gli altri la partecipazione di esperti universitari, del Cnr, 
deirEne.!. dei ministeri della sanità, oltre che del ministero 
dell'ambiente e della marina mercantile, si articola in tre 
fondamentali linee di ricerca; la prima, lelaL’va allo svilup¬ 
po di sis’emi cognitivi per la gestione scientifica dei proble¬ 
mi ambientali dell'Adriatico, mira all'osservazione delle 
caratteriitiche delle acque per acquisire i dati necessari per 
lo studio e la messa a punto di modelli di bacino. Una se¬ 
conda linea di ricerca è volta all'elfettuazione di indagini 
particolari e riceiche di laboratorio per favorire tecniche 
diagnostiche Innovative che permettano l'individuazione 
di interventi appropriati ed idonei al ripristino di valori fu n- 
zionali degli habitat alteraU, mentre la terza concerne il po¬ 
tenziamento della struttura di supporto della ricerca, at¬ 
tuando dei collegamenti tra le banche dati, i centri di cal¬ 
colo e quelli di ricerca ed archiviazione dei dati. 


_Economia ed ecologia/2 

Heman Dab', Dipartimento AmlMoite della Banca Mondiale: 
bisogna passare dalla qpjantìtà alla qjualità della produzione 

Sviluppo senza crescita 


Si chiama «ecological economics» ed è la nuova 
scuola di pensiero che giudica non più separabile 
l’ecologia daU’economia. Ospitiamo un articolo del 
suo fondatore, Herman Daly, che dirìge il Diparti¬ 
mento Ambiente dalla Banca Mondiale, con l’avver¬ 
tenza che le opinioni qui espresse appartengono al¬ 
l'autore e non devono in alcun modo essere attri¬ 
buite alla Banca Mondiale. 


HHIMANOALV 


MARIO nrrRONCINI 


■■ La definizione di econo¬ 
mia ecologica ed i suol rappor¬ 
ti con economia, ecolgia, eco¬ 
nomia delle risorse ed econo¬ 
mia ambientale possono esse¬ 
re Illustrati dalla figura I che 
descrive una matneie di im¬ 
missione-erogazione (input- 
output) e separa l'intera bio¬ 
sfera In due settori, il settore 
umano ed il non umano. La 
casella in alto a sinistra rappre¬ 
senta gli outputs dal settore 
umano al settore umano, il 
campo deH'economia tradizio¬ 
nale. La casella in basso a de¬ 
stra, dal settore non umano al 
settore non umano, il campo 
tradizionale deH'ecologla. La 
casella in basso a sinistta rap¬ 
presenta gli inputs dal settore 
non umano a quello umano 
ed è il campo deH'economia 
delle risorse naturali che studia 
l'estrazione e lo scarico di ma¬ 
teriali non rinnovabili e la ge¬ 
stione del materiali rinnovabili. 
La casella in alto a destra, dal 
settore umano a quello non 
umano, rappresenta il campo 
dell'economia ambientale che 
studia principalmente l'inqui¬ 
namento provocato dall'inserì- 
mento di erogazioni di scarico 
daU'cconomia alla natura. 

L'economia ecologica com¬ 
prende l'intera matrice, tutte e 
quattro le caselle. Eràa non 
tran» gli inputs di materie pri¬ 
me come isolati dalle eroga¬ 
zioni di materiali di scarico, 
ma ne riconosce la connessio¬ 
ne tramite la conservazione di 
energia e materia. Il punto da 
mettere a fuoco è II flusso di ri¬ 
sorse A bassa entrlopla.dalla 
tuitura (inputs) che. attraverso 
le trosfomiazioni di produzio¬ 
ne e distruzione e di ritorno al¬ 
la natura sotto forma di rifiuti 
(outputs) e attraverso la forza 
ngenerativa dell'energia sola¬ 
re, diviene di nuovo utile all'e¬ 
conomia. Naturalmente il ciclo 
non è perfetto: alcuni fattori in¬ 
quinanti non possono essere 
riciclali ed alln possono avve¬ 
lenare I sistemi di vita. In ogni 
caso II materiale In corso di la¬ 
vorazione non è una macchi¬ 
na a moto perpetuo. In realtà i 
materiali vengono totalmente 
riciclati, ma l'energia non puo 
essere riciclata affatto. Senza il 
procedimento di produzione 
continua di energia solare e la 
capacità delle piante di cattu¬ 
rare una porte di quella ener¬ 
gia a bassa entropia per mezzo 
della fotosintesi, l'intero siste¬ 
ma, economia compresa, crol¬ 
lerebbe in quattro e quattr'ot- 
to. 

La cosa più importante con¬ 
cernente la visione dell'econo¬ 
mia ecologica, e ciò che la di¬ 
stingue maggiormente dall'e¬ 
conomia ordinaria, è quella di 
considerare l'economia come 
il soltosistema aperto di un si¬ 
stema chiuso e finito. L'econo¬ 
mia ordinaria non si ritrova in 
questa figura. Perchè la sua vi¬ 
sione pre-snalitica è quella 
della presenza di un flusso cir¬ 
colare isolalo con valore di 
scambio fra le imprese e le fa¬ 
miglie, senza che nulla entri o 
esca dal circolo chiuso. In altre 
parole, la casella economia» è 


vista separatamente dalle altre 
tre. Naturalmente, se si consi¬ 
dera l'economia come un si¬ 
stema isolato, non ha senso 
pensare che vi siano delle in¬ 
terconnessioni con II suo am¬ 
biente - i sistemi isolali per de¬ 
finizione non hanno relazione 
con alcun ambiente. Ciò è par- 
ticolartnenle vero per la ma¬ 
croeconomia dove la visione 
di flusso circolare è di impor¬ 
tanza capitale. Tant'è che una 
ricerca negli indici dei tre prin¬ 
cipali testi di macroeconomia 
ha rivelato che non esiste alcu¬ 
na annoiatone su nessuno 
dei seguenti argomenti di at¬ 
tualità: ambiente, risorse natu¬ 
rali, scarico o inquinamento. 

La portala o la scala di un si¬ 
stema isolato non sono di al¬ 
cun interesse poiché non vi è 
alcun ambiente che le limita. 
Di conseguenza, la macroeco¬ 
nomia classica non vede nes¬ 
sun problema nella crescita il¬ 
limitata. Per contro, se si consi¬ 
dera l'economia come un soi- 
toslstema aperto di un sistema 
chiuso finito, allora le prime 
domande sono; quanto è gran¬ 
de il sistema economico ri¬ 
spetto all'ecosistema totale? 
Quanto può essere grande? 
Quanto dovrebbe essere gran¬ 
de? Queste sono domande che 
non possano sorgere per un si¬ 
stema isolato. E inlatti, non so¬ 
no stale poste dogli economi¬ 
sti. 

Lasciamo pertanto che al¬ 
meno gli economisti ecologici 
discutano al riguardo. Quanta 
è grande 11 sdttoàlstéma uirui- 
no rispettoalt ' o co ai rt em a rat o - 
le? Probabilmenia.il miglior in¬ 
dice singolo di misura è rap¬ 
presentalo dalla appropriazio¬ 
ne percentuale da parte del- 
l'uomo del prodotto primario 
netto della fotosintesi. Essa è 
nell'ordine del 25% per l'intero 
globo e dei 40% per gii ecosi¬ 
stemi su base terrestre. Tali ci¬ 
fre rillettono sia l'appropriazio¬ 
ne diretta, come gli alimenti e 
le fibre usati dagli esseri uma¬ 
ni, che l'appropriazione indi¬ 
retta, come la riduzione della 
capacità di fotosintesi di un 
ecosistema provocata da inter¬ 
venti umani, ad esempio la de¬ 
sertificazione. 

Quanto può essere grande 
l'economia umana relativa al¬ 
l'ecosistema totale? Renden¬ 
do la cifra del 25% è chiaro che 
raddoppiando due volte oiko- 
ta darà II 100%. Cosi, possiamo 
prendere un fattore quattro co¬ 
me limite estremo all'iiKie- 
mento in scala deH'economia 
umana. Quest'ulllmo è vera¬ 
mente un limite estremo poi¬ 
ché è dubbio che gli esseri 
umani siano In grado di gestire 
l'intera biosfera In modo tale 
da consentire la sopravviven¬ 
za. In effetti, è chiaramenteevi- 
denteche rincremento attuale 
è già insostenibile. Ciò è già in 
contraddizione persino con la 
visione espressa nella «Rela¬ 
zione Brundtiand» sullo svilup¬ 
po sostenibile, che richiede 
una crescila dell'economia 
mondiale di un indice compre- 
sotraSelO. 

Sviluppo Soatenlblle. 


Nuovo vaccino Aids sperimentato 
su 30 sieropositivi americani 


RICCARDO CHIONI 


■1 NEW YORK. Si apre forse 
un primo spiraglio positivo 
nella lotta contro l'Aids. Se- 
corxlo quanto rivelato ieri dal 
quotidiano Washinalon Times. 
alcuni ricercatori del laboratori 
militari Walter Reed Army Me¬ 
dicai Center di Washington e 
tecnici dellti società Micro Ce¬ 
ne Sys del Connecticut, avreb¬ 
bero infatti individuato un vac¬ 
cino, chiamato «rgp 160», che 
sarebbe in grado di ristabilire il 
delicato equilibrio del sistema 
immunitano negli individui 
colpiti dal virus Hiv. Il vaccino 
«gp 160», trotto deH'ingegneria 
genetica, avrebbe la capacità 
di frenare il virus, stimolando il 
sistema immunitario a rigene¬ 
rare i globuli biarKhi. I risultati 
della ricerca cd alcuni com¬ 


menti di Importanti studiosi so¬ 
no pubblicati oggi sul New En- 

f iord Journal of Mediane. 
tando a quanto ha dichiarato 
il colonnello Edmund Tramont 
del Walter Reed Army Institute 
ol Research al Washington Ti¬ 
mes. il vaccino sarebbe già sta¬ 
to sperimentalo su una trenti¬ 
na di pazienti sieropositivi, che 
ancora non hanno manifesta¬ 
to ì primi sintomi dell'infezio¬ 
ne. 

Il colonnello Tramont ha ri¬ 
ferito che all'esperimento era¬ 
no stali sottoposti due gruppi 
di malab 11 primo groppo, cui 
era stata iniettata una data 
quantità di vaccino una volta 
al mese per otto mesi, aveva 
reagito positivamente. Le fun¬ 


zioni del loro sistema immuni¬ 
tario sono nettamente riprese. 
Il secondo groppo, cui era sta¬ 
ta iniettata una quantità di vac¬ 
cino inferiore, ha dato risultali 
meno promettenti. Il vaccino 
era stato prodotto nei primi an¬ 
ni Ottanta nei laboratori di ri¬ 
cerca della società farmaceuti¬ 
ca Micro Cene Sys di Mendien, 
nello Stato del Connecticut 
Nel suo editoriale pubblicato 
sul New England Journal ol 
Mediane, il dottor Anthony 
Fauci del National Institute ol 
Allergy and Infectious Desea- 
ses scrive che «la vaccinazione 
potrebbe rivelarsi efficace, in 
particoiare in quelle iniezioni 
virali per le quali non esiste 
una eflettiva terapia antivirale». 
Il primario del Walter Reed Ar¬ 
my Institute ol Research, Ro¬ 
bert Redlield è fiducioso; afier- 
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Dalla prospettiva dell'econo¬ 
mia ecologica appare chiaro 
che lo sviluppo sostenibile ri¬ 
chiede che la crescita cosUinte 
deU’economia avvenga all'in- 
temo della capacità dell'ecosi¬ 
stema totale: la casella «econo¬ 
mia» di figura 1 non deve ri¬ 
chiedere per U suo sostenta¬ 
mento tanta materia prima da 
sovraccaricare e distruggere le 
capacità di recupero e di as- 
sorbimemto deirecoslstema. 
Di seguito diamo una defini¬ 
zione più formale di sviluppo 
sostenibile. Sviluppo sostenibi¬ 
le è isviluppo senza crescita» 
laddove: a) aesdta significa 
aumento di dimensioni tramite 
aggiunta di materiali attravenio 
assorbimento o aggiunta (cioè 
aumento quantitativo); b) stV- 
iuppo significa estensione o 
realizzazione di potenzialità; 
che porta gradualmente ad 
uno stato più completo, mag¬ 
giore e migliore (cioè miglio¬ 
ramento qualitativo). In albe 
parole, lo sviluppo sostenibile 
è il miglioramento qualitativo 
senza l'aumento quantitativo, 
oltre che una scala che non su¬ 
pera la capacità deU'ambiente 
di recuperare gli Inputs di ma¬ 
terie prime e di assorbire gli 
outputs di scarico. 

Una domanda Importante 
da porre è la seguente: sareb¬ 
be sufficiente uno sviluppo so¬ 
stenibile. sviluppo senza cre¬ 
scita, a ti^liere il povero di og¬ 
gi dalle condizioni di povertà? 
frersonalmente, dubito che il 
miglioramento qualitativo ncl- 
l'efficacia con cui utilisiamo 
le risorse sarebbe sufficiente. 
Un serio attacco alla povertà ri¬ 
chiede anche una ridisltibu- 
zione ed un controllo della po¬ 
polazione. Se si vuole definire 
lo sviluppo sostenibile in ma¬ 
niera da comprendere l'elimi¬ 
nazione della povertà si po¬ 
trebbe affermare che lo svilup- 
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po sostenibile è sviluppo senza 
crescita e controllo della po¬ 
polazione e della salute. Sfor¬ 
tunatamente, ciò iron è quanto 
hanno fatto i politici e gli eco¬ 
nomisti. Essi hanno invece ri¬ 
versato sulla crescita economi¬ 
ca il potere fondamentale di 
cura delia povertà. 

Politicamente, la ridistribu¬ 
zione ed il controllo della po¬ 
polazione sono del tabù, cosi 
lo sviluppo sostenibile è stato 
trasformato in crescita soppor¬ 
tabile. intesa come crescita or¬ 
dinaria. 

Gli economisti ecologici cre- 
dc.no che l'economia umana 
sia passala da un'era in cui il 
capitale creato dall'uomo rap¬ 
presentava il fattore limitante 
ad un’era in cui il fattore limi¬ 
tante è rappresentato da quel¬ 
lo che resta del capitale natu¬ 
rale. I neoclassici non la vedo¬ 
no cosi poiché essi pensano 
che 11 capitale naturale e quel¬ 
lo creato daH'uomo siano qua¬ 
si perfettamente sostituibili 


uno con l'altro, quindi non po¬ 
trebbero essere dei fattori limi¬ 
tanti. Tale differenza fonda¬ 
mentale può avere delle con¬ 
seguenze di larga portata, co¬ 
sicché è importante fornire 
buoni motivi per concludere 
che gli economisti ecologici 
esprimono dei pareri esatti e i 
neoclassici esprìmono dei pa- 
ren errati.'La prima ragione è 
una semplice «reductio ad ab- 
surdum»; supponete che il ca¬ 
pitale sia realmente un perfet¬ 
to sostituto delle risorse natu¬ 
rali. Quindi le risoise naturali 
debbono essere anche dei per¬ 
fetti sostituti del capitale. Ma 
allora, perchè dovremmo 
preoccuparci di accumulare 
del capitale se eravamo già 
stati fomiti dalla natura di un 
perietto sostituto? Qualcosa è 
chiaramente sbagliato. 

In secondo luogo, la produ¬ 
zione di capitale creato dal¬ 
l’uomo richiede che le risorse 
stesse siano degli inputs. Per 
produrre il •sostituto» c’è biso¬ 


gno del sostituendo! 

In terzo luogo, il procedi¬ 
mento produttivo è realmente 
un processo di trasformazione 
in cui le risoise naturali (mate¬ 
rie prime) vengono trastoima- 
te dal lavoro dal capitale in 
prodotti finiti (e rifiuti). Il capi¬ 
tale è un «agente» di trasforma¬ 
zione (causa efficiente); le ri¬ 
sorse sono quelle else passano 
atlraveiso una trasformazione 
(causa materiale). La causa 
efficiente e la causa materiale 
sono complementi, non sosti¬ 
tuti. Non si può costruire una 
casa con metà del legname 
necessario, ma moltiplicando 
per tre le seghe e i crupentieri. 
Il capitale naturale in realta è 
una scorta che produce un 
flusso di risorse naturali: la lo- 
resta che determina la produ¬ 
zione di tronchi; la popolazio¬ 
ne ittica che deteimiiia la pro¬ 
duzione di pesce pescalo. La 
natura complementare tra ca¬ 
pitale della natura e capitale 
deU'uomo appare ovvia quan¬ 



do cl si pone una domanda del 
tipo che "bene» sarebbe una ' 
barc.i da pesca senza la pre- 
senz.) dei pesci? 

La logica economica sugge¬ 
risce di portare al massimo la 

P roduttività e di aumentare 
offerta del fattore limitante. 
Poiché il capitale dell’uomo è 
stalo per lungo tempo un fatto¬ 
re limitante, abbiamo svilup¬ 
pato delle tecnologie e delle 
consuetudini che portano al 
massimo a sua produttività e 
produzione. Un modo per in¬ 
crementare al massimo la pro¬ 
duttività di capitale è quello di 
adottare delle tecnologie che 
siano del'e risorse intensive, 
sacrificando quindi la produtti- 
viià delle risorse. Tali consue¬ 
tudini devono essere reinsente 
nella nuova era. Il punto focale 
di investimento dew essere di¬ 
retto verso la nstrotturazione e 
la rKostrudone delle scorte di 
capitale naturale e verso lo svi¬ 
luppo delle tecnologie che 
portano al massimo b produt¬ 
tività delle risoise naturalL il 
nuovo fattore limitante. Ciò 
combacb esattamente con le 
esigenze dei metodi di lavoro 
intensivo, nell'inteiesse del- 
l'occupazione, poiché l'inteiv 
sità del bvoro tende ad accre¬ 
scere la produttività delle risor¬ 
se. 

Avendo già consbbto che il 
capitale umano e b risorse na¬ 
turali sono fondamentalmente 
complementari nella produ- 
ziom", non ci dovremmo 
aspettare (oltre un riciclaggio 
più completo di rifiuti pronti) 
maggiori possibilità per incre¬ 
mentare b produttività delle ri¬ 
sorse. È possibile, però, pro¬ 
durre delle merci qualibtiva- 
mente superiori che eroghino 
lo stesso servizio con una mi¬ 
nore utilizzazione di risorse, ad 
esempio bmpadine che dan¬ 
no più luminosità per watt, au¬ 
tovetture che fanno più chiio- 
metn a litro. Questi sono esem¬ 
pi di sviluppo, non di crescita. 

Alcuni principi generali di 
sviluppo sostenibile possono 
quindi essine affermati e rap¬ 
presentano un pnmo passo 
veiso l'attuazione. I) il princi¬ 
pio fondamenble è quello di 
limitare l'aumentodelbcresci¬ 
ta economica ad un liveilo che 
sia. se non ottimale, almeno 
sostenibile Una volta raggiun¬ 
to questo livello diviene neces¬ 
saria la xelb simultanea di un 
livello di popolazione ed uno 
•sbndard» di vira medio (livel¬ 
lo di consumo delb risorse 
«pro-capib»). Lo sviluppo so- 
sbnibile si deve occupare sb 
della quantità sulficbnte che 
della efficienza e non può evi¬ 
tare una scab limitata. 2) fi 
processo tecnologico per lo 
sviluppo sostenibue dovrebbe 
essere ad incremento di effi- 
cbnza, piuttosto che ad incre¬ 
mento di produzione. 3) Le ri¬ 
sorse •nnnovabili», sb nelb 
funzione iniziab che finab 
(fonte-scaiKo), dovrebbero 
essere sfruttate su una base di 
prod azione sostenub che ten¬ 
da al massimo profitto e. in ge- 
nerab, non porti alla loro 
estinzione. Nello specifico ciò 
significa che; a- i tassi di rac- 
colb non dovrebbero superare 
i tassi di riproduzione; b- b 
emissioni dei nfiuti non do¬ 
vrebbero superare la capacità 
assimilativa di rinnovamento 
dell'ambiente. 4) Le risorse 
non rmnovabili dovrebbero es¬ 
sere sfruttate, ma ad un tasso 
pari alla creazione di sostituti 
rinnovabili. 

^traduzione 
di Fjbnzia Benauenga') 


Un osservatorio al Sud per i raggi cosmici 


ma che il vaccino potrà risulta¬ 
re efficace anche per combat¬ 
tere altre Infezioni cronbhe. 

Durante i test sperimentaii i 
rteeicaton capeggiati da Red- 
field avevano consbbto che il 
sistema immunibno aveva ri¬ 
sposto positivamente allorché 
1 pazienti venivano sottoposti a 
frequenti Immunizzazioni, 
sempre durante b fase preli¬ 
minare dell'Infezione. A dieci 
mesi dalle pnme iniezioni, in¬ 
fatti. i globuli bianchi dei 19 
pazienti sottoposti all'espen- 
mento non hanno subito varia¬ 
zioni, mentre il sistema Immu¬ 
nitario di undici malati non ha 
reagito alla <ura». 

Sempre secondo quanto 
pubbibalo dal New England 
Journal of Medicine il vaccino 
«rgp 160» non presenterebbe 
effetti collaterali. 


rUnltà 

Giovedì 
13 giugno 1991 


■■ Sb nascendo a Castel- 
grande, in provincb di Poten¬ 
za, il primo ^nde laboratono 
intemazionale per io studio 
della fisba cosmica. Denomi¬ 
nato Singao (Southern Italy 
Neutrino and Camma Obser- 
vatoiy), acronimo che in cine¬ 
se vuob dire «luce delb stelle», 
: Il laboratorio verrà costruito 
entro il 1994 ed è promosso da 
un consorzio tufo net 1989 tra 
otto università del Mezzogior¬ 
no; Bari. Cosenza, Lecce, Na¬ 
poli. Pabrmo, Roma-La Sa¬ 
pienza. Sabmo e Basilicab. 
L'obiettivo è quello di indagare 
sull'origine e la tbtura delle 
particelle elementari che costi¬ 
tuiscono i raggi cosmici ad al¬ 
tissima energia che attraversa¬ 
no il nostro spazio. 

«La conoscbnza di ciò che 
riguarda b stelb morenti o b 
galassb appena nab, che noi 
speriamo di ottenere da Sin¬ 


gao, potrà cambiare in modo 
sottile anche la nostra conce¬ 
zione del funzionamento del 
cervello umano o delb pro- 
prìeb dei materiali terrestri», 
spiega il professor Martin Deut- 
sch, autorevole fisbo del Mas¬ 
sachusetts Institute ol Techno¬ 
logy e membro del Consiglio 
scientifico di Singao. 

Austriaco di nascite, 74 an¬ 
ni, Deutsh si è rifugiato In Sviz¬ 
zera nel 1934 dove ha finito gli 
studi prima di emigrare negli 
Stati Uniti. Candidato a due 
premi Nobel, si è occupato per 
molti anni di fisba nucleare, 
ma la sua indomabile cunosità 
lo ho spinto verso alti campi. 
Ha lavorato tra l'altro anche al 
Laboratorio nazionate del 
Gran Sasso e si accinge ora ad 
avviare nuove rberche sui neu¬ 
trini solari con un'equipe di ri- 


STRPANOPETRUCCI 

cercatori italiani, americani e 
tedeschi. 

«Sono fortunato - dbe - per¬ 
ché non ho mai dovuto lavora¬ 
re per campare: ho sempre tro¬ 
vato chi mi dava dei soldi (>er 
fare rberche su quello che più 
mi interessava». Scherzi a par¬ 
te, Deutsh si trova da molti an¬ 
ni a dover aflronbre il proble¬ 
ma del rapporto, spesso con¬ 
flittuale, tra il mondo sebntifi- 
co e quello politbo. e ha svi¬ 
luppato dette opinioni motto 
chiare a proposito «Mentre do¬ 
mandiamo un incremento - 
ahimè aibora troppo pbcolo 
- di quella parte della ricchez¬ 
za sociale destinate a fare 
avanzare la nostra rbeica per 
la comprensione dell'univeiso 
scientifbo, dobbiamo anche 
essere pronti a dare maggiore 
attenzione all’impatto econo- 


mbo e sociale del nostro lavo¬ 
ro. Sarà importante sviluppare 
dei meccanismi dtclsionali 
che permettano una chiara se¬ 
parazione tra gli obbttivi so¬ 
ciali e quelli scientifici». 

Infatti è proprio questo 
«meccanismo decisionale» che 
per Deutsh va cambiato: 
•Troppo spesso - continua - 
quando si deve decidere, per 
esempio, dove installare un 
nuovo laboratorio, o a quali n- 
cerche dare la precedenza si 
crea confusione tra b priorità 
scientifiche e quelb («litiche. 
. Succede troppo spesso che b 
istituzioni scbntifbhe compe¬ 
tenti vengano aggirate o sca¬ 
valcate dagli acbnziati, i quali 
SI rivolgono ai (folitbi per otte¬ 
nere soldi». Questo sistema, 
avverte, può (loitare a enormi 
conflitti aU'intento della comu¬ 


nità scbntifica e a scelte sba¬ 
gliate. «I due campi, quello 
scientifico e quello politbo, 
dovrebbero arrivare alte loro 
conclusioni separatamente, e 
poi confrontarle». 

Deutsh stima molto i suoi 
colbghi Italiani. «La produttivi¬ 
tà deila scienza italiana è stata 
incredibile, considerando b 
condizioni soaoeconombhe 
dei Paese alla fine della Secon¬ 
da guerra mondiale. Veramen¬ 
te sorprendente. La scbnza è 
una grande tradizione italia¬ 
na». Ma Deutsh ama anche 
raccontare un aneddoto: 
quando al direttore generate 
del Cem di Ginevra. Vikter 
Weisskopf, fu chiesto se non 
incor.tiava difficoltà nel per¬ 
suadere scienziati di tante na¬ 
zioni diverse a lavorare insie¬ 
me, ha risposto che la vera sfi¬ 
da era convincere tre italiani a 
collalsorare tra di loro. 


















■I .1.1.1 Stasera _Teatro 

ultima puntata di «Samarcanda», il settimanale Argentina «Cronaca di una morte annunciata» 

condotto da Michele Santoro di Gabriel Garda Marquez 

che ha raggiunto punte di ascolto di oltre 9 milioni neirallestimento del gruppo andaluso «Cuadra» 


Vedir^ro 



New York e gli ebrei in primo piano 
in due romanzi di Alberto Lecco 

Verso il cuore 
della dttà-metafora 
da Bleeker Street 

" QIUUANO MANACORDA " 


■1 Nel 1968, quando già 
aveva olle spalle alcuni volumi 
di racconti e romanzi, Alberto 
Lecco pubblicò in doppia ver¬ 
sione Inglese e italiana il poe- 
meno My AmencaJudah (poi, 
nell'80, ripubblicato da Guan- 
da in edizione solo italiana, 
MhAmencaJudilh') , il cui tito¬ 
lo compendiava. anzi fondeva, 
te due vere passioni e le due 
autentiche ispirazioni della 
sua oggi quasi quarantennale 
attività letteraria. In verità, c è 
un albo motivo che nempie e 
assilla fanimo di Lecco e la 
sua memoria, ed è il tema del 
popolo ebraico, deirorranda 
persecuzione sofferta e della 
sua dibattuta presenza nel 
mortdo politico di oggi. E non 
soltanto politico ma anche Ict- 
letario, se si pensa che Lecco 
ha pubblicato appena due an¬ 
ni fa U volume di saggi II atnio- 
remuioche vuol rispondere al¬ 
la domanda •Sotio stati gli 
ebrei liben di raccontare se 
stessi?». Ma a ben vedere, cioè 
a ben leggere, anche questo 
motivo rientra in quello enun¬ 
ciato dal titolo del poemetto 
del ‘68 attraverso un continuo 
rtchlaino di situazioni e di per¬ 
sonaggi - a cominciare con Ju¬ 
dith - da un titolo airaltro, fino 
ad arrivare ad un grande affre¬ 
sco /npmgress, o piuttosto alla 
stèsum di tante variazioni su 
un tema dominante te cui note 
rimbalzano da una partitura 
all'altra. 

In tutto questo, lo sfondo 
prMIegiaio degn evend senti- 
ìriMUMt o famllTart e resulto cO- 
SDmternenie New York, cono- 
•zhn e frugata con ta compe- 
MMu e l'amore diettf nta (atta 
per lungo tempo sua città, e 
con urw particolare ptedilezio- 
00 per il Villane, <11 mio pateti¬ 
co Village denso», con «la sot- 
tenanaa di Lexington a Blee- 
ber Street», come già Lecco 
scriveva in My America Judiih 

Ma la topogralla newyorke¬ 
se si allana poi all'Intera me- 
Uqpoli dalla Madison Avenue 
a BiooUin a Stateri Island, al 
ibrillio deH'Hudson», al ponte 
di Washington, restando però 
a cuore delta città, U luogo di 
ogni gioia e dolore, quel punto 
della città •della oltanteseiesi- 
ma. /davanti allo spettro del 
Central Park /fino alla casa dei 
due lanali/la casa della mia 
donni Judith» 

Sono versi delFomial lonta¬ 
no - e invece vicinissimo - 
poemetto nportati in apertura 
di uno del due romanzi che 
Lecco CI ha presentato ora 
quasi contemporaneamente e 
che proprio da quella citazio¬ 
ne piende It titolo. La caso da 
due fanali (Milano, Spirali, 
1991, pp. 976. 40 000); Tauro 
è L’uomo del libro (Reggio 
Emilti, Città Armoniosa, 1991. 
pp. ISS, 25.000) Due volumi 
di diverse propoizloni e quindi 
anche di diverse ambizioni, 
ma analoghi nella sostanza 
sentimentale e drammatica e. 
ancora una volta, congiunti nei 
personaggi, nelle loro condi¬ 
zioni di %rci e nella foro pro¬ 
fessione di scntlori. Dove ap¬ 
pare doppiamente evidente, 


sia pure con tutte le necessarie 
trasfigurazioni, la forte prest-n- 
za autobiografica, il modo tut¬ 
to personale di Lecco di amare 
c soffrire, con una definitiva vi¬ 
sione tragica del desUno del- 
I uomo 

Cosi nella Caso dei due fana¬ 
li che ha Inizio addinttura con 
il protagonista che annuncli II 
proprio suicidio, e che attra¬ 
verso una lunga e meticoloiils- 
sima dialettica di eventi, con al 
centro lamore p<r Judy. si 
chiude con la man a di questo 
scnttote ebreo In procm'o di 
afferrare la rivoltella per l'ulti¬ 
mo gesto C L'uomo de! libro, 
che sembra seguite urla para¬ 
bola apparentemente diversa, 
polche airinlSio c'è una nor¬ 
male Intervista di una giomsli- 
sIB a Disabelh-Judlth (Elisa¬ 
beth nel romanzo di Lecco, Ju¬ 
dith nel romanzo deir»uomo 
del libro») e che Infine neutra 
ugualmente nella tragedia con 
la lettera che annuiacia II suici¬ 
dio deH autore del <111310» lo 
scnttore ebreo Matteo Viterbi, 
un persanags^ che avevamo 
già conosduio nell'altro ro¬ 
manzo di Alberto Lecco Ever 
damtrpooli. 

Ma a legare i due romanr I di 
oggi fu loro e con l'inieia iian 
tauva di Lecco stp, come sem¬ 
pre, New York, (e si ricordi che 

I autóre ha scritto anche / noc- 
eontì di New York del 1982) 
Ritroviamo di nu<ivo. arKora 
nniracciau con estrema eial- 
tezza, I luoghi deHa città, e con 
particolaie nostalgia quelle 
strade del Villags, la cui stessa 
pronuiKia, comddi tutti i nomi 
nevryorkesl, agisce non'pKI 
soltanto quale rUerlmenio to¬ 
pografico, ma quasi come una 
parola magica, un remoto in¬ 
canto resuscilatoda poche sil¬ 
labe ripetute come formule, 
scongiuri, litanie consolntrli:i - 
Washington Squiire, Thom¬ 
pson Street, il Delibox Restau¬ 
rant PIzzaplace. Sulllvan strKt, 
avenue of Americas, in una cit¬ 
tà cosi In mano agli ebrei che 
molli la chiamano «Jeviish 
York. 

E chiaro che la pianta di 
New York è perferiamenle di¬ 
spiegala nella memona d>:llo 
scrittore, ma la città ha cesi alo 
di essere o di essi're soltanto, 
un riferimento realistico sotto¬ 
linealo dalle date precise degli 
avvenimenti, per mvenfre qual¬ 
cosa di più e di diverso, reco 
di una geografia prodigiosa c 
felice dove accade lutto la 
metafora dello stare al mordo 

II punto unico Un processi} di 
elaborazione e infine di subli¬ 
mazione ha trasformato losi 
un dato oggettivo In una con¬ 
dizione sMjgeltiva e letteraria 
pur senza fargli perdere la sua 
ventà letterale, e in tal roxki 
ha arrlcchlio le pagine sempre 
limpide, dialogale, comunica¬ 
tive, di un significalo che va al 
di là deirimmediaio referto in¬ 
scrivendole entro un alone in 
cui II dramma o personale o 
storico dei personaggi, pur 
non sottratto alla sua melivi- 
dualità e alla sua concretezza, 
puO significare II destino di lut- 


È morto Vercors, 
scrittor&^ditore 
della Resistenza 


■■ Vercors, che con la pub- 
blica.’fone del suo libro Le si- 
flencr de fa mer fondò nel 1941 
le «Editions de minuit», la pri¬ 
ma casa editrice clandestina 
della resistenza francese, è 
motto lunedi scorso a 89 anni 
nel suo apijartamento parigi- 
no del Qual des Orfevres. Ave¬ 
va trascorso gli ultimi dieci an- 
tU della sua vita net più assolu¬ 
to sifenzio Eppure, la sua fa¬ 
lba, SO anni la, era stata enor¬ 
me e arava travalicato larga¬ 
mente i confìn! francesi. Il suo 
primo libro, nel quale desenve 
1 inutili tentativi di un ufficiale 
tedesco di rompere il silenzio 
di due francesi costretti ad 
ospilsrlo durante I occupazio¬ 
ne, fu stampato in tre milioni di 
esemplari in diverse lingue e 


lanciato dagli aerei inglesi sul 
Icrrilono francese come tt>sto 
di propaganda contro I Inv iso- 
re tedesco Figlio di editore, 
ma laurealo in Ingegneria, v'er- 
cors, il cui vero nome era Jean 
Bmller, aveva cominciato la 
sua carriera artistica come di¬ 
segnatore e irfeisore Dopo 
l'armistizio del 1940 entri in 
contatto con laYesIstenza fran¬ 
cese e in una piccola tipogra¬ 
fia commerciale dà alle slam¬ 
pe Lesikneedelorrier La tipo¬ 
grafia clandestina fu dhiruiia 
dalla Gestapo, ma Vercors 
aveva messo in salvo il mano¬ 
scritto che fu ristampato In tn- 
ghillema La sua attività leu Fra¬ 
na, sempre sui temi della resi¬ 
stenza è stata copiosa fino agli 
anni 50 


CULTURAeSPETIACOLI 




Immagini di Madrid Sopra, un enoteca, a sinistra la metropolitana m 
basso laPuertadelsol 


È avvenuto un radicale 
mutamento della cultura 
e dei valori soprattutto 
frà i giovani. Da 
trasgressivi e di sinistra 
a perbenisti e rampanti 


Conservatori a Madrid 
La svolta spagnola 


DAL NOSTRO INVIATO 

OMINO CIAI 




■I MADRID Come sono I Figli 
della mouida, i fratellini p ccoli 
di Almodovar e delle «Età di 
Lulù»? sono Indilferenti, egoi¬ 
sti, competitivi, ambiziosi e - 
sorpresa - anche perbenisti O 
meglio, per esemplo, due su 
tre giudicano le relazioni ex- 
tramairimonlali ingiustificabili 
in tutti i casi credono nella fa¬ 
miglia. pensano di sposarsi m 
chiesa « - nove su dieci - van¬ 
no perfettamente d'accordo 
con 1 loro genitori, tanto da 
sembrare più semplicemente, 
in senso lato, «conservalon» 
Quanto 1 loro fratelli maggiori 
erano inquieti c (rogressivi, 
tanto loro sono moderati e 
compiacenti. E'questo il pae¬ 
saggio che emei^ da due re¬ 
centi sondaggi sugli usi c co¬ 
stumi dei giovani spagnoli il 
primo pubblicato in questi 
giorni da £7 Pois, l'altro, più 
complessivo, sui valori domi¬ 
nanti nella società, organizza¬ 
to a livello europeo dall Uni¬ 
versità olandese di Tilburg e 
diretto in Spagna dal sociologo 
Francisco Andrùs Orìzo 
Ma scendiamo nei dettagli 
di un universo che, a chi si era 
abitualo alla Spagna patria eu¬ 
ropea delle tensioni culturali 
giovanili degli anni Ottanta, 
desterà non poche delusioni 
Cominciamo dalla politicu 
Appena il 18% dei ragazzi e ra¬ 
gazze compresi fra i IS c i 24 
anni si dichiara In qualche mo¬ 
do Interessato all'impegno po¬ 
litico - dieci anni la erano il 
45% - Tra i foro valon è più 
importante la libertà (40%) 


che l'eguagUanza (33%) e per 
migliorare ta socfelà credono 
mollo di più nelle rifoime 
(74%) piuttosto che nelle «ri¬ 
voluzioni» (7%) Non sono, 
ideologicamente, nè di «de¬ 
stra» nè di «sinisua» ma, sopra¬ 
tutto, non si associano per al¬ 
cun motivo, non hanno aspira¬ 
zioni da condividere collettiva¬ 
mente appena I un per cento 
di loro, infaili, è Iscritto ad un 
sindacato o ad un partito e il 
72% non partecipa a nulla, fos¬ 
se il club sportivo li circolo 
culturale o il gruppo per la di¬ 
fesa dcH'amblenle Studiano, 
ha scruto Maruja Torres, sol¬ 
tanto per avere •successo», per 
inserirsi nella società nel punto 
più alto possibile e sembrano, 
al di là di una nsiretussima ce^ 
chia di amici, completamente 
incapaci di solidarietà fra di lo¬ 
ro Nei costumi sono tenden¬ 
zialmente casti Si sposeranno 
e lo,^laranno con rito religioso 
(63%) c - abbiamo già detto - 
condannano senza appello le 
•avventure» (61%) Credono in 
Dio (72%) e nel denaro E a 
chi II rimprovera del foro scar¬ 
sissimo senso critico rispondo¬ 
no, come ha fatto uno studen¬ 
te di Economia, che '«Viviamo 
in un mondo piallo, fatto su 
misura per i mediocri Dove 
sono I maestri, gli ideologi'' 
Non è allatto strano che accet¬ 
tiamo il mondo cosi com è fat¬ 
to Siamo orfani di referenti 
morali» 

Una delle poche chiavi di 
Identificazione collettiva è il n- 
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fiulo-generalizzato-del servi¬ 
zio militare Nemmeno uno su 
dieci giovani spagnoli conside¬ 
ra la leva una espenenza «uti¬ 
le» per il 60% SI tratta di «una 
assoluta perdita di tempo» e ol¬ 
tre 180% sostiene la trasforma¬ 
zione dell'esercito in una isbtu- 
zlone composta esclusivamen¬ 
te da professionisti .Se qual¬ 
cuno ha voglia di fare il milita¬ 
re - dicono -, che lo faccia, 
che lo paghino per questo co¬ 
me qualsiasi altro dipendente 
dello Stalo» Allora sono pacili- 
sli questi adolescenti della pe¬ 


nisola iberica? Niente affatto 
Sono solo pragmatici Infatti se 
confrontiamo questi dati con 
quelli nievati nel coro della 
guerra del Golfo ci si accoige 
che l'appoggio fogistJco forni¬ 
to dal governo spagnolo agli 
alleati - 1 B-52 che hanno ra.so 
al suolo Bassora si nfomivano 
di carburante nelle basi militan 
della Spagna - sembrò reorret- 
to> al 63% dei ragazzi fra i 18 e i 
24 anni percentuale addliiltu- 
ra superiore a quella del totale 
del paese che sullo stesso ar¬ 
gomento fu inferìoie al 60% 


Cosi dopo gli anni del fer¬ 
mento dell esplosione della 
creatività e dell'impegno gio¬ 
vanile c è un trend conserva¬ 
tore», fatto di individualismo e 
passività lo stesso che, anche 
grazie alle scelte elettorali dei 
più giovani, ha riconsegnato il 
Comune della capitale ai Po¬ 
polari alla nuova destra che 
ha ottenuto la maggioranza as¬ 
soluta dei voti a Madnd, fino a 
ieri città «a sinistra» per eccel¬ 
lenza Ludolio Paramio. do¬ 
cente di sociologia «vicmissi- 
mo> al presidente Gonzàiez e 


•pnnclpe» fra gli intellettuali 
del socialismo iberico, è 
preoccupato dalla crescente 
astensione giovanile - non vo¬ 
ta quasi il 60% dei nuovi eletto¬ 
ri - ma sul nuovo trend si con¬ 
sola cosi «Credo, come dice il 
filosofo tedesco àlberi Hirsch- 
man, che le generazioni siano 
segnate dal ciclo economico 
nel quale vivono e una genera¬ 
zione, come quella attuale, 
che cresce In un contesto di 
opulenza maicnnie, pnma o 
poi, smetterà di cercare soddi¬ 
sfazione nel con.umo pnvato 
per comprometti-isi in qualche 
impresa di uifer<.,se colletUvo 
Come, all'inverso una genera¬ 
zione «impegmita» finisce, 
quando ha esaurito le possibi¬ 
lità di stimolare il progresso so¬ 
ciale, per rìlugiaru nel pnvato, 
alla ncerca delle 'opportunità 
individuali peidiiie" Per que¬ 
sto - aggiunge Paramio - è 
possibile la gioventù spagnola 
di oggi stia vivendo all'Inizio 
degli anni sessanta Che gli Ot¬ 
tanta siano in realtà stati come 
gli anni Cinquanta. E questi 
adolescenti che oggi vediamo 
apatici e indifterenu possano 
nei prossimi anni inompcre 
sulla scena pubblica con un 
progetto collettivo di progres¬ 
so Eppol - insiste - didamola 
tutta, all’estero vi siete equìvo- 
cab, la movida era un mirag¬ 
gio Cera soltanto una avan¬ 
guardia ridottissima con gran¬ 
di inquielud’ni e molta fre¬ 
schezza intelleituale Come 
tutte le Bvanguaidie ha esauri¬ 
to il suo ruolo I SUOI attori oggi 
sono ricchi e soddisfatti» 

Ma c è anche chi, invece, al- 
tribuixe molle delle responsa¬ 
bilità di questa «rottura genera¬ 
zionale» al modello di società 
perseguito in questi anni dal 
governo socialiUa. Al boom 
economxto, la modernizzazio¬ 
ne rapidissima delle infrastrul- 
lure che, peri più critici non è 
altro che un soufflé, una im¬ 
magine ben pubblicizzata di 
dinamismo sociale, destinata a 
mostrare tutta la sua falsità a! 
primo gito di boa «Lo sai-di¬ 
ce una dingentt della .Sinistra 
Unita* - che cosa succede al- 
I UnlvcRltà'' No’ Bene, succe¬ 


de che gli studenti non si pas¬ 
sano più gli appunti Se non 
puoi andare alle lezioni, non 
trovi un cane che ti presti i suoi 
appunti Perchè’Perchè questi 
ragazzi vogliono essere tutu 
«beautiful», belli e ricchi, men¬ 
tre i! mercato del lavoro è quel¬ 
lo che è Ed allora bisogna es¬ 
sere più competitivi possibile, 
lare a calci per entrarci dentro 
Da che dipende’ - prosegue - 
Secondo me da due cose La 
pnma i che come modello so¬ 
ciale vincente è stato imposto 
quello del «self-made man» 
del banchiere ricco e podero¬ 
so che si fa da sé, contro vento 
e marea, individualista e cini¬ 
co L altra è la legge dell 87 
contro la disoccupazione gio¬ 
vanile. quella che provoco 
giorni e giorni di proteste sin¬ 
dacali Grazie a quella legge 
I occupazione è diventata una 
vanabile di precarietà assolu¬ 
ta. Chi li assume per la pnma 
volta infatti può mantenerti fi 
no a tre anni nel limbo senza 
un contratto fisso, senza con¬ 
tributi etc Sei in prova, per tre 
anni Per questo i giovani che 
lavorano non si iscrivono al 
sindacato, non protestano, 
fanno gli straordinan senza 
prendere una peseta Un 
escmplo7<Seivimcdia>. la nuo¬ 
vissima agenzia giomslistica 
della Once, - la holding cie- 
xiula aH'ombra dell'associa¬ 
zione dei ciechi spagnolK do¬ 
ve I giornalisti non hanno nem¬ 
meno un comitato di redazio¬ 
ne Cosi abbiamo ndotto l'indi¬ 
ce di disoccupazione giovanile 
ma qual è la sua qualità’» 
LÓpoUi di Madrid, però non 
sono cambiate Lo «sballo» 
funziona ancora nelle centi 
naia di bar e dixoteche disse¬ 
minati in città E' solo diventa¬ 
to fine a se stesso Si fa I alba 
come sempre, insomma, ma 
senza «Inquietudini», senza 
•grandi progetti», ed è com¬ 
parso quel microcosmo di gio¬ 
vani discgnaton, musicisti, re¬ 
gisti in fasce, comici, videoau- 
torl che. anni la. avevano latto 
credere a qualcuno che Ma¬ 
dnd fosse come la mitica Pangi 
degli anni'20 * 


Preti e orgasmi celestiali. Un libro di Diderot^ 


Mi II volume di maggior suc¬ 
cesso, nella Parigi di Voltaire c 
di Rousseau s intitolava Lesftr- 
sies de Louis XV A giudicare 
dalla copertina, sembrava una 
biografia sena e documentata 
del sovrano settecentesco Ma 
non era cosi 11 libro npertotte- 
va soltanto, in maniera assai 
fantasiosa, le spericolale im¬ 
prese sessuali di Luigi XV Dai 
più remoli angoli della Francia 
- racconta l'anonimo autore - 
il re SI la mandare un infinità di 
fanciulle per il suo harem E le 
consuma» airilmodiduc ogni 
settimana, pensionandole do¬ 
po che hanno cessalo di sod¬ 
disfare le sue ingordigie In 
dieci anni sono giunte a corte 
più di mille ragazze, .per un 
costo totale di un miliardo di li¬ 
re* La depravazione di Luigi 
XV rappresenta la causa prin¬ 
cipale» della crisi finanziarla 
dello Stato 

La vera protagonista del li¬ 
bro, però, è Madame Ou Bany 
La lavorila del sovrano appare 
nelle pose più stravaganti ac¬ 
carezza il suo camierere negro 
Zamor c cerca di sedune uu- 
sten cardinali, organizza im¬ 


probabili gare di virilità tra 
principi effeminali e si esibisce 
in spogliarelli davanti ai cuo¬ 
chi del palazzo reale E intanto 
trama con i governi slranlen, 
ruba I soldi aH'erano.sbcfleg- 
gia II futuro Luigi XVI per te sue 
xarse altitudini al sesso Toc¬ 
cherà poi a quest ultimo, una 
volto salilo al trono, subire I 
sarcasmi sia dèi vignettisti che 
dei pamphleiaires. L'Impoten¬ 
za del nuovo monarca diventa 
subito leggendana «Neppure i 
medici più cortigiani - cosi si 
leg^e in un poema erocomico, 
uxito alla vigilia della Rivolu¬ 
zione francese - han potuto 
negarlo lo zolfanello del pove¬ 
ro Sire non è più grosso di un 
filo di paglia» 

DI libelli cerne questi, a 
mezza strada tra pornografia 
politica e satira di costume, ne 
circolavano a migliaia nei bas¬ 
sifondi delle città francesi E la 
polizia era sempre in agguato 
Nel 1749 fini in prigione i auto¬ 
re di uno delle Orocfiurespiù n- 
chieste la Ttitrèse philosophe 
L opera un romanzetto .sordi¬ 
do» e libertino attribuito a Di¬ 
derot non è mai appana m 
Italia La pubblicherà per la 


prima volta Lucarini, nei pros¬ 
simi giomi, a cura di Riccaido 
Rcim 

Ma fu davvero il celebre in¬ 
tellettuale Uluminisla a senvere 
la ThUrèse phitosophe> I biblio¬ 
fili del Settecento non avevano 
dubbi Più xellico si mostrò 
invece il marchese de Sade 
Secondo lui. indubbiamente 
un inlendilorc. il volume - l'u¬ 
nico che «abbia piacevolmen¬ 
te coniugato la lussuria con 
I empietà» - era Initio di Jean 
Bapllstc d’Argens, un aristo¬ 
cratico specializzato in storiel¬ 
le .(rès Ifoencleuses et narcoli- 
ques» Si è pensalo poi a Dar- 
les de Montigny e ad altri auto¬ 
ri Oggi la questione è ancora 
aperta 

Sta di fatto, però che il libro 
usci in un momento nel quale 
Diderot non ancora famoso, 
aveva urgente bisogno di soldi 
Egli faceva parte allora nel 
1748. di quella massa di xn- 
bacchini e bohémiens che per 
«rimpinguare un poco le loro 
taxhe* - cosi il futuro direttore 
deli Encycloptdie xrisse alla 
sua amante Sophie Volland - 


MARIO ANELLO 

davano lezioni privale com¬ 
ponevano omelie e lettere d a- 
morc su commissione, cerca¬ 
vano di sfruttare la moda del 
romanzo libcriino Per il giova¬ 
ne Diderot insomma, la TTtèrè- 
se philosophe avrebbe potuto 
rappresentare un buon investi¬ 
mento Già dal ironlespizio, in¬ 
fatti, Topcra si prcannuncia 
succulenta «Nelle pagine che 
seguono - si legge In copertina 
- il clero viene linalmenle 
smaxhcrato» E subito comin¬ 
ciano le gesta di frali che per¬ 
vertono fanciulle indifese e di 
monaci che raggiungono orga¬ 
smi «celestiali» Pnma, però la 
voce narrante Thérèse si pre¬ 
senta «Quando avevo dicci 
anni - cosi esordixe - quello 
che chiamavano il guigul dei 
ragazzi serviva da trastullo sia 
a me che alle mie amichette et 
passavamo e npassavamo la 
mano sopra cento volle, k) 
stnngevamo forte lo trattava¬ 
mo come una bambola» 

L Intervento di un prete mo¬ 
ralista (esiste anche questa 
«rara specie umana>) fu dele¬ 
terio Egli mix line agli inno 


l’Unità 

Giovedì 
13 giugno 1991 


centi «giochetti*, dicendo «Che 
I vosin sguardi e le vostre ca¬ 
rezze non siano più rivolli a 
quella bestia villana' Presto o 
tardi ragazze mie, quel xi- 
pente VI divorerà» «Oh Padre- 
nspox a quel punto Thèrèx - 
è mai possibile che sia un xr- 
penie, e cosi dannox come 
due’ Ahimè' MI xmbrava cosi 
dolce' Non ha morso nessuna 
delle mie compagne' Vi assi¬ 
curo che aveva xltanlo una 
piccolissima bocca e niente 
denti L ho visto bene» 

Qualche anno dopo, 'niéiè- 
X fa la conoxenza di una 
sirenata coppia di libertini I 
due amanti. Madame C e I a- 
bate T introducono la ragaz¬ 
za non xlo ai misteri del ses- 
X ma xprattulto alla filoxfia 
xettica e malenalista E cosi 
tra la cronaca di un assalto 
amorox e la dexnzione di un 
amplcsx spuntano brevi di- 
xoRi sulla religione come im¬ 
broglio, sull'Importanza delle 
passioni sulla forza vitalislica 
della natura A espone queste 
teorie poco adatte a un uomo 
di chiesa è proprio I abate T 


Padre Dinrag I autentico eroe 
del libro, prefenxe invece alln 
passatempi Egli seduce un'e¬ 
ducanda ricorrendo a strani 
artifici e per alcune xttimane 
ne la strame Ui fanciulla-che 
ricorda da vicino la protagoni¬ 
sta del celebre romanzo di Di¬ 
derot La Religmise - alla fine 
rimarrà incinta e dovrà clande¬ 
stinamente abortire 
Nel suocax, non siamo tut 
tatua nel campo della fantasia 
letteraria II fallo accadde real¬ 
mente in un monastero vicino 
a Parigi e nella TTiérése philo- 
sopheiAene ricostruito con mi¬ 
nuzia, xnza paura dei cenxn 
«iraxiblli» e «imbecilli* La de- 
xnzione del prete che si acco¬ 
sta plano piano alle rolondià 
della sua dixepola ad exm- 
pio, è esilarante Ma i prelimi- 
nan SI consumano presto Pas¬ 
sano appena irochi secondi e 
■di colpo», racconta I autore, 
•la finta tranquillità del Padre si 
muto in una xita di furore 
Buon Dio, che aspetto' Imma¬ 
ginate un Mtito le labbra co¬ 
lanti di xhiuma che digrigna i 
denti e muggece come un to¬ 
ro Le sue natici, dilatate, fre¬ 
mevano le sui- dita, convulx 


xmbravano la zampa di un 
cappone arrostito, la testa era 
abbassata e gli occhi, xintil- 
lanti erano fissi sul lavoro del 
suo xnto strumento» Quando 
percepì «1 awicinarei del su¬ 
premo piacere», Dirrag comin¬ 
ciò a recitare passi d->lla Bibbia 
e a intonare canzoni di chiesa 

La ragazza, a xa volta, npe- 
teva in conunuazione «Ah' Pa¬ 
dre mio' Quale piacere mi ra- 
pixe'SI giotxo di una felicità 
celeste Io vedo gli an ge¬ 
li» Qui, il rxeonto s'interrom- 
pe E1 autore si finge dilanialo 
tra due ipotesi «Era uno slan¬ 
cio di devozione? O era piutto¬ 
sto uno slancio dei xnsi’ Mi è 
ancora impiossibile stabilirlo 
con certezza». 

In attesa di nxlvere il dilem¬ 
ma, Diderot, o chi per lui si 
esibisce in un appassionata le- 
quisitona contro la morale e la 
lede cattolica Ma contempo¬ 
raneamente chianxe il carat¬ 
tere elitario di queste sue vee¬ 
menti denunzie ateistiche «Le 
prove dell msuflKienza della 
Religione» conclude si posso¬ 
no fornire xlo a una astretta 
ceahia di xpienli II xlilo 
snobismo dei libertini 
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CARO DIOGENE {Raidue, 1315). Ai concorso indetto 
dal miiibtero degli Interni per mille agenti di polizia, si 
sono presentati 2Q0mila candidati. Ai mille tentativi dei 
giovani in cerca di un lavoro è dedicata l'odierna rubri¬ 
ca del rg21 disoccupati italiani non mancano ai nume- 
rosiappuntamentl con i concorsi, ma ci credono poco. 
Il perché é spiegato dall'inchiesta di Gianni Raccanelli. 

m MONDO DI QUARK (,Raiuno, 14). Il lamoso etologo 
Desmond Morris ci parla degli animali domestici in un 
documentario girato da Hilaiy Joliitins. 

BARBARA'GIURANNA(I%iiire./750) Intervistata da Mi¬ 
chele ISell'Ongato, la compositrice tipercorre le tappe 
della sua vita r della sua carriera. Elena Barbara Quran- 
na é atta a Palermo nel 1899 Finiti gli studi musicali a 
Napoli inizia una lunga carriera di autrice; nel '37 viene 
nominata docente di teoria musicale, mentre dal '42 al 
'70 insegna composizione al Conservatorio capitolino 
di Santa Cecilia. L'intervista è arricchita dalle testimo¬ 
nianze dei musicisti che l'honno conosciuta, dal mae¬ 
stro Giuseppe SInopoli al compositore Aldo Clementi. 

FINE YOUNG CANNIBALS IN CONCERT (Videomusic 
19) Sono le immagini del tour delio scorso anno, girate 
con un'attenzione particolare alla qualiU del suono 
Roland GHt, cantante del gruppo, é noto atKhe per la 
sua attività nel cinema (ha recitato, tra l'altro, in Samirry 
e Posy vanno a letto di Stephen Ftears). 

ODIENS l'Petequattro, 20 35). Con l'estate ritornano le re¬ 
pliche. Toma cosi anche II varietà comico di Antonio 
Ricci condotto nelI'SS da Gianlranco D'Angelo, Ezio 
Greggio e Lorella Cuccarinl. 

TV CIAK 91: LA NOTTE DEGÙ OSCAR TV {mano, 
20 49). K Daniele Piombi il compito di presentare la se¬ 
rata di gala organizzata a Milazzo per la conclusione 
del pPimio televisivo. Gli ospiti «non televisivi» sono 
Arnil Stewart. Gloria Gaynor, Kim Novak, Ben Gazzara. 
Susanna Agnelli Antonino Zichichi e i Mati.i Bazar. 

UN MESSAGaO DALL’AFRICA {Rdidue. 2225). Terza 
puntali della lunga inchiesta realizzata da Cario Fido, 
Ivan Palermo e Rallaele Siniscalchi sulla diffusione del¬ 
l'Aids in Costa d'Avorio Leimma^i di oggi sono state 
girate ad Alepé dove i bambini della scuola elementare 
hanno messo in scena una recita educabva sulla pre¬ 
venzione della malattia. 

PRONTO INTERVENTO (Alefeduonro, 2? 45). Questa se¬ 
ra il programma mostra il salvatag^ di un ventenne 
dalle acque del fiume Orco. Dieci minuti dopo l's o.s, 
un elicottero atterra sulla riva del fiume: Il ragrozo, por¬ 
tato all ospedale, è ormai fuori pericolo. 

ASTRONiWE TERRA {Italia l, 23.20). Pud un satellite 
combattere due calamità come la mafia e la carestia? Il 
progra.mma di divulgazione scientifica realizzato da Fi- 
nirnest e Channel Four ci mostra come dallo spazio si 
possa 'imascherare la malia dei «terreni Inesistenti» (il 
Mercato comune europeo ha elar^ circa 200 miliardi 
di contributi ad alcuni coltivatori SKiliani perullvett che 
non esiStono). Per cercare di risoheie il problema delle 
caresth!, inoltre, il satellite fotografa tutta la superficie 
del nostro pianeta alla riceica di aree coltivabili. 

RADiOOUE 3131 {RotHodue. 1030). Continua fino alla 
fine de I mese la trasmissione a filo diretto con ^ ascol¬ 
tatori. L'argomento di oggi é un mestiete, quello dello 
sfasciaiMitozze. 

{SlefmiaSaaleni) 


n settimanale del Tg3 
va in ferie: da piazza Farnese 
uno show su Roma capitale 
fra realtà e immaginazione 


Tante polemiche, successo 
oltre le attese, la voglia 
di non ripetersi. E qualche 
screzio per Tedizione estiva 


Alla festa di Samarcanda 


Samarcanda chiude per ferie. E stasera saluta tutu 
con una festa in diretta da piazza Farnese a Roma. 
Ma in realtà potrebbe essere una festa di autocon- 
gratutazioni; il settimanale di Raitre chiude su una 
media di ascolto di quattro milioni a puntata. Un 
successone. E anche una grande responsabilità. 
«Samarcanda ora ha bisogno di idee nuove - dice 
Santoro -, aitnmenti è meglio fermarsi qui». 


ROBBITACHm 


■■ROMA Sarà una Samar¬ 
canda leggera, addirittura fe- 
rtaiola quella che vi saluterà 
itasera prima delle ferie estive, 
jàccanto a Michele Santoro e 
(jiovanni Mantovani, in diretta 
da piazza Farnese a Roma, sta¬ 
volta niente personaggi politi¬ 
ci Ci saranno, invece. Omelia 
/anoni, Giorgio Armani, Fran¬ 
cesco Rosi, F^ro Chiambretti e 
Roberto Vecchioni E comun¬ 
que, tanto per non perdere l'a¬ 
bitudine, ecco anche un faccia 
s faccia su «Roma città Ira real¬ 
tà c immaginazione» con l'ex 
.issessore alla cultura Renato 
Nicollni e l'attuale, Paolo Batti- 


stuzzi. e un altro fra la respon¬ 
sabile femminile del Pds Livia 
Turco e Federica Casparrini 
della Federcaaalir^e. Il tutto, 
insieme a Mario Segni, l'eroe 
del referendum 
Un'ultima puntata all'Inse¬ 
gna della spensieratezza. So- 
marcanda può permetterselo 
il bilancio con cui é arrivata fi¬ 
no ad oggi è da prima della 
classe Novanta ore di trasmis¬ 
sione, due speciali (uno sulla 
Germania e uno sulla Cina), 
una valanga di polemiche c di 
attacchi. Ma anche una media 
di quattro milioni di spetlatori 


■i Telemlke taglia il traguar^ 
•do Stasera la 37« puntata chiu- 
•de la quarta edizione del gioco 
•a quiz di Mike Bonglomo che, 
ha regbtrato in questa stagione 
una media d'ascolto di oltre 
cirsque milioni di fedelissimi, 
pari al 20,SI per cento di sha- 
ir. Nello studio del «padrino» 
del quiz lelevisrvo si sono awi- 
‘Cendati concorrenti esperti 
nelle materiè più varie: dalla 
Belle époque alla parapsicolo¬ 
gia, dM'ln/emo dantesco a 
Iviaradona. Ma fra tutti i gioca- 
wri quello che à riuscito a 


a puntata e una punta massi¬ 
ma di nove milioni raggiunla in 
piena guena del Collo con il 
dibattito tra La Malia e Occhet- 
10 Un successone «Quest'an¬ 
no Raitre é siala Samarcanda - 
dice il direttore di rete, Angelo 
Guglielmi, chiamato ieri matti¬ 
na a dire la sua sul bilancio del 
programma insieme agli aulon 
e al direttore del Tg3 Alessan¬ 
dro Curzi -. Altri anni poteva 
esserci stata Chi l'ha vaio?, o 
Blob, quest'anno no La nostra 
è una strana tele nonlebaMa 
la routine per creare consensi, 
anzi II pubblico che ci guarda 
si aspetta delle sorprese, e Sa¬ 
marcanda ha sorpreso». 

Un successone anivato sen¬ 
za preannuncio «Nemmeno 
noi ci aspettavamo nsultau del 
genere - dice Santoro -, tanto 
più che il giovedì, lo insegna 
un maestro dei palinsesti co¬ 
me Pippo Baudo, é una giorna¬ 
ta terribile, concorrenziale, 
stretta Ira il suo Vanetd. Tefemi- 
kee i telefilm di Raidue» Anco¬ 
ra, un ascolto raddoppiato 
•proprio per le difficoltà incon¬ 


trate» dice li giornalista, dovuto 
al tipo di informazione usata 
conflittuale, non consolalona, 
al contrario dell'informazione 
sussurrata che si sta afferman¬ 
do in tv» 

Tutto rose e fiori’ Mica tan¬ 
to Volendo, il «successone» di 
Samarcanda è traducibile an¬ 
che con un'altra parola, re¬ 
sponsabilità. «In quattro anni 
di vita il programma ha rad¬ 
doppiato gli ascolti, e per reg¬ 
gere un andamento dei genere 
c’è bisogno di una nllessione» 
dice Santoro. Se da un lato i 
due direttori, Guglielmi e Cur¬ 
zi. ntengono Samarcanda «an¬ 
cora vitale», dunque nproponi- 
bile. dall'allro il suo pnncipale 
conduttore avverte i rischi di 
un'eventuale ripetizione «Una 
cosa è certa - dice Santoro -, 
questo settimanale non vorrei 
che diventa-sse un genere. E se 
non ci verranno idee adeguale 
per nnnovaria faremo meglio a 
fermarci» 

Aspettando idee nuove per 
mantenere Samarcanda all al¬ 
tezza di se stessa, i dirigenti di 


Raitre continuano ad accarez¬ 
zare un vecchio sogno esten¬ 
dere io spazio settimanale de¬ 
dicato aH'dttualità a tutto l'an¬ 
no «Informazione dodici mesi 
su dodici» dice Guglielmi Im¬ 
presa non facile «Anche per¬ 
ché Samarcanda non é solo 
una formula, come Mixer - fa 
osservare Santoro - Samar- 
candaè intnsa della mia perso¬ 
nalità Per raddoppiarla sareb¬ 
be necessano progettare un al¬ 
tro polo del programma, in 
grado di fare a meno di me» 
L'altro polo in questione po¬ 
trebbe diventare la nuova tra¬ 
smissione che Raitre proporrà 
a partire dal 27 giugno con¬ 
dotta da Fedenca Sciarelli, fir¬ 
mata da Giovanni Mantovani, 
SI intitolerà Aldeboran e sarà 
una specie di inchiesta a tappe 
realizzata a bordo di una bar¬ 
ca «Per il momento solo un 
esperimento - dxre Mantovani 
- Sarebbe un errore conside¬ 
rarla la Shmarcondo estiva II 
settimanale ha un marchio 
preciso che deve "nposarc" 
anche per problemi di usura» 


Stasera gran finale per Bongiomo 

«Telemike» 
rdtimo quiz 


sfondare il muro dell'anoni¬ 
mato e salire alla ribalta delle 
cronache é stata Pierangela 
Vallerino (nella foto con Mike 
Bongiomo), la ristoralnce ge¬ 
novese che si è presentata in 
storia della letteratura erotica, 
aggiudicandosi per sei settima¬ 
ne il titolo di campionessa e 
ora protagonista alla Rai nel 
varietà Viwi Colombo. Stasera 
a salutare la trasmissione sarà 
Francesco Salvi che presenterà 
Ignorante dboo-ma, il suo 
nuovo brano per l'estate. 




Gigi Proietti e Renzo Arbore in .«Concerto nedito» 


«Concerto inedito» con i big 

Napoli canta 
contro la droga 


M Ci sono Cigi Proiciti Ren¬ 
zo Arbore, Roberto I4urolo, 
Eugenio Bennato, Vittono 
Mezzogiorno e tanti altri artisti, 
nel Concerto medito, registrato 
.alcuni giorni fa all’Auditorium 
Rai di Napoli, che Raidue man¬ 
da in onda domani sera, alle 
20 30, sottotitolo «Napoli con¬ 
tro la droga», perché lo sp<-tta- 
colo Ideato da Carlo D AngiO 
e Eugenio Bennato, é per dirla 
con le loro stesse parole, «la n- 
sposta non retorica dcg'i ari,sb 
napoletani all esigenza, oggi 
ineludibile di lottare contro la 
droga». Ma lo spettacolo, che 
dura circa due ore ed ha per 
conduttore Gianni Minà, è an¬ 
che un omaggio alla tradizione 
napoletana, con mtetvenli di 
Giuseppe Barra, Peppino Di 
Capn, Enzo Cra^anieilo (che 
canta Maìalemmenà), James 
Senese, Consiglia Ljcciardi, 
Gabriella Fcm, una esilarante 
Regmetla cantala da Gigi 
Proietti affiancato da Renzo 
Arbore nei panni della., prota¬ 
gonista (con tanto di cappello 
con nastri e rose), e per finire 
Roberto Murolo in una inter¬ 
pretazione corale di Sarò chi 
sa. 

ira una canzone e l’altra, 
saranno proposte le interviste 
in sala con Bettino Craxi, Man¬ 
na Suma, lo scrittore Domeni¬ 
co Rea. E al tetmlne, uno spe¬ 
ciale Inbtolato Drogo un anno 
dopo, che, come spiegato dal 
direttore di Raidue Giampaolo 


Sodano, dovrebbe fare il punto 
della s.luazione a un anno dal- 
1 entrata in vigore della nuova 
legge sulla droga, raccoglien¬ 
do le esUmonianze di Don An¬ 
tonio Mazzi, Vincenzo Muccio- 
li il questore di Napoli Vito 
Matlara, una donna napoleta¬ 
na che ha denunciato il figlio 
spacciatore. Franco Caidolla 
della comunità «Saman« U 
quadro non é cerio allegro- 
•Sono 400 1 morti per eroina 
dall inizio di quest'anno - dice 
Sodano - con questa trasmis¬ 
sione vogliamo cercare di ca¬ 
pire perché, latta la legge, que¬ 
sta lejige non viene perù appli- 
cali» Naturalmente, nel pro¬ 
gramma non SI prende mim- 
mame nte in considerazione 
I ipotesi che la legge aobia 
senplicemente fallito i propri 
obiettivi non sono previsti in¬ 
terventi di personalità in disac¬ 
cordo «perché non è nostra in- 
temione apnre un dibattito», 
taglia corto Sodano Lo spetta¬ 
colo di domani si ricollega di- 
rett-nnente al concerto contro 
li mzz’'mo di sabato sera, e 
nentra nel piti ampio Progètto 
muiica laiiciato da Raidue, 
che prevede una sene sulla 
mu*,ica napoletana, sempre 
ideala da Carlo D Angiò e Eu¬ 
genio Bennato, e il Concerto 
dell'amicizia tra i popoli che si 
terri ai pnmi di luglio a Praga, 
dove Raidue manderà le sue 
telecamere e due musicisti ita- 
hani Francesco Baccini e Eu¬ 
genio Bennato DAlSo 
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1BAO T01 FLASH 


11.10 


lAOB OCCHIOALBIOUTTO 


LA CUNKA OnjLA BONUTA NI» 

mLTeWllin «Il ladro»_ 


1B.1B CALCIO. Torneo amator 


1T.OO BUBBIIBIKB.QP Usa 
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1B4M TOBOtIBTW B BICI 
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14.1B OUAIIOOBI AMA. Telenovela 
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14AO BtllMlBBIMA.AcuradlQ Ravlele 
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DlReFIlmdlRT Heffron 

16.80 

TV DONNA. Attualità 
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17.BB BBA3IOUBBIIO.Coldlfettl 


1B4>0 Tax.DiveQezlooeumefletlche 


1B.30 TOtBTORTBBRA 


SAMARCANDA. Ideato e diretto da 
Giovanni Mantovani e Michele Santoro 


1B«00 T01-WABM 


1BA0 ROCKCATdntormeilonemueleale 


33JB TCBROmi 


1B4>B WROBCORHX Dal 74» Giro d'Italia 


1Bv4B »MU.BrR3«TaiORNOBNOTTB. 


0.10 TUONI ORARIO. Cole mal viete 


10.00 IL VaNDITORB DI PAUON- 

_ CIRI. Film con G Cestlè 

17.30 ROBINSON. IL NAUFRAGO 
_DBL FACIFICO. Film_ 


1.10 ARraNTAMBNTOALCINBMA 
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iev4B BeARNIDBLLAWeBTRABTORIA 


10.40 TOSTtLMIIORNALB 


1BAO CHBTIMBOFA 


saio T03L0SB0RT 


304)0 TBLBOIORRAUI 


30A0 


TV CIAK 'Oli LA NOm OBOU 
0 1C ARTV.31* Premio regia telirtelva 


CABSIOV. IL ORANDI C O HRU TTO. 

RA Film In due parti con Caroline Oo^ 
dell (ulti ma partei 


3A43 TB1-URIA MOTTO 


334» CAtCìaSvezIe-Uree 


■ ■SBAMIO OAU’ArRICA. 

L'Alde In Costa d'Averlo (3* puntetal 


344» T01 MOTTB-CMBTBMFOFA 


0.30 RALLACAR33TROFBMMINm 


33.10 T03B10A3a Fatti a opinioni 

344» MBTOOB.TOBOROBCOFO 


1.10 3CM3IIMA. Mondiali Individuali 

1.00 MnZANOTraaDINTORNI 


aio 


LA DOiCB nWROmiZA n JUUI. 

Film con Jean-Claude Brialy 



10.30 CARTONI ANIMATI 


30.30 UN TIPO CON LA FACCIA 
STRANA TI CIRCA PBR UC. 
CID3RTI. Film 


334» eiCIMAHIA. Ciclismo 


1.30 ROTTBRO C K 


33.30 OU ITAUANI R LB DONNA 

Film con Aldo Fabrizi 


•El 


oniiiiiiii 


iCandlge Bergeo (Tetomontecailo, gre 20.30) 


Programmi codificati 

3030 nCCOUIOUIVOetnimcon 

Sergio Caetellltto. Lina Saetri 


13.30 MEDICINA33.Coni Ondar 


33.30 
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DONHB SULL’ORLO DI UNA 

CRISI DI MRRVLFIlm 


OSO GIOCNI DI MORTA Film di 
David Webb Peoplee 


1440 

CIAO RAGAZZI 


1 iii II 1 11 IH 1 l'iiii 1 

19.20 

TSlrIQIORNALS 

3040 

3PBCIAL3S STELLE 

3340 

TILRGIORNALB 


T&Ei 


10.33 


DBLITTO FIN FUe C URA. Film 
ORRTROOMUNAVarleU 


T4» «AOCIIAO MATTINA. Varlett 


10.10 P3R BUSA. Telenovela 


RADIO 


11.43 ILIFRAIttOtBBRVITaOuIZ 


L’UOMO DA OBI MILIONI DI OOLLA- 
RL «Ofamma nella foreeUi» 


11.30 TOPAXig Telenovela 


13.33 


IATO 


TRIA Quiz con Mike Bongiomo 
0JC.ILPR13Z090IIIBT0LQulZ 


104» LA DONNADIORICA. Telefilm 


13TO VAL3RIA Telenovele 


134» TJ.HOOKlATele(llm 


1348 33MTI3HLSceneooleto 


ITO A SBRPtDITA Film con Yul 
Brynner, Henry Fonde 
(replica dalle 1 alle 23) 


14TO AOIOCCDlUACOPPlAQuH 


134» MAFRY DAVA Telefilm 


lAia PICCOLACSNBRINTOLA 


1A0B A0BM3W MATRIMONIALA Altuelltà 


1040 CIAO CfAg Varietà 


1A48 BTBLUMA Telenovela 


1B4B T» AMO- PARUAMONB 


1440 UBICAGIoceaquIz 


10.10 LA VALLO POI PINI. Sceneggiato 


Sà 


1040 POLI3IOTTOA43AMPATele(llm 


1040 OONBRAL HOSPITAL. Telefilm 


IATO BIM BUM OAM. Variata 


1 Al 0 OIMOW O OlMOILTelerilm 


1A1B IROaiNSON. Telefilm 


1740 MAIDIROOtTeleflIm 


17.10 FBOBROD’AMOR A Sceneggiato 


17.30 GLORIA O IMPORRO 


1343 ILOIOCODPO.Qulz 


1040 CAMALO 3 ROMA Notiziario 


104» 


STUDIO APBRTa Notiziario 
MCGWOA Telefilm 


10.30 CARI OBMITOHL Gioco a quiz 


10.00 TOA. tntormezione 


10.10 C’ORAVAMO TANTO AMATI 


80.30 LA MIA VITA PBR T3 


81.10 IL CAMMINO SOGRKTO 


1940 THLMOOUBBMARITaOuiz 


BOTO CARTONI ANIMATI 


1040 PRIMAV3RA. Telenovela 


BOTO OKrTOPIÙ.Varlelà 


3040 


3040 OTHISC» LA NOTIZIA. Varietà 


A OIO OI. Film con Jacquellne Bisaet 
Regie di Peter Yetee 


3040 MARILENA Telenovela 


30.30 ODI3NA Varietà (1» puntata) 


3040 TOUtMIK A Quiz con Mike Bongiomo 


3340 ASTROIIIAVOTKRRA Documentarlo 


88.30 PRONTO IMT3RVINTO. Attualità 


3040 ORANO PRIA Sport 


33.08 FIOMOVA Attualità 


334» MAURIZW COSTANZO SHOW 

143 onuSCIALANOTIZM 


040 STUDIO APBRTa Notiziario 


3340 TBLlQUATTRg Attualità 


1A30 AMAMDOTL Telenovela 


140 KUMOFU. Telefilm 


1A30 TERRE SCONFINATE 


ITO MARCUOWOLBVILaTetenim 


AIO CALCKLBenfiea-Mllan 


33.08 OlOVO IN OOPF»POTTa Film con 
Carlo Dapporto, Delia Scala 


SASO 


TUTTA UNA VITA Film con 
Carla Gravina 


RAOIOGIORNALI. GR1 6; 7, t; 10; 11:12:13; 
14; 1S, 17.11; 23 QRZ- «àO; 7 30, « 30; « 30; 
liso, 1230; 13J0:1SJ0-, lOJft 17à0,18J0, 
Il 30; 224S. GR3 6 45,740; 0.45,11 45,1345, 
1443,1245,20.45,23.53. 


RADIOUNO. Onde verde 0 03. 3 SO. 7 S8, 
9 66 11 57 12 56,14 57 16 57 18 66 20 57, 
22 57 9Radloaneli lo 91.1140Tu lulHIglI 
e gli altri IZOSRadIodeleclIve 15 Sportello 
aperto 20 3g Radlouno Jazz 91 23.10 La le- 
lelonata. 

RADIOOUE. Onda verde 627 7 26, 826, 
9 27 11 27,13 26,15 27, 16 27, 17 27.18 27 
19 26 22 27 0 45 II sangue e la luna 10 30 
Radlodus3131 1230ImparaI arte ISLette- 
re di una novizia, 19 30 Radiocampus, 20.10 
Le ore del la sera 

RADIOTRE. Onda verde ' 18 9 43 1143 
3 30 Concerto del menino IO II Ilio di Arlan* 
ne 12 II Club dell Opera 1403 Diapason 
13.00 Orione, 19.13 Terza pagina, 21 Manon 
Leacaut 

RADIO VERDE RAI Musica notizie e Inlor- 
mazlonl sul traltico In MI dalle 12 50 alle 24 


840 1914. AMORE E GUERRA 

Regia di David Green, con David Hargreaves, Jean 
RImmsr, Coierie Stevenson. Ueo-Gran Bretagna 
(1987). 80 minuti. 

Drammone sentlmentate sullo sfondo del primo con- 
lutto mondiale Una cittadina dello Yorkshlre, negli 
Stati Uniti, e duo fratelli, Ken s Joe, malauguratamen¬ 
te Innamorati della stessa donna Uno la sposa e par¬ 
te subito dopo Anche l'a.lro sarà costrotto, presto, a 
raggiungere II fronte 
RAIDUE 


A30 DELITTO PER PROCURA 

Regia di Terence Fleher. con Dana Clark, Betlnda 
Lea, Harold Lang. Gran Bretagna (19551.87 minuti. 
Giovanotto dKhto all alcol iiccetta di sposare, per 
convenienza, una matura signora. Mii, una vicenda 
dopo l'altra, si ritrova coinvolto In un delitto Sospetta¬ 
lo dalla polizia si decide ad Indagare In proprio e ri¬ 
salire alla verità Thriller Imiollito, Ispirato da un 
manzo di Heien MIchen 
CANALE S 


184» LA STORIA DI MITCHSNIDER 

Regia di Richard T. Heflron, con Martin Sheen, Rouiw 
ne Hart Usa (1988). 83 minuti. 

Mltch Snider 6 un eroe metropolitano Nel senso che 
ha deciso di occuparsi di un comitato che si prende 
cura delle persone abbandonate e senza una casa E 
Intercede In loro vece presso gli uflicl e le autorità 
competenti Buoni sentimenti e l'altra taccia (quella 
povera, meno rampante) dell America. 
TCLEMONTECARLO 


30.30 ABISSI 

Regia di Peter Yales, con Robert Show, Jacqualln* 
BIseeL NIck Nolte. Ues (1977). 130 mInuU. 

Epigono de -Lo squalo» dire to dall ottimo Yates, qui 
non In forma occellente Su un’lsoletta delle Bermu¬ 
da si dà la caccia al resti di un galeoni! col suo carico 
di zecchini e ad una moderna nave Usa con a bordo 
un centinaio di migliala di fiale di morfina. Accuratis¬ 
sime la sequenze subacquee 
ITALIA 1 


Baso MAYR.OWER MADAME 

Ragia di Leu Antonio, con Candloe Bergen, Chrte S»- 
randon, Caltitn Claike. Usa (11871.100 minuti. 

La vera storia di Sidney Biddle Elarrowp discendente 
del pionieri della Maytiower, prostituta di rango e pr^ 

? ristarla della piu famosa casa di toloranza di New 
ork Poco credibile I angelica Bergon nel ruolo di 
una puttana In una partlclna una tamosa belierlna, 
ChItaRIvera 
TELEMONTECARLO 


aio LA DOLCE PREPOTENZA DI JUUE 

Regia di Philippe Da Braca, con Jean Claude Brialy, 
Alaxandra Slewart, Marl*ne Jobert Francia (1977). 90 
minuti. 

Un regista di generi alle prose con uno commedia dal 
toni ora brillanti ora drammaticissimi La Julio del ti¬ 
tolo é una donra di cuore caduta In balia del molti ne¬ 
mici del marito Se la caverà 

RAIDUE 


0.3S BARQUERO 

Regia di Gordon Douglas, con Lee Van Cleef, Warran 
Oates, Kerwin Mslhewe. Usa (1969). ICO minuti. 
Western al tramonto Intorno ed un fiume dove un bar¬ 
caiolo ha la sua casa sorge lentamerlo un villaggio 
Un gruppo di luorlicggo motto la zona sotto cuntrollo 
fino a che la popolazione non Insorge a li uccide con 
uno stratagemma 
TELEMONTECARLO 
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Spettacoli 


Bilancio ’90 

Cinecittà, 
sempre 
più debiti 


Polemiche 

n festival 
sfrattato 
dalle colline 


All’Argentina di Roma II gruppo Cuadra di Siviglia 
ancora in attesa delle nomine riprende elementi simbolici 
il lavoro tratto dal celebre e folcloristici per rievocare 
racconto di Garcia Marquez un «inevitabile » assassinio 


NKOOCANrm 


OOMITILLA MARCHI 


■■ ROMA. Ascoltato ieri alla 
Commissione bicamerale per 
le Partecipazioni statali, ivo 
Grippo, presidente dell'Eme 
autonomo di gestione cinema, 
ha messo in forte rilievo «ie 
gravi difficoltà con cui II Grup¬ 
po deve confrontarsi nell'at- 
luare i programmi, nel quadro 
di una crisi più complessiva 
della itostra industria cinema¬ 
tografica», di cui ha esposto le 
drammatiche cifre. 'La causa 
primaria - ha aggiunto - va ri¬ 
cercata non tanto e non solo 
nella pesante concorrenza te¬ 
levisiva, quanto nella scom¬ 
parsa, pressoché generalizza¬ 
ta. di quella cultura e di quelle 
prassi industriali che altrove 
rendono forti e competitivi I si¬ 
stemi della comunicazione au¬ 
diovisiva, e che invece in Italia 
sono ormai praiicamenie so¬ 
stituite da logiche assistenziali- 
siiche». 


A questo proposito Grippo 
ha segnalato che, nel corso del 
1990, su 287 miliardi investiti 
nella produzione nazionale 
(più 21 coproduzioni) ben 
197, il 68%. sono legati all'in- 
tervento dello Stato. Il restante 
32% proviene da Investimenti 
tv pubblici e privati, il calo di 
inèestimento (con un film in 
più, 113 Invece di 112) é stato 
del 14% (287 miliardi contro i 


16 f 2f_ 

336 del 1989). È diminuito co¬ 
si il costo medio di un film, da 
tre miliardi a due e mezzo, con 
aumento del film a costo me¬ 
dio basso, come quelli, ricorda 
Grippo, finanziati dall'articolo 
28 della legge 1213/'6S. per i 
quali l'Intervento dello Stato è 
pressoché esaustivo. Aumenta 
del 9% il biglietto e diminuisco¬ 
no deir8% gli Incassi nei primi 
dieci mesi del '90. del 6% gli 
spettatori e del 7% le giornate 
<U spettacolo. Sono 311 i film 
annunciaU, ma solo 113 quelli 
psodotU. Nei primi mesi del '91 
U cirtema itiiliano ha rappre¬ 
sentalo il 20% del mercato in¬ 
terno contro il 7S% di quello 
americano. 

Il presidente dell'Ente cine¬ 
ma ha quindi affermalo che il 
governo e le forze devono de- 
cideie se si vuole attribuire un 
molo ad un'Industria - quella 
delle comunicazioni - che or¬ 
mai costituisce un vettore fon¬ 


damentale dello sviluppo eco¬ 
nomico e culturale della socie¬ 


tà contemporanea o se si ac¬ 
cetta l'alternativa di ridurai a 
colonia del tutto dipendente 
da scelte altrui. Parlando più 
speclflcatainente del gruppo 
pubblico. Grippo ha annuncia¬ 
to che II bilancio consolidato 
teglitra una perdita «contenu¬ 
ta» di 1,393 milioni, perdita de- 
tesminata dal passivo di Cine¬ 
città (3.6'/7 milioni) non com¬ 
pletamente compensato dagli 
utili dell'Istituto Luce (199 mi¬ 
lioni} e dell'Eme cinema 
(1.^ milioni). Il passivo di 
CineciUà - ha detto - deriva 
dalla gestione dello stabili¬ 
mento che, oltre a risentire del¬ 
la crisi del settore, ha soppor¬ 
tato il peso di elevati ammoita- 
mesiti per ristmtturazioni im- 
' piontistidre e tecnologie. I 
nuovi im^retlmenti ammonta¬ 
no a 44 miliardi e 210 milioni 
di cui' 17 miliardi e 171 milioni 
per Cinecittà e 27 miliardi e 39 
milioni per l'Istituto Luce. 


■■FIRENZE II festival delle 
Colline bollato come blasfe¬ 
mo. scandaloso. E questo il 
parere del soprintendente ai 
beni monumentali di Rrenze, 
Domenico Valentino, che. Im¬ 
provvisandosi grande cea-Bore, 
ha dec'iso all'ultimo momento 
di revocate il permesso di uti¬ 
lizzare la villa medicea di Pog¬ 
gio a Calano (la sede storica 
del festival a cui da qualche 
anno si é aggiunto l'audito- 
rium del museo PeccI di Pra¬ 
to). Valentino 6 lo stesso fun¬ 
zionario che ha detto no all'u¬ 
tilizzazione del piazzale degli 
Uffizi e del loggiato del Vasari 
per Firenze sogna 2, la trasmis¬ 
sione di Raluno ideata da Da¬ 
niela Fargion e saltata per la 
fuga degli sponsor dopo le po¬ 
lemiche della passata edizio¬ 


ne. 

Le accuse del soprintertden- 
le si riferiscono ad un unico 
concerto, la performance della 
dark lady Diamanda Galas, 
con cui SI è conclusa l'edizio¬ 
ne del festival dell'anno scor¬ 
so. Allora qualcuno si scanda¬ 
lizzo per le affermazioni (iGe- 
sù é un fuorilegge») e per i ge¬ 
sti della cantante (che è salita 
sul palco a seno nudo e ado^ 
na di svariati crocifissi). Ma 
forse ha fatto ancora più paura 
l'aggressivllà di questa donna 
che ha parlato sola sul palco di 
Aids e delle responsabilità del¬ 
la chiesa. Fatto sta che per un 
unico episodio, di cui Valenti¬ 
no è a conoscenza per sentito 
dire visto che a quel tempo era 
soprintendente nel Friuli, viene 
discriminato un festival chcco- 
minciava a produrre spettacoli 
di buon livello con il benepla¬ 
cito (e le sovvenzioni) del Mi¬ 
nistero del turismo e dello 
spettacolo. 

Secondo gli organizzatori 
del festival, accanto alla cen¬ 
sura ideologica, ci potrebbero 
essere delle «trame politiclie». 
Per undici anni il festival, una 
delle tante rassegne estive sen¬ 
za infamia e senza lode, é stato 
gestito dalla Oc di Poggio a 
Calano. Con l'awicendarsi idei¬ 
la giunta alle ultime elezioni 
(alla guida della Comune c'é 
oggi una giunta Pds-Psi) il fe¬ 
stival ha vmuio una svolta de¬ 
cisiva. E diventato nel breve 
spazio di un unno uno degli 
appuntamenti più Importanti 
d Europa per la musica con¬ 
temporanea, ospitando. Ira la 
passata ed'izlone e quella che 
porte Ira pochi giomi, Robert 
Fripp, le Voci bulgare, la musi¬ 
ca dì Berlo e di Nono, John Ca¬ 
le e tanti altri. Fondamentale 
l'Intervento del museo Pece! di 
Prato, uno del centri italiani 
più all'avanguardia per l'uite 
contemporanca in tutte le sue 
espressioni, che quest'unno 
ospiterà I concerti previsti alla 
villa di Poggio a Calano. La 
caccia alle streghe che si é sca¬ 
tenala dopo I appiarizione di 
Diamanda Galas non é motiva¬ 
ta solo sul piano del sacrilegio, 
dunque: l'improvviso successo 
del festival dà evidentemente 
noia a qualcuno. ' 

Quello che ha stupito di pio 
in tutta la storia, perù, é pro¬ 
prio l'intervento di Domenico 
Valentino che si arroga il dirit¬ 
to di giudicare le manifestazio¬ 
ni previste nelle strutture del 
ministero, per il loro contenu¬ 
to. 


Flamenco, sangue e morte 
per il suicidio di un teatro 


Ramenco, sangue, musiche popolari e pantomime 
per raccontare, sul palcoscenico. Cronaca di una 
morte annunciata ài Garcia Marquez. Uno spettaco¬ 
lo di grande suggestione, proposto dal gruppo an¬ 
daluso della Cuadra di Salvador Tàbora, in scena al 
Teatro di Roma. Uno stabile che è tuttora senza di¬ 
rettore e rischia di perdere tre miliardi di finanzia¬ 
menti, ma, come si dice, thè show mustgo on... 


8TRPANIACHIN2ARI 


M ROMA. Sugli striscioni ap¬ 
pesì alle finestre c'è scritto solo 
•Teatro di Roma: cronaca di 
una morte annunciata». E di 
rado il titolo di uno spettacolo 
ha coinciso in modo cosi cla¬ 
moroso con le vicende del tea¬ 
tro che lo rappresenta. Ultimo 
allestimento in cartellone. Cro¬ 
naca di una morte annunciala 
arriva a Roma dopo una lunga 
tournée intemazionale ad 
opera del bravi attori e balleri¬ 
ni della Cuadra, diretti da Sal¬ 
vador Tàvora, da anni uno dei 
regisU di spicco del teatro spa¬ 
gnolo, in Italia adesso per la 
lena volta. 

Fino all'ultimo, l'altro ieri 
pomeriggio, la «prima» ha ri¬ 
schiato di non andare in scena 
a causa delle agitazioni del 
personale che da mesi prote¬ 
stano invano contro lo scanda¬ 
loso vuoto di potere che grava 
sullo stabile romano. Un lungo 
incontro con l'assessore alla 
cultura Battistuzzi ha sospeso 
lo sciopero, ma il comunicato 
che é stato letto prima dello 
spettacolo non lascia spazio 
aU'oltimismo: il presidente, il 
direttore artistico e il Consiglio 
d'amministrazione dell'Argen- 
tlna non sono stati ancora no¬ 
minati, la situazione finanzia¬ 
ria resta oscura, e se non si 


presenta entro la fine di giugno 
al ministero dello Spettacolo la 
domanda per i finanziamenti 
alle produzioni, rischiano di 
saltare tre miliardi di contribu¬ 
ti, l'intera prossima stagione, 
decine di posti lavoro e la pos¬ 
sibilità concreta che Roma ab¬ 
bia un teatro funzionante e 
produttivo. 

La tragica condizione del 
Teatro di Roma, cui abbiamo 
dedicato il lungo prologo, ben 
si adatta alla luttuosa atmosfe¬ 
ra di Cronaca di una morte an¬ 
nunciata, alla mistura di san¬ 
gue, onore, violenza, sagra 
paesana e rassegnato cinismo 
che circonda la tragica fine di 
Santiago Nasar raccontata da 
Garcia Marquez. Senza cadere 
nella trappola della pura tra¬ 
sposizione scenica, ma perse¬ 
guendo un'idea di poesia sce¬ 
nica autonoma, l'allestimento 
di Tàvora esalta la sensualità, 
la poeticità e la visionarietà 
della storia di Marquez, racco¬ 
gliendo a piene mani le sug^ 
stioni della sua terra, dal fla¬ 
menchi alle chitarre, dai costu¬ 
mi al canti, ma senza sfiorare 
mai i luoghi comuni del folklo- 
lismo andaluso. 

. Sulla scena una scala gire¬ 
vole, due porte, quella della 



Una scena di «Cronaca di una morte annunciata- 


casa di Nasar e quella di Ange¬ 
la Vicario, 0.13 grande mitra a 
rappresentare il potere del ve¬ 
scovo e il suo atteso arrivo al 
villaggio e rangolino tranquillo 
dove Santiago attende, sereno, 
l'omicidio dei frateiii Vicario. 
Sono loro ì primi a comparire, 
veri e propri angeli della mor¬ 
te, atletici e biancovestiti, ar¬ 
mati di mannaie lucenti, si ca¬ 
tapultano dall'alto della scala. 
Nasar è avvertito: è scampato a 
questo agguato ma morirà, ac¬ 
cusato, forse a torto, di aver di¬ 
sonorato Angela Vicario prima 
del suo matnmonio con Bayar- 
do San Romàn. Senza rispetto 
per la cronologia degli eventi, 
in venti quadri ricchi di emo¬ 
zioni, sì consumano il matri¬ 
monio, il ripudio, la lesta per 
Tarrivo del vescovo e quella fi¬ 
ne annunciata, che gli occhi 
avvertiti, indlllerenti e fatalisti 
della gente e della polizia nul¬ 
la fanno per ostacolare. 

Tàvora alterna brani di enfa¬ 
tica recitazione con vigorose 
danze di flamenco, gli stra¬ 
zianti canti di Santiago con l'e¬ 
splosione chiassosa dei festeg¬ 
giamenti, la solennità del Re¬ 
quiem di Mozart con il crudo 
squartamento dell'agnello 
(macellato ma vero), l'uso al¬ 
tamente simbolico dei colori, il 
nero della motte e il bianco 
dell'innocenza che si Imbratta 
del rosso del sangue e della 
violenza, con le pantomime e 
le musiche popolari. Ad asse¬ 
condarlo sono tredici attori ric¬ 
chi di talento e di energia, mol¬ 
lo applauditi anche dal pubbli¬ 
co romano, in uno spettacolo 
di grande forza evocativa che 
lo stesso Marquez, alla prima 
messicana, l'anno scorso, defi¬ 
nì «l'ora e venticinque più cor¬ 
ta della mia vita». 


« .. ---.iv} ^ 




Astìteatro fa 13 (ma con meno soldi) 

MARIA GRAZIA QRIQORI 


Mi MILANO. Coniando con 
qualche Ironia lo slogan «pic¬ 
colo é bello» Guido Oavico Bo¬ 
nino, neodiiettore artistico del 
Festival di Asti (e anche di 
quello di Spoleto), ha voluto 
spiegare il senso del program¬ 
ma di Astitealro 13. anche 
quest'anno dedicalo alla 
drammaturgia contempora¬ 
nea. Il «piccolo» di cui parla 
Davico Bonino riguarda il bud¬ 
get veramente esiguo su cui 
quest'anno può coniare II festi¬ 
val: poco più di settecento mi¬ 
lioni (duecento In meno del¬ 
l'anno scorso) dati dalla Re¬ 
gione Piemonte, dal minbtero 


del Turismo e dello Spettacolo 
e dalla Cassa di Risparmio di 
Asti e da Industrie privale co¬ 
me Gancia, Lancia e Carispo. Il 
Comune di Asti contribuisce 
alla manifestazione con soli 
cinquanta milioni, duecento in 
meno della scorsa edizione. 
Spiega l'assessore alla cultura. 
Barolo, che tutto dipende dai 
ti^ll alla cultura decisi dalla 
giunta. Ma, al di là del tagli, la 
decisione del Comune sembra 
rivelare un voluto distacco nei 
confronti di una manifestazio¬ 
ne ormai consolidata. Segnale 
sintomatico anche per altri fe¬ 
stival italiani che, a causa del 


disamore politico, sono in crisi 
più o meno grave. 

Ma veniamo al programma 
presentato con entusiasmo do 
Davico Bonino, afliattcalo dal 
direttore organizzativo Salva¬ 
tore Leto: in cartellone otto 
spettacoli sul mondo d'oggi. Il 
debutto é per l'S luglio con 
Emma di Ugo Chili, ^ulnin- 
no. Mrs Klein di Nicholas Wri- 
ght, presentato dal Teatro di 
Porta Romana, regia dì Marina 
Bianchì con Barbara Valmorin, 
Susanna Marcomeni, Elena 
Callegarl. Astitealro 13 (che 
come sempre ha scelto la stra¬ 
da della coproduzione) darà 
voce anche alla perestrojka 


con La panchina (12 luglio) di 
Aleksandr Gcl'man. regia di 
Marno Parodi con Alessandro 
Haber c Maria Amelia Monti, 
Marina Gonfalone e Massimo 
Venluriello (la regia è di Giam¬ 
piero Solari) saranno invece i 
protagonisti di La musica in 
fondo ai mare testo scritto dal¬ 
la Gonfalone stessa. La vedova 
del sabato sera di Horovvitz (17 
luglio) avrà la firma del regista 
cinematografico Giorgio Tre- 
ves (interpreti Patrizia Zappa 
Mulas, Luca Zingarettì, Franco 
Castellano). Pamela Villoresi 
(affiancata da Bruno Arman¬ 
do) sarà invece l'interprete 
principale e la regista di Mari¬ 
na e l’altro di Valeria Moretti. 


In cartellone anche Con fervi¬ 
do zelo di e con Sabina Guz- 
zanU e Lumache di Luciano 
Naitinodel Magopoveto. 

Ma - sottolinea Davico Boni¬ 
no -AsUteatro 13 propone an¬ 
che altri percorsi al teatro: le 
celebri Due orfaneiie con una 
compagnia che raccoglie il 
meglio delle 130 filodrammati¬ 
che torinesi sotto la guida di 
Carlo Montagna; spettacoli in 
piazza fra antropologia e cul¬ 
tura popolare scelti da FrarKO 
Gervasio; i cinque spettacoli fi¬ 
nalisti al premio Stregagatto. E 
non mancherà neppure un tor¬ 
neo, dedicato al migliore atto¬ 
re esordiente, che avrà una 
giuria composta di studenti. 



DOPPIO CONCERTO PER HANS WERNER HENZE. Un 

concerto a Firenze, neH'ambilo del Maggio musicale, e 
uno a Montepulciano, saranno interamente dedicati al 
compositore contemporaneo Hans Werner Henze. L'an¬ 
teprima domenica al teatro Poliziano di Montepulciano 
(città cara a Henze. che nel '7G vi fondo il Cantiere inter¬ 
nazionale d'arte), e la replica il giorno successivo al Co¬ 
munale di Firenze. In programma la Prima sinfonia del 
'47, Cinque canzoni napoletane del '56. Tre ditirambi c la 
più recente Compasesparapreguntasensimismadas. 

UNA LECXiE PER L'ALTA DEnNlZlONE. È necessario un 
progetto di legge per l'alta definizione che consenta di ri¬ 
spettare la scadenza europea del '95 c occorre un accor¬ 
do fra produttori televisivi per l'utilizzazione di un unico 
satellite. Ecco in sintesi il risultato di un convegno su «I 
nuovi eventi della televisione italiana. L'alta definizione e 
il suo formato a portata di mano. Programmi e nuove tec¬ 
nologie-, Promosso dal gruppia Thomson, rincontro .-4 è 
svolto a Palazzo Farnese a Roma con la partecipazione 
di Massimo Fichera (vicedirettore Rai). Emmanuele Mi¬ 
lano (direttore generale di Tmc), Rosario Pacini (dbet- 
tore delle relazioni esterne del gruppo Telepiù) e Ber¬ 
nard Isautier (presidente del gruppo Thomson). Fichera 
ha insistilo sulla necessità di un progetto delta tv pubbli¬ 
ca sull'alta definizione. 

UN TRENO (EALTRO) PER MOZART. Ancora un paio di 
celebrazioni mozartiane sempre in occasione del bicen¬ 
tenario. Dalla Francia arriva via Modane il treno per Mo¬ 
zart, curiosa iniziativa italo-francese di informazione vo¬ 
lante sulla vita e le opere del salì;;burghese. Sette carroz¬ 
ze ciascuna ispirata a un momento della vita del compo¬ 
sitore per ricostruiime il vagabondaggio attraverso l’Euro¬ 
pa: effetti Slacciali, giochi di spechi c rro/rrpe/'oei/curati 
dallo scenografo dell'Opera di Parigi Jean Claude Mory e 
moltissime citazioni musicali scelte dalia musicologa Bri¬ 
gitte Massin. Il treno, che in Francia ha toccato 16 stazio¬ 
ni, sosterà in Italia a Varese, Como, Milano. Lodi. Manto¬ 
va, Vicenza. Venezia. Intanto continua ncH'aula di Santa 
Lucia a Bologna la rassegna «Ai margini di Mozart»: com¬ 
posizioni mozartiane poco note c lavori contemporanei 
ispirati al salisburghese. Domani sera In programma Ar¬ 
lecchinata, una musica per pantomima di Carnevale che 
promette brani di Mozart che si credevano scomparsi 

INVTTA'n ECCELLENTI PER KEVIN COSTNER. Un'ante¬ 
prima al Cineplex Odeon Uptown Theater di Washing¬ 
ton con invitati eccellenti (John Susunu, capo dello staff 
della Casa bianca, Samuel Skinner, ministro dei trasporti, 
e parecchi membri del Congresso) per Robin Hood, 
principe dei ladri, l'ultima fatica di Kevin Costner, reduce 
dalla valanga eli Oscar di Balla coi tapi. 

TEATRO DEGÙ ASTRUSI A MONTALCINO. Oltre ai la¬ 
boratori didattici sulla produzione scenica con allievi di 
tutta Europa, Montalclno organizza quest'anno alcune 
serate d'attore nella cornice dei settecentesco teatro de¬ 
gli Astrusi appena restaurato. Il primo appuntamento in 
programma è domenica alle 21 con Paolo Poli in una 
SoireeSatie. Al pianoforte Antonio Ballista. 

IL DRA(K> CANTA PER BATTISTEUJ. Si potrà vedere e 
ascoltare al museo d'arte contemporanea al Castello di 
Rivoli, giovedì ,20 e venerdì 21, Il canto de! drago, un'ope¬ 
ra uà musica, arte visiva, poesia, creata da Bizhan Bassiri 
(autore del testo e della scena) c Giorgio Battistelli (che 
ne ha composto la musica per pianoforte, flauti, percus¬ 
sioni e Wxl 1 ). Il testo sarà interpretato da Gabriella Bar¬ 
tolomei. 

ARRIVANO DAL MAREI Prosegue a Cervia, sul litorale ro¬ 
magnolo, Il XVI Festival Intemazionale dei burattini e 
delle figure. Al Magazzeno del Sole dopo la replica, alle 
19, di Andante navigabile, un gran gala per la consegna 

' ' delle Sirene d'oro che quest'anno vanno a! burattinaio 
bolognese Romano Danielli, a Maria Pcrego (creatrice di 
Topo Gigio e di altri pupazzi televisivi) e alla Benetton 
per la campagna pubblicilaria col Pinocchio multirazzia¬ 
le di Oliviero Toscano. Alle 23 il Teatro del Buratto di Mi¬ 
lano propone Pane blu, a merzanotte Giallo mare pre¬ 
senta Hansei e Cretel, mentre all una arriva una versione 
hard-core di Bianameve. Ai Teatro della Sirena gli allievi 
della terza magistrale del De Arnicis di Cuneo si esibisco¬ 
no in il regno della fantasia. Intanto nelle strade e nelle 
piazze di Cervia vari spettacoli. 

PREITY WOMAN NON SI SPOSA PIÙ. Avrebbero dovuto 
sposarsi domani e festeggiare negli studi della 20th Cen- 
hrry Fox. ma all'ultimo momenlo hanno deciso di riman¬ 
dare senza spiegazioni. Stiamo parlando di Julia Roberts 
e Kiefer Sutiierland (figlio dì Eonald e anche lui attore: 
Stand by me, Young guns). Non è escluso che la decisio¬ 
ne di annullare le nozze faccia parte di una strategia pro¬ 
mozionale. Tra pochi giorni, infatti, dovrebbe uscite 
Dyingyoung, l'ultimo film deH'altricc resa famosa (e mi¬ 
liardaria) dall'inlcrpretazìone di Pretty woman. 

(Cristiana Paterno) 


Al Lirico di Milano la Graham dance Company 

Ecco ^ eredi di Martha 
ballerini cercano sponsor 


Mai invitata prima d'ora a Milano, la Martha Graham 
dance Company ha presentato al Teatro Lirico un 
coil^ di balletti della grande coreografa scompar¬ 
sa di recente e la sua ultima opera, Maple Leaf Rag, 
creata sei mesi prima di morire. La compagnia ritor¬ 
nerà in Italia a settembre per una tournée che toc¬ 
cherà anche Siracusa e Pompei. Nel nostro paese 
cerca anche sponsor per aprire una scuola. 


MARINILLA OUAITIRINI 


H MILANO. «Se sapessi cosa 
accadrà in futuro, lo farci», di¬ 
ceva spesso Martha Graham. 
Oggi II quesito rimbalza tra le 
fila della sua compagnia. Orfa¬ 
no della grande Martha il cele¬ 
bre gruppo intende proseguire 
la sua attività, ma si dibatte tra 
molteplici difficoltà economi¬ 
che. 'ranio é vero che i suoi 
due direttori, Ronald Protas c 
linda Hodes, non escludono 
la possibilità di cedere i diritti 
di alcune delle 180 coreografie 
della Graliam ad altre compa¬ 
gnie internazionali. SI fanno i 
nomi dell Opéra di Parigi c del 
Balleno Reale danese. Ma an¬ 
cor più sorpreiKlente è II fatto 
che Protas e la Hodes non 
escludono la possibilità di as¬ 
secondare un progetto ventila¬ 
lo dalla star Madonna: fare un 
videocon la compagnia. 

«Se servirà a mantenerci in 
vita», dkiono i danzatori 


Graham, «non diremo di no». 
La decisione sembra essere in 
sintonia con il testamento la¬ 
sciato dalla Graham al loro 
grappo: Mapte Lea/Rag, ovve¬ 
ro il primo balletto dawiero 
spensierato e facile che abbia 
crealo. Tale che si può dubita¬ 
re della sua autenticità, nu per 
fugare ogni so3(>etto la coreo- 
graia, ormai novantaseienne, 
dovette aver acconsentito ad 
inserire la sua tenue voce pro¬ 
prio all'inizio dcU'opera. Ma^ 
tha sussuna: «Louis, suonami 
Mapte LeafRag>, e cosi facen¬ 
do cita la sua stessa storia. 

Legatissima nei primi de¬ 
cenni della sua attività al musi¬ 
cista Louis Horst, pare inf.stti 
che là danzatrice-coreograf» si 
rivolgesse sempre a lui e al suo 
pianoforte nei momenti di 
sconforto. Seguendo l'indica¬ 
zione storica li balletto Mapte 


lea/Ragb una carrellata scac¬ 
ciapensieri di coppie che dan- 
. zano le bellezze, i vezzi e i luo¬ 
ghi comuni deH'amore. Una 
sbarra elastica troneggia al 
centro del palcoscenico: un 
pianoforte suonato da un pia¬ 
nista con occhiati neri e cap¬ 
pello completano l'inusuale 
quadrello. Svaniscono cosi le 
bellissime sculture del giappo¬ 
nese fsamu Moguchi e si la 
avanti un'immagine scenogra¬ 
fica più convenzionale. Mach! 
ha ben presente il repertorio 
della Graham potrebbe scor¬ 
gere in quella innocente sbarra 
elastica il ricordo di un'altra 
sbarra tesa a sostenere le gra¬ 
zie di una giovanissima Martha 
Graham nel leggendario asso¬ 
lo del 1935, intitolato Frontier, 
Non solo. 

In Mapte LeafRag là tecnica 
forte che scolpisce i corpi dei 
danzatori è messa al servizio di 
una parodia che ha per bersa- 

g lio se stessa e i balletti della 
iraham. Basti dire che la dan¬ 
zatrice rimasta sola e disperata 
alla fine della pièce soffoca gli 
spasmi di molte eroine mitolo¬ 
giche. dipinte dalla coreografa 
«femminista» per un futile mo¬ 
tivo: il suo partner le ha portato 
via la gonna. Come dire, tra 
una brillante tirata «ra^ e 
un'altra, che forse il mondo 
alacremente descritto dalla 
Graham come diviso tr.r uomi- 





Terese Caoucilll e Maxime Sherman In un momento di «Maple Leat Ras», ultima coieogralia di Martha Graham 


ni forti, vanagloriosi e un po' 
scervellali e donne invece ca¬ 
paci di vivere dilaniami dram¬ 
mi personali, potrebbe aver 
ruotato attorno a semplici qui 
prò quo. Che la Graham si sia 
posta II quesito proprio sci me¬ 
si prima di morire, non toglie 
naturalmente alcuno smalto a 
tutte le serissime impalcalure 
psicologiche dei suoi balletti 
più antichi. 

Un capolavoro danzato an¬ 


cora con veemenza dall'intero 
grappo, qual è Diuersion olAn- 
geis (1948). Sfilano anche qui 
coppie colorate daH'amore, 
ma a differenza che in Manie 
LeafRag si ammira la genialità 
compositiva di chi le na falle 
muovere. La rottura dello spa¬ 
zio convenzionale ottocente¬ 
sco del ballello è una conqui¬ 
sta che molti coreografi di og¬ 
gi, compresi i maestri settan¬ 
tenni come Merce Cunnln- 


gham. hanno ereditato dalla 
Graham. Il suo teatro ha dun¬ 
que una forza indelebile ed è 
tuttora esemplare. C'è solo da 
augurarsi che non venga piano 
piano intaccato dalla barbarie 
commerciale odierna e dall'in- 
terpretazlonc di danzatori bra¬ 
vissimi che tuttavia, privati del¬ 
lo sguardo incenenlore della 
loro maestra e regina, ostenta¬ 
no piccole incertezze, prima 
sconosciute. 


A La Maddalena concorso per sceneggiature inedite 

Nel nome di Solinas 
un premio diviso in due 

'*■ DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 


■i LA MADDALENA Sesta 
edizione, all'isola della Mad¬ 
dalena, per II Premio Solinas 
e conclusione, sabato sera, 
tra la proiezione di alcuni rul¬ 
li deir«opera prima» tuttora 
in lavorazione di Antonio Ca¬ 
dano, Vile egli altri, e la so¬ 
na, essenziaiBsima cerimo¬ 
nia di consegna dei ricono¬ 
scimenti tradizionali. Cioè, 
25 milioni all'elaborato mi¬ 
gliore e 4 menzioni da 5 mi¬ 
lioni ciascuna per le altret¬ 
tante prove «finalìste». 

Al termine delle laboriose 
valutazioni della giuria, pre¬ 
sieduta dal produttore Fran¬ 
co Cristaidi, i risultati cui si è 
giunti sono i seguenti: il pre¬ 
mio maggiore, di 25 milioni, 
é stato assegnato ex aequo 
alle sceneggiature Articolo 2 
di Maurizio Zaccaro (già se¬ 
gnalato in una precedente 
edizione del «Solinas» e regi¬ 
sta di due lungometraggi) e 
// bambino che impazzi d'a¬ 
more di Giuseppe Rocca, 
mentre le restanti quattro 
menzioni sono toccate ri¬ 
spettivamente al trio Cuci- 
nlello-Ferrante-Robbiano per 
Figurine, a Luciano Maitinen- 
go per La madonna pellegri¬ 
na, al duo Marchesini-Cesa- 


rano per Paesaggio con Figure 
e a Fabio Bonzi per La vita 
nuova. 

Le motivazioni sono signi¬ 
ficative del particolare estro, 
della strenua attenzione alla 
realtà del nostro tempo da 
parte di tutti i neo-!ceneggia- 
tori ora ricordati Da quella 
per Articolo 2, un lavoro «di 
appassionato impegno te¬ 
matico che affronta i proble¬ 
mi di una società multiraz¬ 
ziale. con partecipazione ed 
efficacia», a quella per U 
bambino che impazzì d'amo¬ 
re. «ricerca accurata di uno 
stile attraverso la fusione di 
valori contenutistici e forma- 
li...»: da quella per Figurine, 
«... abile, equilibrata costru¬ 
zione... con in più un soffio 
dì commossa, amarti iro¬ 
nia...» a quella per i’/i madon¬ 
na pellegrina «memoria di 
una infanzia vissuta... con 
poetico iperverismo...»: da 
quella per Paesaggio con Fi¬ 
gure, «felice ritratto di una cit¬ 
tà per frammenti, luoghi, per¬ 
sone, piccoli eventi, racchiu¬ 
so nell'arco di 24 ore« a quel¬ 
la per La uila.nuoixi <orag- 
gioso sforzo di descrivere 
ambienti e personaggi sgra¬ 


devoli assunti a simbolo di 
una difficile realtà europea» 
si avverte tutto un intrecciarsi 
di malesseri, di inquietudini 
che sono carne e sangue del¬ 
la nostra stessa, agitata con¬ 
temporaneità. 

D altronde, a testimonian¬ 
za sincera, cordialissima del¬ 
l'attrattiva e dell'importanza 
del Premio Solinas e delle 
iniziative ad esso legate vale 
il consenso, la gratitudine dei 
cinquanta giovani che hanno 
partecipato al seminario dal 
titolo «Come non si scrive 
una sceneggiatura» svoltosi 
dal 3 airs giugno e tenuto da 
Su:io Ceccni D'Amico. Gior¬ 
gio Ailorio. Age, Leo Benve¬ 
nuti. Ugo Pirro. 

C c'é ancora qualcosa di 
meglio, di più da aggiungere. 
L'animatore del «Solinas» Fe¬ 
lice Laudadio ha buttato li l'i¬ 
dea di iomire per il futuro la 
possibilità ai neosceneggia¬ 
tori di poter cimentarsi im¬ 
mediatamente in piccoli film 
di quindici minuti. Giusto per 
prcivare che il loro non è un 
intcres.se generico, casuale 
per il cinema, ma piuttosto 
una consapevole, ragionata 
op::ione. Perché, dunque, 
non dar seguilo alla cosa? A 
noi pare ottima. E agevol¬ 
mente praticabile. 


l’Unità 

Giovedì ^ I 
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VENERDÌ’14 _ 

Domani su Llbrl/3; Rachld 
Boudjedra, scrittore algeri¬ 
no e «arabo contro». Final¬ 
mente in Italia alcune ope¬ 
re narrative di questo ro¬ 
manziere che spezza alcu¬ 
ni tabù della cultura e del¬ 


l'integralismo Islamici. 
«Kitchen» di Bimana Yo- 
shlmolo, giovanissima 
scrittrice giapponese e già 
fenomeno da cinque milio¬ 
ni di copie vendute. Tutto 
grazie al computer? James 


Laughiln, un americano a 
Rapallo Inrivista di Uvra- 
ghl SUI 40 anni dei «Cahiers 
du Cinema» e sull'onda 
lunga che ancora li sospin¬ 
go. 


Gli orizzonti 
della verità 


I l progctio infinito» 
di Antonio Porta 
raccoglie saggi, in- 
tenenli e coniribu- 
U degli anni Ottan¬ 
ta. Ora, è (o do¬ 
vrebbe essere) nolo che in 
quegli unni Porta era venuto 
elaborando una idea comples¬ 
siva della poesia alla cui radice 
stava la necessità di interrogar¬ 
si sempre di nuovo, di mettere 
Ira parentesi certezze consoli¬ 
date In favore di nuove ipotesi 
e nuove possibilità. Un’idea, di 
(atto, che assumeva il valore di 
istanza teleologica, capace di 
illuminare, smuovere e orien¬ 
tare il lavoro: non so se Porta 
fosse consapevole di quanto di 
genuinamente fenomenologi¬ 
co fosse presente nel suo pro¬ 
getto che, alla (ine, voleva W 
dare la poesia oltre se stessa, 

S ussi darle una finalità sempre 
nnovaia e mai esaurita. 
«Verbalizzare» per Antonio 
Porta non era semplicemente 
esprimere il vissuto, ma era so¬ 
prattutto tensione In atto per 
far passare la parola oltre la 
sua dimensione corriva e abu¬ 
sata, per indirizzarla verso un 
orizzonte di senso presente 
ma penmnemente spostato in 
avanti: domina in tutto questo 
una kk-alità irraggiungibile e 
tuttavia perennemente in atto. 
Su questa finalità della poesia 
gli interventi di Porta sono a 
tutt'oggi di una chiarezza e di 
una linearità lucidissima, 
esemplare: <:he significato do 
alla frase ‘bucare la pagina*? 
Questo: usdre dalla letteratura 
per raggiungete quell'immagi¬ 
ne deìTesisteoza che in qual¬ 
che modo intuiamo possibile, 
n linguaggio della poesia ci 


MARIO SANTAOOS'nNI 


aiuta a definirla». 

Ovvio, alloia, che questo 
progetto non potesse essere rn 
stretto al sin^lo ma coinvol- 
gesse l'intera comunità dei 
poeti (e dei «pensanti»...). Ov¬ 
vio. allora, clic Antonio Porta 
avesse nei confronti di lutti gli 
altri che «fanno poesia» un at- 
teffliamento di profondissima 
adesione e generosità: da que¬ 
sto punto di vista Porta critico 
aveva pochissimo da «recensi¬ 
re». L'incontro con i versi altrui 
si traduceva per lui in una sco¬ 
perta, in una sempre nuova 
conferma di quel progetto 
ininterrotto e comunitario. In- 
somma, il Porta lettore posse¬ 
deva la dote di non cercare 
mal nell'altro il rispecchia¬ 
mento di sé ma anzi, di entu¬ 
siasmarsi soprattutto per lutto 
quanto proveniva da esperien¬ 
ze loto coe/o differenti. 

Questo sp lega la sua capaci¬ 
tà di sintonizzarsi con autori a 
lui apparentemente distanti. 
Capacità di entusiasmarsi che 
tuttavia non gli impediva di evi¬ 
denziare gli scritti capaci di 
portare realmente innanzi II 
«progetto infinito». L'entusia¬ 
smo genuino produce polemi¬ 
ca. Capacità, dicevamo, insoli¬ 
ta: retta sempre dall'idea-lorza 
che c'é un orizzonte di verità al 
quale chiunque tende e che va 
esplicitato o^i volta con nuo¬ 
ve forze e nuovi punti di vista. 
Orizzonte che, mancato Ruta, 
non cessa di attrarre chi scrive, 
che chi scrive contribuisce a 
formare. 

Antonio Porta 

«Il progetto Infinito», a cura di 
Giovanni RabonI, Edizioni 
«Fondo Pier Paolo f^soUnia, 
pagg. 147, lire 32.000 


L’antropologo 

traduttore 


Q uando nella se¬ 
conda metà degli 
anni Ottanta ven- 
- nero tradotti due li- 

_, bri di Cllflort 

Geenz, «Interpreta¬ 
zioni di culture» e «Antropolo¬ 
gia interpretativa», chi non era 
antropologo professionale, ma 
solo attento alle forme dei sa¬ 
peri ch<‘ confinano con la Iflo- 
solia, ebbe l'Impressione che 
l'etnologia contemporanea si 
fosse aTicchita di un approc¬ 
cio duttile, sottile, fortemente 
comunicativo con rilevanti 
consonanze con quella erme¬ 
neutica che veniva indicata co¬ 
me «il destino della filosofia». E 
tanto più affascinante per il fi¬ 
losofo appariva il testo di 
Geertz quanto più esso mo¬ 
strava, accanto all’esperienza 
ermeneutica, gli effetti di (re- 
quentaidoni senza pregiudizi e 
senza esagerate aspettative, 
dell'epistemologla post-neo¬ 
positivista, la filosolla del lin¬ 
guaggio. i modelli semiotici di 
oitica lelteraria. Scompariva 
definith/amente dall'orizzonle 
quel modello metodologico, 
(tutto eli una mal riposta osti¬ 
nazione e di un razionalismo 
irragionevole, che voleva ripro¬ 
durre nelle scienze umane gli 
schemi che parevano over ot¬ 
tenuto il massimo di precisio¬ 
ne e di coerenza nelle scienze 
ruturali. 

Ma se ne andavano anche I 
modelli funzionalistici che ri¬ 
petono in sostanza per ogni si¬ 
stema sociale la medesima a^ 
chitettura delle domande. E 
scompariva, con piena persua¬ 
sione, anche quella straordina¬ 
ria inaixhina che Lévi-Strauss 
aveva derivato dalla fonologia 
e che considerava i sistemi 
simbolici come strutture com¬ 
binatorie di apriori significanti. 
So bens che I libri antropologi¬ 
ci non sono mai riducibili alle 
opzioni di metodo del loro au¬ 
tori. che il testo conduce più 
opzioni, più sguardi, più aper¬ 
ture, più significati di quanto lo 
Khemn del metodo non lasci 
pensar: e che, all’ombra dei 
grandi metodi e del loro limiti, 
furono scritti (penso in questo 
momento a Lévi-Strauss, a Ma- 
linowski e a Radcliff-Brown) 
classici dell’antropologia. 

Ma si può aggiungere anche 
che non sempre le prospettive 
razionaliste hanno mostrato 
una totale integrità. Talora nel¬ 
la tradiiione antropologica, ol¬ 
tre il disegno della conoscenza 
fiori il desiderio di un mondo- 
altro, laddove sarebbe rimasta 
bitatta una possibilità di vita 
che mostrava, nella sua origi- 
nalità, gli abissi delie perdile 
che avrebbero accompagnato 
l'ascesa della civiltà. Un mito a 
freddo o. come é stato detto, 
una valorizzazione mitica del¬ 
la spazzatura dell'Occidente. 
Una mossa.di pensiero eviden- 


PULVIO PAPI 


Edmund Wilson, critico 
letterario, coscienza 
dell'America del New Deal 
Un maestro, però curioso 
della realtà umana 
come un giornalista 


Legato a Hemingway 
e Faulkner, ha scritto 
sag^ esemplari per forza 
e eWarezza. Una raccolta 
del '47 «La ferita e l'arco» 
og^ in una nuova edizione 


Democrazia europea 
e modello Italia 


Professor reporter 


PIRROIORQfO BtLLOCCNIO 


Gananil ripabbUcsmelU 
collana «GII eletanti saggb 
«iLa ferita e l'arco» (pagg. 
326, lire22.000), raccolta 
«H sette saggi di Edmund 
WUaon, uno del crMcl 
(oltre che poeta e 
romanziere), che più 
hanno influenzato la 
cultura di questo secolo. 
Tra le opere di Wilson, nato 
nel 1883, morto nel 1072, 
legato ad Hemingway, 
Scott FItzgerald, Faulkner, 
ricordiamo <11 CasteDo di 
Azel» (1931), «n pensiero 
multiplo» (19M), 
«Stazione Finlandia» 
(1940),.Memorle della 
Contea di Ecate» (1046),«I 
manoscritti del MÌar Morto» 
(1033). Della nuova 
edizione Garzanti (la 
prima apparve nel 1936), 
antlelpIanM akanl brani 
della inirodozione di 
Piergiorgio Beliocchio. 


L % unico mio titolo 
* per premettere al¬ 
cune pagine alla 
riproposta della 
Ferita e Vano é 
che quando, nel 
'56, usci la prima edizione ita- 
liatia, ne fui un lettore partico¬ 
larmente appassionato. Avevo 
ventiquattro anni e da qualche 
tempo coltivavo una vocazio¬ 
ne letteraria e giornalistica tan¬ 
to forte quanto confusa, non 
avevo maestri né prospettive 
pratiche, e cercavo di costrub- 
mi una base culturale decente, 
degli strumenti, uno stile. Tra 
gli incontri importanti di quei 
periodo (cito un po' a caso 
quelli che mi vengono in men¬ 
te: Gramsci e Gobetti. Sartre e 
Camus, Lukàcs e Auerbach, i 
Ctassid americani AMxmence. 
la Storia sociale dell'arte di 
Hauser, Da Caligari a Hitler di 
Kracauer, Minima moralla...') 
credo che La ferita e l'arco sia 
stato |l più produttivo (poco 
prima o poco dopo avevo letto 
anche To thè FInland Station 
nella traduzione italiana intito¬ 
lata Bfqgrafla d/un'Idra). 

La prima ragione del profitto 
che ne ricavai fu che di Wilson 
capivo tutto o quasi (di Ador¬ 
no avrò capilo si e no il 20%, 
anche se si trattava di stimoli 
(orse più profondi) e tutto o 
quasi mi piaceva (a differenza 
di Sartre, Lukàcs ecc., che ac¬ 
cettavo solo in parte). Ammi¬ 
ravo la sua sagacia Interpretati¬ 
va e la sua fedeltà al testo, la 
franchezza del giudizio, la pas¬ 
sione per le idee e la storia, 
l'ampiezza degli interessi e l'e¬ 
nergia morale, per cui il discor¬ 
so, pur criticamenle bnpecca- 


temente tentatrice, se risorge 
spesso anche ai margini dell'e¬ 
cologia e persino deU'atdsitcì- 
tura. 

La scrittura antropologica di 
Geertz, come altre esp^nze 
di questo tracciato, consente 
di dimenticale tutte queste vi¬ 
cende e di riprendere il dialo¬ 
go con la profondità storica 
della «comprensione»: una cul¬ 
tura appare come un testo di 
fronte ai quale l'antropologo 
ha un atte^iamento slmile a 
quello dei traduttore. Una cul¬ 
tura deve necessariamente es¬ 
sere tradotta nell'orizzonte del 
destinatario, quindi ne deve 
assumere i cnteri comunicati¬ 
vi, cioè i significati. Ma. per al¬ 
tro verso, il testo della cultura- 
altra deve mantenere il suo ca¬ 
rattere di diversità. L'antropo- 
. logoéqutaidiunbilerpteteche 
trasforma significati sociali (si¬ 
stemi simbolici) attraverso al¬ 
tre strutture di significalo. Il ri¬ 
sultato è che il sapere di una 
cultura è un costrutto, un lavo¬ 
ro di configurazione. E la og¬ 
gettività? E il valore dell’espe¬ 
rienza del campo? E la resi¬ 
stenza che offre ogni cultura 
alla sua traducibilità? 

Tutti problemi aperti che irv 
contreiemo nel safflio che un 
giovane studioso, Roberto Ma- 
ughelti, ha dedicato al lavoro 
antropologico di Geertz. Il la¬ 
voro mi pare sia lutto giocato 
in uno spontaneo equilibrio tra 
la consonanza con l'autore 
studialo e I margtaii critici che 
rimangono aperti con un’otti¬ 
ma capacità di esplorazione in 
libri, quelli di Geertz, ricchi di 
teoria, ma assolutamente reti¬ 
centi nel produrla, anzi quasi 
abili a mascherarla nel tessuto 
di narrazioni etnografiche di 
grande capacità informativa, 
ma aiKhe di un sicuro fascbio 
letterario. Il lavoro di MalighciU 
vale per gli emologi e gli aniix>- 
pologi, ma mi pare mollo Inte¬ 
ressante per i (ilosoli che vor 
ranno ben vedere che cosa 
succede aU'intemo di un sape¬ 
re che adotta l'interpretazione 
come unico schema possibile 
nel lavoro con sisteirtl di signi¬ 
ficato. 

Il libro di Malighetti inaugu¬ 
ra una nuova collana di antro¬ 
pologie diretta da Ugo Fabietti, 
studioso giovane ma di prova¬ 
ta esperienza sul campo della 
teoria. Ricordo solo il suo lavo¬ 
ro sul «popolo del deserto». La 
collana, presentandosi, vuole 
evitare qualsiasi schema ridut¬ 
tivo, accetta la mobilità dei 
confini antropologici, ma si in¬ 
staura nello specifico di una 
«ragione antropolog'ca» che, 
credo, sia il non-detto di que¬ 
sta impresa. 

Roberto MaUghettl 

«Il filosofo e il confessore. An¬ 
tropologia ed emieneuiica in 
Clillort Geertz», Edizioni Uni- 
copll, pagg. 107, lire 16.000 


bile, andava sempre al di là 
della letteratura. Wilson fu fi¬ 
nalmente quel maestro che 
non avevo avuto al liceo né ne¬ 
gli anni universitari, e in qual¬ 
che modo ripeteva a mio be¬ 
neficio il ruolo che aveva eser¬ 
citato sugli intellettuali ameri¬ 
cani nel ventennio '20-40. Non 
sono in grado di stabilire su 
quanti altri lettori Italiani ebbe 
lo stesso effetto. I molti suoi li¬ 
bri tradotti farebbero pensare 
a una certa fortuna di Wilson 
in Italia, ma la realtà della no¬ 
stra critica sta a dimostrate 
piuttosto il contrario. Era un 
maestro per quel che mi face¬ 
va capire, e un modello di ciò 
che avrei voluto essere. 

La straordinaria perspicuità 
e elficacia della sua critica de¬ 
rivano dalla combinazione di 
diverse attitudini. La prepara¬ 
zione ricevuta alla Hill School 
e poi a Princeton (dove si for¬ 
mò sotto Christian Gauss; 
quanto al debito verso la scuo¬ 
la preparatoria, si veda nel 
Perisiero multiplo il suo ricordo 
di Alfred Rolfe) ne avrebbero 
latto un ottimo professore. Ma 
la sua vocazione didattica non 
. si esplicò dalla cattedra, se 
non eccezionalmente, bensì 
attraverso i giornali e i libri. 
Wilson ha molle qualità tipi¬ 
che dcU'insegname, e in grado 
elevato, a cominciare dalla ca¬ 
pacità di sintesi e dalla chia¬ 
rezza. Ma é anche un lettore 
. vorace e onnivoro, con un pre¬ 
potente bisogno di invadere i 
campi più diverai (questo pe¬ 
raltro non lo porta mal a cade¬ 
re nella divagazione, a meno 
che intenda farlo deliberata¬ 
mente). Eancora, é un giorna¬ 
lista di razza. Se come critico 
non é mai pedante né noiosa¬ 
mente specialistico, quando 
decide di occuparsi di un argo¬ 
mento fuori del suo settore di 
competenza, si vieta ogni im¬ 
provvisazione; non si affida al¬ 
l'intelligenza o al fiuto, ma si 
prepara scrupolosamente. Per 
leggere Tuigenev e PuSkln im¬ 
para il russo, i suoi libri sugli 
Irochesi o sui Manoscritti del 
Mar Morto rivelano un serissi¬ 
mo lavoro di documentazione. 
George Steiner, che mette Wil¬ 
son ai vertici della critica mo¬ 
derna con Lukàcs, Leavis e 
Benjamin, aggiungendo che 
«scrive la miglior prosa d'Ame¬ 
rica», ha coniato per Biografia 
di un 'Idea la definizione di «re¬ 
portage filosofico». Ma é vero 
che spesso otKhe dietro la sua 
saggistica letteraria, che quan¬ 
to a rigore disciplinare non ha 
nulla da invidiare alla miglior 
critica accademica, si può in¬ 
travedere la figura del reporter, 
beninteso, non del giornalista 
pettegolo o a caccia di scoop. 
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Emest Hsminsway e James Joyce 


ma quella curiosità per il «fat¬ 
tore umano», quell'appetito di 
realtà che sono proprti del 
grande glomalbta e del grande 
nanatoie. Ed é proprio questo 
che dà quel particolare sapore 
e quella tensione alla sua pagi¬ 
na e io distingue anche dai mi¬ 
gliori critici accademici. In- 
somma, queste diverse attitu¬ 
dini o vocazioni, che di regola 
si escludono o si contraddico¬ 
no, in Wilson si mescolano in 
modo oiganico e si potenzia¬ 
no a vicenda. 

In una recentissima intervi¬ 
sta Alfred Kazin, l'autore di On 
Native Crounds. individua nel¬ 
la letteratura americana «due 
generazioni eccezionali; quel¬ 
la precedente la Guerra Civile 
(Thoreau, Hawthome, Whit- 
man, Metvilie) e quella suc¬ 
cessiva alla prima guena mon¬ 
diale». E a questa seconda «Re¬ 
naissance» che appartiene 
Wilson, occupandovi una po¬ 
sizione di protagonista accan¬ 
to agli Hemingway, Fitzgerald, 
Faulkner (forse non è fuori 
luogo ricordare che quella è 
anche la generazione dei Ford. 
Vidor, Hawks, Buster Keaton). 
Egli é stato il primo critico dei 
suoi grandi coetanei, scopren¬ 


done immediatamente l'origi¬ 
nalità e imponendone l'impor¬ 
tanza. Ne ha seguito gli svilup¬ 
pi con generosa attenzione, 
non risparmiando riserve e 
censure anche severe quando 
era il caso. Del resto, si era oc¬ 
cupato autorevolmente anche 
dei «fratelli maggiori» (Eliot, 
Pound, Stein, Anderson ecc.), 
cosi come farà coi «minori», i 
cosiddetti olifomiani» (Stein- 
beck, Caio, Saroyan ecc.) Un 
interesse che contestualmente 
era rivolto alla vita sociale del 
paese, dal boom alla grande 
crisi, al New Deal. Ma dopro il 
'40 Wilson rinuncia al ruolo di 
tutore o <oscienza crìtica», co¬ 
si come viene meno il suo im¬ 
pegno politico diretto. I suoi 
interessi per la grande lettera¬ 
tura d’ogni epoca, sempre ben 
vivi e attivi anche quando se¬ 
guiva sistematicamente gli 
americani contemporanei, di¬ 
ventano prevalenti. Nell'inter¬ 
vista citata, pattando del pro¬ 
cesso di degradazione e mer¬ 
cificazione subito dalla lettera¬ 
tura. parallelamente a quanto 
é avvenuto in campo sociale e 
politico, Kazin sembra giustifi¬ 
care implicitamente il deluso 
disinteresse di Wilson; «Quan¬ 
do penso ai Fitzgerald, Wilson. 
Hemingway; fieri, affascinanti, 
intelligenti, pronti a rischiare... 
Una generazione spavalda e 
fortunata, che si sentiva ‘sicu¬ 
ra'' anche quando non posse¬ 
deva nulla». 

fja ferita e l'arco (1947) rac¬ 
coglie sette saggi, due soli dei 
quali riguardano autori ameri¬ 
cani (Hemingway e Edith 
Wharton). Il titolo generale si 
ispira al mito di Filottele nell'e¬ 
laborazione di Sofocle, cui è 
dedicato il saggio di chiusura. 
L’infermità dell’eroe greco ri¬ 
chiama le «ferite» che Wilson 
scopre nella vita e neH’opera 
di Dickens, Kipling, Casanova, 
Wharton, Hemingway, Joyce. 

Ivilson sottolinea il coraggio 
con cui l’eroe sopporta (ma 
senzq accettarti) la sua infer¬ 
mità e il tradimento del com¬ 
pagni che l’hanno abbando¬ 
nalo sull’isola; é questo corag¬ 
gio che ha le virtù di trasmuta¬ 
re la sventura in valore (che 
nel mito e nella tragedia di So¬ 
focle é simboleggiato dall'arco 
infallibile). AiKora, sono il co¬ 
raggio e l'orgoglio di Filottete a 
commuovere il giovane Neot- 
tolemo, a far nascere in lui ri¬ 
spetto e amicizia, a convincer¬ 
lo a denunciare il piaiìo frau¬ 
dolento di Ulisse che vorrebbe 
sottrane l’arco abbandonando 
una seconda volta Filottete al 
suo destino. Ma. oltre che im¬ 
morale, il comportamento di 
Ulisse é miope. Neottolemo 


Le mifle e una spia 


C D é un fronte, nuo- 
' vo e ormai stabil¬ 
mente aperto, 
lungo il quale si 
aHMMM moltiplicano le 
esercitazioni de¬ 
gli scrittori di spy-stories. È il 
fronte medio orientale. Scom¬ 
parsa daH'orlzzonte. almeno 
da quello più prossimo, la 
guerra fredda sovielico-ameri- 
cana e, più generalmente, 
quella tra Est e Ovest, il nuovo 
nemico dell'Occidente ricco 
ed evoluto, razionale ed equili¬ 
brato, ha la pelle bruna e invo¬ 
ca le grazie di Allah, produce 
petrolio per acquistare armi e 
tecnologia bellica, rincorrendo 
il sogno millenario della rina¬ 
scenza dell'IsIam. I nostri son 
tempi di guenra calda, e i mirini 


si sono spostati di 4S° direzio¬ 
ne sud. Di questa realtà sono il 
riflesso tre recenti romanzi, sia 
pur diversi per stile e capacità 
di presa sul lettore. 

Sua Altezza Serenissima 
(Sas), il principe scandinavo 
Malko Unge, rodomontesca 
creatura dello sfrenato ex-ie- 
porter Gérard de Villiers non¬ 
ché vecchia conoscenza dei 
cultori del genere, viene sco¬ 
modato dalla eia per far luce 
sul misterioso assa^nio di un 
agente americano, dietro cui 
sembra di cogliere lo zampino 
dei servizi segreti iracheni. Ri¬ 
schiando, com'é doveroso, la 
vita, correndo dal Belgio alla 
Francia ai docks del porto di 
Istanbul, Sas dipana una ma¬ 
tassa al cui capo finale i solerti 
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agenti di Saddam Hussein pre¬ 
vedevano la piena operativilà 
di un supercannonc in grado 
di lanciare pernii testale nu¬ 
cleari a grandissima distanza, 
dalle parti, mettiamo, di Tel 
Aviv. Per completare l'opera 
manca solo il krytron. il deto¬ 
natore che fa funzionare il 
cannone: sull'ultima partila di 
questa preziosissima merce, 
all'ultimo momento e col de¬ 
terminante aiuto di una bella 
spiona dei Mossad israeliano, 
mette le mani il nostro saMlico 
eroe. 

Nel romanzo di Gerald Sey- 
mour, é invece un agente 
dcH'Fbi, grazie alla collabora¬ 
zione (o nonostante questa) 
dei servizi britannici, a sventa¬ 
re l'ennesimo piano del leader 
iracheno per fare del suo pae- 


capisce ciò che il «realismo», la 
razionalità strumentale di Ulis¬ 
se non possono neanche so¬ 
spettare: che i poteri dell’arco 
sono inseparabili dalla perso¬ 
na dell'arciere. Questa supe¬ 
riore conoscenza, frutto della 
pietà e deH'amicizia, otterran¬ 
no il doppio risultalo di reinte¬ 
grare l'inlermo esiliato nella 
comunità, mentre questa potrà 
(mire dei vantaggi dell'arma 
miracolosa. 

Il saggio sul Filottele non va 
preso come una splendida ma 
eccentrica escursione nella 
classicità, esso rappresenta 
una chiave decisiva del meto¬ 
do cntico di Wilson, che ritro¬ 
viamo nei suoi studi su Dic¬ 
kens, Hemingway ecc. pur con 
tutte le differenze Inerenti a 
epoche storiche, sistemi socia¬ 
li, problemi diversissimi. 

{^'analisi freudiana e quella 
marxista, di cui Wilson si serve, 
non sono mai camicie di (orza, 
ma vengono Invece sempre 
usale allo scopo precipuo di 
procedere più in. profondità 
nell'esame delle òpere: stm- 
menti che si aggiun^no, sen¬ 
za sovrapporsi, a una capacità 
critica che continua e rinnova 
la grande tradizione degli Her¬ 
der, dei Sainte-Beuve, del Tei¬ 
ne. Anche un critico del rango 
di Wilson ha le sue chiusure e 
cecità, nonché I suoi capricci 
(per esempio, la sottovaluta¬ 
zione in blocco della cultura 
spagnola o l'incomprensione 
di Kafka, ma non cade mai nel 
pericolo di forzare l'interpreta¬ 
zione per amor di tesi, perché 
in lui il lettore viene sempre 
prima del critico. Eloquente, a 
questo proposito, è il saggio su 
hnnegans Wake. Proprio per¬ 
ché la ritiene della massima 
injpoitanza, e dato che si tratta 
di un'opera particolarmente 
ardua, la prima e quasi assor¬ 
bente preoccupazione di Wil¬ 
son diventa quella di spiegarla. 
In questa lettura, più ajKora 
del consueto talento, colpisco¬ 
no la pazienza, la devozione, 
l'umiltà con cui Wilson si met¬ 
te al completo servizio del te¬ 
sto (edel lettore). Ma, seppu¬ 
re non nella misura in cui ne 
beneficia Joyce, questa dispo¬ 
nibilità Wilson l'ha prodigata 
sempre, demoaaticamente, 
alla miriade di autori (anche 
ai mediocri) che lungo mezzo 
secolo sono passati al suo va¬ 
glio, ed é probabilmente la ca¬ 
ratteristica più evidente del suo 
metodo, se di metodo si può 
parlare. Perché, come felice¬ 
mente dice Giorgio Manganel¬ 
li. «per Wilson, il piacere di ca¬ 
pire é ancora più acuto del 
piacere di aver ragione». 


se una potenza nucleare credi-' 
burnente offensiva. Stavolta, 
l'anello mancante al compi¬ 
mento del progetto è la dispo¬ 
nibilità di un fisico nucleare 
che sappia tutto sulfimplosio- 
ne e che rimpiazzi un prede¬ 
cessore eliminato dai sicari di 
Bagdad. L'agente americano 
nuscirà, una volta di più sul filo 
di lana, a Impedire l'esporta¬ 
zione in Medio Oriente di un ri¬ 
cercatore di Sua Maestà fru¬ 
strato e malpagato, e inetilo 
dal miraggio della responsabi¬ 
lità di un progetto operativo e 
delle conseguenti laute pre¬ 
bende. 

In pieno Medio Oriente si 
svolge infine, la vicenda narra¬ 
ta da Laurence Gough, che im¬ 
magina un agente della Cia di 


M olli guardano al¬ 
l’estero e citano, 
senza conoscerli 
troppo bene, 
esempi di sistemi 
politici esotici, 
suggerendo di imitarti. Altri, in¬ 
vece, sono alla ricerca di un 
modello italiano di democra¬ 
zia. Qualcosa di orìgin.^le, in¬ 
novativo, avanzato che rappre¬ 
senti al meglio la patna di Ma¬ 
chiavelli, Mosca, Gramsci (od¬ 
dio, forse dovrei aggiungere un 
democristiano...). Ma se l'ab- 
I biamo sempre avuto questo 
•modello»! Èquicon noi, basa- 
! to su una forma di governo 
I parlamentare debole, su una 
I burocrazia poco profe-ssiona- 
lizzata, su un decentramento 
dì poteri e di funzioni decisa¬ 
mente incompiuto, su partiti 
ramificali e lotlizz.iton, .sull’as¬ 
senza di alternanza. Una raffi¬ 
gurazione di comodo? Basta 
leggere rultimo, denso e inten- 
•so volume di Percy Allum per 
rendersi conto che, invece, 
non solo é cosi in assoluto, ma 
lo è davvero anche in chiave 
comparala. 

In maniera sistematala, ap>- 
profondita e precisa (tranne 
qualche piccolo partie'-.lare 
per lo più ininliuente), lo stu¬ 
dioso inglese, già autore di ot¬ 
timi volumi suirilalia, analizza 
1 la natura, il funzionamento e 
la dinamica di quattro sistemi 
politici europei. Francia Italia. 
Germania e Cren Bnttagna 
vengono messi a c onfronto sia 
per ciò che attiene allo dimen¬ 
sioni economiche c sociali che 
per ciò che attiene agli aspetti 
di cultura e di partecipazione 
politica sia per ciò che riguar¬ 
da il sistema dei partiti e degli 
interessi organizzati che per le 
strutture istituzionali 11 caso 
italiano, pur tenendo conto 
delle peculiarità di ciascun si¬ 
stema politico-cosutuzionale. 
presenta una serie di elementi 
non riscontrabili altrove, a co¬ 
minciare dalla maiKata alter¬ 
nanza coniugata con la stabili¬ 
tà del personale politico di go¬ 
verno e la scarsa legittimità 
delle istituzioni. 

Peraltro, l’autore é più inte¬ 
ressato a fornire una visione 
comparata convincente che a 
formulare una spiegazione 
specifica per ciascun caso. 
Riesce ottimamente nel suo in¬ 
tento. Anzi, il suo merito prin¬ 
cipale consiste probabilmente 
nel riuscire a mettere i sistemi 
di partiti in stretta reliuione 
con i sistemi istituzionali a col¬ 
legare la cultura politica con la 
partecipazione, a dimostrare, 
insomma, che un sistema é ta¬ 
le proprio perché tutte le sue 
componenti sono in rapporto, 
interagiscono, si influenzano 
reciprocamente. liT via subor¬ 
dinata, Allum elalxrra un con¬ 
sistente materiale comp<uato e 
numerose fonti documentarie 
e bibliografiche in maniera 
molto rispettosa dei testi e in 
modo da otirire allo studente e 
al lettore collo e interessalo la 
possibilità di ulteriori percorsi 
di ricerca. In terzo luogo, que¬ 
sto non é un testo aiiettico. 
L'autore ha una sua idea di de¬ 
mocrazia .(più desiderabile 
che reale), vale a dire che cre¬ 
de in una democrazia dell'al¬ 
ternanza. basabi sulla parteci¬ 
pazione politica e sull'influen¬ 
za dei cittadini. È dunque so¬ 
stanzialmente critico di molli 
processi avvenuti in Europa 
occidentale negli anni Settanta 
e Ottanta, nonché di molte 
teorie delia govemabiltà che 
hanno fornito il supporto e 
(ondato la giustificabilità degli 
esperimenti neoconservatori. 
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starrza al Cairo imbastire un 
doppio gioco a favore della Li¬ 
bia, da cui dovrebbe derivare 
per gli Usa un'umiliazione in¬ 
temazionale. Passati i tempi di 
Ambler, dalla Turchia di Top- 
kapi agli Emirati di Mancanza 
di tempo, in cui il Medio Orien¬ 
te costituiva lo sfondo esotico 
davanti al quale agivano le 
spie di Mosca e di Washington 
o al massimo i loro prezzolati 
informatori indigeni; lontano il 
tempo di Lapierre e Collins e 
del loro pionierìstico Quinto 
cavaliere con la faccia truce e 
spietata del colonnello Ched- 
dafi, oggi dunque sulle vie di 
Damasco e delle altre capitali 
arabe si gioca la partila più im¬ 
portante dei servizi sc^ti in¬ 
temazionali. Non se n'é accor¬ 
ta, per il momento, la Cia, che 


continua a spendere metà del¬ 
le sue risorse pei tenere d’oc¬ 
chio l'Unione Sovietica e i suoi 
ormai defilati satelliti, e s'é fat¬ 
ta cogliere impreparata dalle 
recentissime iniziative militari 
di Saddam Hussein. Forse non 
ha un Malko Unge nei suoi li¬ 
bri paga, e probibilmente un 
agente di quella qualità, copia 
aggiornata del mitico James 
Bond, non esiste neppure. E in 
quest’impressione di improba¬ 
bilità dei protagonisti, nono¬ 
stante la credibilità degli eventi 
che li coinvolgono, che sfuma 
fastidiosamente l'altrimenti 
mirabile visione (e lettura) di 
superuomini, sufierdonne, su- 
perimprese. 

Fa eccezione Garald Sey- 
mour, che sembra aver assimi¬ 
lato la lezio.ne di John Le Carré 
e propone un protagonista 
molto umano, uno che sbaglia 
ed ha scntimenl, che ottiene 
risultati ma ne fallisce altri, che 
(a fatica, vivaddio, ad infilarsi 
senza bussare nel letto di ogni 
piacente fanciulla che gli aitra¬ 
versi la pagina. Peccato che, 
per aumentare la penetrazione 
commerciale del suo libro, l’e- 


Tuttavia le sue critiche non 
sono mai pregiudiziali e ven¬ 
gono formulate con riferimen¬ 
to sia alla teorìa che alla prassi 
di queste democrazie leaU. I 
punti di dissenso, che non pos¬ 
sono maiKare proprio perché 
il volume è davvero stimolante, 
si situano essenzialmente a 
due diversi livelli. Il primo ri¬ 
guarda una sostanziale assen¬ 
za d a Democrazia reale di tutta 
la problematica sulle politiche 
pubbliche. Insomma, che cosa 
fanno concretamente questi si¬ 
stemi politici, in che modo ri¬ 
spondono alle domande dei 
loro cittadini, e dei gruppi or¬ 
ganizzati, come le soddisfano, 
con quali costi » con quali ri- 
siillalJ? Se la democrazia ha da 
essere reale, allora i parametri 
di valut,)7ione non possono 
prescindere da analisi costi- 
benefici il più possibile fonda¬ 
te empiricamente. Altrimenti si 
corre il nschio nel quale, pur- 
tnsppo, l’autore incappa, che 
tutti I dati sociali ed economici 
compresi quelli relativi alla 
struttum di classe, risultino inu¬ 
tilizzati ai Imi di una spiegazio¬ 
ne a tutta tondo di queste de¬ 
mocrazie reali, del loto funzlo- 



nam'tnto, del grado di soddi¬ 
sfazione dei loro cittadini 
Il secondo punto di dissenso 
riguarda 11 giudizio, sktuia- 
menle affrettato e alquanto in¬ 
fondato. sulle probabilità (da 
Allum ritenute piuttosto alte) 
che l’integrazione europea si 
configuri come la creazione di 
•una fortezza europrca». Prima 
di pervenire a questa valuta¬ 
zione, Allum avrebbe dovuto 
tenersi (iRlele al suo metodo e 
quindi presentare i dati sulb 
cultura politica dei cittadini 
europei, analizzare i sistemi di 
partito e di interessi in sede eu¬ 
ropea, discutere la natura, il 
funzipnamento e la dinamica 
delle istituzioni europee, colle¬ 
garli aH'ampliamento di sfere 
non-statali e non-economiche. 
Nulld dì tutto questo. A essere 
maliziosi si potrebbe ipotizza¬ 
re che Allum cerchi di fondare,, 
anzi di ribadire le sue cieden- 
ziirii di sinistra con il pessimi¬ 
smo sul futuro. Non ne ha biso¬ 
gno e quindi fa male a cedere 
a questa tentazione. Proprio 
dall'accurata comparazione 
del palìtologo inglese, mi sem¬ 
bra di poter concludere che la 
sinistra può fare buon uso di 
testi di questo genere, di anali¬ 
si di quello che succede, non 
di quello che vorrebbe succe¬ 
desse o si immagina che stia 
succedendo; insomma, non dì 
pessimismo, ma di realismo. 

Percy ABam 

«Democrazia reale. Stato e so¬ 
cietà civile nell’Europa occi- 
dentale», Livizma Editrice, 
piigg. 467, lire 45.000 


ditore lo adomi di una fascetta 
che smila pomposa «il roman¬ 
zo della guena del Golfo», e 
l'autore gli premetta una nota 
Cile sa d'a posteriori ed accor¬ 
da al libro un senso più ampio 
di quello che effetttvamenle e 
onorabilmente si porta dietro. 
«Questa é la storia di quei mesi 
sprecati», scrive Seymour allu¬ 
dendo al perìodo preparatorio 
all'Invasione del Kuwail econ- 
tlnua; «dei molti che st tappa¬ 
rono )e orecchie e chiusero gli 
occhi, guidati da stupidità, 
egoismo e avidità, c dei pochi 
coraggiosi che levarono la vo¬ 
ce conno li fiericolo-. Un po' di 
misura, signon! 

Gerard de ViUlers, 

«I czmnoni di Bagdad», Monda- 
duri, pagg. 265, lire 22.000 

Laurence Gough, 

•Tempesta di sabbia». Monda- 
don, pagg. 311, lire 22.000 

GéraJd Seymour, 

«In nome dell'oro nero», SpCT- 
ling & Kupfer, pagg. 364, lire 
27,900 
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È crollata la palazzina 
del nuovo reparto di urologia 
in corso di costruzione 
C^ttro operai feriti 
dieci miliardi di danni 
traffico bloccato per ore 
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La palazzina 
crollata. 

Un pilone 
ha ceduto, 
quattro operai 
sono rimasti 
tenti 

(nella foto 
Giancarlo 
Castapna), 
dieci miliardi 
di danni 
(foto 

Alberto Pais) 


Policlinico con i piedi d’airgilla 


Primario condannato 
9 diceva pagare 
per viste in ospedale 


Un rumore simile al terremoto, e poi il crollo. Un'ala 
di una palazzina in costruzione al Policlinico Um¬ 
berto 1 ieri pomeriggio si è «spezzata» ed è crollata 
su un fianco. Pentì quattro operai, uno di loro è stato 
operato per trauma cranico. Nell’edificio stavano la¬ 
vorando 1S operai della ditta «ietto», appaltatnce dei 
lavori. La vicenda è ora in méno al magistrato. L'U¬ 
niversità: «È colpa del cantiere». 


■■ Pcilicllnlco del crolli e de¬ 
gli imbiogli. Ugo Calcassi, pii- 
mano della seconda cattedra 
di Reumatologia del Poltclinl- 
co Umberto I è stalo condatv 
nato a cinque mesi di recluslo> 
ne con la condizionale e al pa¬ 
gamento di I 800 000 lire di rt- 
saicimento per aver preteso da 
un paziente, Cbudio Rotondi. 
Q pagamento di una vutia et* 
leiuiaia in ospedale I giudici 
delta IX sezione penale del tri¬ 
bunale, Ieri, hanno ritenuto 
colpevole Utc Calcassi di abu¬ 
so di atbd’ufflclo. 

Tutto comincio lo scorso an- 
iw, a marzo II comitato sanila 
del PoUclinleo, da tempo, so¬ 
spettava cosa succedeva nel 
reparto di Reumatologia diret¬ 
to da Corcassi Claudio Roton¬ 
di, alleilo da ernia al disco, si 
offri volontario, e raccolse le 
prove Dopo aver fissalo un ap¬ 


puntamento in ospedale, si 
presentò al reparto munito di 
un regisiratore Alla fine della 
visita, due segrelarie gli chleiw- 
ro ISO 000 lire per il consulto 
Claudio Rotondi domandò la 
ricevuta, ma le due impiegate 
risposero Che se avesse Isscla- 
to nome e indirizzo avrebbe n- 
ccvuto la fattura a casa, diraea- 
menie da Cagliari, dove U pro¬ 
fessore ha del liflil medici A 
quel punto, soldi sul tavolo, 
nella stanza entrarono 1 rap¬ 
presentanti del Comllalo sani- 
tA, che chiese l'Intervento di 
due guardie giurate e della vi¬ 
ce direttrice sanitaria. Claudio 
Rotondi presentò, poi una 
nuncla. Secondo U Gomitalo 
sanità, al Policlinico, sarebbe¬ 
ro molti i medici che chiedeno 
U pagamento di una paicella 
per le visite cffeluale m ospe¬ 
dale 


AOMANATI 


M Si è spezzata su un fianco 
cd è venuta glO come un bi¬ 
scotto rotto. Un boato, un ru¬ 
more come di lerremoio e la 
palazzina In costruzione della 
nuova clinica urologica del Po¬ 
liclinico Umberto I, zoppa di 
uno dei piloni, il è accasciala 
a tetra Quattro operai sono 
stati tnvestltl dal crollo Tre so¬ 
no rimasti feriti leggermente 
dalla furia dei calcinacci in ca¬ 
duta. Un quarto invece, Carlo 
Tumni di SS anni, anch'egli 
appena sliotato dai pezzi di 
cemento volanti, A entrato in 


coma poche ore dopo il crollo, 
avvenuto alle 14 di ien pome¬ 
riggio. In stato di choc, aspetia- 
vàiU suo turno per fare la Toc. 
Invece, oll'lmprowiso, si è ac¬ 
casciato su una sedia. L'uomo, 
elettricista nella ditta «Elettro- 
nlda Marchi», è stato trasporia- 
lo prima in sala di rianimazio¬ 
ne e poi sottoposto ad un inle^ 
vento chirurgico per un’emo^ 
ragia cerebrale In serata, il 
professore Cantare che lo ha 
operato, lo ha giudicato fuori 
pericolo Più fortunali gli altri 
tre. che hanno avuto prognosi 


dal venti al sene giorni II più 
grave è Giancarlo Castagna di 
Si anni dipendente delia «Si- 
frac Sri», uno società di impian¬ 
ti di riscaldamento, che ha ri¬ 
portato ferite alla testa e al cor 
po Gli altri operai, Federico 
lonnolta e Marco Giuliani due 
giovani di 19 e 21 anni sono 
stati dimessi subito «Slavamo 
lavorando ad alcune prese 
elettriche - ha raccontato Giu¬ 
liani - ed abbiamo sentito un 
rumore fortissimo. Appena po¬ 
chi secondi e ci siamo resi 
conto che un'ala dell'edificio 
era cto!lata«ln quel momento, 
nella palazzlnastovano lavo¬ 
rando una quindicina di ope¬ 
rai dall'Impresa «letto». Impe¬ 
gnati nelle tamponature ester 
ne. «Non i successo niente, à 
tutto regolare», hanno risposto 
ai cronbri che chiedevano In¬ 
formazioni sull'Incidente Fuo¬ 
ri. intanto, i vigili urbani chiu¬ 
devano per due ore al traflico 
via dell UniversitA lino all'an¬ 
golo con via del Policlinico. 
Sulla vicenda, il magistrato 
Cucchiari ha chièsto un rap¬ 


porto, che dovrebbe arrivare 
oggi, agli ispettori della sezio¬ 
ne di polizia giudiziaria Am¬ 
biente e Lavoro della Procura 
clrcondanale 

•SI poteva essere una trage¬ 
dia», ha sussurralo a labbra 
strette Guido Chiucinl coman¬ 
dante del vigili del fuoco che 
ha lomilo una pnma, somma¬ 
ria spiegazione di quanto era 
successo subito dopo aver fat¬ 
to un sopralluogo nell'edificio 
•Si è speczalo uno dei gradoni 
degli spalti realizzati a semi¬ 
cerchio nella grande aula ma¬ 
gna - ha detto Chiuclm - Un 
progetto mollo interessante e 
sofisticato che però non ha ret¬ 
to il peso del cemento I danni? 
Almeno IO miliardi» La costru¬ 
zione, tre pièni affici per gli 
amministraUvi e un’ aula ma¬ 
gna da 100 posti per le attività 
didattiche, era in via di ultima¬ 
zione aCe l'avrebbero conse¬ 
gnala ira un anno - ha detto 
Marcello Casini, direttore sani¬ 
tario della nuova clinica urolo¬ 
gica, la palazzina che sorge 
propno accanto a quella crol¬ 


lata - II costo? lo so che sono 
stali spesi 30 miliardi» Sul bai- 
le'io delle responsabilità il 
professor Casini non ha dubbi 
•L università non c’entra nien¬ 
te É il cantiere della ‘letto* 
che aveva in gestione l'appal¬ 
to I nostri ingegneri dovevano 
solo vcnticare I andamento dei 
lavori» Trenta miliardi per un 
palazzo di cartapesta. •£ ora ci 
dobbiamo preoccupare anche 
noP» si chiedeva un portanuno 
di servizio alla nuova clinica. 
In effetti come ha spiegato an¬ 
che Chlucinl le londamenta 
dei due edifici sono in comu¬ 
ne. «Spetterà al magistrato - ha 
detto ancora U comandante 
dei vigili del fuoco - valutare 
quali rischi corre il padiglione». 
•L anno scorso - si è slogato 
un portantino della seconda 
cibrica chirurgica - hanno 
consegnato la nuova camera 
operalona e ora ci piove den¬ 
tro SI staccano i pannelli dr 
gesso, mancano le prese di si¬ 
curezza Qui dentro è come la 
torre di Biòrele. ». 


D costruttore: «Anche i medici sbagliano» 


_ ROMA _ 

DOSSIER 

LUmberto I at microscopio 
Inchiesta su^ ospedaii romani 


L'ospedale più grande delta città passato al setaccio- 
dati, scandali primati, curiosità £ la prima puntata di 
un inchiesta che si occuperà di tutti gli opedali romani 

mercoledì 19 IN CRONACA 


RACHBUIQONNILU 


■1 Una mercedes con i vetri 
abbrunati e una lancia «Dedra» 
verde bottiglia Sono le auto 
degli Ingegneri che hanno ese¬ 
guito I loMri della nuova cllni¬ 
ca urologica Stanno tacendo 
un sopralluow dentro il can¬ 
tiere C'è anche il procuratore 
della ditta edile «Ietto spa», il si¬ 
gnor Francesco letto, in abito 
blu. Allora, qual è la vostra ver¬ 
sione, com'è possibile che una 
struttura in cemento ormato si 
adagi come un elefante in gi¬ 
nocchio’’ «Sono incredulo an- 
chio - risponde Ietto - La 


scienza delle costruzioni è un 
po' come la medicina, non è 
una scienza esatta. Dovremo 
verificare la staliciià della co- 
sQuzione, rifare tutti i calcoli 
anche se sono stati controllati 
almeno IS volte e anche da un 
luminare dell universilà» 
Dunque la colpa ricadrebbe 
sul progettista, l'architetto Gui¬ 
do Gigli? Però f ingegner Guido 
Chiuclnl, comandante dei vigi¬ 
li del fuoco di Roma, esclude 
ogni onore di calcolo e sostie¬ 
ne che una struttura di tre plani 
in cemento non crolla da un 


minuto all'altro «La fase finale 
del cedimento è stata rapida - 
dice Chiuclnl - ma prima cl 
devono essere state delle pic¬ 
cole lesioni alle quali nessuno 
ha fatto caso» Secondo lui c’è 
stalo «un vizio occulto nella 
nwlla», cioè una cariola di sab¬ 
bia mal amalgamata nella co» 
tata di cemento, un punto de¬ 
bole alla base deifenorme pi¬ 
ramide rovesciata che sporge 
circa otto metri nel vuoto co¬ 
me la cappella di un (ungo 
■Lesioni'’ Non ce ne sono mal 
state - sostiene Invece il co¬ 
struttore - L ala caduta, che è il 
15-20% dell edificio, è sempre 
stata tenuta sotto controllo con 


speciali apparecchi, I flessime- 
Iri centesimali» Allora come è 
potuto accadere? •Il fatto è che 
si tratta di una struttura avveni¬ 
ristica, molto complessa - 
continua letto - Un progetto 
mollo bello, ma una cosa è di- 
segnarlo sulla carta, un'altra è 
realizzarlo». «SI - gli fa eco I in¬ 
gegnere del Genio civile che lo 
accompagna - le fondamenta. 
In comune con il testo del pa¬ 
lazzo, hanno retta Ma la parie 
venuta giù ha uno sbalzo strut¬ 
turale e decenlrato È come 
una macchina che si regge su 
tre ruole anziché su quattro ha 
problemi di baricentro» Quin¬ 
di la malta non c’entra niente? 


•Il resto del palazzo, quello an¬ 
cora In piedi, e In cemento 
normale Invece per la struttu¬ 
ra a sbalzo abbiamo dovuto 
usare un cemento diverso, pre¬ 
compresso», ammette letto. 
Questa volta la colpa viene 
scaricata, implicilamente, sul¬ 
la dltbs che produce il cemento 
ptelabbtKBlo. Un materiale 
consigliato dal progettista? «No 
- ammette ancora Ietto - non 
era nel progetto primitivo, ma 
siamo stati costretti ad utiliz¬ 
zarlo» Perchè? Il cemento pre¬ 
compresso, usalo anche per i 
ponti fenoviari, costa più di 
quello normale Unico rispar¬ 
mio la manodopera 


■■ Dalla Puglia net Lazio 
stanno arrivando in queste 
ore circa 18(X) albanesi Alla 
flne, compresi quelli già 
giunti nelle scorse settimane, 
saranno oltre duemila, dislo¬ 
cati in lutti I comuni della re¬ 
gione, con esclusione di Ro¬ 
ma. «E stata una mia precisa 
scelta quella di non far grava¬ 
te sulla capitale un nuovo 
flusso migratorio», dice l’as¬ 
sessore ai servizi sociali re¬ 
gionale Giacomo Troia In 
settecento, len sera, hanno 
passata la prima notte in un 
campimg di Tarquinia Oggi 
raggiungeranno le toro desu- 
nazioni Provengono quasi 
lutti dai camping Mondial e 
California di Metaponto 
La Pisana ha un piano 
Prevede l'accoglienza per 
piccoli gruppi in ogni paese 
delle cinque province da un 
mmimo di due ad un massi¬ 
mo di 20 o 30 persone per 


ogni comune 428 albanesi 
andranno nella provincia di 
Prosinone, 248 in quella di 
Rieii, 289 In quella di Viterbo, 
625 in quella di Roma, 240 
infine, saranno ospitali m 
provincia di Latina «Non v> 
gliamo creare ammucchiate 
- continua Troia - ma con¬ 
sentire adeguate condizioni 
di vivibilità» 

Le residenze degli albane¬ 
si in molti casi saranno stan¬ 
ze d'albergo Dove possibile 
saranno ospitaU in apparta¬ 
menti liben messi a disposi¬ 
zione dalle amministrazioni 
locali 

Non mancano le prime de¬ 
fezioni Da Sabaudia, Mintur- 
no ed altre località turisUche 
o marine, hanno fatto già sa¬ 
pere di non essere disposti 
ad accogliere nessuno in al¬ 
cune di queste località lo 
scorso gennaio sono stali già 


trasferiti gli immigrati che 
avevano trovato ricovero nel- 
l'edificio degli ex stabilimenti 
Pantanella. 

Funzionari della regione, 
hanno censito gli albanesi. In 
molti casi sono state chieste 
le specifiche professioni per 
una improbabile collocazio¬ 
ne lavoratala. Alcuni comuni 
Il isenveranno direttamente 
all'ufficio di collocamento. 

«Entro li 20 giugno contia¬ 
mo di sistemare tutto», assi¬ 
cura Troia Lo Stalo fino al 20 
luglio dà cinquantamila lire 
al giorno per ogni albanese 
Per quella data se non hanno 
trovato un lavoro o non si so¬ 
no dotati di un altro permes¬ 
so di soggiorno dovranno 
nentrare nel loro paese 

La situazione in quei mo¬ 
mento potrebbe diventare di 
nuovo esplosiva Nell intero 
Paese, non escluso, quindi, il 
Lazio 


CARLO FIORINI 
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Danilo Deri, fuomo che ha provo¬ 
cato I Incidente (loto A Pais) 


■■ Sotto l'effetto dell’eroina 
ha perso il controllo del volan¬ 
te, travolgendo con la sua auto 
la gente che affollava una fer¬ 
mata dell'autobus sulla via Ca- 
silma. uccidendo un pensiona¬ 
to e ferendo gravemente altre 
quattro persone Danilo Dezi, 
un tossicodipendente di 33 an¬ 
ni, è poi sceso dalla Renault 5 
rubata sulla quale viaggiava ed 
è fuggito nei campi intorno a 
Tono Nova, inseguilo dalla 
gente sconvolta che aveva as¬ 
sistito alla scena A bloccarlo 
sono stali gli agenti di una vo¬ 
lante che hanno dovuto fatica¬ 
re per sotttarlo al linciaggio 
Sul marciapiede, accanlo alla 
fermata, al dodicesimo chilo¬ 
metro della CasiHna, borse del¬ 
la spesa spaccate frutta sparsa 
In ferra e tracce di sangue Era¬ 
no le II e mezza quando la 
«Renault S» all improvviso è 
uscita di strada, falciando una 


dopo l’altra le persone che 
ospitavano il bus e schiantan¬ 
dosi su un gard-rail che divide 
li marciapiede dai campi Gio¬ 
vanni Bellissimo, un pensiona¬ 
to di 76 anni, e mono all ospe¬ 
dale Figlie di San Camillo qual¬ 
che ora dopo il ricovero Nel- 
I incidente si era procuralo la 
frattura della terza vertebra m- 
leriore Era iniieme alla mo¬ 
glie, Violante Vetrone, di 70 
anni, ricoverala m prognosi n- 
servata al San Giovanni per 
una contusione cranica e ferite 
in tutto il corpo Nello bicsso 
ospedale è ricoverata in coma 
anche una donna. Maria Cana¬ 
le di 61 anni, alla quale i medi¬ 
ci hanno riscontrato una 'raitu- 
ra alla testa e una alla gamba 
sinistra Le altre vittime sono 
una donna di 73 anni Mana 
Darbagallo, ache lei ricoverala 
al San Giovanni per un trauma 
cranico e contusioni varie e 
Maria Angiolelll di 80 anni al¬ 


l’Unità 

Giovedì 
13 giugno 1991 



Duemila nel Lazio, protestano Sabaudia e Mintumo Arrestato un tossicodipendente, guidava un’automobile rubata 

Arrivano ^ albanesi Travolti alla fermata del bus 
ma non a Roma Un morto e 4 feriti sulla Carlina 


la quale i medici del Figlie di 
San Camillo hanno riscontrato 
la frattura di una vertebra e del 
femore desuo giudicandola 
guanbile in 60 giorni 
•È stato un attimo Ho senU- 
lo uno schianto - racconta l'e¬ 
dicolante del chiosco dall altra 
parte della strada - ho alzato 
io sguardo e ho visto la gente 
che era alla fermala in terra 
sanguinante» Danilo Denzi è 
fuggito e I equipaggio di una 
«pantera» la "Padova-Gcnova 
12» lo ha intercettato poco di¬ 
stante, in via Gonin Danilo De¬ 
zi nel pomeriggio è stato tra¬ 
sferito a Regina Coeli con le 
accuse di omicidio colposo, 
lesioni colpose plurime, omis¬ 
sione di soccorso e nceitazio- 
ne il tossicodipendente ha dei 
precedenti per piccoli furti ed 
è senza fissa dimora e non ha 
la patente Inebetito dall'eroi¬ 
na non si rende conto del disa¬ 
stro che ha latto calle doman¬ 
de della polizia non ha saputo 
rispondere 


Chiedono che il Campidoglio appi» hi il nuovo contratto 
di lavoro 'uilictalmenle, in vigore da 7 mesi) 1 dipen- 
denb comunali domani terranno jn .issemblea davanu 
al Campidoglio (nella foto) L mi, latlva è di Cgil Cisl e 
Uil «in assenza di nsposte da parte del sindaco e della 
giunta», SI legge in un comunicato chu^dono che una de¬ 
legazione sia ricevuta da Carraro e dai capigruppo dei 
partiti Se 1 incc ntro non ci sarà entre la fine del mese i 
30miia dipendi nti del Campidoglio entreranno m scio¬ 
pero 


Metro «B» Il pnrictto di Roma Ales- 

Wien ie MJUpgrU , macchinisti dtll’Aco. 

PrCCCttStl trai m servizio sulla metro 

i «B». che avevano indetto 

per 1 prossimi giorni una 
sene di sciopen La prote¬ 
sta proclar^ata dalloiga- 
nizzazione Falsal-CIsal, dunque, è saltata II calenda^ 
delle agitazioni prevedeva il bloccc della linea B domani 
dalle 8,15 alle 11,15, il 17 giugno, dalle 14,15 alle 17,15, il 
19 giugno, dalle 10 alle 13, e il 21 dalle 15 alle 19. 


«Non e Ì9ÌeniC3» «Gravi c<uenze igieniche e 
rhiii«a Hall» lld strutturali» le ha nievate 

cniusa oaii^M , d’igiene che fa ca¬ 
la Mcnsa riot po alla Usi Rm/1, dopo 

di viale Manzoni avere ispezionato la men- 
sa della succursale Fiat in 
viale Manzoni Cosi, i locali 
sono stab chiusi Ora pro¬ 
testa il consiglio di fabbrica, uccenlo persone da un gior¬ 
no all’altro si sono ritrovate senza pasti e di questo «è re¬ 
sponsabile la direzione aziendale» I sindacati, ricordan¬ 
do d'avere più volle sollecitato (invano) la Fiat ha met¬ 
tersi in regola e a concordare con i dipendenti altre solu¬ 
zioni, hanno dirciso di presidiare ad oltranza I ingresso 
della (abbnea 


Principio Allarme len sera nel «i^- 

di ìnrRndio lazzaccio» di piazza Ca- 

« 1 ” , vour Icarabimen cheera- 

nCl «PdlSZZdCCfO’» no di guardia aU'mtemo 
di Diazza Cavour deli edificio (sede della 
** Corte di cassazione), in- 

tofrto alle 22 hanno avver¬ 
tito un odore acre di fumo 
e hanno chiamato i vigili del fuoco 3i è trattato di un 
pnncipio di incendio, dovuto ad un corto cucuito, negli 
scanbnati. dove è una cabina Acea Le fiamme sono sta¬ 
te spente senza dilfìcoltà. 


Ancora proteste Donuini mattina alle quat- 

perMalagrotta l? 

• ”»**a* »»»•“ blea li oggi non deciderà 

In arrivo altnrrenu), bloccheranno 

ua nuova blocco? 

permesso laccesso alFin- 
ceneiitore solo per i ca* 
mion che trasportino rifiuti ospedalieri) Abitanu, asso¬ 
ciazioni ambientalisti, parrocchie accusano la Regione 
di non avere rispettato gli accordi presi in occasione del- 
t’ultimo blocco. Ieri pomeriggio una delegazione ha in¬ 
contrato il questore Umberto Improta. 1 assessore regio¬ 
nale all'Ambiente Paolo Tuffi e leissessore comunale 
Corrado Bemanlo La l’refettura ha poi ditluso un comu¬ 
nicato «Le richieste degli abitanu .lonp state sostanzial¬ 
mente accolte, perciò auspichiamo che non siano intra¬ 
prese manifestazioni che comproiterebbero senza gujsti- 
ficazioni notevoli disagi alla città» 


Rocca di Papa Gabneie Calvisi, che li 6 

Una settimana siugno fc n con un colpo di 

w»»»< ^ aggres- 

dOpO la sparatoria son, do|:ic una settimana 

si costituisce ^ 

carabmien, accompagna- 
to da un avvocato Pregiu¬ 
dicate, Ciàbnle Catvisi era 
stato affrontato nella periferia di Rocca di Papa da quat¬ 
tro uomini armati che, sembra, vole’-seropunirlo» per 
questioni di denaro pnistato e di droga Lui però riuscì a 
salvarsi e, durante la sparatona, feri gravemente il capo 
del «commando». Ciac omo Lo Franco Gabriele Calvisi 
ha spiegato ai «uabmieri di essere fuggito per paura. Ora 
è in stato di fermo, nella casa circondariale di Rebibbia. 


CLAUDIA ARLITTII 
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Il primario del Cim si scaglia 
contro la direzione sanitaria 
«Ci hanno tolto gli infermieri 
L’incidente si poteva evitare» 


Fuori pericolo Davide Catalano 
il ragazzo che per liberarsi 
dalle fasce di contenzione 
aveva appiccato l’incendio 


Legato al letto e ustionato 
n Fbrlanìnì sotto accusa 


«Che ci faceva lì? 


Non è in pericolo di vita Davide Catalano, il ragazzo 
di 22 anni che la sera di martedì scorso, nel Cim del 
Forlanini, ha appiccato un incendio nel tentativo di 
liberarsi dalle cìnghie di contenzione. Ora è ricove¬ 
rato al Sant'Eugenio. Per la direzione sanitaria è sta¬ 
to «un banale incidente». Ma il primario di psichia¬ 
tria accusa: «Ci hanno tolto gli infermieri. Cosi non 
possiamo controllare tutti i pazienti». 


ANDRBA OAIAROONI 


Mio fi^o 
non è un 

■i «Mio figlio non è mano. 
Tre anni fa ha avuto un pe¬ 
riodo di depressione, i stato 
al Cim del San Filippo Neri, 
ma poi si è ripreso, e guarito. 
In questi ultimi mesi aveva 
pure lavorato, come murato¬ 
re. La settimana scorsa ha 
' avuto un incidente in motori¬ 
no ed ha battuto la nuca. Gli 
lacevti male la testa ed é an¬ 
dato in ospedale, sempre al 
San Filippo Neri. Non gli han¬ 
no nemmeno latto una la¬ 
stra. "Se vuoi essere ricovera¬ 
lo ded andare al Cim*, gli 
i hanno detto. Davide è toma- 
I lo a casa ed ha avuto una cri¬ 
si di nervi. E l'abbiamo dovu¬ 
to ricoverare. Siamo tornati 
in queU'ospedale, ma non 
l'hanno accettato perchè 
abitiamo a Monte Spaccalo e 
per competenza territoriale 
dobbiamo rivolgerci al Forla¬ 
nini. Eccola, è tutta qui la 
, malattia di mio figlio. Un ra- 


matto» 

gazzo sano che aveva solo 
paura di rivivere un incubo. 
Perciò è stato trattato come 
un matto. Perciò l'hanno le¬ 
gato. E lui voleva solo liberar¬ 
si». Domenico Catalano, S6 
anni, è arrivato presto ieri 
mattina al Forlanini. Davide 
era stato gl& portato al San¬ 
t'Eugenio, «ma io dovevo vi> 
nire qui, sentire cosa aveva¬ 
no da dirmi i dottori. Peichè 
l'hanno legato? Mi hanno 
detto che il giorno prima ave¬ 
va aggredito due infermieri, 
ma non ci credo. Avrè avuto 
un'altra crisi e magari quan¬ 
do hanno provato a fermarlo 
lui ha reagito. Invece l'hanno 
trattato come il più pericolo¬ 
so dei malti, sbattuto su un 
lettino e legato mani e piedi. 
Ora mio figlio sta davvero 
male. Ma se rimarrà meno¬ 
malo alla gamba lo giure, 
porterò lutti questi medici in 
. tribunale». 


■i Davide sopravviverà. Il 
fuoco che la sera di martedì 
scorso l'ha completamente 
avvolto, mentre si trovava su 
un lettino del Cim del Forlani- 
nt, caviglie e polsi legati dalle 
cinghie di contenzione, gli ha 
scavato profonde ferite sulle 
braccia e sulle gambe. Ferite 
gravi, certo. Ma non al punto 
da fargli rischiare la morte. 
Ora il ragazzo, che compirà 
22 anni tra due mesi, è ricove¬ 
rato in terapia interuiva nel re¬ 
parto grandi ustionati dell'o¬ 
spedale Sant'Eugenio. I medi¬ 
ci non hanno sciolto la pro¬ 
gnosi perchè non è ancora 
possibile valutare come e In 
quanti giorni riuscirà a guari¬ 
te La gamba sinistra ha subito 
ustioni di terzo grado. Non è 
perù da escludere la possibili¬ 
tà che Davide Catalano possa 
rimanere invalido. 

Anzitutto una certezza, pri¬ 


ma di valutate le varie spiega¬ 
zioni che dell'accaduto dan¬ 
no i diretti interessati, la dire¬ 
zione sanitaria dei Forlanini 
ed il primario del Centro d'i¬ 
giene mentale: quando le 
fiamme sono divampate in 
quella stanzetta singola del 
Cim, il ragazzo aveva le cin¬ 
ghie di contenzione. Ed è sta¬ 
to solo per liberarsi da quel¬ 
l'oppressione che con una si¬ 
garetta accesa ha tentato di 
bruciare una delle fasce. Il 
fuoco, poi. ha fatto il resto. La 
stanza è ora completamente 
annerila dal fumo. Il calore ha 
fatto scoppiare i vetri delle fi¬ 
nestre. Ha resistilo soltanto la 
rete di ferro. Sono ancora visi¬ 
bili le tracce del materasso 
squagliato dalle fiamme e di 
quelle cinghie. 

«Un banalissimo incidente» 
- è il commento del vicediret¬ 
tore sanitario, il dottor Lauro 


Marozza, che preferisce inve¬ 
ce sottolineare «reccezionale 
intervento degli infermieri che 
hanno salvalo la vita a quel 
paziente». Ben diversa la posi¬ 
zione del professor Bruno d'A- 
vossa, primario del Cim del 
Forlanini. «L'incidente poteva 
essere evitato - spiega - se so¬ 
lo non ci avessero tolto gran 
parte degli infermieri. Ne ab¬ 
biamo a disposizione Ire per 
turno, mentre ne setvinsbbero 
cinque. Ora i tre che sono in¬ 
tervenuti ieri sono in malattia. 
Perciò sarò costretto a chiude¬ 
re il day-hospitai di psichia¬ 
tria. Volete sapere perchè l'a¬ 
vevamo immobilizzalo con le 
fasce di contenzione? Perchè- 
la notte tra lunedi e martedì 
aveva avuto una violentissima 
crisi dovuta torse all'assunzio¬ 
ne di cocaina, un amico po¬ 
trebbe avergliene portata. Per 
mezz'ora ha lottalo come una 
furia con i due infermieri uo¬ 
mini. E appena siamo riusciti 
a bloccarlo gii abbiamo appli¬ 
cato le fasce. Ma la mattina le 
abbiamo tolte, perchè s'era 
calmato. Nel tardo pomerìg¬ 
gio di martedì ha Invece rico¬ 
minciato ad essere provocato- 
rio. aggressivo. E per preveni¬ 
re ulteriori incidenti l'abbia¬ 
mo di nuovo sistemato nella 
stanza singola, con le cinghie 
di conten^ne. Poi è succes¬ 
so quello che sapete. L'anno 



sconto avevo chiesto alla dire¬ 
zione di sostituire tutti i vecchi 
materassi con un tipo di re¬ 
cente tabbricazione prodotto 
con materiale ignifugo. Non 
ho mai ricevuto risposta. E al¬ 
la line sarò io a prendermi 
una denuncia». 

Quanto accaduto martedì 
scorso al Forlanini ripropone 
la questione sulla necessità 
dell'uso delle cinghie di con¬ 
tenzione. Tommaso Lo Savio, 
presidente di «Psichialria'de¬ 


mocratica», non ha dubbi. 
«Secondo me non si dovreb¬ 
bero mal usare - spiega -. So¬ 
no strumenti di tortura, non di 
cura. Non hanno alcuna fun¬ 
zione terapeutica. Non voglio 
entrare nel merito di una vi¬ 
cenda che ho appreso soltan¬ 
to leggendo i giornali e tanto¬ 
meno interfenre nel lavoro di 
un collega. Ma un fatto è cer¬ 
to; la psichiatria può e deve 
fare a meno di simili strumen¬ 
ti»; 


Riode Janeiro 

Imprenditore 

romano 

assassinato 

■■ Un imprenditore roma¬ 
no è stato ucciso con una 
pallottola alla nuca a Rio de 
Janeiro, dove si era trasfento 
da diciassette anni. Roberto 
Farina, 40 anni, era il pro- 
pnetarìo di una gioielleria al¬ 
l'interno del "Copacabana 
Palace”, il più prestigioso ho¬ 
tel di Ro. I killer sono entrati 
in azione lunedi sera, e la di¬ 
namica dell'omicidio fa pen¬ 
sare a un'esecuzione di bpro 
mafioso aiKhe se la polizia 
brasiliana ancora non ha 
ipotesi precisa sul movente. 
Il cadavere dell'Imprenditore 
è stato ritrovato all'intemo 
dell'automobile che era fer¬ 
ma con lo sportello aperto in 
un parcheg^ del quartiere 
di Botafogo. Set ondo alcuni 
testimoni Farina sarebbe sce¬ 
so dalla sua auto in compa¬ 
gnia di due persone, avrebbe 
fatto pochi p^i e poi si sa¬ 
rebbe accasciato al suolo ful¬ 
minato da un colpo di pisto¬ 
la. I killer, prima di fuggire, 
hanno sistemalo il cadavere 
all'intemo dell'auto. Le ricer¬ 
che dell'uomo sono iniziate 
lunedi notte, quando la mo¬ 
glie di Farina, una brasiliana 
con la quale l'uomo ha avuto 
due figli, ha chiamato preoc¬ 
cupata la polizia Alcuni ami¬ 
ci del marito le avevano tele¬ 
fonato, lo aspettavano per 
cena e non lo avevano visto 
arrivare. La donna lo aveva 
visto poco prima, quando 
era tornato a casa dalla 
gioiellerìa di cui è proprieta¬ 
rio. Si era riposato qualche 
ora e le aveva detto che sa¬ 
rebbe andato a cena in un ri¬ 
storante di Ipanema con de¬ 
gli amici. In un primo tempo 
la polizia ha pensato ad un 
rapimento, ma dopo poche 
ore, con il rittov.unento del 
cadavre l'ipotesi è sfumata. 


Uccisi dal gas 

4 persone 
rinviate 
a giudizio 

■■ Rinvio a giudizio per 
quattro persone, tutte accusa¬ 
te di «omicidio colposo pluri- 
mi>>. Cosi SI è conclusa l'in¬ 
chiesta sulla morte dei coniu¬ 
gi rom.ini Augusto Paoletti e 
Man.i Teresa Basciu, trovau 
cadavere nel febbraio scorso 
in un'abitazione di Savelli di 
Norcia, poco distante dai 
campi da sci di Forca Canapi¬ 
ne. I due giovani erano andati 
a trascorrere il fine settimana 
ospiti di amici, ma monrono 
avvelenati dal monossido di 
carbonio luoriscito. secondo 
l'accusa, da una cattiva instal¬ 
lazione della caldaia. Ora il 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica, Maurizio Muscato, 
ha deciso di nnviare a giudi¬ 
zio Manano dell'Otto, proprie¬ 
tario dell'appartamento, il H- 
gl'io Sebastiano (che aveva in¬ 
vitato a Savelli i coniugi Pao- 
ielti), il venditore e collauda¬ 
tore della caldaia installata 
nel villino, Renzo Caberlon e 
l'iastaliatore dell'impianto. 
Angela Feliciam. Muscato, 
che ha condotto Tm qui le in¬ 
dagini. nel confermare la noti¬ 
zia del rinvìo a giudizio ha ag¬ 
giunto che «la firma del prov¬ 
vedimento attende ora alcuni 
adempimenti di carattere tec¬ 
nico, tra cui la fissazione della 
data di udienza che si svolge¬ 
rà. comunque, nen prima di 
sei mesi a partire da oggi». 

Augusto Paolettì e Maria 
Luisa Elasciu avevano accetta¬ 
to l'invito di Sebastiano Delot¬ 
to e della sua compagna ed 
erano .andati al villino. Aveva¬ 
no deciso di andare a sciare 
insieme quella domenica. Ma 
durante la notte si erano senti¬ 
ti male Gli inquirenu avevano 
trovato tracce di vomito sul 
pavimento. Per giorni la loro 
morte è sembrataun gioito in¬ 
solubile. ì corpi furono trovati 
uno accanto all'altro sul letto, 
ancora vestiti per la notte. 


Contraves 

. Dalla Pisana 
solidarietà 
ai lavoratori 


Neirincontro annuale relazione molto critica verso il Campidoglio del presidente degli imprenditori Tini 
«Ancora troppi ritardi». La replica di Carraro: «Spesso siete voi stessi a generarli, siate più generosi» 


Scambio di accuse tra sindaco e industriali 


■1 Un fondo ruotionale per 
la rtconvenione delle Industrie 
MUchP delia Tiburtina Vall^. 
E questa la proposta avanzata 
, In una mozione presentata dal 
consigliere del Pds Lionello 
Cosentino e approvata ieri al¬ 
l'unanimità dal Consiglio re- 
atonale del Lazio, «Abbiamo 
unpegnaiu la giunta regionale 
- ha dichiarato Cosentino - a 
nomuovere un incontro con il 
CoveriK) al fine di Istituire in 
tempi nipidl l'avvio di un pro¬ 
cesso di tfconverslone indu- 
ititale delle imprese che ope¬ 
rano in settori avanzati deire- 
lelttonica e della produzione 
> militare, in particolate la Con- 
Iraves». E proprio in questa 
fabbrica piose^ la protesta 
con scio^ articolata contro 
l'espulsione dei lavoratori dal 
processo produttivo. Ieri gli 
operai hanno incrociato le 
braccia per quattro ore, men- 
' tre hanno interrotto II presidio 
' davanti ai caiKelli della fabbri¬ 
ca d'armi. L'assemblea regio¬ 
nale ha espresso soHdarletà al 
consiglio di fabbrica della 
Contraves e alle tute blu della 
Stila di Coileferra 


Scambio di accuse tra industriali e amministrazione 
capitolina nel corso dell’annuale incontro promos¬ 
so dairUnìone industriali. Brunetto Tini, alla sua pri¬ 
ma uscita da presidente degli imprenditori, non ha 
lesinato crìtiche al Campidoglio: «Troppi ritardi». Il 
sindaco ha risposto: «Siate più generosi, spesso siete 
voi stessi a generarli». Oggi sciopero generale del- 
rindustrìa a Latina dove tira aria di recessione. 



Il prwldeiitaiieall Industriali Tini 


■■ GII industriali romani 
sferzano il sindaco. Il mana¬ 
ger socialista non concede 
nulla, e risponde. Con in tasca 
il programma per Roma capi¬ 
tale fresco di approvazione. 
Conato ha resdtuito al mitten¬ 
te. una ad uno. le accuse lan¬ 
ciate contro l'amministrazio¬ 
ne nell'annuale incontro pro¬ 
mosso dall'Unione industnali. 
Accuse annunciate già da 24 
ore dal presidente degli im¬ 
prenditori di Roma e provin¬ 
cia, Brunetto Tini. Di fronte ad 
una platea referenziata, il mi¬ 
nistro deU'Industria Guido Bo- 
dralo, quello del Tesoro, Gui¬ 


do Carli, il presidente della 
Conlindustria. Sergio Pininfa- 
rina, riunita al palazzo della 
Cancelleria. Tini soffetman- 
dot.i su un trimestre nieni'af- 
fatto positivo per l'industria è 
arrivato in pochi minuti dritto 
al cuore della sua disamina. 
«E inaccettabile scoprite che 
le unità immobiliari di pro¬ 
prietà comunale sono circa 40 
mila e che producono manca¬ 
ti introiti per svariati miliardi 
all'anno - ha detto il ptesi- 
deme dell'Unione industriali - 
Cosi come è negativo non sa¬ 
pere ancora come, quanto e 
dove possa nascere la nuova 


area industriale romana». Le 
crìtiche più nette, non le sole. 
Tini ha sottolineato U perìcolo 
di una nuova crescita disordi¬ 
nata, la presenza di squilibri 
Ira costo e salario percepito, 
la contraddizione sulle priva¬ 
tizzazioni e nelle tegole tra 
pubblico e privato, le deboli 
incentivazioni per la ricerca e 
l'innovazione, la modestia 
della classe politica degli ulti¬ 
mi 20, 30 anni. 

•Gli industriali devono esse¬ 
re più generosi con la classe 
politica - ha detto il sindaco - 
perchè in questo anno abbia¬ 
mo ottenuto un risultato stori¬ 
co; il varo delia legge su Roma 
capitale». Ci vuole molto di 
più per togliere il buonumore 
al sindaco del garofano che, 
dopo un colpetto di fioretto 
ha affondalo, a sua voha, con¬ 
tro gli industriali. «Per quanto 
riguarda la localizzazione del¬ 
la nuova area indutriaie - ha 
detto - la confusione su dove 
realizzarla l'hanno provocata 
gli stessi industriali che non 
hanno trovalo un accordo tra 


loro e nemmeno <on i pro- 
pri^ri della hitaira area». Non 
si ricordava, almeno negli ulti¬ 
mi anni, un presidente dell'U¬ 
nione industtfali stoccalo dal 
sindaco. Da Tini non sono 
partite solo bordale nei con¬ 
fronti deirammlnistrazioRe, 
bisogna dirlo. Si è dilungato 
sulle questioni legate allo Sta¬ 
tuto, alla definizione dei con¬ 
fini della nuova area metropo¬ 
litana, l'esigenza di un nuovo 
piano regolatore. Scettico sul¬ 
la relazione del presidente 
dell'Unione industriali il se- 
oreiarlo regionale della CgiI, 
^Ivio Vento che,l’ha dermita 
•una iniezione di Centesimus 
annua della cultura imprendi¬ 
toriale». Meno critico il giudi¬ 
zio della un. Secondo Vento, 
l'impretia e il profitto non rap¬ 
presentano più «l'ombelico 
del mondo ^rchè trionfa H 
primato degli interessi colletti¬ 
vi e il valore dell’uomo». E ha 
aggiunto; «Il problema della 
coerenza tra il dite e il fare va¬ 
le però anche per gli indu¬ 
striali». Vento ha ricordalo la 


crisi di aziende come la Con¬ 
traves, la Snia, la Pirelli, la Ro- 
manazzì, la Mira Lanza, e lo 
sctopeco generale dell'indu¬ 
stria di Latina che $1 tenta oggi. 

Si ferma una poizione non 
secondaria dell'industria re¬ 
gionale in una stagione dove 
si moltiplicano i segnali 
preoccupanti dì «deindustria- 
lizzazione»; a testimonianza ci 
sono le vertenze negative del¬ 
le aziende in crisi quali la Ya¬ 
le, la Nardi, la .Maggiora, al 
Dublo, la Manuli. Situazione 
precarie che si sommano alla 
lunga lista degli oltre 3.500 
cassintegrati in una provìncia 
dove ci sono 42 mila iscntti al- 
l'uffici di collocamento e 7 mi¬ 
la exiracomunitari. In tutto U 
Lazio, ci sono circa 266 mila 
disoccupati, 12 mila cassinte¬ 
grati, 173 aziende Interessate 
a processi di ristrutturazione e 
circa 3 mila operai interessati 
a procedure di Ikrenziamenlo. 

Ci sarà un corteo che parti¬ 
rà da piazza Santa Mana Co¬ 
retti, a Latina, alle 10,30. 

DF.L 


Intesa per la Romanazzì 

Revocati i licenziamenti 
L’azienda fa marcia indietro 
sul trasferimento a Capena 


M Revoca dei Ik-enzia menti 
alla Romanazzi e impegno 
dell'azienda a non trasferire gli 
stabilimenti a Capena. Sono 
questi i principali risultata di 
un'intesa sottoscritta dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dalia 
direzione deU'azienda al ter¬ 
mine di un lungo incontro che 
si è tenuto martedì notte alla 
regione. L'ipotesi di accordo 
oggi sarà discussa nel corso di 
un'assemblea dei lavoratori 
della fabbrica. L'azienda sì è 
impegnala a revoaire tutti ì li¬ 
cenziamenti e a predisporle 
un piano di ristrjtturazione 
della fabbrica che prevede un 
esubero di 40 unità ma che sa¬ 
ranno individuate attraverso 
dimissioni volontarie incenti¬ 
vate. L'ipotesi d'accordo ri¬ 
guarda aiKhe la dislocazione 
degli stabilimenti dell'azienda. 
I dirigenti della Romanazzi si 
sono impegnati a rinunciare 
all'Ipotesi di trasferimento de¬ 
gli impianti a Capena e ad in¬ 
dividuare una soluzione che 
sia in sintonia con l'accordo si¬ 
glato da sindacati. Comune, 


indusiriaJì e enti di ricerca sul 
poto tecnologico e sul parco 
scentifìco. «Si tratta, - ha detto 
il segretario generale aggiunto 
della Cisl dì Roma Franco Ro¬ 
sati - di una forte opzione per 
salvaguardare la destinazione 
d'uso dell’alea Tiburtina che 
mantiiTTà quindi la sua voca¬ 
zione IniJustiiale». Anche sul 
piar» di rtstrutturazione il giu¬ 
dizio della Cisl è positivo. Se¬ 
condo Rosati, l’impegno dì ar¬ 
rivare »d un ridimensionamen¬ 
to di 40 unità lavorative, essen¬ 
do legato alle dimiss'ioni vo¬ 
lontarie e incentivate, non rap¬ 
presenterà quel passaggio 
traumatico che i licenziamenti 
avrebbero rappresentato. Nel¬ 
l'intesa si specifica anche che 
per due anni non si potrà pro¬ 
cedere ad alcuna riduzione 
dei Iwlli occupaziortali e si 
stabiluce un nuovo incontro 
tra i vertici dell'azienda e i sin¬ 
dacati tra sei mesi per venfica- 
re l'attuazione degli impegni 
assunti e una venlica degli 
obiettivi produttivi che il piano 
di ristrutturazione fisserà. 


Inquinamento 

In vendita 
le Mercedes 
catalizzate 


■i La Mercedes contro l'in- 
quinamento. La casa auto¬ 
mobilistica tedesca ha rag¬ 
giunto Ieri un accordo con il 
Comune di Roma in virtù del 
quale a partire da oggi mette¬ 
rà in vendita solamente vet¬ 
ture munite di catalizzatore 
per contenere le emissioni di 
scarico, senza però modifi¬ 
care il prezzo al pubblico. La 
Merced Inoltre prowederà 
all’instaliazìone di simili di¬ 
spositivi sui modelli già in cir¬ 
colazione. L’iniziaUrà è stata 
presentata Ieri dall'assessóre 
al traffico, Edmondo Angelè. 
Dopo aver dato atto alla Mer¬ 
cedes di essere stata la prima 
casa costruttrice a risponde- 
K alle sollecitazioni della 
ghinta comunale, l'assessore 
Angelè ha spiegato che «solo 
con un'ini^tiva comune a 
lutti sarà possibile vincere la 
scommessa dell’atta pulita 
nella nostra città» 


La scuola è piccola ma che fa 


La storia di una scuoia elementare «piccola picco¬ 
la». dove invece di cinque aule ce ne sono tre, e da 
sempre esistono le pluriclassi. È la scuola di vìa del¬ 
la stazione di Colle Mattia. Ai Oambini piace cosi, 
eppure sembra destinata ad esser chiusa. Le mam¬ 
me ne vorrebbero una nuova o farla più larga. Lo 
hanno chiesto anche al sindaco, ma non hanno ot¬ 
tenuto ancora nessuna risposta. 


FABIO LUPPINO 


BM Gianluca. 9 anni, quarta 
elementare, studia la storia, la 
eogralla e le scienze. Marta. 

anni, seconda elementare 
sa come lui qualcosa di fiumi 
laghi, di Comuni, crociate, fa> 
sii greci e romani. Cosi Fioien. 
zo, 8 anni anche lui, ha già 
imparato a ripetere le gesta 
del passato, pur avendo anco, 
ra qualche piccolo problema 
con i pensierini e le addizioni. 
Fioienzo. Gianluca e Marta, 
stanno tutti in una stessa clas¬ 
se. insieme ad altri quattro 
bambini di seconda e di terza. 
Quattro banchi, un’aula pic¬ 
colissima, che con difficoltà 
riesce a contenere una catte¬ 
dra e una lavagna appesa alla 
parete. Se la maestra è seduta, 
non si vede la lavagna, se la 
maestra è in piedi nella classe 
non si muove più nessuno: 
qui, per intenderci, nessun 
bambino è stato mai messo in 
castigo dietro la lavagna. 

1 tre bambini frequentano la 
scuola elementare di via delia 
Stazione di Colle Mattia, un 
piccolo edificio nel quartiere 
di Pantano Borghese, alla pe¬ 
riferia est della città Gianluca, 
Fiorenzo e Marta, c con loro 
Davis, Luca, Andrea, Marco, 


nor sono dei lillipuziani. No. 
frequentano una scuola, co¬ 
struita vent’anni fa. Doveva e.<- 
sere un'elementare, ma di 
classi ne sono state costruite 
tare invece che cinque. E cosi 
da sempre a Colle Mattia esi¬ 
stono le pluriclassi (seconda 
terza e quarta, pnma e quinta, 
l'altra aula ospita.! bambini 
deH’asilo). Loro stanno bene 
e con loro le insegnanti che si 
sono succedute in questi anni. 
«A novembre quelli di prima 
già leggevano, adesso fanno 
l'analisi grammaticale», dice 
la m.iestra Eleonora Cuiuli. da 
)8 anni a Colle Mattia, che ha 
in una classe di «pnmini» un 
bambino di quinta elementa¬ 
re. Le mamme di questi bam¬ 


bini da anni girano uffici co¬ 
munali e circoscrizionali, si di¬ 
vincolano tra scattoffie e pla¬ 
nimetrie: vogliono che la 
scuola sfa ristiulturala, allar¬ 
gala, o che ne sia fatta una 
nuova, ma sempre a Pantano 
Borghese. Si battono per non 
farla chiudere, anche se di co¬ 
si piccole dimensioni, e con¬ 
tro la diaspora che ne derive¬ 
rebbe con i bambini sparsi in 
altre scuole elementari nei 
quartieri circostanti già, peral¬ 
tro, piene sino all'inverosimi¬ 
le. Hanno sollevalo il proble¬ 
ma nel pieno della conferen¬ 
za cittadina sullo Statuto che 
si 6 tenuta al teatro Brancac¬ 
cio nell'ultima settimana di 
maggio. Allora, l'immagine di 
una scuola cosi piccola, stret¬ 


ta e angusta, arrivò a suscitare 
l'indignazione del giornalista 
Corrado Augias. chiamalo a 
dare il microfono alla gente in 
platea. «Sindact^. ma è vero?», 
chiese rivolto a Carraio il con¬ 
duttore di Babele. E vero, ma 
Carraro ha preso nota ed ha 
atteso che il tempo facesse U 
resto. «Sono venuti dalla V ri- 
partizione a vedere la scuola - 
dice la signora Donatella Di 
Censo. 30 anni, con due figli 
nella scuola di via della Sta¬ 
zione di Colle Mattia - Hanno 
detto che non si poteva am¬ 
pliare, ma non ci hanno spie¬ 
galo perché». 

Il tempo passa, la nuova 
scuola non c è. Le mamme te¬ 
mono che il plesso di Colle 
Mattia l'anno prossimo debba 
chiudere. E seguire cosi il de¬ 
stino di un edificio analogo di¬ 
slocalo un centinaio di metri 
più avanti, in via della Lite, 
che l'anno prossimo non po¬ 
trà essere utilizzalo. Anche 
qui pluriclassi da tantissimi 
anni. Il maestro Vincenzo Ver- 
deoliva. 66 anni, che vent'an- 
ni fa fu spedilo in quella scuo¬ 
la con la specilicazione «sede 
disagiala», se ne dispiace un 
po’. 


La proposta del rettore e del comitato Esquilino per piazza Fanti 


Qilbixa e mostre nell’Acquario 
Tecce: «La gestione alla l^pienza» 


Una proposta per utilizzare l'Acquario di Piazza 
Fanti, l’edifìcio //beriy a due passi dalla stazione Ter¬ 
mini, ristrutturato dal Comune. Ieri il rettore Giorgio 
Tecce e il comitato Esquilino hanno illustrato alla 
stampa, e presto io presenteranno a Carraro, il pro¬ 
getto unitario che punta a realizzare in questo spa¬ 
zio un centro scientifico, didattico e culturale aperto 
agii studenti e ai cittadini del quartiere.. 


MARISTBLLA iCRVASI 


BB L'Acquario di Piazza 
Manfredo Fanti •donne» da più 
di mezzo secolo, ma forse pre¬ 
sto tornerà a brillare. L'univer- 
silà «La Sapienza» e il comitato 
Esquilino hannopresenlato ie¬ 
ri. nei locali del Rettorato, una 
proposta unitaria per l'utilizza¬ 
zione deH’edilicio su tre piani, 
che sorge a mezza strada tra 
piazza Vittorio e la stazione 
Termini, ancora chiuso nono¬ 
stante i lavori di restauro siano 
stati ultimati da oltre un anno. 
Si tratta di un progetto che 
punta a realizzare nella struttu¬ 
ra liberty un centro scienlifico. 


didattico e culturale. La propo¬ 
sta congiunta verrà illustrala 
nei prossimi giorni al sindaco 
Carraro e aH'assessore alla cul¬ 
tura Paolo Baltistuzzi. 

Se l'Acquario verrà conse¬ 
gnato. come è probabile. all'U¬ 
niversità, li rettore Giorgio Tec¬ 
ce ha già un'idea sul <osa fa¬ 
re»; una biblioteca di studi giu¬ 
ridici aperta agli universitari e 
ai cittadini del quartiere, una 
mostra scientifica e una sene 
di esperimenti di fisica per gli 
studenti delle scuole. Inoltre ri¬ 
cavarne una sede distaccata di 
qualche dipartimenlo (torse 


li istituti di giurisprudenza) e 
installazione dì un reparto di 
topologia archeologica. Il co¬ 
mitato Esquilino, dal suo can¬ 
to, si dichiara ben lieto di ap¬ 
poggiare, anche a livelto finan¬ 
ziano e tecnico (grazie alla 
convenzione con Tisveur e i 
suoi rapporti con i consorzi 
•Rcgesci» e •Recupero Esquili¬ 
no») , le iniziative culturali e di¬ 
dattiche de >La Sapienza». 

L'Acquario di FÌaz-ra Fanti è 
stato tirato su nel lontano 
1887, su progetto dell’architet¬ 
to Ettore Bnnich. Nelle sue 
grandi vasche, però, f pesci 
esotici hanno nuotato poco. 
La decadenza deH'edificlo è 
stata fulminante. Iniziata già 
nel 1891. Per qualche tempo 
l'edificto accolse manifestazio¬ 
ni di ogni tipo; avanspettacolo, 
concerti per bande, convegni 
e, nel 1906. perfino un'esibi¬ 
zione del gran circo di Bulfato 
Bill, il piu famoso cow-boy 
americano. Poi cadde nell'o 
blio. E il Campidoglio nel 1938 
decise di «sbarazzarsi» dell'in- 
gombrante struttura conse¬ 
gnandola come magazzino al 


Teatro deH'Opera. Cosi, quello 
che la gente continua a chia¬ 
mare Acqu.irio. ma che in fon¬ 
do non lo è mai stalo, fu tra¬ 
sformalo in un deposito di 
scarpette rosa, di leoni di car¬ 
tapesta. di colonne di com¬ 
pensato e eli complicale mac¬ 
chine di spettacolo. E tale ri¬ 
mase Ano all'amvo della giun¬ 
ta di sinitra che riscopri lo spa¬ 
zio. Poi il via ai lavon di ristrut¬ 
turazione. ultimali lo scorso 
anno a spese del Comune con 
la collaboriizione dell'Istituto 
di architettura, edilizia e tecni¬ 
ca urbamstKa della facoltà di 
Ingegnena. 

Il letargo forzato deH’Acqua- 
no sta forse per concludersi 
L'architettura e le decorazioni 
sono tomai): a nsplendere. 
L'edifìcio mtiirca solo degli ul¬ 
timi ritocchi necessan per es¬ 
sere nbnciato e frequentato 
dai cittsidim; un impianto di 
aria condizionata, ascenson e 
radeguamemo alle nome di 
sicurezz.]. E chissà' forse è la 
volta buona che Iinirà nelle 
«proiettai» mani della «Sa¬ 
pienza». 
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L'ex giudice eletto come indipendente alla Regione 
racconta come sia diffìcile mettere le mani sulle «carte» 
«Nessuno dice “no”, ma poi non si ottiene nulla 
Mi hanno dato ufficio e scrivania, che non avevo chiesto» 





Plronta tangente è arrivato alTnltima pnntata. Le pagine 
precedenti tono nache U primo, il 8, il 16, Il 23 maggio e U 
6 giugno. Nella prima pagbaa della cronaca conUnuerlk a 
nadre 11 noatro diaplagr. conta I giorni che paaaano Invano 
da quando 11 conalglio conmnale ha dedao di fare quako- 
aa contro le tangenti. 



Consigliere, stia un po’tranquillo 


P^ermo denuncia: «Gli atti? li nascondono anche a me» 



«La legge sulla trasparenza va benissimo. Ma alla 
Regione nemmeno i consiglieri riescono a control¬ 
lare gli atti amministrativi. Figuriamoci i semplici cit¬ 
tadini». Intervista a Carlo Palermo, ex magistrato, 
eletto Io scorso anno come indipendente nelle liste 
del Pdì. «Siamo neirimpossibilità di verificare la cor¬ 
rettezza dei provvedimenti della giunta. Su questo 
terreno serve una battaglia politica sena». 


MAmNA MASmOUICA 


an «Il lavoro di routine della 
giunta riguarda atti che impe- 
Gnanomìliardi Mai consiglieri 
hanno una possibilità solo oc¬ 
casionale e fortuita di cono¬ 
scere come e a quali impieghi 
vengono destinati questi soldi. 
L'attivua di controlio, che do¬ 
vrebbe essere una funzione 
nosmale dei consiglieri regio¬ 
nali. tanto pio se dell'opposi- 
zlotie, e affidata cosi ad even¬ 
tuali segnalazioni dei funzio¬ 
nari o di chi è stato danriMgia- 
to dai provvedimenti decisi 
dalla giunta». Cario Palermo, 
ex magistrato, eletto come in¬ 
dipendente nelle liste del P:! 
traccia un bilancio negativo 
del primo anno da consmiiere 
alla Pisana «Visto che ufricio? 
- dice. Indicando con un gesto 
della mano la moquette verde 
e il salottino in similpelle nuovi 
di zecca -. L'hanno sistemato 
per me quando sono stato 
eletto, senza che chiedessi 
nulla. Ed invece gli atti ammi¬ 
nistrativi che chiedo di consul¬ 
tare non riesco ad averli». 
Eppure la legge 241, appre- 
vaia ncU'agosto dello scoiao 
anno, dovrebbe canseotire 
anche al cittaillnl di consul¬ 
tare gli atti della pubblica 


ranza. Per quello che mi ri¬ 
guarda posso dire che ogni 
qualvolta ho chiesto di avere 
copia di determinati atti della 
giunta o dell'uffido di presi¬ 
denza mi sono trovato di fron¬ 
te ad un muro Ufficialmente 
nessuno ti nega l'accesso ai 
documenlL Di fatto peto non 
ho mal avuto risposta. 


tate qualche cse»- 


Non so come vadano le cose 
per i consiglieri della maggio- 


La prima richiesta tiro presen¬ 
tata nel luglio dello scorso an¬ 
no. Dalla presidenza delia 
giunta volevo sapere I nomi 
dei collaudatori e le opere per 
le quali erano stau nominati 
negH ultimi 3 anni. La Regione 
infatti non ha ancora dato at¬ 
tuazione ad una legge nazio¬ 
nale di venti anni fa che preve¬ 
de l'istituzione di albi del col¬ 
laudatoti e si serve di funziona¬ 
ri regionali, che non offrono le 
stesse garanzie di tecnici ester¬ 
ni. Diverse altre volle ho chie¬ 
sto gli atti relativi al collaudi e 
agli appalti di lavori per l'ospe¬ 
dale di Pietralata, che risultava 
pronto da tempo ma non veni¬ 
va mal attivalo. E poi ci sono 
tutti i prowedimenU «fuori sac¬ 
co». 

IHcfaucesasitraluT 

Sono le dellbere di giunta 
adottale al di fuori dell'ordine 


del gionro Dovrebbero essere 
occasionali ed invece sono la 
norma, in una seduta se ne 
possono adottare anche centi¬ 
naia, come e successo il 4 
maggio del '90, due giorni pri¬ 
ma dell'elezione dei nuovo 
consiglio regionale Questi 
provvedimenti devono essere 
vistati dal commissano di go¬ 
verno entro IO giorni dalla loro 
approvazione Ma ai consiglie- 
n viene consegnato solo un 
elenco non dettagliato delle 
dellbere adottate e normal¬ 
mente dopo la scadenza del 
termine di IO gloml. A quel 
punto non c'è tempo per ri¬ 
chiedere una documentazione 
più compieta alla giunta, ne 
tanto meno per presentare del¬ 
le osservazioni al commissario 
governativo. 

Non è poadiUe acanaa al- 

trafonsaditeairoOaT 

Una volta concluso l'atto am¬ 
ministrativo, c'e la possiblllUi 
di intervenire solo se si ravvisa¬ 
no gli estremi dei reato, quindi 
in sede penale Ma al di la dei 
possibili ilteciti penali, esisto¬ 
no comunque procedure e re- 
goiamenti amministrativi, che 
vanno rispettati per garantire 
la correttezza e la lra.sparenza 
delle istituzioni E noi non ab¬ 
biamo gli stnimentl per verifi¬ 
care il rispetto di questo com¬ 
plesso di norme. Attrimenll bi¬ 
sognerebbe andare avanti a 
forza di ricorsi al Tar. Ma non si 
puO davvero pensare di con¬ 
trollare in questo modo tutti gli 
atti della Regione. 


OalDdi la brasparenza i I 
ddmera-. 


Per poter verìflcare determinali 
atti, devi essere messo m con¬ 
dizione di esaminarli Questo 
non succede Non credo che si 
possa ravvisare in questo atteg¬ 
giamento un'Intenzione dolo¬ 
sa. E un sistema, una prassi or¬ 


mai consolidata, poco per¬ 
meabile alla trasparenza E in 
cui più iacilmente possono 
trovare spazio comportamenti 
di favore Ma non é possibile 
nemmeno denunciare gli am¬ 
ministratori per omissione di 
atti d'ufficio non ci sono nor¬ 
me che prevedono termini per 
la consegna della documenta¬ 
zione rKnlesta Non esistendo 
una pooslblUta di controllo, 
non ha senso nemmeno parla¬ 
re della giunta come di un or¬ 
gano esecutivo. In questo mo¬ 
do non si capisce chi sarebbe 
il mandante. 

Ma la Regione non ha ima 
rnmmlsilnnr IrasparrnTiT 
No Esiste una commissione 
permanente per la lolla alla 
criminalità Da quando si ù co¬ 
stituita, nell'autunno scorso, 
abbiaino raggiunto il numero 
legale solo due o Ire volte. Non 
t stato possibile lare assoluta¬ 
mente niente. Ho solo avuto 
mododi proepetiare l'oppoitu- 
niiù di assumere determinate 
Iniziative per la trasparenza, 
esaminando almeno gli atti 

E lù discussi, come ad esempio 
1 vicenda degli appalli per le 
pulizie Ma la cosa non ha avu¬ 
to nessun seguilo. Eppure ù 
noto che esiste una connessio¬ 
ne tra criminalitù e ammini¬ 
strazione. E la trasparenza ù 
l'unica garanzia contro l'irxjui- 
namento delle Istituzioni. 

La legge 241 non bada? 

La legge va benissimo Ma non 
ù stala applicata. Non abbia¬ 
mo norme che costringano 
l'amminisuazione a consentire 
sul serio l'accesso agli atti rela¬ 
tivi al prowedimenU tuloltaU E 
se non ù possibile per i consi- 

f lien regionali, nguriamoci per 
semplici cittadini Su questo 
terreno va fatta una battaglia 
politica sena. E non solo in se¬ 
de regionale 


Sos sul filo 
del telefono 
Tutti i numeri 
antiricatto 


■■ Il modo di difenderà 
da chi chiede tangenti c’è. 
Sono ormai diverse le linee 
telefoniche con cui si posso¬ 
no denunciare abusi C'è il 
•Pronto tangente» deU'UnltA- 
Codacons (44490292), co¬ 
minciato subito dopo la vi¬ 
cenda del consigliere circo¬ 
scrizionale sorpreso con 20 
milioni nelle mutande. 

Alcune associazioni. Inol¬ 
tre sono scese In campo da 
tempo con iniziative analo¬ 
ghe. 

n Codacons, il coordina¬ 
mento delle associazioni 
per la difesa deirambiente e 
dei dintti degli utenti e con¬ 
sumatori, raccoglie segnala¬ 
zioni di vario genere, tan- 
genU comprese (3251^). 

Lo stesso discorso vale 
per li Movimento federativo 
democratico (3216059), 
che SI occupa principalmen¬ 
te del disservizi nel sistema 
sanitario C'è infine la Con- 
fcsercenti. 

Al quindicimila iscntti ro¬ 
mani ha inviato un questio¬ 
nano per conoscere a fondo 
li fenomeno delle estorsioni 


I «fuori sacco» della giùnta 
Delibere per miliardi 
varate senza controllo 


X 

Ora tornano i signori 


qualche settimana 


■I Nel gergo burocratico si 
chiamano dellbere «fuori sac¬ 
co». Sono i prowedimenU che 
la giunta approva senza averli 
messi all'oraine del giorno Per 
definizione dovrebbero essere 
solo delibere minori, di ordina¬ 
ria amministrazione c per di 
più di carattere occasionale. 
Ed invece ad ogni seduta se ne 
contano a decine C'è un po' 
di tutto. Si va dall'acquisto di 
riuiteriale di cancelleria, roba 
da pochi milioni, ad atti più 
pcttderosi come l'approvazio¬ 
ne del progetto di •interventi di 
sistemazione idraulica a difesa 
delle aree irrigue nel territorio 
di bonifica del lago di Fondi», 
per un importo di 26 miliardi e 
qualche spicciolo, passalo al- 
l esame della giunta regionale 
itilo aprile scorso. 

In qwlla seduta, il governo 
della Pisana approvò altre 83 
dellbere «luori sacco» Nulla di 
ilk-gale. Solo che dei prowcdi- 
menU decisi in quella sede i 
ccnsiglicrf regionali non rie¬ 
scono a sapere mollo di più di 
quanto sta senno negli elen¬ 
chi, piuttosto scarni, che gU uf¬ 
fici della Pisana recapitano ai 
vari gruppi consiliari. 

•Le indicazioni che accom¬ 
pagnano ogni delibera sono 
talmente generiche che non ci 
seno elementi per capire di 
clic cosa SI tratta», dice Carlo 
Piilcrmo E a frugare negli 
eleiKhi è davvero difficile 
orientarsi Provvedimenti a 


pioggia, piccoli acquisii, stan- 
ziamentl di qualche milione 
per le missioni culturali degli 
assessori Quattordici milioni, 
tanto per fate un esemplo, per 
mandare in Cina per ura retu- 
mana l'assessore airagricoltu- 
ra Carlo ProielU, invitato ad un 
convegno sull'iirigazlone. Solo 
9 per il suo accomtiagnatore 
Poco più di 9S milioni, imcce, 
per pubblicare su «Il Mondo» 
nove pagine (non meglio defi¬ 
nite) dedicate alla Regione La¬ 
zio Altri 26 milioni pi-r altre 
due pagine su •Italia ^gi» 

E poi provvedimenti -piccoli 
piccoli» assunzioni a tempo 
affidamento a diversi avvocali 
di incarichi di difesa d>rlla Re¬ 
gione. a vario titolo citata in 
giudizio - ma non esisteva un 
Avvocatura regionale? - e re¬ 
voche, annullamenti, impegni 
dispesa. 

Niente a che vedere, però, 
con ie decisioni adottate in di- 
nilura d'arrivo dalla passata 
giunta Landi, poco prima delle 
elezioni per il rinnovo del con¬ 
siglio regionale o del suo Inse¬ 
diamento In uno slancio elfi- 
clentlslico, il pentapanlto varò 
delibere per miliardi L'asses¬ 
sore alla formazione prolrsslo- 
nale. Potilo Salano, ottenne 
l'approvazione di 36 dekbere 
per avviare corsi per giovani, 
disoccupali, tecnici, a favore di 
altrettante società, cooperative 
o consorzi E tutto in una sola 
seduta, il 22 maggio 90 due 
settimane dopo le elezioni 


Sei settimane di «Pronto tangente». Un esposto alla 
magistratura, tante denuiKC arrivate sul filo del tele- 
tono. Anche quelle di chi ha visto fare marcia indie¬ 
tro funzionari, messi sull'avviso dai tanti nflettori 
puntati addosso. Si conclude oggi l’iniziativa de /'(/- 
nilà. Ma un display segnarA ogni giorno i ritardi del¬ 
l’amministrazione comunale nel muovere i primi 
passi verso la trasparenza. 


■■ Il 9 apnie scorso. Paolo 
Pancino si presentò dai carabi- 
nien per una denuncia del lut¬ 
to insolita Un amministratore 
della XiX circoscrizione gli 
aveva chiesto venti milioni per 
fargli avere una licenza per un 
chiosco-bar da aprire proprio 
davanti alla sede circoscrizio¬ 
nale. Un po' troppo, anche 
perchè Pancino quella licenza 
l'aveva chiesta da anni, coircn- 
do da un ufiicio all'altro per 
portare tutte le carte che di vol¬ 
ta in volta gli venivano chieste 
Una settimana dopo Sergio la- 
deluca, poco elegantemente 
sorpreso mentre armeggiava 
con i soldi nelle mutande, fini¬ 
va in manette insieme ad altri 
tre consiglieri de. 

•Pronto tangente» è panilo 
allora. Una linea telefonica 
che per settimane ha dato vo¬ 
ce a storie di soprusi piccoli e 
grandi, usciti per una volta da 


quell'-abitudlne alla corruzio¬ 
ne» che Giovanni Palombanni, 
membro del consiglio superio¬ 
re della magistratura, segnala¬ 
va sulle pagine del nostro gior¬ 
nale, nel dossier del pnmo 
maggio Korso dedicato alle 
tangenlL Palombarini parlava 
di una •attenuazione progres¬ 
siva della percezione dell ille- 
galiU> delia pratica delle maz¬ 
zette. riscontrata in anni di atti¬ 
vità come giudice penale Tutti 
a parlarne, nessuno a denun¬ 
ciare sul serio, con nome e co¬ 
gnome 

Ed Invece sulla linea dei 
•Pronto Tangente^ cominciano 
a lloccare telelonaie Venti mi¬ 
lioni per avere un posto da au¬ 
tista, dieci per una casa in affit¬ 
to in un ente, due per un certi¬ 
ficato di invalidità, sette per 
una piazzola abusiva per il 
commercio ambulante, dai 
due ai cinque per cvilare con¬ 


trolli troppo attenti nei cantieri 
edili Un minimodi settecento- 
mila lire per veder eseguilo 
uno sfratto, due milioni per ot¬ 
tenere la liquidazione che latt¬ 
ea ad arrivare, dieci milioni la¬ 
sciati •per sbaglio» sulla senva- 
nia di un funzionano comuna¬ 
le perchè chiudesse un oc¬ 
chio. 

Un tonffario delle mazzette, 
venuto fuori con Unte voci di¬ 
verse Anche quelle di chi, sul¬ 
la via delle ungenti, aveva tro¬ 
vato finalmente il modo per 
poter avere quello che non riu¬ 
sciva ad ottenere percorrendo 
lutti gli scalini della burocra¬ 
zia Eche sull'onda dello scan¬ 
dalo della XlXcircoscrizione si 
era visto sbarrare la strada 
un'altra volta, da amministra¬ 
tori e funzionan divenuti un 
po' più cauli nel battere cassa 
sotto i riiicttori di stampa e te¬ 
levisione 

Paolo Pancino finisce infatti 
a Samarcanda, a raccontare 
come con due registratori na¬ 
scosti nella giacca ha giocato 
ladeluca I Verdi aprono un'al¬ 
tra linea diretta per denunciare 
episodi di corruzione Nasco¬ 
no anche su altri quotidiani, li¬ 
nce leleloniche che raccolgo¬ 
no te denunce dei tetlon e te 
consegnano alla magistratura 
con un esposto Come ha latto 
la cronaca dell •Unità» il 23 


maggio sconto. 

Un fenomeno che incuriosi¬ 
sce, questa nncorsa delle lan- 
gcnli sul Ilio del telefono e sul¬ 
le pagine dei giornali Tanto 
da divenUre una notizia su di- 
vcisi settimanali. La stampa si 
guarda allo specchio, dise¬ 
gnando i contorni di un osser¬ 
vatorio inusiuto sulla corruzio¬ 
ne nella pubblica amministra¬ 
zione e su una trasparenza, vo¬ 
luta dalla legge 241, ma anco¬ 
ra inesistente. 

Non impossibile, però Non 
almeno da un punto di vista 
strettamente tecnico e non po¬ 
litico Il professore anti-maz- 
zetta, Antonino Renzi, docente 
presso la lacollà di ^nomia 
e commercio alla Sapienza, in 
poche righe spiega all'«Unità» 
come un computer o poco più 
può pedinare gli atti ammini¬ 
strativi lungo il loro viaggio da 
una scrivania all'alba Alti con 
li «pedigree» ed un marchio 
che in ogni momento sa indi¬ 
care il funzionario responsabi- 
te, I documenti da allegare, 
l'ammissibilità o meno di una 
richtesla E il professore diven¬ 
ta quasi una star, che si maglia 
spazi sui giornali, tanto sempli¬ 
ce sembra la sua proposta di 
fronte alla scettica scrollata di 
spalle di non pochi amminl- 
slraiori poco convinti che sia 
veramente possibile far luce 


negli uffici 
mo convinti davvero, se la 
giunta, dopo che il consiglio 
comunale ha votato all'unani¬ 
mità un ordine del giorno che 
la impegna ad attivare una li¬ 
nea Iclelonica anutangente, 
oltre a sportelli elettronici per 
consentire ai cittadini la con¬ 
sultazione degli alti ammini¬ 
strativi, se ne dimentica, ri¬ 
mandando tutto alte virtù del 
nuovo statuto comunale E ci 
vuote I •Insurrezione» della XIX 
circosenzione per convincere 
il sindaco a chiedere al prefet¬ 
to la sospensione di ladeluca 
che, uscito dal carcere il gior¬ 
no dopo l'arresUi - vista I tne- 
quivocabilità delle prove a suo 
carico - tenta un rnoino sulla 
scena, è consigliere anziano, il 
presidente della circosenzione 
è in carcere, ladeluca prova ad 
impossessarsi della presidenza 
del consiglio circoscrizionale. 

Dall'ordine del giorno vota¬ 
to in Campidoglio sono passaU 
cinquantuno giorni •Pronto 
tangente», con il numero di og¬ 
gi, chiude la serie di appunta¬ 
menti del giovedì, che si sono 
susseguiti per sei settimane. 
Ma continuerà a tenere gli oc¬ 
chi aperti QuoUdianamente, il 
nostro display segnerà quanti 
giorni sono passati dall'impe¬ 
gno, solo un pnmo passo vo¬ 
lalo dal consiglio per comin¬ 
ciare a parlare di trasparenza 


rUnilà 

Giovedì 
13 giugno 1991 
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ccm/i7in varie 2 one di roma 

dCnViLlU PER IL CIMITERO DI 

PUBBLICO PORTA 

CON LE AUTOUNEE CAR E ATA 

DI LINEA 

GIORNALIERO ZTeoZ 


ASSEMBLEA REGIONALE 


Giovedì 13, ore 18 
VILLA PASSINI 
Comitato Regionale 


«NUOVE ISTITUZIONI 
E UNITÀ RIFORMISTA» 


Interviene: 

On. Gianni CERVETTI 


Partecipano: 

Matteo AMATI, Giacomo O'AVERSA, Mauri¬ 
zio FIASCO. Monica FONTANA. Gabriele 
GIANNANTONI. Angiolo MARRONI. Giovan¬ 
ni MATTEOLI, Umberto j- 

MINOPOLt, Enrico MOHAN- 
DO, Gianfranco POLILLO, f 
Rosario BACO, Ada BOVE- 
PDS - Area RIfonnIsta Reglonaie 


giovedì 13-ORE 16,30 

PALAZZO GUGLIELMI-Sala della Regione 
Piazza SS. Apostoli 


INCONTRO DI LAVORO 
PER LA COSTITUENTE DEL FORUM 
CIHADINO PERMANENTE SUI PROBLEMI 
DELLAPUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
EPERUTUTELA 
DEI DIRITTI DEI CiTTADINI 


A cura della Federazione romana del Pds 
e delle unita di base del pubblico impiego 
Pds, e con la partecipazione del Mfd, Co- 
dacoms, Federconsumatori, Cgil-Spi a 
tecnici giuristi. 


Ogni lunedi alle ore 14.30 a ogni vanardl 
(replica) alla ora 10.45 su VIDE01 




Discussione e Opinione a Confronto 
Trasmissione autososOta 
del partamentan comunlstì~Pds del Lazio 
Ogni aetbmana: 

— diacuasiona tu un argomemo specifico 

— servizi su Roma e sul Lazio 

— sttvHa dui paitamentari 

—filo diano con I telespettatori 


Questa settimana in studio 
i'on. Daniela ROMANI 

Tst o fona al OIV6760958S oppure scrivi a; Gruppo p a rt a nrantsre 
coiminltts-Piit Lazio • Via dal Corso, 173 • 00166 Roma. Un 
ptiiamantaie nel corso della trasminaiane risponderà al tuoi quasdl 
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Siamo lieti di comunicare che 


(3ERALDVIZENOR, 

considerato uno dei più grandi scrittori in¬ 
diani d'America, in Italia per una serie di 
conferenze universitarie, si incontrerà 
con i cittadini romani e la stampa 


Giovedì 13 giugno, ore 19 

nel locali della nostra Associazione, unico 
appuntamento pubblico nel corso della sua 
visita ufficiale. Nel darne notizia, ringrazia¬ 
mo lui e ru.S.I.S. per la disponibilità. 


Partecipano: Giorgio MARIANI 
e Daniele FIORENTINO 


FEDERAZIONE PDS CASTELLI 


venerdì 14 GIUGN01991 - ORE 17,30 

c/o scuola sindacale Ariccia 
(Via Appia km 28,300) 

AHiVO DELLA FEDERAZIONE 

- iniziativa del partito dopo il referendum 

- tesseramento, sottoscrizione, feste def- 
rUnità 

Partecipano: 

Enrico MAGNI 

segretario Federazione Castelli 

Antonello FALOMI 

eegretarlo Unione regionale Pds Lazio 


Sono Invitati I compagni del Ci, rptg, aagratarl, comi¬ 
tati direttivi, garanti, tesorieri e gruppi consiliari. 


MeTcoledì<CQn 


rUnità 
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Centrale Latte 

I produttori 
chiedono 
la Spa mista 


■■ L’elenco dei problemi 
della Centrale del Latte di Ro¬ 
ma sembra senza line: un defi¬ 
cit economico ulteriormente 
peggiorato, che nel '90 ha sfio¬ 
rato i 27 miliardi di tire; peggio¬ 
re anche la produttività: la 
mancanza •ingiustificala» da 
cuca dieci anni di un direttore 
generale e quindi di un’ellica- 
ce dire^one aziendale; il calo 
delle vendite (4 milioni di litri 
di latte in meno rispetto all'an¬ 
no scorso) ; la sproporzione Ira 
la struttura immobiliare e la fa- 
tiscenza degli impianti (la co¬ 
struzione à per un milione di li¬ 
tri e a stento se ne lavora mez¬ 
zo milione). La ciliegina finale 
è poi la perdita secca di 2,3 mi- 
Batdi di reddito che i produtto¬ 
ri subiranno nell'anno in corso 
sulla riduzione del prezzo del 
bile alb sbUa. Un panorama 
sconsolanle che non lascb in¬ 
travedere facili soluzioni per li 
futuro dell'azienda municipale 
e che ha spinto la Conlcoltiva- 
toii del La^ a presentare una 
propria ptoposb per un nuovo 
assetto e una nuova gestione 
delb Centrate. Nel corso di 
una conferenza sbmpa, il pre¬ 
sidente Biagio Minnuccl ha co¬ 
si dichiaralo che •! produttori 
sono pronti a entrare in una 
eventuale Spa per b gestione 
delb centrate del tette di Ro¬ 
ma, con una toro società in via 
di peifezlonamentov. 

In pratica, b vb indicate 
dalb Confcoltlvalori si orienta 
verso una società a maggio¬ 
ranza pubblica che possa ta¬ 
gliale i legami troppo stretti 
con il Comune e garantire l'im- 
nrissione di nuovo denaro at¬ 
traverso I privati, ai quali - si 
precisa nelb proposte - an¬ 
drebbe ' garantito il posto di 
ammiiibwatore delegato. 


Denuncia della Cgil sulle condizioni di lavoro 
nel più grande cantiere del Lazio 
«Ritmi serrati e scarsa organizzazione» 

Il problema degli edili: 1100 presto fuori 

«Opeirai come scùninìe 
sulle torri di Montalto» 


Scarsa sicurezza nei cantieri, diminuisce l'occupa¬ 
zione fra gli edili. La Cgil, in un convegno, esamina il 
futuro delle centrali di Montalto. E l'Enel si prepara a 
varare l'impianto di trasformazione del metano che 
arriverà dalla Norvegia: un pontile e cinque serbatoi 
da 360 mila metri cubi. Intanto la Regione non inter¬ 
viene sui gravi problemi del polo energetico dell'Al¬ 
to Lazio. 


SILVIO SBRANQBLI 


■i La Cgil fa il punio sul 
poloeneigeilco di Montallo, si 
intetroga sul problema del¬ 
l'occupazione, SUI livelli di si¬ 
curezza sul grande impianto 
di rigasificazione. L'oixasio- 
ne; un convegno promosso lo¬ 
ri all'Interno degli impianti di 
Pian dei Cangani. Il segretario 
generate delb Cgil di Viterbo. 
Cbime Moser, va subilo al 
nocciolo delb questione: 
•Troppi ancora pensano che 
qui sia In atto una macchino¬ 
sa riconversione delb vecchb 
struttura destinate al nucleare. 
SI stanno invece costruendo 
nuovi gruppi, prossimi all'en- 
trate in funzione. A novem¬ 
bre-dicembre potrebbero ini¬ 
ziare ad operare te prime due 
turbogas da 200 megavvatt, a 


giugno del *92 lavoreranno 
tutte e otto le turbogas con 
una produzione di 800 mega¬ 
watt. Nel '96 saranno termina¬ 
ti i quattro gruppi da 660 me- 
gawatl. alimentati dal melano 
e dall'olio combustibile. Ma 
Intanto la Regione 0 lalltantc: 
non sono stati composti I sot- 
locomitati tecnici, non è stata 
compiuta la valutazione d'im¬ 
patto ambientale e non c'à 
chiarezza sui combustibili». 
Regione, Enel e Comune di 
Montalto assenti ingiustilicali 
per una verifica che riguarda II 
più grosso cantiere del Lazio, 
con 1.2S0 operai impegnali 
alla realizzazione degli im- 
planii, 132 ai servizi, 190 di¬ 
pendenti Enel; con 900 metal¬ 
meccanici e 1.500 edili in cas¬ 


sa integrazione, tredici ditte 
capofila e cinquanta imprese 
subappaltetrìcl. Sicurezza e 
occupazione in primo piano 
nel dibattito. 'Si lavora a ritmi 
troppo serrati - denuncia Efi- 
slo Corda della Flom-CgiI -. 
Non c'è organizzazione del la¬ 
voro, spesso vengono sollevati 
carichi eccezionali senza fare 
sgombrare II cantiere. Troppi 
operai sui ponteggi come 
scimmie. Al pronto soccorso 
manca un oculista, bisogna 
correre a Civitavecchia per 
medicarsi dai frequenli inci¬ 
denti». Intento per gli edili ini¬ 
zia il conio alb rovescb della 
smobilitazione. Dei l.SOOca»- 
sainlegrati. soltanto 400 po¬ 
tranno rientrate dopo il corso 
di riqualificazione da mecca¬ 
nici. Ma al Convegno della 
Cgil si parla anche dei proble¬ 
mi collegati all'uso dei com¬ 
bustibili per le centrali. Un 
metanodotto di 60 chilometri 
dovrà pompare da Montefia- 
scone 60 mila metri cubi di 
gas ogni anno. Un oleodotto 
di 32 chilometri dovrà portare 
l'olio combustibile dal deposi¬ 
to Enel di Torre Valdaliga 
Nord-Civitevecchb. »Ma oc¬ 
corrono prectei chiarimenli 


anche sull'impianto di rigaslfi- 
cazione - precisa Arcangelo 
Sciarpa, segretario generale 
della Fnle Abbiamo notizie 
indirette. Sappiamo che b so¬ 
cietà Ismes sta effettuando 
sondaggi al largo per verifica¬ 
re la natura dei fondali sui 
quali costruire il molo per 
l’approdo delle navi metanie¬ 
re. Ma sappiamo ben poco di 
un impianto gigantesco, nel 
quale potranno essere stocca- 
b da 300 a 400 mila metri cubi 
di metano dallo stalo liquido 
a quello gassoso». Un impian¬ 
to ad alto rischio, di cui l'Enel 
custodisce i progetti, senza in¬ 
formare b genie. Un investi¬ 
mento da mille miliardi con 
l'impiego di 800-900 unità la¬ 
vorative e 170 addetti. »Anche 
queste segretezza conferma il 
quadro preoccupante genera¬ 
le - conclude Luciano Pran- 
cb, segretario regionale delb 
Cgil Il Lazio fornisce ora il 
10% di energia prodotta in Ib- 
Ib. Con Monbllo in funzione 
si armeranno a produrre 
8000 megawalt, ma senza 
nessuna programmazione per 
lo sviluppo e per b salvaguar¬ 
dia dell'ambiente da patte 
delb Regione», 



Un’Immagine della centrale 


Gas dalla Nigeria 
per «creare» energia 


■i Montano si prepara ad 
ospitare il primo Impianto na¬ 
zionale di degasilicazione per 
alimeniare le centrali Enei. Il 
metano, proveniente dai poz¬ 
zi delb Nonegb o della Nige- 
rb, giungerà su navi metanie¬ 
re ridotto allo sblo liquido, ad 
una temperatura di 160 gradi 
sotto zero. Un pontile di un 
chilometro accc^lierà le navi 
dalle quali verrà spillalo il pro¬ 
dotto per essere sloccalo in 4- 
5 serbatoi da 40-120 mila me¬ 
tri cubi. I serbatoi avranno 
una doppb parete a grande 
isolamento termico. I vapori 
prodotti nelb fase di pompag¬ 
gio verranno recuperali con 
un sistema di »boil-ofl>. Il pro¬ 
cesso di rigasifìcazione farà 
tomaie il metano allo stato 
iniziale. Per Monbllo è previ¬ 
sto un sistema di evaporatori 
ad acqua di mare, che non 
consuma combustibile. Sarà 
cosliluilo da pannelli di tubi 
aleltab sui quali scorrerà l'ac¬ 


qua di mare in cadub, mentre 
all'Interno il gas liquido (GnI) 
verrà evaporato. Il punto criti¬ 
co dell'Impianto è costituito 
dalb struttura di pompaggio 
che dovrà lavorare su un molo 
che non garantisce b sbbilita 
delle na\a in condizioni diffici¬ 
li del mare. La grande quanti¬ 
tà di gas (36(MOOmib metri 
cubi l'anno) e il traffico delle 
navi in strutture che non han¬ 
no le garanzie di sicurezza di 
un porto, aggiungono altn ele¬ 
menti alle perplessità suH'im- 
' pianto che si affiancherebbe 
all'oleodotto proveniente da 
Civitavecchia e al mebnodol- 
to che partirà da Montefìasco- 
ne. L'Impianto di rigasificazio- 
ne di Montallo dovrebbe ave¬ 
re tutte le caratteristiche di 
una struttura analoga in fun¬ 
zione dair84 in Francia, nelb 
citta di Montoir de Brebgne, e 
si avvicinerebbe a quello da 
425mib metri cubi costruito 
nel 1969 a Barcellona. 


Giochi airEur 

Una mostra per adulti 
rimasti «bambini» 
nel Palazzo dei Congressi 

DANIELA AUENTA 


■■ Come ve lo immaginrie 
un convegno tutto dedicalo >il 
gioco? Ciocie si tratti di una 
•kermesse» di buontemponi 
dalb battute facile o pensale 
ad un mega-meeting i cui par¬ 
tecipanti !i rincorrono travestiti 
da guardie e ladri lungo i viali 
di un gigantesco Monopoli? 
Ebbene, il clima che ieri si re¬ 
spirava all'inaugurazione di 
■Giocare è vivere», prima mo¬ 
stra nazionale sull'attività ludi¬ 
ca, era tulmenle serio da far 
pensare od uno scheri'o. E, in¬ 
vece. no. Gli organizzatori del¬ 
la manifestazione, che temi 
aperti i propri battenti fino al 
16 al Palazzo dei Congressi 
dell'Eur (orario 10.00- 23.00) . 
a'^vano volli compassati, di¬ 
squisivano di »giochi sul terri¬ 
torio come strumenti per rap¬ 
portarsi alle istituzioni» e per 
dare cierlito all'inizbtiva han¬ 
no perfino invitato l'onorevole 
Andreotti. »iudologo» di chiara 
fama. 

Lasciamo a psicologi, socio¬ 
logi ed economisti il compilo 
di spiegarci la natura intrinse¬ 
ca del ^iko e, con un colpo di 
mano, andbmo a vedere da vi¬ 
cino questa <ilta dei baloc¬ 
chi», invitante e adescatrice co¬ 
me nei sogni di Pinocchio e 
Lucignolo. Ci cresceranno le 
orecchie d’asino? Chissà e in¬ 
tanto la cuorisita prevale sul 
buon serso. Cinquemila metri 
quadrali ti pcrconono in frette 
Ira stand colorati e dimostrato¬ 
ri gentili. Prima sorpresa- che 
fine hanno fatto i t>ambini7 
Non dovrebbero essere toro i 
protagonisti delle cinque gior- 
natet Pei i più piccoli è stato 
allestito uno spazio con scivoli 
e altalene, coccodrilli e farfalle 
di plastica poggbti con grazia 


sulla moquette verde-prato. A 
godersi il tutto è una bimba 
bionda di tre anni. C'è soltanto 
lei a giocare con palle colorate 
e tiicicli nuovi di zecca. 

.Seconda sorpresa: oltre alte 
aulontà e agli otganizzaton, 
anche i partecipanti sono se¬ 
rissimi. Quindici adolescenti si 
danno battaglia, su altrettanti 
scliermi, a suon di video-fio¬ 
chi. Avranno fatto »^a» a ■ 
scuola? -Macché - risponde 
uno alto e brufoloso - sono un 
professionista, mica un ragaz¬ 
zino...» Procediamo oltre. Al te¬ 
lo delb sala grande, nel Palaz¬ 
zo dei Congressi, si sb svol¬ 
gendo un piccolo camptonato 
di biiiardo. Sono moltissimi I 
tornei previsti in queste sede; 
bndge, poker sportivo, gin- 
nimmy, computer-games e 
giochi telematicL Tutta roba 
per adulti. Come nel caso di 
scacchi e dama che appassio¬ 
na no un gruppo di eleganti si¬ 
gnore anziane. 

Molto fiequenbb è ratea 
dei •role-gomes» gestite dai su¬ 
per esperti del negozio Tecnica 
e Strategia, piccolo santuario 
per i fans dei giochi di ruoto. 
PICI avanti sono esposte te mi¬ 
niature dei granatieri delb 
guardia reale e qui, nel reparto 
modellismo, uno storico spie¬ 
ga b battagUa di Waterloo at¬ 
traverso un plastico immenso, 
colorato dalle uniformi di mi¬ 
gliaia di soldatini. Guarda ca¬ 
so. poco oltre, si trova 
lo stand dell'Esercito Italiano. 
Sodo le bacheche di vetro am¬ 
miccano inquietanti piccoU 
carrarmati ed elicotterì grigi a 
ricordarci certi drammatid e 
dolorosi •giochi» di guerra. Per 
iortuna che queste volte si trat¬ 
ta tioto di una mostra ludica. 
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Un percorso di 244 chilometri da Anguillara a Castelgandolfo 
Tre giorni di gara attraverso il Lazio, la partenza oggi alle 14,30 


l.Tr 's 




Settanta dcliste al via con mamma-Canins 


Ltcamptoiwm MsHarm di 
ddisinofaniminite, 
EtaaMteFurtontnite 
Ganeommid«n»s«conda 
adiziom dal «Ciro dei laghi 
del Lazhte. Nella loto 
a destra un'altra 
cancarmntt.Laoara 
si svolgerà il 13 . 14 ^ 
giugno a toccherà 
- 6 facclafio.Bal 3 ena 
sCastelgandona 





MI Paitenn questo pomeriggio alle 
14 JO dalla plozzetu «lei Molo di Anguilla- 

eu. Prende il via oggi la seconda edizione del 
•giro dei laghi del Lazio», la gàia ciclisUca in tre 
teppe, che vedrà impegnate le migliori ariete 
itelume. Vi parteciperanno circa 70 concorren¬ 
ti, compresa amaminji (bnins». la veterana del 
cictismo femminile che nelb precedente edi¬ 
zione si impose alla classifica con un tempo di 
sette ore, quattro minuti e tre secondi. Il per¬ 
corso si snoda lungo 244 chilometri. Toccherà 
i Ire principali laghi del Lazio: Bracciano, Boi- 
sena e Castelgandolfo. 

£ un appuntamento importante per il cicli¬ 
smo femminile soprattutto adesso che - per 
marKanza di fondi - è cablo il sipario sul giro 
d'Itelb-donne, che doveva partire il 13 luglio 
da Rieti. Anche quest'anno, il giro è sblo oraa- 
nizzato dalla Velo club donna sport, in colla¬ 
borazione con la Federazione ciclistica italia¬ 
na e sponsorizzato dalla Cebat e dalb Telea. 
Questo il regolamento. La gara avrà una classi¬ 
fica individDale, una a punir e una juniores. La 


giuria, composte da Ruggero di Note. Carlo 
Scavone, U^ Basilici, Mano Chierichini, Isido¬ 
ro Pasolino e Orazio Lo Russo, ad ogni teppa 
assegnerà due Cran premi delb montagna» 
alle allete che avranno realizzalo il tempo mi¬ 
gliore. Tre invece i percorsi: b prima giornate 
prevede un doppio giro intorno al Iago di Brac¬ 
ciano, con partenza da Trevignano, per un to¬ 
tale complessivo di 76 chilometri; la seconda 
giomata invece toccherà i paesi intorno al lago 
di Bolsena, con partenza da Monteliascone e 
un percorso di 90 chilometri. Terza tappa. Ca¬ 
stelgandolfo, 78 chltomelii in tutto; il giro attra¬ 
verserà i castelli romani. 

Ogni giorno, la gara sarà seguita dalla crona¬ 
ca de l'Unita che ne seguirà le diverse teppe, 
pubblicando le classifiche, e te notizie relative 
ai luoghi caralterislici che verranno attraversali 
dal giro, e dalb terza rete Rai che trasmetterà 
la corsa'in dilferib il 14. 15 e 16 giugno. Alb 
vincitrice verrà consegnate la coppa offerta 
dalb nostra redazione. 



Una prima tappa 
«fkàle fadle» 


M La prima tappa del •giro dei 
laghi del Lazio» prende il via que¬ 
sto pomeriggio dalb piazzatta del 
Molo di AnguUbra. La partenza è 
fissala per le 14.30. dopo che ver- 
raniw espletate le regobri proce¬ 
dure di punzonatura. Sono previ¬ 
sti due giri completi intorno al la¬ 
go, il percorso toccherà Trevigna¬ 
no, Vicaiello, Bracciano e ancora 
Anguillaia. L’arrivo è previsto per 
le 16.30. 

Le difficolta: b prima tappa del 
giro non presenb eccessivi pro¬ 
blemi, sb per b lunghezza del 
peicoiso - 76 chilometri - sb per 
Il terreno. »Si tratta di un percorso 
pbnmbnie - ha detto Mauro 
ManemeUi, direttore di corsa - 
atbtto soprattutto alle velixiste. 
Non presenta infatti nessuna diffi¬ 
colta tranne forse, ma è un osta¬ 
colo relativo rispetto alb statura 
«Ielle atlete che parteciperanno 
alb gara, b salib di Bracciano 


con i suoi 280 metti di pendenza». 
Nell'edizione dello scorso anno, 
sullo stesso tragitto, si piazzarono 
al primo posto Elisabetta Fanton 
per la sexieb sportiva Valzoldana 
Karbo con un tempo di un ora, 
quaranbdue minuti e 5 secondi e 
una media di 38 chilometri orari. 
Al secondo posto Emanuela Me- 
nuzzo per la Cemuschese, Elisa- 
betta Cuazzaroni per la Oiemme 
comici, Katia Longhin per b Va¬ 
llano FaveI e Rossella Burini per la 
polisportiva ^uib Palermo. 

Alb fine di questa prima tappa 
avrà luogo la cerimonia di pre¬ 
miazione organizzab sulla piazza 
del Molo. Verranno assegnati due 
•Gran premi della montagna» e 
una maglia a punteggio. Il giro 
delb Anguillara/Anguiibra verrà 
ripreso in differita dalla terza rete 
televisiva. Il programma andrà in 
onda venerdì 14 dalle 11.35 alle 
12. 
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Seconda tappa 
Montefiascone 


■■ Venerdì 14 la seconda tappa. 
La gara ciclistica femminile $1 spo¬ 
sta a Montefiascone per ungilo 
che costeggia i paesi anroccati in¬ 
torno al lago di Bolsena. La par¬ 
tenza è prevista per le 14.30 da 
piazza Roma. Il percorso deciso 
dagli organizzatori è di 90 chilo¬ 
metri e attraverserà Bolsena, Bor- 
ghetto, Gradoli, Latera, Valentano, 
Capodimonte, Marta, Le Mosse. 
Secondo passaggio da Montefia¬ 
scone, poi Fastello, Teverina, Cel- 
teno, Bagnoreggio con arrivo pre¬ 
visto per le 16.S0 a Montefiascone. 

Le difficoltà. La seconda tappa 
del giro del laghi è la più impegna¬ 
tiva. Su questo percorso, partico¬ 
larmente tortuoso con diverse on¬ 
dulazioni, si elfctlurà la vera sele¬ 
zione Ira le aliete. Favorite in que¬ 
sto tragitto sono le sportive con 
una notevole resistenza fisica. -La 
seconda giornata - dice il direttore 


di corsa Mancinelli - metterà vera¬ 
mente alb prova le atiete. Abbia¬ 
mo un chilometraggio abbastanza 
impegnativo e un percorso parli- 
cobrmente difficile. CU ostacoli 
principali sono rappresentati dalb 
salib di Cradoli (470 metri di quo¬ 
ta) e dagli ultimi trenta chilometri 
che si snoderanno su un tenreno 
ondulato e pieno di curve». Valeria 
Cappellotto, con un tempo di due 
ore, quattro minuti e trenta secon¬ 
di; seconda la trentina Maria Ca- 
nins per la società sportiva Alta Ba¬ 
dia, terza Imelda Chiappa per la 
Merate cantine piovano, quarta 
Maria Paola Turcutto per b poli- 
sportiva Valnatisone-ZanussL 
quinta Monica Bandini per la So- 
mec Ricci ceramiche. 

Anche la seconda tappa verrà 
trasmessa in differita dalia terza re¬ 
te televisiva. La gara verrà trasmes¬ 
sa venerdì 16dalle8.S5aUe9.15. 


Terza tappa 
Sabato di coppa 


■i Per la terza e ultima tappa 
del giro gii o^anizzatori hanno 
scelto il lago di Albano e i castelli 
romani. L'appuntamento è per sa¬ 
bato alle 14 sulla piazza del Muni¬ 
cipio di Castelgandolfo, la città 
che ha già ospitato le olimpìadi e 
dove si disputano ogni anno i 
campionati intemazionali di ca¬ 
noa. Il percorso è di 78 chilometri 
e si snoderà lungo Albano, Aric¬ 
cia, Cenzano, Velletri, Larìano, Al¬ 
iena, Valmonlone, Labico San Ce¬ 
sareo, Colonna, Frascati, Grotta- 
ferrab. Marino e ancora Castel¬ 
gandolfo. L'arrivo è previsto intor¬ 
no alle 16. 

Le difficoltà. La terza teppa del 
giro, come la prima, non si presen¬ 
ta particolarmente impegnativa 
per le atlete in gara. «Una prova 
non particolarmente difficile - di¬ 
ce Mauro Mancinelli -. I primi ses¬ 
santa chilometn di percorso sono 
abbastanza scorrevoli, più faticosi 


gli ultimi quindici. Uno scoglio po¬ 
trebbe essere il tratto tra Colonna 
e Frascati e la rampa di 500 metri 
all'altezza di villa Torlonia». Sem¬ 
pre ai castelli romani ( ma per il 
tratto Nemi-Genzano), nelb pre¬ 
cedente edizione vìnse la gara Eli¬ 
sabetta Fanton, con un tempo di 
un’ora, 39 minuti e cinquantasei 
secondi. Al secondo posto si piaz¬ 
zò Daniela Curio per il gruppo 
sportivo Cemuschese, al terzo Mi- 
chela Fanini per la società Mam¬ 
ma Panini, al quarto Claudia Mar¬ 
silio per il gruppo sportivo Ju sport 
Goda minore e al quinto Leila Ma¬ 
riani per la Merate Pirovano. 

Al termine della gaia, si terrà la 
cerimonia di premiazione. Alla 
vincitrice verrà consegnata la cop¬ 
pa olferta da l'Unità. Anche la ter¬ 
za tappa del giro verrà trasmessa 
in differita dalla terza rete. Il pro¬ 
gramma verrà trasmesso il 16 giu¬ 
gno dalle li.45 alte 12. 



Le concorrenti 


Alla BiuUa: t. Mari.i Canins 
C.S. Ortofratta Cemn- 

acheae' 2. Rossella Buri¬ 
ni; 3. Daniela Curio; 4. 
Michela Gorìni; 5. E.Te- 
resa Mazzoleni: 6. Cristi¬ 
na Rocca; 7. Giuliana 
Pioiellì; 

C. S. Uoyi Italico di 
Trento: 8. Gabriella Er- 
mon; 9. Mara Calliope: 
IO. Johanna Aml'MJr 
Rìnner 11. Nadia Strami- 
gioii: 12. Laura Calliope; 
13. Monte Galluixi 
AJS, Mirrate Cantile Piro- 
vano; Rota Dischi "La 
Baicaccb”: 14. Roberta 
Bonanomi; 15. Imelda 
Chiiippa; 16. Sigrid Cor¬ 
neo: 17. Manuela Corti; 
18. Nada Cristofott; 19. 
Loredana Rosa; 20. Ele- 
na Vasile; 21. Fabiana 
Luperini 

G.S. Breasan Mobili: Rn- 
atlcl Trevlao; 22. Moni¬ 
ca Bandini; 23.1.ucb Piz- 
zokKto; 24. Tiziana Laz¬ 
zari a; 25. Olga Capplello 
OS. (iold Market Bici- 
cenler-Ocll Moser 26. 
Francesca Galli; 27. Eli¬ 
sabetta Guazza roni; 28. 
Tiziana Janna; :?9. EJoise 
Schiavetti; 30. Luisa Se- 
ghezzi; 31. DemseTuraz- 
zi 

U. S. Lii Piemontese - Cer¬ 

chi Calli: 32. Roberta 
Ferrero; 33. Patrizia 
Scanduma 

G.S. Snlvadort GrlnlnUI- 

clo: 34. Paola Salvador! 

V. C. Sommese: 35. Daniela 

Trevisan 

Soc. Pedal Forbn: 36. Gio¬ 
vanna Del Gobbo; 37 


Maria Teresa ZozzoU 
S.CF. S. Macario Neir 38. 
Nadia Molteni; 39. Ro¬ 
berta Ciceri; 40. Marta 
Santina Cicerì; 41. Ema¬ 
nuela Lucchinelli 
GL!i- Castagnole. 42. Elisa- 
betta Fanton; 43. Lucia 
Falcomer. 44. Ketty Mar- 
tinato 

S.C Valzolilaiia Favd: 45. 

Katia Longhin; 46. Debo- 
ra Scopel; 47. Barbara 
Menegon; 48. Alessan¬ 
dra Cappellotto; 49. Va- 
lena Cappellotto; 50. Ka- 
UaFurbn 

Gii.Valvoie Record Bo- 
nate: 51. Morena Zoncta- 
da; 52. Vania Campi 
S.C Astnia Valvole Re¬ 
cord: 53. Slmona Parente 
C.S>. Siclcop: 54. Giuseppi¬ 
na Micheloni 

GA. C«icepa gioielU: 55. 

Cnsuana Spalletta 
IÌ.S. Bovara: 56. Monta Fal¬ 
cinelli 

S.C. Mamma Faninl 2 

LL.: 57. Beatrice Piazzi- 
rii; 58. Michela Panini 

Myricae Mariani Cnciae; 

59. Leila Manani 

C.S. Diesse S. Macario: 

lìO. Mana Lisa Giucolsi 

Anlofflciiia F.111 Deaide- 

irio: 61. Caterina OesKfe- 
no 

G.S. Emlll Traslochi: Oca 

GentUl: 62. Roberta Sal¬ 
vatori 

Cetial-Telea Donna 
Sport: 63. Lucilla Gior¬ 
dani; 64. Fiorella Tra¬ 
montana; 65 Manna Ri- 
p.mli, 66. Shelly Bisirri: 
67. Francesca Rotondi 
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NUM BRI UTILI 

Pronto micrvenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4696 

Vigili del tuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale tl6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied. adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Tele'ono rosa 6791453 


Pronto soccorse a domicilio 


4756.741 

Ospedali: 


Policlinico 

446:'341 

S. Camillo 

531U066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenefralelti 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3305207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5344 

S Giacomo 

67261 

S. Spinto 

650901 

Centri vatarlnerh 


Gregorio VII 

622-686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

718:’718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-1984-88177 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassisiica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

AceaiRecI luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
RegioneLazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Al ed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

un Utenti Atac 46954444 

S.A FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Coia di Rienzo 
Trevi: via delTritone 


Perché 
il jazz 
esca 

dal ghetto 


Domani alF Eur si inaugura con «Cuore selvaggio» lo schermo di Massenzio 

Cinema e sport, nuove emozioni 


PIERO QIQLI 

M Un convegno e un sim¬ 
posio' per parlare di musicolo¬ 
gia atroamericana in Italia e di 
rapporti tra il jazz e la musica 
d'oggi: 8 quanto accadrà nei 
giorni di venerdì, sabato e do¬ 
menica al Palazzo comunale 
di Alina, piccolo centro del iru- 
sinali; dove da anni si svolge 
un iniportantc Festival jazz (la 
VI* edizione si terrà dal 17 al 
20 luglio prossimi). Nelle in¬ 
tenzioni dei suoi Ideatori - 
Paolo Damiani e Marcello Pi- 
ras - questo doppio evento 
vuole essere 'non la solita oc¬ 
casione perduta in polemiche 
e vamloqui'T (troppi convegni 
sul jazz hanno (alto questa li¬ 
ne), ma un concreto punto di 
partenza, «un precedente stori¬ 
co* c space di aprire la strada a 
(ulun; e proFique collaborazio¬ 
ni tra studiosi, musicisti e ope¬ 
ratori del settore, 

•Il jazz costituisce 11 più va¬ 
sto e sluggente problema mu¬ 
sicologico del nostro secolo.,,»; 
questa citazione di Piras è trat¬ 
ta dalla introduzione aH'cdi- 
zionc italiana de «Il jazz classi¬ 
co», (ondamentalc opera di 
Cunther Schuiler, uno Ira i 
maggiori compositori america¬ 
ni, Scrìtta nel '79, l'introduzio¬ 
ne è non meno londamenlale 
- asserisce Damiani - avendo 
tra l'altro ispiralo questa pro¬ 
posta di Incontro. «Il quale si 
rende necessario per due mo¬ 
livi: il primo è quello di inscri¬ 
vere chiaramente la musica 
iazz nel panorama musicale 
del ‘9(X), mettendo in luce - se 
ce ne sono -1 rapporti tra jazz 
e mitiica contemporanea e ri¬ 
valutando la pratica improwi- 
salta troppo spesso dispiez- 
zat^n arnbiio colto», li.secon- 
do moBvb 8 quello di consenti¬ 
re alla critica jazz di deHnire 
correttamente aiudlutto se 
stessa; e poi n proprio ruolo 
nel fronte della ricerca musico- 
logicn In generale. 

•La mia opinione - aggiun¬ 
ge Damiani, musicista e com¬ 
positore, nonché docente di 
conservatorto e diieltore atti- 
siico - 8 che dopo la nascila 
delKAmi (Associazione musi¬ 
cisti Italiani jazz) avvenuta due 
anni la, la costituzione di 
un'Associazione di studiosi di 
musica afroamericana 8 un al¬ 
tro Importante anello di una 
catena che dovrebbe prima o 
poi-fascinaie la musica jazz 
fuori dal ghetto nel quale si 
ostinano a tenerla certi musici¬ 
sti di area cosiddetta 'colla", 
taluni critici e funzionali del 
muiisteio della Pubblica istru¬ 
zione». D'altra parte - si fa rile¬ 
vare - non 8 un caso che nella 
commissione ministenale no¬ 
mina ai per stabilire la sorte dei 
corsi straordinari del Conser¬ 
vatorio, di cui la cattedra di 
musica jazz la parte, non liguri 
nessun esperto in materia. Lo 
scopo di questa iniziativa 8 
quindi molteplice: ospitate au¬ 
torevoli studiosi italiani e ren¬ 
dere ix»sibile un dibattilo con¬ 
creto creare un coordinamen¬ 
to tra i musicisti e critici: lavori- 
re, attraverso commissioni di 
saggi e relazioni, uno studio 
seno su differenze, speclliciià 
e anche punti possibili di con¬ 
tatto. di meontro/Kontro tra i 
due •genen». 

Il convegno si apre domani 
alle IS sul tema aPer una musi¬ 
cologia afroamericana in Ita¬ 
lia» con gli Interventi di Pino De 
Biase Franco Fayenz. Michele 
Mannucci. Marcello PIras, Ugo 
Sbisù c Claudio Sessa. Sabato 
manina il via al simposio su »! 
rapporti tra il jazz e la musica 
d'oggi»; prima rintervento del 
rappresentante dell'Associa¬ 
zione atlnate, poi quello di 
Paole Damiani, quindi la rela¬ 
zione di Piras su «La comuni¬ 
cazione jazz; profilo storico» 
cui ST'guirà il dibattilo. Ancora 
due relazioni nel pomeriggio: 
quella di Ciancario Schiallìni e 
Pasquale Santoli su «La musica 
di confine» e l'altra di Giorgio 
Gaslini: •Gershvvin, musica to¬ 
tale». /Mie 21 un concerto del 
quaitotio di Marco Fumo e 
Giorgio Casiini (pianofolle). 
Giancarlo Schiaflini (trombo¬ 
ne) e Walter Prati (Uveelectro- 
nics) Infine domenica con- 
clusicni con dibattilo e relazio¬ 
ne finale di Franco Fayenz su 
«Jazz domani». I dibattiti saran¬ 
no coordinati dai musicisii En¬ 
rico Pieranunzi e Bruno Tom¬ 
maso 


RM Massenzio nsorge d-ille 
sue ceneri per sport, come 
scherzosamente recita il ma¬ 
nifesto della rassegna, o me¬ 
glio grazie allo sport e in pini- 
colare ai campionati europei 
di Basket. La rtissegna Inlarti si 
colloca quest anno neH'nrea 
antistante al palazzo dello 
sport sulle spende del laghet¬ 
to dell'Eur, neH'ampio spazio 
che da piazza Fella degrada 
dolcemenle tino all’actiua, 
dove si erge il grande schermo 
allo 11 metri e largo 22. 

Sono circa cinquanta i film 
in programma, lutti realizzati 
negli ultimi armi e per lo più 
firmati da registi americani. È 
quindi lo spirito del grande 
spettacolo popolare che .ani¬ 
ma quest'anno la manifesta¬ 
zione. Questa programmazio¬ 
ne 8 il lìsullatu di un compro¬ 
messo con gli sponsor ma an¬ 
che e soprattutto una scel'a. È 
un fatto che negli ultimi anni 
sono scomparsi i cinem.t di 


Nicolas Cage e Willem Dafoe 
In «Cuore selvaggio» di Lynch; 
a destra Sandrine Bonnaire 
e Lara PranzonI nel film 
•Verso sera» di Archibugi 


PAOLA DI LUCA 


seconda visione creando un 
vuoto incolmabile nei circuiil 
di distribuzione. 'Anche i film 
di grande successo non resi¬ 
stono più di un mese nelle sa¬ 
le e dopo la strada obbligala 8 
il piccolo schermo - spiega 
Franco Petlarìn, uno degli or¬ 
ganizzatori, nel corso della 
conferenza stampa di Ieri -. 
Per questo abbiamo voluto of¬ 
frire allo spettatore la possihi- 


lilà di vedere o magari anche 
di rivedere, ancora sul grande 
schermo, dei film di qualità 
ma all'insegna del disimpe¬ 
gno». Assente giustificato per 
la carenza di spazi 8 il secon¬ 
do schermo, che di solito af¬ 
fiancava la sala grande con un 
programma più originale e ri¬ 
volto aicinelill. 


Tutte le sere a partire da do¬ 
mani e fino al 7 luglio alle ore 
20.00 si apre lo spazio Mas¬ 
senzio che come nella vec¬ 
chia tradizione propone vari 
stand, espone te sculture di 
Alessandro D'Èrcole e offre 
anche la possibilità di lare un 
piacevole spuntino. Alle 21 30 
hanno invece Inizio le proie¬ 


zioni, il cui ingresso costa 
8.000 lire, ma 8 valido per la 
visione dei tre film in pro¬ 
gramma. Apre la rassegna 
uno delle pellicole più belle 
della stagione Cuore selvaggio 
di David Lynch. Seguono poi 
tulli titoli dì grande richiamo 
come laSireneltadMoUn Mus- 
ker, Dick Trocy di Wanen 
Bealty, Inseparabili dì David 
Cronenberg, Rischiose abita- 


àmidi Stephen Frears. Accan¬ 
to al grande cinema america¬ 
no sono poi i film dei giovani 
autori italiani fra i quali Fran¬ 
cesca Archibugi con Verso se¬ 
ra. Marco Risi con Ragazzi 
fuori, Rkky Tognazzi con Ul- 
irù. 

Ci sono anche due appun¬ 
tamenti musicali; il 30 giugno 
e il I luglio suoneranno in or¬ 
dine Mimmo Locasciulli e 
Rossana Casale. Due serale 
speciali sono quelle del l S e 
del 23 giugno: la prima 8 dedi¬ 
cata alla cultura nera con un 
concerto dei Taakoma cui se¬ 
gue la proiezione di Mo'belter 
blues di Spike Lee. la seconda 
al popolo zingaro con le mu¬ 
siche di Sabam Bairamovic e 
il bellissimo film // tempo dei 
gitani di Emir Kusturìca. 

La rassegna, che ha un co¬ 
sto complessivo di I miliardo 
e mezzo, riceverà dal comune 
un finanziamento di circa 
200.000 milioni di lite. 'L'as¬ 
sessore Battistuzzi non solo 
non ha soldi, ma li spende an¬ 
che in modo Imparziale - dice 
risentito Renato NicolinI -. Ha 
stanziato 420 milioni per il 
Fanlafestival e 210 milioni per 
il Cineporto e curiosamente 
entrambe le rassegne sono or¬ 
ganizzate da PIntaldi e Ra- 
vaioli». 




La festa «troppo» perfetta 
dì Barbarossa al Brancaccio 


ALBASOLARO .. 


■B Cosili teatro Brancaccio 
ha avuto il suo battesimo di 
spazio •riaperto» alla musica 
leggera; grazie a Luca Barba¬ 
rossa e alle sue due serale del 
Concerto aperto, piene di 
ospiti e di pubblico, ma gmzie 
soprattutto alla sovrìnlenden- 
za del Teatro dell'Opera che 
ha voluto rilanciare cosi la sa¬ 
la di via Menilana. Un primo 
passo 8 stato fatto: vedremo 
ora se la gestione del te.itro 
continuerà a dimostrare la 
stessa disponibilità verso altri 
artisti della musica cosiddetta 
•extrocolia». ' 

Lo spettacolo di Barbarossa 
8 stato certamente un suc«:es- 
so dal punto di vista della ri¬ 
sposta del pubblico: teatro 
pieno sia ieri che martedì se¬ 


ra, di una folla composta In 
buona parte di (ans, che face¬ 
vano rumorosamente sentire 
la loro presenza. Il giovane 
Luca (che ha una trentina di 
anni ma conserva l'aria pulita, 
casual, di un liceale), da un 
anno ormai 8 impegnato nella 
lavorazione del suo prossimo 
album, registrato in buona 
parie a Bologna; niente brani 
Inediti, perù, nel corso delle 
due serale. Il cantautore ro¬ 
mano ha preferito riproporre 
una carrellata di vecchi e nuo¬ 
vi successi, come Via Morgui- 
fa, Al ài Id del muro. L'amore 
rubato, Non credere alle can¬ 
zoni. alternando ballate melo¬ 
diche, dal sapore tradizionale 
(che a volte però mancano 
un po' di inventiva, di un guiz¬ 


zo di originalità),'a brani di 
impostazione più ritmata e 
danzeieccia. 

Mentre Luca cantava Man¬ 
dela, sul palco 8 arrivata Ros- 
si.na Casale, con la sua bella 
voce «jazzy», forte e sottile; In¬ 
sieme hanno duellalo In Brivi¬ 
di. poi la cantante 8 rimasta 
sola a proporre Petra, esem¬ 
pio della sua ultima produzio¬ 
ne. Anche il secondo ospite. 
Luca Carboni, si 8 prima esibi¬ 
to in coppia con il 'padrone di 
casa», cantando Silvia lo sai. e 
poi col palco lutto per lui ha 
proposto Fiorellino. L'Idea de¬ 
gli ospiti che spuntano ogni 
tanto a lare qualche chiac¬ 
chiera e un paio di canzoni 
col protagonista principale 
della serata, non 8 di per s8 
un'idea rivoluzionaria. Certo 
può rendere più vivace il tradi¬ 
zionale concerto, ma perche 
sia davvero una «festa» cl vor¬ 
rebbe forse un po' più di im¬ 
provvisazione, di casualità, di 
•follia». Glielo ha fatto notare, 
amichevolmente, anche Gian¬ 
ni Morandi, l'ultimo e il più 
brillante degli ospiti di marte¬ 
dì sera: «Bello questo spetta¬ 
colo, Luca, ma un po' troppo 
perfetto, pulito. Sai, io a volle 
sbaglio apposta...». Furbo i! 
Morandi, conosce bene l'im- 
irortanza del «Idllore umano», 
la capacità di comunicare col 
liubblico, ma non ha sbaglia¬ 
to nemmeno una strofa can¬ 
tando Cera un ragazzo. Can¬ 
zoni stonate e Varietù, con in¬ 
vidiabile energia e II fisico 
asciutto di eterno ragazzo. 
Gran finale con lutti gli ospiti 
sul palco: un piccolo trionfo 
|}er Luca Barbarossa, e la spe¬ 
ranza che II Brancaccio con 
questo Concerto aperto ritorni 
effettivamente ad essere uno 
•spazio aperto». 


A Vigne di Nami Concorso ippico 
e il «Trofeo umbro di equitazione» 

M Prima la corsa all'Anello, ora il Concorso ippico nazionale e 
il -Trofeo umbro equitazione». Protagonisti sempre il cavallo e 
rUmbna verdeggiante di Nami e provincia. Questa volta sarà Vi¬ 
gne di Nami in primo plano che ospiterà il 21,22 c 23 giugno le 
gare dell'annuale Concorso ippico e, durante il week-end di fine 
mese, l'ullimn tappa del Trofeo di equitazione. Entrambi gli ap¬ 
puntamenti rappresentano una vecchia tradizione per Vigne che 
in passato sembra sia stato un antico fermo-posta per i cavalieri, 
messaggeri del popolo del re, che dallo Stato Vaticano si recava¬ 
no al Granducato di Spoleto. II Trofeo si svolgerà in Ire tappe: la 
prima a Torgiano presso II centro ippico Miralduolo, la seconda a 
Foligno e l'ultima, appunto, a Vigne che attenderà i vincitori con 
importanti premi in palio. 

Ma i due appuntamenti can agli amatori di cavalli offrono an¬ 
che l'occasione di visitare k* bellezze e i luoghi interessanti vicini 
e lontani a Vigne: la Nami medievale, il vecchio porto dell'olio 
lungo il Tevere in prossimità di Otricoli, e poi Assisi, Todi, Orvielo 
e Perugia. . CLa.De. 




Paola Bruna, Paola Marinozzi e Ulderico Pesce in «Diario Ottuso» di 
Amelia Rosselli; sopra Gianni Morandi e Luca Barbarossa 


«Diario Ottuso» nelle stanze del rifugio 


MARCO CAPORALI 


■B Diario Ottuso 

di Amelia Rosselli. Con Paola 
Marìnozzi, Paola Bruna e Ulde¬ 
rico Pesce e con la partecipa¬ 
zione di Amelia Rosselli. Regia 
di Ulderico Pesce. 

Teatro Beat 72 
Il sodalizio artistico Ira Ulderi¬ 
co Pesce e Amelia Rosselli du¬ 
ra da alcuni anni. Del giovane 
attore ricordiamo la lettura, 
con elementi minimi di dram¬ 
matizzazione, del pomello La 
Libellula. Ora Pesce lenta una 
vera c propria messa in scena 
di un'opera in prosa della s:rit- 
Irice, Diario Oltuso, recente- 
mente edita |>cr i tipi dì Ibn. Gli 


■esperimenti nanrativl» inclusi 
nel volumetto vanno dalle Pri¬ 
me prose italiane del 1954 a 
una No'a pubblicala nei lardi 
anni Sessanta lino ai brani 
(del '68) già usciti sulla rivistl- 
na militante 'Braci». Sono scrit¬ 
ti giovanili, di straordinaria ten¬ 
sione cd inventivita linguistica, 
che SI soffermano sulle tappe 
iniiuaiiche, t>er nulla linean. di 
una scoperta del mondo fra¬ 
stagliata in azioni, in commen- 
li, in Interrogazioni a un inter¬ 
locutore-compagno di ricer¬ 
che. complice c guida. 

Ad assumere il molo di 
•maestro del mondo», di ca- 


mcncre che olire ■similitudini 
col paesaggio», rappresenta¬ 
zioni animale da intromissioni 
dell'io, arbitrarle e oggettive, 
come tagli sulla tela c minuzio¬ 
se insorgenze di dellagli, nel¬ 
l'azione scenica al Beat 72 8 lo 
stesso Ulderico Pesce in vesti 
di sacerdote o di servizievole 
aiutante. La slmllura del •rlfu- 
glo*. In cui lo spazio di via Belli 
da alcuni mesi si 8 troslormalo, 
lavonsce lo snodarsi di percor¬ 
si fanlasmatlci, in una sorta di 
labirinto che s'apre in improv¬ 
visi slarghi, ricettacoli di pul¬ 
sioni e inirangimenli di un or¬ 
dine linguistico e meniate. Gli 
spellalori sono (rascinali in ca¬ 


nali mullllormi che convoglia¬ 
no te acque, in obbedienza a 
un dettalo interiore che 8 sin> 
nimo di nomadismo, privo di 
(oci certe, di mele accettate e 
visibili. 

E pian piano si restringe II 
tortuoso itincrano. con te voci 
degli interpreti che affiorano 
alla superficie dell'imdenle 
tragedia, dei vitalismo racchiu¬ 
so su di s8. accompagnate dal¬ 
le immagini su video dell'autri¬ 
ce bambina, adolescente, e in¬ 
tenta a leggere con la sua in¬ 
confondibile dizione i mono¬ 
loghi e I frammenti del passa¬ 
lo. Paola Bruna incarna la 
•felicita infelice» della giovi¬ 
nezza. con lesa c veemente rp- 


citazione, sempre sul filo di 
una forza fisica e di un bisogno 
espressivo che si accostano in¬ 
teriorizzandosi al personaggio 
reale, o all'io narrante, della 
scrittrice. Mentre nel gioco del¬ 
le personificazioni, con gli ele¬ 
menti naturali, con il 'tu» ma¬ 
schile. coetaneo o adulto, con 
una terza persona che distan¬ 
zia la materia e legittima la tra¬ 
ma. Paola Marìnozzi 8 la con¬ 
trofigura teatrale delle azioni 
iniziatiche, condotte da Pesce 
con zelo e disincanto nel ceri¬ 
moniale della fuga e del ritor¬ 
no: •Come dimenticarsene, di 
quell'urgenza di non essere gli 
altri e allo stesso tempo di ras¬ 
somigliare agli alln^-. 


Desideri 
di frontiera 
a Fondi 

■B È stato presentato ieri in 
una conferenza stampa al Tor- 
dinona II programma dell'un* 
dicesimo Festival del Teatro 
Italiano. Come già nelle passa¬ 
te edizioni, nella piazzetta del¬ 
le Benedettine di Fondi si ini¬ 
zierà con la sezione dedicata 
alla drammaturgia italiana 
contemporanea, dopo la ceri¬ 
monia di consegna del premio 
«Protagonisti» e la proclama- 
zione dei vincitori del premio 
Fondi-La Pastora (il 18 luglio). 
Renato Giordano (direttore ar¬ 
tistico del Festival) inaugurerà 
la rassegna il 19 e 20, con Die¬ 
go Gullo nelle vesti di presen¬ 
tatore, con uno spettacolo dal 
titolo Doppio gioco (con Virgi¬ 
nio Gazzolo, Luigi Dìberti e al¬ 
tri) incentrato sull'Incontro tra 
Casanova e Lorenzo Da Ponte 
in un paesino nei prassi di 
Dux. Come rilevava lo slesso 
Giordano, il tema della frontie¬ 
ra. nella trama del desiderio o 
della perdita del desiderio. 8 il 
filo conduttore delle piéces. 
Giorgio Crisafi (il 22 e il 23 lu¬ 
glio) propone un testo di Enzo 
Siciliano, Il cielo altissimo e 
confuso, omaggio a Cechov 
con Valeria D'Obici, France¬ 
sco Censi eie. Seguirà il 25 e il 
26 Sofia e Francesco di Sandro 
Glupponf, uno spettacolo in 
due alti sulla «Mala Unità d'Ita¬ 
lia». 

Donne folfemente innamora¬ 
te sono due monologhi (il 28) 
di Francesco Silvestri e Anni- 
tote Ruccello (entrambi autori 
napoletani, il secondo scom¬ 
parso tragicamente alcuni an¬ 
ni la) sul tema della passione. 
Il mese di luglio si concluderà 
con Burlesque di Ferruccio Pa- 
dula, presentato da Satyralia 
con scenograFie e costumi a 
cura del laboratorio Histrio di 
Fonnia. Le storie di Isadora 
Duncan, di Van Gogh e di Ar- 
laud. nello spettacolo di Padu- 
la (su cui si 8 soHermalo Fran¬ 
co Portone, presidente del Pre¬ 
mio La Pastora, nel corso della 
conferenza stampa, a cui ha 
partecipato anche l'assessore 
alla Cultura di Latina Paride 
Martella) sono emblematiche 
di una condizione di raoscien- 
le follia» e di rifiuto finale della 
vita. Alla clownerìa circense di 
Padula farà seguito la rassegna 
•Premio Lazio Teatro», riserva¬ 
ta a groppi e compagnie ope¬ 
ranti nel Lazio e nella Campa¬ 
nia. Il 9 agosto gli allievi del la¬ 
boratorio teairate, creato nel¬ 
l'ambito del Festival, «Dtore 
Petrolini», propoiranno il sag¬ 
gio di line corso. Infine la ras¬ 
segna cinematografica 'Dalla 
prosa alla posa>, giunta alla 
quinta edizione (dal 10 al 16 
agosto) concluderà 11 festival. 

OMaCa. 



m APPUNTAMENTI 


•Il mondo degli Indiani d’America». Sul tema un incon¬ 
tro con lo scrittore indiano Gerald Vizenor oggi, ore 19, 
presso l'Associazione -l-a Macgiollna>, via Bencivenga n.I. 
Partecipano Giorgio Manani e Damele Fiorentino. 

«Roma, la città futura». Attività dell A-isociazione sul lerri- 
lono confederata alla Sinistra giovanile oggi, ore 15, in Fe¬ 
derazione (Via Principr; Amedeo 188), coordinamento po¬ 
litico delle associazioni Circolo Sctiecamini. ore 14.30, al6- 
vo; Circolo S. Paolo (Via Giustiniano Imperatore). orer '.3. 
attivo; Associazione «Anni spezzati», ore 20. in Federazione, 
assemblea dei rappresentanti dei circoli; Circolo "De filip- 
po» (Vìa Valchisone 33), ore 15.30-20, centro informazione 
servizio civile; Circolo «John Lennon» (Via Stilicone 178), 
ore 18. attivo. 

La poesia di Luisa Lombardi. Oggi. orc> 21.30. c/o Associa¬ 
zione Michelangelo (Vicolo delia Penitenza 46). Presenta¬ 
zione di Giuseppe Jovmc, lettura dei testi da parte di Graziel¬ 
la Galvani e Leda Palma. 

Collettivo giovanile per la Rìfondazio ne comunista ha or¬ 
ganizzalo un seminario su •Fascismo Resistenza Costituzio¬ 
ne». Secondo appuntamento oggi, ore 18. nei locali del Cir¬ 
colo di vìa Chiovenda n.li2 (angolo vl.i Paimiro Togliatti). 
Incontri con il contributo di Enzo Santarelli, Bianca Bracci- 
torsi e Aldo Bernardini. 

Non slamo ex^terrestri, non chiediamo la luna. Ma ri¬ 
vendichiamo i nostri diritti. Parla un groppo di insegnanti 
precarie di scuola materna comunale, <he dopolO anni di 
•lavoro nero» presso il Comune ha preso coKienza che da 
parte degli amministralon c'8 un progeilo di privatizzazione 
dei servizi, che occupano meta della nostra graduatoria di 
precarie supplenti». Per questi e altri problemi hanno orga¬ 
nizzato un incontro per domani, ore 16.30, presso la sede 
dei Comitati di base, via Balilla 7 (Metro A, Manzoni). 
Azione IndMdnale e conoscenza irccialc, conferenza di 
Thomas Luckmann, docente presso l'istituto di Sociologia 
dell'Univeisiia di Costanza: domani, ore 17, sede Cnr fiala 
Pentagono (ingresso in via dei Ramni n.l9). Iniziativa che 
rientra nel quadro del ciclo di conferenze su •Cittadini, so¬ 
cietà e stati/L'emergere della soggettivila sociale nel quadro 
dei processi di sviluppo » organizzato dal Certe. 

•Chico Mendes» e la latta dei Seringueiros deH'Amazzonia. 
Il libro di Vittorio Bonanni (Edito da Datanews) viene pre¬ 
sentalo da Ramos Regidor della Campagna Nord-Sud: oggi, 
ore 18, c/o la Fondazione Basso (Via della Dogana Veccnia 
n.5). 

Nuove peime. Si conclude la rass(«na di Versicolori su 
nuovi autori (poesia, prosa, teatro). Oggi, ore 17, al Teatro 
dell'Orologio ('Via de' Filippini 17/a) incontro con FabioCi- 
riachi, Thea Laitef, Bruna Giacomi, presenta Attilio Scarpellj- 
ni. 

S. Maria Liberatrice, una piazza rinnovata per il quartiere 
Acli, Centro anziani. Associazione commercianti. Oratorio 
Salesiano. Pairoochia, Polisponiva Cherobini, Roma Qub 
Testacelo e Scuola popolare di musica invitano icìttadinidi 
Testaccio ad un Incontro nel quale l'associazione «Non solo 
cocci» presenterà II progetto di riqualllteazione della famosa 
piazza. Appuntamenlo oggi, ore 19. pressoi locali della Par¬ 
rocchia di vìa Chibcrtl 2. saranno presenti, con la stampa, I' 
assessore Coirado Bernardo e il presidente della I Circoscri¬ 
zione Enrico Gasbarra 

Astrea-MikoDos. L'incontro di calcio amichevole a favore 
dell'Associazione per la lotta contro i tumori IntanUli si svol¬ 
gerà oggi, ore 20.30, nel campo •Ottavilla» di via Viiellia. 
L'ingresso 8 gratuito. 

■ MOSTRE mmmmmimmmmmmmmm 

Omaggio a Manzà. Una scelta di oiscre conservate nella 
•Raccolta». Artica, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 sellembre. 

Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 sellembre. 

Tre secoli di storia dell’Arcadia. Manoscritti e libri sul¬ 
l'Accademia. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13, martedi. mercoMi e giovedì ore 9-18. 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 

■ NEL PARTITO mmmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Tesseramento. Avviso alle sezlonL I reclulari a Roma so¬ 
no I.04G, 8 necessario perù ette continui il forte impegno di 
tutte te sezioni per nuovi positivi risultati, il prossimo rileva¬ 
mento dell'andamento del tesseramento nella città 8 stato 
fissalo per il 25 giugno, pertanto tutte te sezioni debbono 
consegnare in Federazione i cartellin i delle tessere fatte, con 
te relative quote versale, inderogabilmente entro il 24 giugno 
1991. Per qualsiasi informazione rivolHersi in federazione ai 
compagni Agostino Odavi e Laura Di 'Qamtotlista. 

Awliw. Oggi ore 17.30, in Federazione (Villa Fassini). si 
svolgerà la riunione del Comitato federale e della Commis¬ 
sione federate di garanzia su: •Bilancio dell'Iniziativa del Pds 
su Roma capitale. Varie» Relatore: Renato Nicolini. Conclu¬ 
de: Cario Leoni. 

Avviso. Tutte te sezioni che si preparano ad aprire te Feste 
de l'Unita debbono ritirare una circolare nazionale ur¬ 
gentissima sulle lotterie dalla compagna Marilena Trìa in 
Federazione. 

Avviso. Domani ore 17.30 In Fedenu:ione riunione delle se- 
zioni con inseijiamenti lacp con C. Resa, L Cosentino). 
Avviso. Lunedi ore 17.30 in Federazione (V. G. Donali, 
174) riunione del Comitato federale e della Commissione 
federaledi garanzia su: •Progetti. Vane». 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionole. Oggi 8 convocata la riunione della Cig: 
ore 15.30 presidenza Cra. ore 16.30 erg, Odg: I ) Programma 
di attività della Crg; 2) varie (Mario Quattrucci); ore 10.30 
c/o Villa Passini, riunione su •Verifica staluli enti locali» 
(A.R Cavallo) ; ore 1 7.30 assemblea regionate area riformi¬ 
sta. Odg: «Nuove istituzioni e unità rìfcirmista» (Marroni. Cer¬ 
velli). 

Federazione Castellll. Venerdì 14 giugno ore 17.30 c/o 
scuola sindacale di ikriccia (via Appia xm 28.300) attivo 
della Federazione. Iniziativa del partilo do(ro il referendum; 
tesseramento; sottoscrizione; teste dirll'Uniia. Partecipa.'vo; 
Enrico Magni, segretario federazione Castelli, Antonello Fa¬ 
temi, segretario Unione regionale Pdi. Lazio. Sono Invitati i 
compagni del Cl. CIg. segretari, Comi'ati direttivi, garanti, le- 
soneri e gruppi consiltan 

Federazione HvoU. Piano ore 20.30, attivo su voto referen- 
dano e preparazione lesta Unita (Fraiicelli):Montcrolondo. 
sala ex biblioteca, venerdì 14 giugno, ore 18.30 attivo gene¬ 
rale della federazione di Tivoli su: «Dal volo te sviluppo del- 
l'inizialiva del Pds neIJa federazione di Tivoli (Fredda). 
Federazione Viterbo, in lederazione ore 17.30 attivo pro¬ 
vinciale azienda Acotral (Capaldi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. Al compagno di lavoro De Celis Enrico giungano le 
più seniiie condoglianze dal colleghi della Nigi e deH'Unlià 
per la scomparsa del padre. 1 funerali si svolgeranno venerdì 
14 alte ore 11 nella parrocchia di Corviale. 
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TELEROMASe 

Ore 12 15 Film "Il tiranno di 
Glen> 15 40 Superclasse a 
gioco 18 Ruote m pista 
10 15 Tg flash lOSONovela 
•Terre 3:onlinate- 2015 
Gioco a premi -Telwin • 
20 30 Tg flash 20 35 Film 
•Tutta una vita^ 22 15 Gioco 
a premi •Telewin^ 22 30 Tg 
sera 24 Film-Lo sconosciuto 
al terzo piano» 


GBR 

Ore 12 10 Medie na 33 12 45 
Te «film «Stazione d servi¬ 
zio 14 30 Videogiornaie 
16 30 Buon pomer ggio 18 40 
Telefilm Staziono di servi¬ 
zio 19 30 Videogiornalo 
20 30 Icaro 21 30Romachia 
ma Carraro 22 Lancio show 
23 15 Sport mare 0 30 Video- 
giornale 1 30 C era una vol¬ 
ta 


QUARTARETE 

Ore 20 30 Quarta reto news 
21 Telel Im Fifly Filty 22 
Tolelilm Un ragazzo come 
noi 22 30 Telefilm Lotta per 
la vita 24 Telegiornale 0 30 
Tolclilm LewiseClark 



CINEMA □ OTTIMO 
C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante 0 A Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Museale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Slor co Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 13 30 Telenovela -Man¬ 
na 14 iSTg 14 30Magazine 
viaggi 15 Rubriche del po¬ 
meriggio 19 30 Tg 20 Tele¬ 
film •Taxi- 20 30 Film 
•Vroom» 22 30 Film "Una ve¬ 
nero tutta d oro» 24 Rubriche 
della sera ITg 


TELETEVERE 

Ore 915 Film -La voce della 
tortora 11 30 Film-C è sem¬ 
pre un domani» 15 II medico 
di famiglia 16 I fatti del gior¬ 
no 17 30 Roma nel tempo 
19 30 I fatti del giorno 20 30 
F im -Palcoscenico» 22.30 
L informazione scientifica 
della società 23 40 I fatti del 
giorno 1 00 Film-Il treno for¬ 
ma a Berlino» 


TRE 

Oro 13 Canon an ma 14 30 
Film -Duo strani papà 16 
Film -Il venditore di pallone • 
ni» 17 30 Firn -Rob nson il 
naufrago del Pacil co 19 
Cartoni anmali 20 30 Film 
• Un tipo dalla faccia strana ti 
corca per ucciderti 22 30 
Film -Gli Italiani e le donne- 


IPRIMB VISIONI I 


ACAOCMYHALL 

ViaStamira 

L 8000 
Tei 426778 

RisveglidiPenny Marshall con Ro¬ 
bert 3eNiro DR 116.18.20 15-22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano S 

L 10 000 
Tel 8541195 

■ Storie di amor) e infedeltà di P Ma 

zursky BR (17 16 50-2040.22 30) 


AOAIANO 
Piazze Cavouf 22 


L 10 000 
Tel 3211896 


BeIIe col lupi di e con Kevin Così 
ner W _(15 30.19 10-22 30) 


ALCAZAII L 10000 In compagnia di signori pErbEM PRI 

ViaMorrydOlVaiU Tol 5680099 MA (16 30.18 30.20 30-22 30) 

(inpresso solo a mzio spettacolo) 


ALOONS 

ViaL di Lesina 39 


L 6000 
Te) 8360930 


Ch uso per restauro 


f^AIMASAAOi L 10 000 

U ^4einia Agiati 57 Tel 5408901 


Beila, Mondi • dice tempro il di Jerry 
Rees oonKimSasinger BR (17 2230) 


C AMIRICA 

ViiN dtIGranOe 6 


L 10 OOO Li cnilvra del cimiwre di Ralph S 
Tel 5810168 S ngletori con Dsvid Andrews FA 

117 22 30) 

' ARCHMCOt L tOOOO II mirilo delti psrruechliia di Fa- 

' VwArcnimede 71 Tel 870367 Irle* Ltconle con Anna Gilieni SE 
,_(17 18 46-20 30-22 301 


’ AMSTON 

ViiCicarone 19 


L tOOOO 
Tot 3723230 


di Kin Russell con Theresa 
Russell DR (17 10-19-20 40-22 30) 


i ARSTOMN 

' GallarlaColoniii 


L 10 000 
Tal 6703267 


Chiuso par lavori 


I ASTRA 

. Villa Jonio 22‘> 


L 8000 
Tal 0176266 


ZandaltediSamPilisburo E|VM18) 
_ (16-22 30) 


ATUNTIC 

I V Tuscolana 7«5 


L 8 000 
Tal 7610656 


Piccola pasta PRIMA 


(17 22 30) 


AUQUSTUS 
CtaV Emanuala203 


L 7 000 
Tal 6675455 


Chiuso par lavori 


■ARaCWM 

Piazza Barbarmi 25 


L 10 000 
Tal 4827707 


Chiuso par lavori 


, CAPfTOL L tOOOO C|irtMdaSargaraediJaan4>aulRap- 

, ViaO Saeeeni 39 Tal 3236619 paneau conGOrardDapirdiau-SE 
t_117-19 30-22 30) 


(CAPRAMCA 

PiazuCapranla tot 


L 10 000 
Tal 6792465 


Congrassaconsulanti dal lavoro 


CAPRAMCNCnA 

* PzaMontaellorto 125 


L tOOOO 
Tal 6796957 


I LaUtiddadiChrialianVincanl-SE 
_(17 18 50-20 35-22 30) 


CASSIO 

■ Vii Casali. 892 


L 6 000 
Tel 3851607 


O laalimiSa-DA. 


(16 30.I8.19 30-21) 


,COUINR«KZa 
Piazzi Cola di Rienzo f 


L tOOOO 
I Tal 6878303 


Doma di plactrt PRIMA (16 30-22 30) 


L 7000 Pregr an ii i ialeparae e ldi r a di Owigni H 

Tal 296606 Liltla conSlavanSiiga>-Q 

_ (161S-18-1930-21-2230) 


VlaPranasllna.230 


nCM L 10000 

PizaColadiRInnzo 74 Tal 6876652 


O H partaborsa di Damala Lucnatti. 
con Silvio Orlando Nanni Moratti-BR 
_ (1710-19-20 50-22 45) 


I VlaSloppanI 7 


L 10000 cincin di Gena Saks con Marcello Ma- 
Tal 870245 airoianni Julia Andra«is-BR(17-1B 55- 

_ 2040-2230) _ 

L10 000 O CanSISn di daaaa di MIchial 
( Vlalf R Marghdriti. 29 Tal 8417719 Aplad- con Ciana Haekman • OR 

__ (18-1805-2015-2230) 

L 10000 La crMWra dal cknMro di Ralph 5 
. VItdtII'EMrciti 44 Tal 5010552 Singlaton con David Andrews-78(17- 
) 22 30) 

fISPtMA L 7000 UpeSamdalRadlAaalCorti conTk 

- PlazzaSonmno 37 Tal 5812884 maìnyOallon Valerla (Solino-OR 
,_—___ (l7.1980-22.30) 


CTOIU - 
Piazza MldClna 41 


L 10000 
Tal 6876125 


PiccetapadaPRIMA (17.2230) 


-lURCSM 

(Vm Dazi 32 


L 10000 
Tal 5910986 


A Mio con Madenni di Alak KashI- 
ahian-M (17 30-20 05-22 30) 


i tUSflPA 

) Coreo difilla. Wn 


LIO oca 

7418555738 


U algnara dalla matcha di Harry Hook • 
FA _ (1715-19-2045-2230) 


ncOJIOR L 10 ODO n Roain cr anli a Qalldmeltm aono 

. VlaB V dal Carmelo 2 Tal 5292298 morS di Tom Sloppard con Gary Old- 
’ man OR (16-iai0-20 20-22 30) 

'PARNCSI L 8.000 CTHniarllodalla pamecfilaradi Ps- 

^ Campoda Fiori Tal 8664395 IricaLeconle conAnnaGalIsna-SE 

' __ (17 20.18 55-20 5(k22 30) 

I-UpuHMAI L 10000 Pazzi a BavarlyHllla di MIka Jackson 

s Via Biaaolili 47 Tel 4627100 con Slava Marlin - BR 

(16 48-16 50-20 40-22 30) 

LIO000 □ Reun cfi nti a QuIMtniHfn acwo 

Tel 4027100 fliortt di Tom Stopperò con Qery Old* 
man-OR (1615.18 20*20 20*22 30) 
(Ingre—o io(o a inizio apettacofo) 
U al* di Lui* di Biges luna con Fran* 
casca Neri E(VMie) 

_(16 30.18 30*20 30.22 30) 


^ VlamaaoicU 47 


L 8000 

S VialoTraalavort 244/a Tal 5812846 


L 10000 

V ViaNomontafta.<)3 Tal 8554149 


La af* di Lui* di Bigas Luna con Frarv 
casca Man* E (VM16) 

_(18 45*18 35-20 35*22 30) 


L 10 000 CI) tUanzIo dagli Innoca n M di Jona* 
Tal 7566802 than Damma con Jodia Fintar *0 

(17 30-2015-2230) 


^ Via Taranto 36 


icmacm 


180 


L 10 000 
Tal 6384652 


AfiOalo di Franco Zaffiralli con Mal 
G>t>son-DR (17 20-2230) 


. HOUDAV 
) UrgoB Marcano 1 


L 10000 
Tal 6548326 


Fuga dal paradlte PRIMA (16*2230) 


fmoimo L10000 C Edward mani diforWO di TimBur* 

t VlaO tnduno Tal 5812495 lon conJohnnyOepp*FA 

: (16*18 t0*20.20*22 30) 

UNO l 10 000 Brian di Ntiartth di Ter^ Jones con 

^ Via Fogliano 37 Tel 8319541 Granam Chapman 6R{ri5*19*20 45- 

22 30) 

L 6000 C AlectglI di Penny Marshall con Ro* 
Tel 5417926 bartOeNiro-OR 

(16 10*18 15-20 20*22 30) 


ViaChiabrara I2i 


MàPtfOHI 
ViaChiabrara. 121 

L 6000 
Tel 5417926 

O MieerynendevemorirediRobRei' 
ner con James Clan G 

(16 30-18 33-20 30.2230) 

tUIffOSO 

ViaApola 416 

L lOtXX) 

Tel 788066 

Chiuso per lavori 

lUUItTIC 

Via SS ApMtoli 20 

L 10000 
Tel 6794906 

Cyrano De Bergerac di Jean-Paui Rap* 
peneau con Gerard Oepardieu SE 

(17 19 50-22 30) 

MTMWUTAN 

■ VtaMCofU S 

L 6 000 
Tei 3200933 

A tetto con Madonna d» Aiek Keshi- 
shian M 117 30.2010-2230) 

: mfjffflfi 

VlaViiarbo tl 

L 10 000 
Tel 655*483 

C La doppia vita di Veronica di Kr- 
zytztol Kieslowski con Irene Jacob 
OR (1630-16 30.20 30-22 30) 

lirnvoM 

ViadillaCave 44 

L 1000Q 
Tel 7610271 

te e zio Bach d> John Hughes con John 
Candy BR (16 30.16 30-20 30.2230) 

FAMB 

Via Magna Grecia. 112 

L lOpOO 
Tel 75*6568 

■ Storie di amori e Inledtttà di P Ma- 
zursliy BR (17 18 50.20 40-22 30) 

BASQUMO 
VieeiedeiPleda Vi 

L 6.000 
Tel 5603622 

An Angel al my tabi* (m inglese) 

(16-19-2?) 

ViaNaslonaia 190 

L8000 
Tel 4692653 

Giorni leUdeaichy PRIMA 

(1630-16 30-20 30.2230) 

OUBUICnA 

VMM Minghatli $ 

L 10000 
Tel 6790012 

Attentt al ladro di Michael Lindsay- 
Hogg con John MaDiovich BR 

(16 15-16 15.20 20-22 30) 

«MS 

PlmtSoMkno 

L 10000 
Tel 5610234 

Prograinmalo per uccidere di Dwight H 
Little con SlevenSeagai G 

(16 30-18 30.20 30*22 30) 


RIALTO L 8000 Amtflcino rosso di Alessindro 0 Ala 

V a IV Novembre 156 Tel 6790763 In conBurlYoung G 
_(16 10 1815-20 30-22 30) 


RITZ 

ValeSomjla 109 


L 10000 
Tel 837481 


Balta eoi lupi di e con Cosi 
ner W_(15 30-19 05*22 30) 


RIVOLI L 10 000 II portaborse d Oanele Luchotti 

Via Lomba dia 23 Tel 46K)863 con Silvio Orlando Nanni Moretti BR 
_(16 45*18 45*20 40*22 301 


ROUGEETNOIR 

Via Salami 3i 


L 10 000 
Tel 8554305 


io a zio Buek di John Hughes con John 
Candy BR (16 30*18 30*20 30*22 30) 


ROTAL L 10 OOO L uttima Africa di Joseph Sargent con 

Via E F liberto 175 Tel 7574549 Isabella Rossetimi OR 

( 164 ^ 1840.20 35.22 30 ) 


UNrVERSAL 

Via Bari 18 


L 7000 
Tel 6831216 


Bella biondi e dice atmpre si di jerry 
Rees conKimBasinfler.BR (17 22 30) 


VtPSOA L 10 000 Lost Angela di Hugh Hudson con Do* 

ViaGaliaeSidama 20 Tel 8365173 naIdSutherland OR 
_(16 30-18 25*20 25*22 30) 


ICINBMA D’ESSAI I 


ARCOBAUNO 

ViaF Redi 1/4 


L 4 500 
Tel 4402719 


R poso 


CARAVAGGIO 

Via°atsiello 24/8 


L 4500 
Tel 8554210 


Riposo 


DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 


L 5000 
Tel 420021 


Volere yoiare 


(16-22 30) 


PICC (Ingressolibero) 

Piazza detCapretian 70 Tel 6879307 


Riposo 


NUOVO 
Largo Ascianghi 1 


L 5 000 
Tel 5816116 


IH* Mi deserto 


(17 15*22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Niz onale 194 Tei 4885465 


llbaciodlGiuda(l8) Praiiceaeo{2t) 


RAFPACUO 

ViaTerni 94 


L 4 000 
Tei 7012719 


Riposo 


S MARIA AUSIUATRICB L 4 000 Riposo 
ViaUmberlide 3 Tel 7606641 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 


L 4 000*3 000 
Tel 4957762 


CartoHnedairMtmo (1625*22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 5000 
Tel 392777 


Riposo 


VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 

Via G Carin 72 78 Tei 5609389 


■ CINECLUB I 


AZZURRO SCIPiON) L 5000 Saleltn-lumière-RIpOKi 

Vlatieg) SciplonlBS Te) 3701094 SalelUi«Chaplin- Chiedoaalle(18.30) 
La condaima (20 30) HoaBWatounkii* 
ter (22) 


QRANCALEONC (Ingresaogratulto) 
Jia Levanna il_Tel 899115 


Riposo 


OeiPlCCOU L 5000 

Viale della Poeta 15-Villa Borghese 

_Tel 8553485 


Riposo 


QRAUCO 


L 5000 Cinema sovietico U galere del nato 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 8 000 
Tal 3210383 

Sola A IMHerrmeo di Gabriele Sai- 
valarta(19-2a 46-22 301 

Sala B Tuma di Gabriele Salevaloree 
(19-20 4S«2 30) 

POLTTECNICO 

Viso BTiepoio 13/a 

T«l 3237339 

Ripeto 


>• r 


er<- -e 

*1 -> *» 



AMBAKIATORISCXV 

VlaMoniebeiio 101 

L 6000 
Tel 4941290 

Film per adulti (lO-tl 30-1^2230) 

SQUILA 

VI, L Aquila, 74 

L 3 000 
Tel 7394931 

Film per adulti 


MODERNETTA 

FMaaRqiiubailea 44 

L 7 000 
Tel 4880283 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 46 

L 6000 
Te) 48802B6 

Film per adulti 

(16-2230) 

MOUUNROUQC 

Via M Ccrbino 23 

L 6000 
Te) 5562350 

Film per adulti 

(18-2230) 

ODEON 

P azza Repubblica 46 

L 4 000 
Tel 4864760 

Film per adulti 


PRESIDCKT 

V a Apple Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Chiuso per restauro 


PU8SYCAT 

VaCalroli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per aduiti 

(11-23 30) 

SPLENDP 

V a Pier delle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulli 

(11 22 30) 

UUSSE 

V aTt^Ourtlna 360 

l 5000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Va Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per aduUi 

(15-2!) 








ALBANO 

FLORIDA 
Va Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


Uttr* 


(16*22 15) 


BRACCIANO 

VIRGUO 
ViaS Nagram 44 


L 8 000 
Tal 9024048 


AaiMo 


(17 15-22 30) 


COLLBPERRO 

CINEMA ARISTON L 8000 

Via Cc nsoiare Latina Tel 9700588 


SaiaOeSica Una donna da guwdare 

(16*22) 

Sala Rosatllini Laeraaturadelelmite* 
ro (16*22) 

Sala Leorrn Young Girne II (18*22) 

SaiaVisconit La doppia vita di Veroni 

(18-22) 


FRASCATI 

POUTEAMA 

Ls'goPan zza 5 

L 9000 
Tel 9420479 

Sala A Chiuso per lavori 
SalaB Chiuso per lavori 


SUPERCWCMA 

P radei Gesù 9 

L 9000 
Tel 9420193 

Edward mani di (orblct 

(16-22 30) 

QENZANO 

CYNTNIANUM 

V rie Mazzini 5 

L 6 000 
Tei 9364484 

Riposo 


QROTTAFERRATA 

VENEflt L 9 000 

Viàlel^Magqio 66 Tel 9411592 

R poso 


MONTBROTONDO 

NU3V0 MANCINI L 6 000 

VlaG Malleoli 83 Tel 9001888 

le ivvenlure di Bienct e Bemle 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pailottihi 

L 9000 
Tel 5603186 

Medltemneo 

(16 30-22 30) 

SISTO 

Via de Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Amleto 

(17 30-22 30) 

SUPERGA 

V lede Ma Manna 44 

L 9000 
Tel 5604076 

La età di Lulu 

(16 30-2230) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI 

PzraNicodem 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

bella biondaedkesempreti 

TRCVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

ViaOanbaidi 100 Tel 9019014 

Il mistero VonBulow 

(20 22) 

VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati f 

L 7000 
Tel 9633147 

Riposo 



SCELTI PER VOI iiliilillini!ll 



Daniele Luchetti sul set del film «il portaborse» 


□ ROSENCRANTZE 
GUILOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone doro a Venezia 90 6 
un insolita opera prima nel sen¬ 
so che li regista ò esordiente a) 
cinema ma e famosissimo c^e 
autore di teatro e apprezzato co* 
me sceneggiatore L inglese Tom 
St^pard na scritto Rosencrantz 
e Quildenstern sorM morti” nel 
66 come sorta di "aggiunta* al 
celeberrimo Amieto di Shake¬ 
speare I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 


sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire amasche* 
rati dallo stesso Amleto sul pati* 
bolo Shakespeare non racconta 
la loro storia, e Stoppare lo la a 
modo suo mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalia stona che 
SI ritrovano in una tragedia piu 
grande di loro semza capire né it 
come nò il perchè II film 6 piu 
asciutto (e piu ironico) del testo 
teatrale e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti Gary 
Oidman e Tim Rolh due giovani 


inglesi sono Rosencrantz e Guit* 
denstern ma ni fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 
■ LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In (rancia e 
debole di un titolo sbagliata m 
originale si intitolava "La discrè¬ 
te" con riferimento a quei nei fin¬ 
ti che le nobiidonne di un tempo 
si appli'*ayano a mo di messag¬ 
gi amorosi in vari punti del viso 
La discrète o la timida" del ti¬ 
tolo è Catherine ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta semmai un 
po goffa ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antolne 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob Antoine fa usa per ri¬ 
cavare dall esperienza materiale 
per un libro ma in realtà scherza 
col fuoco perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice 
Splendidi Fabrtce Luchint e I ine¬ 
dita Judith Henrye 

CAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGL)INNOC£NTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travoigente») 
«Una vedova allegra ma non 
troppo-) è uno dei piu angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 
I America negli ullimi tempi Una 
giovane agente dell Fbi (Jodie 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura*) deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere Hannlbal 
«The Cannlbal» (uno strepitoso 


iiiiiiiii 

Anthony Hopkins) è un ex psi 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rive) azioni su 
un suo paziente che potrebbe «s* 
sere anchegit un «serial k ller« 
La caccia a «Buffalo Bill» uno 
psicopatico che ucede giovani 
donne e poi le scuoia si sv luppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina m un finale 
emozionante Ovviamente non ve 
lo riveliamo ma sappiate che 
Oemme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O CONFLnrrO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un iilm tutto ameri¬ 
cano Padre contro figlia entram¬ 
bi avvocati lui Gene Haekman è 
un idealista che s e sempre 
schierato dalla parte dei deboli 
lei Mary Elizabeth Mastrantonio 
e una yuppie in camera cinica 
ma non troppo Una causa da mi¬ 
liardi riguardante un difetto di co¬ 
struzione di un automobile (sono 
morti In molti) (l mette di fronte 
Chi vincerà? É soprattutto trove¬ 
ranno la forza e la voglia di ricon¬ 
ciliarsi dopo anni di incompren¬ 
sioni? Ben giralo jn po prolisso 
nel descrivere il versante tamil a- 
ro «Conflitto di classe» merla 
dessero visto per vane ragioni a 
partire dal titolo quanto di piu in¬ 
consueto in questi anni morb di 
ed ecumenici 

EMPIRE 


O EDWARD MANI DI FORBICE 

Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e divene 
L Edward del titolo è una creatu¬ 
ra costruita in laboratorio cui I in¬ 


ventore V ncent Pr ce (omaqg o 
Cinefilo) non ha fatto m tempo ad 
applicare lo mani A) loro posto 
otto lame taglienti appunto «ma 
ni 01 forbice» Catapultato n un 
placido quiirliere residenziale 
ne anni C nquanta il «moslro* 
trasforma li suo hand cap in feli- 
c tà creativa pota le siepi c le tra 
sforma in statue bizzarre inventa 
r voiuzionari tagli di capelli c to¬ 
sa estrosamente i cani Ma è un 
«diverso* e prima o poi la pa¬ 
gherà Piu che il messaggio col¬ 
pisce Il VISO di porcellana mas¬ 
sacrato dai fagli del protagoni¬ 
sta un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo 

INDUNO 


O IL PORTABORSE 

Evviva Può piacere o non piace¬ 
re «li portaborse* è bello che 
esista Un f fm sanamente arab- 
biato con la classe politica che 
governa questo paese con i ma 
nego! del potere con i brogli elei 
toraTi e chi piu ne ha piu ne metta 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di t ceo che viene assun 
to da un giovane ministro ram 
Dante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei SUOI discorsi M prin¬ 
cipio Il piccolo «prof* assapora t 
vantaggi (mcrali e materiali) del 
potere poi i ministro gli si rivela 
per quello che 6 un mostro Ma 
forse e troppi) tardi I nomi dei 
film sono inventati e non é mai 
detto a quale partito appartenga 
il ministro un partito di governo 
non di maggioranza un tempo di 
sinistra e con un «onda lunga* 
elettorale che (almeno not film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A • 
Tel 3204706) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 Pepele pepete di Ghigo 
Oe Chiara e Fiorenzo Fl^Mtini 
con Terese Getta Regia degli au¬ 
tori 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C>Tei 6861926) 

Alle 21 Vicini di Alma Oaddario 
con Antonio Serrano Paola Sam- 
mertino Patrizie Porzio Regie di 
Danila Ot Pietro 

ALLARINOHtCRA(ViadeiRiarl 81- 
Tei 6668711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 • Tel 
5280647) 

Riposo 

ANPtTRiONE(Via8 Saba 24-Tel 
5750627) 

Alle 21 Porta chiusa di J Pau) 
Sartre con B Bertini L Ranieri 
G Paia Regia di Roberto de Ro* 
bertie 

ARGEWUNA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 17 Cronica de una muerte 
anunelada di Salvador Tavora dal 
racconto di G Garcia Marquez 
con la Compagnia "La Quadra do 
Sevilla" Regia di Salvador Tavo- 

ARQOT TEATRO (Via Natale dei 
Grande 2to27-Tel 5698111) 

Aln 21 Riposo 

Al n 27 Alle 21 E m pedo c le da 
Friederich Hdiderlin con Arturo 
Cirillo Emme Dente Drammatur¬ 
gia e regia di Davide iodice 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Vie degli Zingari 52 Tei 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Beili 72 - Tei 
3207266) 

Alle 2130 Diario oBuso aerino • 
Interpretato de Amelia Roeselli 
regia di Ulderico Pesce 

BELLI (Piazze S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie Lebicene 
42*Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 

6797270) 

Alle 2115 Poesie dM banco di 
acuoia sparto sul pontegremma 
con ie Compagnia "Stabile" 

COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Vedi spazio DANZA 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
5763502) 

Riposo 

OEf SATIRI (Piazze di Grottepinte 
19 Tel 5540244) 

SALA A Alle 21 30 Non venite 
mangiati con Paolo Oe Vile Mim 
mo Mancini Regia di M (3emma 
rota 

SALA 6 Riposo 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
cello 4 Tei 6784380) 

R poso 

DELLE ARTI (Vie Sicilie 59 Tel 
4616598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tei 
6831300-8440749) 

Alle2130 MI sono rotte la TV con 
la Compagnia Le facce regia di 
Massimo Cinque 

DELLE VOCI IViaBombeUi 24 Tel 
SS94418) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sore 26 - Tel 
6892777) 

Riposo 

DE SERVI (Via del Mortero 5-Tel 
6795130) 

R poso 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tei 
6788259) 

R ooso 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 

R poso 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 

Ripeso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6082511) 

Riposo 

FLAIANO (ViaS Stefano del Cacce 
15 Tel 6796496) 


Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 21 30 Eroe, lieba scritto di¬ 
reno ed interpretato da Marcello 
Sambatl 

QHIONE (Viedelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 FesttvatRofnaLeMeratura 
1991 (ingresso gratuito) 

IL PUFF(Vla Q Zanazzo 4 - Tei 
S810721/S8(»989) 

Ade 22 30 Alle rieerce delie "co¬ 
se” perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Fereco e 
Alessandra izzo Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1- 
Tet 5695762) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA GAFFE Alle 2115 Guani- 
no boffetie birichino di e con 
Guerrino Crivello o la partecipa¬ 
zione di Vincenzo Preziosa 
LABIRINTO Pompeo Magno Z7 
• Tei 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 2130 Pene, amore e .csbe- 
rei ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini 

U COMUNITÀ (Via 0 Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 

Riposo 

U CALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783146) 

Riposo 

LET EM IN (Vie Urbana 12/A -Tel 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Taf 

5695607) 

Aite21 Una tragedia spagnola da 
Thomas KId con la Compagnia 
"MiUeuno" Adattamento e regia 
di Riccardo Vannuccini 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tei 465498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Te) 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 In pubbli¬ 
che etenze di Pietro De SMvo con 
Rag Doli regie di Pietro Oe Silva 
o Patrizia Lo reti 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Madre che coftgglof di Valerio 
Peroni Cucchi con Merlo Zucca 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELIE fBPOBBIONI 

(VmNazionale 194-Tei 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

Pìccolo ELIBEO (Vla Nazionale 
183'Tel 4665095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepoid 
13/A-Tel 3811301) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 • Tel 
6794565.6790616) 

R poso 

ROSSINI (Piazza $ Chiare 14 Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Meree- 
Uo 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli 75 Tel 6791439) 

Riposo 

8AN GENESIO (Via Podgora l*Te) 

3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viate Ventimfglia 
6 Tei 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina t29 Tel 
4826641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3* 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 Ua VIiHee di Jorge Pa- 
lant con Lydia Biondi e El sabetta 
De Palo Rogia di Riccardo Reim 
SPERONI (Via L Speroni 13 * Tel 
4112287) 

R poso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669000) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala 
2‘> Tel 5347523) 


Alle 21 II maiale eenzaguetttà di 
e con Vittorio Vlvienl Una aerata 
veramente "orribile” di e con Car¬ 
mela Vincenti 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
nl 2-Tel 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Vie degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545690) 

Riposo 

TRIANON (Vie Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Alle 22 Bheherozed con France¬ 
sce Fenati regladi Alberto DI Sta- 
sio 

ULPIANO (Via Calametta 38 - Tel 
3223730) 

Ripeto 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 

Ripoto 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tei 
5809389) 

Riposo 

VILU FLORA (Via Portuense 810 - 
Tel 6813733) 

- Riposo 

vnfTORlA (Piazza S Maria libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rieri 81- 
Tel 6668711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIOHE(Tel 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISÒQONO (Vie S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Vie Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via Orottepints 2 - Tel 6679670- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e In Italiano 
per le scuole 

QRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001765.7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via B Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO MONG10V1NO (Via G Oe- 
nocchi 15-Tel6601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5692034) 
Ogni giorno TuM In palcoecenico 
rassegna teetraie delle scuole 

VILLA LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va 522 Te) 767791} 

Riposo 

■ DANZA wtmmmm 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 30 Icaro Spettacolo di 
danza con la Compagnia "Mizar" 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tel 4863641) 

Concerto straordinario Alle 
20 30 RIgotetto di Giuseppe Ver¬ 
di con V Le Scola J Anderson 
L Nucci Maestro concertatore e 
direttore Sergio Oliva Regia di 
Silvia Cassini 

ACCADEMIA NAZIONALE $ CECI- 

^ LIA (Via delta Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA 0 UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Vedi Nuovi Spazi Musicali 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montone 3 Tel 
5816607) 

Riposo 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6866528) 

Riposo 

AUDITORIUM Di MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Oggi e domani elle 21 Antiche 
melodie in versi Canti Gregoriani 
del VI e Vii secolo e Liriche di Au- 
ton classici 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 Tel 3292326*3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10 Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5816607) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(VeBolzano 38 Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

R poso 

AULAM UNtV LA SAPIENZA (Piaz 


za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso 0 Italia 3^ - Tei 
3742018) 

Riposo 

BA8IUCA 9 CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Rasaegna Rome Festival Domani 
alle 2045 Danze e Villanelle rei 
Rinascimento italiano Meecaia- 
de direttoreHumbertoOrslIona 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTEL 8 ANGELO (Sala Ceppiil- 

la) 

Sabato alle 17 30 Conceiio 
straordinario del chitarrie la Pedo 
LeoncM Musiche di Mllsh Pisa- 
dor Mudarrade Caberon de Ner* 
vaca 

CENTRAtiL (Via Ceiaa 6 - Tel 
67972704795879) 

Riposo 

CHIESA DEL GESÙ* (Piazza del Oe* 

*u) 

Domenica alle 10945 Rassegna 
"Piroga y Seetas Musicaleii" '' 
imprewlaazizoni del) organiiiu 
Giuseppe Agoettni 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navoni) 

Domani alle 21 Concerto di eh u* 
aura della stagione concertistica 
1990/91 I musici interpretar)o mu¬ 
siche di Antonio Vivaldi 

CHIESAS.PRISCA (ViaS Prisca) 
Rasaegna Cori sull Avent no Do¬ 
mani alle 21 Concerto dei FAO 
Philhermonlo Choir diretti de A 
Menendez e del Coro Polllonleo 
Ceeal de Pozzi diretti del Maestro 
E Testi Musiche di Palestrina 
Schubert Bruckner (Ingresso li¬ 
bero) 

CINECITTAOUE (Viele P Togliatti 
2 ) 

Domeni elle 18 Stagione conciir- 
tistfcs Clnecittadue Concerto d». 
gli strumentisti della Sciola di 
Musica Bète Barte* 

CLUB EUR (Viale Artigiano ,18) 
Maggio Musicele trentino Alle 
2130 Concerto pianistico con Te¬ 
resa Burdert e dei coro "Diego 
Carpiieile" 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Cepod Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

OIsÌSoÌeCA di STATO (Via Caeta- 
ni 32) 

Riposo 

euCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE DARTE 
MODERNA (Viete Belle Art 131) 

R poso 

CHIONE (Via delle Fornaci 27-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814600) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tei 6868441) 
Riposo_ 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 2) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI (c /0 Acca- 
demiR<iUngheria viaòiutial) 

Alle 20 30 Coricano di Mereella 
Crudeli (pienotone) Luigi Lanzil- 
lolle (violoncello) e Corredo Ca¬ 
nonici (contrabasso) Musiche di 
Kolb Piacentini SamorI BruzO 
wicz Henze Mencherini Maw e 
DePabio 

OLIMPICO (Piazza G Da Fat riano 
17 Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia l/b Tel 

6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vie de'le 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazze 

delie Cancelleria) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 

6794585-6790616) 

Sabato alle 2i Conceni sintonici 
conclusivi della Stagione Fette 
musiceli el Quirino direttore 
Francesco Carotenuto Musiche 
diSibelius Ciaikovrsky e Dvorak 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli) 
Riposo 

SALA CASELU (Via Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO ( > Mi¬ 
chele a Ripa ViaS Michele 22} 
Riposo 


SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Va Piemonte 41) 
Riposo 

SALAt (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Yla Podgora 1-Tel 
3223432) 

RIpoeo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo £ i Tei 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A • 
Tel 654379<i 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3729390 
Riposo 

ALPHEU8 (Via dal Commercio 36 
Tel 578330*» 

MISSISSIPI Alte 21 Concenodel- 
la First Olle Syncopetom 
MOMOTOMBO Alle 21 30 Con¬ 
certo del gruppo A Sepèel 
REO RIVEP Alle 21 30 Conceno 
del gruppo Sengenà 
ALTROOUANOO (Via degli Angull 
lare 4-Tel 0701/587337-Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 562551) 

Alla 2130 Concenp rock con la 
band de) cantante chitarrista 
americano Rute Tolman 
BIRO UVESMCorso Matteotti 153 
Tei 0773/46C802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 

Tel 7323041 
Riposo 

caffè LATINO r/ia Monte >st-c 
ciò 96-Tel *>744020) 

Alle 22 Concerto di Umberto Flo- 
teiitlnl 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Te 
staccio 36) 

Alle 21 30 Concerto jazz con la 
formazione Corvin)-Selta*Lo Ce- 
eeio-Omlclni.CiuitarefM>*Heman- 
dei 

CLASSICO (Via Libetta 7 • ”’«i 
5744955) 

Alle 22 Con<:er1o di Enzo Favela 
A Jane Pro)eet. 

EL CHARANQO [Via Sart Onofrio 
28-Te! 6879906) 

Riposo 

FOLKSTUDK) [Via Frangipane 42 
Tel 4871036) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a • 
Tel 6896302) 

Alle 22 From Beatlesto blues con 

The Bridge 

MAM0O (Via dei Fienaroll 30/A - 
Tel 5697196) 

Alle 22. Cohceno del cantante 
americano Ceri Oavti 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazzai G da Fabriano 
17-Tel 3962535) 

Riposo 

PALLADIU** Piazza Banolomeo 
Romance Te) 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Canpanefla 
4 Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS r^ia de) Cardello 13/a 
Tel 474i0‘'e) 

Alle 22 Conceno di Joy Gariison 
eFuiata 
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Sport 


n 74® Anche sul Pordoi Chioccioli impone la sua legge e si laurea 

Giro virtualmente vincitore della corsa a tappe. La maglia rosa 

d’Italia sferra Tattacco suirultima salita, staccando Chiappucci 

_ii - ■ e Boyer. Bugno giunge a oltre tre minuti. Fignon ritirato 

11 colpo dì grazia 


Attenjione- il Giro è ornai finito Chioccioli vìnce 
anche sul Pordoi staccando Bugno e Lejarreta Solo 
Chiap'pucci, secondo, gli resiste. A causa di uno 
smottamento, evitato il passo di San Pellegnno. Il Gi¬ 
ro è tiansitato sotto la Marmolada per il passo della 
Pedala. La tappa è stata quindi abbreviata di 26 chi¬ 
lometri. Si mira Fignon Squalificato Pagnin per es¬ 
sersi fiìtto tramare 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARCUI 


MPAi>SO DEL PORDOI Ormai 
mancano solo i liloll di coda. Il 
lilm del 74 Ciro d Italia 6 finito 
qui, sulle rampe del Pordoi, as¬ 
sassinalo definitivamente da 
Franco Chloccfoli fi kitler in 
rosa, cerne in ogni thriller che 
si rispelti, ha colpito di nuovo 
quarido nessuno se 1 aspetta¬ 
va. Zac una bolla e via In un 
colpo solo ne la secchi due 
BugnoeLeiarreta L unico che 
si salva é Claudio Chiappucci 
che arriva al traguardo ^ se¬ 
condi dopo la maglia rosa a 
balza al secondo posto della 
classitics. Il ntardo, perO. é pe¬ 
sante quasi Ire minuti Insom- 
ma, il Ciro vero finisce qui al 
Pordoi Ora. salvo incredibili 
colpi di leena, si va verso Mila¬ 
no pensando al Tour o alle va¬ 
canze Chioccioli sempre 
Chioccioli Scusateci, ma in 
questo Ciro d'Italia slamo ob¬ 
bligati a ripeterci La colpa 6 
sua, di questo attempato killer 
a due ruote Per dieci anni si 
defila dalla scena, poi improv- 
visamen-A esce dal Icla^ e 
non c‘< più posto per nessuno. 
Il bello che sembra buono, mi¬ 
te. perfino timido Invece é un 
martello Implacabile danni 
Bugno, iirrtvalo nono con tre 
minuti e mezzo di ntardo, é 
ancora basiomato. Da domi¬ 
natore a comprimario non é 
tacile scendere di grado Bu¬ 


gno, perù, questa volta lo la 
con classe Kìlusto cosi, non 
sono In condizione II Ciro 4 
chiuso Ho tentato di hfasUdi- 
re Chioccioli, ma senza nessun 
risultato Sono contento per lui 
perché £ stato bravissimo lo 
comunque non sono finito il 
problema é che il Giro d llalla 
ormai È diventato come un 
Tour E gli iitranleri, tra poco 
preferiranno evitarlo. Adesso 
IO sono stremalo e, quando 
andrò in Francia, troverò gente 
che si é riposata .» Giro come 
U Tour, dunque Diciamolo pu¬ 
re con fraiKhczza, peiché é 
ora di prenderne atto senza 
complessi di sorta. Chiocclolt 
ha stravìnto 11 suo attacco i 
partito sull'ultima salita de' 
Pordoi, a circa cinque ciillo- 
melri dal traguardo Davanti, in 
fuga da una sessantina di km. 
pedala in solitaria GlovannellL 
Insieme a Chioccioli cl sono 
Chiappucci e Boyer E qui suc¬ 
cede un fallo curioso. Boyer 
appena arrivato dopo una lun¬ 
ga rincorsa, comincia a dar se¬ 
gni di Impazienza scatta, im¬ 
preca, irKita gli altri a muover 
SI Chiappucci reagisce a suo 
modo restituendogli i compli¬ 
menti e mostrandogli un pu¬ 
gna Chioccioli invece taglia la 
lesta al loro accende il suo 
motorino peraonale e pianta in 
asso li francese che resta a Uli- 


OINOSALA 


■i PORDOI Franco Chioccio¬ 
li si npete e vola anche sul Por¬ 
doi Stupenda cavalcala, colpi 
di pedale che accarezzavano i 
tornanti della Cima Coppi, 
un'azione che ha lu’minalo i 
rivali, un'impresa che pone fi¬ 
ne al settantaqualtreslmo Giro 
d'Italia. Mancano quattro gior¬ 
ni alla conclusione di Milano 
' ma dopo il successo di ieri, la 
maglia rosa é saldamente e 
delinilivar-iente sulle spalle del 
Coppino <li Pian di Scò, ragaz¬ 
zo che sulla soglia del trenta- 
due anni vive II suo gran mo¬ 
mento doix> tribolazioni e sof- 
(erenze, incomprensioni e di¬ 
sagi che k> avevano relegalo in 
un angolo Merito di Chioccioli 
quello di aver reagito, di aver 
aspettato c ol coraggio e la fan¬ 
tasia dei poven Mite di caratte¬ 
re non sapieva e non voleva al¬ 
zare la voce, come se non vo¬ 
lesse seniiisl dire che aveva la 
lingua lunga. E adesso il Cep¬ 
pino é torte e tranquillo come 


Ordine d’arrivo 


1) Firanco Chioccioli (Del Tengo) km 169in 5h09'40". media 
32,74S, 2) Chiappucci (Carrera) a 38 '. 3) Boyer (Z Sanson) a 
41 '.4) Lelli (Ariostea) a I 12 S) Conti (Arioslea) a 1 2(j , 6) 
Ciovannetti a 2 14 '. 7) Sierra a 2 18 8) Bernard a 3 18 '. 9) 
Bugno a 333 '. IO) Rodngucz a 3 55 , 11) Martinez a 4'04 ', 
12) Vena ti 5'49". 13) Pulnikov a S'59 , 14) Lelarreta a (>'36 '. 
15) Jaskulii a 7'40”. 16) Chozas a 7'43", 17) Faresin a 7'46 '. 
18) BortolamI a 7 49". 19) Ghirotlo a 7 52 '. 20) Caston a 7'59 '. 
21} Espmosa a 8 01 ", 22) Echave, 23) Anoyo a 8 06', 24) Ba- 
got a 8'57'. 25) Ramirez a 904 '. 26) Dclgado a IO'12 .27) 
Airlana 12 05", 28) Hemandeza 12 10 ,29) Ri|sa 14 09' ,30) 
Suykerbuyka 15' 


COOR^^^ZIONI 


VIAZANAROI 372 
40131 BOLOGNA 


Il nrlismo è amhieiite più agonismo 
noi rostruinìno strade, rase, 
acquedotti e scuole... 
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Franco 

Chioccioli 

taglia 

Il traguardo 
e solleva 
le braccia. 

Sulle balze 
del PordoL 
1 montagna 
> leggendaria 
; del ciclismo, 
ha vinto 
lastidapiù 
Importante est 
I è virtualmente 
I aggiudicato 
U Giro d'Italia. 

! In alto 
Chioccioli in 
azione durante 
latappa. 
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Forte e tranquillo 
Anche la crono 
alla sua portata 
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gaie con Chiappucci Ogni ot¬ 
tona e anche frutto di un parti¬ 
colare In questo caso II detta¬ 
glio é quasi paradossale 
Chioccioli insomma, se n'è 
andato via da solo perchè si è 
scocciato .SI, una vittoria di 
Chiappucci o anche di Lelb 
non mi avrebbe dato lastido 
non avrei neanche latto la vo¬ 
lata L atteggiamento del fran¬ 
cese invece, mi ha irritato e al¬ 
lora ho accelerato » Il killer In 
rosa ride In elletti. bisogna 
credergli solo a mete. Proba¬ 
bilmente, viste le sue condizio¬ 
ni. avrebbe vinto anche senza 
Il battibecco con Boyer. Batti¬ 
becco che poi. m (3iiappucci 
e tl francese, è quasi basceso 


LE PAGELLE 


in una nssa Boyer infatti ha ac¬ 
cusalo il capitano della Carrc- 
ra di scoiretezze vane Mentre 
Chiappucci ha risposto che II 
provocatore era Boyer Più tar¬ 
di a mente sgombra ha fatto il 
punto della situazione .Va be¬ 
ne cosi mi devo accontentare 
Non sono deluso con questo 
Giro ho confermalo i miei n- 
sullau al Tour dell'anno scor¬ 
so Adesso nessuno potrà più 
dire che mi hanno regalato 
dieci minuti Ultima novità la 
legione straniera s'assottiglia 
ullertormente Laurent Fignon 
si è ritiralo Felici I cronometri¬ 
sti e i giudici di gara che ora. 
non dovendolo aspettare, pos¬ 
sono andare a cena prima. 



sono torti e tranquilli i campio¬ 
ni Per la prima volta, in dieci 
anni di camera professionisti¬ 
ca, aveva comincialo la stagio¬ 
ne col gradi di capitano e li ha 
latti valere nella compelizione 
a lui più congeniale, è salito m 
cottedra quando il Ciro sciori¬ 
nava le prime fasi In Sardegna 
e in cattedra è rimasto con di¬ 
sinvoltura e sicurezza. 

Un grande Chioccioli In un 
mercoledì di grande ciclismo, 
di folla sUabocchevole, <4rade 
invase da migliala e migliaia di 
appassionali, gente a grappoli - 
sull'altura dell ultima salila La 
Marmolada era entrala d im¬ 
provviso nel traccialo per la 
minaccia di utra frana che ave¬ 
va impedito il transito del San 
Pellegrino, ma la prova - pur 
ndolta nel chilometraggio - 
manteneva le caraltenisliche 
del lappone dolomitico Sole e 
panorami più da vedere che 
da descrivere Già all inizio Bu¬ 
gno c 1 SUOI scudieri cercavano 


di lavorare ai banchi Chioccio¬ 
li Fatica sprecata Avevano 
contro un «leader» di ferro c 
cammin facendo Bugno avver¬ 
tiva di chilometro in chilome¬ 
tro la sua pochezza sino a mol¬ 
lare le posizioni di testa Ades¬ 
so Bugno deve pensare al 
Tour, deve rimellerc in sesto II 
motore per andare a caccia 
della maglia gialla Basteranno 
tre seliimane per nprendere 
quotai Me lo auguro Non vo¬ 
glio pensare ad un Bugno con 
le pile scariche, un Bugno sen¬ 
za cartucce dopo un anno di 
dominio Un anno pesantissi¬ 
mo troppi appuntamenti, 
troppe pressioni, come ho 
avuto modo di rimarcare a 
tempo debito, quando tutti si 
limitavano agli osanna, quan¬ 
do sarebbe stato opportuno ti¬ 
rare I remi m barca Poi un in¬ 
versione di rotta, un program¬ 
ma ragionevole e adesso spe¬ 
ro proprio che non sia tardi, 
spero di rinnovare gli applausi. 


Classifica 

1) Franco Chioccioli In 
83hS2 39 '. media 37 509 2) 
Chiappucci a 2 54 3) Lelli a 
3 38 . 4)Boyera6 28 .5) Bu¬ 
gno a 7 09 .6) Sierra a 7 57 ', 
7) Leiarreta a 8 14 ', 8) Gio- 
vannelti a 1 VOI' .9) Jaskula a 
14 06 . 10) Echave a 1512 . 
il) Rodngucz a I7'45", 12) 
Choz is a 17 50 13) Pulnikov 
a 2195 14) Bernard a 

24 37 , 15) Delgadoa2627 . 
16) Bortolami a 28 20 , 17) 
Faresin a 30 03 ', 18) Vona a 
3012 19) Hemandez a 

34 16' 20) Martineza34 16 , 
20) Martinez a 34 26', 21) 
Gaston a 41 12 , 22) Fuchs a 
42 45 . 23) Della Santa a 
51 13', 24) Moro a 5323 , 
25) Arroyo a 54 21 26) Gia- 
nelliu a 1 0 30 , 27) Bagot a 
1 05 07 . 28) Kvaisvoll a 
1 07 23 29) Hodge a 

1 08 03 30) Gusmcroli a 

1 09 58' 


spero che le contrade di Fran¬ 
cia diano a Gianni il ruolo del- 
I attore brillante 
È crollato l>eiarreta. è sceso 
di bicictetta Fignon che stava 
in classifica con un'ora abbon¬ 
dante di rilardo, un Fignon che 
vedo prossimo alla chiusura 
dell'attività agonistica perchè 
in bicicletta non c è più con le 
gambe e non c'è più con la le¬ 
sta Bravo Chiappucci, bravo 
Uclli e avanti con due tappe fa¬ 
cili pnma della cronometro di 
sabato Cronometro severa 
quella situata nell Oltrepò Pa¬ 
vese una Broni-Casleggio con 
66 chilometri di tremendi su e 
giù, ma il Ceppino ha un van¬ 
taggio determinante e in ulti¬ 
ma analisi potrebbe aver ra¬ 
gione Fiorenzo Magni che pro¬ 
nostica Chiocaoll vincitore an¬ 
che nella sfida segnala dal tic 
IBC delle lancette Sfida che 
per l'atleta in rosa sarà comun¬ 
que un viaggio cosparso di fio¬ 
ri e di abbracci 


Hgnon ma revoir; voto 4 0>mlrKÌamo dai cattivi, altri¬ 
menti a furie di parlar bene di (^lioccloU non c'è più gu¬ 
sto Laurent Fignon (nr-lla loto), professore parigino ne¬ 
gli attegglemenU ma conidoie fuori tempo massimo, ieri 
si è ritiralo Basta, non ce la la, toma In Francia Va via 
proprio nel giorno in cui arriva II suo mentore, Guimatd 
La motivazione ufficiale è un dolore alla coscia (Quella 
dei maligni un'altra veti i suoi nlardi, dovendo andare al 
Tour è meglio che si porti avanti 
Boyer, rlaaoaq parigino Doc: voto 71- È lui, lo scudiero 
di Lemond, diventato li numero 1 della sua squadra do¬ 
po il rìllto dell' amencano, I unico pangino a denomina¬ 
zione d origine controllata del Giro Fignon, al suo con¬ 
fronto. SI è nvelato un parigino di luon porta. Ieri Boyer 
ha resistito lino alla fine, nonostante si sia impegnato in 
una quasi nssa incorsa con Chiappucci Comunque (ci¬ 
clisticamente) menta sette più 
Una bella coppia; voto B (Questa volta, oltre che di (3vloc- 
cioli. parliamo anche del suo direttore sportivo, Enrico 
PaoHnl Una brava persona, olue che un buon diesse, 
che al traguardo vedendo Chioccioli ha pianto come un 
bambino Molli se ne sarebbero vergognati, ma Paolini è 
latto cosi non gli si addice la maschera del cinico .Più 
che il direttore sportivo mi piace essere uno di loro 
Chioccioli è maturalo perchè ha sentito su di lui delle re¬ 
sponsabilità Pnma, quando c era Fondriest. le cose non 
andavano cosi Per me, dopo lame amarezze, è una bel¬ 
la tivindta. Anche Franco Chioccioli ha toccalo II tasto- 
Fondriest .Intendiamoci, io non ho nulla conUo Mauri¬ 
zio Quando c'era lui pelò non ero tranquillo Dovevo te¬ 
ner gli occhi In due direzioni, insornma non lunzronava. 
Per quanto riguarda tl Tour, quest'anno non lo farò Biso¬ 
gna programmarlo prima, non si può tmprowisore Pri¬ 
ma di smettere questo mestiere almeno una volta voglio 
farlo. 


Hljliil., 


Oggi da Pozza di Passa a Castelfranco Veneto con H Gpm di Passo Rolla pnma di una lunga discesa 


Nel ciclismo 

per un amore ecologico 


Chlofodont 

COAD UVANTE NELLA PB£\ EN^ìQNE DELLA CAB E 
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Acquista un astuccio di Chiorodont 
e spedisci il tagliando di controllo. 
Puoi vincere TUTTI 1 GIORNI 
1.000.000 in gettoni d’oro, nei mesi 
di Aprile, Maggio, Settembre 
e Ottobre 1991. 

CON CHLORODONT SCEGLI LA 
SALUTE DEI TUOI DENTI 
E DIVENTA MILIONARIO! 

E DA OGGI 

SEGUI CHLORODONT TUTTI 
I GIORNI SU 
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Chiofodont 

COADIUVANTE nella PREVENZIONE DELLA CARIE 

LA SANA ABITUDINE 
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Giovedì 
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Sport 


Esami Segna Rizzitelli, raddoppia Vialli: solo nel secondo tempo supplementare 

di riparazione gli uomini di Vicini riescono a sconfiggere la modesta squadra danese 
aMallmoe Un uno<lue di consolazione dopo una settimana piena d polemiche 

..''I Domenica affironteranno in finale la vincente deUa sfida di Goteborg 

Uno squarcio d’azzurro 






v'n 


ItAUA-DAMIIHARC* a«0 

ITALIA: Z«ng8 6, BergomI 6. MaldinI S.S. Bareai 6,5, Viarcho- 
wod 6, Ruotolo 5,6 (60' Grippa 6): Lamini 6,5, Badi 5,5, ScMIIaci 
5,5(74' Rizzitelli 7), Qlanninl 6, Mancini 5 (46' Vialli 6). 
DANIMARCA: Schmalchel 6, Chriatlansen 5,5 (73' RIaper 5,5), 
Olsen 6, K, NIelaen 5,5, B. Nialsen 5, Bruun 6: Molby 5,5, J.Jan- 
aan 5, Chriatanaan 6,5, Vlllort 6,5, Pederaen 5 (56 Molnar 5). 

ARBITRO; Karlaaon (Svezia) 6 
RETI: 107'Rizzitelli, 108'Vialli 

NOTE: angoli 7 a 3 per la Danimarca, Serata fredda di pioggia, 
terreno allentato. Ammoniti Maldinl, J. Janaan. Spettatori 
8,741, .. 




DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 
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Schnad fallisce una delle tante occasknii da gol pilma dei suppleir entaii 


■i MALMOE. Bè, consoliamo¬ 
ci: è vero che siamo quasi ta¬ 
gliali fuori dagli Europei, ma in 
questo quadrangolare svedese 
siamo in finale. L'Italia c'è arri¬ 
vata in maniera strana: malgra¬ 
do avesse di fronte una Dani¬ 
marca inguardabile ha stenta¬ 
to al punto da dover riconere 
al supplementari per sbrigare 
la pratica. Improvvisamente, si 
è scatenato Rizzitelli, che al 
minuto 107 ha trovalo la girata 
vincente: una bella soddisfa¬ 
zione per l'attàccante della Ro¬ 
ma che in azzurro aveva gioca¬ 


to l'ultima volta nel novem- 
bre'88 a Roma (contro l'Olan¬ 
da) e poi ha atteso tre anni 
(giustamente, per quello che 
faceva vedere in campionato) 
senza contare i 74 minuti di ieri 
sera:, il tempo occorso a Vicini 
per capire l'Inutilità di Schilla- 
ci. Segnato un gol, è stalo addi¬ 
rittura irrisorio metterne dentro 
un altro: il compito è toccalo a 
Vialli, a sua volta sostituto di 
Mancini che aveva disputato 
un pessimo primo tempo. Fini¬ 
sce quasi In gloria con questo 
due a zero: ma non montiamo¬ 


ci la lesta e leniamo bene a 
mente «quei nulla» che ci gio¬ 
cava contro. Senza i due Lau- 
drup, Povisen e tutto il resto 
della compagnia, la Danimar¬ 
ca in versione amichevole vale 
meno dell'Avellino. . 

Il primo tempo 6 uno stra¬ 
zio; se non fosse per il freddo, 
ci si potrebbe addormentare. 
In campo è una'ronfala gene¬ 
rale; rilatia viaggia ai due all'o¬ 
ra, la Danimarca è tànto sca¬ 
dente da far paura, eppure ba¬ 
sta la modesta «zona» prepara¬ 
ta da Moeller-Nielsen per an¬ 
nullare le nosne velleità. Servi¬ 
to da LentihI, Schlllaci si la 
anticipate da Schmeichel 
(IO'), poi su passaggio di Ba¬ 
resi ? 18') da buona posizione 
conclude con un liretto insi¬ 
gnificante, Si rivede Bergomi 
fare il terzino dopo mesi e me¬ 
si: chissà come finirebbe se al 
posto di un signore innocuo 
come Pedersen ci fosse un at¬ 
taccante come si'deire; al fian¬ 
co delb «zio» contestato da 
. MatarTese,c'è Vìerchowodche 
insegue un tipo lostp come lui, 
Chr^nsen, 8 mi^iore dei da¬ 
nesi In difficoltà MaldinI con 
Bniun (0 sulla (ascia sinistra, 
in mezzo le cose non vanno 


Under 21. In una partita decisiva per la qualificazione agli europei 
Tacciaccato Buso gioca, segna e salva la panchina pericolante del et 

Maldìni e ramìco iribovato 


ITAIIA-URSS 


iliiH 


ITALIA: Aritonioll 7: Baggio 6 . 5 , Favalli 6 . 5 : Monza 6 (74' Brada 
av), Nagro 5 , Varga 6 : Muzzl 6.5 (82' Orlando uv). Corinl 6, Bu¬ 
so 6 . 5 , AlbartinI 6, LantignottI 6 . 5 . (12 Tontlni, 13 Roaainl, 16 
Bartarslli). 

URSB: Stioulcha 6 . 6 ; Tetradza 6 , NIkiforov 6 ; Baisnar 6 , Taa- 
rav 6, Mouchtchinka 6; Tadasv 6, Popovitch 6.5, Selanko 6 (61' 
Radtehanko 6L Zaata 6 (82' Kaasimov sv), Klrlakov 6.6. (12 Ovt- 
chinnikov, ISBanko, leTlchllov). .. 

ARBITRO: dosai Markoa(Caco8lovacehla) 6 . . 

RETieaniuso 

NOTE: antioll 8 a 3 par l'Italia. Sarata calda, tarrano In buona 
condizioni. Spattatori 12.042 di cui 4222 paganti. 

- ■ DAL NOSTRO INVIATO __ 

WALTER QUAONBU 


H PADOVA Gli schiaffi di 
Matariese iivegllano gli azzurri¬ 
ni. L’Undei- 21 di Maidici redu¬ 
ce dalla batosta norvegese e 
dalle conseguenti reprimende 
del presidente federale ritrova 
grinta.concentrazione e qual¬ 
che sprazzo di buon gioco. 
Riesce a battere l'Unione So¬ 
vietica ed a rimettere in sesto 
la situazione nel girone di qua¬ 
lificazione agli europei. E il et 
salva la panchina grazie ad un 
gol di Rizzitelli. ‘Tanto basta, 
perora. Non è stata una partita 
facile perchè TUrss è una 
squadra veloce e tecnicamen- 
le dotata. Qi azzurrini hanno 
tenuto in mano le techni del 
gioco ma non sempre con la 
necessaria lucidità. E quando 
sembrava che la partita fosse 
incanalata sullo 0 a 0 è arrivato ’ 
U gol viix:enle di quel Buso 
Che,' infon.unatosl alla vigilia, 
sembrava dover dare forfeit 
Invece Tatlaocante neo blucer- 


Amichevoli 

A Los Angeles 
laJwe 
va al tappeto 


M TORONTO. II Milan ha pa¬ 
leggiato fur 1-1 l'amichevole 
contro il tienfica giocata allo 
stadio Van.lly di Toronto, la cit¬ 
tà più •Italiana» del Canada. I 
rossoneri hanno segnato per 
primi con Massaro (al 28°): i 
portoghesi allenati da Erfks- 
son, hanms pareggiato al 60° 
con Paulo Scusa. La toumeè 
nordameriiiana del Milan pro¬ 
segue oggi con un Incontro 
con una m lezione •tutte stelle» 
della prim,i divisione canade¬ 
se. 

In California, la Juventus ha 
rimediato l'ennesima figurac¬ 
cia della stagione perdendo 
per 4-2 contro la squadra sal¬ 
vadoregna Luis AngcI Hrpo 
nella partita amichevole dispu¬ 
tala ieri a Los Angeles. L'in¬ 
contro, tenninato a reti Inviola¬ 
te, è stalo deciso dai calci di ri¬ 
gore. Per la Juve hanno sba¬ 
glialo Marccchi e Alessio dopo 
I centri» <l( MIadenovic e Di 
Canio. 


chiaio ha stretto I denti ed è 
sceso In campo. Ecco, quella 
deU'lfnder 21 è stata la vittoria 
del coraggio e della forza di 
volontà. Il successo degli az¬ 
zurri, fra l'altro mette pra- 
tiemnte fuorigioco i sovietici. E 
dà anche una boccata d'ossi¬ 
geno a Maldini fino a ieri nella 
tormenta delle critiche e che 
molti consideravano suU'orio 
del licenziamenlo. 

. GII azzurrini iniziano a pas¬ 
so di carica quasi a voler dimo¬ 
strare a tutti d'aver smaltito la 
sbornia di gol norvegesi. Sono 
soprattutto Buso e Muzzi con 
alcune Iniziative imperiose a 
tentare di scardinare la retro¬ 
guardia sovietica. La prima 
azione pericolsa arriva ali'11*e 
vede come protagonista pro¬ 
prio l'attaccante romanista 
che, lanciato da Favalli vola 
sulla lascia sinistra, converge 
in area si aggiusta la palla ori- . 
ma di tacco poi di lesta •be- 


SpareggioC 

Domenica 
a Cesena 
Como-Venezia 


■B MILANO. Il giudice spor- 
*tivo della Lega ha deliberato 
sulla finale di ritorno di Cop¬ 
pa Italia (Sampdoria-Ro- 
ma) e sulle partite di B. Ste¬ 
fano Pellegrini (Roma) è 
stalo squalificato per una 
giornata. In B stopo per 15 
giocatori, quattro dei quali 
riguardo la gara Triestina- 
Reggiana e tre per Brescia- 
Lucchese, per la quale la so¬ 
cietà toscana ha preannun¬ 
ciato reclamo. Tre giornate 
sono state inilitte a Raggi 
(Taranto) c due a Bergama¬ 
schi (Reóiiana) e Mazzafer¬ 
rato (Taranto). La Lega di 
serie C ha stabilito che lo 
spareggio per la promozio¬ 
ne in serie B tra Como e Ve¬ 
nezia di domenica prossima 
si giocherà a Cesena. L'altro 
spareggio per la retrocessio¬ 
ne in C2 Catanzaro-Nola si 
disputerà a Lecce. 




Cesare Maldini, Il discusso tecnico della Under 21 azzurra 


vendosi» un paio d'avversari. Il 
suo Uro va a cogliere in pieno 
la traversa. I sovleUci non stan¬ 
no ,a guardare è rispondono 
sempre con Tarma della velo¬ 
cità: al 17° Kiriakov arriva da¬ 
vanti ad Antonioli ma il portie¬ 
re modenese sventa la minac¬ 
cia. È proprio Kiriakov a getta¬ 
re lo scompiglio nella retro¬ 
guardia azzurra mostrando 
una gran verve accompagnata 
da doti tecniche ragguardevo¬ 
li. Negro su di lui arranca e 
Maldini, al 36°. sullo scatenato 
sovietico sposta Sàggio. Intan¬ 


to il centrocampo azzurro par¬ 
tito benecon Corinte Albertlni ' 
ispirali, col passar dei minuU 
perde lucidità, spinta e coralità 
soprattutto perchè il padova-. 
no, peraltro Incitato costante¬ 
mente dal pubblico, risente 
delle fatiche di campionato e 
soprattutto di qualche guaio fi¬ 
sico pregresso. Le inziative az¬ 
zurre rimangono affidale pre¬ 
valentemente alle azioni indi¬ 
viduali. Al 30° Buso da fuori 
area cerca Tangolino alla sini¬ 
stra del portiere che però vola 
e manda in angolo. Il tempo si 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■PADOVA Aldo Serena 
passa al Milan. La trattativa del 
centravanti di Montebelluna , 
col club rossonero era noia a 
tutti. Ieri sera si è chiusa positi¬ 
vamente: contratto biennale 
da 7S0 milioni a stagione. La 
Roma vuole assolutamente 
Thomas Haesaler. La contro- ; 
partita è da sei miliardi più Pe- 
ruzzi. C'è un piccolo proble¬ 
ma relativo alle condizioni del 
ginocchio infortunato del gio- ' 
calore: il trasferimento dovreb¬ 
be realizzarsi previo controllo ' 
dei sanitari giallorossi. Nelle . 
ultime ore SI è Inserita nella ; 
trattativa anche la Lazio su 
precisa insistenza di Zoff. An¬ 
cora Juve: dopo gli esami me- : 
dici, ha deciso di restituire Plo- 
vonelll al Pisa. Si profila una 
grana con la società toscana, 
ma intanto II club bianconero 
sta trattando Ravanelli della 
Reggiana. L'Alalanta, dopo II 
ira^rimenio di Evair al Pal- 
meiras, l'ingaggio del naziona¬ 
le brasiliano Careca e l'affare . 


fatto con il panamense Vol- 
dea, destinalo ad essere •par¬ 
cheggiato» da qualche parte, ci 
ha ripensato: vuole vendete 
Ouiiggla. I dirigenti della Ro- 
rentina si mordono le mani 
dalla rabbia perchè hanno già 
i tre stranieri: Lalorrc, Donga 
e Mazinbo. Anzi, devono 
piazzare Lacolna: il rumeno 
torse finirà in Rancia. Sempre 
a proposito detta società gi¬ 
gliata, c'è da ricordare un pic¬ 
colo giallo sotio attorno alla 
trattativa per Baroni del Na¬ 
poli. Con i contrqtti in pratica 
già siglati, Cecchi Gori sembra 
avere un ripensamento di na¬ 
tura economica. La società 
viola ha in piedi una disputa 
arKhe con la Lucchese per il 
portiere Mareggini che. se¬ 
condo una scrittura provata, ri¬ 
sulterebbe in comproprietà. 
Ma i dirigenti iiorentlni non 
vorrebbero riconoscere il valo¬ 
re del pezzo di carta. Sicuro in¬ 
vece Tatrivo In riva alTAmo del 
portiere Mannlnl dal Pescara. 


l’Unità 

Giovedì 
13 giugno 1991 


molto meglio: Berti inizia co¬ 
me un loisennalo e si (erma 
dopo un quarto d'ora, Gianni¬ 
ni non è mai decisivo nelle sue 
pigre geometrie, Ruotolo forse 
è emozionato o (orse non può 
dare più del poco che offre. 
Anche Mancini è una delusio¬ 
ne: per lui. miglior giocatore 
del campionato, evidentemen¬ 
te la maglia azzurra è un tabù. 
Le valutazioni singole miglio¬ 
rano perù nella ripresa e so-. 
prattutto nei supplementari. Le 
cose migliori sono di Lentini, 
che si vede poco ma quel poco 
lo sfrutta a dovere. Schlllaci si 
muove molto ma non conclu¬ 
de niente. I danesi; discreto il 
portiere, il resto è sulle spalle 
di Vilfoit e Christensen. Al 37' 
Pedersen riesce a sbagliare la 


Matarrese 
ironizza: 
«Finalmente 
un sorriso» 


■i MALMOE. Il presidente 
Matarrese, dopo aver compli¬ 
mentato Rizzitelli, scivola via 
in iretta dopo la partita: «Si ve¬ 
de che le parole dure servono, 
il primo tempo mi aveva ama¬ 
reggiato, ora possiamo per¬ 
metterci un sorriso. Non si può 
andare allo stadio solo per sol- 
ftire, il calcio italiano nonè ca¬ 
duto cosi In basso come qual¬ 
cuno pensava». Vialli; «Abbia¬ 
mo dimostrato chesiamo )1n>- 
(essfonisti seri, è andata bene, 
anche se potevamo farcela 
senza supplementari. L'arbitro 
poteva darmi due rigori». Vialli 
come Zenga spera di affronta¬ 
te la Svezia in semifinale. 

Il et Vicini soddisfatto ma 
sempre pensieroso: .•Purtrop¬ 
po le vittorie non sono a co¬ 
ntando. era-meglio vincerà a 
Oslo: dedico la vittoria a mia 
moglie. Abbiamo superato i 
supplementari, temevo che i 
ragazzi non tenessero. E stata 
una vittoria più di volontà che 
diqualità». DF.Z. 


mira da 7/8 metri, due minuti 
dopo Vilfort conclude male 
una bella triangolazione. 

La ripresa è un po' meglio 
per noi; una punizione dal li¬ 
mite di .Schlllaci (53') è parata 
bene da Schmeichel, un tiro 
improviso di Lentini si schianta 
alTincrocio dei pali (62'), 
Vialli chiede tre rigori ma 
Karlssson (quello di marsiglla- 
Milan) non gliene dà neanche 
uno. L'Italia va in gol con Betti 
(81') ma è fuorigioco; poi 
Vierchowod non riesce a de¬ 
viare in rete da due metri. An¬ 
cora niente gol, ma la Dani¬ 
marca è sparita, sta a guardare 
noi che non riusciamo a far 
centro. Poi, i supplementari, 
una vera mazzata per la truppa 
di Moeller-Nielsen. 


Oggi in campo 
Svezia e Urss 
Bishoevets 
cambia tutto 


H MALMOE. Oggi (ore 19) a 
Goteborg si gioca l'Mtra semifi¬ 
nale del quadrangoiaie svede¬ 
se; in campo i padroni di casa 
della Svezia, che ospiterà Tan¬ 
no prossimo la fase finale degli 
Europei, e TUrss. Come noto, i 
sovietici sono aiKhe gli avver¬ 
sari più insidiosi nel girone di 
qualificazione degli azzurri. La 
squadra di Bishoevets si pre¬ 
senta molto rinnovala: del «nu¬ 
cleo storicoi testano soltanto il 
diiensore Kuznetove gli «italia¬ 
ni» MikaiUchenko e Aleinikov. 
Sull'altro fronte, la Svezia del et 
Tommy Svensson, un passalo 
luminoso da calciatore negli 
anni '70, i più conosciuti sono 
Brolin del Parma, Umpar (Ar- 
scnal, l'anno prima Cremone¬ 
se), Them (Benfica ), il por¬ 
tiere Ravelli (Goteborg) e lo 
svedese «nero» Martin Dahlln 
(Malmoe) celebre per aver 
rotto il naso a un awenaiio 
con una gomitata volontaria. 
Altroché Bergomi.. DEZ 


Stefano Tini, favorito del 100 plani, ha nnunciato in batterìa 

Atletica, assoluti a Torino 

OstacoK di padre in figlio 
Ottoz erede di papà Edc^ 
E Tilli fa sciopero nei 100 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMSCI 


■R TORINO. Padre a figlio. Il 
padre è Eddy Ottoz. 47 anni,il 
figlio è Laurent 21. Eddy è pri¬ 
matista italiano dei 110 osta¬ 
coli dal 17 ottobre 1968 quan¬ 
do corse in I3"46 la finale 
Olimpica a Città del Messico 
dove raccolse la medaglia di 
bronzo. Ieri Laurent ha vinto 
per la seconda volta il titolo 
italiano correndo alla manie¬ 
ra di papà. Questo ragazzo 
esprime un gesto tecnico che 
nasce dal talento e dalTistinto 
e che disegna sulla pista figu¬ 
re di rara bellezza. Ha corso in 
13''S6, a IO centesimi da )3a- 
pà. Ma il vero primato italiano 
è di Laurent perché non biso¬ 
gna dimenticale che Eddy 
corse a 2200 metri di quota e 
quindi godendo di un vantsg- 
gio di circa 20 centesimi. E la 
prima volta nella storia delTat-. 
letica leggera italiana che pa¬ 
dre e figlio raggiungono un si¬ 
mile livello di gloria e di tecni¬ 
ca. Nella storia dell'atletica 
mondiale ci sono gli unghere¬ 
si Imre e Miklos Nemeth. Imre, 
il padre, hi campione olimpi¬ 
co del martello nel '48 a Lon¬ 
dra. Miklos, il figlio, fu cam¬ 
pione olimpico del giavellotto 
nel '76 a Montrèal. Laurent 
dopo la gara ha ricordalo le 
parole di papà: «Non esiste la 
gara perfetta e nessuno la cor¬ 
rerà mai. Anche i più grandi 
commettono errori, lo posso 
migliorare anche se non so 
quando e dove farò meglio di 
mio padre. So una cosai, sono 
più convinto e corro con più 
aggressività». E sentiamo Ed¬ 
dy: ‘Era ora che qualcuno mi 
si avvicinasse. Il iec:ord Tho 
fatto quasi 23 anni fa ed è una 
vergogna che duri da tanto». 


I 110 hanno espresso un 
notevole livello tecnico con 
Fau;rto Frigerio secondo in 
13''"2 e Luigi Berlocchi terzo 
in l ì''77. È stato un pomerig¬ 
gio rallegrato da una discreta 
presenza di pubblico - cin¬ 
quemila paganti - e da una se¬ 
rie rai^uardevole di buoni ri¬ 
sultati. Andrea Nuli ha vinto i 
400 in 45"93. settimo atleta 
italiano capace di scendere 
sotto i 46". Il giovane milanese 
si è miglioralo di otto centesi¬ 
mi. Genny Di Napoli si è mes: 
so davanti a tutti sui 1500 me» 
. tri e net finale ha staccato Da¬ 
vide Tiielli che aveva tentato 
di tenerlo. Alla Tine ha rimpro¬ 
verato aspramente Davide reo 
di averto stretto alla corda 
quando mancavano 500 me¬ 
tri. Genny ha detto di sentirsi 
più maturo e di avere idee più 
il prec:ise su dove arrivare e co¬ 
me. Ha corso in 3'40"87. Ezio 
Madonia ha vinto i 100 in un 
. buon 10"30. Stefano Tilli » è 
' comportato come un bambi¬ 
no ritirandosi, assieme ai fra¬ 
tello Giancarlo, do(>o pochi 
metri dell'ultima batteria. Ave¬ 
va voglia di litigare perché,lo 
avemmo messo nella stessa 
serk! del compagno di squa¬ 
dra Ezio Madonia, Diciamo 
che se Tè presa con l'Ignaro 
com puter che ha definito le 
batterie sulla base dei tempi 
stagionali, Stefano' Me! ha 
conquistato il 5° titolo italiano 
vincendo i cinquemila in 
13'43"98 senza molti proble¬ 
mi, Da annotate che Marisa 
Masullo, una ammirevole ve¬ 
terana che non si staiKa mai 
di correre e di vincere, ha do¬ 
minato i 100 in i 1 "50 conqui¬ 
stando il 36° titolo di una 
splendida carriera. 


chiude gon ùnaltiD'assolo del- 
l'InconfenlbUè JOrfahovche ar¬ 
riva ancomamlnacciaie Anlo- 
nioll Nella ripresa gii azzurri 
-cercano diaumenlate ritmo e 
pressione. Poi improvvisamen¬ 
te U sussulto d'orgogiio degli 
azzurrini che, guaida caso, 
coincide con un guizzo impe¬ 
rioso di Albertlni che al 23° la¬ 
scia partite un gran tiro di de¬ 
stro che costringe il portiere al¬ 
la deviazione in airàolO' Dada 
bandierina batte Oorini e a 
centro area. Buso salta come 
una molla e di testa mette den¬ 
tro. 


CERTinCATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 


Mercato. Bari riparte con Thon, Alessio e Fortunato 

Serena brinda con il Milan 
Giannini verso Napoli : 


Se dovesse guadagnare la se¬ 
rie A la Cremonese avrebbe 
pronto uno straniero da affian¬ 
care a Oezool' ri tratta di del¬ 
l'argentino'ftotflo. 

Martedì sem Corrado Otti¬ 
co s'è incoitliato per l'ennesi¬ 
ma volta con Pellegrini. Ormai 

10 sanno anche i muri, sarà lui 

11 nuovo allenaloie delTInier. 
Dà Lucca si porterà dietro il di¬ 
fensore MoMaaarl, per il qua¬ 
le il club nerazzurro dovrà tra- 

' sferlre in Toscana Baraldl, 
traaièziHuii e 3 miliardi La 
. Roma è seriamente disposta a 
. cedere QamUiiL Potrebbe fi¬ 
nire a Napoli II Bari sta chiu- 
. dendo con la Juve la doppia 
. trattativa Forlwialo e Alea- 
aio: la conclusione è vicina. Il 
ds Janich vuole pure Pioli del¬ 
la Rorentina, mentre per il 
mercato straniero gli occhi dei 
dirigenti pugliesi sono puntoti 
sul tedesco TImb. PazzagD, 
dal «mondo» alla serie B: il Mi¬ 
lan lo ha ceduto al Bologna. 
Capitolo allenatori. Locescn 
va a Brescia. Solchi alla Luc¬ 
chese. Ui^ probabilmente 
adAscoll aW.C. 


• ICCT hanno godimento I’'giugno 1991 e 
scadenza 1° giugno 1998. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6% lordo, verrà pagata il 1°.12.1991. 

. • Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
. 0,50 di punto. 

• II collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’ofTerta. 


• I certificati possono essere prenotati pres¬ 
so gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13^0 del 13 
giugno. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1® 
giugno 1991, all'atto del pagamento, il 18 < 
giugno, dovranno essere, versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 mi¬ 
lioni. 


In prenotazione fino ai 13 giugno 


Prezzo minimo 
d’asta % 


96,65 


Rendimento annuo 
in base ai prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


13,14 11,47 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stanca. ' 
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